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Ddio neceflaria- 
ni enee è,e necef- 
fariamente tut- 
te in fé le per* 
fedoni concie*, 
ne .E* adQtfqvet 
ancora neceflV\ 
riamente libero; 
• nece Sanamente con tonimi libertà 
egli adopera. Avendo egli creatogli 
Efleri intelligenti ad immagtn iua v 
gli creò ancor liberi nel loro vole* 
re.Qoindi fono immutabilmente libe- 
ri » e (capre liberamente effi o- 
peranb . Qaefta Jibertà collante 
è dunque un -dono conferito- loro 
da Dio, che ne'fooi decreti e? 
terni P inclufe • Ma i decreti ecer- 
ni di Dio non blamente dotarono 
gli Efferi intelligenti della perpe- 
tua Uberei ? difpofero ancora, e de- 
terminarono, tutto quello i che gli 
KiTeri intelligenti doveaoo fetnpre- 
iD.ii liberamente operare. Duo?- 
que gli Efori intelligenti nulla li- 
beramente fanno* che non ria tìa 
to ne'decreti eterni- determinato , 
che liberamente e(B facci »no. Quin- 
di è che la iora ingenita liber- 



tà è neceffarianaente dipendente 
da Dio, e d/ luoi eterni decreti; 
e in confegueoza I* e fere i zio di 
quella libertà è dipeodente da'me» 
detieni ..Ogni atto libero dunque , 
ogni lebejra. operazione, ddfEfle- 
re intelligente , dipende ed è uni 
conseguenza de 1 decreti* eterni , len- 
za alcuna lefione della lua libertà. 
Altrimenti un decreto eterno fa- 
rebbe centrano all' altro; lo che è 
im puffi tele ; non fi dando mutabili* 
tà,jocoftanza , e contrarietà , netk* 
Edere Supremo . Aveodo dunqqe 
decretato Iddio , che V Edere in* 
teliìgence operi iempre libera- 
mente* , ha decretato ancora , che 
qualunque aztune Tua non polla et 
ier faua le non liberamente .Quo* 
fl' è quello , t he li dice Libero Ar- 
bìtrio * il quile è una facoltà di 
farti ì libecamence tutto quello 9 che 
datl/pflere.ineailiig^nte.fi-fa^E 1 dun- 
que jl Ubcr* Arbitri* und facoltà 
o dono dato da Dio all' fc fiere in- 
telligence di fare liberamente cer- 
te determinate operazioni dipenden- 
temente e in confeguenza de 1 fooi 
divini eterni immutabili decreti . 
A Da 
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D*que(W dipendente libertà, eflen 
siale iIPtìfTcre intelligente quale 
Iddio l'ha cibato, e eh* 1* E Mere 
iotelhgentfe nbri può per tìnto non 
•vere , ne nafee L'elezione e il meri- 
tO i perchè Jibenmente elegge quel- 
lo , che far vuole ; e fa (ibernar nce 
quello,, per cui o pr roa, o pena, 
De menta . Qjetfa è l'origine della 
'virtù , e del vizio. La virtù è un 
deno' di Dio-i dhe a feconda de* 
fuoi» eterni decreti confetifee ali* 
E (Te re liberamente operante ; ed ha 
decretato di reputarlo merito dell* 
Agente,benchè in rigore fi* une gra^ 
zia delI9lonante.il vizio è un difetto 
di rettitudine ne IT operazione, che 
lddiapetmettea feconda dell* con- 
ferita libertà, con cui deve- dipen- 
dentemente operare i'EflVfeMn- 
aeitigentev Siccome il vizio- metìtef 
biaaSmo e pena ; così là ititi* m*<- 
ffti prtjnfft* e commendazione 1 ', 
Quindi le azioni \irrutfe e i va 
lorofi (oggetti fono de tutti lodati 
«onorati^ n toro da il mondo 
piatte dimoflraiiònf della fo*(tana e 
-venerazione . Traili infiniti, eftmplt 
tw? aJhbiaymo uno affai frefeo, eque- 
fto fi. è- una bene intefa Medaglia, 
tettata in onore di S. E. il Sig. 
Priore Gaetana Antinari , Gofffiglic- 
dL Stato «di Reggenza in Tdfcft 
na* e Segretario di Guerra &c. le 
di coi. laudabili prerogative, e V 
hanno collocato in quelle dignità -, 
e adeflb hanno, invitato i fuoi giu- 
di eftimator** formare queftà du 
. rcvole memoria dtlle fue tailgei 



virtù . Repprefeota qoefta il fuo 
butto, con intono : CAIE TANVS 
ANTINORIVS . Nel Rovescio 
fono due figure di donna Y amen- 
due in piede, una delle quali, che 
k la Prudenza co'fuoi (imboli , ab- 
braccia colla delira V altra, che P 
è allato, e rapprefenta la Erudi* 
z*oie, come i (imboli fuoi ne di- 
moftrano * Vi è poi intorno 1* adat- 
ta epigrafe : CONI.VRANX A- 
MICE. Nel luoio, dove pofanp 
le figure , fono le feguenti figlc : 
L. M. W. che indicanoli nome 
dell* Artefice ; cioè : Lanrèntius Ma- 
ria Wrbfr . Nell'eiergo è l'anno, 
in cui è (tata fatta la Medaglia ,. 
MDCCLVII. Si vede che chi ha 
•(cogitata la Medaglia hai voi ut tu 
figntficart , che in que&o deg<u» 
Min i ftro fi ammira P crndirJonr v con 
cut tante bette antichità h*> rat> 
cblte', e intende ; e Ir prodtnz* 
con cui gli offoti civili, e puh» 
blici,faviamentè .maneggia :> due e** 
fé , • che «non. coaì facilmente fi ac- 
ceppi afte*. 

ROMA. 

GaYt* Antica Cittì di Sabini 
fiofewna one è at* Tifi + ovv$ro le 
Grotte doTorat % Dtfccrfo di D. Pit¥ 
Luigi Golétti Rimano Monaco Lofi- 
ntnfe , in ini fi ragiona ancora da 
.SS.. Martini Getmiia-t e Giacinta , con. 
maria .notizie di' alenai luoghi ctrton- 
Vicìni » HaaM 1757. Per Ottavi* 

y Poe* 
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Vuccinelli , Stamparne »*M* tfp'zip 
Apaflalic* dì S. Miibtla * Ripa gran- 
ir . lo 4. di pag. 196. L tradirò, 
e celebre P. Dan Pier Luigi Gal- 
lati dedica quefia commendevole 
opera al S»g% Cardinale Don For 
tonato Tambnrini P/otettore della 
Aia Congregazione Cafioefe, e per- 
chè è fautore, tao , e perchè è 
do perfonaggio dotuflimo „ In qac 
ila Dedicatoria fa offervar*,,cht il 
Cronico Farfenfe dato in lece, trp 
%\i Scrittori; dell* cofe Italiche * è 
affai imperfetto , e difettoso ; come 
quello, che non è (lato copiato dal- 
l' originale: onde egli in flu e (V im- 
pera .Quando di eff^o fcfv^ fi d$f 
cerca di correggerlo» e 4* f u PP%f 
lo* Ofl'erva io oltre» che colPaiutQ 
delie carte Far/enfi Ci potrebbe (Ven- 
dere una Carta topografica affai 
gialla della Sabina , della quel Pro 
yiocia non l'abbiamo, fé non mol- 
to imperfetta. Voa fola Cittì col 
nome di Gzbi* o di Gabio , è (lata 
co noie iuta fioara , la quale non fi 
può dubitare che (itoata non (offe 
sei Latto nella Via Preoeflina ., 
quindici miglia in circi lontano 
<L Roma, e dodici da Pjleftruva» 
Ma i monumenti «dell' infigoe Mj- 
tal ero di S» Miriadi Farfa. hanno 
fommini (Irato al ooftro iltu(lrc**Au- 
tore ben forti indizi per poter 
credere, che un altra Città pure 
denominati Gjùs fi a (lata nella Pro* 
▼inda di Sabina . Lungi da Ro- 
ma ventidtie miglia m circa, in un 
eretto» che fi chiusa Coltimoni, 



AWW* n !? aJ Jitif »\pj/o della Fa- 
ra» è un ki^g^cjhe^ il chiama co- 
munemente 7>r/f, ovvero le Grò tu 
di Tetri 1 ed ha nelle diftanze di 
quattro miglia in circa i . CafteUi 
della Faro, e diCorefe, ed è po- 
rto trai fiumi Tevere, Farfa, "e 
Co re le; ed è lontano dal primo 
quali tre miglia , uno in circa dal 
Jecondo , ed un 9 e mezzo dal ter* 
.19 .In quarto luogo di Torri fi of- 
J'ervano molti avanzi della remote 
antichità e grotte con volte bel- 
Iiffime ; e oc' tempi antichi le fab- 
briche vi avevano affai d'eflenfio- 
ne )f come da .alcune rovine fi co- 
jnpj^j./i^^i ke dì Italia -ordina e 

Ìi^Djacji di. S poteri pei fecole Vili, 
i tlooajj; al Monaftcro di Farfa ti 
Gualdo pubblico di S. Gì stinto ,Ja 
cui Chiefa era un miglio, o poco 
pia, dittante da. Torri; e in que- 
lla, donazione fu coojprefo aocoea 
il Calale di Torri . Nelle carte del 
decimo fecolo , s* indica che quello 
Calale Turrit è jnptus ipfam Civi* 
fatem i o nominano effe Civitattm 
Jìsrris antiqutm . Ora che il .lugo 
di Torri, ii quale in quelli. .te* pi 
Èra. comunemente diftioto col nome 
di Città f fi credeffe ancora edere 
fiato la Città di Gabt f l'abbiamp 
in qo idrumento dell'anno J017. 
i>el 4 jquale fi Ugge, infra. Ctvta- 
%tw Gtbifo % .qua* nunc Turrh vate* 
tur . Nel codice' dell 9 Archivio di 
Farfa intitolato Fiorifero Jctuto in 
pergamena nel fecolo X. o XI. 
fi legge Tatris , quae votata Ga~ 
A 2 bis* 
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eh. Abbiamo dunque fi noftro7V- 
r/ col dome di Città ne* fecoli moN 
to da fior remoti • Qjefto Torri lo 
ritroviamo noTiinato ancora Gabio f 
O Gaùis. Era dunque lo (leflb Ino* 
ffO Torri, e Gabfo . Gli Atti di Sto 
Giteiio confermano mirfbilmeore 
tutto qnefio, da coi fonò effi mira- 
Vilmente iHuftrati . Si legge in ef- 
fi : G taìiut vir cbrifttaaiffimus terri- 
torio Savinevjtum in G*bt$ Ctvitate 
•a» ionge ab Vrbe Roma . E più 
innanzi : in hcotn territori! praedi- 
diBi Savinenfium in Civttofem Gabiot 
&€. Si conferma ancora ciò Tempre 
P*à» perché ficuri documenti ffno 
dell'ottavo fecolo non ci iffetanò 
dubitare ,che li corpo di S. Gtu 
li* npofafle* in una Chìefa delta 
Sabina . Tutte qoefte cofe ra eru- 
ditamente illoftrando il n offro Au- 
tore, il qaale, e produce carte 
antiche, e vernile infcrizioni ,' e fa 
ben pefate annotazióni , mentre 
rintraccia ancora diligentemente il 
irto della Corte di S. Gètulio do- 
nata per ordine del Re Ruhis al 
Monaftero di Farfa .In fine dell'o- 
pera è un Appendice di documen- 
ti tatti illuftrati ancor effi con 
annotazioni opportune» E poi vi fo- 
no varii Iodici affai comodi , e una 
Carta topografica dell'antica Città 
di Gébio nella Sabina incifa in le 
guo . E opera ,: che merita molta 
plaafo . 

MODENA. 

Seguite il ragguagli* rffJiét Vite 



iti Propùflo Muratori. 

Avendo io commemorati nel- 
le NoveHe dell'anno paffato que- 
gli, ch-o hanno feri reo contro H 
Propofto Muratiti % o in qualche 
modo l'hanno impugnato; non do» 
bito che i miei Leggitori opine. 
ranno, che gli altri abbiano taci- 
tamente acconfentito aHa fama ve* 
race , che lo celebrava ; o frvvero 
gli abbiano co* loro ferirti, e co' 
loro elogi, date queHe lodr, che 
un sì erudito e dotto fog getto me- 
ritava . Sicché parrebbe fuperfluo 
aderto I 9 andare ricercando quali 
fieno (tati i fecondi , che hanno cosi 
fatto «Per la memoria ornai glorio* 
f* del Muratori lo (limo certo an. 
torà io Soverchio; ma perchè non 
retti no defraudati dell' oniverfale 
meritata approvazione molti Galan- 
tuomini , che gli (i fono dichiara- 
ri amici » dìfenfori , e giufli ed ima* 
roti del fuo gran merito; mi fono 
rifoluto di commemorare i oomi 
degni di alcuni di quelli , a con- 
fatone de 9 fuoi malevoli r perchè 
ancor quello è un compimento di 
Storia letteraria ; o (Ter v andò pure 
qui I* ordine Alfabetico - 

Accademici del BUon Gufto di 
Palermo celebrano he lodi del Mu* 
ratori con una folenne e (Vraordina- 
ria Fonrione. 

Adami % Cavalier Antonio Fi- 
lippo , dedica al Muratori i Canti- 
Biblici &c. 

Altmann % G\o. Giorgio, dedicar 
al Muratori una fua Differtazione. 

Amen- 
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Amenti* Niccolò , celebre Av« 
vocato Napoletano $ difende il Ma- 
fuori . 

Att)gny % Abtce di, Lettera- 
to Frantele , dà alla luce uo Com- 
pendio della Vira del Muratori. 

Benedetto Xlf. Su mino Ponte- 
fi e fa proporre al Mot acori un ar- 
gomento da trattare • Fa Lettera in 
difefadal Muratori » Difende quello 
da uo* obiettane del. Cardinal .Que- 
ruli. Scrive Lettera clementilEmaal 
Muratori, »e cui .lo aflicura, che 
ciò che dlfpiace a Roma nelle di 
lui opere 9 non riguarda né il D#- 
gma % oè la Difeiplina; ma ai bene 
ts giartfjizion tempotale dal Remano 
PowtofUt+efuoi Stati .Manda in dono 
al Muratori kfoa opera da Céuouizo- 
tione . Fa Rdpofta alla di lui Let- 
tera di ringraziamento, in cui lo 
afficora , che conferva fiima ad af- 
fitta per io 9 e. lo riconofee per 
m buon Sacerdote r per e» Vomn # 
ibi mail* Letteratura a il decora 
delia nofira Italia , e per un buon Mae* 
£r*.Regalaal Muratori la fu a opera 
dt D. N. iesu Chrifii , Mafrifqne 
aiat % Fefiis <bv. ed una Copia di 
foa Lettera Icritra al Capitolo del. 
la Metropolitana di Bologna , nella 
quale è citata quattro volte la 
di lui autorità. Rifponde al Mura- 
tori , e gli da nuove Scurezze d' 
aver fatta la fiima del fuo valore, e 
tatto l'affetto alio f uà degna per fona . 
G-i fpedifee in dono due lue D»fl>r- 
fasions scompagnandole con un 



Biglietto confidenziale f in ci;i \m 
appella uoBro ftimatifftma Abate Na- 
tatori • E pofeia T opera da Synoda 
Dioecefana • Da rifpofta il Santo 
Padre alla lettera di ringraziarne»» 
to del Muratori per quello dono* 
Manda, lettera il me ti e fimo Ponte» 
fice , in cui lo ringrazia di averlo 
difefo contro il Procedente Wio. 
dheim . Vuol incendere il feoti» 
mento del Murarori fopr* la di* 
minuzioo delle Fede , e dopo d 1 
averlo ricevuto C efpone folCard. 
Tamburini:/ vede f che il Sig. Ma- 
rotori è 00 grand* uomo, ad nn uo- 
mo da bcoe \egli io qnefta fuo Scrii» 
tara tendf «/ prò fico { r/ ver ite lo a 
fendetegli che f ho fa/ufo Ietta fotta 
i vpfiri 04cbi 9 the f da fommàmenta 
gradita , e the queffa Scrittura mi 
ferviti di Cinofura in ciò , eba rifoU 
vero fu foefta materia . Per mezzo 
dello ftcflb Cardinale fé ricercare 
il Muratori del fuo parere intorno 
ad altro particolare r e dopo d v •• 
verlo ricevuto , ordinò con fuo Bi- 
glietto a quel Porporato di rio* 
graziarlo, col dirgli che conftrviamn 
la fua lettera tome una Reliquia • 
// uoflro parere è uniforme al /ora 
a lo è fempre 0ato . Fa varie gra- 
zie a contemplazion del Muratori. 
Lo cita varie volte nelT ultima edi- 
zion del libro de Synoda Dioece* 
fana , ed è degna di oflcrvazione 
la forinola boa. mem. adoperata fa 
prima volta, che il nomina • Lo 
loda fo venie ne 9 fuoi Difcorfi « 

Fa 
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f*a efprcflione benigiiH&ma , men- 
tii- lo ' hommi ,, Ieri Vendo al Ve- 
feovo di Modena. 

Bianchini , p. Giufeppe dell* 
Oratorio.» Artnàlifla pontificio , prò- 
■ptttealMur.tòri d f illuftrar la Litur- 
gia della Romana Chic fa, e gli fom- 
taririiltra materiali . 

borromei, Conte Carlo, invita 
il Muratori alla Biblioteca Am- 
Irofifcoài 

" , IfrttliUti Colombi , Domenico, 
Trotfuifrtot Filiale di Firenze , pren- 
de I* difefa del Morstori . 

Brocier , Iacopo , Letterato ce- 
lebra d x Aoguft'a «pubblica un Ri 
ÌIrertV della 'Vita dèi iWurakòVii col 
ita Ritratto* 

Qafo^ra, t). Angelo, dottr- 
ino Monacò Camaldolrfe , pubblica 
bella Ttaa Raccolta d'opufcali due 
frifre trazioni del Muratori, e gli de- 
Ttòjnì Tetto VIL 

* Catti póìll a , D. Tómmifó , Poe- 
ta % frlofota Siciliano, mdtffizfta 
al Muratori un Tuo Ragionamento 
Yòpra i iog*i* 

* C^tloVl. lmperadore Hrgafall 
Martori di una Collana d* oro. 
L'onora della Tua grazia e prote- 
zione , ed a di lui' contemplali a- 
nfe concede , che fi (lampi fottb 
i Tuoi aufpici, e nel Ducale Pala 
giò di Milano, la grande Raccòlta 
Unum ltalicarum* 

farlo Emmanuel t , Re di Sar- 
degna , dimoftra gtand«ffima ftima 
>?lib il Muratori , ed ordina, che 



£ti fieno fomminiftrati documenti, 
ed altro, pe' di lui Studw Venuro 
in Panaro vuol vederlo, e parlar- 
gli pia volte y e grazie e finezze 
gli Com parte • ■ % . 

C*v*Ilucti) Ab. 'Vtaceneió, di- 
fende il Muratori contro il pretelo 
Dottore Schiavo, 

Centina, P. Daniello, celebre 
Teologo dell' Ordine de' Predica- 
tori", difende il Maratftri ' dalle cen- 
fure del P. Monti Gefuita fopra il 
Dtgruiiv, e del P. Piazza (opra dèe 
Proporzioni Contenute tteMi Rfg*- 
lai a Divozione . 

Conti, Abate Antonio N> V^ 
Poèta eFIofòfWtoetitftOjdii:**- 
to al Muratori defr incontra enfio 
in Parigi dal Tue Ubto et Ingenti* 
rum Modrrétiòne. 

Co* fin, P. Odoardo, Genera- 
le delle Scuole Pie, e L erte raro 
celebre , loda il Tefofo d* ffetizio 
mi del Muratori 

Devivi , Dottor Gì Étti Banda 
indirizza al Muratori -una fu a Dif. 
fertazione . 

DffitHMii, Accademici di Me 
tfena, onorano la memoria dd Me 
retori con una (bienne Accademia. 
Enriquez , Monfig. Enrico , 
Nunzio Pontificio alla Corte di Spa- 
gua, poi Cardinale, manda ai Ma- 
taro ri vari iibri, perchè poffa com- 
porre la Parte IL delle Miffioniétl 
Varigli m 

Fabrizio, Giovanni , Letterato 
di Hclmeftad , pubblica un Rìftret- 

te 
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todell» Vita del Muratori. 

Pacciolaci, Ab. 1 copo t Pro- 
iettare nel Vnivrrfità di Padova % 
comunica al F*b»izio cn CotBpeQr 
dio della Vita del Muratori. Si da- 
rk il re fio io olirò foglio. 

SONDRIO IN VALTELLINA. 

Arcicolo di L'tter* fcriuami 
tal &g. Abate Piene Liehbeim di 
Soodrio • 

PafiÒ q*ivi a miglio* vite il dì 
z6. dello fior Jo iti ambre ClllnBrif 
fima Sig. />*#*» Cwui'app* l*»r. Qua- 
drio mi* zia , a cugina dfir ***4i: 
uffimo Abate D. Fr«nc«l€Q Xave- 
rio Quadrio, ed ebbe gran mano 
% meUa di Imi opera della Si otto, della 
Valtellina, /» rama* delle motìzi* . 
Nscqme egli iv Pa*te da Ottavia 
Quadrio, e d* Regina CirflPatica 
tana* 1707. Fu Poeta non ordina- 
ti e, muffirne meli* fitte Bur lofio % e Sa 
iifit* 9 .ammirabnè /'opra tatto per la 
fa* promezza . /• Padova fi affli- 
ti egli allo findto dui* Medicina i* 
fmflia-ceJehreVatve+fità, ed a tatte ir 
fu ozi aqmellafnbordìnate.edanmffe^ 
Fa amo degli s/iuvi deUbiariffimoLet- 
terato Antu'otuVallifnie ri. Trasferito* 
fi io Ber e amo. ejercitò ivi eoa molte 
riposatomela [ma prof e (pome % ep*ei 
belli fiat lompouimenti poetici fe- 
rri im amicìzia co 'principali Cittadi- 
ni letterati di quella tllufire Otti ,. 
e par titolar menti colf Ecel lene* ffimo 
Sìg. Bagli*»* Capitan Grande allo* 



ra di aetcs Città, per lochi fa a ferii* 
to a qu( Ha fimofi Accadimia , e far 
gli tntifa in rame la Jan medagliar 
e il fio Ritratto • V impegnarono 
altre*} a (lampare in Bergamo , ed 
iodi in Brejiioiprcffo il Rizzardi,/* 
Storia del f Acque termali di Te aj co- 
ri* in 4* 1749. Molte belle cura 
mediche gli riu/cirono in Bergamo » 
in Milano, in Como, ed in altri Ino- 
gbi dello Stato di Afflavo, m affi me di 
(antri coprii , ali' oiqaa fna pre- 
diletta r medicata di Teda , la quale 
bper lmi r e per Monfig Vefcovo di Cle- 
ono , carne il Mercurio perii Lotario, 
l'Acqoapiovana per il D.M»ocok,/'0' 
re potabile per i Chimiche la Magne fia 
per il Conte Palma r come fi può ve - 
darmeli' opera del detto Pefcovo im- 
preca in Inghilterra ,e tradotta net* 
la Italiana fi ve Ila dallo flejfo Sig 9 
D. Quadrio;, il quale dopo aver a* 
fpofia la maniera pia e q mane di pre-. 
parar ? acqua , off gna le malattie » 
alle quali è Bota conofeiuta valor fi 
rimedia. Uà Ini pe*ò fu trovata «• 
tile alla debolezza di {tornato, a 
molti mali cutanei r ed a provocar /' 
orina • Da Bergamo indi a non mol- 
to tempo fi portò il me difimo in Mi- 
lano , ove qoHtte C amicizia djque* 
Letterati ,. e fpezialmentf delia vir* 
tnofiffima Dama Donna Clelia Bor- 
romee ,• alla quale dedicò un fio li- 
bro del Bagna del Ma fino . Finalmen- 
te ritornata nella' Patria (ma fi trat- 
tenne qualche tempo- tranquillarne** 
te, infiochì morto in Sondrio f Hkh 

firifu 
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firift. Sig. Dr. Ercole Fdgaroli, si- 
lfo allievo del Sig. ViUiibieri 9 ivi 
fiftb fio' domiti li o t paffakdo èlle fe- 
Còèìe nozze. Ne pura quivi Bette 
n'ziofo il fio Bri Quadrio» ma stufe 
ion gran pajp^ne ad ergere •»' Ac- 
cadenti* appellata da' Tacùuroi fot- 
io la protezione di S. Giovaoni 
Nepomu'ceno >r adunando fi una volte 
il'mefe ben più di venti foggetti ; 
chi a recitare Poetici componimenti; 
altri Orazioni ; alcuno Òijfertazioui\ 
fra* quali fempre ' faticò t e fi di- 
ilinfe il Dittatore Sig. Quadrio fi- 
no alla fua\ morte \ e ano fra gli al- 
tri belliffimt Componimenti a'- è of ci- 
to in un' Accademia teuutofi per la 
morte delfua carijfimo cugino t li 
luBrijfimo Sig Abate Xavcrio Qua- 
drio . Nei me/è fcorfo di Maggio fa 
invitato da an Signore Anconitana a 
portar fi in quella Città a Curare u- 
• na Signora già da molta tempo\ mo- 
lefteta da 00 canee a coperta nelle 
mammelle , e vi farebbe volentieri 
andato , fé il principio di una Idro- 
pifia timpanitua non gli aveffe im- 
pedito di efporfi agli incomodi di un 
si lungo viaggio . Quefta me dr fi ma 
malattia nel ? anno $0» della fua vi- 
ta ce lo ha tolto dal Mondo nel gior- 
no di ftp'* accennato . "* 

S V E O P E R E . 
Rime in lode degf HlnBrifiimi 
Sigg. Enrico Albe nini Governa dorè % 
e Capitana , Ulderico Sprecher Affi- 
ggente e Capitano, Ciò: Lucia Gul- 
ter" Vicario della Valtellina. In Co- 
nta preffb il Peri • 

Rime Safre ia occafione ielle 



folenna Incoronazioni del Simulacro 
di M. ~ V. di Gal Uvacei o- nei Contado 
di Chtevcuua. In Como prejfo- ti Pe- 
ri 174** 

Raccolta di Poefie , in Bergama. 

Offe» nazioni Medico* tifiche tutor* 
no al Saccaro Americano. In Bergnmo. 

Storia deli* A que Termali di Tra- 
pano . In Brefcia prejfo il Rizzardi 
in 4. 1 749. : 

Trattato del Canchero Coperto 
delle mammelle . Prejfo il Ri zzar di * 
in Brefcia tu 4. 1750. 

Offerjazioni F, fi*, a- Mediche in- 
torno alt' Acque Termali del M«fiua. 
In Milana 1752. prejfo t Agnelli . 

Stona della Madonna del San- 
tuario di Tivano . in Milano 1757. 

La Botanica universale 9 • fia m 
Storia delle Piante^ con figure , MS. 
non compita ," libri tre . • 

Il Medico Giardiniera MS. 

Trattata de' Temperamenti MS. 
imperfetto . 

Defcrlptio Topographica Vallit- 
tellìuoe MS. imperfetta . 

Varie Lettere dirette a fra fi- 
glia Regina , trattanti di Filofofia t 
MSS. per inftmirla in qaeB a fetenza, 
dopo et averla già ùbbfiama am- 
mae Beata nella lingua Latina , e nel* 
la Medicina ,* così alla Ricetta ; tome 
nella Poefie , nella, quale compone < 
convenevolmente bene , come fi poq 
vedere in vari fvot Componimenti 
' inferiti in alcune Raccolte moderne 
di Por/i' Italiane '. 
Vari Componimenti Poetici tWSS. * 
ftampati 9 fn aUune moderne Raccol- 
ti inferiti. 
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^--—-^Otìzìt /flirtiti delle 
Cbifft Fior flint , di- 
vt/e ni fai Quitti*- 
ri. Optra di Giujep- 
ft Rtcba delle Com- 
pagnia di Gai. Pat* 
te Seconda del Qnattitre di $. Già* 
vanni , Tomo Se fio, della Chi e fa Me* 
irepnlitana di Santa Maria del Fio- 
re, h Firenze MOCCLVIL Nella 
Stamperia di Pietra Gaetana Vtvia- 
»' in Via de' Servi , alt Infegna di 
Giano • Io 4. al (olito , di pag. 390. 
celi* Indice 10 fondo diqucfto To 
no, e delP anrecedencc; ma Tenia 
le Prefazione » e l'Appendice. Il 
celebre P. Gimfeppe Richa fegnita 
ad acquietar lode tra 1 Fiorentini 
con on 1 opera , che è loro di tan- 
to rimprovero . Egli ci da in qoe 
fto Torno i'Iftcria della Cbiefa Me- 
tropolitana di Santa Maria del Fin* 
re nelle fritte XXX. Lezioni 9 fa- 
cendomi , dice egh t in prìmp luo- 
go dalla faa aorte h tè , dai vari 
Santi t coi effe fu dedicata , e dal- 
le vicende de'titoK variati rfell'ao- 
dar de'iecoli » ora di Cbiefa Cat- 
tedrale» or di Pieve, ed ora di Me- 
tropolitana . Secondariamente ra- 
giooo dell'edilizio ftnpendo com- 
prefevi It notizie degH Architet- 



ti , de' Pittori, e degli Scultori 9 
che vi hfeiarono prodigi del va- 
lor loro • Noto fommariatntoto lt 
incredibili /benché di danaro a tal 
propofito contribuito dai Sommi 
Pontefici ; da i V efebei, dalla Re- 
pubblica ,d»i privati Cittadini, da- 
gli Ordini Religione più che pia 
dall'Arte della Lina. Confiderò i 
pregi della Tribuna , del Coro» de- 
gli Altari, della Cupola, delle Fi- 
neftre , del Pavimento , e delle Sa* 
greftie . Do pure luogo alle folco- 
nt Fcfle v che fi fono (late cele, 
brate , come i tre Concili Gene, 
rati radunati da' Papi in perfona» 
le traslazioni di Sante Reliquie . e 
le orrevoli vifite fatte dagli Impe- 
ratori , da' Re , e da' Principi • E 
porterà io pace il Leggitore, fe 
alquanto io mi Tono diffufo intor- 
no al Trono de' Vefcovi, e degli 
Arcivefcovi , fedutivi con lode non 
ordioana di fantità , di zelo, e di 
dottrina. Vfcendo poi dalla Ghie* 
fa , entro nel M'giftrato dell' Opc« 
ra, nella Canonica, nella Scuola 
Eugeniant » fa Tendo ancora fopra 
dell'ammirabile Ciro panile , e per 
fine coQchiudo la Storia colla de- 
ffcrizione dell' EpifcQpio, o fia del 
Palazzo Atcìvcffiovile . Ed addr 
B w+ 
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tenendo fovente^ * chi ferine ne i 
tempi posteriori', di avere il van- 
taggio di wik ve e pregevoli feo- 
pene, a mia fortuna attribuitilo 1* 
arricchire 9 che ho facto quefto Li 
bro, di noli poche 1i*pra ignote 
notizie « Così egli dice nella Pre- 
fazione, dopo le qirdle è un Ap 
pendiceli Temo IV. la quale ccn, 
tiene dup,Art»Cjoli di quelle mie 
Novelle dtl ; 1 7 $ d. cioè dei Nutn. 
- ,*©..* ai,. pJQurrfpdoqjj coji il Pa 
. dre Rubanti alcune /notizie (inora 
ignote di qualche Chicia appar- 
tenente a quél Tomo. Nel parla 
Xt della Canonica, Fiorentina difeor 
te ancora il noftro Autore della 
. Chiefa Parrocchiale fopptefla di 
S. Pietro in Citi d'Oro, la quale 
da un Diploma di Ottone I. (1 co* 
nof'ce, che era in piede uno nel 
.^02. e che apparteneva al Mona 
* fiero di S. Pietro io Gel d* Oro 
di Pavia* il qual Diploma è ripor- 
tato dal Muratori nelle Antichità 
Italiche del .Medio Evo • ^Riporta 
^poi un Calendario affai (limabile del 
.«ono Secolo intento io un Sacra- 
mentario, che trovafi trai prezio- 
si Codici dell' Opera di S. Maria 
del Fiore . Adorna di più quefto To- 
.ano con diverti Rami, ed il primo 
.è la veduta mica inficine del Duo- 
mo r de| Campanile , e del Batifte- 
x t o ài S. Giovanni. Il fecondo Ra 
ane rappn Tenta la Facciata del 
.Duomo principiata dal foo Archi- 
Mtto Àfuoìfo. Il terzo è la quac- 
4<!<partf[ deli* alzata citeriore del 

-a? 



Coro. Il quarto ci da i biffi ri- 
lievi, e 1* ilcrizione dell' urr.a di 
S. Z anobi Vefcovo Fiorentino . Ma 
l* ornamento maggiore di quefto 
Tomo lv.no le molte, e partico- 
lari notizie, che con gran diligen- 
za, il P,idr:* Rtcba vi ha compreie \ 
e che. mentano bene di efler let- 
te ,e fapute. Si potrà comprendere 
quatcofa in generale , e formarne 
qualche idea, ancora d i Sommari 
delle Lezioni di quefto Volu- 
me, che qui ordinatamente riporro. 
1. Antichità delta Cattedrale % II. 
Principio della fabbrica Ut S. M ria 
d*J Fiore. III. Profegumiento dei- 
la fabbrica. IV. Notizie di F lip- 
pa Brunellefio Architetto delti Cu- 
pola . V. Delle varie facciate di S. 
Maria del Fiore . Vi. Detenzione 
det Campanile. VII. Ori Muffita- 
lo dell Opera di S. Ma*ia del Fio- 
te. VIIJ. Della Caonha. IX. 1D//- 
la Scuoh Eug emana , della Compa- 
gma di San Ztnobi , e del Cimite- 
ro. X Nuvola di S. Marta dei Fio- 
re . XI. Segue la N*vato . XII. Del 
Coro dt S. Marta del Fiore. XIII. 
Segue il Coro colle due Sag>*ftie. 

XIV. Delle Pitture della Cupola . 

XV. Sopra le T'itone .'XVI. Delle 
Reliquie. XVI I. D'Ite Traslazioni 
del Corpo di San Z >nobì . XVIII. 
Di due Concili celebrati da Pontefici 
Romani nella Cattedrale . X IX. Del 
terzo Concilio umverfale ed tea- 
mentco in Santa M»rto del Fiore . 
XX. Fefte tn Santa Marta del Fio. 
refolcnmizzate dalla Repubblica. XX [. 

O. 
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Omeri fatti da' Principi di Cafa Me- ' 
dui alia Chi r fa di S. Maria del Fio 
re. XXU. Principi* , privilegi-, e 
oncrr p della Sede Vrfcovile di Firen- 
ze* XXIII. Vefcoviy t Arcivescovi 
Fiorentini Santi. XXIV. Pontefici 
ftM Vefcvt di Firenze. XX V.^/- 
fcovi Fiorentini Cardinali. XXVI. 
Artivfovt Fiorentini Cardinali • 
XXV 11. Di % V* fcovi > / degli Arci ■ 
9 fcovi. Fiorentini fingolarmente chia- 
mi perle virtù'. XXV HI. Vt fcovi, 
e Arti ve fu vi , the finanziarono a sii 
vtuerabil dignità . XXIX. Palazzo 
dell* Atcivefroyo * X%X.DeJl*àbtfr 
fa di ^ Satpadort.: ne(f Arcivefc^ 
vado, x ed fin Catalogo breve, di tutti 
i Vefcovì,* Arcivefcovi Fiorentini ^ 

CO RTON A. 

Lerrera fcritta al' nolfrb '%?£} 
Doctor Giovanni Lami , dàF xl Sf£V 
Canonico Reginitdv S'ilari di Cor- 
tona» fotto di 14. Dicembre 1757^ 

Nx-m vostro montare di darle 
la notizia dell* /coperta fatta ili 
qucji' anna nelle colline del 'nofirH 
Chfuào dJ un Sepolcri de* nofiriun-* 
tubi Etrufihi r del quale è riuftjto- 
a me avere pel mio Mufeo una bel- 
LJfima P .itera Etrufci, un grxHd* 
Orecchino d* oro, ed una parte di' 
Goiello parimente d* oro r non ■ à~ 
vendo potuto , ritrovare dà quefti 
fi .mi Gntadini y cbe % tutto vanno' 
a vendei e agli Ebrei del Monte Sa* 
Savino y ptià di-quèfti tre pf&zi^i. 
quali per attrv meritano de4V ni* 



tenzìone; e rozzamente lièi pàjfa- 
to Mefe difeorfi in pubblico nel? 
Accademia Etrufca de'medefimi f per 
appagare quelli , che da me ne de* 
federavano la ([negazione ; La Pa* 
tera è di bronzo delle piò grandi* 
e delle pia belle , che fi fi a no ve- 
dute + Vi e ine i fa Bacco nudo, in 
pi$di x che colle deftra abbraccia 
Veh^è } e colla finifira tiene il 
fulmìne\Ha una gran barba* tà- 
uri éezzo ài colio i'e % ìa K corona dh t 
Eller a in Itefia, Còl In clamide the 
gli pendè' dalle fpalle lì'-Vènefre-fc 
parimente* 'nuda , e * colla • finifira'. 
fifin^ e gentilmente la' tèfii di DeK 
rfr, è cùUaÙeftrvffr'W eWezze *. 
détta Dertàf ..Spellò , 'ebefy da v no* 
tàrfi netta figura diVentYeyfi è, 
che % ba tè" ali inolio grandi ;' ha un 
Vezko di pòche figuri sferiche M 
tyhblt fhràhtib fiati ornamenti db. 
òro, fitto del qùal vezzo parirtèhr* 
he vedorifial^ri ornaménti , che y&w* 
r annaffiati forfè di oro in forma di. 
Gioièllo . Pendono alle di lei orecchie 
grand 9 Orhjchftu di quella fiejptfi- 

futa che e il M/c r t aeauìfiàio per 
uèftafiopìèffy ,' e fiojferva in ih* 
tòùuièra porravdnò te tfatinè K tali 
Orecchini dal vedere tal figura ; 
poiché non? li % pone w ne? immediata* 
filèni* atte òrn^hìè\ ma dalle or ec- 
cìnt 'pbffjj va 'altro v filo , che fjrà x 
fiatififaci Intente di orò , > dà q*e~ 
fio venivano tenuti quejfì ornatitene 
ti dette donne Etrufbe , quali fvÈtr 
grandi nit molto lr»<r\eri i perche. 
fMò> di fagliti jf#yiir\T % fatti ' perà. 
éhh^^f\^hrte\ ^i figari sfèrica 
B x co* 
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con un $ott<mcino.piùrilevato nella niata da foglie e bacche di Edera* 
parte inferiore , e varii lavori e- Dietro alla figura di Bacco vede fi 
guati , 'di qua , e di là a tal bot- altra figura nuda , che tiene due 
tonano . Si apre, e fi ferra tale trombe , una con quattro buchi e- 
Orecchino , e l'altro ancora del qui diftanti colla finiftra % e (altra 
Atlufio Corazzi; *d appunto ciò con- finza i mede fimi colla defira . Tan- 
firma la mia opinione , che tali to quefta figura , che le altre due f 
Orecchini erano tenuti da altro fi- hanno le fi arpe , e ci moftrano , 
lo di grò f che p affava dalle ore e- come foffrro fatte quefte apprejfo 
cbie sfocate delU \ donqe Etrujche + gli Étrufcbi . A fimìglianza di al- 
NfiP fino fiate folan\ejitp la . forni- tre nazioni erano fimi ù quelle de- 
glianpM deli Orecchino <fi Venere* gli uomini, e que He delle donne . 
* la fipr adetta congettura ., che mi , Quefio tromoetta credo alluda a 
hanno fatto credere , the F ina- Bacco, che pr e fede va a baiti, e il 
fine /telJau Patera fiddetta abbia tripode dal quale ve de fi fumare f 
/ty/??;4sV$n$re gìi^ ornarne* ti > che incenfi pofio.fr a Bacco , ed il tron- 
fi ufavano dalle donne Etrufche ; ve betta , che perfettamente fptega f 
nt fino fiat? ancora molte altre ufo de tripodi apprejfo gli Etru fichi, 
dèlie ragioni , che mi hanno per- gre do che ìndichi la venerazione di 
fiafo di ciò , e particolarmente la Bacco apprejfo i Tofcani . Dal ve- 
parte del Gioiello di oro , che e dere poi tali aurei muliebri orna* 
jitfiile a qytlfo, che pende . ial petto d\ menti ritrovati in dett fi pò Uro t 
Venere , Stimo bene chiamare tate credo che ivi foffero le ceneri di 
ornamento Muliebre Giorello, non qualche vecchia femmina Etrufia ; 
perchè fia comppfip di Gioie f ma per- ed appunto quando il chiariffimo Sig. 
ohe e molto fimi le a' Gioielli delle Cavali er Galeotto Ridolfini Coraz- 
nofire femmine ? quale molto è fi/pile zi acquijlò il Juo celebre Orecchi- 
afla rarità parimente di oro ritro- noEtrufio 9 fippe che altri muliebri 
%atajn .detto fipolcw.erf ancora jfc ornamenti furono col me de fimo ri- 
federe, alle boccia di Venere un trovati , ma che tutto fu portato 
Armi Ila fimi le alt Armilla Etrufia in mille pezzi agli Ebrei del Mon- 
etila mobile Patrizia Famiglia no- te San Savino ; e in tanto ebbe ta- 
fira Tomraafi, riportata dal Gori, *! Orecchino, perche fu per fi da 9 
nel Tomo fecondo delle fue Inferi- ritrovatori di altro fepokro Edu- 
zioni ; ma fi , pia mi dilungaci fio, e così non patì il folito nau- 
incambio di lettera priverei una fragio di ejfere diftrutto . Giufeppe 
Di Jfer fazione .Pare a me che que- Coen Mercante Ebreo di quefià Cit- 
fie due figure rapprefintintr il con- tà altro Orecchino di oro mi mo- 
grejfo di Bacco con Venere , tan- ftrb di qqefio genere circa quattro 
*o pie che tutta U Patera è attor* anni fa % ma tutto rovinato; che fi 
% u ' tut- 
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/ir/// quelli d)e fono fiati qua fio-, 
per fi in quo fio (scolo da mot fi avéffe- 
ro , ve ne farebbe a Cortona una 
dozzina ajfolutarueute- Qonfideria-* 
mo pvi deiie altre * cote Etrufibe',. 
che non fono fiati Orecchini , quello 
ne avranno fatto quefii indiscreti . 
Villani , / quali veramente il mo- 
tivo, tbe occultano &c. nafce an- 
cora dal Jubito principiar fi a dire 9 
che hanno ritrovato il fejoro per' 
ogni fepotcro , che fife opre \'if % cbe\' 
nuoce molto ai fiudiofi delle m ÀHtf-' 
cbità . Mi onori di qualche fio co- 
mando , e gradifea quefta (lettera 
male Jcrrtta per la notizia di tali 1 

[coperte ,'percbe'fitìondo il fblito'eàp 

' i; , ;" 

MODE N A. 

Sfgnita il Ragguaglio della Pi- 
la del Muratori . y 

Federigo % Reti Prìncipe dì 
Pollooit , ed Elettorale di' Saflonia,. 
fa molte finezze al Muratori, e lo 
regala di una Medaglia (foto. ' 

Forno 9 Barone D. Agofljno , 
recita P Orazione Funebre ih lode; 
del Muratori nella Funzione fultn- 
oiflìroa tenuta in Palermo dagli 
Accademici del Buon Gufflo; e la 
pubblica colle (lampe • 

France/cè ITI Duca di Mode- 
na riceve Lezioni di Filologia Mo- 
rale dal Muratori , e fa dimoftra- 
zioni di (lima verfo di lui 9 e gli 
fen ve lettera di fuo pugno da Ve- 
nezia. Vfa atti di bontà grande ver- 
fo di lui nel. fuo xitotoo a ModcM* 



Franciarini , ^rcjBjlla, jadiriz- 
za uba Tua Diflertazione al Muratori. 

Gallando Andrea» dotto Prete 
dell'Oratorio, Autore della Pr^fa-, 
zione.e del Catalogo , del le opere 
Moratoriane , premetti. all' ultima 
edizion di Venezia del Trattato da, 
hgeùiornm Moderatone. 

Gatti , Dottor Antonio 9 pob^ 
bHco Pro fé (Tore ne|P Vniverfitàdi 
Pavia, pubblica una Diflertaciooo, 
De rette iufiùnenia Juris Ac^rma^. 
difettai a Lamindo Priraniq «, 

Giorgio /. Re della Grao Brec» 
tagnià, ha in mólta (lima il Ma* 
mori . Lo accpoipag^a. cno fat- 
leV^fe ^éaìì /^aff e riicipi/ d' Ir 
taira', iti dqa delle quali lo ooai^ 
na , come uomo in Budio I$oriiU 
ver fati filino \ e lo regala di quattro 
Medaglioni d' oro » 

Gli Antori del Giornale d* Itt-, 
lia difendono il Muratori \ . * 

Gotti , P. 'Maèftto Lodovico fV 
infigne Teologo del Orline de' Pre- 
dicatori, e pofcia Cardinale» ap- 
proova il Trattato della Carità Cri» 
iti ano del Muratori . 

Goazzefi, Cavafier Lorenzo » 
indirizza una fu* Diflertazione al 
Muratori. 

Hodfon , Giovanni , Biblioteca* 
rio d' Oxford , indirizza al Mura* 
tori il terzo Tomo de' Geografi Mi- 
nori . 

Lag omor fini , p, Girolamo , 
della Compagnia di Gesù, dedica al 
Muratori il Tomo X.de Scnptis in- 
vita Minerva di Moofig. Graziaoi : 

1+ 
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timi* Dottor Ciò vanni ; Le t- 
ferito Fiorentino , e Teologo di 
Sai Mjeftà Imperiate % traduce 
i» Latino e pubblica, il , Coen péó; 
dio déltf Vita di' Fr«ncèfco Lemc- S 
oc, èompofto■ : d , t!;M^afe^V , S;c- ,4 

come quello di R\oaì }o ì.' Duca;* indirizza al Muratori le Notizie L 
di Modena . Prende \\ Muratori' àuriche di t'fi t ec. 
iielfe lue Novelle L?ucrarie . Dà M*ìolì de Avitabile, Biagio, 

rintano t fa (lampare 
ro dcL Buon Gufi* 



né '. coft, intorno alla Raccolta de- 
gli Scritrori d'Italia. Riconoice per 
impedibile il dare una Raccolta d* 
Iicriziom' (en^a errori y e l*da quel- 
li, del 'M'iritorV^e la difende.» 
.'$?''$*§**** f Giam fcitifta , . 



alla luce uà .Compendia della Vita ( l<erter*to Napolf 
«terMAtfròrS, 4 glrfa uà tiiojgia" in Nipoli il tbro 
^*Wìfe ni^ ; del aratori* /! 



ro 



Lsà fattimi, Ordinate Wolpé- ÀU'Jili* HÌonGg* Antonio Fé* 

Véìcovòt d'Ancóna» caanifefta. lice». Arcidiacono della Metropo- 
li Muratori con Tua letter*. la (ti- litao* di fijlogjoa ,e poi Vofcova 

di Perugia v , Protettore del Ma- 
ratoru 

Monfaucom , P D» Bernardo ,. 
dotti (fimo Monaco della Congrega* 
tioo di S. Mauro , da giudizio Tua 
....„„ 71t — # r - favorevole intorno aHa grande Rac- . 
teftrf £/ ùiàjtaYetr** alt/fam* &W4u colta degli Scrittori j f Italia. 
Coo.iltrr'iScirftfi/i tt^'™ 

Bi<WègóiftH t aU>pèra di£>/2ia Òro* 




100 del Marche fé 
Qtfi , e finezze ' gli comparie . la 
altra lettera gii nnnaov^ le pro- 



dotte , fe còr> un biglietto il Trat- 
tato I>e lageniarlim Moderinone .. Ri^ 
torna prcflV il March. Orfi jpec 
ibb °ccarfi t coI Muratori, e noq mi-" 
notV Jóno le .gt«aie e finézze , che 
g** fa i . Seco fi rallegra con let- 
tera della Aia ricuperata lalute*E 
con alnra lettera Taflicura che lo 
riguarda come il vfro ed unito Q- 
**re della nefirs Italia * Atfunto al 
P^nt ficaio conferva • la medtfima 
flima' ed affetto per luL 

Mrfet , Marchefc Scipione r 
infigne Letterato^Veron^fe ,, difen-. 
<fc il/ftàracW.'tsfì tóggerifee ilcu- 



tgoìj GianeTli, Ab. Pietro t 
Palermitano l Amico cordiaiiflìroa 
del Muratori .. 

d' Orme* , Macche fé , Primo 
Miniftró di Carla Emanatile Re di 
Sardegna, tenta, ma inutilmente, 
di condurre il Muratori a Turino. 

Paoli y P. Sebaftiano , della 
Congregazione della Madre di Dio*, 
difende il Muratori* 

Pafqisali y Giam Badila » dedi- 
ca al Muratori il Tomo V. degli 
opufcoli inferiti negli Atti di Li- 
pila . 

Peeci t Ab* Giofeppe, indiriz- 
za' al, Meritori una fua Prolusone* 
" "* Pericolanti Peltri toni , Acca . 

de* 
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dcmifì4i Mfflij^» onoralo lame* 
moria del Muratori con ima fu- 
fcnoiffima Funzione • 

Ruba, Cario, Profeflbre in- 
ligne di Medicina in Tonno» di- 
fende il Muratori dalie cenfure 
del Coree. 

Rnbet ourt f Conte , Capo del- 
la Reggenza in Tofcana, commen- 
da il Trattato della Pubblica Fclir 
cita , comporto dal Muratori. 

Rinaldo J. Duca . di Mo^en^ 
prende al fuo fervigio il Murato- 
ri col titolo di Tuo Bibliotecario » 
ed Archivila fegreto , e hi grande 
dima del Muratori. 

Scorfò, P. D, Gian GnTofto^ 
ino, D ttor Baliiiano, indirizza ù 
Muratori Canthmm Canticorum Saio- 
moni s , trafportato in Vcrfi Iam- 
bici , e due Elegie . 

Società Albnziana di Venezia 
decreta Tonor della Medaglia al 
Muratori, e la fa coniare in argento, 

Società Colombaria di Fireo. 
ze dedica il Rcratto del Muratori. 

Ta fttri y Giù: Bernardino, in* 
dirizza al Muratori una laa Can- 
fora y con anche certe fue Annota- 
zioni Critiche • 

Vandetli , Ab. Domenico , 
Pro fé (Tore di Matematica nell* Vni- 
vcrfiràdi Modena» prende la difefn 
del Muratori contra il Dutr. Bianchi. 

Vanser-Aa , Pietro , dedica 
il Miratori r opera del Canonico 
Dolcino. 

Waltbio % Criftoforo Gugliel- 
mo, indirizza al Muratori una fai 
Differtazione * 



R A .* IjB . j# 
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Dijfei tatto Academica de Parca- 
tniisfacrisex Hebraeo & Graeco Co- 
dice exterptis % a Potribut Auditor ibos 
almi Tbomae Aqainatis Ly>et Nea* 
politani t F. Maximo Perna, F. «Da- 
mimeo Tele/e , F. Vincendo Polli , p. 
lofepbo Bianchi 9 F. Aioyjio Schettini, 
F. Cherubino Oliva ; ibi pub li ce b$* 
penda X(. Cal.Srxtilis, aupìce Frét- 
treloaihtmo /Mito' Sacrar Theologiae 
Bafcalanreo , if Matbefeos , Grai.arum 
Hebraeammque htteratum 9 Atttfqae 
Oratoriaéjbidam Antecejfort . Neapoli 
e x Typogr x apb/n Simoniaca j 7 y 7. 

grfrtitatff! Academica $n Bla* 
menti Geometriaè Planar Eni li di $ 
ab Ànditoribui almi Collegi* tfeapa* 
titani D. Tbomae Aquinatiì Aìumnis 
Marco Donaido Jacob Ferrarlo • An. 
gelo de Ancora . Mhhaele Angelo Cee- 
ti . loanne Baptiffa Broggia . Antonia 
de Ancora . pridie Idut Sextiiis an- 
ni 1757* ibidem pnblice in fi inten- 
da* aafidente Fraire Ioàch'tmo Maia 
Sacrae The oh già e Boualaueeo , (f 
Matbefeos , & L'mguarum Orienta- 
Ipum , Arttfque Or a t orice f Anteceffo- 
re. Scapoli ex Typograpbia Simo- 
ninna 1757. 

Queftì fono due libretti in 4. 
contenenti efercizi di Conci ofioni, 
de* quali' ordinariamente non fo- 
glio parlare ne* miei Fogli. Mi 
vedendo , che qui il Dotto P. 
Giovacchino Maggio non ha difiefo 
tanto Teli , quanto ha comporta 
Trattati ben continuati , e conmfli; 
non folo dotti, ed in/battivi; ma 

an- 
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incori otiti , é dilettevoli : oon ho 
potato fare a meoo di oon ram- 
memorarti, per poterli commen- 
dare, ed a riprovare come meritano. 
La bella Donazione de' Proverbi 
facri è dedicata al degnano Padre 
Mieftro Generale dell'Ordine de 
Predicatori Fra Gio. Tommafo Bo- 
xadors . L* Efercitazione fovra la 
Geometria Pima,alS;g. Dìo Aff- 
itele Regio Bronci forti Cavaliere 
del 1\>foo d'oro , di S. Gennaro, e 
di S. Giovanni GerofolitDitanò &c. 

SONDRIO. 

Mi viene ferino di Sondrio 
dalT eradico Sig. Abate Piero Uè- 
W*/»,che alcool valorofi foggetti 
della Valtellina hanno dato io que- 
lli aitimi anni ella luce commen- 
devoli parti del fóro ingegno , e 
tra gli altri t feguenti libri fi fono 
vedati • 

Vite d* alcuni Beati , cBt f pe- 
perà fantamente i loro giorni ed ti- 
file deità Valtellina % cioè del Bea- 
ta Pagano da Lecco , e di Andrei 
da Pefcbiera t Domenicani ; di 5. Be 
nigno de 9 Medici , e Beato Mode- 
llino fao Compagno , tremiti Giro* 
lamini della Congregazione Ftefolv» 
na\fcritte dal P. Agoftino Marie 
Chiefa Domenicano Lettore di Sacre 
Teologia, la Milano 17 52. In 4. 

Breve Relazione della Chiefa , 
e Comune di Morbegno , del Fonti* 
tana di ligeutijpmo Archivila* a ce* 
libra Antiquario. 

Dtfjen azioni Critico-Storiche in- 
s*rnj alla Rema di qua dalla Alpi 9 



oggi detta Vitelline 9 al SS. P. Be- 
nedetto XIII I. P. O. M. eh- 
d'eate dal ( Ab Ut Francef'co Saverio 
Qndrio . Tomi /IL in 4. // primo 
7 amo i fortito falla fine del 175 j. 
in Atrltuf nella Stamperia della So» 
cirtà Palatina ; arrichito' del Ritrai» 
co del Sommo Pontefice , e di due 
Carte Geografiche , una antica % I* al- 
tra moderna r della Valtellina . Spet* 
ta al' a Storia Civile , ove molte co* 
fa fi trattano delle Antichità Tofi*_ 
•e % e dello {labi Imeni* de 9 Taf ami 
fotta la condotta di Reto in quelle 
parti , che di poi prefero it fua •#• 
me , Re zi a appellandofi . // feconda 
Tomo appartiene alta Ijioria tee le* 
fiaftica, il quale pure i ufeito alfa 
luce ne IP anno 17 $6. Il terzo è de~ 
gli uomini di qnel Paefe , itlujìri 
per fantità , per tettere % e per altre 
arti ; delta cui edizione i incaricata 
dai Sig. Marcbefe TrivaUi un Pa- 
dre Bernabita dell* Vniverfità di S* 
Aleflindro di Milano . 

Vita di S. Ermagora primo Ve- 
feovo di Aquileia , e Martire % Jcrit- 
ta da Matteo Acqoiftapace, Poeta 
Arcade t da Morbegno in Valtellina # 
In Como pteffo il Peri 1756. /• fr. 

Dierom Criticoruro, & Irope. 
dientium , & nomerò Sigoatorum , in 
morbi* Methodicie Obfèrvitioner, 
0*1 non vernilium confuerarum Pur* 
gattonaci», cam fingainis miflioni- 
bus, Confutano Philofophico-medica 
Francifci Cortae Rhaeti , Pefclarien- 
fis Patrie! , Philofophiae & Medici- 
nte Do&ona . Brixiae 1757. Typii 
loeonia Baptiftte Boflhri. 
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\ E feri zso^e dell' Imperia- 
le Giardino di Bob oli 
fatta da Gaetano Cam 
biagi , Cuftode delle due 
t Biblioteche Magi i ab cebi a- 
larutelliana , alla Nobiliti- 
ìd la Signora Mar che fa Ma- 
fa Ginori ne" Marucelli . In 
MDCCLV1L nella Stampe- 
rialc. Io ottavo di ^j^. So. 
mtifpizio è un piccolo ra- 
sentante il celebre Antonio 
echi , Bibliotecario del Sere. 
Granduca, il quale era (olito 
molto nel fuperbo Giardino 
li . Dopo la Dedicatoria ne 
na Prefazione , nella quale , 
1 Autore rende ragione di 
bia ricavate le notizie , per 

poteflè fare una (ufficiente 
ne dell' Imperiale Giardino 
li. Per vero dire per que- 
ta ha il noftro Autore fatte 
iligenze, ed ha raccolte no 
\ quali pofl'ono , dare utile 9 
> a chi le legge. Non vi 
1 Intenzioni antiche, che in 
trovano ; e il tutto iliuftra 
«e in pie di pagina . Vi è 
un buono Indice in fondo • 
do è noto che il Giardino 
li è (lato ndotfq a quella 

che ha t dalla grandezza 
Biffimi Granduchi de Medici , 



e che merita bene la maraviglia di 
chi lo vede • 

LIVORNO, > 

Io ho veduto due altre Parti 
del Magazzino Tofcano; cioè quel- 
la di Ottobre 175*. e quella di 
Novembre del medefimo anno* In 
quella di Ottobre vi è di nuovo 
tra le altre il Difegno d' un Cam* 
meo trovato a N mes nelle rovine 
del Tempio di Dtaia % m cui fi 
rapprefenta uomo barbuto % fedente 
con clava nella finiftra', e con uno 
come marfupio nella deftra; a cui 
è prefentaco un nomo feminudofe*; 
rito eoo le mani legate di dietro 
da un altro uomo, che di dietro lo 
tiene . Potrebbe effere la Stona o 
favola di Si none . Nella Parte del 
mefe di Novembre vi è- di nuovo' 
tra le altre un Rame rappr<fcman* : 
te un feto bicorporeo partorito da 
uoa donna in Cortona a 17. Mag- 
gio 17; 7* il quale era comporto di 
due bambine bene organizzate » e 
naturali in tutte te loro eftertori 
pam ; e nate nel giufto , e debito 
tempo , le quali erano tra loro at« 
taccate, ed unite, per una forte e 
profonda coefione , che cominciava 
dalla (bramita dello (terno, ove ap- 
punto Jiuiicodfiie due clavicole, fi* 

C no 
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no ali* ombelllca , àvt terminava la 
coefione con un foio tralcio più grotto 
d<l naturale » Eflènclo vantaggiosi 
anzi neceflario provvedere in tutte 
le maniere alla falute degli uomini 
(limo conveniente riportare qui 1* 
infraJcnua Ricetta U quale è la fa- 
gliente • 

Rivedici Infallibile 

per guarire i morfi de* cani 
arrabbiati , portato da Tonqiiin a 
Londra dal Cav* Giorgio Gobb » Ba- 
ronetto * 

Si prendano 24. grani di Ci- 
nabro nativo , e *4« delP artificia- 
to » e \6* grani di Mufcbió» 

Si riduca il tutto in una fot» 
tilìfllma polvere, e fi merta in una 
piccola tazza da Tè , con del Rack , 
Room » o Acquavate ; fi mefcoli ben 
bene , e fi dia al paziente dopo 
roorfa pia predo , che fia poflibile* 
Vna feconda do fé fi replichi 30» 
giorni dopo ; e la terza può pigliarli 
in $0 * altri giorni -, m* fc appariro- 
no i legni della mania alle perfune , 
e(Te debbon pigliare una delle det- 
te doli immediatamente , e la fe- 
conda un* ora dopo ; e quando bi- 
fogni li replichi poche ore dopo la 
terza » 

N B» La detta Ricetta è fatta 
per gii nomini f ma per li giova- 
netti dee ridurli in afiai minor quan- 
tità a proporzione dell* età , 

Quella medicamento è flato 
data a centinaia di perfòne con fe- 
lice faccetta t e, V ifteffb Cavalière 
Giorgia Gobb ha curata due* che 



avevano i fintomi della mai 
Se nella mania non polfor 
gliarlo liquido, fi riduca in boc 
col Mele 1 dopo le due prime 
fi replichi la terza ogni 3.0 4. 
finché il pazente refti Ubero 
quella terza dofe non è necefta 
fi laici . 

Non fi manchi di tutta ta 
ra immaginabile , acciocché il 
fchio fia genuino» 

Quefta Ricetta fu pubblicai 
Guglielmo Frederick libraio in I 
e da lui può averfi. Vno fu n 
da un cane arrabbiato a Bath; 
va I* Idrofobia , e fu curato 
fuddecto medicamento» 

BERGAMO. 

Il dì rf* di Gennaio 1757» 
so all' altra vita il P. Lettore 
chele Cavalieri di Bergamo, 
ni ita Agoftiniano della Congregai 
dt Lombardia, che nella Tua Coi 
gazione è ftato due volteVifita 
Generale ; ed era ancora Profe 
dei Sacri Riti nejfa Sacra Cong< 
zione de 1 Ritr di Roma » Q 
ha dato alla luce i Commentar 
pra i Decreti Pontifici nguar 
Sacri Riti > e la Liturgia , 1 e 
fono compre!! in cinque Voi 
Aveva ancora fcritto e pubbl 
antecedentemente un libretta 1 
la Sacra Cintura » e fua origin 
- indulgenze concedute a favore 
la inedcfima» 
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G E NO V A. 



Lo zelantiflimo Monfignor Sa- 
per/ti Arcivefcevo di Genova ht 
fatto una Notificazione al Aio popolo 
così eruditi e inftruttiva, che è del 
tutto conveniente» che io V inferi fca 
io buona parte inquefte Novelle. Efla 
è la feguence .Notificazione in occa- 
sione della Solennità del Cemefimo 
in ringraziamento al Signore per 
la liberazione dalla pefie ; e Pub- 
blicazione de IT Indulgenza Piena* 
ria in, forma di Giubbileo • Giù* 
Jeppe Maria Saporiti Arcivefcovo di 
Genova . Compiendoli nello fpirane 
di quefto T anno centellino dell* 
liberazione; dalla pefte di -quella Cit- 
tà ,e Dominio; ed effondo decorfo 



tm' intiero fecola 7 in cui per. mw 
fcricofdia di DIO » e per (ingoiare 
protezione di MARIA VERGINfi 
Sannffima noftra Madre, e Regina » 
fperimentaro non abbiamo 'P orrore 
di un tal flagello qui replicate vol- 
te dilatatoli in ognuno de 1 Secoli 
trapaffati , il quale nel 1656. enei 
1657. per ultimo fa di tanto cali- 
go per quefta Citte f che di tal mof- 
bo perirotiò fettanramita -perfotoe, 
come ricadali dagli Atri Cronolo- 
gici di Aurelio Ricfcen , le da altri 
Scrittori di qud tempo ; ónde fi 
trova una memoria (colpita in mar- 
mo rapportata dal P»-Aotero MaHji 
nell 1 Opera de* Lazzaretti P. *• cap, 
4* in cui fi legge • 



M \GKM DE I M ATRI 

qjj* CONTAZIONE UTHALI CIV1TATEM AGKEsSA' ' 
TUYM^MA OBTU.XIT IRATo DE© 
ET «TaNS INTER MORTUOS ET V 1 v E N TE S • i 

PRO POPt/LO DEPRECATA EST 
ET PIAGA CESSAVI! 
COMMUNI VOTO SACRA ^DESCONSTITUTA 
AN NO AB I PSi US PAR TU *- =•• 

M..DC.LYII. 



richiede la noftra gtatitudine , che 
fi rinnovino air Altiffimo , e al- 
la Sa utili) ma Vergine noftra Av Ve- 
ca tJ, quei folenni ringrazia menti, che 
appunto oel rotfe di Dicembre del 
16$ 7. Della Metropolitana , e in 
tutte le altre Chiefe , furono fatti al 
Signore , e alla medefima , per la 
grazia ottenuta a di lei wttrceflìo- 
pe 9 non meno per opera » e zelo 



delP Eminentifiìmo Signor Cardinale 
Durazzo allora Arcivefcovo , che 
da II* efcmplant! tempre commenda- 
bile del Sereniamo Pubblico , il 
quale nelle premènti circoftanzé di 
compimento del Cemefimo con Aio 
Decreto ne. ha ftabilira la grata e 
divota Solennità, dando eccitamen- 
to M Pa florale Noftro amore per 
pubblicarla • 

C * Affi- 
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Affine di rifcuotere adunque 
la divozione di tatti , ed infiam- 
marli a foltamente porgere con più 
fervore al Signore > e alla foa Ma- 
dre Santifiima 9 qucfto ben dovuto 
' atto di ringraziamento , non voglia- 
ino laiciar di mettere fotto gli oc- 
chi di ognuno un motivo motto ef- 
ficace ed intere flànte , che ci aiu- 
terà lènza dubbio ad accendere vie- 
più lo fpirito delle noftre preghie, 
re: imperciocché per quanto rac- 
cogliere poffiatto dalle noftre Sto- 
ri e , egli è ficuro > che non fi ri- 
trova preffbchè un, fecolo intero , 
in coi replicatamene inquefta m- 
figne Città , e Metropoli , non fa 
•ftata con gravidi ma perdita > e de- 
trimento» (perimentata la deplorabile- 
Contagione della ptfte • 

Trala&iando pertanto ciò che 
pofla cflere accaduto prima dell'an- 
no mi ile fitti o , della, quale età forfè 
per le onte del tempo non abbiamo 
gli Annali fufficientememe forniti » 
o rifehiarati , quando peraltro Pao- 
lo Diacono dell' anno 56?. vate a 
dire del fecolo fedo di noftra Re* 
«Unzione , rammenta una terribile 
peftilenza , che comprefe tutta V I~ 
calia , e per confeguénza h Ligu- 
ria ancora , che ricolmata fu di (tra- 
iti e ferali avvenimenti , ritenti da 
Paolo Mohgia nella peftilenza , che 
occupò la Stato Genovese nel Se- 
colo fettimo > cioè ntU* anno del 
Signore 663. 

Mettendoci dunque in iftrada 
Sitamente in que' fecoli 9 oe 9 quali 
abbiamo la Storia noftra dopo il 



millefimo illuminata riepift » e 
tente ; è ficuro , che la prima 
(tiferà infezione , la quale s' in 
tra , pofe lagrimolamenre piede 
quefta Città neir Anno 1005. c< 
racconta il Bellovacenfe in Spe 
Hi fior, la quale penetrò in tutt 
contrade , traendo a fine innum 
bili perfone , feminando in tutt 
cafe , e puzze » morti, lutto , e 
vine : e di particolare raccont 
Autore, che per la confufione ei 
feppelhri co 9 morti quelli» che 
erano ancora trapalati ; e di qto 
ne favella un 1 anno dopo il C; 
Baronie , e due anni dopo H 
mero rn Fi ore a. Chronol* 

Fu pofeta quefh lagrime 
penitenza feguitata dà un'altra 
minore l'anno 1062. nel quale g 
a terra molte migliaia di perii 
m guifa che per feppellire i ti 
non erano prefib che baftanci q 
li , che rimanevano in Vita ; e 
latofli fpa vento iamente in molte 
ti del mondo con grand 9 eftermi 
della quale oltre il Pai mero ìn Ci 
titat. ne fa memoria Vmhert* L< 
de Orig. Placenta 

Inoltre nel fecolo fecondo 
pò V anno milfefimo , cioè nel 1 
fu la- Cittì di Genova forprefi 
noova peftilenziale moria , che 
ed al niente famiglie intere ; e 
ta fa la copia de* cadaveri , e 
to \\ fetore che rendevano , 
quello folo baftava astrarre a i 
te; favellando di quefto caftige 
tre gli Scrittori Genovefi, CarU 
gonio nel lib* de .Reg. ltah 

e e 
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ci ti metà d! detto ficolo 
ìcefimo limile malore replicò , 
io avuto principio nelF efercr- 

Federigo Imperatore» e dolo- 
ente dilatofli m Locca , in Pon- 
ti , ed in Pavia , e qrfì pure 
entire t (boi peflìmi luttuosi 

• 

M Tegnente tredicefimo (e* 
* anno del Signore 124*8. co- 
ngni Giorgio SteHa ne' fuot 
ìf è ne fa menzione fl P. Ag& 
Schiaffino , fa la Cittì ri uova- 

forprefa da una peftilenzioft 
Ihà r che fece grandiffima 
, e rovina , trapaflando" molti 

dal fiero morbo di morte fo- 
I y e falciando in ogni parte 
li orrore» e di lutto» ' 
fon fu minore , anzi piar cru- 

hittuofa quella , che nel le» 
qaatrordtceirmo comparì Tanv 
|6. Quella fiera infezione co* 
ta per noflro avvifo nell' ln> 
rperiore , dopo avere infetta* 
ftfia tutta, dilatatati in Occr- 
, per racconto di Matteo Vil- 
laggio la Germania , P Italia , 
rancia, e recata fu a quefta 
la alcuni Cittadini , che dalla 
, per fcatnpar dalla morte, 
patria fi ritirarono. Spiegar 

pud quanta morta ti e J fecoti- 

divorando gran moltitudine 
ione* anzi il peftilenzial malo- 
cendo da i confini dell 9 ordì- 
ito periodo, meritoffi il nome 
ffc magna , come offerva Io 
ioo ; affitte la Città per tre 
uteri , ed infellonì sì , e per 



rat ifeodo , che difertfr di abitatori 
le contrade , e piazze ; piene , e ri- 
colma fottanto di cadaveri , de i 
quali pofctò ne furono riempiute a 
ribocco le (epolture , e ampliffimi 
Cimiteri * Scrivono comunemente 
gli Autori, e principalmente it men- 
tovato Matteo Villani \\\>. a. cap. a. 
che da alcuna Mercanti Geoovefi 
d*gnf di fede fu riferito* che antece- 
dentemente -alla contagione tietl 1 Afia 
Superiore vomitò- la Terra , e piom- 
bò dal Cielà, tanto fuoco y che am- 
pliandoti verfa Poneote confumò 
fenza r'rparo grandiffinio paele ; e 
che dal fetore ebbe origine \\ mor- 
bo pe(ttlenzi*le , che pofeia tanto 
crebbe , e dHatoffi f e non finì fé 
non coTP anno IJ48* 

Il già menzionato fecoto quat* 
rordicefimq fu cotanto infaufto per 
queffa Città t . che quaft in tutto H 
fuo decorfo , può dirfi , che con 
poca differenza d' anni durò ofti, 
irtamente la peftitente moria; poi, 
che dopo quella del 1)48- ^ e S Q ì 
l'altra del 1} di. rapportata da Gior- 
gio Stella ne' fuoi ftnnafi , e quia*, 
di replicò H flagello odi' ermo 137». 
e anche nel 1383. corte pure nel 
139-2. annoverati comunemente con 
lagrime dagli Storici Genoveft ; ed 
altresì ne H "anno 1396. quando io* 
felloni in tal gutfò , che cadevano 
ogni giorno atterrate da ai ftrana 
infezione più di 50. perfone; di 
modo che nel vifo di ognuno fi 
affacciava un perenne pallore d'i 
morte ; della quale Cilamità fi men- 
zione parimente , oltre i wftrr Seri* 

tori,, 
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;tor* f .;Bett«rdino Gora* /nH* W<ft» 
Milan. p. 4. 

Seguì, con pari difavventura il 
. fecolo qunidicefiqio , mentre nel 
.«405, p<er fcaroparc dalla pelle fug- 
,g*.d3 quc.fta CuA V Antipapa. Pie- 
/tret 4< JLuna; e nell' anno 1430. fi 
. jfpurade da eda per il medefimo fine 
,1* Arciveicoyo di Milano , che per 
•tv ventura qui dimorava ; e nelT 
sAnoò 143 8# recaca vi fa nuovamen- 
te* 4p P.ifa d* un foldato ^ e ne fa 
roemiope Iacopo Bracchili V' Bello 
ttfpav* Uh. 4« e nell* anno .1450. 
chiamata da Mattia Palmerio in 
Cbron. Peftilentia ingens ; rinno- 
<vandofi per fine nell* anno 14?3* 
ijuindu di .quello crudele marbo 
perirono miferamente quattro quin- 
te parti degli abitatori della Città , 
-cotte rapporta lo Schiaffino , a gru- 
gnendo , eh? predo il Natale del 
j|ignoii< oltre, la. pcfte vi fu tale 
freddo , che G agghiacciò \\ acqua 
marina nel Porto predo al Molo, 
td ai Ponti. 

Ma non meno calamirofe , fu- 
nefte, e fpayenrevoli, fono ftate le 
peftilenziofe infezioni , e mortalità 
Ugninola m?n te fofferie nella Città , 
t con grand) (Urna rovina nel fecolo 
fedicefimo. Rammentiamo qui quel- 
la deplorabilmente avvenuta nell' 
anno 1501. di cui ampiamente fa- 
vella Monfignor Giuftiniani nella fua 
Storia ; ficcamo pure quella dell' 
anno 1504* per cui felicemente , e 
fintamente meri il B, Fr« Giovam- 
batifta Cattaneo Patrizio» dell'Or- 
4idc de 9 Predicatori 9 avendo a fé 
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cproffltatj. la sfortunata pioflte*- cora# 

fcrive ;il p. Gio. Michele V10 nell* 

.Òpera degli Vomini Illuftri dell'Or* 

dine, Domenicano 1. 3. e fi legg£ 

nello .Schiaffino . >r: •► 

Ai due accennati ^pefttéeri . ma- 
lori del fecolo fedicefimo fi poflb- 
no accoppiare due altri , che af- 
fiderò t e Contrattarono 1' anguftia- 
tiflìma Città,, Il primo accadde nel* 
1' anno 1528* in cui fu sì grande 
la mortalità , che molti illpftri ca- 
fati, e famiglie t furono da efib fpeo- 
te , e recò al niente una gran copia 
di* popolo ; e di più quella grave 
Sciagura fu accompagnata da una 
fomma penula di viveri ,come ac- 
cennano il Surio, ed il Paovinio* 
Il fecondo non meoo funefiifliroo 
alla patria feguì 1' anno 1530. per 
Ja drepitofa paftilenza 9 che incrudì , 
e prefto che popolò le contrada 
di perfone , e prò avrebbe infellonì, 
ta t fé la pietà del Seremilimo Tro- 
no ricorrendo al patrocinio de' SS, 
Fabiano , e Sebaftiano , porgendo 
lqro fue divote preghiere , non a. 
vede ottenuto coli' intercedane di 
quelli Santi Martiri di fofpendere, 
acciò più pUre non fi ftendefle il 
flagello del Signore, onde fece vo- 
to di folennizaare la Feda de 1 men- 
tovati Santi ogni anno con divota 
Procelfione ,come tuttavia fi co ft urna. 

Noo vogliamo però qui la&iar 
di notare al propofito ciò , che ri. 
fenice il Cardinal Baroni© all' anno 
680. per bocca di Paolo Diacono 
lib. 6. cap. 5. da qual (brgente-fia 
nata ne' popoli la. divozione di Soq 

Se, 
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Sebefti'ario per implorarne il p»tro* 
cinio nella deplorabile (ctagQra del- 
la peftilenfta ; favellando cosi nelP 
eccafiune di quella di Roma nel* 
fanno accentrato . Poi non fo- ( £»m>- 
parole- del. Cardinal Barofffó ) obi 
ebbe rivelazione dal Cielo , che la 
morìa non farebbe ceffata infino 
a tanto che non fi /offe pofio un 9 
Altare di 5.; Sebafiiantr Martire 
9&IU Ghie fa-di S. Prètto* Ì* Vinco- 
li , e così fu fatto ; e portate fi da 
Roma le Reliquie del Santo Marti' 
re 9 sì tofto che nella predetta Bafi- 
lica f* fatto f Altare , // pefti len- 
Traimele manco . Conferà afi intie- 
ro il Sagro Altare col? ìmfoaginé 
di S.Seòafthano fatta ' di Muf'aico, 
e quindi fi è introdotto /' ufo di * 
di finger fi per voto in vart luoghi 
noi .tempo delta * contagiane P im~ 
magi ne del ^. Marine ^y far fi in 
fis memoria Altari , e Cb'iefì . 
Si darà \\ reffo in altro foglio» 

BRESCIA. 

Ettropae Medicina a. Sa pi enti- 
km illufirata t & a Comite Fran- 
ti fio Roncalli Par olino Obftrvatio- 
nibns ada»8a* Brixiae 1747. ex 
Typograpbia Marci Vendi ameni • 
In foglio mafllrto df pajr. 499. fen- 
tv r Prolegomeni^ . Quefta opera 
/plendidamenre e magnificamente ' 
Campata , -è adorna» nel Froncifpi- 
xio d' un vtgp Rjrììe rapprefcntan* 
te ì % Etntrp* in atto d r invitare 9 
ed accogliete, la Medicina; le qua. 
6 due figure muliebri fona india- 



te per tali da 9 loro (imboli . Dopo 
il Frontifpizio he viene una Meda* 
glia porta fovra trofei eruditi, * 
militari, battuta iti onore della S, M è 
di Ahguflo III. Re di Pollonia , (t 
quale contiene il bado di quello 
Monarca , e ha fermo mto'no D. G, 
AUGUSTUS . III. RF.X . POL. 
M. D. LITH. D. SAX. EL. Nei 
rovefeio poi è rapare /è mata la ce- 
rimonia della coronazione di qnefto 
Principe in Re di Pollonia coli' E- 
pigrafe CONCORDISVS LIBERAE 
G£NHS SUFFRAGlIS.Netrefeiv 
gò poi così fi le^e : ELECT. W 
OCT- MDCCXXXIIT. CORONA- 
TVS. XVII. l*sN. MDCCXXXIV. 
Ihìperciocchèqfueft- opera amphffi* • 
ma d dedicata dal fao Ancore ai- 
vivente Re di Pollonia . Dopo la 
Dedicatoria viene.it Ritratto inci/o 
ili Rame del- Sìg. Conte Roncalli 
Parolfao, che ha intorno i libri di* 
lui comporti co* loro titoli , come : 
Hi fi ori a e m orbar uns ; Nova metho- 
dtts ; De aquis Brixianis ; Differta- . 
tibnés quatuori De aquis Goldoni m 
Sotto il Ritratto por vi è la Te- 
gnente intenzione : Comes Francia 
feus Roncalli Parolinus, Bononienfis 
feientiarum Academiae % Imperi alis 
Germanicae Leopoldina • Carolinae 
Niiturae Curi6forum % & Regiae Hi* 
fpaniarum f Sodali s\ Avendo il no-. 
(Ito dotto Autore confiderà», che 
il merodo dt medicare deve edere 
diverfo » fecondo i divertì climi , e 
di vtrfi temperamenti dell' aria f iqa:u 
Ir fiatano fecondo le diverfe Re- 
gioni . della terra ; ha ere duro cola 
1 ' efpe- 



♦7, 



NO V n IL #\ 



4* 



efpediente alla» comune fòlute de r 
gli uomini U raccorre infiemé in un 
opera le diverte pratiche ufate da 
Medici fecondo le differenze de' luo- 
ghi ; acciocché il Medico ìrftrutto , 
e prudente , poffa regolari! nel do- 
vere curare in luoghi di cielo , e di 
difpofizionì diverfe . Si riftringe pe 
io a ripcrtare i metodi della fola 
Europa , perchè ella fola fi può di* 
re che vaglia per tutto il redo 
della terra» e /penalmente in ordine 
alla Medicina ; e le divcrfirà delle 
Provincie Europee poflbno fervire 
per giudicare delle (inaili differenze 
elei le altre tre parti del Mondo» 
Per camminare con (icurezza ha il 
noftro Autore prefo l'efpediente dì 

% concitare i Medici più dotti de 9 
vari Regni dell' Europa circa il 
loro ufo f e contegno di medicare , 
e le loro JLifpofte le ba tutte qui 
raccolte , almeno per effer certo 
della pratica odierna • E' ben vero 
che per cautela de' giovani v' ag. 
giugne egli di Aio talvolta delle 
critiche Offcrvazioni, Dopo la Dedi- 
catoria ne fegue un Colpetto Geo- 
grafico del Po pera, che cirfponel'Eur 
ropa divifain dodici parti distribuite 
per ordine alfabetico 9 e coir enu- 
merazione di divedi loro luoghi , e 
con la menzione degli uoipini dotti , 
che Vi fono f e che hanno contri- 
buito del turo per dar compimento 
a queft' opera , Io Aimo che farò 
cofa utile, e dilettevole» a' Leggito- 
ri , fé riporterò qui i nomi di que- 
lli uomini dotti , che fiorirono o 
hanno fiorito nel! 1 Europa e che 

fono coqcorfi all' cfecuzione dall' 



utile idea 4$)^™ Autore» addi* 
tando il tempo,' in cui hanno ferir* 
to , e la Città dove dimoravano * 
come fono (lati registrati dal Sfg« 
Conte Roncalli, il quale vi haqieffa: 
ancora te fue lettere di propofta» 

I. Britannia • 

Sylvefter . M. D. tondini ter* 
tio nonas tettarti 1746* 

Johannes Chrifiopborus Riegerm 
Hagae Comitum 1$. 08* 1746* 

IL Dania. 

Johannes Gottbl. deBoetticber 
M. D. & P. Academiae Imperiali s 
Natura* Curio forum Sodalis . Ha* 
pbniae die 5. Merfis Maii » ann* 

174^ 

Johannes Chrifiopborus Riegér . 
Hagae Comitum 16. Decemb.xi^% % 

III. Francia « 

D. Daran, a Mar filile il. Fe\ 
vrier 1744* 

Cantuell M. D» Parifiis %\. 
die JulU 1741. Aprouve Silva Su* 
batius . 

Ludovicus Johannes Le TbieuU 
lier DoQor Medicus Parifienfis, Lu* 
tetiae fari fior um 20. Aprilts 1 74^ 

Johannes Baptifta Ludovicus 
Cbomel G alitar um Regi* Medicus 
Ordinarius • Parifiis die... Mar* 
tii n+j. 

Lallemant de Pierre Fontaine 
Doffor Regens Facultatis Medici» 
nae Parifienfis * Parifiis a. Kalen% 
das Septembris anni 1746* 
Il refto, fi darà in altro foglio # 
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Elveccbio ,/ nuovo Gno- 
mone Fiorentino 9 e 
delie Ojf evizioni A~ 
Srooomtche Fi fiche 9 ed 
Architettoniche -, /iff* 
«*/ verificarne la coftru* 
ziome . £#*r# /P. ni fl«*/# premette fi % 
nn Introduzione ! Sorte a jopa la col 
torà dell* AStonomìa £0 Tofano % di 
Leonardo Xìrnenet della Compagni f 
di desi, Geografo di Sua Mae Sa In- 
ferirle , Pubblico Vroftjfòre di Geo- 
gtofìa nello Stadio Fiorentino, e So- 
tto dell' jffcodemia par Fiorentina,. 
In Firenze 175 p eulla Stamperìa 
Imperiati. In 4. di pag. }}<• con 
tafole XI. in fondo incifc 10 rame, 
rapprefeocaoci diverte parti della 
fabbrica del Duomo di Firenze, e 
?arj (ir olenti ipeffi io ulo per fa- 
re quelle Oflervaziooi, e alcune 
figure Geometriche »o ere altri ra- 
mi dentro il corpo deil^opera; u- 
do de' quali rapprelcnta la (Irut- 
tura dello Goomooe di detto Duo- 
mo; 1* altro Io Gnomone del Bat- 
tettero di S. Giovanni.; e nel ttvto 
£oalmeote fi dà il ''aggio de 9 Ca- 
ratteri di un antico Calendario del 
fecolo IX. che precede un Sacra- 
mentano della ftefla età » il quale 
ù conferva nell'Archivio dell'O- 



pera di detto Duomo i -dopo il 
qoal faggio fi dà anco diftefemeu* 
te cotto intero il medefimo Calco* 
4ario. E' quell'opera dt$Ìicpt»daU'< 
illuAre Autore a S. E. il Sig. Con- 
te hmanoelie di Rtcbecoort , per «("• 
Terne egli (lato il Promotori ,*Fa<i* 
tore . Sentiamo come parli il, dotto 
P.JCmenet pella Pedinatori*: V 
'Opera più the altro *uuuo\nier$ per 
fé fteffa agli firamieri , eh doli* Ec- 
cellenza VoBra ho, avnto il fina prioh 
f>'«> f ?/»*' P r *e r fjfi* le\ dime*. 
fieni 9 e 4 ofierva ninni fieli* otiti co G*#- 
none 'della Cattedrale , tf>e fauno im 
materia del mio J. a ILLtbre ,fo*o 
Mate fatte co 9 comandi , e col fava- 
re dell' Eccellenza VoSra . La co* 
firn zinne del nuovo attiffimo Gnomo* 
n* Jefii tutto in vece dell antico, atyt 
altri.fi dee , che m al /no benefico prò* - 
cedimento ì jQneSo Jommtmftra f og- 
getto del libro III. E tutte le Otfer* 
v azioni Agronomiche v lo inoli com- 
pongono il l brp IV. f e frffero fiofo 
animata, come noi fi^ wo> verrebbovo 
certo ai fnoi piedi per renderle umili 
grazie della loro efi&euza* Poiché 
tutto l % Apparato ASronamno , onda 
*Jfe negli anni addietro , t n$ll % o\rmn 
prefente, fo\io Satp ^ofnptte % dnbfi 
tutto alle di lei we.A&ronmhbe % 
» lt 
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le qnttli ì* mezzo alle poHiibe di un 
Così illuBre Mi 910 tra h*m*ù par fem- 
fée utlV Eccellenze foftra trovato un 
CO B*nte ricetti . Sono ia obbligo por 
di et te fi are , che per conjtgiio , e co- 
mando foo è nata f Introduzione 1 
'Borita 9 onde qaefia mia opera inco 
miacia • Imperocché , vav penandolo 
a qnefta purte , i' Eccellenza Vufira 
^ a»' #**/<&, che conveniva % come ève- 
' Ttflìmo 9 the qneft* opera aveffe om 
famigliente cominciarne oto . D* que- 
lle parole della Dedicatoria beo fi 
comprende tutta la divisione dell* 
opera , cioè che ella è comporta 
io primo loogo d' una Introduzio- 
ne lftorico fopra la coltura delf 
Astronomia io Tofceoa, e pertico- 
larmeote io Firenze dal fecole IX. 
fino al XV IL e di quattro libri » 
il primo dt 9 quali tratta delle di- 
menfiooi dello Gnomone della Cat- 
tedrale 9 e degli inftrumenti 9 e me- 
todi » onde effe fono ftate efegoi* 
te. Il fecondo ragiona delPoflcr- 
vaaioni folftntiali fatte in Duomo 
Tanno 175$* e del loro paragone 
colle più antiche. Il libro torto 
tratta , e difeorre della coftruzione 
- di una nuovi Meridiana deferitta 
Mila medefima Cattedrale. Final- 
mente il libro IV. fa minuto rac- 
conto delle o (Ter va» io ni, e fpericn- 
se fatte nel Vocca (ione della coftro- 
zione di quefto Gnomone • La In- 
tensione inaia in marmo, che fa 
collocata in una parete interiore 
* della medefima Cattedrale a memo- 
< ria eterna di totte quelle opera* 



sioni , fa riportata da me nel pri- 
mo foglio delle Novelle dell' anno 
paflVco; la quale pare in quefto li» 
bro fi riporta a p*g. 22I. Credo, 
che non fari difcaro agli eruditi 
Leggitori , fé io inferirò io queftt 
fogli alcuni fqosrci dell'accennata 
Introdusione Iftorica, perchè pò- 
tranno fervire non poco all' Iftoria 
letteraria , e affai convengono al 
mio inftituto . Gli darò dunque 
nelle Novelle avvenire. 

CORTONA. 

Sotto del dì 14. di Novem- 
bre del premènte anno 1757. fu pro- 
porlo dal Sig. Dottor Lodovico Col- 
tellini Segretario di quella noftra 
Accademia di Botanica, e di Sto- 
ria Naturale , il Sig. Dott* Gio- 
vami Bianchi Medico Primario 
della Città di Rimino fenza fua ri- 
chieda , e fenza fua faputa, per 
Accademico di quella medefima 
Accademia , ed a pieni voti me- 
ritamente fu afefitto tra i noftri 
Colleghi con molto piacere de'me* 
definii, a ttefe le molte qualità del 
Sig, Dotr. Bianchi , il quale fin 
da* fuoi primi anni ha fempre col- 
tivati quefti ameni , ed uttliffimi, 
ftudi della Botanica , e della Sto- 
ria Naturale, facendo per cagiot} 
d*e/E moltiffimi 'viaggi , quafiper 
tutta Italia j e tenendo carteggiò 
co i principali Profeflbri di que- 
lle cofe , non fola mente d'Italia ; 
ma anche di fuori , avendo in fua 

ci- 
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cala un copiofo Mufeo di cofe na r 
tarili, e di piante feccate rare, 
ed una buona Raccolta di libri 
de' principali Autori , che tratta* 
no di quelle colè di Botanica » e 
di Storia Narurale; oltre moltif- 
fimi altri degP inferiori in quello 
genere; e facendo in Rimino col- 
tivare a fue fpefc due Giardini Bo- 
tanici di piante rare : avendo an- 
che ftampato in queflo genere di 
cofe, come fi vede dal Aio Libro 
De Concbts tninus notti &c. che Ibm- 
pò diciotto anni fono in Venezia : 
libro originale » che è ripieno tut- 
to di nuove fcoperte , e che vien 
continuamente citato , e commen- 
dato da tutti gì' Intendenti di que- 
lla materia della Storia Naturale; 
e come fi vede anche dal Fitoba- 
fino dì Fabio Colonna libro rariA 
fimo, che egli fece ristampare tre- 
dici anni fono in Firenze con fue 
Note, e con fue Aggiunte, onde 
il libro è crefciuto più di due ter- 
zi di mole da quello , che era . 
Inoltre egli è per far riflampare 
anche le due Effrafi Botaniche col 
Trattato De Aquatili bus, & de Pur- 
fura &c. del mede fimo Autore , 
che fono altri libri Tariffimi, pu- 
re con fue Note , e con fue Ag- 
giunte , e già ha in pronto da cen- 
cinquanta Rami incifi per le ope- 
re del Colonna , e da venti altri 
Rami pure incifi per le fue Ag- 
giunte di piante nuove, e d'altre 
cofe naturai*,, e Dio voglia, che 
lo fac##pflpfto ; onde la noftra Ac- 
cademia di Botanica , e di Storia 



Naturale , giuftamente crede di a- 
\er fatto un buon acquìfto col^ 
aggregazione fpontanea di qué(la x 
illuftre Profeflbre • Qo*ì penfa di' 
aver fatto un altro .buon acquifto 
coir aggregazione del Sig.Dotaor 
Pietro Crijliano Wag ner Archiatro 
del Sereniflimo Sig. Margravio di 
Bareith , il quale Sig. Dott. Wa- 
gner è amico del Sig* Dott. Bian- 
chi da molto tempo per la con- 
formità degli (ludi intorno la Bo- 
tanica , e intorno la Storia Natu- 
rale, pofledendo ancor* egli un co- 
pio/o Mufeo appartenerle a quc* 
Ile cofe, ed avendo ftampato fin 
dall'anno 1724. un Trattato /opra 
le varie fpezie delle pietre Giu- 
daiche, che egli penfa eflere Spi- 
ne di Echini marini petrifica te, co- 
me fono tant* altre cofe marine 9 
che petrificate fu' monti fi trova* 
no ; ed il medefimo Sig. Dottor 
Wagner fu afcritto a pieni voti 
nella ftefla fera del di j8. di No- 
vembre , nella quale fu afcritto il 
Sig. Dott» Bianchi . A quefla Ac- 
cademia fu pure afcritto il Signor 
Dott, Giovanni Lami di Firenze, 
Profeflbre Pubblico di quella V- ' 
niverfità, e Teologo di Sua Mae- 
ftà Imperiale , il quale fé non ha 
fcritto fopra ¥ erbe , pure ha par- 
lato , e dato,tale ragguaglio ne* fuói 
fogli di tante opere Botaniche , e di 
tanti libri d' Moria Naturale, che 
tutti fimili Scrittori vi hanno avu- 
to il conto loro , perchè ne ha 
dato fempre il conveniente giudr- 
diaio . Egli vi fu afcritto prima 
D 1 de* 
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de' fuddettf Signori, perchè gli fa 
/ordita Oriorificentiflì n% Patente in 
aita x &t Piridie tdui tfjvembrii . An- 
zi era pur convenevole, che egli 
{offe dichiarato fbcio di quefta 
Nuova Accademia , eflendo anco- 
ra Accademico Georgofilo , lo che* 
rich-Vde efler perito della nfltura 
e proprietà dèlie piante più utili 
e /alutari al genere umano ^ e che 
non fono /ottopode all\eccesione 
"de* /empiici, che fervono al In Me- 
dicina; e air inutlità di tante aitre* 
piante , di tanti animali , e di tan- 
te altre produzioni , che non 
fervono ad altro, cje ad appagare 
la curiofità umana,, e a dilettare 
gli. oziofi . 

EÒ L O G N* A. 

. Sullalnfenfitività , ed Irritabili- 
tp tialUriama, Opoftoli dr **rj A*- 
*?ri 9 Raccoltici G utnto Bmolom- 
Wteo Fabri Ftfito Onrurgo t Parte 
frema % nelle quale fi contengano t it- 
ti U e ofer favorevoli al Siffema dtl 
tbiariffìmo Sig. Miller . In 4. di 
t*£* Ì5<S* con figure. Parte fecon- 
da i nella quale fi contengono tutte 
l * cofe opp a e al Si frema del chin- 
ttffimo Sii*. Haiker . In 4. di pag. 
ì6&. eoo figure . In Bologna per 
Girolamo- Cor dola ni 1757. Sono 
parecchi aimi , che il Sig. Alberto 
Hallft % cioè fin da quando egli fi 
trovava Pro fé (Tore in Gottinga , che 
•gli per mezzo dr f fuoi Allievi co- 
U « e principalmente per mezza 



de! S*g. Pietro Caftett ,*ètl Sìg.Giè. 
Giorgio, Zimermann f del. S«g' Gi$. 
Gottìfredo Z*nn % fece pubblicare 
molte Tefi iti propofito delle fae 
nuove feoperte intorno V Infetti- 
vità di vane partì degli animali , e 
intorno V irriràbtlità d* altre par- 
ti t fondate tutte fopra innumeri* 
bili efperienze, fatte e negli uomi- 
ni per cagione di ferite , e molto 
pia fopra gli animali di qua fi "tutti 
» genejri, come da quelle Tefi ap- 
parile* che fono la più parte ri- 
porrne in quefta Raccolta fatta 
dal Sig. D ce Osanno Bartolo**- 
meo F abi ri F»fico Cirofico di Bo- 
logna .come egli s* intitola ne'Fron- 
tilpizl di queftì due Tomi .Ritor- 
nato poi il S«g. R il ter in Berna 
Aia patria , pubblicò una Difle na- 
zione , che contiene totto il foo 
Siftema intorno V Infenfiuvità di va- 
rie partì , e intorno V Irritabilità 
di altre parti , che fu (lampara io 
Lingua Fraocefe V anno 1 7 5 j . eoo 
bella edizione in ir. dal Bufquet 
in Lofanna^in fine della quale ri- 
fponde il Sig. Haller ad alcune o- 
biezioni del Le Cot Cirufico di Pa- 
rigi f che queftì avea fatte alle Te- 
fi de 9 Tuoi Allievi in Gottinga . A 
quefta Di (Ter ta itone, che contiene 
in compendio tutto illtàove Ste- 
rna del Sig. Holfer, precede pure 
un Dìfcorfo in Francefe del Sig* 
Ttjffit , nel qutle fi annoverano per 
ordine le parti , che il Sig. Halle* 
crede lenii ti ve , quelle, che fona 
irritabili , e quelle ; che ba tro- 
va,- 
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vate ìnfeniìtive ♦ e qeellé finalmen- 
te , che nin lonu irritabili • Que- 
lle Te fi degli Allievi- del Sig. Hai- 
kr % e qutflu Difcorfo Preliminare 
del Stg. T/Jfirt, e molto piò Ja 
Dttiercaikifie del biedefim* Stg. 
Utitor , benché cele terre "fonda- 
le (opra innumerabiii efptriente 
fatte lugli uomini, e lugli animali , 
da no Nuroroifta così valente , co 
aie è il Sig. Hilltr f hanno trova- 
lo de* grandi contratti; come acca- 
de e torte le cole mreive , che fo- 
no cootrarie %i vecchi prtgiudirj; 
perciocché alcuni non fi Tono po- 
niti persuadere , per cagìon d* e 
fern pio» che ì Tendini ,'le Mem- 
brane , e fpecielmente la Dune, e 
la Pia-M^dre, il Peri€Tanio,il. r Jte- 
r soft io ce. fieno parti inienfiuve, 
come prima di tutti non fi perfua. 
fe quel Le Cét di Parigi, * dopo 
loi vari de' n*ftr» N<m>cm(ìi , e Ce- 
rulct Italiani; me non è però 9 òhe 
litri Notomiftì di altre nazioni, e 
Italiani aocora,non abbiano>trovaee 
vere le feoperte del Sig. IlaJ/ir 9 
fpecialmente per quello T che ri- 
guarda f Infcnfirività di varie par- 
ti; perciocché per quello r che ri- 
guarda r friabilità il Sig. HéUwr 
ha ritrovati minori contratti , e fior 
il famofo Medico Gt*l\anoèt IsMtf* 
trit , che morì ver fa la fine dell' 
anno 1751. m Berlino P adottò r 
come nota il Sig. Halkr med*fi~ 
Bio , per fondare quel foo empio 
Siftema* del Homme muchi** 9 con- 
fondendo l' Irritabilità colle Sentì- 



rivhè , il che » come dice il Si?* 
Heller % non va fatto; perciocché 
la Sensitività dipende da' nervi, che 
fono, come i farei liti dell' anima. f 
e l'Irritebilitè fi ritrovr nelle par- 
ti , che nóo ne hanno , e duca an- 
che qealcbe tempo nelle perir- ir- 
ritabili degli animali dnpo-U mor- 
te di effi, come fi vede nelle lo- 
ro parti tagliate, e fé p arate r che 
feguitano a palpitare , o ed effe/e 
irritate . li Sig. &ott> Fabkri iJt 
* Bctogfia , vergendo q«éfte.c»fe £&/- 
7m*e/V*d Ami H£ilert*n* f edere 
ora' molto in difcbrlo tra i Grufici, 
■e Notomiili «ha creduto di fareu* 
«a* tofa ^nua^eL^wt^ <T«*Ai PfP- 
fòderi fceende» *n* Baccolfè fi# r 
eootirta^deUe medefimef *d ha 
dato il primo luogo a quelle in 
prò del Sig. HalUw 9 dedicaoda il 
primo TompiMb Sig. Gù>. B$tit* 
Morgagni PmfrffiHte dfc JJotomh io 
P*dove.vchBeiè aawco del 5&g*Hol- 
it*i venendo qui chiamato* il : $ig» 
Méirgsgwi nella Lettera Dedicato- 
ria ampMffìmo Primipe digli Anatf- 
miA tàmofiri f^fi* mail §jg»flr 
-DettoKAafr&ri non rifparmia^aache 
h lodi agli ertoli del Signor JJ#af- 
£4g**> e del Sig. Halltr r t fpe- 
cialmente al Sig. Dott. Gì*. Bètifl* 
Bianchi Protettore di Turino , eh* 
tanta fi sforzò di feri vere trenta, e 
più anni' fono contro del Sig. M*? m 
gag*iy et quale queftr rifpofc ne/* 
voìamcnte» e-oe'faoi ÀvverfariA- 
oatomìci, era doe Lettere Ana- 
tomiche aflei. langhe ftampete io 

Lei- 
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Leida dal Kerkam Tanno 1718. al- 
le quali io fine fi a aggiunte una 
breve » ma fugofa Lettera in favo* 
re del mede fimo Sig. Morgagni , che 
è del Sig. Dottor Giovanni Bian- 
cbi di Rimino f il quale prefe al- 
lorc in Latino il nome di fiancai % 
per contradìre al Sig. Binubi di 
Turino, e per diftinguerfi da lui; 
ma al Sig. Dott. Fabbri come gio- 
cane non e (Tendo forfè note quelle 
cofe, loda grandemente nella Pre- 
fattone anche del primo Tomo il 
Sig. Dott. Bianchi di Torino . e 
molto più nella Prefazione del fe- 
condo Tomo, uguagliandolo ai ce* 
- letri Lama fi, e Ramazziti, e chia- 
« alandolo decora, ad ornammo dai- 
hi Medicina Italiane «' Ed in vo- 
titi le controverse letterarie» e 
Sii attacchi dati a* Valentuomini 
a aUri Valentuomini >faouo, che fi 
rendano piò celebri »• danoo occt* 
fiéhe dt far fi maggiore onore , ed 

* acqui Aare pi& chiaro nome . M* la- 
fctemo quello, e veniamo alla Rac- 

* colta fatta dal Sig. fabbri . Egli 
nel primo Tomo pone da ventiÀrti* 

"coli favorevoli alle cofe Holltria- 
90 , traducendo io primo luogo il 
Difcorfo Preliminare del Sig. Ttffo$ 9 
• poi la Diflertlaiooe del Sig. Hai- 
ltr\ ma quella dell 9 ediiiooe dell' 
inno 1755* non efieodogli forfe 
giunta in tempo quella dell* anno 
1756. che ha in fine varie aggiuo» 
le di efperimenti s Indi porta le 
cofe de'Sigg. Zimmtrtnann , e Ca- 
ffi! 9 ma tralafcia quelle del Sig» 



Zion.Tn gli Autori Italiani fa* 
vorevoli al Sig* Halitr fi ritrova- 
no quattro Lettere del P. Vtbano 
To fitti delle Scuole Pie , che fi a 
a Roma nel Collegio Nazareno , ed 
una Lettera del Sig. Dott. Mar. 
cantonio Caldani Bolognefe al Sig- 
Halitr , nella quale fi replicano 
quafi tutte le fperienze in favore 
del Sig. HjIUt rifatte dal Sig. Dot- 
tor Caldani in cala il Sig. Dottor 
Pio Pontoni Profefibre di Matte- 
matita, il quale , come indifferen- 
te , fari per Tempre un illnfire te- 
ftimonio delle verità Holleriane • 
Il fecondo Tomo è dedicato al Si- 
gnor Dote. Iacopo Bartolommtp Bac- 
iari Prefidente dell 9 Iftituto di Bo- 
logna. In qoefto Tomo fi conten- 
gono altri venti , e più opufcolt 
di quei , che fi feontorcono in va- 
rie guife t e non fenza grata 
motivi » per contradire a quelle 
cofe di fatto del Sig. Halitr , e 
tra quefti io primo luogo fi vede 
il Sig. Dott. Gio. Bittfta Bianchi 
di Tarino, e tra gli amici dì qoe- 
fto il Sig. Dott. Gattono Tacconi di 
Bologna-, con un Trattaro dt Gan- 
graanis in Latino , che non è fiato 
tradotto dal Sig. Fabbri, e meri- 
tamente, perchè efib ha poco , o 
nulla che fare con quelle cole del- 
la lufenfitività ,ed Irritabilità Hit- 
leriana; ma forfè è fiato folamen- 
te pofto per far cola grata al Sig. 
Tacconi , e per fare , che il Tomo 
nefea di mole uguale all' altro • 
Tra gli altri Bologne!! » che fono 
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cootrari al Sig. Heller f fi ritrova 
il Sig. Dort. Tommafo Laghi % che 
hi ferine due Lettere (opra ciò 
al P. Don Ccfore Pozzi pur Bolo 
gnefe , ma che è favorevole al Sig, 
Mailer ,ondc fembra mirabile co 
fa , che in cofe di fatto nella me» 
de fi na a Vniverfità fi trovino per- 
irne , che fi contradicono tra di 
Joro 9 fegao evidente , che gli 
fperimenti ooo fono certiflimi ; 
per ie qaal cofa qoefta conco- 
la delle coft Hallertane 9 ed At- 
ti Halleriane per conte della Infcn- 
fitività 9 e dell' Irritabilità» ooo avrà 
fine così predo ; prole (fonduti- il 
Sig. Doti. Fabbri di volerci dare 
no fopplimento di quelle cofe in 
un terno Tomo 9 dove ci faranno 
principalmente altri OpufcoU tu fa- 
vore el Siftema Holleriauo 9 chc non 
gti fooo venuti in tempo da po- 
tere inferire , ficcome d 1 altri Au- 
tori i che ora fi (tanno fcrivendo » 
e Spezialmente dal Sig. Dott. Cai- 
die/» il quale e colla penna , e mol- 
to pia colle fperterae alla mano 
li può dire» che fin un fervoroso 
difenfore delle coft[Halleriane . Può 
tflerc 9 che v # infrrifea ancora la 
Lettera del lodato P. Pozze fopra 
le fperieoze fatte in Firense 9 cor- 
reggendone un poco la Latinità-, 
perchè fia più uniforme alle pre- 
cedenti operette. 

T V-R IN O. 

lnftitn$ione$JUologicat,qaot ad 



ufnm Stminariorum 9 e proprih fuis 
Proeiectionibos tontraxit Petrus 6ol- 
lei Sacrar Tbeologie DcSor, atqua 
Ci. Twnelii operum Continuator , 
plori bus Adcotatiouibus , Romauoram 
Pontificnm Conflitutionibut » ftleffis 
Additionibut , nec non Indicibut 9 ab 
Editar* novtjjìne il lo fi rata*. Tomus 
primms, Opus ad ioris Romani , & 
Gallici nurmam exoffum . Aadi fili 
mi » & fnfeipe verba mra » ut mnU 
tiplicentur tibi anni vita*. Viam Sa* 
piantina mouBrabo tibi % dmam ta 
par femitas aeqmtatts : qoas cum # e» 
grejjut fueris, non arffabuntur grafi 
fi* tni % & cuereus non kabebis ojfi 
ftnduulnm • Pravtrb. Cap. 4. Ver fia. 
io. il. 12. Augntì a* Taurinornm 
*7S7« npud Lodavieum Gorinam prò 
Arda S. Franti/ti . In 4. grande di 
pag. 6jz. fenza la Prefazione 9 e 
la Dedicatoria fatta dallo Stampa- 
tore al Signor Marchefe Carla An- 
giolo Frantelo I/nardo di Cartello 
Chavart. La Prefazione in quella 
riftampa 9 è quella fleffa , che fece 
T Autore alla prima edizione . Vi 
è però uo Avvifo a nome dello 
Stampatore» che io (limo oeceflario 
tradurre qui dal Latioo in volga- 
re 9 e dice come fegue : Effonda 
the f In Bit azioni Teologiche par le 
fetta volta in br*v* fpazio drtempa 
data in luta f eompoBe ad ufo do* 
Seminari dal Cbiariffimo Pietra Cab» 
Ut, fieno ripiena d'errori per tra* 
foraggine degli Stampatori \e vi man* 
chimo molte cofe, le quali fembrana 
non Jo lo utili , e fpezialmtnte # 9 prin* 
& #1 • 
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tipi étti in balia, ma ancora atee fa- 
ste a ftperfi 9 riputai di affer per fa* 
fa pregio detr opera % fa procurava di 
imprimere cà % aoBriXorthi queilenon 
falò emendate , ma accrefetair ancora 
ma* mediocremente di ciò e bt mancava 
in ano opera* la quale vada in ma* 
no di icbtutfia , non fola emenda* 
ta t me atcrefeiuta ancora di quelle 
aofe eba vi man afferò . Prefi adua* 
fne am tale tonfa Ito, ( ti quale felice, 
rd aweùturofo mi fa ) di evaehindere 
non ti Beffe aggiunse va dna tomi pie 
prandi quella cV era tomprefu dacia- 
fne tmnori volumi ; forami il fio 
lé'go poi per i Commentiti, o per la 
Appenditi acciocché il JeS.u dei/ è- 
pera, non fi [componga 9 oji confon- 
da. Ma dove parata fona nrCeffaràf 
la Note, faranno a ciafeuno de* ca- 
pitoli in sai marnerà fottopafte, che 
fieno alla, mono • Saranno pai con 
tfarfia vifihil nota diftmte ; accimbè 
fi pnffino giallamente conoftere, •/»* 
de ognuno poffo fapere, che tufo at- 
tribuir fi debba alt ancore, che cejo 
mila fcaltafie . pft fé alcuna volte', 
amico Leesore f incontrerai irete opt- 
atomi dell'Antère confutate , eie per 
vero non reputo , che malagevolmen- 
te, [apporterai ; giacchi farà lecita 
ponderare le ragioni af ame ndua ., 
tftiudr t opinione, di qaeUo oberai- 
'tUro \ che alla vteofimtgtìonna firn- 
-tri affare pie inclinata ^Pokb* ter 
\vrrai nelle tarde fimo Appenditi man pn- 
Ohi Decreti detta Sede Apoft olito 9 4he 
* far fé non furono noti alt Autor** • 
veramente in Frauda non fono in 

afa* la quanto a ciò , che mi appar- 



tiene , riputai dover fi da me 
rire ogni cura fpemiahnente n 
fini cioè, a fior venire alL 
••' opera molta emendatifiima 
ciocché almeno quelle molte fen 
le quali fi riferiscono ad ogut 
tolte Aulir facre Lettere 9 e> da 
ti Padri, intera fi reudeffero. , 
Juoghi 9 da* jquali sfolte t aveva 
Sure % ilsbe aertamente non di 
mancavo nella prime edizioni 
a far finalmente the gt Inditi 
cofe fofferu sfai abbondanti 4 
fpero che non fare per offerti fi 
a dtfeara . Finalmeate offendo p 
deglt nomini cadere in errore 
na volta , fpecialmeute in un % 
lunga* fpero the farò per imp 
facilmente perdono da 9 giuBi C 
èeu>bi alcuni aeiacofa incontri 
Ani Lettera. Poiché tantecedent 
ginn dima Brera* quali ee*uf% 
4tdtffo ho trovato effere fio fi 
/tornente in queflo Volume + 4 
dimoBrerit come fi debbano cori 
re .Voglia Dio t che e olì af petti 
degli aieri ed a me Beffo io 
èfauha 1 in qualunque forma h 
fin andata r mai certamente mi 
tirh delle mte fattebe , le quei 
provvedere alla pubblica uttliu 
brut ir h filmarne mi e intra prefi . C 
. opere è vergente beila ed 
«fdt provvederti da quegli 
con brevità vogliono apprei 
la Tana e vera Teologia M01 
fpezialtnenre efTtbdovi Asce 
tante Giunte neceflarie e v pro 
per beo dirigere ri Leggitore 



fi 



6é 



CONTiNV AZIONE DELLE NOVELLE LETTERARIE 



Num. $. FIRENZE j. Febbraio 175 8. 




3 Atalogue des Pierres 
gravies par Louis Sin 
riès Orfevre dn Roi 
de Frane e , prefente- 
!> ment Dirc&cur des uu- 
vraget en p, erre j ure de la Ga~ 
inic de $. M. Imperiale a Fio- 
rine* • a Florence MDCCLVIL Cbez 
Andiée Bonducci . cioè , Catalogo del. 
le Pierre intagliate da Luigi Si- 
riès Orefice del Re di Francia , pre- 
feutemente Direttore degli Intagli 
in Pietra dura della Galleria di 
& M Imperiale in Firenze . In FU 
renzt MDCCLVII. Appreffo Andrea 
Bonducci. In 4 .di pag.48. Precede 
un Avvilo al Lettore , nel quale il 
.Sig. Luigi Siriès dice , che non fi 
è meflo ad intagliare in ifcav o f o in 
rilievo » fe non dopo P anno 1746. 
lo che è cofa dj maraviglia : poiché 
tanto in breve tempo fi è avanzato 
in quella perizia • In quefii anni e- 
gli ha metto iofieme.un gran nume- 
ro di Pietre , le quali ha molto 
maeftrevolmente intagliate ,c legate 
in oro» si in grandezza maggiore, 
come in minore ; e la legatura egli 
ha facto con molto ingegno per la 
comodici di chi le ha a riguardare • 
Egli ha aggiunto Tei Tavole in Ra- 
tte 9 le quali rapprefencano le gran. 
Acne delle Gemme , che egli ha 
>ci(è fecondo Pordine delle Tavo- 
lette 9 nelle quali le ha collocate; 



onde Cèti facile a ciafeheduno il 
riconofcerle e fa per ne infiementente 
il numero . Non è la prima volta» 
che in quelli togli H è dato rag- 
guaglio delle fue eccellimi Scultu- 
re. Bafta dire che le Loro Maeftè 
Imperiali le hanno gradite , ed aven- 
done icelte alcune , hanno munì* 
fidamente ricompenfato il Sìg« 57» 
riès ; e V hanno onorato d' una Col- 
lina d' oro f il qual dono è una , 
grande approvazione della fua pe- 
rizia , dopo fpezialmente , che egli 
intagliò il belhgìmo Niccolo » in 
cui fi rapprefenta V Imperiale Fa- 
miglia 9 e del quale io gii diedi 
ragguaglio in quefte Novelle patiate • 

L V C C A . 

Dijfertationcs , & Quaefiimés 
Medicete magis celebre 5 &*• in 8. 
paginae jx8. La rìftamp) di quefti 
ottimi opufcoli è fatta a fpefèdeì 
Libraio Antonetti , e il Collettore de* 
medefimi è il Sig. Dott. Gtujeppe 
Benvenuti Certifico Luccheft , ag* 
gregato alla Società Imperiale del* 
le Scienze di Germanii , il qua* 
le altre volte ho avuto occafione 
di nominare in quefte Novelle ; e 
fingolarmente per la propalazione 
del gran Rimedio allo ftellb comuni» 
cato dal celebre Sig, Barone Van 
Svvitten ,gli effetti del quale nella 

E gua. 
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guarigione del morbo gallico fi 
jperimentano felici anche nel noftro 
clima. Alla Dedicatoria di queflo 
libro a S. E. la Signora Marchefa 
Sejfl di Rolo Dama Mantovana di 
(ingoiar merito >e dottrina , fegue u- 
«a DifTerrazione dei rinomato Signor 
Bacini di Ginevra falla circolazio- 
. ne del fanguc in Jlatn Jàao,& mor- 
boso* fondata falle leggi pia efatte 
della meccanica • Ivi fi confiderà no 
i componenti t il moto» e le aflV„ 
sioni di quefto [ludo nelle arterie , 
e nelle vene; e i vizj , a* quali egh è 
Soggetto • Si ragiona inoltre della 
forza de* vafi dell* emorragie nata- 
rati , e srtifiziali , della o,ftr azione , 
dell 1 infiammazione , dcila febbre 9 
e delle diveifità de' } olfi : final- 
Olente della fincope, e delia morte • 
Segue poi un* altra Diflerrazione 
della carie degli offi , e quindici 
.Quefiioni propugnate nelle Scuole 
di Parigi , attenenti alla Medicina» 
e alla Chirurgia , nelle quali fi trat- 
tano le materie con ogni efattezza % 
* fui moderno buon gufto • Vu ot- 
timo Trattato de morbi s Infantum 
dell' infigne Sig. Conyers Medico 
Inglefe fi contiene parimente in 
quello Tomo primo, e una Detenzio- 
ne della grave malattia » che for- 
prefe la Maeftà di Lodavi co XV. Re 
di Francia, mentre ardevano le guer- 
re in Fiandra . Servre poi di appen- 
dice al medefimo un opuJcolo del 
Sig. Dottor Benvenuti % che tratta 
dell' Idrofobia , e dell' Aceto . Si 
maraviglia ' aflàiflìmo il medefi- 
mo »che dopo tanti predicati fpe- 



cifici, fperitnentati vani nel morfò 
degli animali rabbiofi, non fi ricor- 
ra phittofto a que* rimedi più in* 
dicati dal male, e felicemente ado- 
prati dei gli antichi , e dichiara qua* 
li dovtebbono edere . Paffa poi a 
raccomandare 1* ufo dell' Aceto in 
molti morbi , e dopo averne de- 
scritta la formazione , e V analifi , 
prova con lode ragioni , con V 
autorità del Boerabave , e di altri 
jlluftri Scrittori , che P Aceto è 
un valorofo rimedio feiogliente % 
aUfilfaimaco , antiflofiftko il mi- 
gliore per refittere alla putredine ^ 
e alle infezioni dell' aria . Sarebbe 
deplorabile che fi efcludefle del 
tutto dalia Medicina la farragine 
de* rimedi » e ad efempio del Sig* 
Benvenuti fi ptaticalfero quegli, che 
fufficientemente ci fomminiilra la 
natura» lenza l'aiuto della farma- 
cìa. Queft' opera fi vende in Lue* 
ca dal Libraio Antonetti % e Bene* 
divi ; in Bologna nella Libreria del 
fa Sig. Argelati predo le pubbli* 
che Scuole ; in Roma da' Signori 
PagUarint a Paiqumo ; in Venezia 
dal Sig. Giovanni Man fri ; e in 
Genova dal Sig. Giudo Balieu * 

GENOV A* 

Seguita la Notificazione dì 
Monjig* Arcivefcovo di Genova • 

Intraprenderemo brevemente o- 
ra a rammentare la divozione , ed 
oflequio > pia particolare profetato 
verfo la Sn no dima Vergine dal Tro- 
no SereinfljoiQ V anno 1 5 So. nel qua*» 
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le una fiera penitenza infellonì per 
numera nella Città , e nella Liguria 
lotta , che divorando a migliaia i 
Cittadini, farebbe caduta del tutto 
la fperanza di Spegnerla lenza il to- 
tale eccidio , e deflazione; fé il 
medefimo Trono Sereniffimo con 
provido confi gì io non averte fatto 
ricorfo ali 1 Immacolata Concezione 
di Maria Santifiima , che , interponen- 
do 1* efficace fuo patrocinio prelfo 
il fuo Samidinio Figlio , ottenne la 
grazia , ed eftmfe nel Dicembre la 
*peftilenziofa mortalità: onde a que- 
llo fine il Seren.ffimo Senato, come 
accenna Io Schiaffino ne* fuot Anna- 
li , fece voto di foltnmzzarc ogni 



anno la Santifllma Concezione della 
Gran Vergine Madre di Dio ( e ere» 
diamo, che quello fia (tato il primo 
voto pubblico di fé (la re per obbli- 
go li dì delia Concezione di Maria) 
giorno » in cui il contagtofo male 
feemò ; e perciò con pubblica fup- 
plicazione f e proctfftone generale 
unitamente al Clero Secolare, e Re- 
galare , il (k) verno Sereni Aimo va 
perpetuamente ad afliftere alla So- 
lenne Mefla nella Chiefa di S. Pie- 
tro in Banchi , ove nelP accennata 
congiuntura fu eretta , e fabbricata 
una ben' ornata Cappella alle ' ma» 
nifiche fpefe del Pubblico f come 
divifafi dalla Ifcnzione , che dice* 



D. O. M. 

Deipara Virgin is Conceptioni 

PRO ClVJTATE A PESTE LIBERATA 

ex S. C. an. M. DLXXXI. 
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E qui di paflàggio cade in sc~ 
coocio il rimembrare , efler fempre 
ftato s\ autorevole 9 e petentiflimo 
il Patrocinio della gran Madie di 
Djo principalmente in occafione deL 
la Pefte , che fino dal Secolo fedo 
della Redenzione , furiando la Pc- 
itilcnza con innumerabile mortalità 
per tutta 1* A fia , fi fperimentò il 
miracolo! o effetto di fua protezione ; 
mentre avendo la Cittì di- Coftan- 
tiuopolt fatto ricorfo conviva fede, 
e cuor contrito alla Gran Madre di 
Dio , tre mefi follmente ivi durò , 
e> dà rapente , e quafi per miracolo 
per di Lei interceffione fi vide gio- 



iofamente ceflfire . E allora fu , che. 
per rimembranza di grazia così fo* 
lenne, fu iftituita dal Patriarca Co» 
ftantinopolitino la Feda della Puri- 
ficazione di noftra Signora , chiama*» 
ta da* Greci Hypopante , che ligni- 
fica T umile incontro di Simeone 
coi Re del Ciclo > e della Terra: 
la qual Fefta fu pofeia dalla Chiefa 
Uaiverfale generalmente abbracciata « 

Dopo le già annoverate ; tre 
pofeia crudeli peftilenze nel Secolo 
Diciafetrefimo angariarono la Cittì » 
vale a dire; una nel 1628. la qqate 
per la fomma diligenza di chi fit- 
viamente governava fi rinchiufe nel 

E a folo 
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foto Spedale , ove morirono del mor 
bo funefto fopra fedicimila per fon e : 
V altra nel i6}o. che fi aggirò per 
tutta l* Italia , e fece fctmpio di 
perfone innumerabili , ed eftinfc in 
poco d* ora intiere Famiglie : e la 
terza (bmigliam emerite funefhflima 
accadde nel 1656. e i 65 7- in cui 
dal novero de f inerti nel principio 
della pr e lente Notificazione acceu-. 
nato , di leggieri fi può intendere 
qual pianto » orrore , e fpa vento li 
aodafle aggirando per tutte le Ca- 
ffé , giacché Ioli quattordicimila fcam- 
.parono dalle ifieforabili fauci della 
morte : E fé ora è pafTato un Se. 
colo , che tale luttoofa feirtgura non 
abbiamo fcfterto , e forco (lati e 
(ènti da un flagello co>» \eloce , e 
terribile , egli è ficuro , Fratelli , e 
Figliuoli «mai. (limi, che non altron- 
de dobbiamo nconofeerne il bene- 
ficio , fé no» dalla pjerofa munifi- 
cenza , e dall' autorevole patroci- 
nio della Gran Madre di Dio ?>o- 
ibra fpeciale Avvocata , e Padrona* 
Ed in vero dobbiamo ancora 
adeflb sbigottirci , e tremare in ram- 
mentando quanto avvenne di quel 
In Nave del peflifcro male infetta » 
.e a quello Porto indirizzata nell' 
anno 1720* in cui poco mancò, che 
.non comprendere ed inferi aire mi. 
feramente la Città tutta , e tutto 
lo Stato , e ci facefle patire quelle 
dolorofc grAviffime difavventure , 
che con tanta ftrage colpirono la 
Città di M artigli a ; e allora fu, 
che aggirandoli per qualche tratto 
intorno intorno la mifera Nave lun- 



go le muraglie marittime 9 andava 
ruotando la fpada del Divino furo- 
re , é dell 1 ira vendicatrice di Dio, 
e ci minacciava un sì fpaventofb c- 
fterramio. Ma lode fempre a Maria 
Santilfima , che dopo averci fatto 
Scorgere il fulmine della Divina Gm* 
ftma; il quale flava per piombare , 
ed ardere la città tutta; nel giorno 
16. di Luglio dedicato alla Solen- 
ne commemorazione di Fffa fotto 
il titolo del Monto Carmelo , un 
turbine di vento fpinto miracolo-' 
famente di quefla iafigne noftra Pro- 
tectrice, feiarrò , e difperfe ali* im- 
provvifo con impeto V iifaufta Na- 
ve v e reftammo, mercè una Madre 
sì anubile , fcevri , e lciolci da si 
mortale pericolo. 

Se dunque dati* anno 1657. 
fino al I7S7- e già trafcotfo un 
Secolo ferza che fiafi qui fperimen- 
tato il crudele malore della Pedi- 
lenza , di che i noftri Antenati nop 
fi fono potuti gloriare , come ab- 
biamo brevemente fignificato » ria». 
dando daH' anno millefimo » Secoli 
tra fc or fi, ne t quali, ed in ognuno 
di efli non una fola , ma piò volte 
vedefì replicato il flagello» a queg- 
li a Gran Madre, che da noi ha ri- 
buttato 1* imminente minacciato ca- 
fligo v dobbiamo rendere tnoltiplu 
ca te grazie , e ad effa fempre con 
viva fede v ed abbondanti Oraxioni 
ricorrendo , fperare in avvenire «che 
per fua mi ferie or dia , e materna jn- 
terceflione la peflilenzrale moria dai* 
le noflre Contrade debba fempre ret 
ftare lontana *. 

Ni' 
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Né falceremo qui fatto fiJen- 
zio la gran fiducia , che nelle due 
Diurne pestilenze ; cioè dell' anno 
lójo. e 1657* il Popolo noftro a- 
■JJtiffimo ebbe nel S. Precurfore , e 
aoftro gran Protettore S. Giamju- 
h$ta , facendo divozioni angolari , 
pietofe preghiere, ed umili ricorri 
alle di Lui Sacre Ceneri , per cui 
gioverà folamente il rammentare , 
come fi feorge dall' Opera M.S. del 
Canon /co Marana alf anno 165 7, che 
Dell* ultimo attacco di qucfto mor- 
tifero male più volte fi recò il pre- 
wuiò Teforo delle Sacre Ceneri fo- 
pr» il gran Campanile di S. Lorenzo, 
quando fi andava poco a poco eftift- 
gueodo la crudele moria.» pregan- 
dolo ad intercedere dal Signore 1* 
effrazione di un tanto feempio . 

Ritornando ora al propefito 
dell* obbligo che ci corre nel com- 
pierò i! Stcolo di rendere grazie al 
Signore , e a, Maria Santiffima pel 
fegnalaro favore di averci preièrvati 
per cent' anni confecutivi dall' a- 
fpro caitigo della peftilenziale mor- 
talità: Cofa nuova fembrarvi non 
dee, canifimi Fratelli , e Figli a- 
xnatifilmi , che fi celebri 1' Anno 
Secolare, o fia CJ ente fimo di una tal 
grazia ; effendo fiato ^ (bbilito*, e 
praticato f dalla S. Madre Chiefa fi. 
no dal principio della Cattolici Re- 
ligione di fu Ionizzarli il Centefimo 
in ringraziamento al Sommo Iddio 
per il grande beneficio compartitoci 
«ella Redenzione dell' Uman Gene- 
Ti i poiché ficcome nell'antica Leg- 
ge f m cui al dire di S; Paolo A* 



portolo Omnia contingebant in fi* 
gara » era Precetto Divino > che ce- 
lebrare fi dovette /biennemente ogni 
S^tiinqucgrJiniQ Anno , come leggeri 
nel cap. 25. delLevicico ; Saniti- 
ficabis Annum quinquagefimutn t & 
vocabts remiffionem cunffis habita* 
toribus terra tuae ; Così nel mi- 
glioramene della Legge Evangelica 
è fi. to iàggianicnte trafporrato il 
Cir : quanieiuno all' Anno Centefimo 
per una certa vetuftiflima tradizio- 
ne de' Maggiori , derivata forfè da 
Santi Apertoli, che dorò in quefta 
goifa per tredici òecoii , cioè fino 
all' anno 1300. come raccogliefi dal- 
la Storia dell'Anno Sauto feruta e 
in verfi , e in profà da Iacopo Dia- 
cono Card ina le^ di San Giorgio al 
Velo d' oro , che viveva in tempo 
di Bonifacio Vili, il qual Pontefice 
fu il primo y che con Bolla pubbli- 
cò il mentovato Centefimo da con- 
tinuarfi ogni Secolo; /ebbene da Sue. 
ceflori Ponti fici , per render paga la 
propria divozione , e quella de' 
Fedeli» fu pofeia riftretto-, feorcian. 
dolo Clemente Vi; all' anno Ciiw 
quautefiftio , Urbano VI. all' anno 
Trentatreesimo , e finalmente Paolo 1* 
all' anno Venticinqucfimo , unendo 
al detto Centefimo di gratitudine fi* 
no da' fuoi principi * Roma dì Pon- 
tefici il gran Giubbilec, che dicefi 
dell' Anno Sento per maggiore utì. 
liti de' concorrenti Fedeli , affinchè 
in tale occafione aperto il Teforo 
di Chiefa Santa , conseguir por e tTe~ 
ro una perfetta abluzione delle lo* 
ro colpe nel Sacramento della p^ 
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nirenza , ed un 9 intera remiffiorce 
del reato di effe coli* acquifto del- 
la Plenaria Indulgema ; e in tal mo- 
do purificati 9 e Santificati i Fedeli 
Criftiam che fono nel grembo di 
Santa Chiefa ^ringraziar fi potette 
degnamente 1* Akifllmo per un be- 
neficio , che fra tutti è il fummo > il 
più importante, e incomparabile • ec* 

BRESCIA. 

Seguita il Ragguaglio del Li- 
bro della Medicina di Europa , e 
degli Vomini dotti, che fono eoa- 
cori! a farlo* 

IV. Germania* 

Gè or gius Fridericus Guttermaim 
Medicus Augnftanus* Augnane Fin- 
delicorumAnno /?. S. i y+S.die p.Iulii. 
Iobannes Ignatius de Mayersbacb. 
S*Reghae MaijejjtutisConfiiiavius , & 
Per/amie Medhus 9 in Vniverfitate 
Carola * Ferdinando a Apbo Hipp. 
G, Prvfejfor Rcgius Publicus ac 
Oydivarius : eipjdem ExcelL Facul- 
tatis Medi c#t Sttfor&.Becanus 17. 
Mar t ti i745- Ptajae Metropoli* 
Regiae . . 

hfepbut de Vignet Regis Polo- 
ni a rum > & Elettori* Saxoniae Aulae 
Meduus Pragae . • . 

Iobannes Conradus Trumpbius* 
Costar ine 1* De cembri* 1744. 

Iobannes Pbtlippus Burggra* 
vius Iunior • Frane furti ad Moe- 
nutn d. 6. lui ti i745» 

Iobannes lunckerus . Halae Sa* 
jtonum //. 24. lui il 1744* 



Andreas Elias Bucbnerus . , 
lae Magdehurgicae 14. lulii 17 

Petrus Gtller Med. D. S 
gallenfium Archiate r. Sangalli 1 
vetiorunr ai. Marti i 1744* 

Henricns Rabn M. O. Ti£ 
4. Septemb.n+i. 

Fridericus Otto Mtnckeni 
Lipfiae d. 12. Aug-ufti 1746. 

Iobannes Carolus Acolutl 
Zittaviae 1^5. Kalendis Mali 1 7 

Rudigerus Fridericus Ovel± 
Frides/ariae die 25. Maii 17^ 

Balthasar Waltbieri EpiJ 
& Principts Curienfis atque Fi 
rienfis Qrdinarius % Curiae die 
Feb. 1744- 

Gabriel Bavier. Curiae R 
tborum A. 1745. die 4. Apri 

Iobannes Baptijla Simom À 
mii » 

Petrus Angelus Lavi zar 
Matti . Kal. Aprili s 1 744. 

Salentìnus Emeftus Engel 
CobaufeuMedicus, Confluentiae ± 
Kalendas Novemb. 1745, 

NicolauS Zuccbelli in ; 
Tridentina Medicus , Tridenti dei 
Kal. Maii 174S. 

V. Graecia* 

. Demetrio Qbielafà Media 
fico. Zante io. Agojto 1746. 

VI. Hifpania & Portugallia 

Pbilippus de Violante M 
litanus , Barrinone Kal» Off 
Anw*l?ii. 

Mi 
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Marfilius Ventura Matriti io. 
£*/• lumi 1746. 

Martanus Seguer . Valetitiae in 
EJetams dte f* Ottobris 1746. 

Iofepb. Cafoni . Cafiellae. 

VII. HungariÉ. 

Marcus Fiori . Ragù fio I j. Kal. 
Settembri s 174*. 

Manne* Daniel He Perdei Pbyfi 
& MrtL Dottor S. R. h Ai aritmia e 
Net trae Curìofirum , Sotias^Keg 1 * 
B^TÉjffl Mrmbrwn , & Comit. Ne** 
ttudètufis Ptyf* Orti; Lojfontzitti 
Oppi do Gomit*t*s Ntogrmlitnfis in 
Hungaria d. 2 o. /////'/ 1 746* 

lobannes Ma tal ai de Zolna 
Nobili* Hungarus , & ad Augufiam 
Auimm Cae fare* - Regiadi Vindob* 
matu* Agensy nec non diverfarum 
Ulufiriffii*arum Fatùiliarum t & 
Naerunum Mandatar'rus. Vindobonae 
16» Marti* 1 746» 

VIIL Italia. 

Andre** Pafia * Bergami 1 7- 
Kólendis 08 Aris anno Ae. K 1746+ 

Iofepb Antoni** Algijlus Mar* 
tinengi 3» Nona* lulii 174$. 

Iacobus Bartbolomaeus Becca- 
ths'm Bottoni a e pò fin Kalend. Iulii 
un. 1742» 

Philipp** de- Violante Neapo- 
Ih**** » Otefdae 1 o» Kalendas In* 

W 174*- 

• PUrtinus Qbifius » Cremonae 
et ti, theembris anno 1745» 
Johannes: Francijius Guada* 



netts, Brixiae idi bus Februarii anno 

i74<5« 

Stepbanu* Callegari • Qarpene- 
tuli Idi bus Iulii anno 1746» 

Hieronymus Covi* Ce Itati cae 
4* non \nlii 1746.. 

Stepbanns Gigola • Gujfagi KaU 
Ma ii 1745. 

Petrus de Magifira • Leonati 
affavo idus Augufii 1743. 

In li us Qcogninv* % Puntevi co* 
lobannes Petrus Bwdpnus • Bar 
Itaci *J. Ottobri s 174J* 

Antonia* Gualtieri Me di cu*. 
Orzi Nuwi 3 e Novewb* 174J. 

Ahyfius Gdrbellus » Brtxiae 9* 
Kalend* Februarias 1746* 

Jofepb Pilotti • Cajlilioni a 
Stiveriis die i. Decetnbris anno 

1744» 

Andrea* Fromond » Cremonae 
pridie Kalend. Maii anno 1744» 

JP*»// Valcarengbi Diatriba 
Epi fiatar is &u Cremonae 8 t ////Twx 
Ottobri s anno 1744* 

/i>y^& Mi gli anace a Cremonae 
8» A/^ Novembris anno 1744» . 

Tgnatius Pedrattus* Cremonae 
29, /a 0// 1745 • 

lobannes Calva* Cremonenjts . 
Fiorentine 16+ Kalendas tannarla* 
anni Cbrifiianae Epocbae 1746. 

Andreas Rojfettr . fioro /</#£• 
Augufii anno Redemptae Saluti* 

l 744- 

Iofepb Picbi Mantuae . 

Frane i/cus Seraus Neapoli 9» - 
Kalendas lunii 1744» 

-Caroius Mazzucbellus • Afc- 
iiotani die 6» Februarii an. 1 744» 

A- 
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^ Mius Pontedtra . Pathvio 4. 
K al end /unii 1745. 

Bartholomaeus Lav agnoli . Pa* 
tavio . 

lobannes Paulus Limpcranus . 
Romae idi bus Ottobri* 1743. 

lofcpb Antonini Badia . Tauri- 
ni nonis lui ii 1742* 

Antoni us Rezia . Taurini 5, 
Jdus O&obris anno Saluti s 1741» 

. Arcadi* Capello Medico Veneto 
Cóllegiato • Venezia. I. Gennaio 
1746. 

lobannes Maria Fracafftni • PV . 
ronae. 

Fra ne i/c us Paffiranus.Pifcberiae 
Jie 25. Apri li s 1744. 

Sebajlianus de Antoniis . f7- 
centiae . 

IX. Mofchovia » 

lobannes Cbrijlopborus Rieger. 
Hagae Comitutn 30. Augufii 1 745* 

X. Polonia. 

' Hyncintbus Lopacbi M. D m Crar 
coviae 14. Augufii - 1744* 

Antoni us Formica Siculus fu* 
premi Cancellarli Poloni a e Medicùs 
Or divari us . Warfiiviae Pridie No- 
na* Aprilis 1744. 

XI. Pruffia . 



VENEZIA. 

I. Elementi della Scienza Ci* 
vile con nuovo metodo ordinati , 
*Ar fervono Jpezialmente per irru- 
zione della Gioventù • In Venezia 
MDCCLV1L Per Antonio Per lini. 
In quarto, 

IL Lo Stampatore Simone Oc- 
chi ha imprefo a fare la certa Edi- 
zione della Teologia Cri fi tana del 
.celebre Padre Daniello Concina Do* 
menicpfio, la quale'al vedere , qoan* 
to più è combattuta , unto più 
acqtoife. credito , e fpaccio* 

A G E N. 

Lettera di Monfignor Ve/cavo 
d* Agen al Controllare Generale 
•imtro alla tolleranza degli Vgo* 
notti nel Regno.. Quella Lettera io 
lingua Francete , è fotto la data di 
Agen nel dì 1. Maggio del 1751* 
Ella è feruta con gran forza , ed è 
ben degna di un Vefcovo. Grazie 
a iDio però non fa che' ufca {alfa 
.voce fpar/à dagli Vgonotti quello 
che allarmò 1o zelo di quello Pre- 
lato • 

PARIGI» 



Prefervativo contro i falfi 

Principj , e le Maffime pericolo/e 

Samuel Scbaarfchmidt Berolini Jlabilite dal Sig. di Montgeron per 

die 4. Maii 1 744* giuftificare i foci or fi violenti » che 

Andreas Elias Bucbner • Halae fi danno a Convulfionarj • Parigi 

Magdeburgicae die 20. Jan. 1747* I75<>* tn dodici di pag .45$* 

lobannes lunckerus % Halae . 



II. •• - ; >•• «1 

CONTINVAZIONE DELLE NOVELLE LETTERARIE. 
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[lecerne 'io diffi net fo- 
glio paffuto , nella 
lifctrodoziòne lffòrica 
del F. Xmtntt tira- 
pere dello Gnomone 
Fiorentino, vi fi con- 
tengono tali memorie dell' Affroho 
Dia de'ToftAM, ed) quegli , che Y 
baooo in Toscani prò fé (Tara , che 
io 000 poflb fare a meno , 'fecotf- * 
do t'iftttoto ài qtttttt Novelle, di 
000 ot darò qualche ragguaglio 
particolare. ! monumenti antichi 
rf Aftrooomfr afòcort efiftenti in Fi- 
rcose fono il Calendario del fecolo 
IX. gii eccewntto nel foglio pre- 
cedente 9 il quale eoo cotto fonda- 
mento fi fu p pone Tcrfcano t e che 
qui fi didioUra dal dotto Autore 
effere dèi fròoto IX. e non del X. 
come altri hi penfato . Il fecondo 
monumento agronomico f degno di 
parcrcoiar ricordanza» è il fegtio 
folfiixiatc edito, che ancora offer- 
tali fai pavimento della Chtefadi 
Sao Guvsbwì , ticino alla Porta o- 
rientale 9 che guarda la facciata 
della Metropolitana, il quale è già 
commemorato antecedente mente • 
Il oofiro Autore penfa , che non 
feosa gran congettura quello Gno- 
mone di San GHvtnai efrfteffe ftl 



princìpio del fccòlo XI. o fui la 
fine del X. Il terzo Inftrumenttt 
Aftronoibico, che 1i ammiri é Pi* 
reme , è quello, che fi offerta qc?\ 
là facciata di S. Maria ffcvetU 9 
il quale è un Quadrante di mar* 
mo di fórma quadrata, nel cui an- 
golo fopèriore è iocaftrato un Ci- 
lindro di bronzo' coti direzione per- * 
pericolare ài pianò del Quadrai € 
té. Col cèittVo'del Cilindro %i è; 
defentto 1 r arcò del Quadrante eoa, 
alcune ditifioni . Vi fu polto que- 
fio dal Vtàxt Ignézi& Dènti ftotóé- 
mctfno , Aftrònomo di' Cojtmo /• 
Granduca , per determinare fa gran- '." 
deiza dell' Arco'Cèleftè frappo (lo 
tra i due Tropici 1 11 rtedefiroo P. 
Danti pofe l'Armili* di bronzo oef- 
V altra parte della facciala della 
medefima Chiefa . Froprùkmeote 
queffe fono iluc Armiile, o Cerchi 
di bronzo , la prima delle quali fu 
collocata fecondo il pianò del Me- 
ridiano ; e la feconda concentrica 
alla prima è imperniata dentro al- 
la medefima. L'ufo della prima é 
d'indicare il momeoto dèi Mezzo- 
giorno » e Tufo dell* feconda di 
dimoftrare il momento dell - Equi- 
nozio . Il ttfedefimo p. Danti in- 
Cominciò dettero la Chief* peedet- 
F ta 
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ta di S. Mma Nomila la coftrur 
Ziooe di una gran Meridiana , che 
per la morte dì Coftmo /. Grandu- 
ca poi interra jpe , partendo da 
Firenze, e andando Lettóre a Bo- 
logna . Mv- il monuménto- pt-ù 
infi^tie , e ftrepttofp è lo Gnomone 
di S. Marta del F/</*#, o vogliamo 
dire del, j Metropoli cani , (opra del 
quale è com poli a quell'opera , /del- 
ie niii are del quale così parla il 
nóftro Astore : La fu* .alte*** è si 
jmi furata , che 4 mettere infume le 
altezze de* più, infigni Gaimoni iella. 
Urrà % cioè quinta di S. Maria di- 
gli Angeli a Roma, quella di Sa* Pe- 
tronio a Bologna ^ r tifila di Sa* 
Salpiti o a Paàgi^effe^ tutto infame? 
re/la* di fitta all' altézza del no- 
& r o\e vi re fi e* ebbe auto tanto fpa- 
zio h (he ferirebbe p<r t /' olezza di 
un. quarto Gnomone non dtf pregiato- 
le, ma effiudo quello Gnomone dei 
Duomo quello appunto. » the bn dato 
printipU a tutti i \miai lavori » ed 
a queft 9 opera mede/ima , che So 
fenvendoy ed effendo queflo mio t l^ 
beo iute fa principalmente a deferivo- 
fa queflo in/igne monumento di Altro* 
nomis f mi converrai ragionarne lun- 
gamente^* minutamente » feconda le 
notizie, che bo potuto ricavare fino- 
*n. Mi conviene incominciare dalf 
Autor* di queflo Gnomone , il quale 
per avvifo di Fra Ignazio Danti fu 
Maeftro Paolo Tofane Ili, detto da al. 
tri ancora Tòfc aneli a % uomo di gran 
fapere 9 e dottrina, Agronomo infi- 
gnt del fio fatalo , the fi il XV. r. 



fimnfi non folamente in lo fa 

in Italia , ma dn per tutto uè. 

eoput iome diraffi, ta tejtimi 

za di Ignazio Danti i dt gr 

fo per Ujfficurarci <teff Autore < 

• Ù> Gnomone . Poiché egli trovo^ 

go tempo in Firenze in carica 

fmografo di Cofimo /. col favo 

quale innalzò altri monumenti 

ftronomia . . Fu dìftante di temp 

so di .un fecola dèi nofiro Paolo 

fendo morto Paolo /' anno 146 

Danti ci lafcib quell'affettato 

no 157}'* nel quale egli flam t 

traduzione della Profpettiva di 

alide , e £ arricchì di dotte An 

zio ni. In 111 di quefte Annota 

alla dtmojfnufiuna dello- fpe e ibi* 

cavo zz E tneBa^faggiugne 9 ci , 

mofiratu In fperieuza in. un hugti 

to nella foglia della fine II ea\ d\ 

fo mezzo dì della Lanterna deli 

paia di S. Maria del Fiore in £ 

ze da M. Paolo Tofane Ila v p 

qu ai bugio paffando il Sale il g 

del Solfiizio + fi nel pavimem 

raggia di una certa quantità . 

tendo- ahuni fare , che quel n 

in terra foffe minore* fedone il 

minore affai dì quel cV egli er 

veddono , che feciono contrario 1 

to r parchi facevo maggior raggi 

fai 9 che prima , per le ragion 

pendette ~ Quanto è tbiara fa tej\ 

manza del Danti relativamentt 

inventore del Gnomone* tanto e 

ofura relativamente all' efperi 

citata dell' ingrandimento dell* io 

gi ne filare dipinta fui pavimento 

£*a 
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grtméhmuH ttgirtaf é*l rimBrhgt- IV. 

rt , tèe fi fei0 iti ftrp étlGnom*- 

•9 nm éggnngtrvi i»aUbt ttrthtttf L * DOMITIVS 

a m»J$ di *» iitftéwmè ptr mpit- AHENOB • L • FAPvS 

ttìirU . Si data il redo io altre DOMITIA • PAPEI • L- 

Novella. ARCHE 

ORBETELLO. V. 

L - D • M • S 

IMP ' CAES • M • AVRELIO ...... NTGRIO 

ANTONINO- AVC PIO FELICI MARCELLrNA • CON1VGI 

PARTH • MAX • BRIT'MAX FECIT • LENFMERENTI 

PONT • MAX • TRIB-POT CVM* QVO-VIXITANNOS-XX 

XVI« IMP-llCOS -ni'P'P VI 
RESPVBt ICA • COSANORVM 

.!^l a Jntm b1 e l iv S w A ^ AES r D T:v: 

a. • • * • 

IMF • CAES • M • ANT. ... Altri leggono così. 

GORDIANO • P* P 

AVG • PONT • MAX <*) IM? • CAES • I • DOMIT 

TRIB • POT • COS • II AVRELIANO «AVGVSTO 
p . p 

RESPVttMCA • COS • . • VII. 
NORVM • DEVOTA 

NVMIM • MAIES D • M 

TATIQ.VB • IPSIVS INFELIX < ILLB • SVECVS 

A • H • WRANGEL 

HI. LIB • B 

, . . ... La perfooa «raditi, che ni ha man- 

INVICTO • PIO • FELICI date quelle Infcritioni , vi hi fatte 

AVG • PONT • MAX • TRIB Copra ancora delle Oflervaziooi ,le 

FOT • GOTICO «GERMANICO qoali mi hi comunica te, e lequa- 

li riporterò qui, come egli le ha 

. . . diftefe e mandate . 

Fa I. 
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I. L* Iufcrisioue riferita al iman 
h e fìtti il buon Imperadore M. 
Aarf/ié A*tè*f§ dai popoli Cvifla- 
ai ; parafa rtttqvaG nella meraglia 
delia prifua Porca di Orbctello, la 
quale è la porta vecchia del pae- 
fc dalla parte di terra , e per la 
quale fi pafla per and»re all'altra 
denominata Pan* ATaevJ , io quel- 
la caotontt* della mcdcfima , che 
rimane, a piaoo finiftra , doodc fi 
falcai terrapieno delie mtr* d^cl 
la Citte « Ella è ti marmo bianco 
dì larghetta braccia uno in crea , 
e eoo buone lettere iocifa. AX 
attinia linea per e Ocre rotto il mar- 
mo» mancane le lettere iniziali d* 
UémigemtU. fononi* notarti: il* que- 
lla Intensione le lettctf T ed L * 
li prima è formata, io quefta gai-. 
fa T , come io un altra di Sova- 
aa , e la feconda aIi>ao E<?ofco co 
sì V alla parola UfttHèhìlì . Ella 
è aaftevetefaore,.* da')* T>iba*. 
aula PoteftalVLe db* .(il* Coa-' 
Solato può veuirfi io co ghiaione 
del tempo » io coi fa eretta la me- 
defima» E' notabile poi ancora io 
affa il titolo di Feh* 9 che fi de 
• Jt»4af*£e>> qoaodo comunemen- 
te dagli crejdtù fi affante, che il 
pria*» ad oiarjo foflc l'ìmpcrator 
Ctavaraafe di fai figlinolo. 

II* La feceeda etette ail* Impe- 
rato? <*V*$*a#, ella è ia M*\ befe 
d» pietra fcreoe , la qoaie è mare- 
** ocIP angolo delU maraglia d'a- 
aa caia d* oa càia fio , o vicolo , 
che sbocca alla pi**?t« Fammi af- 



icrito A che p (T# collocata fatte nel- 
la ftefla pubblica Piatta nella me? 
raglia di *lcra caduche mi fa in- 
dicata * e che braciaodo qoefia per 
no odiale incendip * gli operari 
ridar la voi e fero in peni? e ferr 
virfene nel rifarcimento della me- 
de Orna e afe ; ma che a preghiere 
del Stg. Canonico Smèns fi con- 
fervaiTe iotatta, e mercè la di lai 
d li igeoia collocata tenne nel tan- 
go, ove al prefeate ritrovati , ben- 
ché non troppo decorofo 9 per aa 
tnonqqaente cpsl pregevole d'anti- 
chità, ed in onore di an Imperato*, 
re » le coi Infcritìoni non ibqo co- 
sì ovvie > e frequenti. La pietra 
l'addetta io qaalch; pa?^ laterale 
ella è guaita, ed ti* te lettere beo* 
che grandi in qoalcbe parte eoo- 
fumate, ma fono però mirabilmen- 
te intelligibili pe* notabili vefHgi t 
che di effa fi vedono » Veraaaente 
quefta -mi* copie fe* aoa rimarcabi- 
le variamone da qaetta, che pub- 
blicità venne dal Paesi mi e , cdalP 
rgtoJli* e de chi iaferìre la fece 
nelle d» lei eroditi fljme Novelle, 
Tarn. XZ/.del 17$ W a.4t^aV. 754- 
Alla prima lioea nella figla ANT, 
febbene in fine fia rotta e gaafta la 
pietra »non ha tutta vojta Ipaxio fuf 
fidente, ed è fucr di regola» che 
par e (Te rilevare tettcrajmcnte Am- 
/aejre . AHa feconde Keea non è 
da dbbitar6,chele dee figle P.P. 
aoa fiato tali » ma T alrima dove* 
va efiece *n F per rilevare ì tito- 
li di P/# Felice , come afata fa 

eeU 



19 



LETTERA* I E 



9* 



•elle di Ini Medaglie» Né per i- 
fcefere Terrore del Quadratalo t 
pc crebbe per avventura rilettre 
Pcrpttm* A agallo ; Im perciocché 
il tempo di qaefto Imperatore fio 
molto d abbia io , fé fofle coti in- 
trodocto dir fi , quando che le pti- 
oe voice , che io lo ebbié offer- 
isco 9 è nelF Inferitone di Dèotfa 
sieeee Mtffmiéwo riferìca pel Mo- 
do Veronefe * t. 459. •• 6. Alla 
terme linea fi ba chiarine n te e fie- 
re ftato (a feconde volta Confalo » 
come apposto ieggefi io eoa di 
lai Medaglia di messane grandessa 
io rame io età di giovinetto » col- 
to corono in reta oc.- che ha per 
rovefeto Bacco ignudò , a coi api- 
preffo a mano finifiraèun fanc'ut* 
lo, ed al pie deftro ani Pantere 
colPcpigrafc COL. IVL~«..AVG» 
Ili. La termi è 00 fremmecw 
io d'Intenzione», ohe efifte io pie- 
tra di craeertiao netr ottimo fcatr* 
ao o mano fi ni ft re della gradinerò 
per fai ire al piaop, ov f è P Aitar 
Maggio» delle Chic fa Cattedrale 
fatto il titolo di S. Maria , ocll» 
aavata di messo > e da altri non 
ftat pili ve&VMt ed offervata , per- 
chè ricoperta di fudiciume, e co- 
latore di cera dette candele • La 
lettera G è formate cosìG, come 
i ba io altre Infcrisioni a Chiofi r 
e ee' piombi Papali tra fme Sili* Con- 
getturo ,. e fofpetco * che quella 
fitu fofle air Imperatore Claudi* 
Gotico , rilevandoli ciò da 9 cogno- 
mi datili di Gotico , e di Germe* 



ntco,per ledoe notabili vittorie , 
che egli de'ftddetti Popoli ripor- 
tò. Si he per le Storie, che un fi- 
mi! cognome di Gotieo , e Germa- 
nico, lo ebbe ancora P Imperatore 
Amclitw* fucceffore dello fteffo 
Claudio y ma fi offerva in Ini, che 
dopo al Gotico ne viene fuccefli» 
vamente prima del Germanico y il 
Sarroatico , ed il Partico ec. Sa- 
rebbe defiderabtle il rimanente del- 
la foddetta inferitone ; ma chi pad 
ore rinvenirlo ? E chi può ftpere 
quanti attrì fimili monementi di Ro- 
mana antichità in quella Città di 
Coffa ritrovavano , che ora fono 
toni periti , e disfarti r e con tot- 
te probabilità può dir fi ferviti per 
ofb della (addetta Chiefa Cattedra- 
le ài Orbetellov fu p pónendo io , 
che quefta abbellire veniffe con pie- 
tre , e marmi d'altro vecchio edi- 
ficio dell' idolatra Gentilità. Edio 
fotti oette platea avanti il Duomo 
feddetto fono tre colonne di diffe- 
rente lunghetta, e groffezsa, che 
one di granito orientale , e Paltre 
dive di travertino , ed i loro ca- 
pitelli fono da marmo , e difogaeli 
non folo nel lavoro > ma ancora 
nelPaltessa - r onde pud crcdtrfi ef. 
fere quelle colonne fiate ritrovate 
tra le rovine di Coffe deftrutta; 
potendo quelle di tra verrino effe- 
re fiate beniffimo eff ratte, e lavo- 
rate fetto CépalHaafo, contrade 
non molto lontana da OrbeteNo,o- 
ve efifte una groffa cava di fimili 
duri/fimi travertini, fi fi A di cor* 

co. 
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to , che le fuddette colonne, leva- 
ce furono didentro al Duomo pre- 
detto non ha gran tempo , io oc- 
cadane , che fu fatta la volta al 
tetto per ridurlo *1P ufo pia de- 
carolo,, e moderno. E di più nelP 
iocroftarura delle pareti citeriori 
del fuddetto Duomo 9 e particolar- 
mente dalla patte delira, ove èo- 
na piccola porta, fi veggono pie- 
tre conce con diverti geroglifici > 
che nulla appartengono al Duomo 
preferite . Qutfto rifare ito , ed ab- 
bellito venne dal Conte Nino la Or- 
fini Conte di Nola , Palatino , e di 
Soleto 9 come legge-fi oélP Infieri- 
tone pofta oelP Architrave della 
Porta maggiore Panno MCCCLX 
XVI. o MCCCLXXV1L coirlo- 
dizione XIIIl. riferita pure nelle 
di lei Novelle al Tomo , e 4oogo 
foprajcitato > ove deve correggerli 
l'errore occorsovi di Palafli , e Pi- 
feti, in Palatini Comitit atq*e Sfitti* 
Se poi il vecchio edilizio , qua I un- 
que fi folle, a cui fervir dovette- 
ro le colonne, pietre, e marmi 
rammemorati ,foffe in qnefio ftetfo 
luogo t ore al preferite il Duomo 
fuddetto fi vede , io non fo affer- 
marlo ficuramente , e lafcerollo in- 
dagare agli (tedi Cittadini di Qr- 
betello con rifleflìooe piiMnatura, 
accennando fui tanto , che Giove 
Ammone fu per avventura il Dio 
protettore de* Popoli Coflani » e da 
loro con particolar colto adorato 
in qualche Tempietto» mentre la 
tetta di lai effigiata fi vede nel ro- 



vefciò di una medaglia 4i rame 4i 
mezzaoa graodezza, battuta dalla 
noflra Colonia Coffa coli* epigrafe 
COL • 1VL • A VG COSSA- • ^H f 
Imperator li et va colla leggenda 
nel diritto : IMP • NER V A • CAES* 
AVG • PM TK P COS- 

IV. La quarta fu ritrovata 
fui principio dell* anno pattato 1 7 56. 
da certi villani fopra una macerie 
di pietre e calcinacci , io una par- 
te laterale dell'antica Via Aure Ha 
in luogo detto il Cerreto* pel 4»ezn 
so al quale pafia la detta (inda, 
oggi denominata \zPiaPifaua , ter- 
ritorio di Orbctello, e lontano da 
efio circa tre miglia ,io occafiooe, 
che deati villani fcavavano le pie- 
tre cfaffi di detta ftrada per la fab- 
brica di una cafa io quella campa- 
gna • Ella è una lapida di lunghez- 
za tre quarti di braccio , e di lar- 
ghezza mezzo braccio . La prima 
linea è con lettere grandi y e le al- 
tre tre con lettere di minor gran- 
dezza, ma co»ì ben formate equa- 
drate , che ci rapprefeotano quel* 
le del miglior fecolo, e potrebbe 
ella forfè edere fiata fatta al tem- 
p«ò di AugoSa , o di Tiberio. A me 
fembra , che contenga il nome di 
due Liberti della gente Domizii 
Patrizia Romana , di queUa , che 
fu didima nel cognome degli Eno- 
barbi dall'altra de' Cai vini, e che 
pofla efiere il padre , e la figlia » 
forfè andati ad abitare in Coffa , e 
quivi morti, e fepofti accanto la 
fuddetta via antica Confolare . Que- 

fta 
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Ra lapida fa acquiftata dal Signor 
Dottor frnntefco lotti di Piombi- 
no, Medico Chirurgo di Orbati- 
le , pretta il quale fi conlèrva , e 
da effe gentilmente con altre no- 
tizie di fatto qui «riferite, comuni- 
catami . Si darà il rcfto in altra 
foglio » l 

ROMA. 

Le Smirne** fnntifiìètù ioli 9 r- 
fertizio delle ritta. Operetta /pire- 
e male fritte da e*- Religiofa de'Cbe- 
ria Rtg. Minori nel facro Ritiro di 
Anagni . In Roma 17 57 .' Nella Stam- 
peri* delCbracai . In 11. <\\pog. 24. 
Quella Aloetica operetta è dedi- 
cata alla Reverendifiima Madre Ab- 
badefa del Veo. Monaftero di S. 
Ambrogio di Roma \ ed il fuo Au- 
tore è il Padre lo&mafo Gobeinì !■»■ 
di cai io altri Tomi delle mie No- > 
▼die ho parlato, ma per motivi*' 
totalmente diverti : cioè , o per o- 
pvfcoli di Matcematica , o di Sto* ■ 
ria naturale , o appartenenti alla* 
feieasa antiquaria • Ora il roedefi- 
aio Padre ci fi fa canofeere per 
Direttore dr fpirito, e ver fato nel. 
la miftica e morale Teologia . Non* 
fa pr anno i Leggitori a prima vifta 
intendere, come il P -Gobrini, di- 
Borendo io Roma , fi dice nel Froo* 
tefpixio, che F opera è (lata fcrit- 
ta nel Sacro Ritiro di Anagni . Mi 
a chi leggerà la Lettera Dedica- 
toria , fi fari maoifefto, cornei 9 
Ancore dopo effere fiato per qual- 



che tempo a menare vita eremi- 
tica lui gotto di quei della Trap- 
pa ne 1 monti di Anagni , è fiato* 1 
dall' obbedienza aftrecto a ritornar- 
fene in Roma , e profeguire l'im- 
piego di Lettore, pattando ad in- 
segnare la Sacra Teologia . Ve 
nendo ora aH* operetta , dico, che 
ella è di fomma utilità per le *- 
nime^ imperciocché con una dol* 
ce maniera conduce per lo fentie*»* 
ro virtoofo. Ogni giorno della 
fettimana vi è la fur particolare 
virtù : e prima di efporne il mo- 
do da efercitarla, precede un bre- 
ve efordio , in cui fe ne dichiara 
T utilità , d la oecefiità . ludi fi 
pone in veduta io che propriamen- 
te confidano gli atti della virtù da 
efercitarfi . Io terso luogo fi di 
uà Avvertimento per continuare 
nel fanto eftrdizio.. Io quarto fi 
propongono delle Giaculatorie da 
ripeterti in quella giornata . Io fe- 
llo vengono aflegnati due. punti da 
mtditarfi ~ E quello ehtariffimo me- 
todo fi oflerva ogni giorno*; onde 
qualunque divota perfona troverà 
eoo* facilità il pafcolo per l'anima 
Aia . 

II. Pro felicitare nnptiarnm Prète* ' 
tifti Caietani , & Tberefiee Cor finn* 
Vota • Romne 17 $7. io foglio reale 
di pag. 14. Quello h Un Pervigiiio 
d v Imeneo affai elegante compofto 
dal Sig. Abate Gio. Batifia Zsno- 
betti in oceafione delle Nozze del- 
la Sig. Princrpefla Tèrefa Cor/hi 
col Sig. Principe Fraatefio Gaeta* 
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mi feguice non hi molto. Egli ha 
adornato qucfta edizione con vari 
rami alludenti, ricavati da mona* 
menci antichi, e gli ha di più di- 
chrarati con alcune Annotazioni io 
fondo » 

PARMA. 

* 
U Vero Difegoo dille doe Ta- 
volette d* Avorio ihiamatf Dittito 
<%*tr intano , oro lo prima volto dote 
in Ime do Giù Teppe Battoli Anti- 
quario di S, M. il Ro di So* degno , 
to^ treRagiooom/ofi , fke no éifen 
doao.ffntiihit£ %% contro il March. 
M«tfcjti** toofoUoo ano f alfa Spio* 
pozione p é . ne eoo fermano omo ve- 
rifini/e. S* aggiogo* Tradizioni dal 
S % g. Jf/orri. frffpftp t fitco'ors % ed 
on Poem* del Stg, Aiate Brogliai . 
I* Parma I757- P*r Pratico Baf- 
fi . In4„di pag. 6$. (tota la Dedi- 
catoria a S. A, R. Don Filippo In- 
fame di Spagna,,, e Duca di Parma» 
Piacenza „Gua£%llaec, everta* dpe 
Sonetti, e tre Ottave, del flutti* ce» 
letta Autore . I tre Rag<o»em*n*i, 
che fi cooteogoao in quello libro, 
battono fui tanto controverfo , t 
tante n>Ue fpiegato Dittico Qai- 
rinUoQ^, del quale fono ornai qaafi 
fianco a piò ragionare, lì primo 
Ragionamento è in confutazione del 
parere del Marchefe Strpione Maf* 
fei 9 clw credè quello Dittico la- 
vora, dei fecolo XV. Il Sig. Bar* 
toìi fi (lidia qui di dimoftr apio de* 
fecola ornielli * NM fccoodoiUgio- 



sementa fi confuta la Spiegazione 
di chi crede Ipetraote il Dittico 
Qu iraniano alle decima fccloga di 
Virgilio; e di quella fi dà qui la 
nuova Traduzione fattane dal Sig. 
Marchefe Profpero Monara Parmi- 
giano • Nel terso Ragiooamenro fi 
pruava , che il Dittico Quirmiaoo 
verifimilmente appartiene ali 1 Epi- 
ftole Ovidiane di Paride ^tA Elena % 
e fi da in luce un nuovo Poema 
del chiariffimo Sig. Abate Cnrlo 
Frogo*i § (opra il Vero: e queftf 
verifiHMglianga di appartenere il 
Dittico a quelle Epiftohr, fa pri- 
ma fc ritte ; e tenutala* ooftro Dot: - 
tor Giù. Lami* col quale etmeori* 
poi il chiartffimo Sig, Iacopo Fo& ' 
iioloti. E* qui notabile, che il Si- 
gnor Batoli evendo nelle X. Let- 
tera Apologetica affermato eflertf 
vera 9 e certe, la Spiegazione del 
L*mi % e Fatiiolotiy aderto fi ridia* 
ce alla cauta dubbiezza, che eoe-* 
fervo fempre il Lami net diftende* 
re, e dimoftrare it foo fentimcnto* 
Non fi pud negate , che il Signor 
Beatoli non abbia molto medicato, 
molto difeorfo, e molto feri tto,fo* 
pra quefio Dittico; e non l'abbia 
fatto fuo Audio, ed occupazione 
dilettevole , raccogliendb la varie 
erudizione , che fi trova fparfa in 
tanti Letterati, che hanno tratta- 
to fopra del mede fimo, e difenden- 
do fi con certi autentici documen- 
ti da qualcuno , che a torto 1' ha 
cenforato . 
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[Eguita ti Ragguagli* 
del Libro del P. Xi- 
meuet. 

tri fecondi Par- 
ce dell'Introduzione 
1 (lorica e) dà rifio- 
rii de* Tofc»ni Aftronomi negli an- 
ni e fecola iodici illuftri ; e co- 
mincia da uno Anonimo , che nel 
fccolo XIII. tra duffe dal Franzefc 
no libro di Aftroooroia ,che tratta 
del corfo della Leni 9 e del Sole, 
con une fecondi operetta de'quat- 
tro Tenti principali » e de* lecce 
Pianeti , e delle due Stelle Tra* 
■rancane , per fervirmi delle paro- 
le del titolo; e poi coti fegue : 

Guido Bonatti b il primo , di 
tei mi couviev far ricordanza , il 
quale benché da alcuni facciafi For* 
live/* tao fenza grave fondaménto , 
pure da Filippo Villani, dal Veri* 
ui , dal Pocciantt , dal Ntgri , dal 
Pabricio > dall' Alberimi, fi annovera 
fra* Fiorentini . Natque vt rfo fan 
no 1130. ì fuoi primi anni dette 
alle Leggi , ma poi cominciò ad oc- 
coBatfi a quelle tanto pia certa , 
quali fono le leggi dell'Autonomia • 
Prfo da quel piacere , lafciando ogni 
altro tura, fi applicò tutto alla co- 
gnizione di quell'Arte, mila quale 



per l'otte fleto del Villani % i nubi- 
UJfimi ingegni degli antichi aggua- 
gliò, e % fe non è fnperbia a dire * 
anche avanzò . Fu graudiffmo amica 
del Conte Guido di Monte feltro , il 
quale guidava e governava nelle im* 
prefe militari eoli 9 aiuto dell 9 Afiro- 
logia giudiziaria , alla quale ebbe la 
debolezza di credere . Quando il 
Conte Guido preparava/i a qualche 
fatto d'arme , il Bonetti fai iva nel 
ìùui panile di S. Mercuriale a Forlì 
a confidar are il Cielo , avendo prima 
ammonito il Conte , che marciaffe al 
tocco della campana , che egli avreb- 
be dato . Le imprefe , che il Conte 
Guido faceva colta fna aftuzia 9 pet 
eui era chiamato il nuovo Vlijfe y fi 
attribuivano tutte al Bonetti, ohe, 
riportava 00 folfo onore di «e* arte, 
che lo poteva in altra maniera ren- 
dere pie gloriofo. Sceiffe il Bonetti 
dieci Trattati di Agronomia , i qua- 
li fon veramente pieni degli errori 
dell' Afir elogio divinatoria in quel 
tempo affai comuni v ma pure non la- 
ttano di ejfer ctmmendabili per le 
buone notizie della folida Aflrono- 
mia • Mori già vecchio I 9 anno 1 3 co. 
come il Marche fi , e Z 1 Orlandi ci ut- 
teflano. Il Verino tanto di Ini quel 
verfo: 

e Cla* 
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CIiror,&A(trooomaf Guido de ftir- 

pc BonattU 



aio: 



Vedi Guida Bonatti,*edi Asdente ~ 



dipo, parlando éi linealo 9 
Qaam aniverfom fere per» 
Or beau , fab quocamqoe Cli 

Mi il Dame la mftta mal fio /«. fob quocamqae Horiionte e 

fama -, dove Àlee mai Canta Vi§efi~ ***** diicarfoom cerriar 4i 

▼ila didicit, qaod nosdifcia 
dito ; & ob id , et fi io omoi 
li fidem pracftandam credic 
circa ca tamen , qoae ad aftì 

M ialiti* dal Bonétti farà /fiata * ir 

nata incitata il Conta Guida ili Mon 

tefeltro a tonfigli turbolenti , a ai 

imprefe trnitli ; ovverà Ji aver di- 
te frappa credenza al? Aerologia 

giudiziaria . Oltre a' Trattati di A- 

Jhanamia , al Bonetti fona attribuita 

due altra operette , la prima Éfce Pro- 
iezione Parti uni t là feconda Hifto- 

ria Celebris GallorocD cladis ,rf*0r- 

data da Leone Ctbelto nella Parte 

ìli. della Cronica MS. di Forlì ri 

réti dal Cavature MarcbeJF; La ài- 
tizie dì Gai do 'Bouatti fono affai dì- fpizio: Rcgulae inventae iti 

il e famente ordinate dal Muratori r nach boote roerooriae Doro. 

dove potranno efjer confultate da ahi 

tee valaffe più ampio trattato . 

Contribuì non poco alla col tur* 

dell* Agronomia in Firenze H Magi- 

8 ero \ xbe in qoe& arte vi e fere ito 

Andato de N/gro Genove fé , il quale 

fu Maettra di Fra Currado Vefcovo 

di Fiefote t e del famofo Boccaccio, 

vtrfo Canno 1330. chi non molto 

dopa la morta del Bonatti . Gli at 

t eflati di Sima e- di valore nella ca* 

lede fetenza r che U Boccaccio gli 

rende ,. fon degni di particolar ri 

membranza . Poiché egli , parlando 

si F£pne Re di Gerusalemme % odi 



dare videntur r àon afiter , 
Ciceroni circa Oratoria» „*i 
roni arca Pocticam , exbib 
cenfeo. Huius in fé per pi or 
opufcula Aftrorum, CaeIiqo< 
tot oftendentia, qoae quanti 
bi circa t*Ua praecmuierìtiae ! 
offendane • Fra Currado, che 
Pefcovo di Fiefole.fi applicì 
allo 6 odio dell 9 Aftronomia , 
Brvlog>a , che di lui abbiamo 
dice MS. nella Magliabechian* 
XXÌtir. t.VUL di qnefto f 



Epifcopi Faelolani periti in 
logia fob dottrina t & ma g 
Domini Aodalo de Nigro de 
Magiftro in fcrentia Aftroli 
qui. . . . . • Canone» faper 
nach praefetum compilavi*, 
oc compofoit , & erat fcripr 
no propria Episcopi , Si < 
redo in altro foglio .. 

O R B E T E L L ( 

Seguitano le Oftrvozioai 
le inscrizioni di Orbateli*. 
V. La qeinta efifte i 
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ooIqoo» di pittf* * foprt la quale 
èpoftj qo 9 Vroa fepolcrale , la quale 
tuttavia ferve per alo dell'Acqua 
(anca nella Chi e fa forale di S. Bia- 
gio territorio di Orbccello fuddet* 
to , ■€ lontana da detta luogo cir- 
ca miglia -cinque » contrari* dino- 
minara fitts /' Awfidamia .r. Quella 
pure mi è fiata favorita io copia 
dallo fteflb Sig. Dott. Losd fopra 
mentovato « 

VI; La fella è un frammento 
d'Intenzione in un pezzo di ^ac- 
ino feorniciato » che io penfo folle 
oo* Ara , fegata dipoi» come fi ve- 
de, nel mezzo » e che al preferite 
efiflc nella piazza della Juddeua 
Chiefa maggiore di Orhctello fa- 
pra le fcalc* datila qpale non po- 
tei rilevare, che le poche let- 
tere fopra traforine alla let- 
tera * , quando poi altri con pia 
ccoMxlità haooo file vato intieramen- 
te la fece oda. linea, come alla let- 
tera * , e femhra forte fatta ino- 
■ore di Aurtliano Imperatore; fé 
egli poi averte i nomi, che in 
tale intenzione fi leggono * a me 
ooo è noto finora ♦ 

VII. La Settima finalmente t 
in una lapida quadrata di Traver- 
tino dì larghezza per ogni parte 
mezzo braccio ♦ Fu ritrovata da 
Donna Laure Préuts di Orbetello 
nella di lei Chiufa per andare alla 
Feoiglìa , come la (addetta Donna 
mi a (He uro. All'ultima linea lafc- 
conda ietterà Bè puramente ,a ri 
fetta dall' afta diritta > ombreggia- 



ta i e forfè dipoi tralasciata di inci* 
derfi profondamente Arilo So al pel- 
lino . A me pare ravvi/aria del cuc- 
io moderna, ma altrettanto furio- 
fa , per trattarvi di run infelice 
Svcdcfe, di cui le figlp A.H* ci 
colgono il nome , della caia Vra*» 
gel, mono forfè in quelle {farci 
maritime Tofcane. Della famiglia 
Vraogel Svedefe alcuni Perfonaggf 
illoftri guerrieri fi rammeocaoo idei- 
la Scoria delle guejre^dei (ccoi? 
paffato in Germani*, i qo^li mili- 
tarono co i famofi Bamier , e 7**- 
fleufon* 

Dalle Iofcrizioni paflb «He Me- 
daglie* 11 Sig. Gip. S*ntC4 , ilou^lc 
Jia raccolto tutto cicf ^che.jgli < $v 
pitato alle' maqi di .anticaglie eru- 
dite ritrovateli in Orbateli?, e fuo 
territorio , mi fece vedere tra le 
altre due Medaglie di oro , che *? 
na piccola ritrovata neii' otto ^el- 
la fua cal^d» valuta paolicinqi^s 
della quale non pigliai ricordo ;,*<} 
altra di pelo, e valuta di una dop* 
pia Italiana, ritrovata con altre mo- 
nete di oro fino al numero di jz f 
dentro un vafo nel territorio fudj 
detto, e vicino a 1 confini della Mar* 
filiana. Qjefta è di AntemU Impf.« 
ratore creduta nriffima, ed ha nel 
dritto il bullo di Antemio armata^ 
coir epigrafe :DN* ANTHEMIVS 
PFAVG Nel rovefeio ha due 
uomini paludati coli 9 afta mi una 
nnno , cimiero , o berrettone , che 
fia, ferrato in tefta , e coli* altra 
mano foftengono un globo colla 

G a ero- 
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trace (opre • e leggenda attorno : 
SALVS REIPVBL1CAE . Fra i 
piedi de' fuddetri quelle ligie RX. 
• più fortolafoiica leggenda CON 
OB 9 che fi offerta io altre Meda- 
glie di altti Imperatori battute a 
Costantinopoli : o Confiate Obryzo t 
come fpiegano alcuni eruditi . 

Eccole adunque tutte le In- 
fcrlziont antiche eon dette Meda- 
glie , che fino ai giorni noftri in 
©tf bete Ito fi confervano, del copia- 
te te quali Inscrizioni v e netl* of- 
ferratela faccia di quella campa- 
gna littorale Tofcana ,venneroicu 
fiofità di ricercare , fé te diede (i- 
me* e fpeclalmchtt quelle f che fo- 
•o dentro OrBetelfó , fo fiero (tate 
fttro**tè iti tyuét luogo, otrafpor- 
tete J d* altrove ', come di quella di 
Gordiani pensò I* VgbeWi ai Vefcovi 
di So vana Tom. Iti. e eoo e db lui 
l'erudito Signor Bewvoglienei nette 
Note ttia riftampadel 1718. e dell* 
antica fonazione della Città di Cof- 
fa, la quale C. Rutili» Nomaziano 
fio da*fooi tempi contò per favo- 
la, e Aere (tata rovinata da % Topi ♦ 
La tradizione comune di quei Cit- 
tadini porta, che Coffa foffe fituata 
•He falde del Monte Argentario , 
ove ora è un luogo Sanu Libere- 
le denominato , e le Grotte , ove 
apparirono veftigi di cafamenti ro- 
vinati; ed un Religiofo mi aflìcu- 
rò, che da ragazzo in tempo di 
eftatc, girando in barchetta per lo 
Stagno , in quel contorno a 9 era pò 



tonda comecupola di qualche Tem- 
pietto, e che inondata veniffe dal 
mare coli 9 acque , che ora diconfi 
dello Stagno. Il tagKo della terra 
in luogo ora appellato le Bocche f 
per le quali eorrando V acque del 
mare a'altaga quella valla pianure 
fino e Portercole, Feoiglia # e tue- 
to il tombolo di Orbetello , rac- ' 
contali edere flato fatto da Fede* 
rigo /. Imperatore, per racchiude- 
re quali tutto quel mónte dentro 
al mare; ma pure di una tale icn- 
prefa, che farebbe (lata al memo- 
rabile, noo lolo non fé ne trova 
fatta alcuna ricordanza dagK Scrit- 
tori delle di lui gcfta , e di quei 
tempi ; ma ancora, quando pò (Fa 
dirli fatto con arte , né pure dagK 
Scrittori Greci, e Latini, che di 
quei luoghi favellarono . Alcuni 
Scrittori vi fono poi , e di grido 
non volgare , che il (ito di Coffa 
ripongono ove al prefente eppuo- 
to è Òrbetelto , e quivi appunto 
iembra , che Tolomeo la dipinga net- 
la fua Geografia . Altri hanno det- 
to , né fi fa con quel fondamento , 
che fffe in alto cotte vicino al 
mare , ed ali 9 imboccatura del fiu- 
me Refcia , tra »1 confino dello Sta- 
to Pontificio , e Tofcarvo; altri o 
ve era Ai fi Jonia . In tale varietà 
di opinioni confultandofi V autoriti 
di Stratone Lib. 5. fecondo la tra- 
duzione del Guarino Vèronefe, e 
ài GeegorioTtferuéte , che cosi par- 
la: Po fi Popuiomium Cojfoe paolo fu- 



fto a federe fopra una fabbricare- premure oppidum exftat . In fina tu. 
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mmlmsfmkiimU %B % h q*o tedificé- 
tnm tjl oppidum , fub quo Hcflis 
Pwtmt téitt ,& L*€*$ tx man falfms 
fr§pi*qm*s: parrebbe., che Coffa 
foffe fiata o fopra Monte Argenta- 
rio, Te quel Tumwlus fublimts fi 
prende per detto Promontorio ; o 
fotco il cnedefimo a Sanca Libera* 
ti» come appunto racconta la tra. 
dizione . M) foffe dove fi voglia il 
filo di Coffa, per rapporto ed Or- 
betello, il fopracitato Sig. Btnvo 
gitimi credette fecondo i luoghi 
deferirti dall' Anonimo Ravennate 
nel lèsolo fettimo, che quel fnb 
Cofa poteffe fpicg ufi per Orberei- 
lo fuddttro ; quel Cof* , ove era 
Anfidonia , e sé Potttm Ccjsm Porr' 
Ercole : ma ficcome quello ultimo 
luogo , coli' altro di Ti la mone , non 
hanno mutato mai quel loro nome, 
che le gli trova dato da tutti gli 
Scrittori Greci, e Latini; cosi *d 
PvrtnmCofem potrebbe pra facilmen- 
te fpiegarfi per il Porto S. Stefo- 
no» E (Tendo pertanto molro plaufi. 
bile T opinione del Sig. Benvoglia 
enti , che il luogo , ove è pianta, 
to Orbetello, fuf&fteffe, ed abita- 
to foffe fin dal fettimo iecolo , 
benché fotto altro nome, fiami le- 
cito offervare quanto a maraviglia 
fi convinca per ftlfa , e ridicola 
l'opinione del Manente Storico Or- 
vietano Itb. a. che Orbetello fab- 
bricato foffe dagli Orvietani nel 
aaoi» quando di pia noi offervra- 
mo , che nel 1*16. vien nominato 
tri gli altri luoghi dello Stato Al- 



^obrandefeo nella primi divifione, 
the fu fatta tra 9 Conti Palatioide! 
medefimo, in tal forma t Orbi$el/*m f 
CtBelhm Argenttrittn , Giglum* Tri- 
toflum &c. Archiv.d' Orv. lib. del- 
le Somm. $. 121. contratto ine- 
dito . 

Già mi pare vederla ridere fu 
quella mia bambocciata della ricer- 
ca del fito di Coffa , e della ori- 
gine di Orbetello, aggravandola i- 
nutilmeote colla fpefa della Fotta , 
onde VS. ne faccia q uè II* ufo, che 
vuole , e mi fappia compatire , e 
chiuda intinto il prefente anno col- 
le Iofcrixioni di un luogo noftro 
Tofcano, che a riferva d' una fo- 
no tutte inedite , e per Tanno nuo- 
vo le trasmetterò quelle di Satur- 
nia ; ma la prego ad avvifarmi , fé 
il Sig. Gori nella Parte III. delle 
Infcriaiooi abbia riportato oiente 
del Mufeo Bacelliano, e di quelli 
luoghi marittimi per mia regola » 
acciò non le trafmetta cofe divul- 
gate da altri » Ed intaoto non ho 
mandato prima d'ora quelli fogli» 
perchè la di lei gentiliffima lette- 
ra del 3, Dicembre corrente l'ho 
ricevuta in quelli fcttimaua, e cre- 
devo, che ella aveffe trovato rut- 
to ciò, che li mandai , effe re fia- 
to già divulgato , e perciò non fi 
coraffe del rimanente . Correggi 
fempre però il mio dire , perchè 
ferivo alla rtofbfa, ed alle volte io 
fretta , e coli 1 onore de' fooi pregia- 
ti ffimi comandi mi confermo de- 
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L V C C A. 

htiexVnherfaUt rernm omnium* 
ifuae in Bnontiy ac Pagtt, Apparati- 
bu> \ in Baranti Annalibns » Pagit Cri 
Sicéy Amali b v* Rinaldi j Notrfyng 
Georgii % & Àtan/i, *onthemnr , Ut 
iresTomos diftribntns **1 omns primo*, 
in quo contmentor luerae A. B> C. 
D. Lncot Typ'rt Leonardi Venturini. 
175 ?• In foglio dì pag. 530. Ef- 
fcndo Atti ftampati trcotacinqucTo- 
sii degli Amali Ecclefiaftici del 
Cardiali* Ci fare Baronio, e di 0- 
Jorhn Rainaldo. colle Critiche del 
Pagi, e le Note di altri illuftri Au- 
tori, da Leonardo ir entor ini Sta rapi- 
tore di Lucca* eri beo. dovere 
fere an Indice generale di tutti que- 
lli trentaeioque-Tomi , benché o- 
gai Tomo abbia il Tuo Indice par- 
ticolare . fi* e ora par fo ella luce il 
primo Tomo di queftModice gene- 
rale, il qoalc è beniffimo conce- 
pito ed efegmto, in conformità di 
quanto fi diceva nel Manifefto del 
medefimo Ventnrini inferito da me 
fcdte Nocelle Le iterane dell'anno 
pifTato. E v incredibile \\ comodo 
e li facilità, che da quefto Indi- 
ce geo era le proviene t v Leggitori , 
potendoli da erto comprendere in un 
occhiata tetto quello 9 che fovra 
4»tl(?Yoglta Articolo fi ritrova fpar- 
fh htìV iwmenfa vaftità éi que f tan- 
fi Votomi • A confiderare {blamen- 
te té *oee ComctUnm , è un iocaoto 
i vedete come tutto è beo difpo 
fto, e ordinato» tanto quello» che 



riguarda i Concilii generali ed fi- 
jcumeaici » quanto quello , che ap- 
partiene a* Concilii Nazionali* Pro- 
vinciali p e particolari , di qualfivo. 
glia genere, benché quello fia un 
Articolo de* più copiati ., de' più 
proliifit e deVpià intrigati « Gl'in- 
diii de 9 luoghi vi fono coaì regna- 
ti : la Nota numerale comune de-- 
nota Tanno di Grido : la Romana 
iodica il numero marginale nel Ba- 
*?•*#, nel Pagi > e nel Rainaido m 
In quanto all' Apparato, fi regnano 
(blamente i numeri marginali • Nei- 
le Note di Monfig. Giorgi , e del 
V.ManJt, i Conioli fi moftrano col 
numero degli anni , le altre cofe 
col numero delle pagine . Non fi 
può pagare per teiori un% sì utile 
Ittica , la quale toglie una fatica 
moleftjflìma, quale farebbe quella 
di conciliare tutti gP Iodici parti- 
colari de* trentacmque Tomi per 
ritrovare quanto vi fi dice fopra 
un Articolo defideraco • 

ROMA. 

Arruolo di Lettila /fritta dai 
'Sig. Abate Gto. Botifta Zatobetti 
*l Sig. Can. Dot*. Pier" Andrea Gin* 
itane iti . 

Continuando a dargli il faggio 
delle mie ofTervazioni fopra l'An- 
tologia Palatina , che fi conferva 
nella Biblioteca Vaticana , Codice 
XXXIII. in forma di quarto qua- 
drato , mi contenterò per oggi di 
accennargli tre correzioni , che con 
l'aiuto di effe pedono farfi a quel- 
li 



io» L ETTE * A ti I B 



ri* 



ìi Rampati da Enric* Stefano Pan- Lib. III. dell' Antologia edita fi 
oo 1566» _ trova qocffo femplictflimo , ed e* 

Al Capitola XXXIT. nom. 6. legaotiffimp Epigramma . 

*AJi|Aoy. **?*' 

Oìyìoì , itytiw jttxAtpiva rfb yécjiov . / ( . ^ 
Marpì ti itopva <r£ waraXeiTerat , ài Wi rùppu 

IIoAàìjm K€KÀtpéva4 KUKvet è* .*£$&*&, 
ifre £fc* Antimafia 9 tn qutdem piofandpm in AibetontA 

Oefcendi3'r % temptfihns crepe a ante .nnptìat . 
^tf/rr vero, Ut rimar ima* relinq me #*r t tuie* #» tpmnl^ 

Saapint reclinato Inget capite ^ 

Quefto beli* Epigramma eoo Paio- dornaflero la Corona di Mfeleagro^. 

ro deir Ati lologia Vaticana- deve che diee nella foa Pre&sione aver 

attribuirli a Ma a falco Sicrònio , u- pofto net ino libro ^ 
no de 9 più celebri Poeti y chea- 

MvacaXKou re xIjuuk Ifyirfpv tìtqq*. 
ttnafaiuqm cornai atutat pinnt* 

Alla p*g» pertanto 284. del Codice *arie Letioni , t fra quelle «a* V 

li trova qDeft'Epiprirmé, e riè che mi pare alteri molto il feafo 

fcritro fopra: lAvto&ìxw tU'Ajv- dell' ultimo verfo, poiché ìor vece 

Goxp&Teiav K&fv Tpb yapov reùev* di 
Tiff ewa* . Vi fono ancora alcune 

n Manoscritto porta- 

Nel qual cafo KeK^tfiévx lx\ rufA- (tiro ci fono dieci Epigrammi nel 

ffy, dovrebbe intender fi . f«" "- MS. ebe non fi trovano neli'An- 

tljnnta mater % fuper tumnio % huxCu tologia rtampata r e the io a poco 

1* xetpoAifc , pigra* ex capiti . cioè * poco vi comunicherò • Seguiterà •- 
fiH eveilent «w^.come, fé non v n m e 7 I A 

•baglio, lo &^«a nel fuo Telo- Y tt « fc a 1 a. 

ro fpiega quefta fteffa e fpre filone Panegirici Sairi ilei Sig. CéW. 

riportando un verfo d» Omero nell* Gioti-FréncefcnGnemi pubblici flra- 

O di (Tea . Di qeefto Autore mede- fifa* di beli* Lettere nelle Regi* 

Setto- 
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Scuole Si Tarino. In Vene zie i7S7< 
Nella Stamperia Remouéini in 4. I 
Panegirici (odo Tedici » e portano 
in fronte primieramente una breve, 
ma oettiffima,ebenconcepitaXet«» 
tera del Sig. Abate Pier Domenico 
Sorefi (che è V Editore dì qoefti 
Panegirici ) al Sig. Commendato' 
re Delia Trinici, Brigadiere di S. M. 
il Re di Sàrdìgna , e Colonnello 
del Reggimento di Dragoni di S. 
A. R. Io feguito viene la Vita del 
Cnenzi » la coi morte annunziai 
io quelle noftre Novelle, dell' 
tono I7J4* ••Ile *9L 3li. fcritta 
dall' Editore fuddetto » che fu fuo 
particolare amico . 1 Panegirici 
fono dettati nel miglior gufto ; la 
lingua è para ; il raziocinio k lo- 
do ; la materia è tutta cavate de* 
/onci , che fi convengono al Pulpi- 
to ; e i* eloquenza è affai commen- 
dabile. E* da dcfiderarfi » che il 
Sig. Sorefi non defraudi la Repub- 
blica Letteraria delle Prediche 
dello fteflb Autore, le quali egli 
ha predo di fc, e promette divo- 
ter pubblicare. 

MILANO. 

Profe, * Poefie » di Pier Dom. 
Sorefi umiline alla Maefti di Carlo 
Emanuele Re di Sardigna. In Mila- 
•e 1757. rreffo Giufeppe Morelli . 
In *• di pag. a 7 8. L' Edizione è 
molto bella % e adorna del ritratto 



del Sovrano, « cui dia è confa- 
creta. Precede una conveniente* 
mente lunga Epiftola dedicatoria af- 
fai ben condotta 9 e feruta eoo gu- 
fto, ed eleganza: nella quale il Sig. 
Abate Sorefi, dopo avere addotte le 
ragioni» che muffo {'hanno apro* 
cacciare ali 9 opere fbe ira sì alto 
Mecenate 9 ne fa , fenza incorrere 
nelle folite adulazioni , il ben giù* 
fio Elogio . Dopo la Dedicatoria fi 
trova un breve , € chiaro» Indice 
de* Pezzi » che compongono il Li- 
bro» i quali confittomi io due Poe- 
metti Epici in ottava rimo , altra 
Ottava Rima , tre Caozoni Petrar- 
chcJche, tre Anacreontiche » una 
Terza Rima , cinquantuno Sonetti» 
lei Cantatelle per mufica 9 e tre Ra- 
gionamenti io profe . Quanto alle 
congratulazioni 9 che fi merita il 
chiaro Autore , io mi riporto a quel 
che ne ho detto già più volte in 
quelle mie Novelle. Chi ha buon 
godo leggerà volentieri il preden- 
te Volume , perchè in eflb la Poe- 
fia fi vede impiagata , còme dovreb- 
be e (Ter fempre, in cole /acre , mo- 
rali t filolofiche; e per trattar de- 
gnamene loggetti gravi , l'Auto- 
re ha fatto Tuo lo Itile de'migtio' 
ri. Le Profe poi non gli debbono 
partorire minor fama che le Poe- 
fie , perchè oltre l 9 edere fcritte 
con pulitezza e leggiadria, fanno ve- 
dere , che il Sig. Sorefi ragiona con 
fondamento fopra materie interef- 
fanti • 
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Egoitt il Ragguaglio 
del libro del P. XL- 
fDCoes • 
Del tempo me de fimo t 

• tic} verfo fanno i 340. 
fiorì in Firenze il fa. 
mofa Psolo de* Dégométi , ditto voi- 
fermenti il Geometra t e f Aflrcld 
go . V Elogio , ibi fa ili qùrjìo Pcolò 
Filippi Villani % dimoHr a quél nomo 
egli foffe . =: Dopo Guido Bonetti, 
agli dite, infra i noBri feguiib Ut 
mede/ima arte Pagolo 9 nato nella 
Terra di Prato della nobile ftirpa 
de 9 Dag ornar i . Qnetìi tonto per J no 
Sodio in f nella fuma aeqorfiò f tbe 
già Imago tempo e' fi Simo , the ne fi 
finn foffe pii dotto di hi . Quetti 
fu Geometra grondiamo , e per iti f 
fimi Aritmetico : e però nelle Ade- 
fuegiani afironcmhbe tutti gli enti- 
§U t a moderni pafib . S^cpi f* di 
Vigenti (fimo opr votare delle Stelle , 
e e/et movimento de 9 Cieli ; e dimo 
Mrbf the al moderno tempo le tovo- 
le Toletane erano di pota , di 
rànna utilità 1 e qnelle di Alfiufo 
in alcnna varietà fenfibile ejfer varie; 
domile dmoflrò 9 the lo provento del- 
ia Strolsbio , mi furato fecondo le ta- 
vole Toletane , il quale noi afiamo 
frequentemente f devia dille- regole 



di Aerologìa : e qnelli Aftronomì 9 
ebe di quindi pigliavano argomento 
de IT arte , effere ingannati . Colini 
di sotti quegli del tempo noilro fn 
il primo , tbe compófe Tannino , è 
di futuri avvenimtnti compofe molti 
Anno/i , i quali gli Affé e ut ori del 
fio tei! amento , quantunque non fi 
fappì?* la cagione , otturarono . Morì 
nell'anno della G fonia MCCCLXV. e 
fu onttte^olmente feppellito in em 
monumento rilevato di marmo in S. 
Trinità in una Cappella , la quale % 
merenda laftib , the fi fate ffe . =: Ta- 
le è f Elogio di Filippo Villani fa- 
tondo la traduzione Italiana ; ma 
tonfultando io il tefio Latino, the 
apparteneva alla Gaddiana% ed ara 
trvvafi nella Laureriziana , trovo e fi 
fervi Hata aggiunta male a p'epo- 
fito quella parola agronomiche , par- 
lando delle Equazioni . Nel te/lo La- 
tino dicefi /olfatto iti Aeqaationibu.** 
e da qutflo parola intendiamo , al- 
meno poffiamo fcfpettcre , tbe Paolo 
Geometra , ed Ae ime ti co % qualche co- 
fa trova/Te delle equazioni Algebri- 
che , tbe tanto tempo dopo poi fura* 
do, e fono sì fimo fé . Il mio fofpee* 
to non è mal fondete; poiché nel te. 
fio originale fi parla di fole Equa- 
zioni , e non già delC Afit oncéicbe ■■. 
H In. 
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Inoltre quefie Equazioni fi, rómmffi- Ri tornendo an tantino indie* 

tanti in propofitè di Geometria , ed dietro col fio del mio ragionamento , 

Arit mitica , di tui in queir Articolo mi par convenevole di non tralasciar 

fi ragiona , e ttott già in propofitò di la memoria di m ASronomo i-feli- 

Afironomia , di coi fi parla in op- cijffimo neir efito della fra vita , il 

prtjp* • 0*4 H forno là Equazioni >che quale, benché nato té Afe oli , pure 



poffono avere relazione colla Geo* 
mttria , e colV Aritmetica , fé non 
quelle % the noi ora appelliamo Equa- 
zione Algebriche? ma in conferma di 
quella mia opinione parlano forfè 
chiaramente i ver fi di Ugolino Veri- 



lunghi anni vtffe in Firenze % dove 
ebbe gran fama e di Agronomo 9 e 
di Poeta . Queflo e Froncefco degli 
Stabili , il qual comunemente Cecco 
d* Alcoli è nominato f bruciato in Fi. 
renze fanno 132 7. per acenfe ai e- 



no , il quale ej aitando il valore di refia.. Di qpejl* uomo varie fono /la* 

Paolo neir Aritmetica dice , che e- te le opinioni degli Scrittori , tré i 

gli velocemente faceva i computi Cam quali molti fono > the lo accufano > 

serti fegni ec. some reo \ motti t che lo ajfolvono , 

Fu coetaneo di Paolo de* Da- come innotemte . No» pub negzrfi t 

tamari Aftjfer Giovanni da Ugnano ch'egli non prejlajfe gran fede al? 

sonofeitore de* moti cele Si . Di lui Aerologia giudiziaria 9 il che oppa- 



abbiamo una particolar\ffima memo- 
ri* , cioè un Tipo della congiunzione 
di Saturno , e di Giove % nello Scor- 
cione . Poiché in un Codice della Gad- 
diana abbiamo nn opufcolo intitola- 
to: Figura della grande Coltella- 
xionc, ovvero Congiunzione di Sa- 



rirà a chiunque legga t % opera fio 
principale , intitolata , Acerba; ma 
in quefl* opera jlejfo tale è la forza 
con cui riprende i vizi , ed efalta le 
virtù Cnflianei tali le / pi eg azioni , 
che egli dà agtinfiufft delle Stelle , 
i quali egli combina con una imper- 



turno , e di Giove» nel fegno dello fetta libertà delle umane azioni, che 
Scorpione l'anno dall' Incarnazio- viene ajf ai da dubitare, qual ft ut en- 
ne di Grido MCCCL V. adì XXII. zs realmente egli meriti prejfo gin* 
del mefe di Ottobre , fecondo la dici fpo (fiottati . lo per me non in- 
coofiderasione di Me (Ter Giovanni tendo di offerir nulia falla rettitudi» 
da Ugnano, (opra quello dando il ne ,o ingiujlizia> della fua condanna^ 
giudizio fuo • Codice Gaddiano al ma amo di pigliare il partito di ri- 
nnm. CCCXLlt. Quefti pure era un mettermi alle perfone , che pò fata- 
Affrologo', che fi abufava della co* mente % e con buona iritica % hanno a* 
gnizione de* moti celeBi per predire Jaminata la confa . 
gli avvenimenti , che certo su 9 mete Dopo Paolo de 9 Dagomari fio* 
stelle Stelle non bènne U minime sou- rironn in Tofcana due al fri ABru- 
Ateffieus. stami » • élmena Cofmelogi , cioè 

Mse- 



LE TTE* il « > r 



.flf 



/ff# Domenito di Arezzo , # 
fra Antonio Fiorentino » Off 
irò abbiamo un ottimo Codice 
% Gaddiana in foglio , numerà- 
TCXXV ULjcritto in carta fé- 
affai elegantemente . Li ber de 
do editili a Magiftro Do mi- 
cie Aretio ,ad nobilem virum , 
fijue militiae, Dominum Rinal- 
de Gianfigliazzii de Floren- 
Quefto Codice e fritto verfo 
ne del fecolo XlV. Maefiro Do- 
codi Arezzo fiorì verfo // 1 380. 
Ido de* Gianfigliazzi , al quale 
dedica il fuo libro , fu fatto 
"ima volta Gonfalcniere /' an- 
382. Dee fecondo poche notizie 
amo , e quefte fono una fu a Let- 
indiri zzata a Franco Sa ce he t- 
ome fi pub vedere nella Jua 
• 

Pojferiore agli Aflronomi fo- 
rni mettefi un altro Paolo , il 
• > fecondo r opinione del Ci- 
, del Verini ,,0 almeno di Car- 
rozzi , fu della famiglia Del 
o. Egli fu delle Mattemati- 
fpeculatoro fottiliffimo 9 onde 
ffer totalmente agli (ludi di 
e applicato , era per fopranno- 
a tutta la Città il Mattema- 
nominato ; e per tal nome fo- 
nte tntefo . Fu di Paolo dena- 
ri pertinace emulatore . Fu 
Filofofo , Afe di co , Antme- 
Geometra , ed Ajlromomo « 
ìteudentifftmo della Geode fia ; 
nella mi fura de* Puefi , e del- 
)vincie 9 fu eccellente . N*a me- 



no /piccò ntl mi/ùrare i moti de 9 
Cieli r e delle Stelli # Gli Annali 
de* Jfuoi tempi ci dicono , ch'egli non 
aveffe pari nelt arte della Medici- 
na. Dette fuoti un fibre di Pro- 
fpettiva . // duelli a lui applica 
que % ver fi del Verino : 

Quid Paotam memorem , terram qui 

none • oc altra t 
Qui Perfpeftivae libro s deferì pficfc 

arte 
Egrcgiuf Medica multo* a morte rt- 
duxic? 

Accanto a* citati ver fi il Senator 
Carlo Strozzi nelt Edizion Fioren- 
tina feìe aggiugnere la feguentt 
Annotazione: Paolo del Garbo.Fio- 
rì nei 1 410. Quello fu quello, che 
dette V avvertimento a* Fiorenti- 
ni , ed egli fé collocare fu la rin- 
ghiera del Palagio della Signoria 
il Leone , itnprefa della noftja Cit- ■; 
tà, la cui tefta gtiarda Milaqo. : 
Onde ebber quella ubbia molti 
creduli, che molto giovafle alla 
noftra Città contro la portanza de* 
Vifconti allora nemici de' Fioren- 
tini, edalla noftra Repubblica for- 
midabili. Ma io dubito affai (fimo > 
the q ne fio Paolo del Garbo non fia 
natQ, che nella fantafia del Cinelli, 
e di (litri Scrittori . I ver fi del Ve- 
rino foffono affai bene applicar fi a 
Paolo Top anelli y di cui a fio luo- 
go dir afic. Ragion di dubitare mi 
fommimftra la mancanza di ogni 
documento /opra quefio Paolo, tielì 
Albero, delta famiglia del Garbo 
Hi non 
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00* trovifi alcun Paolo . M t lafcio 
e f un'in :r queJF articolo alle perfine, 
che avranno pia agio di me di po- 
terlo- fare . 

Sono da rammentar fi in que- 
fto propofito , e di quefti tempi, più 
pezzi di Autore Anonimo e fi jl enti 
nella Magli ab e chiana , e fono : Ta- 
bulae Planetarum ad antium i}66, 
Tabulae continente* in 1 quo Cigno, 
& in quo gradu ip(ius,fItSol omrii 
die . Io fofpetto , che quefta Efe- 
meride fia di Paolo de* Dagomari . 
Di lui abbiamo, che e'fuffe il pri- 
mo a comporre Taccuino, cioè Ef- 
femeride , o Lunario. Dall'altra 
parte quefta Ef emeri de del Codice 
fitti ft t anno i}<6. in cui Paolo 
de" Dagomari morì. Inoltre Tabu- 
lae , (eu Ephemerides , Aftronomi- 
cae, ortui, & phafes Planetarum 
demonftrantes ad annum 1381- Re- 
gulae ad inveniendos aonos Ara- 
bum per annoi Chrifti. Portio ac- 
cefnonis,&receffionis,oftavaeSphae- 
rae per annoi decein . Tabulae ad 
laticudinem Planetarum . Tabulae 
Aequationis dierum curo motibus, 
fuii. Codice XXXII. d. VII. mano- 



fritto del fecolo XIV. verfo la fi- 
ne . Quefte ultime Rfcmeridi affai 
ben dimoftrano % che lo fi u dio delC 
Aftronomia sì ben promoffo da Pao- 
lo de' Oagomari 9 continuò in Firen- 
ze Jino alla fine del fecolo XIV. e 
principio del fecolo XV. dentro del 
quale fu confide r abilmente aumen- 
tato da pia perfone , ma più par- 
ticolarmente da Maeftro Paolo dal 
Pozzo To fanelli 9 del quale fon per 
riportare le notizie Storiche con 
qualche maggior poffibilitk . Si da- 
rà il retto in altro foglio. 

ROMA. 

Seguita ? Articolo di tetterà 
del Sig. Abate Zonobttti. 

Vn' altra /coperta non meno 
intereffante è quefta . Ne! hbro III. 
Cip. XII. nom. 15. e 16. dell' 
Antologia fi rrova quello Epigram- 
ma di Oiofccride , (opra le figlie 
di Licamb», folle qu*Ii Archìloco 
(ieri (Te i vclenofi immomlìfuoiGiam- 
bt 9 de* quali effe fi rammaricano 
giuftamence con le Mufe in un al- 
tro Epigramma di Aotipatro. 



AioawpiJbu eh tua AvK&p(&i$ac . 
Où f*à r&h eùStfAiìruv <ré(&z; ìfKiov , cuìe AvKccfifìt'a* 

Ai Atf^Jo/x^y suy$iw KtyàSva Suy&répes 
Olire n mxp$ev'up y<r%óvxiA& , oìils tok%u; f 

Otirs Tìzpov , vvjrwv .*ìxvt&tip Itffiv. 
'AAAg KO&vHkeréfw yev&c ptyijfàv ova3o$ 9 

Q^qv re ?vyepìp$ ip^ojev 'Ap^fAoxo* . 

E dopo immadiiumcoce fegte qucft'aluo. 
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*A$é<rwoTov eU rb airi . 
Jl % t%fac*w pù òeobs Kui Saipovcu oir 9 Iv àyvctic fi 

Eifopev , età' v Hp^ èv peyaty repévm . 
Eìf 3jx*v ii£x*oi kcù àratàcAot , cvk av helvot 

H"6éA*F ££ J^éuV yvfol» TÉW0 7***7* . 

Diofcoridis in Lycambidet • 
Orfr ptr mortoorum iujsuraudum , A*# Lycombit , 

jgaar ftffifa? /7<iw//f gravem fsmam 9 y?//W , 
Ncque virgiuitutem dedecoravimus, ut qui parente s ì 

Neque Poron, iufuUm foblimiffimam fatta tutu ♦ 
5W *oafr* noftràm fami li am fremendomi pro,brum % 

Fatriamque horrendam t evomuit Arcbilocus.. 
Incerti in idem . 
Archi I oc uw per Deos & Durinone s , 0f £«t #* 9//J 

Vidimus , »r j»f fononi $ in magno delubri ♦ 
Q*od fi furffemus Ubìdiuofae & probrofie 9 non Uh 

Voluìffet ex nobis genuiuos liberos giguere . 

Vediamo adeflo come quelli due fono quelli riferiti fopra , e de'qua- 

Epigrammi fi riferifcono nel Ma- li non fi fa come ne fooo flati for- 

oofcritto . Alla pag* 258» fi Icg- mati due Epigrammi , quando dal 

gè: conteftodi tutti i ycrfi fi vede chia- 

àiOTKovpiìov . ramente, che non è altro, chca- 

Eic tck AvK&nfiov òvyctrifUA , & no. Qoefta è una (coperta molto 

h'fxiXoKOi b tBoi^TVfi ecKotyeVèV T0I9 intere (Tante . 

'laii(òoi<; tavixxa-iM ut re fyóvov Nel libro fettimo dell' Anto* 

mr$MTo. Quindi ne viene un E- logia ftampata , Epigramma ultimo, 

pigramma di cinque dittici » che fi legge. 

"AAAa. 

YVXOTGMV , qì\LCLT0<i VèKTUféQV Tf ÓòvfCt , 

Kcù yh^ven ÙCKriyffW vm' oQiùtnv i^fÌTrvorai « . 

STAtfy^ywy ^répcDV $ìxtvu, toùiraytòK 
K#i paqoì yXayéevrec , ìvrùyes . *jxe pósme 

lùfóeeSi w&ohiq repTiirefoi k&Avkoo* 
A f AAà ri fi^vu Kurìv iqk» ; p&pTvfe ehi 

Tijc <xQv?QfQniw ol pifaoi K&MpQi. ,. 

tP5 
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Alimi. 
Ittfattum me tidduut labia rofea t vèrta toquewtia f 
Anima* liqutfatitntia , ttit meSareì tanna; 
Et acuti deufis fub fiparciliis fulguraates 

Vifeerum ttoSrurmm ritta % & rttinacula. 
Sì marni Use lafft tutgidutat f bene cuniunSae , defidtrabilts, 

Solida* , 0JJMI delegabili or fs rofa . 
Sid quid demouftro eanihut offa » Tefies fumi 
Garrulitaiis Mièti Celami • 

Queir attui deve riferirti ■ Giulia- ma nel noftro MS. porta quella ia- 
do Egizio , di coi è T ultimo Epi- ritohtiont alla pag. ^5» 
gramma col oomt io quel libro ; 

£U0<TKQVf'j0V 

Yloiu %aXXtt ÒHf&ieroit , mi rfot¥ fairKireu 
i>h( \hcì> T&V yvvxtK&v 9 

Reftituendofi % Piofcoride qoefto poiché fi da ad un Autore pn}to- 
Spigràmma , fi viene a redimirgli tico, che Meleagro inferì oella fot 
incort gran pane del fao pregio , Corona , dicendo di lai : 



*6 y I* M^dn/iciv ifjieivvv 



*Ot Asta U KoyfSfy eìtfv èvwvpiw* 

*Hic vero wut vtujas e x imi ut % 



Qui /oyis a Partiti nomea babuit. 

Frinì* di finirò qoefta mia lettera gramma di Stratone Ssrdiano » chi 
voglio porgli qui un altro Epi- non ho veduto imprtffo* 

Zrfccrotvo; . 
'ÉK àiùQ *f%v]*iri& , ko&ìm eì'pwiv ApctTO* 

c Tjx7v Ì*S> Mvrxt a^/Mepov ovk évo^ÀcS . 
ti yàp iyìa rottàbirt QtXQ m ) vjzt<r<v 4/AJÀfi 
■i Tauro ri mpit MoOrw rà$ 'LAixiwAta ; 

Io li traduco cosi v 

•" l Stréibaie, 

Ak Af# imiflrtnil \ ttt dixù Arata*, 

i%A Va* 
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Vobis erra, o Mufae, badie non wele/ìvs firn . 
Si $n\m ipfe fiueros amo , & tum pueti* vcrfor 9 
Hoc quid ad Mofas Htliconiadas ì 



né 



In appretto gliene manderò degli 
altri i intanto ec. 

VENEZIA. 

Lettera di Filomufo Eie* tetti 
fopra il libro intitolato Vtifi [volti 
di tre ettcllcnti moderni Autori con 
aUuoe Lettere non più flampate . In 
t. vii pag. 2$. Io (limo , che que- 
llo Signor Filomufo abbia per Tua 
di/grazia fortito meno il dìfcerni- 
mento, e i 9 ttdito. Il difeernimen? 
co| 9 perchè non fa dillinguerf i ve- 
ri Poeti , forti | nerboruti , dolci io- 
li e me, e dilettevoli , ed in tutto 
maraviglici}, di quei di un ordi- 
ne inferiore, e i quali, bcnct)è in 
un fecplo depravato abbiano qual- 
che (lima » pure fi poflbn dire au- 
gelli pefanti in confronto di quel- 
le aquile altivolanti , le quali Af- 
fano le pupille nel Sole. L'udi- 
to, perchè inoltri di non intendere 
il piacere, e la foavità, della rima, 
che addolciteci ed infanti mira*, 
bilmeote ogni Torta di nazióne . 
Come di (Te già Ariflotile , che 1* 
interrogare perchè fi ami la bel- 
lezza , è una dimanda da ciechi ; co- 
si il dubitare dell'allettamento, € 
Infinga della rima, è un dubbio da 
Tordi . Io non voglio entrare adef- 
fo a difeutere , fé meglio ii poeti 
in verfo fciolto, o in ?erfo legato 



colla rima; ma non fi può negare 
'quello pregio alla medefime, che 
dia uno ftraor,dinario piacere • Pro- 
mette dunqqe quello Filomufo , che 
io piuctollo Mìfomujo appellerei, di 
darci unq Raccolti di compofizto* 
ni poetiche tutte in verfo fciolto, 
che pollano mettere in geloiìa e* 
Danti , e i Pei r archi , e i Cafa , e 
gli AnoRi ,e i Taffi: che Dio glie- 
le perdoni. Si vede però , che il 
mèdtfimo diffida dell' eccellenza di 
quelli À)oi verfi fciolti , poiché 
gli «vuole adorpare , ed arricchire, 
di trentaquattro fuperbi rami ; in 
quella guifa appuoto , che le po- 
co avvenenti , e mal graziofe, fen*- 
mine .cotfipjcnfanp il difetto delle 
naturale Jbejkz*a con abiti fa (lofi, 
e maeftrevolme,pte lavorati, e cop 
preziofi ,e Cclntillanti gioielli . Beo/- 
chè io fia pieno di dima t pe 9 
valorofi Soggetti , de'. quali fi da» 
ranno io quella Raccoltale PocjCLej 
pure fo , che eglino bagnp {perita- 
mente altro feotimento di, jfc flefli 
di quello, che il noftro Mifomnf* 
nefpacci. Si può egli trovare ce* 
cita maggiore di quella di preten« 
dere , che i buoni e veri imitato* 
ri di Fraw ce/co Petratta, e i buo- 
ni , e veri imitatori di Dante Ar 
ligbieri, abbiano guada la Poefia I- 
taliana? Eppure in fine di quelle 
Raccolte di verfi fi danno dieci 

Lei. 
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Lettere di nno, che fi vergogna 
di comparire al pubblico col fao 
nome ; e male lo difende il noftro 
Eleuterio dalla Tua ardita , e ir- 
ragionevole libertà , affermando , 
che uno non deve nverfi é mali , 
che alcun penfi quel ibe gli fembra, 
a feriva quel che et penfa > come di- 
ce alla pag. 20. propofinone la 
più malvagia, e la più fconfiglìa- 
ra t che fi poffa avanzare. Poiché 
fé quella proporzione generale fof- 
fc vera, nulla ci dovrcbbono di- 
fgoftare le opere degli empi» de 9 
fediztofi, de 1 maledici, dogli ofce- 
ni , e degli (ciocchi , ed ignoranti. 
Xe prime due Lèttere fono una 
Satira contro Dante , perchè il fao 
Poemi è fuperiore ali 1 intelligenza 
di molti ,* e due altre intere Let- 
tere fono un'acerba cenfura del Pe- 
trarca. Si dovrebbe ricordare que- 
llo moderno Zoilo , che la fama 
di quelli due Principi de* Poeti I- 
laliani véramente divini vive e vi 
▼eri eternamente , perchè nafee 
dal fonte (incero del vero merito; 
laddove egli , coir andare radendo 
il fuolo diètro a* fuoi moderni Eroi 
dfella pWfia , morirà lenza lafciar 
uniti da invidiare alle alme felici 
de'noftri antichi , e Tempre glorio- 
fi Poeti: ed io if petto 9 che ven* 
(fa fpori quefta Raccolte per prò* 
ferirne piùdiffiifamente il mio gioì 
Azio, e foftencre più ampiamente 
la buona caufa. 

MILANO. 
Ctnjf dèrazioni di (?##**#«**« 



brogio Sangìorgiofopra le due Scrit* 
ture di Ginfcppe Merli , e Stefano 
Berlini , pubblicate contro le Rifleffio- 
ni intorno ai cinque capi Chinotti tra* 
[portati dall' Ociffina di Cofiantino 
Merli nella Vifita de % tre ^Ottobre 
175$. in 4. Ognuno, che è attac- 
cato, è dovere t che fi difenda, f 
faccia valere le fue ragioni; ma è 
necefluà ancora di foggiacere all' 
altrui giudizio. , non potendo al- 
cuno farli giuftizia da per fé . 

SANGALLO. 

I Monaci Benedettini di Ger 
mania vanno ancor e (fi appoco ap- 
poco riformando i loro (ludi, e fpe* 
zialmente quei Filolofici .Quindi è 
che da 9 Torchi dì Sangallo fono 
nfeiti alcuni plausìbili libri di quei 
degni Monaci; come i feguenti , 

Philofipbut Irrejolutut , & Ce* 
riofut,five Quarti tonti untverfae Pbf- 
lofopbiae expenfae ite. AuSore R. P. 
Tfenualfer Monacbo Sanffi Galh Q** 
dinis Sanili BmediBi > in qui ti qua 
parte t divifus . 1 7 5 i • ie 8» 

Synopfis practica Pbyficae erudi- 
tati , & tutitndae , ejfperimenttlis , feu 
Propofi:ionetM*tbemotico-phyficae ex 
per irti tntit confirmatae &c. AuSore 
eodem . i75)< '* 8* 

Hiftorìa Potuitentiae publicae 
et e. \n lutem edita a Reverendo P % 
Geraldo Zurcber Monacbo Santi i Gal* 
li i*ny in 8. 
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$Um. p. FIRENZE 3. Marzo 1758. 

L dì 9. del pattato me- Maria nuova di Firenze , e A nei* 
fé di Gennaio morì qui quarto di S. M. I. in Tofcana f 
? in Firenze nel Monade- il quale paffd a miglior vita il di 
rod'Ognifianti il P.Lui- primo di Gennaio 1758. Darò di 
gì Mazzoni da Siena Mi- quefto l'Elogio Iftorico a fuo tem- 
MTervante, mentre tornava da pò : intanto (o fapere , the il Sig. 
t, ove avei predicato l'Avven- Dottor Saverio Manetti prepara 
pattava a Roma per predica* un* Orazione in fua lode per reci- 
nuovo nella Bafilica di S. nr!a ne!P Accademia Botanica . II 
>. La fua copiofa aurea fa- Signor Dutror Fofft gli fece un 
loquenza P ha refb pur rrop- Menzione fepolcrale da fotterrar- 
elebre nella noftra Italia, e i fi col cadavere , e poi la pub- 
da lui meritati nella Repub- bUcò colle ftampe , ed è la fé- 
letteraria efigono che io ne guente • 
quella onorata menzione . IX8TC 

ielle a lui fi potefle applicare Antonins Cocchi us civis Floren* 
ogio che fece Aristofane a tinus Hyacintbi Co cebi i Muce lin- 
de con quel verfoi ni filius iuftus bumanus plus comis 

.•~_.1t in ' - r - / * beneficus verax heic fittts eft . Qui 

gri ,*frvru, Iwiwmi tv p J w aetatis fl J bll J„ ior ^ tlS 

literis excultus ad pbilojopbica ftu* 

Con poca mutazione pel P. dia animum adpnlit - eas difcipli* 

zoni (\ potrebbe tradurre •* nas praccipue coluit quae ad me* 

. m dicinam fcciendam vel utiles vel 

ugorava* tonava* commoveva /r • r ^ m r %* */^/r- 

%w r necejjanae font. PhyftcenMatbejìn 

ta * a% BotanicenPbarmaceuticen Chemiatn. 

IL Ma innanzi al P. Mazzoni apprime calluit omnemque elegan* 

do. privati d* altro affai ragguar- tiorem Eruditionem addidicit • Pe~ 

ole (oggetto , quale fu il Dott. ragratis cultìoribus Europae regio* 

(mio Cocchi dal Borgo a S. Lo- nilus ut uberioremjapientiam Grae* 

» in Mugello» Medico Fioren- corum Pbìlofopborum exemplo acqui- 

, Profeflbre cieli' Vni vertice di rem doBioribus Academiis eft ad* 

» e oel Regio Spedale di S* ftriptns* Cam celeberrimi s fnae 

ae* 
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cetatis viris Neuutono Boerhaavio 
aliisque benemultis amici (fime ver- 
Jatus eft • Poft in patri am regrejfo 
Medicinae primum Pifis dein Fio- 
rentine Pbilofopbtae & Attatowes 
profitendae provincia e fi demandata 
quibus muneribus egregie funttus 
quurn adiiceret otnnigenaé Hi fiorine 
& Antiquitatis fiudium a Caefare 
Francifco I. Rom. Imperat. femper 
Augufto numifmatis a e r*"i anti* 
quarìae praeficitur. Huius viri ob 
plurimo* afe edito* libros de diae 
ta Pytbagorica de ufi artis ana- 
tomie ae de 7 bermi s Pifarum alios. 
que quamplurimos fama adeo per- 
crebjtit ut & undique vel eum co- 
gno fendi fi udì o vel Medicinae E- 
trufeae adiptfcendae gratta quatn 
ipfe fé dui o promovit & attxit bue 
confluerent , & praefiantes unde- 
quaque viri pbilofopbi ipfi denique 
Reges in difficili imi s morborum cu* 
rationibus eum confulerent eique 
tamquam amico munera & epiftolas 
familiarifpme mttterent queis ta- 
rnen nunquam eft affentatus 'Matrix 
monto iterum iunSlus duos liberos 
fufcepìt quos pudore ac liberalità- 
te e ducavi t marem natu maiorem 
pt paterni s veftigiis inbaerendo par 
effet Ut eri s & difiiplinis qua e fa- 
pientem virum decent informavit • 
Societatis Hi fiori ae naturali s quae 
Florenttae eft una eum Petro Aa 
tomo Mi e he Ho amiciffimo a uff or & 
parens fuit . Pubi/co regio Fioren- 
tino Nofocomioleges optimas aCaes. 
iuffus exaravif Linguarum pene 



omnium peritiffifBvf Galli ce Angli' 
ce Hi f pan ice eum exteris fa pi enti f- 
fimis viris qui addi fendi caujfa* 
eum adibint ita loquebatur ut non 
Italus ftd inter eos natns atque 
alt us vi de re tur • Graece etiam 
ipse absque ulto duce opprime do» 
Sus ut & Xenophon Epbejias latine 
redditus & veterttm Cbirttrgorum 
opera a fé primum edita atqu** 
illufirata'tefijntur 9 Hebraica A- 
rabica omnique Orientali eruditione 
ornati jfimus • Copiofam feleQamque 
bibliotbecam & mufeum rerum 
naturali um & antiquitatis con qui* 
Jivit * Pluraque f cripta volum'ina 
quae publicam merentur lucem rt- 
liquit • Ingenio eleganti & acuto 
memoria vivaci & prompta in fa* 
miliari colloquio suavts & da» 
Qus • Amicis gratus vita probut 
omnibus profuif ObtreSatorum itty 
curiosus & negligens ammumfempeì 
rexit • AffeQns onines contrari of 
rat ioni quam uni ce fequebatur com^ 
pescuit • V ir tute fua beatus 9 mor- 
bo eft corre pt us y quo fibi morìendum 
effe cognoflens non naturam àccu- 
favit fed impavidus& fibi conftans 
atnicos uxorem liberos confolatus • 
omnibus religionis officiis praeftitis 
placide qui e vi t Kal. fan anno' a 
Cbr. N. MDCCLVIII. bora UH. poft 
noSis dimidi um, annos natus LXIf. 
menfes UH. dies XXVIIL uxor ir 
& filii coniugi & patri amantijpma 
eum lacrumts b. t. p* 

III. Almanacco Fiorentino per 
P anno 1758. colle ferie de 9 pii 

Ài* 
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ti Sovrani 9 * Principi più rag* ne, e Latine del Sig* Zanottf « 
evolt di Europa , e del facro Le fcelce Poefie ancor) del Signor 
io de Cardinali , Patriarchi , Auditor Canti Nobil Giureconfulto 
12/ Pontifici ; Adunanze dei Imolefe • 

m Configli di Stato f e di I Bagni di Pifa col Tao rame 

nza , Prefidenza di Finanze 9 del celebre Sig. Giovanni Bianchi 
'ta , * Inquifizione % Arche- Medico primario di Rimino. 
, e refiovi di Tofcana . Fi- La Stona grande di Maria SS# 

1758. appreffo V Erede Pa- del Buon Configlio , con la ferie 
; in II. di pag. \%6. Quello mimerofa - de* fuoi gran miracoli* 
lacco è fatto con mo!fa acca- e fu* Novena , e Laudi. 
a 9 e copia , e lo Stampatore 
1 premetto il feguente Avvifo 
campe da lui fatte • 
Sono avvitati i Signori AfTo- 
alle opere del Signor Avvo* 
Golduni f per V Edmone F10- 
ia dt mandare , o venire» a le- 
i Tomi , che loro mancano fi* 



CASTEL FIORENTINO. 



Lettera feri tt ami dal Signor 
Dott* -Aitvn Gaetano Valtancoli 
Medico di Cajlel Fiorentino. s 

Per non defraudare il pubbli* 
co della piò intercffante notizia 
Tomo decimo inclufive : in concernente V Moria Medica , mi 
:o faranno fpediti a Venezia vedo in obbligo di avvitarlo > come 
latore, di dove poi > per farli nell' efpofizione riportata nelle No* 
'•» avranno una mggiore fpefa. velie degli anni pattati del fatto 
oite fi fa noto a quelli i che accaduto nella perfona d' Dumeni* 
utt ti fono a dette opere per co Vanni ancor vivente , fa no, ero" 
ra Edizione di Pefaro , eflcn- bullo ', per inavvertenza tralafciai 
molti , che han prefo i primi, di accennare una circuii a nza 9 che 
idi , e terzi Tomi , e non prò- rende il fatto maravigliofo, e fingo- 
000 a prendere gli altri fino lare • Ecco adunque la fincenifima 
iredetto Tomo decimo. Per fattifpecie • Il prefatb uomo, a cui 
ti poi » che voleflero profeguire accadde il particolare fenomeno 
etta AfTociazione agli altri To* nelP emiflione del fangue dal brac- 
, che fa (lampare attualmente ciò, che in latte fi vidde mutato» 
/>nesia T Autore /otto il titolo non aveva mangiato dal Sabato fé- 
reatro Gomito , potranno darfi ra fino alla fera del profiimo !u- 
tota in quella noftra Stamperia , ncdl , a riferva di un Ibi uovo a 
fvare i primi , e fecondi Tomi bere , quale prefe nella Domenica 
di coli pervenutici • Si fono mattina un ora avanti giorno ; ed 
rapate le celebri Poefic Tofca- il (àngue lattigmofo venne editto 

\% nel- 
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nelle ore ventidue Italiane nella fe- 
ra dtllo fteflu Lunedì . Vn tale fin- 
cero, e giudo Avvila fervirì d* in- 
contraibile fortiflimo argomento di 
fare credere alla Repubblica Medi- 
ca , non dovere penare che tale o- 
pernione venifte fatti in quel pun- 
to» in cui il chilo è ncctffitato a 
pafljre nel fangue ; ma piuttofto bi- 
sognerà , che maturamente refletta 
ad altra aleiffima cagione , quale 
per rinvenirla al f;>ndo , ritorno a 
ripregare i più fublimi ingegni a 
nuovamente meditare fopra un tal 
fenomeno » e ad a (legnare la vera 
cagione di sì ftrepitofo avvenimen- 
to; che e (Tendo più che venfiimo 
ciò che dice il Cardinale di l'oli- 
goac nel Tuo Antiiucrezìo, 

Quam pulchrum e fi in primi- 
p'tis , & origine rerum 

Defixiffe oculos , & nobile mentts 
acumen ! 

Pervolat bue fapiens: nugae funi 
cetera valgi • 

mi farò di più lecito all' efpofto 
fenomeno recrefeerne altro ili li- 
mile particolare eiTenza , perchè ma r - 
ravigiioìò,e nel filo pelo fpccialif* 
fimo . Pattando io adunque tempo fa 
nel Viil?£gio deito A Mandorli f di 
proprietà dell' oneft' uomo An- 
drea Puccioni, Agente ancora dell* 
Iiluitnfs. e Clarillimo Sig. Senatore 
Conre Guidi» per vitìta di ammala* 
to> mi palesò avere avuta una ma- 
iala , eh' era gravida , la quale 



approsfimandofi al parto, aranti oc*' 
to giorni al medesimo, non mangia- - 
va, ma fui tanto beveva. II b<»flb 
venrre, che per I* avanti era gon- 
fio , dtfpnrve, e fi ndufle al nata* - 
rale fidi ma, lufingJndofi il padrone 
che avelie partorito, e mangiato it 
proprio parco ; dopo breve tempo 
ritornò gravida ; e giunto il tempo 
del fuo sgravio, ebbe le primiere^ 
combinazioni ; ma con quefto diva* 
rio j che allora mori» La curiofità 
fpinfe il legittimo padrone a farla 
aprire come fu efegu;to , trovando 
del primo parto un maialato del 
pelo circa dieci libbre f vedilo del 
fuo pelo , con denti , non putrefat- 
to; anziché di dura fofta nza • del 
fecondo poi offervarono fette od 
otto maialetti affai piccoli , morti, 
con fcarfb pelo , non corrotti » ed 
era profilai i al parto . Quefto si è 
il fedele racconto datomi fatto . ?ù 
re ora a me utiliffima cola dar» 
lo alla luce , acciò t pellegrini ta* 
lenti ragionino fopra tali pirticola* 
ridimi fenomeni , acciocché fernprb 
più redi, illuminata , ed accrefciuw 
la Stjria Medica. Se dai volgari 
mele h tri i talenti ere fia per riporta- 
re del bi.ifimo , non fj che dirmr. 
So her^e, che fé il famofo Xevvton 
folte (lato immerfo tempre in un o* 
zio vile , e languente , non avrebbe 
meritato il famofo F!ogic di Tom* 
pfon ; che qui mi giova riportare 
aitine di animare i talenti fu per lori 
a non traiafciare occafione d' inve» 
fttgate gli arcani immenfi della na- 
tura 
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tara • Eccone dunque 1' Epigrafe 
di sì giand* uomo . 

Natura , & fucine leges in notte 

iacebant • 
Sis 9 Nevvtonc, Deus dixit , & 

ecce Dies 

VS, _ mi favorirà inferire 
quelle fiogolari notizie nelle fue 
dotti/Urne Novelle , e pregandola 
de i fuoi preziofi comandi paflb col 
maggiore ofleguio a riverirla , e a 
rammentarmi 
Di VS, 

C . F. 14. Novembre 1757 

NAPOLI. 

Storia -del Commercio della 
Gran Brettagna ferina da lobnCa* 
ry Mercatante di Brijlol, tradotta 
in noftra volgar lingua da Pietro 
Genoveji Giureconfulto Napoletano* 
con un Ragionamento fui Commer* 
ciò univerfale , e alcune Amotazio* 
ni riguardanti r economia del no- 
ftro Regno, di Antonio Genoveji R, 
Profejfore di Commercio , e di Mec- 
tanica, nella Cattedra Interi ana ,de« 
dicata a S> E Romualdo Sterlicb 
de Mar e he Ji di Cermignano. In Na- 
P 1 ' 17J7. Per Benedetto Gejfari 
» S. di pag. 406. Benché quefl 1 
opera fembri riguardare foiamente 
il commercio e gli interefli, dell* 
Inghilterra , pure può fervire di 
ioftruzione per tutti gli aicn ftati , 
Moto più che il celebre Sig* Ab, 



Antonio Genove fi* il quale h Reale 
Profeflbrc di Commercio , e di Mec- 
canica nella Cattedra ultimamente 
inftituita da Bartolommeo Intieri 
Fiorentino, vi ha aggiu ito un fodo 
è ben inteiò Ragionamento fui Com- 
mercio in univerfale 9 il quale non 
cccupa meno di 102 pagine , non 
compre Te vi le pagine indicate del 
Tomo. Si aggiungano le buone ^fre- 
quenti, ed utili Annotazioni , che 
il Sig. Genoveji vi ha fatto in pie 
di pagaia ; delle quali molto mi è 
piaciuto un beli' efempio , che % por* 
ta, per provocare ed allettare l'indù- 
Aria de'popoli, e cosi far fiorire 
fempre maggiormente il commer- 
cio. Quedo efempio è il feguente. 
1/ Autore accana qui la So- 
cietà non ha molto fondata in Du- 
blin per lo ftudio , e avanzamento 
del Commercio» delle Manifatture], 
e dell'Agricoltura, la quale fi gran 
progreflo in pochi anni ha fatto , 
che oggimai le tele d* Irlanda per 
opera di cocal Società fono divenu- 
te le più belle del Settentrione . 
Comecché quella Accademia fi dia 
un titolo meno in apparenza ampio, 
nondimeno ella h.i voluto abbrac* 
ciare, e abbraccia tutte l'arti. II 
pubblico, e molti de* particolari, a- 
vendo confidtrato , e toooiciuro, il 
frurto grandiffimo, che im\ì labilmen- 
te farebbe quindi nato , fono con- 
certi generalmente ad animarla , e 
fomentarla , e a crearle de* for»di >f 
perchè ci foffe donde trarre de! pre r 
mi , che etta fi er*,propofta fy di, 
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flribuire. Vn foto cittadino ,' ti 
Dott. Samuele Madden ha corife - 
crato a sì beli* opera' 150. lire fter. 
line 1* anno . Queftì premi fono da 
80. a 100. elle pofibno ciafcun an- 
no afeendere a fei in fertecento li- 
re (Ieri me . Ed ecco come C\ di* 
partiicono . 

I. A chi abbia meglio tinto di 
cojcr di porpora, odi tal' altro pro- 
dottogli, i drappi di lana di cotone 
e di fera , 

f ' H. A chi abbia meglio lavorato 
delle tappezzerie alla foggia Tur- 
chefea , o di Tovrnay . 

Ili A chi abbia meglio fabbricato 
delle Stoffe fecondo il modello da- 
togli. 

IV. A chi arra inventati i mi- 
gliori difegni pei le fabbriche delle 
ftoffe. 

V. A chi avrà fotta la miglior 
Porcellana « 

VI. A chi avrà fatta U miglior 
carta air ufo di Olanda. 

VII. A chi avrà trovato i mi. 
gli or colori per la Pittura. 

Vili. AH* inventore delle più u- 
tili macchine % e ftroroenti, per 1* 
Agricoltura, e per le Manifatture « 

IX. A quei Maeftri o Maeftre, 
che avranno fatto ufeire dalle loro 
fcuole il più favio allievo nelle 
propofte Arti. 

X. A chi avrà raccolto o venduto 
la maggior quantità di cenci perle 
Cartiere. Quefto per promuovere la 
fabbrica della carta» 

X!» A chi abbia fatto più bari- 
li di pece. 



Xif. A chi abbia ben feminato* 
una maggior quantità di terra in- 
culca . 

XIII. A chi abbia piantato » e 
coltivato , una maggior quantità d* 
arbori fruttiferi 

XIV. a chi abbia difleccaco li- 
na miglior quantità di terra palu- 
dofa 9 e mettala in coltura - 

XV. A chi abbia raccolto f V* 
blon delia miglior quantità * 

Per dettare e animare, V emula- 
zione , quelli Accademici hanno 
convenuto di premiare non foto il 
migliore, ma quello ancora* che T 
glt veniffe dappreflTo > fé ben con 
minor premio , e finalmente quello 
altresì che foffe terzo dopo il fe- 
condo- Coficchè vi ha per ciafeuna 
invenzione > migliorarla , aumenta- 
zione , tre premi» primo» fecondo » 
e terzo, per tre gradi di perfezio- 
ne . Queir Accademia ha deliaco 
un tal coraggio , e un tal fuoco, 
ne* tardi Irlandesi , che non 6 pud 
meglio comprendere il gran frutto» 
. che fé ne ricogl'e , che dall'occhio 
invidioso» con cui gt' Inglefi me* 
defimi riguardano oggigiorno V Ir- 
landa* Il Tomo contiene io» Capitoli 
i quali fono I. Dell* ufo del coni» 
pera re, per rivendere f e di qualche 
altro meftiero, che ha del rapporto 
ad un tal ufo Ih Dell* Agncultu- 
ra.e della cura delbeftiame: vale a 
dire de* Bovi» de* Montoni, de- Ca- 
valli , delle beftie ftlvaggi , e di 
qualche animate domeftico III. CuL 
cura delle terre, grano» canapa, li- 
no, zafferano» frutti , bublone, lo* 

go- 
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gorizia. IV- dèlft pcfca dell 1 Arin- 
ghe, delle Pelamide y o Sardine , 
della Balena , del Sermone • V» 
Delle Miniere dt Piombo » Scagno » 
Rame , Carbone dL terra , Ferro , e 
d'altre materie foffili , VI . Degli 
Alberi. VII. Delle Manifatture di 
boa, di eocene > dt tela» e di feta. 
Vili. Delle Saline. Saline nellMfo- 
le del Capo verde : Saline in Ame- 
rica : Saline d' Inghilterra ? Sale 
bianco : Sale di fontane : e Sale follile 

IX. Verri» Vafi di terra, Zeccherò» 
Forgie f Vene di pietre > Polveriere, 

X. Della Dubitazione , del Tabac- 
co , e della fabbrica degli Orologi* 
fi'qaefta edizione meritamente de* 
dicita all' Bcellcotifs. Srg. Don Ro- 
mualdo di Sterlicb de 9 Marchcfi di 
Cermigmno> come quegli» che oltre 
si fuo gran merito , e oltre allo 
ipiendor de ? Natali., è "fautor del- 
le Lettere e de* Letterati, dotto Let- 
terato ancora -effo» e fpcfcHlmente 
abbiamo netf Eccellenza Sua- un Mo» 
dello dell* Vo*no % il quale intende, fi 
9m per fi filo , ma per la. fide tèi 
•ùamdio efftr nato ,co»e ctv» veri* 
là io quefta Dedicatoria/fi dice . 

- PARIGI 

Premio proporlo dal/ Accadè- 
mia Reale di Chirurgia per V an~ 
— *7$9r V Accademia Reale di 
Chinirgia avea propofto pel pre- 
mo dell' annp 1757- il feguente 
Aggetto. Nel enfi che il taglio 
iella co fiia nella giuntura parejje 
fonico rimedio per falvar la vi- 



ta a un malato » determinare t fi 
deva praticar fi tale operazione > 
e qua) farebbe il metodo pia van- 
taggio fi di ftit la* L'Accademia rice- 
vè dodici Memorie (opra tal fog- 
getto ♦ e non trovò chi fotte meri- 
tevole del premio. Tra quefc me- 
morie avvene una » in cui V Auto, 
re s'è awifato di proVare V ope* 
razione propofta non efler pratica* 
bile in verun cafo . S* egli averte 
ftabilito quefta a (Te rz ione in forma, 
di levar via qualunque dubbio Co- 
pra di ciò, il premio farebbe ftato 
a lui decretar©; come pure a chi 
provafle incontraftabilmente quefta 
proporzione; imperciocché farebbe fta- 
tu (limato d'aver dimoftrato,che que- 
fta operazione non può mai eflere 
un rimedio per falvar la vita a un 
malato , contro il fu p porto » fecon- 
do fi quale i' Accademia dimanda 
fé deva farli 9 e quale farebbe il 
miglipr metodo di farla* L* Acca- 
demia propone V ifteflb Soggetto 
pel 1759. Il premio è una Meda 
glia d'oro del valore di cinque- 
cento lire fondata da M. DelaPey- 
ronie ; e per queft' anno lari dop- 
pio , cioè quegli, il quale» a giudi- 
zio deli 1 Accademia , avrà fatto la 
migliore opera fui fuggetto propo- 
fto, arri due Medaglie, e iafehed una 
del valore di cinquecento lirejov- 
ver fia una. Medaglia , e la valuta 
delT altra » a {celta dell'Autore» 
Quelli » che manderanno delle Me- 
morie fon pregati di fcriverle in 
Franzefe » o in Latino » e di pro- 
curare che fieno in carattere in* 

tel- 
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tell/gibile; Chi poi avrà comporto 
porri fare alle Tue Memorie quelle 
mutazioni, che vorrà, e le riman- 
derà ferine di nuovo • Gli Autori 
metteranno femplicemente una drvi- 
ft alle loro opere ; ma per far fi 
conoscere vi aggiugueranno a parte 
in una carta chiufa > e /entra di 
toro propria mano , i loro nomi, 
loggiorno, e qualità; equeflo foglio 
non farà aperto fé non in calo che l' o- 
pera riportato il premio. Potranno in- 
dirizzare le loro {opere * franche di 
J>orto, a M. Morano Segretario per- 
petuo dell* Accademia Reale di 
Chirurgia a Parigi; e gliele faran- 
no rimettere in proprie mani» Qual 
fi fia pedona di qualunque qualità 
è £aefe potrà e fp ira re al premio , 
eccettuatone i Membri delP Acca- 
demia . Il premio farà confegnato 
all' ifteffo Autore ^ che fi farà 
Conofctre , ovtero al latore d' u- 
na carta di procura in fuo no- 
me ; rapprc Tentando V uno,' o V 
altro» il legno diftintivo, e una co- 
pia pulita della Memoria . Le o- 
pere faranno ricevute fiiKK all' ul- 
timo giorno di Dicembre 175 8. 
inclufivamente ; e V Accademia , 
ne Ha Aia pubblica Adunanza del 
1759. che fi terrà il Giovedì dopo 
il quintodecimo giorno dalla Pafqua 
pubblicherà V opera , che averà 
riportato il premio • Avendo ((abi- 
lito l 9 Accademia di dare ogn' an- 
no (opra i fondi lafciatile , per le- 
gato da M. de la Peyronic una 
Medaglia 4' oro di due cento lire 



a quel Chirurgo foreftierd f o re- 
gnicolo, non Membro dell* Accade- 
mia , che T avrà meritata con un 
opera fopra qualche materia di 
Chirurgia qualùnque fiafi a feelea 
dell* Autore, da avvilo, eh* ella 
n' averà due da dare ne! 175 8. tro- 
vandoli due buone opere fra quel- 
le che le fono (tare inviate , nel 
175 7. Quello Premio d* emu- 
lazione farà pubblicato il giorno 
della pubblica Refidenza. Lo fteffò 
giorno faranno diftribuite cinque 
Medaglie d* oro di cento franchi 
T una a cinque Chirurghi, fieno Ac- 
cademici della Clafle de' liberi , o 
fieno femplicemente Regnicoli , che 
areranno fornito nel corfo dell* an- 
no precedente una Memoria > o tre 
Oflervazioni intereflanti. 

Avviso» 

Si' (lampa attualmente il terzo 
Volume de* Premi , che conterrà 
le Memorie, che fon concorfe do* 
pò T anna 1750. fino ali* 1756. 
inclufivamente* L'Accademia ha ve* 
duto -con difpiacere , che alcuni 
Autori impazienti d* aver le loro 
opere ftampate , non hanno afpet* 
tato la lor pubblicazione. L' efattez- 
2a, con cui da ella quefie Memo- 
rie alla ftampa ,a mifura che ne ht 
tante dà farne un Volume, doyreb- 
be render gli Autori più circofpet- 
ti, e fors 1 anco più gelofi, di tro- 
va rfi onorevolmente affbcitti «gli 
•hru v? 
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Olendo ti P. Lett.F» 
Burnendo Miri* Cor- 
fi Domenicano della 
Congregazione di .S. 
Morto dr Firenze ,chc 
con tana la poffibile 
celerità efca alla luce la fra de- 
Clorata Mori* dell* Antimo Te fta«- 
manco , ha (limato bene di Ram- 
parla nella ooftra città di Firenze, 
ov'egli dimora. Voa tal riio turio- 
ne tanto debbe apprezzarti , quan- 
to che fotto U Aia afliftenza la 
(lampa verri più cortecta , e più 
^editamente terminata. Coti pre- 
fto atra la ooftra Italia un'opera 
in tal genere compiuta , in cui 9 
come facilmenre può ritratti dal 
primo Toma già in Roma pubbli* 
caco v • del quale diedi ragguaglio 
nelle Novelle degli anni pattati t 
ha (atto il dotto Autore cono (ce- 
re di non effetti nelle Tue fperan- 
te ingannato , fé mettendo f com 9 
egli dice nella Tua erudita Prcfa- 
tione, in vedute futile o* tolte bel- 
lette f r quei filimi et toni >ibe /a 
Spirit9 Sento bu voluto nuj tonde* è 
fotto i veli delle Stntture* fi* per 
far privare #' pie , e dotti leggitori 
fello , tbt già provò S. Agvfiino do 
p* le fui tinvirfooe , fu&ndu. upplh 



ettu eon fommu avidità silo Sodio 
dt' libri fiuti conobbi » tbe in tutto 
il tarpo delle Scritture regnino iebtl- 
dez&t del mede fimo Spirito 9 t ette 
fi* f erta lo rendi pieno di gioì* ac- 
iom pignola do un rifpettofo timore * 
( Lib* VII. Co!)fefs. Cap, XXI. ) 
Con qual deftrezz» (la egli .Tenuto 
al (Gompinpeoto de'iupi Jydc.volijdi- 
fegpi fé lo poflono persuadere co- 
loro > i quali hanno una giufla t e 
diftiota,idea della vera Storia. Fa 
già da me e f pò (lo , che avendo il 
noftro Scrittore confiderato quello, 
che dice Tullio nel Tuo fecondo li* 
bro De Oratore, cioè , riluttare la 
ftruttura d*lla Iftoria della fódan- 
za delle cofe , e dal modo , e dal- 
la proprietà delle efpreffiori ,coo 
cui .tali cofe 6 rappreientano ; e 
richiedere 1? foftanza delle cofe 9 
che <i accenni 1* ordire de* tempi, 
e la deferizione de* luoghi v e fi- 
nalmente, che ne* fatti fi efponga-, 
no ì motivi » i mezzi , e le conse- 
guenze , de' mede fimi ; e tutto ciò 
doverti efeguire cun una frale prò* 
pria , .con un dilcOrfo pieno , e 
reciduto grato da una ftmpre u- 
guale eleganza : ti è appigliato a 
quelle /egole , e in viriù delle me- 
detitpe V fifO *d pt$ . fcojio in or- 
K % ti* 
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cimo lane ciò, che appartiene lil- 
le dae prime età del mondo. Of- 
ferva inoltre t {che ficcome votole 
Tallio 9 cfce it» fomiglianti Iftorie 
fi efpooga l* indole» e la vita de 9 . 
Soggetti y le cai gefta fanno dna 
gran parte delle medefime \ eosì 
ha (limato Tao dovere drfcrivere 
il buon carattere dello fpìrito de- 
gli anticki Patriarchi , e rappre- 
icotarqe il merito .. Secondo un tal 
principio ficcome anche gli uomi- 
ni empi hanno talora avuto una 
gran parte negli affi ri de 9 popoli» 
e co 9 loro (corretti coltami , e (tra- 
volte ideeranno fo vente fatto piom- 
bare fopra I medefimi le pia a- 
cerbe difgrazie : così ha (limato 
e Aere fuo impegno di narrare la 
«attiva difpofizione , i tizi detefta- 
bili» e gli enormi eccedi , di al- 
eno», ì quali o in una maniera , o 
nell'altra, appartennero al Popolo 
di Dio . Se la lezione , die 9 egli 
Dell'accennata fu* Prefazione , del- 
le vitti de* giuÙi gioverà a chi fior- 
rè la prefinte Storia , potrà ezian- 
dio giovorgh l % informazione dette 
peffime qualità degli empi. Quella 
tou ferirà ad etti tare gli uomini ad 
abbracciare la pietà , e quella con- 
tribuirà ad allontanare i me de fimi 
dal partito del vizio . Se i/pira a* 
more verfi la virtù /' innocenza di 
*» AMI* , il fervore del fio fpiri- 
$0 ad elegger le primizie del fio 
£ r *Sg*» * dedicarle s Dio con una 
fède viva ed eroica ; coti cagiono or- 
tm i0 ftrverfità di m Céino , fc 



poca /lima f che mo Arava di avere 
delia Divinità con offerirle vittime 
imper fitte con una f di fpo fittone pefi 
fim%, che lo rendeva abominevole nel 
co/petto dei Signore . Nella vafta 
- detenzione di sì inniimerabiii avve- 
nimenti 9 ne 9 quali vi fono tante e 
sljnrie opinioni di Autori , fi è 
contenuto in miniera , che Tema 
rompere la ferie dell' Irto ri a , con 
precifiooe allega le oppofte feoten- 
se» fa difeernere la maggiore 4 
minore probabilità , e con deprez- 
za adduce i molivi di quelle , che 
ftima più certe , o più probabili 9 
o più verifimilu Onde il Reggito- 
re ha il piacere di vedere in com- 
pendio quelle tante rilevanti con- 
troverfie , di cui abbiamo tante » e 
ai prolifle Diftertazioni . Quando 
poi offerta, che la digrel&onefat* 
ta in narrare i motivi delle oppo- 
de fé utenze notabilmente taglie- 
rebbe il filo della Storia ; oppor- 
tunamente inferifee nel margine al- 
cune Note , ove dichiara, e (labi- 
lifee ciò ,, che egli ftima più con- 
forme alla verità* Tali Note tan- 
to riefeono piacevoli , quanto che 
fono erudite » eleganti , e precife • 
Se poi fi è talora diffufo in 
ifpiegare alcun detto , o vaticinio 
di qualche Profeta, V importanza 
della materia da per fé (leffa gli 
fa l'apologia. Scrivendo io , riflet- 
te egli , la Storia dell' Attico Te* 
flameuto , ferivo in filtanza la Sto- 
ria della Chie fi adunata in que'tem- 
+i a venerare il vero Iddi* • Som 
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devo adunque perdere di mira quel* Ho fatto tffer vare % . ove mi fi è pee* 
lo 9 il quote dovevo détte /' ottimo fintati foccefione j che prima de i 
perfezione t e che per confeguenza e- magi fi rati 9 e de' popoli radutati in 
t$ savio da e (fa fofpiroto , / oe % fuot un tot pò politico , vi era Io rito* ti- 
nti , e cerimonie indicato . E ficcamo fcenza vtrfo il fommo Aotoro , o a 
aotfti tré Gesè Crifio vero Dio , e que*0o erano tributati omaggi di *. 
vtro nomo , tosi é ini ho applicato ù or ottone , e immolate le vittime ; 
iteti detti , i quali letteralmente con. eontraffegni evidenti , che moJfrano 
fattati non fenza una palpabile via- ejfere lo Religione inferita nel eoo* 
Itnzs pò fono ed nitri foggettt ad ai- re* dirgli nomini . Non mancano anco- 
Ut fi. Benché U feopo principale -\ ra nitri , i quali poco e un [ape vili 
di eoo Scorico no» fia di confort- 9 dei loro pregi gli hanno attribuiti 
re gii errori, pure a gran ragione ; agli animnli f t od altre creatore ir- 
000 è fembf ito al giuditiofo noftro n ragionevoli % can divulgare ,' ed ofii* 
Scrittore del rotto alienò dal fad t notamente fftenera , ejfere lo fpirito 
propofico dì far rifletttrèvdo^o di! 0*0*0 màt enoie % t per conftgntnza 
ivere narrata qualche Moria , al di fon tàtaro mortole .per dtmojlro- 
Leggitore, quanto enormemente, re l§ irregolarità di qutBi penfo- 



parlando di dogmi contrari alla fe- 
de, o a' buoni cottomi, fi fieno in- 
gannati coloro 9 i quali hanno in-' 
fagotto il contrario. Le eiflèffioui\< 



menti , in atto dir da ferivi** . la prn* 
dnzione dello piente , degli offri , 
degli animali % fo offervare 9 che dal 
m'oda Unnto da Dio in creare la 



foggtugu'eglif t gli epifooemt f gin~ 1 creatura corporeo » t lo fpirito orna* 

fa il parere d* lfacco Vòffio , ftbhent no $ $* ìnferi fee , che quefie nello fna. 0- 

non convengono a un compendio ifio» rig'me non ha altana dipendenza dal- 

rito* non disdicono poro una Sto- la materia. Qnefie rifleffiont ejpoffo . 

ria fcritto in tnttù la fna eftenfionei con naturalezza , e definite in pò- 

anzi talora Itfoko netegar'i, affiochì che parole , mi pei fondu* the darnn* 

il leggitore viepii fi confermi nella no qualche ornamento aita ftefent* 

narrazione fattoi dallo Storico - >!■■•> Stono t e la renderanno pia) f <> tornir 

tempi noHn non montano di qeefpi- Uggitole . Credo x ekt qutfto metodo, 

riti volgarmente chiamati forti % i il quale ha per fine i % altrui t&rm- 

qèafi per abbandona* fi fenza ritrgno zione , non fata Ritmato legno di Ma*;, 

o\C impilò de % pia f frenati d? fiditi t fimo ,fi< come non è aa-bwrfim"* fi qnel*'. 

ridendo , che nelle Religione .rt&Or* iodi Fvtfhto, ti qnaléi tn^fenvert^ 

v>mo nn fi vero , me f tuffo, ctofort- la f 0*1 Stvrea.fi adoperai the il Iti*; 

de' toro traviamenti, qnefto prendono toro altee levane notiti* cppitnda : 

di entra, e lo ftredrtono yum* onin-.. la fcifnta. politica -, t (arie tyitita- ; 

grgnefo BrotttgenimédW* folti tea. re.*Q$*$H ^qttdJq,., :ftfr« .m tir, 
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Gretta poTTo dire dell* Storia del 
vatarofo P. Ctrfiy il quale in dar* 
la alla luce coopera aliai gloria del 
Tempre celebre Ordine de 1 Predi- 
catori y ficcome da- nuovi luftri Al- 
la glona del medefimo Ordine V 
infigne iteverendifs. P. Gtufepp* 
Ag*St9* O/jtfMieftro del Sacro Pa- 
llilo con descrivere la SrornEc- 
clefiaftica, del qua! dortiffino Re- 
ligiofo il P. Garfi fi pregia di c£» 
fece oflequiofo* discepolo. 

R O V E R E D O. 

ArthoU di Le/*** ftfltfiémf 

dai *ìfc* Clemente* l**rohM^ M4r^ 
ffo#G*vatc#fcò;V# ff*<w#tftv 7****- * 
i**df i ». ^G**fì*i* r^tv- - -; . ' i ■ . 
»"^ .Ho volato, dtffjéderini fbpftr 
d* cid pertogtier* alla guwra ,che 
fi ian*o i -popoli , alquantd'drquelti^ 
orridezza* diewr* fcoérttJeli*^ e<;> 
perchè ve*g* fatto tumore acco- 
glienza a chi crede bene impiega- 
to il tempo nelT aflfmcarfi a in fé 
gnate anche per r»a di libri i pre- 
cetti dell* Arte- militare . Di im 
t*t fdntimebto 6 è ri Sfg. Profeto* * 
re iWwft torvtkeiie, già chiaro per 
altre fae fatiche letterarie > il qua- 
le eoo un Maiiifefto affai giudizio- 
fa e x feniato fa fepere «1 Pubblico 
di eflTeiie velato in rifolasiotte di 
fa>é \ìf Norimberga una riftampa 
dell' opera di Oueijjindro antico Au- 
tore Greco, intitolata , Strategh99h> 
\> ffa Del? Infittito** di m Geni- 
tale, la qual fu tempre riguattlata' 



dagP intendenti come il' migliar 
libro» che legger fi pcfTì in tal 
materia. Né quella Ore uoajfcm- 
plica riftampa . Perchè il dotto 
Pro fé (Tore oltre laTraduaione Lati- 
na» che vi porrà a lato, promet- 
te di date il Tetto Greco affai e- 
meudato mediante il confronto di 
Codici MSS. e di -altri libri com- 
porti in tal materia, e mediante al- 
tresì le regole dell* Arte Critica : 
e promette ancora di aggiungervi 
le Annotazioni di uomini dotti. Vi 
aggiungerà inoltre un Paralello di 
tutti gli Scrittori il Greci, che 
Litioi, de IT Arte militare , il qua- 
le fervine comedi un Commentario 
perpetuo alF o per*, e di un* Indice 
delle mareri*,xhe in q aerta , e pl- 
tre fimtH opere , a' incontrano • E 
perchè Omero fi ricooofce come 
primo* Astore e Maeftre jdell'arte 
beUica preffV.de' Greci • difcgoa e- 
gli 'di dare T Inrtiturion militare de- - 
gU) aoticbiflimi f ed eroici tempi, 
fondata fopra J* opere di quel gran 
Principe delia Poefia Greca. Ver- 
ri appre (fo *na* Di(T<rt«f tape fopra > 
la vita , gf> Tentai , e V ediiiaiiv 
degli antichi Scrittori -di guerra» 
cella notizia de' Codici MSS. de* 
medefimi Aotorr, e coli 9 indicare 
l'imitazione, che i porteriori han- 
no .fatto degli anteriori • Vi faran- 
no delle Tavole iociic in rame , che 
repprefenreranno le cofe apparto- 
nenti «IT antichità. Chioderanno il 
Tomo, due Indici, uno delle cofe, 
che. V. incwCMW 4Ì nel Tcilo Gre- 
co , 
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co, che nelle Annotazioni; e l' al. 
ero delle parole, e frali notabili 
di Off ladro , il qual ultimo Indi- 
ce oltre all'agevolar V intelligenza 
di quatto Autore, farà quali le ve- 
ci di un general Dizionario di Ar- 
te guerriera • Apprcflb a tutto ciò 
fi darà un li. Tomo , in cui il no- 
ftro vaiorofo Profe fibre imprende 
a fare il paragone dell'Arte mili- 
tare moderna coli' antica , e a di- 
inoltrare il cunicolo , e V armonia 
dell* una coli 9 altra, per quarto ha 
egli potuto raccorre dell* efame , 
che accuratamente ha fatto degli 
Scrittori ai dell'una, che dell'ai* 
tra età- Benché per altro non pre- 
tende, e gli di dare un compiuto (i- 
ftema del guerreggiare odierno , 
bea cooofeendo effer quella un'ini- 
ptefa fuperiore alle Tue forte, e 
pijk da up uomo invecchiato nell' 
armi , che nudfito nella dolce quie* 
te degli ftodi« Non mancherà e* 
gli in fine per adattarli anche a 
coloro , che pia amano di vedere 
le cote i$, pratica, e, fondate full' 
efperienaa 91 che di udirne i gene- 
rati precetti appoggiati alla ragio* 
ae* non mancherà, difll, di aggio- 
geere agli ammaeftrameoti gli op- 
portuni efejnpi tratti dalle lftoric 
dì ogni tempo, che . ferviraoqo a 
viepiù Corroborare le teoriphe i* 
(trazioni ; tanto pia che qoeft' Arte, 
come le altre f riconofee V origi- 
ne , e aumento Aio dall' efperieo- 
ze. Ella ben vede f che quello , 
per ywKo èi* genere 4> un uo- 



mo dedito alle lettere , farà uo 
compiuto trattato di Arte milita- 
re si antica , che mederò* ; e fa- 
rà tale , quale può attenderli dal 
conofeiuco valore del Sig. Svvebe* 
Ho . Onde ben menu ,- che tutti 
quelli , che o per profeflione , o 
per genio , fi dilettano dell'Arte 
della guerra , concorrano ad affo- 
ciarli a qoeft' opera , giacché ap- 
punto per via di affociazione fi 
ftaraperà la medefima : tanto più, 
che affai diferete fono le coodi* 
zioni propolte agli A (Toc iati . 

E'ufcito in Venezia il li. To- 
ma della Rivolto di Trattati toth 
ter menti allo Reiigioo Nàtoteli » e 
olio Morali Filofofis i* Cri fi tomi , # 
degli Stoici. In e fio per altro non 
li comprendono tutte le Sctitture, 
di cui altra volta io le ferini: ma 
P Editore ne fa. fprrare un UL To- 
mo, il qtu^ è da deliderar.fi, che 
venga pubblicato , non efleodoty 
forfè da gran tempo veduta io Is- 
talla cootroverfia pia nobile , m 
importante di, quella, che diede 
motivo a quella Raccolta j. Coo' 
prima occafione le fpedirò una co- 
pia delle Lottere Divorfe inferita 
nella medefima Raccolta , tta \t 
quali fono alcune mie , avendwt 
io avuti alcuni efemplari ftampili 
a parte.. 

T V R I N O. 

Di fior fi die EpiBttori fipr* •- 
M terre fifa* (mr£49$t , il f**fi0 

9*1 
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nel Piemonti [coperte. Torino ty $7. 
in 4. di pog. ii. feoza il Fronte-» 
fpizio , e ta Dedicatoria di pag. 1 <S. 
fatta dil Sig. Frantefto Ahi al Sig. 
Conte di Ctna/e lottato Straordi- 
nario per S. M. di Sardegna ap- 
pretto le LL. MM. Imperiali . La 
prima Lettera èfcrittaa'i7.Aprile 
1756. dal celebre Sig, Binubi Pro 
te flore primario della Noromia nel- 
la Regia Vnivcrficà di Torino , e 
Prefidente ivi, e Capo del Magi* 
(Irato del Protomedicato» al cele- 
bratiffimo Sig. Valtarengbi Medico 
Collegiato di Cremona te. Quat- 
tro fono i capi, intorno di coi fi 
aggira la Lettera del Sig. Bianchi . 
I. Dice offervatore di quelli ter- 
ra il detto Sig. Ahi Speziale del 
luogo eofpicuo di Canale predo 
Adi • II. Narra le chimiche prepa- 
razioei di total terra praticate dal 
toede fimo, e dal Sig. Froncefio Ga* 
Unni Chimico patentato dalla V- 
niverfità di Torino . III. L* aro 
Taotaggiofo fattone dall' 4/**, e io 
Torino 1 ónde ftf conofeiuto affai 
migliore , e blando , per purgare i 
corpi , del fale di E p foro , e di Mo- 
dena. IV. Propone al Sig. Valia- 
rengbi due questioni da taluno fa* 
(citare >e da effo difputate, e pri- 
mieramente; fé di codetta benefica 
terra «e ne fia in ogni luogo df- 
quei paefe : fecoodariamented* on- 
de abbia la medefima la Aia prima 
origine» conchiudmdo gentilmen- 
te 'fcptì'j Mtitft* innata premura 
Vi ri/enotere i [enfi vojlri MiWoìifr 



mi . Vivete intanto felice va 
letteraria Infnbria fptendore e 
gno , e profegnite a riamare t 
tanti eflimatori per tutte le f 
Enropa del vo Oro merito e 1 
tffeeo di voi amanti/fimo fen 
gode t e fi onora. Il Sig. Va 
gbi con non minore genttlea 
fpoode al Sig. Bianchi, ficcoi 
glieno gli ontfli e dotti 1 
infra di loro, approvando n< 
to le oflcr valloni chimiche, 
to le orili fperienze fattene d 
defimo Sig. Bìambi , e dai 
Rezin , e Be Iti, Medici di S. 
dal Sig. Donati Regio Profe 
e Canfigliere del Magi Arai 
Protomedicato in Turino • < 
paffa agli fperimenti chimi 
lui fatti Colt* opera del Sig 
tinto Mainar di Speziale in C 
na, e conclude cautamente 
feorta del Gngtielmini , che 
fto nuovo fale fofiile » folub 
cilmente nell'acqua, fia eoa 
di divertì fati uniti infiemt 
modochè partecipi del nitro 
cipalménte , del fai marinò, 
che dell 1 allume, accoftandof 
dole fua, come anche il 2 
Bianchi aveva avvertito , 
marziali, e come il confermi 
fapore falfo amaretto un pt 
co, che al gufto fi ounifefti , 
prima delie-due queftioni dice 
in ogni evento cutefta terr 
abbondante farebbe di maggio 
taggìo al pubblico • Alla fé 
rrlpoode dottamente còl Boei 
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CngliolmM 9 che advena aft Jal in 
nere, & tn aqna % ér folam indige 
m /• terra ; dalla qual terra, cioè 
da quella ftefla di Canale, dimoftra 
eoa buona Fifica, che le particel- 
le talme al* Atmosfera falendo , e 
ipecialoiente in Primavera 9 t in 
ogni aicra , che a Tramontana ri- 
cadendo » vengono a formare l'o- 
pra de' cu fi quella utile lanugine, 
che ivi mangiano per purgarti an- 
che gii animati .la fine parla del- 
l'aio felice da fé praticato , e dal 
Sig. Migliai atta dotto Medico di 
Cremona , di cotefto Ica ve e ba- 
fievolmente efficace porgente fate, 
il quale egli puf giudica mi glie « 
re, e piò ficuru, de'fali Copra no 
minati \ * crede col Sig, Bianchi, 
che anche cocal terra fai ini , po- 
lla in una fafficiente quantità di 
acqua , con grande vantaggio pof 
fa d^rli a bere a i difeoterici » e 
molto più utik poffa loro riufei- 
re, adoperata f petto ne* lavati- 
vi; come pure difciolra una com- 
petente qiantità di fate nelf acqui, 
quefla data a bere nel modo, che 
fi adopera l'acqua del Tettuccio, 
lia del pari per giovare nelle di. 
ienttrie ,nei tcnefmi , ed a toglie- 
re quegli infarcimenti degl'Ipocon- 
dri, da coi fovente ne derivano 
le cacheifie,o altri fimili mali • 
Felice pertanto il Sig. Alpi , cui 
due al fatti Votomi, per le celebri 
loro opere tanto rinomati , hanno 
approvata , e applaudita ona feo- 
perù sì beila» e sì vantiggiofa , e 



comoda principalmente all'Italia. 
CREMONA. 

Ebembitar de Ltmonibnt, Tré- 
Qatus Arabitus in Latinam verfit ab 
Andra Bellunenfi, typit prima* e- 
vnlgotus a Martin* Gbifio Medie* 
Cremonenfi f ditaent nobili ac tlarip 
fimo Vito Dcm. Paolo Valtaranga , 
Phyfito Colltgiato Cremona e , Forre" 
riar 9 & Bri x ine , Corniti, & Equi» 
ti , Primario Meditinae Profejfori ìm 
Regia Tieinenfi Vniveefitate , & ia 
Stbolis Palatimi Me di aloni, Bononi- 
enfis Academioe InBituti Scientiaram» 
éf Botanica* Fior enti ae Socia 9 Coh 
ligio Nobilium Pbyfitomm Mediatati 
ob bonorem diftinffe aggregato , are- 
no* Sereniffimi Dmis Matinée Me- 
dito Confitenti. Cr emanar 1757.4- 
pnd Petrnm Ri tubini . In 4*. dipog* 
3*. feoza il Frontefpizio, eli De- 
dicatoria di pag. 12. Il Sig. Ghifi 
dopo aver dedicato quefla operet- 
ta al Sig. Valtaranghì fuo Maeftro, 
come già al foo Andrea da Bella» 
no, il prega in fine a voler fart 
de' Comenti fa di quello orile Trat- 
tato, e poi fi disdice dall' averfe- 
ne detto primo editore per effergli 
rinfeito dopo la ftampa di vedere 
il me defimo già iropreflb in Vene- 
aia apud Horatmm de tìobbi* 1 5*3* 
Ma di que(f opera mi nferbo a 
parlarne , quando in breve , comt 
fento , afeirà co i Cementi del 
Signor Valtarrnghi , pe* quali non 
potrà altrimenti , che tiufeirt 
più vantaggila, § perfetta • 
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Annuiti Camald*lenfes Ordini $ 
$<**8i BeaejiSi, qaib*$ pinta $uter- 
jermnmr snm (aerai Itali*** Mina- 
ti ita* ret 9 tnm ffiffnrjam Etfltfia- 
fiitam , Remqae DiplematUam il tu 
fratti* % D. Manne BenediSa Mit 
$ afilli Abbate ,& D. Anfrlm Ce- 
Jfaipni, Prtsby(?ris> i? M**aibis e 
Congregatone Carnai df^en fi % A*8o- 
ribès. Jqwu% lettini, fnmpteSentres 
f*8*s ah anno Cbritii JULXXX. ad 
munum MCLX. ad fidem Afonum**- 
tqrumty ve feruta Cbartamm, qnmeAp 
< fendi**** tnaSìtnnnt • Venetii* 1 7 5 8. 
Atre Mena Serti S. Mubaelit de Un- 
rian* . Pfftant apnd h. Qaptifl*m 
pafqmali. lo foglio di fag % 3$9« 
feoza pag. 66y. di Appendice 9 e 
Indice f E 1 quello ferzo Volume 
degli Afl<"U Gamaldolefi dedicato 
da' dotti Autori #1 oobiliffimo Se- 
llato di Bologna , al qoale ditto- 
Arano quanto forti motivi abbtatq 
•voto di dedicargli quello Tomq , 
pe* molti Cooventi , e per gji 
V omini iiluflri ? che M avu*o U 
Religione Caojtldolefe nel territo- 
rio Bologne fé , AUa Dedicatoria 
foccede 1* Prefazione , ed altri Pro 
lèggrpeni t i quflj può occupano 
meno di 3f. pagine J nella quadre-, 
fazione dicono i npftn Autori , che 
quello III. Tomo coipptf ode lo fpa* 
zio di tempo dall' anoo Jp*Q. all' 
fono |iét,« fi formiM* tn'ersh 



dita Diflfertaziooe l'opre le varie 
forme, e 1 vari colori, delle vedi 
afate dalle Coogregazioni dell'Or- 
dioe Benedettino f la qoale $ mol- 
to utile, e dilettevole a leggerli , 
Siccome io daodo il ragguaglio de- 
gli altri doe Tomi precedenti di 
quelli Annali 9 non ho Caputo fé 
non commendare il buon ordine ,1' 
accorata diligerne , la velie erudi- 
zione , di pbi gli compone ; eoa) 
profcrifcolo (ledo giudizio di qoe- 
fto terzo Volarne, il quale contie- 
ne una bella parte dell* Iftoria Ec- 
eleSafiiea Italiana ,e feropre fi fon- 
da fovra autorevoli Scrittori , e 
fu Monumenti incontraftabili dell 9 
antichità. Quindi ne proviene la 
copiofa necefiaria Appendice , la 
quale non contiene meno di tre- 
centotrenta tra Bolle , Diplomi 9 
ed Inftromeoti, ricavati da varif e 
diverti Archivi 9 e de claipci Scrit- 
tori . lo fine di quelli Inflromenct 
vengono le Cooftituiioni del B« Ri- 
dolfo IV. Priore de 9 Camaldolesi 9 
te quel* li pubblicano ora por la 
prima volta , ellratte da un Codice 
di Foottlboooa t e 6 pubblicano qui 
molto apropofito, poiché fu! bel 
principio di quelle Tomo li decor- 
re elfu delle medelime Condito- 
*ioni» dopo le quali ne viene uoa 
Serie Cronologica di tutti i Di pio-' 
mi i e Monumenti, qui riportaci , al- 
la quale foccede ilcopiolilfimo ,ed 
aecuratiflimo, Indice generale del 
T«mo f 
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IJfertazioni , * Lettere 
fcritte [opra varie ma- 
terie da diverji IUuftri 
Autori viventi Tom. IV* 
deduato al merito fiblime dell' 
Eccellentijjlmo Sig. Dott. Bernardo 
Berti** Cittadino Fiorentino , e ce- 
lebre Profeffore di Medicina* In Fi- 
renze 17$ 8. apprejfo Andrea Bm- 
ducei. In 8. ài pag. 19J. Le Dif- 
fcrtationt , che fono contenute in 
qnefto Topo, fono 'tre*. La prima 
è (òpra la diminuzione delle acque 
del mare » la quale fi pretende qui , 
che veramente ne fegua . La fecon- 
da è (opra la curiofità degli fpet- 
«coli lugubri t che fuol eflere ne* 
gli nomini ; e quella par fatta fpe* 
ijalménte pe' Fiorentini • La terza 
è fopra la caufa de i venti collan- 
ti detti generali 9 che regnano fra i 
Tropici • Lo Stampatore £a noto 
ai Lettori > come egli continuerà 
a dare alla luce altri T ometti fi- 
mi li a quefto;ed ha lotto il torchio 
il Tomo V. Egli fa per parte mia 
fapere ancora qualmente ha pure (otto 
il torchio il primo Tomo delle Pro- 
ie volgari del celebre P. M • Fra 
Già. Lorenzo Berti r il quale con- 
terrà le feguenti.DiflTcrtazioni .- 

Differt.L Nella quale ragionali del- 
le varie opinioni degli nomini in 



torno a Dio , e delle religioni, e 
coltami , che quindi provennero • .] 
• IL Segue P argomento della prè** 
cedente, e del vero Dio > e della 
vera religione fi parla. 

III. In cui fi cerca fé S. Pietra 
abbia approvato colla fua autorità' 
il Vangelo fc ritto da S. Marco; e 
fé anche gli altri libri della facra 
Scrittura nano da eflb dichiarati 
Canonici , e dati a* fedeli come 
dettati dallo Spirito Santo ? Se S, 
Marco fi chiami Interpetre di S. 
Pietro 9 e per qual ragione ? 

IV. La quale tratta de* Titoli 
diftfibuiti da S- Eiarijio Papa a* 
Preti di Roma . 

V. Della maniera di riftabilire la 
Storia quafi affatto perduta de* SS*. 
Poftziano edAnteroVontdiciRomaiii. 

VI. In cui trattati di ciò, che 
il Pontefice S.Melcbiade 9però nel- 
la cau/à de' Donatifti . 

VII. Di ciò , che operò S. Ce- 
lerino Papa co'Vefcovi di Francia 
per raffrenare i Semipelagiani di 
Marfilia , che centravano la dot- 
trina di S. Agoftino nella materia 
della Predeftinaaione , e della Gra- 
zia. 

Vili. In cui fi tratta della Confai 
emione di Pelagio L e della fua di' 
. fefadr noneflere meorfo nell'Eresìa. 
L IX. Del- 
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IX. Dell' antichità dei Pallio, e 
fé già fi concedette a 1 foli Metro- 
politani • 

X. Nella quale fi ricerca , fé i 
Padri de* primi tre fecoli fodero 
Platonici • 

La maggior parte delle fuddetce 
DhTertazioni furono recitate dal P. 
Berti nell* Accademia della Storia 
Ecclcfiaftica de 9 Pontefici in Roma , 
e le altre in varie famofe Accade- 
mie • L* edizione fi fa in un bel 
Quarto di ottima carta, e in buo- 
ni caratteri, e nuovi . 

II. Adi 23. di Febbraio del 
Corrente anno 1758* ha lafciato di 
vivere Francesco Manche Scampato- 
re Fiorentino , che merita bene d 9 
effer commemorato in quelle No* 
velie, avendo dato occafione di par- 
larne altre volte onorevolmente nelle 
medefime con le opere da lui com- 
porte , e date alla pubblica luce • 
Aveva egli una fufficiente erudi- 
zione, e fpezialmenteTofcana,perchè 
era molto invaghito de 9 noftri 
buoni Autori antichi, e particolar- 
mente Poeti • Quindi fi era fatta 
uta copiofifllma raccolta delle Ri* 
ine di antichi Poeti Tofcani catte 
inedite, copiate da lui medefimo 
con fomma efaptezza e diligenza, 
per darle un giorno alle (lampe, fé 
miglior forte gli avelie arrifo giammai, 
Confegucnza di quello Aio defi- 
derio fu la pruova , che fece coli* 
edizione delle Rime di Anton Fran. 
cefco Grazzìni detto il Lafca , le 
quali arricchì di foe belle , ed op- 
portune Annotazioni. Si hanuo di 



Aio alle Rampe buone Pref 
ad alcuni librile la fua ultim 
diofa fatka fa ifr> pfofe g u i a wu 
famofo Mufeo Fiorentino . Eflì 
ne gjà (lati impreffi fei grao T 
mi , e dovendoli nei Tomi sufieg 
dure i ritratti de i Pittori , i 
di propria mano fecero le lei 
figie , che fi confervauo nella, 
le ria Imperiale di Firenze , fu 
fcelto il Monche a fcriverne in 
pendio le Vite , le quali fono 
parie al Pubblico con gradii 
nel lettimo , ottavo , e nono 
lume del lodato Mufeo . Sta 
gli lavorando alle Vite.de' Pii 
che dovevano eflere nei IV* 
me , quando la morte in età < 
ni 58' ce l'ha rapito per « 
dropifia formatali per la tropp 
fiduità a quelle lue letterari 
tiche • Ha avuto Firenze io q 
iècolo due Stampatori» che nor 
to hanno impreflb le cofe al 
quanto le proprie, per 1' erodi 
che fi fono procacciati con lod< 
attenzione alle lettere , cioè < 
cefco Monche e il Sig« Don 
Maria Manni. E presentemente 
può aggiugnere il terzo 9 che è 1 
Andrea Bonducci , (lato elett 
quell'anno Cenfore della Sacr; 
cademia Fiorentina , degno di 
aiutato , acciò giovi al Pul 
con buone edizioni di opere v; 
gioie* Ma non è da cornine 
nel Monche folamente I 9 erudi: 
è da ftiamfi molto più la fua < 
tezza , e la vita , che ha merit 
comune approvazione • 

S 
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To ho veduto due altre parti 
del Magazzino Tofano* cioè quel- 
la del Dicembre 1757, e del Gennaio 
1758. In quella del Dicembre vi 
è tra le altre la Vita ,o Notizie I- 
ftoriche della Vita d' Antonio Ro- 
felli à 9 Arezzo compilate dall' Av- 
vocato Mario Fiori Patrizio della 
ftefla Città ; e vie il Tuo Ritratto 
inaiò io rame, fotto '1 quale lì 
legge quel Titolo già dato al AV 
feili : Antoni us Rofetli Monarcba 
Sapienti ae m Nella parte poi di Gen- 
naio, ficcome v'è un faggio d 9 una 
Paleografia di Medaglie del Sig. Ab. 
Bartbelemy , vi è ancora un rame 
di Medaglie colla fpiegaziorie delle 
medefime • Tra le Novelle lettera- 
rie t che fi datino in quella parte, 
vi è in data di Parigi , che i ce- 
lebri Annali d'Italia del cbiariflimo 
Muratori fi vanno traducendo in 
Parigi in lìngua Francefe per or* 
dine di Madama l y Infanta M quale 
amantiflima della pia (oda ed uti- 
le lettura in 'materia d' Moria sì 
Ecdefiaftica, che Civile, bene ha 
comprefo quanto elfi meritino que- 
llo onore* Nella parte poi di Di- 
cembre tra le Nuove letterarie fi 
ila , che in Parigi è (tata Rampata nel 
1-75 é. in 12. una Geografia di nuovo 
gufto per i Giovanetti, o fia Com- 
pendio dell* Aritmetica f del la Sfera, 
« della Geografia t del Sig. Ci erg et 
Cavaher dell' Ordine di Cnfto ; e 
di più nello fteflò anno è fiata ini' 
pretta in tre Volumi in quarto I* 
Ifterii naturale degli animali , de 9 



Sigg. ArnauU de Koble Ville %9 e 
Salcrnc, Medici a Orleans» 

L V C C A. 

Dijfertazione fui Ghiaccio , ù 
fia Spiegazione Fi fica della forma- 
zione del Ghiaccio 9 e de % Jttoi di* 
ver fi fenomeni^ del Sig*Dortous de 
Matran 9 uno de* quaranta deW Ac- 
cademia Franzefe.de IP Accademia 
Reale delle fetenze &c. nuova JE- 
dizione accresciuta d % un Difcorfo 
Julia corruzione , e la comparaziq? 
ne de* Termometri * del Sig. Mar- 
tini , Dottore di Medicina , de II a 
Società Reale di Londra , e di quel* 
ìa d* Edimburgo . Tonto Primo , e 
fecondo .In Lucca apprejfo Filippo 
M. Benedini , con licenza : e fi 
vende da Vincenzo Giuntini . Il 
primo di fucili due Tomi è pag» 
ioj. ed è in fine adorno di fé i tavo- 
le incile in rame : il fecondo To- 
mo non è meno di pag* 3 00. e i 
Prolegome ni , ne' quali , oltre la Pre- 
fazione ed altre cofe , vi fono le 
offervazioni nuove fopra la coftru- 
zione , graduazione , e comparazio- 
ne de f Termometri del Sig. Mar* 
tini Dottore di Medicina della So- 
cietà Reale di Londra, e di quella 
di Edimburg f non occupai! meno 
di circa 120. pagine; poiché vie in- 
icrito ài più P Indice delle mate- 
rie . Io lodo P aver riftampnta queft' 
opera , eh' è in forma d* 3. nella 
fua lingua originale Franzefe , per- 
chè nella noflra Italia è affai rara> ed 
è un opera degna d* effere ben 
letta farri' Italiani : ma non mi fo 
dar pace in vedere im preda una 
La fi 
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fi dotta opera in fi frutta carta > 
e in fi cattivi caratteri'. Non iftd 
qui a dar diltinco ragguaglio di 
quelV opera riftampara a Lucca , 
perchè lo diedi già ne' tVgli degli 
anni p a (Tati , quando 1' illuftre , e 
celebre Aucore mandò a regalarmi 
la bella edizione da lai fattane fa- 
re a Parigi . 

II. Memorie /opra la Fi fica , 
e Ijloria naturale di diverfi Valen- 
tuomini Tom. IV. in Lucca 1757. 
per Vincenzo Giuntini . in 8» di 
pagn 341* Quefta raccolta di ope- 
rette è fatta dal Sig. Carlo Giulia- 
ni di Lucca , e quello quarto To- 
mo è da lui dedicato ali 9 Emi- 
nentiflimo Signor Cardinale Antonio 
Andrea Galli: dopo la Dedicatoria 
mette il Sig* Giuliani una Prefa- 
zione, in cui rende conto degli o- 
pufcoli > che ha inferito in quefto 
Tomo . La prima operetta è una 
Diflertazione Analitica del P. Vin- 
cenzio Ri coati della Compagnia di 
Gesù fopra V Integrazione d' una 
formula Algebraica per mezzo de- 
gli archi ellittici , ed iperbolici. 
La feconda .è un nuovo metodo 
per determinare la Parallaflì lunare 
perle offervazioni degli ecclifl^del 
P. Leonardo Xìmenes della Comp; di 
Gesù Geografo di S.M I. La terza 
è in lingua Latina intitolata De aber- 
ratione Lucis % ed è parto del P. D. 
Paolo Fri fi Bemabita Mdanefe Pro- 
feflbre di Morale e di Metafilica 
oeir Vniverfità di Pifa . La quarta 
è pure in Latino» ed è una\Difier- 
tazioac feruta gii nel!' anno 174*» 



dal P. Ruggiero Giuftppe Bofc 
vi eh della Compagnia di Gesù 
materiae divifibilitati i? princi t 
corporum. La quieta fiualment 
P opufcoIo,dcl Sig. Carlo Lit 
Pr feflbre di Medicina e Bottai 
nelP Accademia d* Vpfala, intit 
to' Sponjalia Plantarum • Ti 
quelle Memorie fono adorne d 
opportuni rami, quando effe gli 
chiedono» Si darà il redo in a 
foglio , 

IH. Caroli Linnaei Medici 
& Botanicae in Academia Vf 
lìenfi Pro fé (fori s , Academia e 
per i ali s , Vpfalienfis , Stockhuln 
fis , ir Monfpelienfis , Soc. &c, 
pera varia , in quibus contine! 
Fundamenta Botanica 9 Sponst 
Plantarum f & Syftema Piantai 
& Syftema Naturae % in quo 
ponnntur Naturae regna tria 
cundum Qajfes , Ordines , Geni 
& Species . Lucae ex Typogra^ 
Iun&tniana MJCCLVIIl. Superi 
auQorttate . in 8.à\pag. 371 

ROMA. 

Nel mefe pattato di Gennaio 
ri il celebre P % G io. Antonio Bia 
Minore Offervante , di Patria I 
chefe , in quefto Convento d' 
celi , il quale ha dato in luce 
rie opeje Ecclefi afriche , e T< 
giche , e talora in grofii Voli 
Vna delle ultime opere da lui < 
polle fu quella che pubblicò . 
nome finto in difeft de* mot 
Teatri contro il P. Daniello C 
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*f, concorrendo col Marchefe Sci- 
fiowe Maffei ad approvargli pia i- 
deali e immaginari , che in verità 
qaali fecondo il gallo popolare pof- 
Ano fuffiftere. La Tua Religione ha 
perduto in quefto (oggetto un or* 
■lineato pregevole* 

li. In Roma nella Vigna Ca 
fili vicino alla Porta San Seba- 
fliano fu trovata ultimamente la fe- 
guente Inferitone • 

D* M* V- F. 

SEX* SAMMIVS 

SEX- F. VVLTIN. 

APER- DOMO NEMAVSO 

UH VIR IVRBDICVN^O 

PONTIFEX PVBLICORVIvt 

SACRIFICIORYM 

PRAEFKCT.VIGILVM 

ET ARMORVM 

NAPOLI. 

Dijfertation &c. cioè, Di fi 
fert azione /òpra una Lucerna an- 
tica trovata a Monaco /' anno 175 )• 
feruta dal Sig. Principe dt S, Se* 
vero , per fervire di continuazione 
alia prima Parte delle pie Lettere 
il Sig. Abate Nolte t a Parigi* fopra 
una [coperta , che egli ha fatto in 
Chimica con la fpieg azione Fi fica 
ielle fu* circoftanze . In Napoli 
1756. appreffo il Morelli . in 8. di 
p*g. 141. Il Sig. Principe di San 
Severo, come quelli che è pieno di 
buon gatta, e criterio, avendo in- 
tefi) fpacciarfi , che a Monaco in 
uni picchia d' un muro era (lata 



trovata uni Lacerna di quelle , che 
fi chiamano perpetue , e che era 
(lata ritrovati accefà ; fi volle pri- 
ma bene informare de* fatti da per- 
line degne di tutta la credenza , 
e fi fece mandare il difegno della 
prete fa Lucerna , che fi da qui a 
pag. <S. e fi fece di più mandare 
una porzione di quel liquore , che 
vi era dentro. Tutto ben confiderà- 
to, fi accinte a feri vere quella Dif. 
fé reazione , nella quale con molta 
erudizione dinioilra la fai (ita dell* 
opinione d' alcuni, che hanno ere» 
duco, che gli Antichi fapeflero tal- 
mente preparare F alimento a cer- 
te Lucerne da poni ne'fepolcri, che 
ardefTero perpetuamente ;e folamente 
all'apertura degli Avelli fi eflinguetfe- 
ro: dipoi fa vedere, che quella Lucer- 
na di Monaco non era altro , che una 
caraffa di «ridallo d' Inghilterra piena 
d 9 acqua comune » nella quale era 
flato meflo il Fosforo tratto dall' 
orioa; e che perciò era (lata ferrata 
la caraffa con della cera. Prova, 
che quello Fosforo ivi fofle, con 
una Analifi Chimica di quell'acqua, 
ravvifandofi chiaramente e (Ter vi un 
fate aleatico orinolo» Ora ognun /a 
che il Fosforo dell' orina brucia 
e s'infiamma, e porto in luogo Ica* 
ro, accefo e luminofo ne fembra. 
Quindi il Sig. Principe di S. Seve, 
ro . accorda 9 che i Muratori nelF a- H 
prire la nicchia del muro vedeflè- 
ro in quel! 9 ofeuro una luce; tan- 
to pia, che in queir apertura fi pò. 
teva efiere infuiuata nella carato 
qualche piccola porzione d 1 aria y 

non 
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ucn combaciando forfè benifllmo il 
turacciolo di cera alla fu perfide in- 
terna di quel criftallo , effondo 
quefla la natura di quel Fosforo • 
Sembrando però, che quefta caraf. 
fa fo(Te porta in quella nicchia a- 
vanti qualche fecolo,il noftro acu- 
to Autore feioglie molto bene la 
difficoltà ,che fé gli potrebbe fare, 
di non e (Ter paflato ancora un feco- 
le che queftì Fosfori furono ritro- 
vati dai Filici, facendo molto gra- 
ziofamente, ed eruditamente ve- 
dere , che V ufo de* Fosfori è mol- 
to più antico di quello , che uno 
fi crede ; e che era ancora appref- 
fo i Greci medefimi . 

PARMA. 

Iconologie &Cé cioè Iconologia 
ejlratta da vari Autori, Opera *- 
tile a Letterati , a* Poeti , agli 
Artifii 9 e generalmente a tutti gli 
Amatori delle belle Arti ; di /. B. 
Bou dar Scultore di S. A. R. /' /*. 
fante O. Filippo. In Parma MDCC- 
LVlII. nella Stamperia dell' Appalto 
generale di S. A. R. /' Infante D. 
Filippo , con approvazione . In fe- 
quela di quefto Frontifpi2Ìo è (la- 
to pubblicato il Manifefto qui ap- 
pretto . 

Progetto di Affociazione per 
un libro d' Iconologia contenente pia 
di feicentofiampe in rame* a eia* 
Jcuna delle quali avvi una fuccin* 
ta Spiegazione in lingua Franze fé. 

L' Iconologia , per efler la co- 
nofeenza delle Allegorìe, Emblemi, 



Attributi, e Geroglifici, è fi necef- 
faria alle Arti , che tutti gli Artidi 
in generale , ed anco gli Amatori 
di effe , far ne debbono uno Audio 
particolare • «Molti antichi Autori 
hanno dato eccellenti attribu- 
ti alle Allegorie ; ma hanno fi 
notabilmente variato le loro idee , 
che vi abbisognerebbero altret- 
tante DifiTertazioni per Spiegarle • 
L* oggetto dell' opera, che fi propo- 
ne, è di rendere 1 foggetti Iconolo- 
gici fempre più intelligibili jciafeu- 
no de 9 quali farà rapprefentato in un 
rime intagliato a acqua forte , e 
con fotto la fua conveniente Spie- 
gazione* Comecché fi feri ve in un 
iècolo illuminato aviamo profittato 
d' un tal vantaggio per foppritnere 
quantità di citazioni e di partì i- 
ftorici , i quali non fervono , che 
a render confuta un' opera di tal 
natura* La (lampa fpiega per fé 
fletta quafi tutto il foggetto ; e il 
difeorfo adduce i motivi, che por- 
tano a dare tale , o tal 9 altro at- 
tributo • Tutto il corpo dell' ope- 
ra farà fui gufto del foglio , che 
qui acclufo fi da per moftra . Sari 
in quarto, e divifa in tre Tomi. 

Le Allocazioni cominceranno 
il Gennaio 1758. e il primo To- 
mo verrà confeguato agli Allociati 
nel me fé di Giugno dell' ifteflb an- 
no, il fecondo nel mefe d'Ottobre, 
e il terzo di Marzo 1759. 

Il prezzo dell' opera fciolta fari 
i$. tornei! per gli Aflbciati fola- 
mente , e 3 4* per gli altri non af- 
fociati. 

Af- 
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Affociandofi fi darà i o. ■— 

Ricevendo il primo Tomo 5. — 

Ricevendo il fecondo 5* — 

Ricereodotl terio 5. — 



In tutto %$. — - 
Terminato il mefe di Giugno del 
1758. non fi ammetteranno più Af- 
focati» Le Aflbciazioni fi riceveran- 
no tn Parma alla Stamperia de 9 Si- 
gnori Appaltatori Generali di S.A* 
IL T Infante; a 9 quali porrà ciascu- 
no indirizzar le fae lettere , e pa 
gar le fue rate, e nell'altre Città 
a'Librari , ove troverai il foglio della 
moàrt , e che faranno incarnati di 
diftribuirne le notificazioni, come pu- 
re gii efemp lari, agli Affociati nei 
tempo aflegnaco • Refta pregato 
ckiunque vorrà aflbcurfi a francar 
le fiie lettere , lènza di che rene- 
ranno alU Fotta . 

SONDRIO IN VALTELLINA ♦ 

Finalmente il Signor Canonico 
Frawcefio Mezzani ha rilbluto di dare 
ne faggio al Pubblico del fuo leg- 
giadro comporre io Poefia coir o- 
pera , che ha imprefo a fare Ram- 
pare , e che di gii trovali (otto > 
torchi di Pietro Lancellotto in Ber- 
gamo» il eoa titolo fi è: Efpofizio* 
%e del Libro di Giob in ver fi Ita. 
liam. Chi vuole afiòciarfi a quella 
opera dee pagare meteo filippo di 
Milano anticipatamente . 



MILANO, 

// Cor fi de* P tane ti ietta £• 
femeridi % fi a il Diario de* Moti 
celejli Planetari yVerofpecchio aftro-. 
nomi co 1 nel quale in ogni giorno 
dell' anno , di mefe in me fi fifa ito 
quali gradi , # minuti de* dodici 
Segni celejli fi trovano i fette Pia- 
neti * quando p affano da un fegna 
nell* altro t e quando Saturno , Gio- 
ve, Marte , Venere , Mercurio , fi 
faccino Retrogradi .Stazionari , e ri* 
tornino Diretti; e fitto vi fino le 
loro latitudini di $* in $.gior~ 
ni % e le ore Italiane delle Lunazio- 
ni* Alla dejira pagina fi vedo» 
no gli Afpetti che fanno i Piane- 
ti con la Luna , e tra loro medefi- 
mi f e di più le ore Italiane , in 
cui fiegumo li mede fimi Afpetti 
malefici &c. ficcome anche le Ora 
Aftronamicbe del Sole con la Luna^ 
e le mutazioni de' tempi • Opera 
necejfaris a % Signori Eccellenti/fimi 
Medici 9 e Chirurgi per ben falajfa- 
re , e dare medicine fitto buoni 
Afpetti di LunaJnMilanonella Stam- 
peria di Giovanni Montano in Stra* 
da nuova* tn 4. di pag 9 %9. Si vende 
in Firenze dal Sig. Angiolo Barche fi 
Libraio alla Condotta . Dovrebbe 
quefto libretto avere fpaccio, per- 
che vi è ancora una gran moltitu- 
dine di femplici e dabbene, che 
fi lafciano ingarbugliare dalle impo» 
fture dell* Aerologia Àpotcletraa- 
tica • 

MAL- 



175 



jr.tr v *e £ l a 



11 



MA L:TA;,:i 

Series Canonicóruìn ~J*figni$ 
Collegiata* iuGaulo-Melitewfi Ef* 
clefia , anno MOCXXllL *r*8ae t 
Canoni ts dijlinftac , ir auQae %nunc 
primum * t mannfcriptis codicibus. 
tn Bibìivtbtta Me Ut enfi V. L D m 
D.lgftatii Xavejii Mifsud adferva- 
tis chi le Eia, adEcclefiafiicam ipfius 
Collegi atae bifloriam opprime necef- 
Jària in lucem prodit . Milita* in 
Pai mio f & ex Typograpbia C. S. 
S. MDCCLVH. 4pud 0. Ntcolaum 
Capaci, Super forum Ucentia x .\ Pari* 
mente « Serie* Cbronologicp Prae* 
pofitorutn , ir Canoni e or »m Jnfignis 
Collegi a taf Birchircarenfisin Meli* 
tenfi Dioecefi fui titolo Sanéìae 
He Ima e Keginae fundata*\ % p anno 
MDCXXXP* ereSae % nunckprimtnn 
in lucem demandata % proE(CÌefiafli*B 
bifioriavald* utili*' >& neoeffati* * 
In oltre..' Anbipr*sbyteri % Dignita* 
tes , Ù Canonici Sanéìae , Infignis f 
Parocbialis>ir Collegiata* Eeclefiae 
in CivitateVallettaMeliterifis Pipe- 
te fis f Jub titulo Adventus S. Paniti 
Apofioli in Infitta** Melttatn anno 
MDCLVl. fmdatae f eretta* vero 
MDCCXXVV. Quelle cofe fi eoa* 
tengono tn un libretto in 8. di pag» 
151. opera del diligente Signor 
•Vott Jgftazio Xaverio M/f sud Mal- 
te fe, il quale ha per titola :i:£Wf- 
fiajlicae MtUtenfis ffiftoritefrag- 
mentum &c* . . > . 



- M À/D RI D* . 

Il grande Inquinatone di 

gna ha fatto decreto , che le 

re. del fa maio , e cattolici 

Cardinale Enrico Nari's , le 1 

eranp (lare mede ncll' Indice E 

gaterio,, (land levate dal mède 

come quelle , che oon contéo 

fé non Tana , e ortodofla doti 

Sii vede, che la faggi? ed éfl 

lettera feruta anni fono aq 

Inquifitore dal regnante So 

Pontefice Benedetto XI 

difefa del Cardinale. Neri* , e 

T opere fue, ha finalmente op 

Una fi bella» e commendevole 

l mio ne. Dopò le ice u fé dat< 

opere del Cardinale Noris in 

ma, e Tifarne fattone con tui 

rigore, dalle quali rtattfe gle 

mente aflbluto;e dopo Pefle 

te riconofeiate irt/uffiftéati : le 

Ture delle medefime nel fé ver 

bunale di Spagna' ; chi diri 

che le opere dotttf&tne di e 

gran Cardinale non fiano ui 

ro purificato a coppella » e « 

gente raffinato a foraa di fu oc 

pia rigidi e fottili efami ? S 

fé potettero parlare quefte 

porrebbero tfclamare con que 

to profetico- Igne examinaft 

Domine, fic ut examinatur arge 

Chignon cercherà dunque d'i 

(tare T oro. o|>ri%o della loro 

trina , e di farne t'eforo ni 

cuore , e nella fua mente t 
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|L Sig* Andrea Bendo*, 
ci h»*iftampato on a- 

Cile libretto io il. di 
^/. .<:»• intitolato : 
Trattate f opra C alufo 
d't fare al l % 44*01 e ^ri- 
capito dti t jt<rgÌQ*t?tttenti del P* Paolo 
Srgnefi . In Rema, e in Firenze 
175!. QucftoTratratiro è divifo in 
due patti» nella penna delle quali 
fifa \ edere P abufo , eh* è di far* 
ali 1 amore ; nella feconda fi rifp.on- 
dc alle cbiejtioni ,che foglio no far- 
fi. E*m librette molto Talutetoie, 
e di poca (pefa ; e i padri 9 t ma- 
dri, di famiglia fé ne do?rcbboo# 
provvedére, e leggerlo attentamen- 
te, e attentamente farlo leggere a' 
loro .figliuoli , fé fono rifoloti di 
vcracementf prcieflat* la fasta teg. 
fé di Criftp. Ma ficcom* l'accor- 
to Stampatore . fi è avvi fato , che 
il corrotto epitome non permette- 
rà tanto buon fenfo, che i Cri dia- 
ri leggano quella operetta , o che 
leggendola fi rifolvano a fegoirar- 
ne t precetti \ acciocché gli oo- 
«ini non fegoitino almeno a fare 
all'amore peggio delle beftie , e 
dadifeofati, e come fi faol dire, 
da tocche vote 9 come fi vede 
feguire comunemente alla giornata, 
hi riftampato un altro libretto pie- 



jio d'.io pegno., e di fpìrito , il qua- 
le dà lag £i ani maceramenti a quei» 
che neh' «»t itila occupazione di a- 
mare «cotono tc<0[>er*tamente ti- 
vere . h 1 qut ftocosì intitolato : Lei* 
tere Jcihtte da -Domi* di fermo , e 
de Jfinco % per amma* fir emetto del f un 
amante . Edizione terza nuovamente 
rivi fi a y torretta, ed acoejciwta . In 
Ftrefize 1 7 5 1. Apfe effo Andrej Bt,9- 
dùcei. In 8. di p9g. pf. In quello 
libretta fono 12.. Lettere piene dì 
ona buona Morale , di una fcelta 
dottrina, e di una cauta prodezza, 
per noii dir «iulU de li* eloquenza » 
colla quale fono ditìefe; lo che mi 
fa credere effer parto di qualche 
favio, ed erudito {oggetto, che fi 
(rivetta da donna ; perchè le don- 
ne riefeono meglio in ciance t 
che in comporre , e feri vere fr- 
mili libri ..dò che fi legge nella 
Prefazione di qjifftc Lettere mi lem- 
èra fare il g*uflo carattere delle 
medefime . Ecco come fi dice: Che 
non avendo voluto la per fona , che l % 
ba dettate f vegliare fui bel priu. 
fipio i lettori col prcpor lorown 7>«rf» 
tato di fevera Morale , tanto ha firn- 
diato di non parer d' in, pugnare -, # 
riprendere le moderne totjvfpcndeoze 
di amore , che piuttoSo ba m* ti roto 
di fi e cader le ,. / favorirle i urne un 
M to- 
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Co Stame da lei mrd'fima praticato % 
*d in efiremo a lei caro . Mj cori 
vile % e così vere fono le faé rìftef- 
jioni , coti cariche , e penetrata le 
fie fentenze t ibe meli' atto di ammae 
Arare il fio imito, perche in amor 
non pericoli , nien pajfo puffo ad il- 
luminarlo. , pentì non ami . 

CREMONA. 

Benché io accenntfli (opra al- 
la col. 1 58. i' edizione del libro di 
Ebembitar , e mi nfervafli a più 
difFaiamente parlarne , quando oi'ci- 
rà co 9 codienti del Sig. Vakoeeu- 
ghi % pure mi fon rifotoco di darne 
preventivamente un alerò p»ù dif 
ftt(b ragguaglio . Neh* anno 1751. 
fu donato in Cremona al S«fl. Dot- 
tor Martino GHfi , celebre Medico 
di quella Città, un M nofcnrto La- 
tiw, diftefo fui princioio-dcl Te 
Cqlo.XVl> ed efponente uoa tra- 
duzione , che Andrea Bttluoef* fe- 
ce dalla lingua Arabica nella Lati 
na di un breve trattato foprt 1 Li- 
noni, comporto da Ebembitar Au- 
tore Arabo ; e che dal medefitwo 
Andrea fu indirizzata » certa B fot- 
detto di Monfelice , il quale era (la- 
to fooMaeftro, ed era allora Me- 
' dico di Venezia il primario • co- 
me lafciò fcrittol* allievo Tuo fud- 
decto* Quello Andrea in tate in- 
dirizzamento al Maeftro fuo accen- 
nò, che era (lato da* Latini, e da 
Avicenna* fcritto roioutamunte in- 
torno ai Limoni fttflt» ; e in fatti 
pretfo a Latini il Limone, the elfi 



noaì inarano Mainai Mtdhnm per ef- 
l'ere un frutto venuto loro dal re- 
gno della Media'7~avcva la TTpn- 
tazione , che il fuo fugo fofle uo 
potente rimedio fingolarmeote con- 
tro gli effetti delle bevande incan- 
tate , còme eglino credevano ; e col 
fiore della Ina' pianta i Metff fi- 
lavano correggere il fiato puzzo- 
lente 9 t ri durare i vecchi cadenti 
coli' acqua ftillata dal medefimo 
fiore t avendo quindi il gran Vir* 
giiio, che non era Medico, pro- 
nonciato nel libro fecondo delle tue 
Georgiche , 

Media fert triflesfneeot t tartumquefar 

porem 
Ft kris mah* quo no* praefentius ullmm » 
Focaia fi quando faevae infeeere ho ver* 

eae t 
Mt/cueruntqne berbas » fy uoainnoxia 

verèa , 
Aaxìlium vewt* ac membri s agio aera 

tpfa ingens arbor % faciemque fimillims 

lauro* 
Et* fi non alium late iaétaretodarem » 
hautus eraufoUabaud'ullit iabeatiavenm 

ti s 9 * 
Flos ad prima tona* ; animai t fr+Itutia 

Medi 
Ora fovent ilio , £• feuibut medicssunf 

anbelit* 

Sebbene adunque ancora i Latini 
e Avicenna, abbiano Ieri aro minu- 
tamente (opra i Limoni , come qui 
ricordò Andrea Bellunefe ;. contutto- 
ciò- il Sig. Gbifi Cifsò nel detto an- 
no 1752. la idea di illustrar* col* 
le notizie della moderna Fifica qnc- 
ù* traduzione Latina di Andrea , Ca- 
go- 
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folarmenre perchè conofccva , che 
la CkiU traduzione da fé loia nbuc 
ta dal leggere, pia di quanto invi- 
ci ad cflcrvare quali tufferò le fa- 
tiche degii Ancori del fecolo, in 
xui ville tbembitar % il quale per 
altro umbra, che abbia prefagrat 
parre di quello tao trattatello de 
ita altro Arabo Abengemiba 9 il di 
coi nome è ivi ripetuto dal kbtm- 
bsts* O) ode fimo . Avendo pertanto 
il Sig. G^fi fidata allora tale idea 9 
interrogò con lettere vari Medici, 
fé avellerò fa puro,, che di tale 
trattato Arabo di Ebtmbitar fafl'« 
g»à (Unipara o quella, o qualche 
alerà traduzione , e gli eccitò a 
dargli qualche contezza de' tre fod- 
detti Autori, bbembit òr % Benedetto 
di M»ojtltte % nà Andrea Bellone fé ; 
ina ne (Tono de' Medici interrogati 
gli feppe dire, che la detta tra- 
doaione Latina di Andrea era già 
Sita Rampata. Quindi eflb Signor 
GèiJSVb* data nell'anno feorfo 17*7. 
alla luce, credendo di (lampare o- 
■a cofa inedita; ma ci ha poi av- 
vila ti eoo un poferitto , (lampato 
m £oe delia Òefla faa edizione , 
ragguagliandoci, che appena che 
effe fo terminata» H Sig. Dottore 
Pietro Bar fieri , dotto Medico da- 
gli Spedali, delle Troppe Anltria- 
che, dimorante io Cremona ftefTa, 
trovò fra* fuoi libri une» copia del- 
la predetta tradottone di Andrea 
Beltooeff* ftampata in Veneziane!. 
l'anno 158]- da Grazia Gobbi, a- 
vendola procorata certo Frantefta 
Boiironi Cittadino t V coesivo, e 



Medico gii vecchio nel detto *n* 
no I5l}« perchè non r.msrtefse oc- 
coito il. contenuto dei MAnofcnt- 
to, ,che fino dall' anno 1513. tra 
flato predo tao padre Léonard* Bw> 
iitom dagli Vbrìacki % Cittadino di 
Verona > e Medico di Vanesia; co- 
me Islciò (tsmpato T ifìeflb Fra*, 
enfia entrami nella fua Lettera de- 
dicatoria a Giacomo Fattorini f pre- 
malfa alla detra edizione dell'anno 
15*5. I* /-**•## celebre Medico, 
e Botanico Svelavi*, nella ina Bi- 
blioteca Botanica cita uo' altra e- 
dizione 1)1 quella traduzione di rf*. 
dreo Boliantfe , (lampara in Parigi 
nell'anno t6oa. avendo fior piato 
ivi per altro il Linneo ftcflb la pa- 
rola Ebambrtar io quella di Embh 
dna. L orod t Aimo Alberta Haiti- 
ra ancora cita la mede fi aia trado- 
doaiune di Parigi dell'anno tool, 
nella pog. 210. del Tomo l.de'fooi 
ampliami Commentari fopra il 
Metbodot Bodii Me d rei del Bore ho*. 
ve, ne* quali pia di ona volta ram» 
■■onta eoo lode duo atrrè opero , 
ebe fono Campate dal Sig. GHfi 
(tetto, non stano che un'altra o- 
pora di in altro Medico Creme* 
oofo il big. Porr. Giovanni Coivi > 
che fa il Medico in Milano, cioè 
la fua Iftoria De bodierna Meditino 
ProSieo- $t*uf<* , ihe ei e oro p e fé 
nell'anno. 17^6* e chv fo poi flaai. 
pata nel luflegtictiU: anoo 1747. 
dal Sig. Conte Roncalli , celebro 
Medico di Brcfoa, nella fua inti- 
gno opera, in r» t» lata: Meditino Eu- 
ro par Sipieoiitoi tUndrat*. nctio 
M 1 qua- 
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qojle^erj victre r unnentato molte 
volte co-i loJc altresì un auro il- 
luftre Mw*<li#:o di Cremona „il S-g. 
D jtr. Puoi» Vaharrnohj t chianfli no 
Cittadino di quella G«ttà , e Pro- 
feflore primario di Mtdi&tna della 
VniverGtà di Pavii , decorato di 
molti titoli, che è fiato il primo 
Maeftro de'meJefimi Sigg. Ght/! f e 
Calve, prima che veni (Fero a Fi- 
renze a perfezionarli nello Audio 
particolarmente della Medicina pra- 
tica» Il detto Hiilero lentie di que- 
llo trattato di Ebembitar nella 
parta fé ft a della Botanica, così : 
Ebnbitar f cuias codtcem de firn fluì 
bus medicamenti* indicavimut , vixil 
anwo 1187. Saladini aevo . Etiti li 
ben de Limoni bus- Latine v*fu* ab An 
dreé Ai pago, Pjri/is prodtit 1602. 
in 4* Il Cottagi altresì ne paria 
chiaramente Inttod. i». D.i\.p%g\ 
314* ciò non ottante , fono così 
rare le dette due edtz<oui antiche, 
che quefta recentiftai* , fatta di! 
Sig. Ghifi y è come fé ne folte la 
prima . Ebnbitar dunque , o fi*/i- 
tembitar f fior) verfo la fine delle- 
colo XII» fia un fecolo e mez 
.90, dopo che era morto quel Tuo 
illuftre nazionale, e Medico ,che 
•vera gii fcritto minutamente Co 
pra qaefto fteflb tema de' L moni ; 
Cioè Avicenna, il principe dcli'A 
raba Tua Scuola M. dica ,. giacché 
Amena mede (imo mori nell'aono 
leso, nell'età di 5I. anni «fecon- 
do guanto legge fi nella vita * che 
di lai feri (Te il difcepolo fuo Sor. 
/fM adii nativa fot Jiogua Arabi- 



ca, e che fu tradotta in Latino da* 
Mirco Padelli di Djmafco , Cucà* 
della Stria, fia Soria, ad iftan 
za del famofo Medico Niccolò Ma] 
fa , il quale poi diede alle (lampe 
quella traduzione , dedicandola a 
Tommajo Cademaffi di Lodi, e Me* 
dico di Papa Paolo Ufi In quan- 
to al predetto Andrea , il di cui 
cognome era Alpagbi , e la di cut 
patria era Belluno, cioè dello Stato* 
Veneto , fotto il Patriarcato di 
Aqut eia , dove era nato ancora il' 
cuntem poraneo fuo eroditiflimo Pie* 
rio Valer gatto , ei fiorì tre fecola e' 
mezzo dopo di Ebembitar] cioè 
verfo la metà del (ecolò XVI. e 
nitrì ve/ io l'anno 1 54). dopoché 
per trenta e più anni ebbe fatto il 
Mvdco nella luddetta Città di Da* 
nvafeo, dilla quale (ambra, che ei 
trafmetrefle a Benedetto di Mo* feli- 
ce , g è ino M>e(tro , la traduzione 
dì q iettò fract3tò Arabo di Ebem 

* bitar\ e dove' ei fi rcJ]e illuftre co»' 

• molte a'tre traduzioni di opere Me- 
diche d-H* fhflV lingua Arabica.' 
Benedetto di Munfitne poi è per ve- 
rità meno noto del fuo difcepolo , 

1 giacché lutto quella precifa deno- 
I minazto->e non abbiamo" notizia ài 
lui. M "felice è , come agnuno 
fa, un Citello antico fitqato fai 
Piduvano, tra E re, e Venezia , e 
vicino al celebre luogo Arcuato, 
dove fono le ceneri dei grati P#. 
trarca , ed è vicino a Bel latto ; 
patria dell'allievo Andrea ; poiché 
la fola MVrca Tri vigno* vi è di 
mezzo • Dalla, Dedicatoria fattagli 

dal- 
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dailo fieflb allieto' fi potrebbe de- 
durre , che il M^eftro ancora fof- 
fc od uomo dotto affai ; dna , fic 
come nun farebbe cofa rari filma , 
che il Maeftro foffe qui flato en- 
comiato con lodi non ver.flìme dal 
fuo allievo, il quale , emendo r. g. 
Io6ngato f a vetTe" trasportato lagra- : 
Mudine alla natura di adulazione ,* 
perciò non abbi a orò un fondamen- 
to fuffic lente a farci credere co fé 
grandi ii>ror7io alla dottrina del me- 
defimo Benedetto di Monfelici\ por- 
che oon fi voi e (Te credere, eh* 
ci foflc qoeir autore, che viene 
comunemente nominato Aieffnudro 
Benedetto, t che fi reputa Vero 
pefe,e ette fiorì giufto a qoe'tem- 
pi , effondo flato Medico per mol 
ti aiinf dell' efercito Italiano » il 
quale 'fi battè al fiume Taro nell* 
inno 1495. coll'efercito di Cttlo 
Vili. Re di Francia, ed e (fendo 
fiato autore di più libri di offer- 
vnioni patologiche foprà molte 
malattie, e partìbolarmenre fopra 
il mal fr ànce fé t che feop piò giu- 
do uell'efercito predetto: nelqual 
cafo fi 'direbbe , che il mede fimo 
Benedetto fofle poi andato a fare 
fai principio del XVI. (ecolo il 
Medico rn Venezia , nella qutf Ot- 
ti ei ne divenne poi il primario , 
fé dobbiamo credere al fuo dife e po- 
lo Andrea. Ma in quanto al merito 
intrinfeco del detto Trattato di E- 
btmbitor , certi tratti , i quali ri- 
guardano v. g. T azione del fugo 
de* Limoni fai nofln umori, e fin- 
pqjrtiììmte « contro 1* alcalefceou 






di elfi, contro la b.ìe , e fti ivafi' 
oftrutti, non ci recano bensì ve-'- 
runa notizia nuova , 014 ci fanno 
(entire almeno quella compiacen- 
za, che fi fuel provare nel vede- 
re a quale fegno fodero allora co- 
nòfciute quelle verità tìfiche , le 
quali nel preferite fecolo fono col 
loCate* nella loro piò chiara luce* 
Conviene confeflare, che il mede- 
fi (Ho trattato' di' Ebembitar ahi on 
da dì paròle infignificarui , e vi fi 
le»>gé la lolita in qùtfi tempi io-' 

' dividuaziòne ridicola di gradi di 
calore , e di (lecita , cialcuno de* % 
quali veniva da qoe' Medici fup- 
pofto,e ì'uddivifo,con tanta, odab 
benignine , o iti) è >oft.ord ; avendo 
Ebembitar fcritio fra le altre cole 
in 'qtierto fuo trattato , che // fu- 
go de 4 liiùoni [premuto fé a za la cor- 
teccia l freddo, e *' fid'0 19 terzo gra- 
do; e che ìT mede fimo fogo '[pre- 
muto tétta corteccia è freddo e fi- 
co nella fine del fecondo grado , 
nel primo grado del terzo t'avendo * 
poi egli ferino poche' righe do 
pò , che la natura del detto fugo * 
[premuto colla corteccia ì fredda , e 
fecca in fecondo grado. Il Signor ~ 
Ghifi non ha apporta veruna Anno- 
tazione a quella edizione, perchè, 

* 1' efercìzio medico continuo non : 
ghe l'ha mai permeilo , come di* 
ce egli medefimo nella fua Lettera* 
dedicatória al prelodato Sig. Dott. 
Paolo Vaharengbì , celebre Cit- 
tadino Cremo ne (e, che dal Signor. 
Gbifi ha qui nella ftefla Dedicato- " 

1 na ricevute molti lodi dittine*» e ! 
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ptrtteolarroentt quella di rerum 
aefiimator oprine , & in mediii* qua e. 
flìonibas veritatit fimper quaefitor 9 
& tognitor* 

BERNA. 1 ' 

Eftratto delli Letteratura Eu- 
ropèa . A* Signori Letterati , ed 
Aaiicori delle Scienze, e Belle Ar- 
CJ»Iraii3ni. Beros 9. Fcbbr. 1758. 

Il vantaggio , che alla Repub- 
blica Letteraria hanno fimpre appor- 
tato , ed apportano, tuttavia iGior* 
nati de' Letterati, le Biblioteche, 
ad altri fimi li proptffimi mezzi, on. 
de comunicanfivicenlevolmènte le va- 
rie Nazioni i loro ritrovati, e fan- 
fi fi ambi evo Ime r.t e partecipi di quel- 
le jopere , the le illoflrano, a le 
Scienze tutte e Belle Arti promuo- 
vono /non può a iattanza cumpren- 
derfi , fé non fi da quegli , che col 
la continua lettura de* mede/imi lo 
vanno tuttodì [perimentandom II com- 
mercio non in tutte le contrade dell' 
Europa [egualmente florido / [ferial- 
mente quanto a % libri : /' incòmoda 
mediterranea fituazione di alcune : la 
divifioue di altre per lunghi tratti 
di montagne > talvolta prejfocbe in. 
ùcceffib^lt: la mancanza delle necefi 
farle corrjfpondenzc letterarie : e [o- 
prat tutto te [orbitanti fpefe 9 forti (fi- 
mi oftacoli farebbero , perchè ciafeu- 
na Navone delle altrui opere prò- 
fittfìff* v$ quelle f penalmente , de 
la. vita umana, e U ptogrejja dille 
fetenze intere/fa**. I foli Qi orbali à 
e §ibthtethe fai inerii • thè non 



[oh ti fimmiurffrano la notiti 
quanto ficee de nella Repubblica 
Lettere $ preffo ancora della pi\ 
. mote Provincie \ma qualora fiet 
perfino , che fornite ritrovane 
quelle doti ^ prerogative , ebo 
fimi li intraprefe fono necejfarie , 
vagliati per fi Beffi, % ejfer degg 
fifficienttjfimi a dartene un faggi 
le , da cui ogni , amatore di fiie 
belle arti % Comprender poffa qn 
di pie interejfante nelle varie •/ 
che tutto il giorno veggiamo tot 
rire alla luce , conti enfi . 

Da' [opraccenuati motivi J 
addiviene 9 epe non [oh la no 
Svizzera , ma la Qermsnia ana 
l'Olanda , l'Inghilterra , il Nora 
vetfgan [avente quafi affatto p 
di quanto preffo. della Letieratm 
taliana ficctde ; e quelle opera 
cui cognizione , e Itttura [irebbe^ 
ditiffima a\ Letterati de* Paefi Jof 
connati , ci vengono per la mag 
parte nafcojle. 

. Verloqualcpfa una Società d 
biliffimi Letterati di quella no 
Città avendo rifoluto di aprin 
far correre^ a loro fpefe una ma 
fica Stamperia f in cui imprime 
poffano le ope»e le più rogguard 
li di varie Ndzionì f con quella 
gni faenza % che potrà renderne 
dizioni uuiverfalmcnte gradite , 
va rifiato di incominciare lag 
de ìntraprefa da un Giornale e 
Letteratura Italiana, in lingua i 
na , perchè poteffe rtndetfi per 
mezzo, a tutti noto , quanto una 
zinne coti illuminato > come fi è 
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teliate , peufa ; r ràrVo c/J v che da 
una Provincia nelle Scienze , e Belle 
Arti % cotanto celta alt avanzamenti 
H queffe al Pubblico fifomminifira . 
Comunicar ona pertanto alcuni »*»• 
bri delia fapr addetta Società il Pro- 
ietto loto a' viri amici, § Lettera- 
ti Italiani , quali rn rifpofia li efor- 
tarano ad imomiutiare ptuttoBo W 
ferivere uà Giornale V» lingua Ita- 
liana , fé fife hro flhto pò {p bile , 
ioniamente le notizie Letterarie del- 
ta Svìzzera , Olanda , Germania , /*- 
gbilterrà , Francia , Svezia % Dani- 
attorca % Mojlovta , Polonia et. affi- 
a arandoli *ffcr* qnafi affatto privi 
ali quanto nelle Regioni mede/ime al- 
la giornata juttede , e di non rice 
vtra di aliane poche opere la nòti- 
Mia , fi non dopo vari anni , e quan- 
do che pia nuove non fono ne s foprat 
cromati Poe fi, ma qaajt antiquate . 
Quindi da fimi li illonze /limolata la 
Società foprannomata , fi e determi- 
naia di dar principio alla /uà gran- 
ie intraprefa da un Giorn ile de* Let- 
terati di tutte le Joy addette cantra 
de, ferino in lingua Italiana , col 
titola : Eftracto de III Lettera urt 
Europea . Ed eccone brevemente e- 
fpottn il piano . 

1. Non ammetterà riferva al 
tona e Baratto fu d detto , ma tntte 
abbraccerà le Scienze \ è Belle A* ti, 
olt eftlufioue delta fola Teologia iti- 
velata . 

li. Riflringerà il pia intetef 
fante in poco i gli EH ratti particola, 
ri faranno fuscinti , ma /ufficienti al- 
to loro mira : di una medefima ope* 



ra nan fi daranno dive r fi Estratti , 
parche non fo/fe tn pia tèmi divifa f 
ci afono de 9 quali meritale un EM rat- 
to a parte . 

Ìli. Nel. no/Ira Efiratto non a- 
vran luogo certe minuzie , o bagat- 
telle , delle quali pur troppo ripieni 
o/fermiamo alcuni Diari, o Bibliote* 
òhe: ma occorrendo fra quelle qoaU 
the cofetta piacevole , o intere/fante, 
la tra/porteremo all' ultimo di eia* 
fcun Volume , fralle Novelle Lette- 
rarie f che in ogni Tomo iadifpeu/a. 
bilmente fi ritroveranno . 

I V , Le materie Spettanti aqaeU 
te patti di Matematica, ibc fubìtmi 

fogliano volgarmente cbiamarfi , una 
avranno luogo, che fralle Novelle 
Letterarie , non effendo materie a por- 
tata di tutti , e potendo pereti* ri- 
Bui e are la lettura di fiatili E/tratti • < 

V, Avranno beati luogo f ragli 
Efiratti brevi Elogi degli Vomiti 
Letterati t ebe av*àn fiorito nelle con* 
trade % la tui Letteratura comprende- 
rà il noftro Efiratto , pero non di 
ciaf cuna , ma di quegli foli auto , eie 
per l'Europa tutto fi faranno felicer 
mente diffinti. 

VI, Quanto poi alla {celta del- 
le opere, di mi fi daranno gli Estrat- 
ti % ed alla foli d'ita ed efatte zza 
de* giudizi , fi '«fingo la Società fud- 
detta , ite a buona equità poffa % l 
prefvnte Giornale ad ogni altro per- 
fette fi? il che fi per fonderà facilmen- 
te ognuno > fapendo ebe i Direttori 
di q uè fio mede fimo Giornale fono due 
de' pia chiari lumi dell' Europa, no*" 
ibe dilla nofira Svizzere i cioè JJ Si* 
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f«orr Alberto Hallcr , e USig. Da- 
niele Bcrooulli. 

VII. Dei nofir* Éffratia forti 
trititi or egòiata.mente fei . fpgfi Pff 
*e(c ' , fMaJf al fine dal terza* me fé 
i.t.fliiuir inno un Tomi in 8. *//. 18. 
fogli n circa % \ucimiu€itindoft da que- 
jjtv pr-r»to T*:meffre lift correnti an- 
no 1758. onde al fine Hi ptarzo fi 
faranno tenete i pitmr volumi nelle 
Città principali dell' Italia, cioè tu 
e ino , Mita no , Genopa , Venezia , fio 
lo/né , Firenze ', Pcfaro, Rema, /fa* 
poti et. p'tjfo di quei S'gnori librai, 
che qnjnfoprima varranno indicati 
nelle pub li che Novelle delle Città 
fipraddette . 

Vili. Qs'i* the vorranno con- 
correre } e favo* ire una cotanto van- 
taggiala intraprefa , nitro per ore 
non avranno è f*re , che firiver* $ 
loro nomi prejfo di quei Librai , che 
ne avranno la cura, per poterà* in. 
ferire un Catalogo alfabetica nel fe- 
condo Tomo del uojlro Baratta :f «m? 
do poi riceveranno il f** m W&g/* t ° » 
avranno la bontà dì pagare^Btuar- 
to di zecchino Fiorentini, wfgme al 
fin dell'anno \ ricevendo *•*$& Te- 
mi* pagheranno '*{*"*.•* ?$f*r*"> 
prezza molto ragionevole, *$Jf l* 
grandi jfpe fé % che una tata infj&pre. 
fa e figo, tanto per a ver full ritto le 
notizie, ed ? libri da tutte le fa 
pr ano ornate Provincie , quanta ànco- 
ra per ir a f metter ne i Tòmi per tut- 
$0 fittiti. . ' T \ 

IX. Finalmente ne W adempiere 
quanto promettiamo % faremo in ma- 
nie/ a f ibe nel nqBroEBr atto norjt 



defideri né la parità della li 
per quanta le varie materia \ 
porteranno-, uè la magnificenz* 
Edizione ^ tanto in ardine a,Ìl 
ta, quanta in ordine a* corate* 
X. Calla medefima occa/ 
fopranmcmata Società prega è 
Signori Letterati ? e Mercanti l 
Italiani di volerle far tener co 
qualunque libro , almeno un 
le Egratta delle opere tutte , e 
T avvenire Ramperanno , et 
recentemente fiampate x oltre j 
logi de' loro Letterati , <£v 
trapalando} come ancora Lette* 
altri piccoli pezzi grazia/! , e 
tereffauti, quali lo fi tutte ci 
ranno per adornare quefF ali 
Aratro delia Letteratura Ica! 
ibe abbiamo altresì rifoluto d 
vere in lingua Latina : quindi 
qneSa medefima lingua far jnno 
ti gli Eff ratti t Lettere, Elo± 
non avremo difficoltà , fìiwiuù 
propofito , di Ramparle fenza 
mutazione veruna , mcflranioi 
la gratitudine a nofl'i orrifppm 
col citarli Autori di que % pezz 
ci avranno favoriti . Ss mande 
libri f potranno farli tenere in 
no al S/g. Agnelli Marcante a 
bri t a al Stg, Giurili altro 
camtf confimi e in P e faro ♦ ya. 
vranno. la premura di ronfine ti 
qui in Berna 1 fé c % invieronoo E 
ti , Elogi, Lettere , fiditi in 
fanti pezzi , potranno moudar.ce\ 
la Potla, colla direzione : A' 
Novellici di Berna . 
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Ltra Lettera delV Ami* 
co alt Anonimo Sammi- 
ni* te fé- 

Voi iàpete , o A- 

qgco » quanto tn' appagai delie vo- 
ète erudite Lettere riguardanti TI* 
fiorii del Sacco di Roma attribui- 
ta a Iacopo Bnomafarte , e qualche 
tono A data m tute . Benché io 
(a riinaAo perfeaib, die queir o- 
fert fion Mia di Iacopo Guonaparte 
Aguale fecondo tutta lavcfofimiglieft- 
u non fa mai m Roma ■: pure ho 
ideffò de' Gcuri rifcontri , che non 
£a neppure -di Benedetto Varchi , 
come voi «ercafte di darmi ad m- 
tendere* Credetemi , che #Jlf «ìqn 
è dì del Buona par te, né del Var- 
ai % ma è pia della metà d' uno 
Scrittore puì chiaro e famofo del 
Varchi mcdefimo • Lo creder e A-e 
voi? Ella è opera di Metter Iran* 
ttfeoGmicciardinì • Voi avrete ve* 
duco nella Biblioteca Volante del 
Cimelii, che, egli vi regi Ara il.&tf- 
co Jt Roma di Francefca Gvicciar- 
fai* irapreflb in ia- in Parigi V 
anno 1664, per T?'**afi> Jolly ; e 
cke lo chiama Qpufcoi* veramente 
**ri*fiL 9 eckfi wt x fi * leggono jvolre 
fHcziaxt ; U Padre Micene, ancora 
Beila Vm étk.Gvicciardmi pone 
tta i' opere dcl.nedefima vquefto 



Sacco di Roma ; e ve lo pone an- 
cora il noftro Sig. Domenico Ma» 
ria Manni nella Vita premetta ali 9 
Mlona d* Italia del medcfimo Guic- 
ciardini , magnificamente {lampara 
in due gran Tomi in Venezia nel 
173$. Non credo però che il Sig. 
Manni fi fia imbattuto a leggere 
quella Storia del Sacco di Roma \ 
come mi fono imbattuto io? perchè 
altrimenti avrebbe notato in quelle 
Vita , che il Guicciardini ntl^i?. 
fi trovava in Roma , e che fu pre* 
lènte a quel crudele, e mi ferendo 
fpeit acòlo del Sacco dt quella Me- 
tropoli. Fermato quello» lafciatevi 
informare da me alquanto di quella 
cperetta. *Ui è im pretta in 12. fa 
buona carta Parigina ; -e la legatu- 
ra mede (ima di ^quella, che ho te* 
muo in mano io , fi ccnoiceva e£ 
fer di Parigi . Il Aio titolo è per 
V appunto il Tegnente : // Sacco di 
Rvwa dal Guicciardini • In Parigi 
apprejfo Tbom. Jolly, net Palazzo 
Reale 1664* con licenza* Dal non 
vederfi il nome diFrancefio innait. 
si al Guicciardini , dubitò alcuno 
che quello non fofle il famofo 
•Erancefco Guicciardini , tata .un 
Guicciardini poftenore e diverfo » 
<$*cftt opinione è '*■ egregiamente 
confutate 4al- Ioduro * B* Jftcerm^ 
tf per. 
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perchè o fi riguardi il tempo, m 
coi vifle Fr ance fio Guicciardini , a 
fi riguardi la itile v tatto eiatt** 
mente conviene ai celebre I dorico» 
Precede ali* opera una Lettera di- 
retta dal Guicciardini a Co fimo de* 
Medici Duca II. di Firenze Ffla 
comincia co<ì: Lettera scritta ah 
F Illufirtfpmo # Eccelle ntifiimo 
•S/^. U Sig. Co fimo de* Medici Or», 
ca fecondo della Repubblica Fio- 
rentina dal Guicciardini • Soleva- 
no molti degli antichi ti/fiorici y 
lllufirip. Duca » quando qualche 
azione de* tempi loro volevano man* 
dare alla memoria delle lettere , 
ingegnarfi per fati \f are al gufio 
4e* littori- # eleggere quella r» 
ra ìn tjue* tempi fuccefia , o pria 
dilettevole » * pia gloriofa &c. 
Finifce poi quefta Lettera nella le- 
ggente maniera : Ma a che fine mi 
sforzo in ere fiere pia la lunghe z~ 
{ za di quefia Epifiola con parole 
tanto ceremoniofi e fuperfiue > fa- 
.fenda majfime ejfere, molto ini mi- 
che della verità ì onde feguiterà 
ora la narrazione della nofira ve- 
ri fi] ma Tragedia alt E.V. promef 
fa* L*' Narrazione è di vii* in due 
libri» il priocipio del primo de' 
quali, fe quello : Libro primo del* 
f Hifioria del Guicciardini so* 
fra il Sacco di Roma » bfi 
fendo figuito in quefii profilati 
giorni nella pia nobile e nella pia 
ricca Città d 9 Europa la pia fati- 
le , ahondante y e vituperosa predà y 
quale nmmai fintile \ue* ftffcfi 

-fiuti l\fiàtacitd*tm$fatt# doli* 
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pia efferate r * mena tei 

nazioni » che né" tempi nofiri j 

vino i mi fin meffò .a fin 

particolarmente f quanto com 

rà il mio debole ingegno é 

libro fecondo poi incominci 

quelle parole : / diverfi ed 

portabili fuccefii dal 1494. / 

a quefio pre finte giorno y con 

vituperofa ruina di tutta / 

doverebbono non fofamente d 

denti Governatori de Primi | 

delle medefime Repubbliche 

ancora ali* ignorante moiri 1 

fare ormai confejfrrc r r ni una 

ne r niuna edacaziome f *j 

tanto; valore y ne de tanfo 

tà 9 quamt* trovarfi demr 

fue fortificate mura deli 

proprie armi armate fre* 

Lettera al Due* Cofima tuo 

avere fcrirto quella Narraste 

quei giorni me definii, del Sa 

ginnetto- di Kain» r tfova 

prefitte t cosi feri vendo :.Sw 

ta dipoi fofpefo , ed in f or 

io dovefii fiotto* il felici (fimo 

iti V. E. pubblicare In pia 

la pia fpa vendevole, e la pi. 

pero/a Tragedia » che V oan 

te Iddio babbia anewa fopr 

fio infortunata Italia » e qua 

dona fieno, dimofirop la qua 

che in quegr infelici ffimi gi 

Sacco di Roma firivejfi r 1 

pigliare alinea piacere eoli 

na difiorrendv fra tante < 

mi fer abili crudeltà ; ma pi 

fontjnuamevre atomi Mgi 

miei ummanifefi(f e/empii , 
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■*• male fi* cagioni U rfuperba *d 
.immeditata -ambizione f t quanto 
-tetàere fi deliba , gravemente er* 
randa*, la . divina Giufiizi* &*. 
Siccome' kfiveva egU in Roma nel 
tempo « the il Papa .era ancora in 
Caftel Sé A r gelo» non potendo pe. 
«errare quello die in eflo Caftetio 
iàcevafi t termina il fno Dìfcorfo 
éa quefta maniera : Non firiveròaJ 
frepwte il travagli* nel quale 
aonfufamente fi travi il Cafielh , 
<fendovi drente il Pontefice , tredici 
-Cardinali 9 tanti Prelati &c. Mo- 
Arando ancor .1 così la fu a dimora 
e prefenza in Roma in quel tempo; 
come poco fopra ,ove fcrave. : 'Ve- 
devamfi Allora gli fontnofi Palazzi 
rffera al prefonte fialle di cavai- 
**• pofirikolo di concubine Tede- 
febr 9 a Ispane ; a in ricompenfa 
delle fimmlate ceremonie ,* e delle 
Jafcrpe mafieba % *h fi /ènea raj pa- 
re e ringhiare i cavalli , beftemmia- 
Te , * maledire &c. -Ma io vedo , 
■eh* fe. voletft includere in quefta 
mia Lettiera' 1* intero ragguaglio di 
queft ' . opera de 1 Guicciardini v i . 
•potrei annodare colia troppa prò* 
•IiffitÀ-, onde fi i aio <fitrgiia per -ora 
iinirU t a rifetbare ad altra Lettefà 
il rimanente &c* 

VENEZI A. 

JLa Morte d* Ertole Tragedia 
d* *m Jicc adami co Rie oprato . In 
Venezia 1 75 g# àppreffo Bèrfhm* 
-emen Occhia in \%è di pag. 47- Que 
Ai Tragedie /* pt*ft<*4ft Sofocle-, 



fé non che Tono Rare tralafcìate al- 
cune colè, le quali non 6 adatta- 
no il gotto moderna « E cpntpgft* 
con ottima diipofizionc e aliai ele- 
gantemente in puliti verfi Tufcani. 
Il fno autore è 1 1 Sig. Giufeppe 
tarfetti Patrizio Veneto , il cui 
<oome ha pia volte adornate que« 
ile xprt Novelle . Fgli ha. buona 
(celta , e gafto fino . nello' fernet* 
ìì in Latino , come in Tofcano ; ed 
in tanto darò il principio di qut* 
fta Tragedia per faggio di. fna Poe- 
fia . Così dunque comincia Deianira 

Se pria non grange al- fina. 
.Di nofira vita ti corfo f 
Non lice ad uamfapars'javrà la parte 
O pr o/pera ad avverfa. 
Io fola fon colei f 
Chef acero del contrario esperienza* 
'Imperciocché non ama ■■■.>:■ 
•V. etade: imbina a fera » 
E veggiom d % agni puntura fìgno tu 



ROMA. 

La Guida alla vera Cbiefadi 
Gesù Cri (lo propofia principalmen- 
te adeguaci di Fazio: Parte III. 
in cui fi confutano gli altri loro 
errori. In Roma 1757. Per Gene* 
rofo Salomoni Libraio alla Piazza 
di S. Ignazio • In 8. di pag. 16 1. 
lo ho parlato delle altre due Par- 
tii antecedenti di 1 quefta bella ed 
tradita opera ne* miei fogli degli 
imi paffati , e ne* parlai con lode 
« J*ò# appronwitte .* Lo ?elo del 
N 2 P-G/V 
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% f.Giovannandrea Ti pai di della Coni- 
' pagaia di Geaù per la fan Greca Na- 
Jlione , in oggi ignorarne , e finat- 
^rira dietro a groflblani errori, è af- 
fai comfcendevolc t perchè trattan- 
do egifì punti dell' OrtodoiFa Re- 
ligione contro verfi , e impugnati 
dagl' ignoranti Greci onoderni, eoo 
molta chiarezza , e lèntplicit} , e 
con ragioni furti , ed autorità con. 
vincenti \ fé o la malizia 9 o la gof- 
•faggtne 9 o la negligenza loro per* 
filetterà 9 che leggano queft* opera, 
potranno coli* aiuto d' Iddio la* 
iciare V errore e lo feifma , e ria 
nirfi alla S. Cattolica, ed Apoftolica 
Romana Chiefa • Le materie r e he fi 
*r*ttano4o quefte feria parte, fono le 
ieguenti • Nel primo Articolo fi prò- 
pone l 9 errore di non pochi Fozia 
Si circa il Purgatorio , pervadendo 
fi , che le orazioni tanto frequentate 
ancora fra effi per, l'anime de' Fe- 
deli defunti fieno indirizzate a li- 
berare, e ibltevare V anime danna- 
te, e la icempiataggine del Margini* 
circa quello punto r e favole infe- 
rite ne 9 libri della Chiefa Greca di 
pie anime liberate dille pene infer 
tuli . Nel li. fr dimodra coir Au- 
• tonta della divina Scrittura , e de; 
Santi Padri Greci, e Latini , che i 
dannati non avranno giammai tennis 
ne alle loro pene . Nei Ili. fi prot- 
ra allo fleflb modo, che i dannali 
neppure avranno mai alcun iVllie> 
vo, né i&terruzifpe; veruna al» Ipr 
; penare , e . che però le ora&ioai delle 
Chiefa non fono. jndififtMte tè a 
liberare, nt . a. lottar** ol' a«H«* do 9 



dannati . Nel IV. fi pròva con art 
gomenti incontrala bili a Foziani f 
che dee dunque ommettetfi il Pur- 
gatorio: e fi conclude, che, neppu- 
re debbono effcr cotanto reftii ad 
ammettere in elfo vero fuoco: lek- 
bene quello non fi propone loro 
qual verità di Fede» Nel Gap» II» 
fi tratta della chiara rifarne di Dio, 
che fi gode prelèntemenie da' Sa»» 
ti nel Cielo » Si divide in due Ar- 
ticoli . Nel I. fi propone, e 6 con** 
futa l' error . de* Foziani circa Qoe- 
fio coli* autorità de' Concili Fio* 
remino , e Tridentina , delle divi- 
ne Scritture , e da' Padri Greci.» 
Nel II. d conferma la verità Catto- 
lica coli' autorità dei Padri Latioir 
A rifpoode alle contrarie oppofitto» 
ni » e fi da a vedere in fine qual 
(ode il lèntimento del Pontefice 
Giovanni XXlkm nulla pregi udicia^ 

* le alla Catto lica.verkà. Nel Gap. III» 
fi confuta Terrore, de' Foztam e»? 
ca il Giudizio particolare > e di- 
•fiùoite due oppo&z ioni degli Av- 
«verfìrr fi propongono quattro gin* 

. didimi motivi del Giudizio Vnive»- 
làle , febbene fb già preceduto il 
Guidalo* particola** di eia fct*n«i . 
NelCap* -IV. fi confuta T errore 
di que' Fo2iani , che cootbittono 
il Teforo della Chiefa detto delle 
Indulgenze , e fprzialmentein quanr 
to riguarda I* amine de 1 defoiui » 
Inezie fu quello, punto di Gakbr iel- 
le Seuefùt e dell* .Anonimo Anito 
re della Petra S***dalt* Si difende 
K ufo del Giubileo Wmac, e fi po*- 
i dcram> ,i gin&ifium motjtogcjfc fi» 

ifti- 
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tftitnstoae cóntro le accufe di det- 
to Severo. Nel Cep. V* Dato bre 
Te ragguaglio dt Pai ama venerato 
per Santo da 9 Foziani, e del fuo 
ftrano modo d' orìre , fi confatano 
cinque o iti errori fooi propri in 
quattro Artìcoli • Nel I. fi confuta 
il primo fno errore , che da' Beati 
e dagli Angieli del Cielo non ve- 
dali 1' eficnza d' Iddio in fé me- 
defima 9 ma folo una luce da cfla 
diftinta , increata , ed eterna , che 
la ricoopre, veduta gii co* propri 
occhi da quegli Apofloli nel Ta» 
borre , detta però lume Taborico 
di P a lama. Nel li. fi confuta il fe- 
condo errore contenuto nella dot. 
trina di Palama , cbe deli' e (Ter 
ftmpliciffiflitf del noflro Dio forma 
«a edere comportiamo» e irìiper* 
fertiffimo : ove anco fi convince 
fi capricciefo ritrovamento di Pala- 
mi , e de % Calamiti , per difendere, 
che la reale difttnztone da cffi in- 
legnata degli tttribati , e opera* 
abni di Dio, non inferifce ccmpoft* 
itone te quel fupremo' Elfore . Nel 
.III. fi confuta l'errore contenuto 
nella dottrina di Palano % Iddio 
eflér corporeo» ovvero ctotfepocftò di 
tttpé > « dl fyirìto ì Nat IV. fi 
tonfarti** 1 kre akn gravi (Timi . errori 
di Palama brevemente *» perché di 
pfceo fegtiito f r a gli fltffi Foziani, 
H primo contro la divina Imeneo- 
feà.B fecondo contro I* divina 
hcariaaiioué . Il temo coita il Sa- 
a wtiiii to ^delr Altare • Ove i anche 
largatila frenesìa de* Monaci Paliti 
/<h**oftHaapjJopt* la. dot-. 



trina Evangelica quella del loro Pa- 
laia • Indi dato piccolo faggio 
delle peripezie, e contrarietà fafci4 
tate fra i Greci mede fimi circa lai' 
dottrina di Palama , e come alla 
fine prevalere il Aio partito» fi fir 
vedere cffer egli indegniflimo di 
quel culto , che tanti ciechi gli 
profetano • Nel Cap* IV. confer- 
mata brevemente la dottrina Cat- 
tolica circa il Sacramento dell' Al- 
tare, e rigettata la ftramba opinio- 
ne del Mar g unto , fi confuta di prò* 
pofito altro errore pia comune fraj 
Foziani circa la forma del Sacra- 
mento Eucaristico , che dicefi da 
Niccolò Cabafila « Indi fi pafla a 
provvedere all' inganno di molti 
Foziani , sì «dottamente efpofto dal 
Regnante Pontefice Benedetto 
XIV. ( in E pi fi .1- de nova Eucbo* 
logìi Graeci e tintone ; per cui deefi 
Tomaia lode a JMonfignore Niccolò 
Antonella , degniffimo Segretario 
della Sacra Congregasse de Pro? 
paganda Fide ) circa il culto, che 
citi danno alle foftaoze del Pane 4 
e del Vino, prima della confecta* 
zione nel grande ingreflb al fiero 
Altare • Nel Gap. VII. fi confuta 
Terrore de' Foziani . circa . la dlflot 
lubiiità del Matrimonio confumato , 
propter adulterium, : ove. ancora fi 
da a conofeere l'iofolenza, con cui 
di/corre il Ma rg un'io circa il Ma tri- 
monto rato fobmente • Nel Gap* VIIK 
Altro errore di quei Foziani , chq 
reputano Idolatria venerate le Sa- 
cre Immagini formate dalla Scolta, 
xaa ♦ / Nel Cip*. IX. . Errore di quei 

Fo- 
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Fofciani ', che reputano invalido il 
Butte fimo de* Latini • Nel Cap. X« 
fi decide ogn' altra controversa fra 
I' una e V altra Chiedi inoltrando 
nella Cbbfa de* Foziani non tro- 
varli né vera fannia , né alcuna 
altra di quelle note chiariflime della 
vera Chi e fa , propofte dal Simbolo 
Coftantinopolttano. Tutto bensì ri- 
trovarli nella Chiefa Romana , e .in 
quelle* che fono adefia unite, ve- 
ramente VNA, SANTA , CAT- 
TOLICA , ED APOSTOLICA • 
Quelle Cofe tratta in quella ter- 
za Parte lo zelante Padre Ti* 
paldi , inoltrandoli degno imitatore 
di Mele zìo Ti fui Idi Arcivefcovo di 
Filadelfia Tao ?to , il quale diede 
illufori prov e delta Aia Orrodoflja , e 
lima dottrina . Siccome approvo a* 
deflb il Padre TipalJi, così ho com- 
mendato nelle opere da me pubbli* 
cate queir Arcivefcovo ♦ Impercioc- 
«he avendo cccafione di ricercare lo 
ftato della Cbie fa Greca; moderna f 
quando ho trovato di ^flTa qualche 
valorofo EccIe6aftito,oon ho mai* 
caco di celebrarlo .* e quello a* in* 
dulTe a feri vere e dare in luce an- 
cora la Vita di Geremia . i£ Pa- 
triarca di Costantinopoli ? 

M AD RID, 

Io diedi avvifo ne fogli paf- 
Ati «qualmente il Grande Inqaifitorc 
di Spagna avea fatto giudo Decre- 
to', perchè foTero tolte da quelP 
Indice Bfpurgworio le opere ma- 
lamente appoftevi ' deli* immortale 



e dottiflimo Cardinale Enrico N*ris B 
grande fplendore dell 1 Ordine A? 
goftiniano» e uno de 9 raggianti \i*r 
min ari della S. Chiefa Cattolica»* 
Eflendomi pervenuto alle mani quo? 
(tu Decreto flambato poco fa- ù\ 
Roma in lingua Spagnuofe eoo *!<> 
lata la traduzione Italiana » ed ef- 
fèndo erto onorificentiflimo noo fb- 
lamette per la memoria dei prefata 
Cardinale Enrica Naris » e pel Sacra 
Collegio dei Porporati Padri dillo* 
ma , ma ancora per U fteffa $ f .S?df 
Apostolica ; non poflo fare e okoq 
di non riportarlo qui eftefaracnte 
neir Italiano linguaggio , giacché 
è ftato il giubbilo delia Vtn$r*hi* 
le Religione Agostiniana >Cti pìor 
niffimo contento del regnante Soavi 
pò Pontefice Benedetto XI \% 
il quale eflendo colmo di feienza 
per diftinguere la fana , e verace 
dottrina » e ancora il gran Maefc» 
de' fedeli, e il vigilante Depositario 
de' veri dogmi della Legge dì 2 Cri- 
fio, fa così sfavillare maggiormente 
la chiara, luce de 9 fwoe* iflfegna* 
menti del Noris , e. afficura tutto 
il mondo» che la ri (blu none prc- 
/a dalla ftpienza del Qrapdc JoQfffc 
fitore 9 non è (e non ,ovimft cr #> 
commende voi >(&ma* \\ Decreto è 
il feguente. 

Don Emmanuele Quinueo 80- 
oifaz per la grazia di Dio » e del- 
ie S. Sede Apoftolica, Arcivescovo 
di 'Fantina, Ioqiufitiere Generale jf\ 
tutti i regni * e domini < di** &u* 
Maeftà Cattolica , del di lai >G*xt-: 

figlio» -e iaqXoofcfioccute»^ *•** 
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te le perfora etìftenti , ed abitanti 
io detti Regni di qatifi voglia fta- 
Co f grado*» e dignità 9 fieno , fa Iute 
io Noftro Signore Geaè Crtfto » 

E' nota nella noftra Spagna» e 
fin nelle Provincie ftraniere , non 
fenza grati /fimo dolore del noftro 
caore la varieté delle opinioni t e 
pareri , che eccitò fra i Teologi , 
e perfone letterate V e Aere fiata 
ffleffa nell 9 ultimo Spurgatorio, o 
Indice de* libri proibiti» dall' Inqui- 
natone di quefti Regni , (tampaco 
k Madrid nell 9 anno 1747, Vitto* 
ria Fèlagiana , e DilTer razione (opra 
il V, Sinodo .Generale, fcritta dall' 
Earìoentifiioio Cardinale Enrico de 
Mr/>del Sacro Ordine di S. A 
gofttoó ; e l' eccedi va liberti , con 
itti fi pubblicarono tati opinio- 
ni io moki ferirti , e carte enoni* 
ae,\ir in difefa di quello Porpo* 
tato v e della di lui «dottrinai ; or 
impegnandola per ia nota, o fof- 
patto éi Gianfenifmo* che gli at- 
tribuivano ; dal che provenne il 
«aggiot* fondalo nel popolo Gai- 
Siano 9 nofi r dobirando alcuni 9 ac- 
ciocché mi a v cfòodefle coti aper- 
taaaem* V auttfrìt*, e rifpew> do* 
tato ali 9 f (Nftrift. Sig; JMquifitore 
Generale ifcfcòtb 4i TerudP , do- 
piffimo anteoeffore noftro di' buo* 
roem. ed al Configlio della S«Ge<» 
nenie Inquifiztone, di pubblicare * 
che dette open» nbrr folo" enfia- 
ta inclufr «Ho ifyuega^io* fenza 
precedere l 9 efame , qualificazione , 
« cfcftfW , die in* ioti talmente fi 
fittoti*» taéf & W8*»> e fi tro- 



vava collocata 9 contro lo Itile ao- - 
ter tormente oflervato, nella lilla , e 
quinterno le parato dagli altri Au« 
toh e dalla Lettera, alla quale cor* 
rifpondeva nel corpo dell* opera : 
ma altresì , che nulla erafi capito 
d 1 una tale novità, fin tanto che 
fi le(?e im pretta in detto Efpurga» 
torio attribuendola ad equivoco, o 
licenza , che con foverchio 'zelo y 
per notizie non ben fondate , o per 
ignoranza dell 1 efame pia volte fatto 
ibpra queft' opera nell 9 Inquifizio~ 
ne di Roma per ordine di due Som- 
mi Pontefici 9 fi erano prefc le per- 
fone incaricate di riftampare lo Spur* 
gacorio • Nel ca lore ed impegna 
ai quefte difpute prodotte dallo 
fpirito di fazione , o di partito, fa 
un prodente configlio la di/Emula- 
zione differendo ad uà tempo pi A 
opportuno la rifol azione del negozio 
principale* ilricorfo fihe nei Configlio 
fece la Religione di S .Agatino. M* 
efieodofi lucceflivamente confiderai 
ro con la matura e fèria rifleflio» 
ne f che richiede ia importanza « 
e gravite dei medesimo io tutte ìé 
fue ciccoftaiizfe ; per quelle y e pce 
altri fpecialiflimi motiva che ratiera 
viamo'in noi 4 con coofenfoye pa« 
fere de 9 Signori dei Gonfigli* dello 
Santa Generale Inquifiziooe , abbai* 
mo ordinato , ed ordiniamo in ▼*» 
cidi quefto noftro Editto, che fi 
levi e 6 tolga, dal Catalogo ,<rti>- 
fta inierkfi in detto» Spurgatorio *f 
Tom. I!» £bf, 1 104 Ject . H. la cfantt 
fola., b nota, che dice : Hi fior is 
P*isgié** f & DijfertatJQ d+ &**i 

dà 
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do V* Ot eumeni* a &c* Aufttre P* 
A4. Henrico de Noris • Vertmenfi 
Attguftiniano &s. Utfloire dtt Pe 
lagianhme ave e une Dtffertsition 
fur le V. Covcilt Qecumentqnt &c. 
e che neili corpi dei (letto Spur- 
gatolo , che non fi fottcro efimi , 
fi ftampi di nuovo , lenza- la detta 
Rota , il foglio a cui corrifponda ; 
* the in quegli di g ; à Tendati , e 
iparfi , fi caffi dì maniera tale, che 
non fi conofca 9 né pofla leggerfi : 
e dichiariamo, che le dette opere 
ed il Aio EminentUEroo Ancore» 
rimangano nello fletto flato d* opi- 
nione » onore , e fama, che aveva- 
no prima , che fotte incinta l 1 o* 
pera nello Spurgarono » e come le 
vai fotte ftata incluft, e così fi a. 
dempia, e a' intenda, fin tanto che 
fi provveda altra cofa • Similmeii; 
te 9 per tògliere una cootftrverfia 
tanto prgiudicevole , proibiamo to* 
talmente tutti i libri , feruti f ecarte 
ftampàte , o manuTcritte , che in 
qoefta occafione fianfi fc ritte;, e puh- 
blicate ; e : che dentro : fei ! giorni 
della pubblicazione di queéS fiditi 
co fi tonfcgmna nel -S. OSmo t o 
a qualunque de - fuoi Mintiti»}» Zen» 
sa , che uefluna perfpna 9 «uà, com- 
munity le poffa ritenere # tartan peni 
di (comunica- maggiore , ed altre , 
nelle quali faranno dichiarati incor» 
il gfr inobbedienti ; e comandiamo 
frittola fletta pena , e eoo le pie 
feravi , efevcre 9 delle quali Ami 
fervirfi : il Santo Officio t che 
in avvenire neffuna pedona di qual« 
fiwglifc italo* e condiscine #.ecdk 



f& Scrivere t né pubblicare 

ferir tura, né alcuna altra cofi 

I» fuddetta materia , né in 1 

né contro ; né di promuovi 

di eccitarla ne* circoli pubbli 

particolari , per via di difpi 

di argomento , col quale fenzi 

bio Tederebbe perturbata li 

delle Scuole , e Famiglie fte! 

e fé tali ferirti fi dettero a 111 

o fi divulgaflèro in qualfi 

maniera , fin da ora li prdit 

ed ordioiamo , che fi raccol 

ed agli Stampatori 9 e Libi 

mandiamo , che niente imprii 

né vendano di quello , che 

tiene al riferito affunto ; be 

conlègnioo nel S. Offizio, < 

da i Tribunali dell' Inquifizì 

proceda con la maggior vig 

contro tutti i trasgrediti di 

fti giufti provvedimenti , e f 

ti* Cd affinché giunga a noti 

tutti 9 ipnza . che veruno poi 

legare ignoranza , comandisene 

fi fpedilca quello noflro Edit 

che fi pubblichi nella forma 

nana , fotrqfcncto col noflro 

figlila to col figlilo delle noftm 

corroboratodaH'infraicittoSegr< 

del Configlio della . Santa Gei 

bquifinfone • to Madrid alli 

lotto Gennaio del mille fette 

cinquanta otto* 

Cmmaautle Arctrefcovo 
Iijquifitgre Generale* 

D. Giovanni d Y Albitati 
•4 .: .. , Segretario del Gonfi 
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\Erza Lettere dell' A 
mica alf Anonimi Sam- 
miniatefe. 

Dopo che io vi ho 
detto e V autore del 
libro, e dove ,t quan- 
do lo fcriflc , e il luogo , dov' è 
ftampato , e l'anno dell'edizione, 
ti foggiongerò f che il libro» di 
coi mi par latte , e che è intitcla- 
to : Ragguaglio Storilo di tatto fot- 
torfa giorno ptr giorno del Satto di 
Roma dell 9 anno 1527* firitto da la- 
rape Buona par te Gentiluomo Sommi 
oioteje , che vi fi trovò prefeutè , 
troferitto dalf autografo di ejfo ; ed 
tra per la ptima volta dato in luto. 
In Colonia 1756. dalla pag. 49, iti 
poi non è altro, che la narrazione 
del libro II. del Guicciardini 9 come 
può beniffimo ognuno conoscere dal 
confronto dell' una, e dell'altra ope» 
ra.La narrazione però del G*i cerar di- 
ti nel Ragguaglio attribuito a /*- 
copo Buotapèrt* è Mutilata. Per- 
chè in quefto Ragguaglio fi rac- 
contano i fatti tali quali il Gaicciar- 
iini gli ri férifee ;c fi tolgono poi e 
tacciono le rifleflìohi , che vi fa 
fecondo il* Aio coftume il péne* 
trame e veemente ingegho dèi 
GrtuUrdhtì. Ognuno ia , é beò le 



conofee dalla foa ampia Moria d 9 
Italia , che egli va rintracciaodo le 
cagioni degli avvenimenti , rivela 
i fegrcti maneggi, fcuòpre V in- 
tenzioni de 9 Principi, parla con li- 
bertà di qualunque gran perfopagv 
gio, non ha riguardo a dignità e 
carattere di perfooa , tutto avver- 
te , purché pofl» effere di avvedi- 
mento a chi governa, e purché 
dica la verità, che egli crede non 
doveri? tener celata : cofe , che haft- 
no fattosi ,che la Tua Storia fia (tata 
in più d'un luogo caftigata f e che fia 
(lata ancora da qualcuno contrariata. 
Simili nfltffioni acri, critiche, mor- 
daci , ma politiche, ed utili* a chi 
rtgg* 1 popoli, fono nel Aio libro 
del Sacco di Roma. Chiunque V 
ha copiato , ha (limato bene tra* 
lafciare le Aie acute , e alquanto 
fatiriche, confiderazionl;e fi è con- 
tentato de* puri fattiV Bifogoereb* 
be riferir qui tutto il fecondo li- 
bro del Guicciardini per metterò 
fotto gli occhi delt* erudito Leg- 
gitore quei)» verilà; ma perchè io 
una lettera non fi dee e (ter e proliffi*, 
io mi contenterò ài, ricreare d- 
oa delle eohformi féfkì dètt* une* 
é dell'altra opera, «acid ognuno 
rimanga fo disfatto di qiHtf ctie io 
O di- 
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d'co • Qaefta particella faranno i ca- 
fi di M. Giuliano da Camerini , di 
Giovanni Affaldi , e di Bernardo 
Bracci, i quali e- fi fi vedono rac- 
contaci nel Ragguaglio attribuito a 
Iacopo Boonapatte a pag. no.iii, 
e il}. Così dunque fcrive HGuic- 
ciardwt: Continuamente fi udivano , 
e vedevano , notti crudeli, e pietofi 
ejempi , come fra gli altri quello di 
M. Giuliano da Camerino familiare 
del Cardinale Cibo , che non potendo 
reggerò a tanti crudeli tormenti , 
mentre art ricerco dagli Spagnuoli d* 
infopportabil taglia , non potandogli 
pia tollerare ? auofiatofi a poco a 
poco alla fine tira della camera , do- 
ve tanto villanamente era tormenta- 
to 9 quando conobbe l* occafione fi git* 
$ò con furia indietro , e col capo all' 
i*già> fuori di quella in moda, che 
per /* altezza fua f abito che per. 
tojfe in terra, finì li tormenti, eia 
vita, infieme con f ingorda domanda 
di quelli , che con tanta fete lo finn- 
gevano a confermarla . Et ancora lo 
efempio di un certo Giovanni Anfal 
do chiamato il Baccato , benché fi 
foffe pofto per la forza de* tormenti 
di taglia fendi mille , e che già gli 
numerajfe per pacargli, nondimeno di 
nuovo con altre crudeltà coftriugen* 
dolo, perchè volevano ducati d % oro, 
§ non feudi, non potendo pie a tan- 
$o dolore reggere , fi gittò impetuo- 
famente nddoffo a quella , chela tor- 
mentava, e toltoli il proprio pugna 
le da lato, con le fne proprie mani 
fnriofémente fi diede la morte et. 



Mi a Bernardo Br idi Piote 

mentre che da ce* ti Cavalli li 

prefo era menato ni Banco t 

tolommeo Veizitr'i Tedefco , d 

leva pagare fettemila ducati f 

era pò Hi di taglia per fugg 

] morte, intervenne, che r.f^on 

fopra Ponte Si fio Afr. della / 

uno de 9 cupi delC efercito % dal 

ejfenJo dimandato , dove , e 

menav ìnto in prigione ; e int 

quantità della taglia, Poca tagl 

fé , è q uè fi a , buttatelo [olito , 

vere , fé per mio conto anco» 

ne paga cinquemila pie : orna 

non ejfervi gettato , poiché già 

vevano pò fio in fu le fponde , 

pofe cinquemila più, e tutti di 

detto Banco furono pagati . ! 

me quefti ere fatti , i quali he 

fati per efempio del raccont 

Guicciardini , fono riferiti colli 

fo ordine, e colle ftefle paro 

pretefo Buona par te /così ce 

randa le altre narrazioni di < 

ultimo , fi troveranno confoi 

quelle del Guicciardini , trala 

però le rifleffioni, che io he 

co y e qualche orazione diren 

cui lo Storico Fiorentino fa 

pa della fua eloquenza . C 

alle volte è variati qualche 

la, quello fi vede dipendere 

alterazione de* Copiftì nel rr 

vere tante volte V originai 

Guicciardini . E per vero di 

manoscritto, fu cui dopo pi 

cent'anni fu fatta l'edizione < 

rigi » fi cooofee e Aere (tato o 

fc 
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(corretto. Da quanto ho qui ri- 
ferito, potete meco ravviare , che 
la conformila , che fi trova in Bene- 
detto Vanni colla narrativa del pre- 
te fo Buonamorte , non nafte da' par- 
ticolare iftoria del Sacco di Roma» 
che il Va* ibi fi fofle fatta ; ma ben- 
sì dall' efferfi egli icrvito dell' o- 
pera feruta dal Gaitciardini > delia 
quale il Buon a parti copiò folo il 
compendio: e qui mi viene da 
considerare $ perchè il medefimo 
Gntctiardini nella fua grande Iftoria 
fi fia eoo brevi parole abrigato dal 
facco dì Roma ; ed <è , che egli 
oe aveva fcritto a parte un Tratta- 
to affai compiuto. Ma io vedo , 
che fono flato por troppo lungo» 
e perciò attendendo da voi qual- 
che altra rilevante, notizia , redo 
al loiito ec. 

SIENA. 

Continuazione delle Memorie 
Storuo-Cr$t$ihe della Città di Siena, 
fino . mgit annt 1552. watt <**te dai Su 
gnor Conte Ciò. Antonio Petit C*> 
Vultere dell Ordine di San Stefano , 
e Patrizio Sane je .Porte Terza. Pub- 
aitiate da Vmienzto P azzini Corti 
in Siena , /' anno 1 7 *b\ nella Stam- 
perìa di Agofiino Binai . Di pag. 
}o6. fenza le Prefazioni dell 1 £di- 
core , e dell' Autore , in 4. al ib- 
l'to. In,quc(U\ C«ri4 pprte il dot- 
to, ed accurato, Sig. Autore non 
kt dimofireto minore attenzione , 
che nelle altre <iuf gii pubblica- 



te, perchè con efatto metodo ha 
lapoto molto a propofito deferive- 
re con giudi caratteri i porta- 
menti, e le operazioni, or buone 
lodevoli e valorofe di diverti Cit- 
tadini ; ed ora biafimare le perver- 
te, e oflinate Udizioni t e così ci 
ha dato a conofeere molti Anni fat- 
ti , per I' addietro non più. dimo- 
strati , e fino a 9 propri paetani feo* 
nofeioti e nuovi • Se ha deferitto 
la Storia della propria patria, non 
perqueftoha trafeuratod 9 indicare 
le maniere , colle quali fi regola* 
vano le altre Città , e Popoli d'I- 
talia; i fenrimenri, e le mire de 9 
Sovrani piò potenti ;i coflumi de- 
gni d'imitazione ,e i provvedimene 
ti più opportuni per governare i 
(bdditi: e torco ciò, che, fecon- 
do le contingenze di quei tempi , 
può conferire a una diligene ffima 
lftorica narrativa. Conduce cgliqae 
fta Parte fino agli anni i55z«ne 9 qoa^ 
li Siena ,oon potendo pò foppor- 
tare U gravezza del. preiidio Spi* 
gnuolo , ,e molto più la perfidia 
di Don Diego Vrtado di Mtndètz*> 
che. lo comandavo , feoflo. inrrepi'* 
cbmente il giogo, fi ricoperò fbttò 
la protezione del Re Errigo Ih di 
Francia , ed ivi va terminando . Ha 
ornato anche quVfta terza Parte 
ccn erudite Noie in pvè di pagi- 
na; e citando gli Scrittori, >e gli 
Archìvi , dimottra .e (fer« talmente 
veriaro nelle patrie. cognizi6ni,che 
forfè nino altro Sanefe arrivò giam- 
mai a. pò Ceder le con tanta fran- 
a che». 
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cheiza. Mi par dovere riportare 
qui qualche periodo della Prefa- 
zione di q«efto veridico Scricco- 
re, Noi fi leggeranno in quefta , r 
nella fegnente Parte, dice egli, i 
(lofi degli Scrittori firanieri i pia 
£qfiofù*ti, nel? Annotazioni riporta* 
ti y *W peecfrh non gli abbia ojfervo* 
ti% * «fi fi* dell' aotorità loro fpejfe 
volte approfittato una per foto moti* 
vo di non (farfare il Lettore coni- 
optile re petizione di quii tanto , cbe. 
rimante a tutti pale fa , ' pò fono con 
piena comodità ojfervort tatti colo- 
ro % cbe delle guerre % e de' fatti pa- 
Utici d\ Italia del fecolo Xri. trat- 
tarono , dove ritroveranno , cbe Gin- 
vamkattiSa Adriani , Scipione Am- 
mirati % Bernardo Segni nella Storia 
Fiorentina, Aldo Monne ci f Braccia 
Baldini , e Gioambattifia Qinì nella 
Vita di Cofimo 1. Lata ~ Affanni r 
Paola Giovi* , il Sardi r il Campa- 
na t Mambrino Rofeo,e Bortolommeo 
Dionigi da Fano, Incorno Ats£ ufi $ Ton- 
ano nella Storia di qnei tempi t Biagio 
di Monlnc ne* Commentari , Antonio 
di Mantalvo nella Guerra di Siena r 
e toni* altri ne diedera contezza * 
Ciascuno de* fopr abominati Scritto* 
ri procurai T prima <f impegnarmi ali" 
imprefa 9 JTorrere t e annotare , traen* 
ione qnei lumi , cbe giudicai pia pro- 
fittevoli r e pii veridici y non pa- 
tte volte gli rigettai per troppo ap~ 
paffionati * e meno informati degli 
Starici nazionali , e dell' infallibile 
teSimonianza degli Atti pubblici ,- 
cbèfempre pie veridici giudicai , a 



colla rimozione di e (fi mi fono inai* 
trato fino all' ultimo termine della 
Rep. Sane fé , conforme potrà eia fin* 
no nelle citazioni in pie di paginm 
offervare \ altrr volte poi gli abbruci 
dai , perchè a tenore della Storica 
verità fi uniformarono ai gioffa fem. 
timento , e fenza citarli particolar- 
mente, inferii i detti loro nel pre- 
ferite racconto . Vnii al parere di 
quelli alcuni inediti documenti r e com 
brevi note procurai ultimare lo Sto* 
ria. Non fono refiato ancora t dipin- 
gendo con varii colori i caratteri di 
alenai per ver fi Cttt aditile ofiinati fé* 
di zio fi, d$ bta fintare gli autori de f 
tumulti , degli f caudali Y e delle /o/~ 
lev azioni * e mettendo in veduta i grò - 
vi pregiudizi » che arrecarono ali* 
Repubblica Sane/è , gli tolfero queh 
le felicità , che nelC ampiezza del 
dominio r nella fertilità del fuolo , nel- 
la comodità de 9 Porti di mare , per 
il traffico, e commercio; nella mol- 
titudine degli abitatiti , e per tan- 
ti altri r eqm fui , potea godere , far* 
binamente con ducendola air ultimo 
precipizio, e ali 9 uni ver fai defolazio* 
ua f col lafiiare a % poti eri un odio* 
fa rimembranza de 9 cattivi laro per* 
tomenti , e delle azioni più btafime. 
voli % cbe fi ptflauo giammai imma- 
ginare . Con quefta fiicericà fi nar- 
rano a facci Inorici * 

VENEZlA r 

Ver fi Sciolti di tre eccellenti 
moderni Autori, con alcune Lettere 

*om 
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e a» pie flompate . In Ventai* 1758. 
impnffi m$U* Stemperi* Hi Moéefto 
Eenzo &c. In 4. di pog. 415, Chi 
cooofce T artificio poetico , ed ha 
letto • Principi de' Poeti Grtci , e 
Latrai; ed ha letto quei, che era 9 
Greci 9 e tra' Latini , fragno dato t 
precetti di ben poetare ; cornfee 
incora, e he per poetare rettamene 
te 9 emaeAre?olmente f vi vuole: Pri- 
mo, L' invenzione , eia favola . II. 
Le immagini f e il parlare figura* 
co. HI. La difpofixioae della ma- 
teria fecondo che elle richiede. 
IV. La variazione de* verfi 9 cdeU' 
elpreffiont , fecondo le diverft cofe, 
che fi dicono. V. Il fare favella- 
re ciafeono fecondo il fao caratte- 
re. VL Avere I 9 avvedimento di 
tenerli io Itile ornile ne* ver fi prn 
cedenti per far rifaltare maggior* 
mente la nobiltà , e fubltmità, de" 
penfieri da efprimerfi ne- verficon* 
fegoeoti. VII. Faggire per con* 
fegaense I 9 uniformità perpetua del 
verfo Tempre dello fteflb tùoao,edet 
lavoro medefimo.VHI.Vfarc talvol- 
ta parole antiche, fra fi ftranierc, va- 
rietà di dialetti f perchè abondi le 
vena poetica ,e venga il verfo più 
vario , più fonoro , e e he abbia più 
del mirabile. In qualunque Poema 
fi trovino quefti requìfitt, non fi 
potrà negare al mede fimo l' eccel. 
lenza dell'artifizio, e una nobile, 
e (ignorile imitazione dell'ottimo* 
Quelle prerogative fi ammirano in 
Omero tra i Greci , in Virgilio tra* 
l*ti9i 9 e io Daou tra gì' Italiani • 



Bifogna poi diflingnere la diverft 
natura , e qualità, de* Poemi, e non 
confondere il Poema Eroico , che 
tratta i fatti de* valorofi Capitani , 
e il Poema meramente favolofo , 
che tratta i vari avvenimenti dell' 
antica Mitologia -, e il Poema pu* 
rtmente Itterico , che deferivo con 
tutta verità i fetti o pattati ,o per- 
manenti » e il Poema filolofico v che 
difeorre della- generazione , e natu- 
ra , e difpofmone dell 9 Vnivecfo ; 
e il Poesia meccanico , che coti 
voglio chiamare quello f ohe io- 
fegoa alcuna arte -, e il Poema fan* 
tafticb, e allegorico, che procede 
per via di vifiooi , e di fogni . Cia- 
foheduno di quefti; Poemi ha le fue 
proprietà particolari , e non ognu-* 
no toflte U medefima economia e 
difpofizioue de' fatti , e le medefi* 
me leggi . Quel Io, e he fi conviene 
ai Poemi Epici di Omero , e di 
Virgilio, non fi richiede nel Poe* 
mai favolofo delle Trasformazioni» 
di Ovidio. Il Poema di aio*ifi+ 
Periegete , e quello di Sdiate C** 
riandenOyCì debbe confervare le ve* 
rità geografica nel deferivere le 
Provincie , le Città , e i Popoli- 
delia terra; e le Corte , ed t Pòi* 
ti , ed i Promontori del mare . Il 
Poema filolofico di Lucrezio, e 
i Poemi Agronomici di Arato , e 
di Manilio, debbono alquanto diffe- 
rire dagli' altri , né confervare U 
condotta medefima « I Poemi poi 
meccanici, ognun vede, che indo* 
le diverft tbbiana dagli altri, co- 
me 
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me le Opere e i Giorni di Efiodo , 
la (teurgica di Virgilio f la Mediti- 
la di j£L Sereno . Che fi dirà poi 
di un Poema fantaftico , che così 
ini giova apf elUre i Poemi facci 
per via di vifione, il quale con in- 
venzione inui-tata a rutti i Poe- 
ti antecedenti , rapprefenta co- 
fé non mai escogitate dagli altri, 
quale fi è quel mirabile di Dan- 
re AH&biert, e di alcuni altri, che 
T hanno voluto imitare? Certamen- 
te, che .a,queftu , e ad altri fimi- 
li, Poemi non.fi dee pretendere * 
che fia neceffana l'economia e il 
difegno, che fu *do prato d* Ome- 
ro f z A* Virgilio ; Accorte non è 
ne e e (Ta rio ai Poemi di Ovidio , di 
Lucrezio A di fitntho r, di dw« e 
di Diùnifio % per paflare fptto filen- 
zio molti altri . Sarebbe lenta di* 
fcernimento chi pretende (Te in tut- 
ti sì variì , e differenti argomen- 
to fteffe regole, le figlie mifurc , 
le ftefle difpofizioni. Se dunque 
nelle tante differenti cflatqre ,dirò 
così , di Poemi, fi ritroveranno 
quelle bellezze di artificio, e quel- 
le ingegnofe maniere di macftria , 
che ho fopra in otto articoli op- 
portunamente divifare; non fi pò* 
tra negare al Poeta autore di tale 
e tale argomento il dovuto titolo 
di Poeta accorto , foggio , eccellen- 
te , e maravigltofo • Il Poeta è ne- 
cellario, che giovi? Le cote uti- 
li, le| fentenac inftruttive , • gravi 
iufègnamenti ciò fanoo • E' nccef- 
fario , che il Poeta diletti ? La no* 



vita delle cofe , i mifteri pn 
fi , le azioni desumi , 1* inafj 
rapprelentanze , figurate, co 
e di piote, fecondo le forme, e 
de* predetti urto Articoli , ne 
fono non incredibilmente \ìi 
e piacere • Così i Poemi n 
lamente fono dotti, ma fon 
ci ancora, e traenti i'anim< 
incantato dell' uditore , 01 
vogliono. Quefto è quello, 
vede , fi lente, e fi ammira, n 
ma divino di Dau$e f altro 
altro Vtrgiìia % ntlia novità 
Apprendente materia ; pon 
eflb chiaramente fi conoice 
fiata impiegatala diffi, lidio» 
con cai lavorarono, e rartin 
lor^ verfi quei due Proci 
Poeti. Egli var*a. lo (He ug 
ta, che abbifugiu: Ei»U cu 
perpetuamente i cutter» d 
che fa agire: Egli arr-ccbia-i 
verfi di qualunque didietro 
afa a tempo le voci aot<c 
nuove: Egli ha Pefprtffior 
formi alle cofe , che narra ; F 
s'aftiene opportunamente da 
zioni firamere, e non comi 
la fua nazione • Perchè in t 
al non variare itile , e al e 
fempre collo ftefib impeto 
fiamento, chi può non critica 
zio , e Ctaudiunoì Si darà i! 
in altro foglio • 

ALTRA DI VENEZIA 

Signita il Ragguaglio dei 



211 



LETTERARIE 



221 



tolta delle Poefie in Ve* fi friniti ec* 
Prima <J/ procedere innalzi 
circa le teune del buon poetare, 
che io bo étto, qui (opra nel 
prelente fogbo , oca puffo fare 
• meoo di non inferire qui i 
fent traenti d' uno di qoc' raggasr 
devili Poeti, di cui li trovalo a U 
cani Componimenti in quqlla Rac- 
colta . Quefta è una lettera del ce- 
lebre Sig. Conte Al g arotti (entra- 
mi da Bolcgoa t fotte dì ig.Mar- 
io 175!. nella quale egli così mi 
<J»ce , parlando dell' edizione della 
Raccolta , recentemente fitta, cioè: 
iaartabellartdo quel libriamolo farà 
ftnza dubbio venuto f otto gli occhi di 
Vofiguoria un Avvertimento , che è 
il fronti a* miti verfi % il quale fa 
ftdt al pubblico tjjtrt Bota fatto fin- 
ii mio faputa , anzi contro la mia 
*fprtjffa intenzioni , una Raccolta di 
Ver fi di trt Autori ufeita poco tempo 
fc in Venezia 9 t non avere io avuto 
comunicazione alcun* di arte Let- 
tere tonte s Dante, t al Petrar- 
ca , che l'accompagnano , li quali fo 
no al Parnafo di tanto t così giudo 
fiondalo. Io non tbbi avvifo di fi 
milt Raccolta ft non tardi in Bolo- 
fM , dovt mi trovo da pie t piume- 
fi* E così non ejfeudo a ttmpo d im- 
pedir t In pubblicazione de % miei Ver fi 
te detta Raccolta , mi rivoifi al foto 
partito , che rimaneva^ cioè di fan 
inferire nel libro mio , che allora fi 
Bsmpava, quel tali Avvertimento . 
Idi giova altresì credere , che fior- 
tekeUtmdo la mit operette % avrà VS. 



avvertito quante volte io vada cttan~ 
do qua e ià verft de* migliori Tofca* 
ai, del Pitr.ro , e fingolarmentt 
del fovtùno Dante , cove i Greci t- 
rano f oliti di f ir e di quelli del divi' 
no Onnro. Ai' meno fata sfuggito 
a l'S. in quanti luoghi io e fa Iti quel. 
Signore dell' aitiamo canto • Tra gli 
altri là dove fi due , che così vivo- 
è il fao ftile , che fi trasforma nel* 
le co Te roedefime ( T. IL p. 9. ) 
ch'egli gareggia con Virgilio, e 
chiunque ha ftudiato quel ooftro 
Poeta l'ovraoo beo conalce quanto 
egli ha faputo variare il numero 
del verta , e 10 quanti differenti' 
(lampi fi può gettare il noftro en- 
decaflilabp ( Ibid. pog. 167. ) che 
hanno gran ragione di ricorrere al 
Rimario del Rufcelli coloro, a cui* 
mancaoo le forze di foftenere il ver* 
fo (ciotto, e che in mente nonhao 
fatto teforo delle vere ricchezze 
di Ocnero,.di Orazio, e di Dan- 
te ( Ibid. pag* 179. che a render 
compiuta la, noftra lingua forie. 
Danti ; t dovt parlando fi del fuo 1 
grandi (fimo fapert , della vivaci (firn* 
fua fantafia , e delle altra doti del 
fuo fommo ingegno , fi viene a con- 
cludere, chi meritamente di noftra 
lingua è chiamato padre, come quel?., 
lo, che ne fa 00 altro Omero {Ibid. 
p. 144* ) ec. 

QueBi miei pentimenti non po- 
trei defiderara abbafianz0 t chi fieno , 
palifi al pubblico f te. 
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CORTONA, 

Difcorfo lette ne!T Accademie 
Botùuua di Cortona del P. F. F.in 
4* di pag. s2. Trovandoli gii il 
chiari (lìmo Autore in Cortona fa a 
Patria , ed e (Tendo Socio della no- 
ftra Accademia Botanica ,c d 1 Ifto- 
ria Naturale; vi recitò nel dì 19. 
Settembre 1757. il Difcorfo fud- 
detto, che ora di frefeo è (lato da- 
to alle (lampe , lo eflb tratta del- 
l' Erbe velenofe , che tra cento , 
e mille fai urgere , è di parere » che 
fi ritrovino. Fa menzione dell 9 a* 
buio , che fino ne' tempi più anti- 
chi fi faceva degli oftigi, e vele- 
nofi beveraggi-. Adduce alcairi e- 
fempi tolti dagl' I fiorici ; indivi- 
dot di ver fé di qnefte pttnre, co- 
me la noftra Cicuta aquàtica , V 
Aconito ,o fi a Nappe Ilo* V hfeiamo* 
il Lauro Cerafo, V Elleboro ec. Paf- 
fa a far parole ampiamente dalla 
Ttmelìa % o fia Lettre ola > pianta mot- 
to comune nelle felve , e hioghi 
ombro fi del Territorio Cortonefc, 
dove da* contadini chiamali volgar- 
mente Biondella. Quella pianta vie- 
ne del Tournefort annoverata nel 
genere dalle Timelèt , fotto il Te- 
gnente nome : Thymelaoo, lami fo* 
Hoyfemptr vireus ,five Laureola mas * 
loft; ReiHerbar. 565. Racconta un 
cafextfaocftp. fegurto net medi di > 
Maggio dell'anno medefimo itì,7*i 
in perfona di Francesco Br efebi fer- 
vitore io Arezzo. Coftui efiendo 



incomodato da ftitichezza, richie- 
fe ad un fuo amico di Cortona di 
mandargli la connota erba Blondel* 
la % con cui fole va purgarli. Mite 
di quell'erba fpolvcnzzata un de. 
naro incirca in un brodo, a la pre- 
Te . Fu immediatamente a fiali to da 
Urani , e vecmentiJfimi fittomi, on- 
de io capo a nove giorni andò da 
quei più. L'Autore del Difcorfo 
racconta per eftefo quelli fintomi 
prefati , e la cura preferirti ali 9 
infelice Aretino. Quindi deferivo 
la pianta» riporta le male qualità, 
dicuicfla,ed altre fiatili, debbo* 
no Tecoodo lui e (Ter dotate , nota 
gli effetti fvantaggiofi , che l' ufo 
di quelle Erbe nocive è da tanto 
di . produrre nel corpo umano • E 
finalmente accenna qoali rimedi pof- 
Tano efiere proficui a chi per Tua 
difgrazia veni (Te affatico da malore 
per aver prefo in medicamento un 
qealche vegetabile . Quello Dr- 
feorfo comunque di ricercata eru- 
dizione, e di galanteria ripieno , 
non ebbe la forte di e (Te re univer- 
falmente accolto £00 plauTo , per- 
chè l'illuftre Autore non temè in 
eflb di attaccare con alcune dt- 
greifioncelle le donne, e diede 
loro gli epiteti di vane , caparbie, 
é micidiali t e limili, che loro cer- 
ta mente dispiacquero. IlSig. Dot* 
tor Lodovico Coltellini , Segretario 
dell' Accademia , credette avvan- 
taggiarti in alcun mento col bel 
Teflb , intraprendenton* la di fé fa. 
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f c rT^ra^^ Rticolp di Le creta del 
4 > B P» Rinunziò Finef chi 

»Aflfj Atcbivift* del Coiir 
^ijH vento de* Padri Do- 
lGuB! /. j menkaoi di S. Maru 
Novella di Firenze. 
Fare degli in/igni Scrittori di 
qooMo Convento* *£# * centamente 
ik dotti P. Giovanni- Gaffi Fiottati 
et, dm qmofi tutti gli Sttt ((cri me- 
ntomenta commendato „ e tpoitr fetp 
felle opere» Tifone , e Lolite , <** 
per tale il confermano • Vué di que- 
lle è qoel Trattato , che ha per ti 
/i/o; Deplorano praefeonum tempo- 
roro, tralofcioto da dotti PP.Qve- 
t<ff» frf Echard, «*//# Biblioteca Do 
mentiamo , af#//e impreffo fer ubagli 
dal P. Negri , r 0*/ Catalogo di 
oltre opere dell* ' ifieffo datore riferito 
del Sig. Canonico, e Dott. Angiolo 
Maria Banòioi nel fuo Specimen 
Litreraturx Fiorentina &c. e cita- 
ti mei Diario Italico dal P. Mabil- 
loa . Di quejlo appunto intendo di 
tire alcuna coja , giacche per ef 
fnti paco dagli Sirice ori riferito t 
aii pare che degno fia d % effer pub- 
intontente celebrato . Fu tompuiìo 
éoif* Autore uell % auto 1461. alUr 
die in Lacca ritt <vzvafi (forfè da 
qualche, malevola ivi relegata ) e 
ptttiò com altro titolo fi legge v Li* 



ber dicroti) Lucerfìutn . E qmfio 
in et e parti dwifo., fiato tre giw? 
mate % ed è 4 forma di Dialogo di- 
MeJ+.. Introduce a- parlare tm ceffi 
Iacopo di P/etrQ Fiorentino Va* 
manicano, 9 e fuo f umiliai iffmo 9 che 
delle fue calamità a parte la dia- 
ntet • Fu queBi un uomo illuBre , 
pofcwihe ritrovando fi da giovanetto 
i*> Ferrara , pwefi ivi l* abito de % 
Fruii Predicatori f ed attendendo a- 
gli fiudiy grandemente profittò fotta 
la direzione di Bartotammeo Fer- 
iare(e Relìgivfo delC iffejfo Ordine. 
Mot tematico tifi» ne de* litanie fi a\i 
Feltrar a , e Predicatore dot ti (fimo , 
dopo la morte del quale , in Firenze 
ritroxandofi , fu benignamente ppe 
Profeffo di quefle C$nvrr<t A v r ti e visto, 
ed in feguito laureato Maefiro fu e- 
letto Priore ; e dopo avere altri e- 
norevoli impieghi efer citati per quie- 
te del fuo animo, all' Ofpizio di S. 
Niccolò in Monidvpo fituoto, di gif- 
9 udizione del Cemento di Seni? 
Mjria Novella, e* onferaodofi t nel 
guai l*o£0 con univ<rfale applaofo 
la parola divina // ardendo t dopo nun 
p&tbi anni dalla PeHe infettata adì 
8. Giugno 147P* teomini di vivere 
lafiiaudo un buon nome , a. comettjo 
di Je me defimo. Con qua fio %eligieja 
ti noti ri datore , a com Ah e fi no 
P Fian. 
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Fróncefco Ago Bilióni , a Mae Bea 
Paolo Luccbefe Fraucefcauo 9 uomini 
dì quel tempo celebratijfimt fopra 
le predenti calamità ragiona , e eoa 
Iftorie fa^te e profane t e con detti 
e fentenze d y Oratori , e Poeti, Is 
prima parte , o fia giornata , arric- 
chì fca, contbiuàendo col rammenta- 
to coloro, che una volta [noi familiarif 
fimi furono , cioè Domenico Capra- 
nica Cai dm a! e di Fermo, e S. Anto- 
nino Ani vefcovo , ed un celebre 
Niccolò da PiSoia , e qui termina 
il primo capìtolo . Nel fecondo gior- 
no a decorrere fi pone degli uomini 
illu&rijtbe uelCtnvento di 5. Maria 
Novella fiorirono i e primieramente 
tratta di quelli da effo cono fiuti , 
tini di coloro , che nel XV. Secolo 
vìvevano % cioè d 1 V ber tino degli Al- 
bizi celebre Me taf fio , e Vefcovo di 
Pijioia\ Stefano di Mangiatroia de- 
gli Infangati Arcivefovo d* Atene 9 
Domenico Serriftori, e Sinibaldo 
Aldighien Inquifitore di Bologna* 
Iacopo Altoviti Vefcovo di Pie fole , 
Simone Salterelli il giovine Vefco- 
vo di Trìefie , Giovanni Ma fi uomo 
dotti/fimo , Domenico da Figline e- 
gregio Predicatore , Michele di Ser 
Tino della Cafa , Z.nobi Adotti , 
Matteo Z*tti \e dopo d % aver dime 
/irato effervi flati al Configlio di 
Co fi a* za tre dottijfimi foggetti di 
quo So Convento , cioè Maeftro Leo- 
nardo Dati Generale del Ordine , 
Gio. di Domenico Cardinale , e 
Domenico Fiorentino Arcivefovo di 
Tolofa , pajfa a commendare gli al. 
iri 1 tioè Girolamo di Giovanni G- 



eatore celebrati (fimo , Andrei 
ci, Sebastiano d' Iacopo B 
e dipoi più di {fu fornente por 
precitato Arcivejiovo di I\rt 
Antonino , decoro ed onot 
Cbiefa , e dell'Ordine* dal q 
ra egli Bato ordinato Su 
e laureato MaeBro ; e finalme 
pajfati Religiofi del XIV. Seco 
<tt Benedetto e Marco dell 
f miglia degli Ardir ghelli 9 $ 
Vefcovo di Cefi rilancia , e il 
della Città di Penna , paolo 
fo Bilenci Vefcovo di Cala 
Giovanni Benci Vefcovo di ( 
e dipoi de* dotti , ed ottimi I 
Angiolo , e Francesco Ali 
Zanobi Betti, Aleffio Stroz 
nobi Goafconi, Domenico 
leoni, Reginaldo da Romena 
Buondì Imonti , Michele Fé 
giolo Gondi , L dovico P< 
Guido da Reggiolo , al qux 
rono inviate dalla Repubblti 
reatina imo. perfne di qoei 
native alla medefima ribelli 
chi da ejfo , il perdono , 
fiigo, dipendere ; e finalmente 
gnolo Accintoli Vefcovo di P 
di Luca Mannelli Vefcovo di 
di Riccardo Tedaldi Vefcovo 
rinoia , di Enrico Grandon» 1 
diSeffo % di Giovanni Fiorentini 
vo di T'flu ,di Pa Ica fio de* I 
cordi Ve favo di Lnmego^ di \ 
Salterelli Arcivefovo di Pifa^ 
\s> Pilafl ri Patriarca di Gradi 
dobrandino Cavalcanti Vefc 
Orvieto \ a* quali aggiugne , 
da Rabatta , Fino da Bari 
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Pagano Arenari , Vbertino de 1 
Filippi, N'ccolò Medici , fiiliocto 
Donaci , • Giovanni Tornaquinci 9 
Bernardi Kondinelli , Giovanni In- 
fangaci , Michele Pilaftri,e Iaco- 
po Paflavanti , de % quali , o almeno 
4e % più fingolori, qualche piccolo fat- 
ti ed eroica azionejbenche brevemente, 
ridice , e qui pone fine allo feconda 
fior nota . Ne fegne la terza , la qua» 
le è compofta a forni glioma dei So* 
gnodi Sci pione ;e ivi fi contengono le 
condizioni et [noi tempi , or quali 
fo comparire la diverfità in confron- 
to de p affa ti ;ed includendovi molte 
fentenze di S. Antonino da effo' 
finticeli proferire , e di altri Padri, 
eoa figure Rettorìcbe , ed anche Poe* 
fiche, f abbellì fie in modo , che del 
lo pubblica luce meritevole le rende. 

S I E N A. 

Annotazioni Storno Critiche del 
Cavaliere Gio. Antonio Pccci Patri- 
zio Sane/e [opra t Offervozioni al- 
lo Differtazione della vera Origine 
itilo Spedole di S. Maria della Sto* 
lo di Starna. In Siena C anno 1758. 
nella Stamperia di AgoBino Bindi . 
io 4. di pag. 29. Io diedi già rag- 
guaglio d' un libretto d* OJferva- 
zioni fatte fopra la D fonazione 
del celtbre S ; g. Cav. Pccci circa 
i\ri^inc dello Spedale di S. Ma- 
rti de'ìa Scala di Siena, nella quale 
fi cercava di sbattere alcune ragio- 
ni del Sig. Cav. Pecci per prova- 
re T origine da lui tenuta • Quel 
libretto era io vero facto con qual- 



che difpregio del noftro illuftro 
Autore , il quale ancor per queftb 
ha creduto di dovere rtfpondergli 
con qoefte Annotazioni , nelle qua- 
li ragiona con affai di forza per ri- 
battere molte critiche fattegli ma* 
le a propofito . 

BRESCIA. 

Si è fparfa una voce , che 1* 
opera del Sig. Conte Mazzucbelli 
intitolata : Scrittori d' Italia : ab- 
bia nel nafeere incagliato nel fuo 
(ine , ma io pò (Io aflìcurarc con 
fondamento eh' è una voce ideale 
fmentita dal fatto ; poiché fo da 
certa e ficura pine , eh* egli tn- 
defe fornente lavora alia roedefito* 
in tutto quel tempo , che i pub- 
blici non meno , che i privati af« 
fari propri e altrui , gli concedo- 
no di libertà , rubando eglj al Ton- 
no , e al genio ciò che altri vi 
confacrano o per foliievo o per 
capriccio. E vero che i primi due 
Tomi d* efla opera ufeirono (ino 
dal 175). e che da quel tempo 
a quella parte non s* è veduto 
alcun altro Tomo comparire . : 
e ciò è flato il motivo che alca- 
ni il fono dati a penfare , e ere- 
dere , che il Conte Mazzucbelli a- 
vefle abbandonata tale imprefa f 
atterrito forfè d3lh fua imroeofi- 
tà; e che le faccende fue ave-fiero 
potuto impedirgli di prufegufrne 
la continuazione : ma ciò con è 
certamente in alcun modo vero : 
mentre in qutfto intervallo di tem 

P * pò 
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pò hi apparecchiati altri quattro 
Tomi , il primo de' quali è già 
fatto il torchio dello Stara pat or 
Boffiwo di Brcfcra, che ne ha già 
impreffi cinquanta e più fogli? e 
in queft 1 anno» piacendo a Dio , 
lo vedremo alla pubblica luce. 
Né è altrimenti vero che lo sgo- 
menti la vaftità dell' opera, sul- 
la quale è rifoluto di operare , 
finche piacerà a Dio di conce- 
dergli tempo è falute : e fapendo 
io che egli ha tre figliuoli, il 
maggiore de' quali nel 1757. die- 
de faggio pubblico del foo inge- 
gno in una dtfefa di Filolofiche 
Tefi, e moftra aver della melina 
zione a favor delle lettere e de' 
letterati , così può lufingarfi ri- 
dili di aver col tempo V intiero 
corpo de 9 fuoi Scrittori ridotto 1 
quella perfezione , a cui può ri- 
durli un opera di fimil genere . 
Del primo Tomo, che farà il ter- 
zo in ordine de 9 due Qlciti , il 
quale ora fi (lampa, e che non 
dovrebb' eflere inferiore nella fo- 
ftanza , e negli accidenti, a' due 
già pubblicati, e con aggradimeli 
to e applaufo ricevuti dai pubbli- 
co, di cui ho già parlato in que- 
ft* mie Novelle , mi riferberò a 
parlare più panicamente quando 1* 
avrò fotto gli occhi . Quella opera 
debbe intereflare gli ftudiofi della 
Storia Letteraria, che dovrebbero 
re dar pienamente foddisfatti e con- 
tenti della fua colta maniera di 
fcrrvere, e delle belle e buone 
notizie, che foghono eflere fparfe 



per entro a' fuoi lavori • So 

alcuni hanno defi derato «he il 

Co. Mazzuchcllì fa e e fi* incidere 

opera fua a' rifpettivi artico 

non 'poche Medaglie d* oc 

letterati Icaìiani , che egli 

ferva nel fuo Mufeo , delle 

s'è anche dato il Catalogo il 

Torneai della Raccolta C*log$ 

che ora fi potrebbe accrefcc 

molto pe' nuovi acquifti da 

fatti ; ma ficcome dare ifola 

• Medaglie fu » libri a molti non j 

e dovevanfi efcludere quelle 

poche de 9 dotti Oltramontani 

si con fomma confolazione 

e de 9 dilettanti di fienili 

pò fio rendere ragguagliato il 

blico , che fi è iotraprefa in 

neaia una affai magnifica edi 

di dette Mf duglie da queir o 

tiffimo « benemerito Antonio 

ta , a fecondare i foggi de 

del quale è il Sig. Co. Mazz\ 

cancorfo . Sono efpreffe le 

Medaglie fui gufto preicnte 

bene , e fomigltanti agli ori§ 

e a qoe(T ora n' è una buon: 

no incifa . Confi<l**amio prede 

in mille Medaglie de* foli 

letterati , che formeranno 

dogento Tavole, e fi darà i 

ia efclufione a quelle de' Pc 

ci (late già pubblicate ed ili 

te da altri , a riferva però 

cune dì quelle del (elicei 

regnante Benedetto XIV. ine 

ciando da quel punto , ©v< 

fermato il chiariifirou Sig. R 

«* Fintiti* Il Sig. Abate Do- 
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ràutonio de 9 Coati Gaetani Bresciano, 
cognito per altre erudite opere 
ftampste , ha già intraprefo V i Ila- 
Anziane di dette medaglie io liei 
gua Latina, nella quale e affli va 
lente • con quel giudiziose criterio 
ebe fono propri d' - un ingegno 
fvegltato. eguale , e chiaro 9 e d a 
un fogge tto ver fato nella Coda e- 
rodizìone, e nelle lingue.; e que- 
lla Muftì-azione larà imprtfla die- 
tro alle Tavole (addette, lo non 
poflb fé non far coraggio al S'g. 
Zatta y che eoo opere di fimile ca- 
libro, quali pur fono le magnifiche 
adizioni del Petrarca e di Danti 
ufeìte dalla foa Stamperia, fa di(di 
re gli Oltramontani che in fatto di 
flaatpc contendevano il primato all' 
Italia; e al Sig. Ab. de' Conti 
Gaetani 9 che illuftrando medaglie 
dì leggerti per dottrina e lette- 
ratura cofpicui , fi acquifera un 
mento (ingoiare predo a tutta la 
pia coita ed erudita Europa. 1/ o- 
pera avrà per • titolo .• Sumismata 
Virorum dottrina praeBantium, quae 
in Muffo Corniti s la. Mante Maz- 
zu*belli Bnxiae adfervautnr , ab 
Abbate Petra Antimo de Comi ti bus 
Cantavi* edita & inluflrata . 

PARIGI. 

La Taf téms degV Influffl per i 1 
asso Ri fé 8 1 le 1756. dedicata a S. 
Eccellenza H Sig. Daniel Farfetti. 
la Parigi 1757- «« •• P*g» <*J. 
Nella Dedicatoria fi finge un Au- 
tore di queft' operata* già morto 



non ha gran tempo , molto amante 
dello Audio de' buoni Scrittori 
Tofcani , il quale abbia lafciato 
tra' fuot Scritti quelle Rime in- 
titolate Tattana degl % luflnffi , che 
contengono predizioni per ogni 
oie fé ali* ufo degli Almanacchi , 
e le profezie fono mede per lo 
più in bocca del Burchiello . In 
fomma qucfto libretto è folamente 
flato comporto per criticare lo 
ftile , e la forma, d' alcune poefie 
Italiane moderne, che fi diporta- 
no dal buon gufto, e buono ftile» 
de' noftri antichi Poeti . Le com- 
pofiziooi di quella Tartan* fono in 
Ottave , io Sonetti, e io Capitoli. 
L' opera è ingegnofa , 1* irridane 
è forte , lo ftile è plausibile . Io 
ne darò un faggio col riportare 
la prima delle Ottave , con le qua- 
li lo Scrittore indirizza l' opera 
al Signor Daniel Farfetti Patrizio 
Veneziano • 

Farfetti , a che lafciafte gli cubi 9 

e il fiato, 
In Jugli Scritti antichi , e buon 

Tofani, 
Sudando al caldo , e al freddo ab- 

. brindato 
Con la penna y o la Crufa % fra le 

mani v 
Per formare uno Sii netto , e 

purgato 
Da getgomi Lombardi ,r Veneziani, 
Se certi magri fetoperon fmarriti 
Oggi Jon gli elevati » td eruditi ! 
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BESANSON. 

Il dì 24. di Agofto 1758. di- 
ftribuirà I 1 Accademia due Premi 
per lafcuo del fa Sig. Duca di 
Tallard % ed uoo per fondo fitto 
dall' iftefla Città di Befaofoo . Il 
premio di Eloquenza è ooa Meda- 
glia d'oro del valore di 350. li- 
re. Il tema del difcorfo farà; Per- 
eti f Vomo grande è fpejfo gabbato 
da/I' Como mediocre? L* Accademia 
che fi è rifervato il premio di E- 
loquenza dì queft' anno, ne avrà 
due pel proffimo avvenire ; e 
fi determinerà pel grado di me* 
rito a darli a un foto , o a doe , 
de* migliori Difcorfi. Voa Medaglia 
d' oro del valore di 290. lire è 
il premio di Erudizione . Il (og- 
getto della Di (fonazione farà: Qual 
fa e origine di dodici Pari di Fran- 
cia, per qn/tl ragione gli ornati di 
tal dignità abbiano in preferenza 
fopra gli altri Principi , e Prelati 
del Regno . Il Premio delle Arti 
è una Medaglia di oro del valore 
di 200. lire deftinato a colui, che 
indicherà la maniera la pia firn- 
plice è la pia fienra per far rivivere 
gli offogati . Sono avvertiti gli 
Autori di non mettere i loro 00- 
mi fotto le Diflertaziont , ma un 
contri (Tcgoo con una fentenza a lor 
piacere. Eglino la ripeteranno in 
un biglietto figillato , nel quale 
Scriveranno il loro oome e la di- 
rezione ; altrimenti quegli , che fi 
daranno a conofeere da loro ne- 



\ 



defimi , o per mezzo de' loi 
mici , non faranno ammeJE. S 
verte ancora, che avanti il p 
del mefe di Maggio proffimo 
booo effer rimette le opere in 
no del Sig. Daclin , Stampi 
dell'Accademia, e di francan 
porto • Sì potrà fcrivere in li 
no , o in Latino , o in Franco 
Aio beneplacito . 

AMSTERDAM. 

Manifefto . Storia delle opera 
Militari efegnite dalle Armate dell 
tenne Belligeranti in Europa, h 
cafione della prefente Guerra* c$ 
data l % anno MOCCLVI. Tom 
che contiene quont' è juc ceduti 
cominciamento della Guerra fin 
Mefe di Settembre del lisi, a 
cbito di Tavole ina fé in Rame , 
rapprefentano tutti i Piani delle Bi 
glie , vari de* più notabili Ac 
pamenti Militari , Affedì di Pia 
vedute di Fortezze e Città , e lo^ 
di tutte le Truppe Belligeranti , e 
colori delle loro Fui formi. Tradu 
ne dal Frante fé . Amffetdam t M ì 
IVIIL a fpefe di Pietro B*fii 
Libraio di Venezia , in Calle de' 
gneri prejfo la Merceria di S. Sa 
tare al Jegno della Salamandra . 
Da quello titolo lenza d 
di vantaggio è chiaro quale far 
qualità dell* opera , che (la 
dar fi al Pubblico • Quello fol 
vuole afficurare anteriormem 
che T Autore fi è (Indiato , c< 
fi ftudierà io profeguimento, di 1 

dei 
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derrc la lettura piò amena, che fii 
puffibilc^-ncl tempo fltfib, che ne 
riporterà ì f«tu co] maggiore fyiri- 
to d* imparzialità» feria decidere» 

proferire, opinione circa le cofe 
incerte , ed ofeure . Tutto ciò , 
eh* egli awanza , è appoggiato a 
fondamenti ficuri , e fi (pera, che 
i Leggitori coveranno , oltre il 
metodo nuovo , me Ite cofe , che 
non per anche fono fiate pure pub- 
blicate con quella chiarezza, ch'e- 
ri necefiaria . 

L* opera ofeirà periodicamen- 
te, coGcchè poca difìanza vi farà 
daU'ufcita d'un Temo all'altro. 
Nelf addotto Frontifpizio fi Jcor- 
ge qual ferie di fatti comprenda 
il Tomo primo , onde qui avvi- 
forno » che il Tomo fecondo con- 
terrà la narrazione dì quanto è av- 
venuto dal mele di Settembre del- 
l'anno 1757. fino alla metà di Mar- 
io del prelente 1758. e così fuc- 
ceduamente degli altri Tomi fino 
stia Pace. 

Le tavole ond' è arricchito 
il Tomo L lono: 

/. Veduta dell' Accampamento di 
Viro a con r Armata Saffone nello 
Beffo buttata dall' efercito Prudano. 

1 Reggimenti s) di Cavallerìa , (he 
ibe d y Infanteria , non meno , cke le 
Brigate, Squadroni , e Battaglioni , 
futorapprejeatati nella fituazi fine % in 
lui erano , con $ colorì delle toro Vni- 
formi . E f tratto dall' origina le pub- 
blicato dal Generale Rovvtoufcbi . 

//. Piana della Battaglia di Lo- 



bofehitz del primo Ottobre 17 $6, 
combinato aa due dijegni pvlbhtati 
uno dal Re di Pr affla , e l'alito dal 
Generale Broune ♦ 

III Pianta del/a Città di Drefds 
con le nuove fortificazioni fatte e- 
frguire dal Re di PivJJìa. 

IV. Tavola , ibe di mi fi re le 
vicinanze d'i Praga , cola di] porzio- 
ne della Battaglia dei 6. Marzo 
1757. tratta dall' Originale dato 
fuori a Berlino • 

V.bfattifftma Pianta della Cittì 
di Praga coli' ordine del blocco for- 
matovi intorno dal Re di Prujfta\ 
erezione delle batterie, ed altre o- 
pere per il bombardamento della 
medefima . 

VI. Piano efattiffimo della Bat- 
taglia di Cotzemitz preffo Kollino 
feguita «' 18- Giugno 1757. fratto 
dall' Originate pubblicato in Vienna 9 
come fu fatto efeguire Jul Campo ci 
Battaglia dal Marefciallo Daon. 

VII. Pianta della Battaglia «' 
AJlembeik dei 26. AgoBo 1757. 
preffo Amelen nell' Annoverefe fra 
l' Efercito Aufiliario di Francia , e 
l' Armata degli Alitati fitto gli or* 
dìni del Duca di Cumberland . 

VI IL Piano della Battaglia dei j 1. 

Ago fio 1 7 57 . feguita preffo tageru- 

dorff nella Pruffta Ducale fra l % E- 

fcrato Ruffiano , e C Armata P'ufpane t 

comandata dal General Lehvvald . 

IX. Azioni di Reicbemback % e d 9 
Oltzbergy nella Lnfazia ropprefenta* 
te in piano coli' ordine degli attac- 
chi fegmti nelf una , e ntll y altra. 

Tua- 
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Tutte quarte Tavole , noumeno 
che quelle de* foglienti Volumi , 
faranno politamente incile , e mi- 
niste per moflrare i colori delle 
Vniformi de' Reggimenti ,cht han- 
no combattuto nelle battaglie, che 
raj'preieotano . 

La fopraddetta Storia Militare, 
cogli scctnnatt necefiari ornamen- 
ti, fi ft^mperà per aflbciezione . 
)t prezzo d'ogni Tomo fcioito fa- 
rà invariabilmente di lire 3. Ve- 
neziane . Ognuno , che vorrà af- 
fociarfi, pagherà lire -5. anticipate 
in mano del fopraddetto Libraio 
Veneto. Gli A Vociati goderanno 
prima il vantaggio dell' opera iin- 
prefla in carta diftinta, e del Affa- 
to prezzo , mentre terminata 1' af 
fociazione valerà ogni Tonio lire 
due di piò, e ciò infallibilmente. 
Poi, ficcome dalla lettera dell' o- 
pera fletta non può andare feom. 
pagnata V offervazione delle Carte 
Geografiche , per così aver un i- 
ciea precifa ,e forcale, della fitua- 
tione de* luoghi , ove feguirono 
i fatti , che vengono avanzati , 
l'ordine delle marcie , e degli ac- 
campamenti; perciò agli Aflbciati 
mede (imi , per un (olo prezzo di 
lire d- Veneziane , fi darà un Atlan- 
te Geografico di 7. Carte in foglio, 
«che rapprefentano tutti i paefi , i 
quali fono il Teatro della Guerra 
prtfente, « 

Quefle Carte faranno par* mi- 



niate , ed oltre il Frontif] 
contengono : 

/. La Boemia . 

//. La Silefia, la Lofazi 
Paefi vicini 

III. La Prmffie,laPemerami 
Brandembarghefe . 

IV. LoWeafalia,eSaffoms 

V. VOftfnfia Pruffiona. e 
casi di Brema , t di Lanehar^ 
Oificia , di Magdeburgo , tatti 
movere fé eoa parie delia 7» 
porzione del Brandemburgbefi 

VL Moravia con parte dell' a 
* Vili. Tavola efattijfima 4 
merita Settentrionale con pari 
contr affé gai , the mostrano h 
tenze timi tropiche , onde ha ^ 
la Guerra perfette tra la Fr 
e /' Inghilterra-. 

Gli Aflociui , cerne fi è 
avranno quefto Atlante pei 
lire |. quando ad ogoi altro 
di loro , non fi lafccrà a m< 
lire dodici . S' invita duoqu* 
fi compiace della lettura de 
fé fpettanti alla Guerra pr< 
alla preferitta allocuzione , 
mettendo I' Impreflorc d' im 
re tutta la più poflìbile dil 
acciò r opera annunziata rn 
oniverfale foddisfizione . 

Si avverte , che da Sigg. 
ciati sì le lettere, che il d 
dovrà e (Ter fatto capitare 
di porto al fuddetto Libr 
Venezia • 
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Bfe+vtfio Lanjris Ecii> 
pftos d.ii 27, Motùi 
énmt 1 f 5 5»/«fr medium 
UQ&tmJìabita in Colte- 
"/i> Fior tutina Saniti 
I tènnis Evangetiftae a 
ttnnéréo Xìmenio Socirtiti* tef'u ., **• 
fa* *<f Tempns %emm Meridiani "Fio* 
tintiti redatta* 

Kbfcrvacionesomnes , praerer 
quae circa iunarcin diamc- 
maximamque obfcuracionem 
terfacur r infticutae fune optimo 
Telefcopio trium brachiorum FIo- 
rentinorurn 9 fea pedam Parifica- 

from xjuinqae cu» digiti* 4—. 
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Iam eenuiflima quiedaa* 
obfcuratio penumbrae 
fub Grimaldo deprcheo- 
fa fuic. Contra oppofi- 
ta limbi Imi iris pars ma- 
ibrecn nocabifircr fufgo- 
rem niiiccebatr 

M-4J. o lana nodo ocolo perniai- 
bra deprehendebacer fa- 
cis. notabilis. Telefco- 
pio feriali* facìi: fct)ftt)i» 
li**pparebir penombra . 

iv. 46. a Beaumbr* magri .fenfi- 
biUf. ocolo oudo , ac 



h , |% Telefcopio videbaWr 
it. fj.41. Initiam fcclipfeos dm- 
bium r 
56.40. Initiom Eclipfeos miooa 
dubium, no» carnei» cer- 
tiflimunvob incerpofitas 
tenace orinila* * 
12. *• J. Vmbra ad Mare Homo- 
• rum . 
4.52. Vmbra cangie Grimal- 

dom . 
7.29. Tctas Grimaldo» reflui. 
£.54. Gaflendus cegiruf , 
ii, 8. Herigonius teftus. 
13.37. Vmbra cangie Tycho- 

nem * 
jy.2ff. Vmbra tegitTychonem. 
18.1J. Vmbra ad Bullialdum. 
21.17. Vmbra ad Keplerum . 
29.51. Vmbra ad Rtinfiolduro . 
33.25. Vmbra ad Pecavium . 

Obfenrafio dubia . 
34.59. Vmbra cangie Pcoleraae- 

um ♦ 1 . . . 

J6.25. Ptolemseustom totus e- 
rat ce£lu$. 7 

37.39. Vrhbra cangit Coperni- 
cani * 

41.40, Copernici** cotof cegi- 
' - cut- é OBférvatio dubia 

: ( ob[.ingt{cem umbrae 
tarditatèm. 
Q 12. 
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$6.i6.~Vmbn ad Mare Fot- 

conditati! . 

i}. $.$p.~ Vmbra vix feofibiliter 

aogebator . 
Ad qoantitatem obfcoratiooia de- 
termioaodam ofus fqiD roaìore Te- 
letico pio f coius lem obie&t*a fo- 
coni habet pedoni Parifieofiom n. 
pollicom 4. di acne ter apertura e 
oft pollicit i. linearom 4. Focus 
leocis ocalaris eft ferme pollicaii 
2. Ad id Telefcopiam oovam mi* 
orometram aptabatar , de quo a- 
liqotd lignificati in obfervatiooo 
tranCcai Mercnrii anno clapfo in- 
citata. Lunari! diametcr apparena 
particola! eio! micrometri ctpìe- 
bat 285* 10 iiidem particola! ob- 
feoratio looarii crac ut infra . 

*}> 5.$j>.~ParticoIec micrometri 

obfcorationem mctien- 

tes erant 168 *• 

io. 4.— Obfcoratio au&a tao- 
* tillom videbator. Ob- 
feoratio capiebat par- 
ticola! micrometri 1 70 

ia.i*~Obfcaratio vix a prio- 
ri dtfferre videbator. 
ij. 4-^Obfcuratio aotìa aii- 
*qoantolodi videbator. 
Aptato carfaro micro- 
metri, parte! capiebat 

i?i ~ qrtcfuitob feo- 



ratio maxima. Hae< 

. feoratio aofiralis 
copabat digito! 7. 
13. fexagefimi!. 

18.50.^ Obfcuratio iam e 

nota feofibiliter 1 
bator, atqoe partes 
citar capiebat 16 

13.30.10*»-» Ricciolioe iocipi 

mergere . 

|i*59.»-Riccioliaa iam 

ferat. 

li. j*. J loci pi t emergerò 

maldoa • 

$}. u. J Incipit emergere 

plero! . 

34.atf.~GrtmaIda! tot tra 

\it. 

4).S*.ÌKeplerus emirfei 

jp.)tf . JLambergiu! emeri 

51.57 .JHerigooiot emerf 

5i.)7« Morioos emerfera 
5 i«5 ?• Bollialdoa emerfe 
5«»5V» Mare Humorum 
ombram . 
14, 3.57* MareTranqoillitat 
tus extra ombrai 
9. 7. Pitatv a totos extr 
bram. 
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11. i€. Tycbo incipit emer- 
gere • 

14.41* Tycho emerfit. 

17. 7* Langrenua totus emer- 
ferac . 

a 5. ae. Petaviusexrra nmbram. 

3 3* §• Finis Eclipfeos ab om- 
bre deo6fliroa certus. 
Poft Eclipfim ab ombre Tcllurisper 
horain dimidiam fatis fenfibiliter 
penombra obfcrvabatur. Macolarom 
iooariom eroertìones cerriores lune 
immerfionibua . Nam circa ob!co- 
raetooem maximam, nebola oro ni 
evanefeeote, fulgentiffimos Lonae 
difeoa ab umbra detedus micabac. 
Vmbra lunarem di feooa inriciens tam 
deofa erat , or ne maioribus qoidem 
Tclefcopiis ulla te&arum macola- 
rom conipici pofiet. Nullos color 
oeqoe fiavos, ncque rubeus in par 
te obfcoraca obfervari potoit , (ed 
qoicqoid Lunae ab umbra tegeba- 
tor, ita fefe vifui fubtrahebat ,ut 
fi obfcuracio totalis fuifTet ,Lonam 
fruftra in Coelo qoaefiffemus . Id 
aocero contigic , qood Lona non 
moltis gradiboa abeflet a Perigteo. 
lllud demom monco , me in ob 
fervaciooibus omoiboa , com circa 
macolarom immerfionea , emerito- 
nefque, com circa initiom, finem- 
qoe Eclipfeos, rum circa maxima* 
obfcurationis quaotitatem , umbram 
denlifiimam Lunae f artes ocuiis 
cronino eriptentem , refpexifTe. 

II. Gaeta** Ab zzivi Stampa- 
tore dei à fuori in breve on Difcor- 
(o lopra la Medicina dell' amico A- 



feie piédt comporto dal fu Dott. be- 
ffare Ctcìbi col ritratto dell'Au- 
tore , letto privatamente in Firen* 
?e . Pubblicherà ancora del mede- 
fimo Autore gli Elementi della Fi- 
fiologia y che hanno la prima Par* 
te delle Inftiruzioni di Chirurgia 
dettate gii agli ft udenti del Regio 
Spedale di S. Maria Nuova dal 
medefimo Dotr. Ceffi/, che ivi ne 
fu Maeftro . 

L V C C A. 

Seguiti il R*gg**glto iti Teme 
IV. dtllt Memorie foprs té Fificè 
et. 

Per dare una pia didima in- 
formazione dì quefto Tomo » ho 
giudicato bene inferire qui 9 quan- 
to delle opererte in effb raccolte 
nella Prefazione fi dice • Ecco t» 
dunque . 

I. DiJJirtùziozt anélitita di Viti- 
ttuzo Ritmi te. 

SpefTe volte le folotioni de v 
Problemi ci conducono ad una e* 
quattone differenziale, che pel lo* 
ro totale fcioglimenco è neceflario 
venire alla foa integrazione . Ben- 
ché il Calcolo integrale di Leib. 
nirz , o l'equivalenree fimigtievel 
metodo delle Fludioni di Newton, 
de* mezzi ce ne fomminiftrino , 
e delle maniere, alcune voi te pe- 
rò fono qucOe operazioni difficili, 
ed arcera iropt flihiJi . Quindi vari 
celebri Aeatiftì hanno attefo ad e- 
gevolarne «on nuove rifkflionì e 

Q* ri- 
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ritroviti, come colla fua prefettre 
Difiìcrtazione vi proccurando il P. 
Vincenza Riccari uno de* piò prò* 
food» analitici dc'noftri tempi . Egli 
è cofa di molta utilità ed elegan- 
za ridurre F integrazione delle for- 
mule alla quadratura o rettificazio- 
ne delle Sezioni Coniche . Quefto 
ha eleguitó if noftro Autore nella 
propoftaji formula 
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moftrando, ch'efla 
; Vf ~*q zz 

dipende dalla rettificazione dell' I 
pprbole, o dell' Elliffi • Era quefta 
degna di effer particolarmente t(è- 
minata, poiché a lei è neceflario 
ridurli le altre integrabili coglr 
Archi Iperbolici od Ellitici. Efa- 
mina egli, e rifolve tatti i. cafi, che 
ammetter poflbn quefta formula, e 
ne da le loro coftruzioni . Io fine 
poi vi è pofta una Tavola , in cui 
fi accenna quando V integrazione 
dipende, dalli rettificazione dell'I- 
perbole, e quando da quella dell 9 
Elliffei f eflendovi poftt i numeri -, 
che mandano a* luoghi della D»fl«r- 
t azione, ove di queftì tali cafi fé 
oc pone , e fé ne dimoftra , la co- 
firozioae . 

II. P. D. Pauli Frifii Di A* 
he fr attone ludi &c. 

Avevano gli Aftronomi offer 
y ato, che notte flette vedute in 



afferenti tempi comparavano ora 
più verfo Sf ((e.)tr^oie , ed urap.JÙ 
«ìcrid'onali; e -che feitibrava im- 
pcflìbile fpiiga^e un cai moto ap- 
parente per la paraiUflì dell'Orbe 
annuale. Il celebre Mr. Brandlcy 
diligente Agronomo Inglefe fulla 
(coperta di Mr» Roemer della prò 
pagazione , e moto lucceffivo del- 
la luce , *fi aprì la*f)rada a fpiega 
te e dimostrare effer quefto «loto 
cagionato dal movimento fucceffi* 
vo della luce relativamente al mo- 
to della noftra Terra. Data latro 
fia di quefta -aberrazione , cioè di 
quefto movimento apparente bielle 
fifie , pubblicò ?egli delle 4ra»ulf 
per calcolarla , fecondo V afeeoiio- 
ne e la decimatone retta delle 
Stelle. M. C'airaut fommo Geo- 
metra le ha dimostrate , ed all'u- 
fo ridona nelfe Memori* tleW" Ac- 
cademia Reale di Parigi del i 7 ?7- 
Ora il P. Frtfi Lettere Pubblico 
ne1l* Vuwerfità di Pifa «-ha li -me-- 
defimi problemi intorno quefta a- 1 
berrazione rifoluti con un facile e 
breve calcolo in quefto dotto ed 
elegante opufcolo .-•••■ 

111. P. Le ongfd* Xtmeves étl* 
l* PgraiUffì Luw ec. 

Vn nuovo metodo ci fbmmi- 
niftra il dotto P. X menes per de- 
terminare la Parallaffi lunare coli* 
otTervazione dell' Echffi . L' altezza 
dell'atmosfera, e la reflazione de* 
raggi folari, apportando irregolari- 
tà nell'ombra e penombra terre* 
Are» e la difficoltà di fidare i li- 

mi- 
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-miti dell'ombra e penombra, han- 
do arrecato grandi altecazioni , e 
refo mutiti .1 -metodi dependenti 
da quefle-oiTcrvasioni . Jl noftro 
Autore .-ha proccur ito di fuggire 
quelli difordioi col fuo nuovo me- 
todo fondato non Alila determina- 
«ione dell 1 ombra affolura ,^na ben- 
sì della tefpeuiva » Egli prende a 
fpiegare quefto fuo metodo appli- 
candolo ali* Califfi lunate de' .27. 
Marzo 1755. 

IV. De Materia r éivifilrìl'$att t 
& de frinii f ti s (trponm D t fletta- 
ti* & e. 

Il celebre P. Bjfcovicb ave* 
va in alcune lorJDiflertasiooi-rpar^ 
fé viri e idee, e gettati divedi fa 
mi , del fuo nuovo iiftettta intorno 
i principi della materia . Nel par 
tecìpare h> a quefto Padre il de- 
fideno, che io aveva di poter da- 
re al pubblico in quella mia Rac- 
colta un faggio di quefto fuo fi J 
ftema, trovai, eh 1 ci ne avtVB di 1 
beh la preferite Dtflermioné *, da 
lui cortefementc dipoi comunica- 
tami .La materia , fecondo il no (Irò 
Autore ,oon ha un'eftcnfiottc con. 
tinovata , ma coftadi punti indivi* 
fi bili ineftefi . Quelli fono pòfti in 
diftanza fra Ioto , perchè fé non 
vi fu (Te diftanza fi compenetrereb* 
bono ( e così fi efcludc ogoi con- 
tatto mattematico ne* corpi: han- 
no però reali proprietà come la 
forza d'inerzia , e le repulfive for- 
ze , e le attrattive . Le' forze at- 
trattive di- cjueiH putiti fi mutano 



a certe diftanze in repulfive el- 
icenti e decrementi, tanto che ri- 
tornano attrattive, e così- recipro- 
ca udente * Quivi fi adducono e fé ra- 
pi di tali forze , e Jì parla de' lo- 
ro limiti, e mutaziooi. Dopo di 
aver d imo finto non eflervi alcuno 
argomento, tolti i pregiudizi , che 
provi l'eden fi one continovata del» 
le materia , né alcuna ragione per- 
suadere darfi quella piuttofto, che 
uoa compofizione di punti indivi* 
libili ineftefi e diflinti fra loro petf 
alcun intervallo , patta T Autore a 
provare averli i medefimi fenome* 
. ni e. le* ftefle imprelfioni ne f Tenfi 
da una tale compofizione di limili 
punti. Quindi con quefto fi (tema 
(piega r impenetrabilità , l'adefio- 
ne , le differenze ,de* corpi duri , 
molli, ed elaflici ; imperciocché , 
febbene i punti fieno omogenei, 
e dotati delle ftefle forze, nono- 
stante fi pofiorìb avere , per le di- 
verfe lor pofiziont, infinite varie- 
tà neile particelle della materia • 
Uifcorre delle curve cfponenti le 
leggio i limiti delle forze attraen- 
ti e npulfive y e dimoftra come 
daHa diverfità delle piramidi for- 
mate da quelli punti, nàfcano le 
varie differenti forze; Quando ha 
egli dimoftrato, come quefto tuo 
fiftema convenga co* fenomeni della 
natura , viene a provarne la necef- 
feria efiftenza . Ei pone per prin- 
cipio , non farfi niente in natura 
per /alto , e da quefto ne deduce 
d&vcrft cfcludtre oc 9 corpi ogni 

con- 
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•ootattp mattcmatico . Ne ITuoo mo- 
bile , die* egli, paflerà dì un gra- 
do di velocità alla quiete, o ad un 
grado maggiore feoza paflare per 
curte le intermedie velocità • Ora 
fe fi de (fero due corpi duri egua- 
li, che a' incontraflero eoo Ugo al 
velocità • dovrebbono oel tempo 
ifteflb del contatto perder tuttala 
velocità ; e così' in tutte le parti- 
telle de 1 corpi: adunque fi avreb- 
be il falro dalla velocità alla quie- 
te , lo che è afl'urdo . Debbooo a~ 
dunque quelle particelle di mate- 
rie gradatamente avanti il contai* 
to mutare le loro velocità e ridur- 
li per gradi alla quiete ; e la ca- 
gione di quelle alterazioni e mota* 
ziooì di velocità faranno le forze 
repulfive, che a certe diftanze fi 
eferciteoo contro le velocità , e V 
eftinguono , come ei dimoftra, a- 
vanti il contatto • Termina quella 
fra Diflertazione hi moftrare la 
conformità di quefta fua dottrina 
coir affezioni chimiche, e con pa- 
ragonarla colle opinioni di New- 
ton riportare nella celebre opera 
della fua Ottica. 

V. Sponfalia Piantar**» Caroli 
Liwntti . ift. 

Quello opufcolo fa pubblica- 
to fotto fuo nome dal Sig. Gufta- 
vo Wahlbcm , in occasione di una 
fua prova- accademica . Egli rac- 
chi Te , ed unì,le dimoftrazioni ,che 
iatofno al fedo delle piante , ai nel- 
le pubbliche leziooi, che nelle pri- 
vate, aveva recate U teltbtf * fao 



Maeflro Sig. Carlo Linneo; e 
che quella operetta viene dal 
biico riguardata come parto < 
tanto accreditato Bottaoico , \ 
è il Sig. Linneo • In varie età 
no i Naturalilli diftinti gli ai 
e le piaote in malchi e femm 
come Teofrafto, Plinio, Bau 
ed altri • Siccome per fi Ha re 
tal diftinzione non avevano a 
riguardo alle parti , che fer 
alla generazione , coaì prende 
fcambievolmente le femmine p 
mafehi. Nel fecolo XVII. fi 
minciò a penfare doverfi avci 
cai riguardo , ma non manca 
ancora Bottamci intigni, che dif| 
zafferò tali confidcrazioni . 1 
mafo Mìllington fi può dire il 
mo , che prendefle cura di di 
dare quella verità . Il Grevv 
la fua Anatomia delle piani 
dette grandi indizi , e il Can 
rio nel 1695* ne dimoftrò ci 
mente il loro fcflb e la loro { 
razione. Seguirono quefta fei 
za il Morilando , e il Geoffrui il 
re ; e Sebaftiano VailUnc < 
varie oflervazioni determinò 1; 
ferenza de* felli, e polc queft 
pinioni fuora dà ogni dubitazi 
Illuftrjrono ancora quella ma 
il Blair, il Pontedera , il lufl 
e Riccardo Bradleo* ma il Si 
Caalo Linneo ne' fuoi Fondan 
Bottanici ha quello argomento 
infinita fua fatica intraprefo 
moftrare , onde per lui rimane 
gimai il ftffo mafehile e fem 
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le delle piante provato con roani- 
fefta elìdenti . In quefta operetta 
pertanto fi deferirono , e fi e l'ami- 
cano le parti delle piante v che fer- 
vono alla generazione, e (e ne di*, 
inoltra la conformità con quelle 
degli animali , che ad un cale ufo 
fono deft mate, con una maniera gra- 
ciofa , dilettevole, ed erudita. 

II. Medicina facile yOweeoFor* 
mutano di medicamenti di agevole 
preparazione, utile ad ogni Profefore 9 
ma primi palmenti a* Chirurgi di cam- 
pagna , a* Carati , ed alle perfine co- 
ritate vali , che dtftribuifcono rimedi 
mila pavera gente : con offe rv azioni 
per rendere più fatile la ginfia ap- 
plicazione de 9 remedi . Tr adozione 
dalt esemplare Frantele arricchita di 
rimedi [celti, ed eftratti dall' bfe 
meridi di Germania . In La da op- 
preffo Vincenzio Giantini 175L <*• 
approvazione. In 8« di pag. 311. 
fenza la Prefazione. Queft' opera 
io Francefe porta per titolo: // 
Mannaie delle Dame caritatevoli , 
Formule di medicamenti facili a pre* 
parar fi % diftefo in favore delle per- 
fine caritatevoli , che diftrihuijcona 
de* remedi a* poveri nelle ville , e 
nelle campagne , con delle offe r va tie- 
ni per facilitare la ginfia applicazio- 
ne de* rimedi. Gli Autori ne fono 
il Sig. Amanlt de Noble Ville Medi- 
co ordinario del Re , il Sig. Saler- 
no Corrifpondente dell* Accademia 
Reale delie Scienze di Parigi , il 
Sig. Zaire Un Pere on della Società 
ltttcnrii d'Orleans , il Sig. Vitto* 



de Lava/le Medico degli Spedali 
militari in Narour . Qaefto è ai 
comodo Formulario 9 feri ve con ve- 
rità le Stampatore nella Prefnio» 
ne, col di cai aiuto comporre fi pofi 
fono molti rimedi ad ogni forte di 
malattia adattati , e figgerifie i 
mezzi più ficari per 0abilire*an t ac~ 
cercata indicazione , con quelle cao> 
tele , eh* efiger pnò /' nfo di tanti di- 
verfi rimedi praticati in varii fig. 
getti , e differenti tempet amenti • 
La chiarezza , che tutta queft 9 opera 
accompagna , la facilità , colla quale 
i medicamenti vi fi compongono , ed 
il piccolo loro prezzo , la rendono •- 
tile a tutti , e neceffaria a % Chirurghi 
di campagna, e a % Parocbi . e a tut- 
te le perfine caritatevoli , effendo #•- 
oltre io perfiafi , ihe ria fi ir poffa 
d % intera fiditi fazione per gli Beffi 
Pr off/fori di Mt die tn a % ammirandovi fi 
nn metodo facile , e lodevole per cu- 
rare le malattie anche pii pericolofà 
e rihelli . Mi Infingo finalmente , che 
grato effermi debha il Pubblico , »#•• 
tre io gli prefento nn 9 opera tanta 
applaudita in Francia , che fi ne fi* 
no dovnte in poco tempo fare rcpH. 
tate edizioni f e fiero , che re Beri 
approvata la libertà di efferfi varia- 
te nella traduzione poche formule , ed 
omeffe oliane riflrjftoni intorno al Sa- 
laffo , giudicate poco adattate a % no- 
firi climi , e di poco vantaggio per 
chi gii efercitA la profetane di Me- 
dicina , ma beasi di confusione per 
quei , che in effe nuovi fino , e eae 
abbaiane ver fati. Vi (ono di ver- 
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fi Indici , e l' opera è divifa in due 
parti , nella-pricna fi tratta dc'ri- 
tnedii interni, e nella-' feconda de r 
remedii éftWni . 

PADOVA. 
De Vitlu Febricitantium D/Jfer* 
(at/o , Auiion lofepbo Antoni* Fata- 
ti Sacilienfi, in Patavini Gymnafia 
Praxeoì Meditai Ordinarteli P. P. P. 
Potava , Ty pi s Seminarti 1758. In 
4. ài pag. 176. fenza la Dedicato- 
ria jrgti Ecccllentiffimi Triumviri 
'Prendenti all' Vniverfità di Pado- 
va , e fenza U Prefazione • Il no- 
ftro dotto Autore ha veduto t che 
molti de' Medici corrono dietro 
alle Opinioni moderine , trafafeiate 
le antiche , per curare le malattie. 
Egli ha creduto bene di inoltrare 
àgli (ludiofi della Medicina , qual 
fofle il metodo degli antichi circa 
il vitto de' felicitanti , acciò lo 
pollano Comparare còl moderno , e 
vedere quale fia quello r che deb- 
bafi eleggere. Sa molto bene * che 
quella materia è trattati da molti» 
ma egli ha creduto di dovere di 
nuovo trattarla in grazia de f gio- 
vani da ammaeftrarfi io quefta ma- 
teria f come a quegli, a 1 quali pel 
cominciamento degli ftudi, che Can- 
no, e per la poca- pratica ancora, 
che hanno degli Scritti dique'gran 
Maeftri , può apparire del tutto 
nuova. Del redo non ha tralafcia- 
to d' inferirvi ancora le oflcrvazio* 
Hi de* più recenti Medici , i loro 
ritrovati (limabili.* g TiTifc girarne n- 
4*, che meritano tutta l'attenzione. 
j\uzi que' principi , che fono a tut- 



ti ovvii , ma che 000 fono fiati 
bene offertale oon coltivati af- 
fai , non vi (1 tralafciaoo ; e vi fi 
fpargono de' raziocini > i quali ben- 
ché dedotti dalle co fé ovvie, pu- 
re non fono afflai triti e comuni a 
tutti , In oltre alcune cofe vi fo- 
no ricercate più accuratamente , e 
con pia diligenza efammace ; le 
quali poflòno dare un* apparenza 
di novità a ciò» che Cembro trop- 
po vetufto . Finalmente egJi ha 
cucinato di ouovo le cofe aortebe, 
è divulgate sì bene , che poflbtio 
apparire recenti , e che gli Aedi pia 
provetti nell'Arte medica le pof- 
fono gufiate con piacere . PoOb di- 
re davvantaggio* che i! jioflro il- 
luftre Autore fpiega tutto con chia- 
rezza , e con eleganza di fide La- 
tino v lo che meflb tutto indenne , 
non può partorirgli Te oon plaufo 
oniverfale . 

P O t I G N O. 
taftrazioae Spirituali per le Ani* 
mé 9 che afpirono alla CriSiaoa per- 
fezione , Operetta data in Ima da Fi- 
lippo Giuftwt Saar dati Potei zia Are- 
tina , ài ptefeate GqverOoterc e Con- 
ferir i ordinario (Ielle Monachi deèV<r 
MonoSero di S. Giaffa d % Arezzo , a 
de ditata ali 9 Uiuflrtft,* Rvertmjif*. 
Moaf. Iacopo Gaetano hghieami Vtfto- 
vo dilla Beffa Città te. In Foligno 
1758. in 8. dipng. éi. Quefta è un' 
operetta affai di vota» ed utile per 
chi fi vuole eftfcieare nella via del- 
lo fpifito r c nelle opere dkperf evie- 
ne Crifiiina. 
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9H ££*'** '' Raggiagli* ilei 
P^Q Z/*ro «^ Pi" X»mcnes 




yi//a G«n»«o»e Fior (9 
lino . 
%t23l Dopo aver parla 
to di Può/* ir Dtgomt'i , e di 
qualche altro ^ paflV il noftro Auto- 
re a parlare tfi J*We Tofc anelli 
in quefta maniera . Maeftro Paolo 
4t Polii» Tofcaoelli Medico, F1I0- 
fvfu , Aftronomo , e M rtematco, 
illustre al sao tempo , na que in 
F renze Tanno 1379. 4» Maeftro 
Dumenico figliuolo di' Pero. La 
famiglia de* T^lc-nelli godeVa il 
grado della Citt^dmanza Fiorenti- 
na , ed era lì nota , che da lei 
a«ea prefo il nome la via d?'7V 
frèmetti, eh* corrisponde preffo al 
palazzo' tfel «ig. Mafchtfe Adolfi 
né! Popolò di Santa Felicita . Eh* 
he Paolo un tltro fratello Wegg iu- 
re d» lai pet nome M-cftro Pi** 
ro , il qu^l o>cque V anno 1596*. 
Q eAt toòtinoòla famìglia ,' men T 
tre P fot <f Ut** O 1 dalle foMecittidinl 
deH* ééohtnrHllònìtflin* ; e del 1 ? 
allievo dell*- ffWfle ,«ifto fi IppHrt 
fin dalla" gfaVemé agli ftud* pie 
ferii » e pi fcf**#*ol* ali* ornane 
fccietl. Ne» primo cor fd tfe'faoi 
ftrìfi", xlM»feniitt «k i-MfdiCiM 1 



non aveva gran cofa penfato alla 
cultura 'delle Matematiche ,e def- 
la Geometrìa , ma una iera facendo 
una cena ad alcuni "giovani tuoi 
amici f volle , che v* intervenire 
Il famulo Filippo Brunelle chi , 
che fin d' adora era d* tutti ri- 
guardato con ammirafione v liqua- 
me in mezzo ali a cena aon di' pèf- 
fatempi , e d 1 anuri , ma tlella 
Geometria, e delle Matematiche, 
introdufle si fatto ragionamento y 
che il ooftro Paolo ne reflò prefo, 
Cd invogliato di fare uno Audio 
così' vantato da un uomo il offre . 
Orde pregò Filippo, che di Geo- 
metria lo volcfle difceptlo ; il che 
accettò Filippo volentieri , e lo 
introdufle in qufAo Ottetto eoo 
fiogoiaT profitto di Piolo • 1! Brune!, 
lefclii non avea Aalim'grao Filo* 
fbfia, né m ilt* letteté /m* Geo- 
metria , e M*ccf»rMta ,*d Are* tit^ 
tura ; unde a* diificHi qurfirì /che 
fpeflu Paolo gli proponeva, procu* 
r*ve di; A.ddi sfare pift coli* efpe- 
Vfeiliav die colia >ng<one : kwè le 
tee eirpn^e^ra^sì^fortivihe -*W- 
ià't* r<ftiv* ammirato .t>a ; q{?e lfi 
principi .ctMuìiti^-Pailé ìffiro'ftq. 
di» de*lte Matirn^ficte . Applicò 
I'. fni*o pari ice fatto* Die *H' a*- 
R Aro. 
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flronomia v e in finto non trafan- 
dò le altre lettere da lai (lodiate. 
-Colmò ancora \t due lingue , Gre* 
ca , e L)ttn3 f come di lui attefta 
Giovano» Fico della Mirandola . In 
pochi Ili (Pi anni fi conobbe ti frut- 
to de' fooi (ludi e neila intel- 
ligenza delle lìngue » e nella col- 
tivazione di più fetenze» che egli 
già pò (lede va. Poiché e (Tenda egli 
di anoi qoafi }i. crebbe in tale 
(lima predo i primi Letterati del- 
r età fua 9 che dal celebre Nicco- 
lò Niccoli sì commendato dal Pjg 
gio nell'Orazione funebre , la qua- 
le io lo ie di lui recitò , fu lafcia- 
to come uno de 9 curatori , e pre- 
fetti della Aia gran Biblioteca , al- 
la quale egli fi Audio di nominare 
i più eccellenti uomini del Tuo tem- 
po àie. Di queftì tempi Paolo fi ap. 
plico aflaiffimo allo Audio della 
Geografia , e delP Agronomia * 
Per perfezionare la prima , egli a- 
veva in Firenze non piccolo aiuto 
pel consorte de' Mercanti Afiati- 
ci • che in querta Piazza venivano 
per la mercatura . Criftoforo L»o- 
dini Aio coetaneo ci attefta di eP 
ferfi egli qualche volta trovato al* 
le ricerche » ed efami , che Paolo 
faceva di sì fatti Mercanti fopra le 
Regioni Afiatiche • Nel foo Co- 
mento di Virgilio parlando deil' 
antica Tale» e< del termine orieo 
tale delle longitudini geografiche 
dice : No8r$ +Btem tempere cum 
Finenti attornine* vederti, fi Circa 
itisi* Tamaii MUt* r MI #• ti- 



fa regione vera tovtt. Eg* < 

interfui % cum ii/os Paullut P6 

dtligtnter qaeftfne interrogare* 

vedrà a Aio luogo , che il e 

Paolo indirizzava querta ri 

non folo al c< inpimento della 

grafia, ma ancora 'Ha più gì 

imprefa , che fia fiata al m 

tentata, cioè a la navigazione 

Europa alle Indie per la pare 

esentale; imprefa, che pò 

Colombo fu eftguira col con 

di Paolo Aedo , come dire 

Per la perfezione dell' Aftroi 

furono da Paolo fatte più od 

ziooi agronomiche , le quali , 

che non efifiano in alcuno f< 

di Paolo, pure qualche me 

ce ne rimane predo alcuu Ai 

che le rammentò pochi anni 

la morte di Paolo . Può m< 

io primo luogo I* offervazion 

moti folari» e particolarmeo 

punti equinoziali , i quali egl 

re (Te . Erano allora in vige 

Tavole Alfonfine , e quelle 

Arabi , che ne ? più oicuri 

per 1' Italia avevano in qi 

modo confervato lo (Iodio d< 

fironomìa . Parve , che Pao 

nainciafte in Italia a correggi 

tavole Alfonfine, e le Arab 

E ficcome il regolamento d< 

folari è come fondamento d 

gli altri , Paolo eoo replica 

fervtzìoni trovò , che le 1 

di quel tempo ritardavano I 

gitudini folari , e i punti eqo 

li » di quafi tenti Aiuoli d 
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iì cui conveniva accelerarle . Il 
che ci arefta a fisi chiaramente 
Giovanni Pico dicendo : Panini 
Fiorcntiams infignis Matbematicns 
tum obfrevojfet ingreffnm Solis in A. 
tietem diligenti (fimi* adnotatiombut y 
invenit enm tempore in Jabuiis de- 
finito tertia parte borae veVociorem . 
Niente è più conforme aita enti 
C2 della moderna Aftrommia 9 
qo inro quei; a ofl'er vazione di Paole. 
Si darà il redo in altro luglio • 

ROMA. 

Artico/o ili Lettera [e fittomi 

ftttOtf 21. Mù9Z$ I758. 

Mi perfuado d' incontrare il 
genio di VS. e di tutti gli Eruditi, 
Te io le rimetto un tnnl'unto d'un 
! Contratto dotale fermato fra Boe 
mondo Principe d y Antiochi*, e Conte 
ii Tripoli , e Madonna Luciana fi. 
glia del q. nobil nomo Paolo del 
f Conto Riccardo dell' anno 1234. 
registrato da Matteo Scrinidrio della 
Santa Romana Chiela , come quel- 
lo, che farà fempre riputato da 
chiunque per un documento pre- 
giatale de' badi tempi v degno d' 
effece eziandio con un copiofo Com- 
mentario illuftrato , sì per la no- 
biliffima faro glia de' Contraenti , 
quanto die per i nomi di' tre Car- 
dinali, e di lette altri nobihffimi 
Magneti Romani , al fuddetto Con- 
tratto intervenuti per tefiimoni . 
Tale quale adunque anni già fono 
dal foo originale hi carta pecora 



lo trafcriiO , Ella ora lo gradìfea ; 
dolendomi foitsnto di non averlo 
intieramente tralcntto , e con tutte 
le formule legali % le quali relecai, 
e di non effer giunto in tempo a 
fupplire ad una tal mancanza 9 o 
di correggerlo . 

Anno Uowini Mille fimo dveen. 
t'fimo trtgtfimo qui fio. Mcvff Ma- 
sti t die vtgtfiwa itfwr. Ugo Tb^rhat 
E pi f cu pus AiftffiUffis pt CiUff>( ir 
lUufìns vht bo-nèunci 'principi* An* 
tiotbie & Ccmit/s Tripoli* filli boti. 
mem. Boemunai Pf incipit Ando ibi e 
& Corniti* Tri polis, babf.ns poi e a- 
ter» conftitnendi dotem fin donationtm 
propttr nnptias &v. &c. ribi /). 
Lottane fine Nobili* Viri Pcaii fi 
Ut bon. metti. Corniti* Riccardi , bac dio 
concedo in dotem five dotelìtium ti' 
bt D. Luciana Sponja p'ffati J?/;aj' 
tipi* \ fi babueris de ipfo Piiniipe he* 
tedem , medietatem omnia» reddituali 
fuorom de domini fai tornito (ut Trì- 
poli* . Et fi heres quei* de d. Prin- 
cipe babueris moriatnr \ Ego &t.trt. 
profitto in extambinm prò dote fu- 
pradifa trigmta milita bi/aifioram 
Trjpo/itanorèm \foos hoèebis in fi* 
annn toc. Et pr ornino % quo** memo» 
ratnt Princept hoc i*fl rovento»; rati 
babitione cotìfohtUbtt & bulla plum- 
bea roborabit . Affuqt in pref. ke- 
merab. Psir. Stepbant tti Sanffe Me* 
rie in TranSiberm .' Migifiri Gefre* . 

di tt. Sarr0i Marci et R<ìy' 

naldi Hoff. & Velletr. e/èOi\ Cor- 
dinalium . D. lohanne Poli Corniti , 
Albo tt. Oddone Fra/apao. tt . 0. 
R * Ani. 



**} N V ff L 4 .A. a 

*- Anibaleo. D. Puro Aùbil. ee. p. yfr Seri*. Jiwifji &C.&C. 

Olchnf Petti deCotompna te. D. P ** II. Epigramma Gre co de 

*/«(/i *V Segni a ti. O. Arihìonae D» pi meno culti , il quale fi 

lacobi hbémnig Càpoza . , ferito /otto un* Statua «un 

££• Maetbens S^afle Romane EccJe- di don 03 giacente in Roma 



Sfjxv^v riify5AÌT^v txXcii pio? Vcr%5 ^Asiyify 

Sé/avìjv <PijXtKiT&v où rxXfl iietorépw 
BovXofiévìjv Sì Savetv iv !pìw mpojipw o-ipslspoio 

Toiyctp j-v kxì ey^clo filatoi épov ìttolilqvvm 

1-vXPphou , lìÀoùluv . 
W eh fiiiàxo Tépfow eùpéiv rìp iàiuv 
QnifaKirav irapa aot .. 

Eì'kovx <t>>iMKiTà,; paplufa <Tw<Ppo<rùv>ic . 

Così Io tradufli in ver/I Latini alla meglio „ 

C*/?*fl» Penelope* miferam vetas exbìbet aetas, 

Caft*ui Fefiaeam ••» minus ifta ialiti 
«/!•/' V r *$ HW**™ **'**** Rifare volente* 

Auà jji\ f,.* ..pavoi*», far pe rojofas 9 -eam ... v 

£r^o w? pértter multo magie aequa ptecautem 

Exaudt, Platon.* 
Ve peaetrem infftna* fede% % propriéj» inveniamque 

Fe/icitam frope te* , . . .^ • 

Claadiut Me bona? Mtdicas quam dediche f /te» 
TV//// Felicita* palerà padoris ent . 

IH. Ri fpofit .4ejll\ Accademia Ar- ti di Cortona , che è ne 
*/'*** */ S>. 4'>4f Rtdatfinp Venati * Turno delle Antichità Et 
fifa la Città di Conto fé fia Cor - non accula iU\ erudito 
tona. In 4, ìi pag. 11. li cejkbre Abate Marinai , che il 
Sjgaor Abito Ri delfino Venati nella e la Città, di Conto fofl 
D'ffisrcuioae fo^ra r aatica CU* •.Viterbo,; ami vuol* 
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rito fia la Affla Città di Cortona. ftémpate\ non è fuor di propofùG? 
Egli allega a tuo favore il B*r avvertire ciò tflere avvenuto lenza 
n*9wo , e V Anonimo Mi'tnrfe . Il faputa dell' Autore : mai contro 
Sìgrfor Abate Marietti adeflb gli all' inienzion :ol Richufto tempo 
ba nlpwfto , e porta tate erudi- fa di unire i uv i verfi con quel- 
lionc t e c-li ragioni , che in* I» del Padre BcttineU*, e del Sig. 
torbida certamente aflTài l'opinione, Abate Ftugoti , per u le ir poi di 
la qoile vuole , e prerende > conferva in irtaenpa ; egli /e ne 
che Conto fia veramente Corto feusò nel miglior modo che Ceppe, 
na . Sono in quella Lettera note-» E ciò principalmente per non en- 
bili alcune varie lezioni di Stlio* trère in fationt e brighe letterarie» 
Uùino ; ma etfendo per lo pie e perchè non fi a ve (Te da credere- 
te cele dette da* Signor Abate voler egli per avventura proporli 
Mutami in quella Lettera , fiate al pubblico come uno fpecchio di 
già dette , e riportate , in altre Pocfn. Contuttoché tal fan tali a 
Diflerranoni , fatte da lui in oc- non pofla cadere in mente a chi 
cafione di ftaaigtianti contro ver fie,> fi- è dato alla Poe fi a per puro dt^* 
mi batteri V averne accennato' letto* e va cercando anche con 

e (Fa di the p a (Tir Tenta noia la ; v?b^ 
Siccome oMlna parte ha egjli a-* 
vuto nella riunione de' foprad detti 



qucfto ppeoi 

VENEZIA. 



Io darò a fuo tempo raggua* 



verfi, ninna comunicazione né me- 
no delle Lettere v che I' accompa*' 



gito delle opere del Sig. Conte gnano;ba voluto ftr ciò al monda 4 . 
Frtmtffo Alg*r*tti ffimpate in due pale fé . Qoal Pentimento egli abbiti 
Tomi io Veneti» ; ora lui piace del Ptfraua t e di Dwntt , fi pud 1 
foltanto riportare I 9 Avvertimene raccogliere dagli fletti luoi Scritti. 4 
to , che precede le Poefie im- in que* fovrani Poeti non picciolo' 
prette infieme coni* altre fue ope~ Rodio fu da lui Tempre porto , tev 
rei perchè concorda* interamente nendofi ugìalmente lontanandosi 1 
con quanta già detto Sìg* Conce dal Irbttrtìnaggio come* dilla Ai^efr* 
Algéftti mi fcn<Te,e che io ri* ftitione poetica. Noti He ima) 1 ^^ 
portai in qurfti Fogli partati. L'Av- duto che attentar fi dove (T> tlilè^ 
vertimento è ti fluente r *»rgl' di leggio , dove eli ha col- 

Effe ti do tma parte de 1 feguentr. focati! infame <ol WnrrtAènco ^P 
verfi tufcttftquefti .pattati giorni al tutta Italia la propria loro virtù; 
pubblico in uè , libro iatitototaaj crede bensì , eh* -ff efclW ÌHthA) oc- 
Virfi fatiti Vi 'Jra'tm UfWt$\n»Jét*> capata i primi luoghi, qoalc1iélfc<# 
niA*$Ht «** ai$unt\ Uturt 9o*piè> go può rimanere fato** iH- lfr'ge#i#£ 

e il* 
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all' indoftria, della preferire età. 

Non fi priora Motorini tinti 
$t da Homerus , Pindariche latent, 

Ceiaeque , & Aitati minata, 
Stefìcho* tqut grave* >C<*moenaei 
Ntc fi quid olim lufit Aoacrtot 

Deltvìt aetat . 

Oltre a i verfi , le altre opere 
fono: Dialoghi (opra f Ottica Neu- 
toouna 9 Vita di Stefano Bent det- 
to Pallavicini^ Lettere di Podan- 
zio ad Ermogenc intorno aita Tra- 
duzione della Eneide del Caro » 
Lettere varie, Saggio critico fal- 
la facoltà della mente umana, Sag- 
gio (opra la nectflìcà di feri vere 
nella propria lingua , Saggio foora 
la dorata de' Regni de' Re di Ro. 
ma 9 Saggio fopra la Giornata di 
Zama , Saggio fopra le Artiglie- 
rie, Saggio fopra la Scienza Milita- 
re del Segretario Fiorentino , Sag- 
gio fopra quella opinione che i 
grandi ingegni fiorìfeono tutti a un 
tempo mede lìmo 9 Saggio fopra l' 
Imperio degl' Incas , Saggio fopra 
la lingua Franzefe , Saggio fopra 
la Rima 9 Saggio fopra I' Archi- 
tettura, Saggio fopra la Pittura • 
Saggio fopra V Opera in Mufica, 
CoqgreUo 4t Cireir*. Si vende lire 
•Ito Veneziane . • . 

SONDRIO tK VALTELLINA. 

. r Lfttfft* feritami dal Sig. Ab., 
t^tf^it4ÌtM^}iV SoùAtìo i» data. 



Non fu % the troppo facciata la 
notizia mondatagli nella mia Ut 
ttra dti mefe di Settembre dell* 
anno feorfo f dell* optra de la Val. 
ttUtna drlSig.Ab. Saverio Qoadrio: 
onde ài pttftnte fi imo bmt ti rat. 
toglierne una alquanto pii dtffufa , 
tome far dovei . Il primo Volume 
dunque di tal opera tonti e ut pag, 
A99- J tnza la Dedicatoria^ la qua- 
le ne contiene i4. e In Introduzione 
pure è d % altre 1 6. Code/la Dedicatorie 
al Santo P. Benedetto XIV. 
puh adornigli j* fi , r **• maggior va* 
rttà, e Jenza adulazione , al Pane- 
girico di Caio Plinio Secondo Co. 
mafeo in lode del Im per ad ere N«r. 
va Traiano, peniottbè in quella 
rimbivlonfi in compendio qua fi tut- 
ti i pregi , e le g^ fio % fino a* nuftri 
giorni di sì illnflre ; e dotto , Pon- 
tefice f ebe il Cielo conjervi finn 
alta più decrepita età , per bene , t i 
edificazione^ di [tatto la Cbiefa ; ef- 
fondo affai neaffario, per la profon- 
da , e vafta dottrina nelle materie 
tutte Ectlefijfticbe , nelle prefènti 
critiche cinoBanze % cbt intorbidano 
la Cbt t fa . Stgue alla Dedicatoria 
l* Introduzione , nella quale da ra- 
gione de^motìvi che C hanno fpinto ad* 
intraprendere code/la opera , e f .#'• 
dea ci fpiega della medefima . NH 
fine poi ci da nn Catalogo degli An- 
ton di diverfi nazione f che hanno 
in particolare deit antichità del 
paefé rintracciate f a il paefe Beffa 
de/ir ino % e i cottami e la polizia 
di tffoy in varia hngae 9 annoverando- 
ne 
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ne da trentanove d* opere finmpate\ 
fa* quali psìh meritanfi dtfètnzioue 
particolare due /oggetti , celebri Scrit- 
tori del pat fi . // primo fi e l % H~ 
lijhifs. Signor C*v. Don Fortunato 
Sprecherò per C opero , che egli 
ite do olla luce t anno 1617- '' *i 
di coi titolo fi è : Pallai Rtiaetici 
Armata, & Togata, obi pnftinae 
ac prifcae Inalpinae Rhaetiae verui 
ficas, bella v & politia, com alùf 
roemorabilibui adumbrantnr, autture 
Fortunato Sprecherò a Berneck 
DavofianoRhaetico I. V. D Equite 
Aureo to, & prò Repob. Rhaecica 
io Vaile Tellina quondam ef aro bel- 
licaram Praefedlo . Bafileae 1617- 
in 4. & Lugdoni 1633. io 24. 
Qae/t" opera è Saia ambe tradotta 
h lingua A'emanno ; e èoiì imprefi 
fa in Bofiea nel lóaa.r nel 1Ó76. 
in 4 H;l?oria roocuum f & bello- 
rum , pofiremia bisce aoniain Rhae- 
tia excitato um, & geftoram &c 
•adure eodem Fortunato Spreche- 
rò ecc. Coloniae AHobrogum ex 
Typographit Petri Chouet tóap. 
io 4. V il/offre Autore \fpecialmtn- 
te m quetì* ultima fio Storia , non 
•frante V ejfir egli di Religione Ri 
formato , pia amante però delta fin 
ttrità f che del fao partito , ha f crèt- 
to con moderazione i pia ^he altri ; 
e per tatto in amendue queste fie 
òpere ha ragionato con pie fondamen- 
to , e con pie verità), che ogni altro . 
V altro Scrittore nazionale fi è il 
chi érifftmo Sig. Canoni to Angelo La- 
mari . àVtli fi pnò *' negare è qnefia 



uomo on gioflo encomio per la fua 
diligenza , e zelo d* tiluflràte , frf& 
che (li era poffibtle , il fio nativo 
paefe: onde 'oppiamo, cit molte fa- 
tiche hi onte per net ter dette me- 
morie ioli me , e prò» ut le . // titolo 
di tal opera fi è : Memore lllorè- 
che delia Valtellina in libri dieri 
detenne. In Coirà V anno 171& 
iblla Srsoipena td a fpele di An* 
drea Pftff-r in 4* di pag. 417. 
firn* la Dedicatoria alla medefimé 
Prov ncio. Pù capitale a ogni ovoafn 
ha fatto il Sig. Qu?drto de* Ma* 
nojcrttti , ibe gli fino capitati di 
Scrittori contemporanei delle azhai 9 
a faccende t ihe fi venivano di motta 
in mano narrando 9 e ne annoerà 
da quìndici \ fra 9 quali potiffimomeé* 
te hanno contribuito alta fua 0* 
pera li feguenti . Antiche Memo- 
rie MS. di Sondrio dell* Arcipre- 
te Giovanni An ònio Paravicino a> 
no degli uomini p;à infigni , che honni 
illustrata la loro Patria . Moria deH 
le antichità di Bornio, e fao Can-* 
tado , deferitte dal Cavaliere Gioa- 
chimo Alberti MS. in foglio , ed 
efifl* preffo il gentili fimo , dotto 9 
e pio f Illuffriffimo Stg. Cavaliere 
D. Francesco degli A' berci de i 
Conti di Colino , Arciprete di Sondrio f 
Sicario Por. Protonotario ApoS èli- 
co , e Capo di Pieve , uno degli età* 
di di detto Gioschimo, che al Sig. 
Ah. Qujdrio n ha fatta preBito 
e or tei emente . La potiffima parte pai 
ro di quefta opera è fatta intorba 
al/a {aerra iti fittola fiorfi . Memo- 
rò 
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molti motivi , tbe egli mei 
fina Introduzione ti palef 
ejfendo per convenir fi a tal 
$1 nome di Stono. In quitti 
fazioni a poco a poco t fot 
tofe , del Li Va $ filma fonodig* 
tonfo In più appaiente ve 
provatamente narrate . La pei 



rie antiche de! Moniftero delle 

Moniche di S. Lorenzo di Sondrio 

affai diligentemente ractolte dall' II- 

laftriffimo Sig. Don Giovm Pietro 

Serrali di Sondrio, e Dottore di Sa 

em Teologia , e dell' uno g l % altre 

J*'gg? >Cn*ato a? Alt of aggi* % Viteria 

Cenar ale fi fi la Valtellina , e Con fé fi- 
fa* tti dette Monache, nomo di me- feri a itene dividi fi in tre P.i 

rito appellato dal Paravicino, / dai dov % difingnonfi l'Alpi* che 

Quadrio ; // qnal libro tonfrrvafi dano in pana f Italia^ e fa 
Jottavta MS. in foglia uelf Anbivio efprejftmente fi additino , t 
^el M+nifltro ; e una topi* io pure ibeegt.tno U Valtellina - 9 o 
*VL'f*-g 9 *PP* e 09 di me % uno degli quando. iofiUntiaJfe qm'flo 

eredi detf Autore, Breve Mero -ne co*ì nominar fi y t quali firn* 

U d* ajtune cole notabili 9 che tonfimi e quale la fma notai 

Pecoraro annualmente nella Val- feconda fi divide in quattro P 

lelljoa, 4*1 ió*o. di Pietro Mr fi % e in effe trattoti chi f 

lire (*af tAtr» di S odrio . bfitfe 

fHfflipeta preffo il cbiariffimo Don 

G'uicp^e D «menico L^vifari di 

Sondrio fnp erede p e em<fo doMtffimo 

del Stg. Qudrio . Cruntchetca di 

Stefano dei Merlo di Sondrio d' u 

P.i p?«"tj? delle cofe occorre io la 

pavera L,umhardia . JQvefin opera 

ffifie n*W Arcbtvio di Como.; t non 

copia io pure ne tengo appreffo di 

me • O' alcuni Manafcritti , tbe gli 

tanno pure fervito n teffee. qoo& 



primi ab rotori dflJo Vaiteli tm 
rn uf%ita\ 4 popone offre 
d' Hai io ; dove r innovar o ti 
Oeffi le iafcióto Città ; loro # 
dimemo fono l*i condotta di 
onde il nome di R he zia ne vie 
Vnlle i fin dove fieni* ff' que ì 
me Rbezia i co fini funi; e 4 
f qnai popoli fpecificameate 
pjrteneffero • La terza com 
Paragrafi tre , in mi fi difem 
torno alle v^enle de V alte Hi 



°P e *i$ t quali , noie fa cofa farebbe, M ti t dal Uro fiubhmento % 

furono fatto M.po if (14 de-U\J 
Romano ridotti. La quatta* 
allo finto de* Rlxfi fiotto V ,fl 
fino allo venuta 4** Guti fotti 
x'ìcq contiene Paragrafi (etti 
quinta delle prende de' Rhtti 
pHI oblia vtnutf di Al arie M ■* 
a}of%o d % haliti, fi-f.:^d % 



ti ft$Ur, in *tl luogo mtnyf*****. > 
<*•¥*. P**ì> intono in actonenor ivi 
efoitjjv W'Miqtif ne fa % e ancora di 
fb(>.r(fi polfit de % e in qnal luogo 
fi Hoytn* . Il primo Volume 
pa*;ta*to à di vita in otta ftoffimn- 
%mid"a<*iSroinbe ♦ aéfnajn »* f ih 



ArA«: :A<<Mr* ftmatc por 1/* jpjpA'av 

rejfa/i, v 'ere pmttoQo queff opera fiottomeffi a Vficonti, contiene Pa 

in tnl forme per molte ragioni, * atea. Si darà il retto in altro f 
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Num. 18. 



FIRENZE. 5. Maggio 1758. 




Egtiita il Roggtfijrlfo 
é€i Libro éil P. Leo- 
nardo Xinuota , per 
quello , tht tignar da 
le firt morte et Paolo 
Tofcanelli. 
Dille offcrvtxioni fol*ri egli 
pafad alle Innari » e da quelle s' 
inoltra con ^articolar v diligerla 
alle ftelie 4(lt . € ficccmc* gli e- 
cliffi Colati fono offervaziooi , 00 
de affai facilmente fi ic coprono gli 
errori delle tavole lunari , egli 
eoo molte offervazioni s' avvide, 
che quefte mal rappre ferravano i 
veri moti lunari, contenendo degli 
errori , che nel tempo degli e- 
tliffi recavano ora un anticipazio- 
ne, ora una poflicipazione, maggior 
di mezz'or*. Si ferve dell' auto- 
ma di Paolo Tofcanelli , G10. Fran- 
telo Tjco' della Mirandola , il 
qo*le ci accenna le * offrrvrziofti 
fopradettc. Ceterum Solis ambi 
gvim in velotitate & tardttotc 
**ffmm étfeQus ti*$ aperiunt f cum 
+ tempora in tabuli $ azotato pimi 
*w f ** te imtiiia interim va 
rwtr, quoi 'Artriti Sowncrìì f & 
fnlr f hrrm fini \ prue ter moi forum 
fx P"*c*tiam torfjrmJt aefforitas . 
V«ru è* che fico i*>n eflendo af- 



fai peptico nelle regole iftfMi- 
miche nt>n bene attriboifte alto 
irregolariià' de* moti tolari ciò $ 
che ptinc*pahnente alle aocmelie 
de' moti lunari , ed alte fue «• 
quaziuni va attribuito . Che ne 
tedi dell'uno, e l'altri-, Pico par- 
liti di Pàolo Tofcanelli, e nvn *f 
altfi Paoli, dedurrti iffai c*n#ta- 
demementc da alcuni paffi delfo- 
pera AeiTa , e dalle ripone del 
Bellanti Sanele , il quale vivendo, 
e /crivendo verfo il 1500. afleri 
fee d'aver parlato a per lene, ctH 
avean conofeiuto Paolo , e nominr 
do. Bnrifta Albtrti famHiariffidio 
di Paolo . Quella rota di Crono- 
logia non può cadere fé noli fd- 
pra Paolo Tofcanelli. Gio. Pico ci 
ha cunfervnto memorie del tifutal- 
to delle ©nervazioni fideree di £ao- 
lo particolarmente fopra il moto 
tn longitudine . Puichè narrando le 
varie oppinioni fopra tal md- 
to , fa prima menzione delhi fed- 
tenza di Albategnio , il quale fa- 
ceva fcorreVe alle fi (Te un gradò 
di longitudine nello fpaeio <fc anni 
66. orde attribuiva loro i> frtofo 
annuale di qùafi 55*. Indi <*£g*ti- 
gne , che PaoHu Fiorentino ftet- 
^a un tal moto alquanto più «- 
S Io - 
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luce . Veloiius ethm ipfam ( fisti- 
rum Srihiertm io Oriente** ) vaivi 
tenfuit Albaiegnius , & ftx annis /i- 
pra fexaginta gradui* obfohere : 
Paalas Fiorentina* tandem fectt ve- 
lociorem. Vero è che i 9 opinione 
d* Albategnio andava piuttofto 
corretta in fenfo contrario , cioè 
ricardando un pochino di quali 5" 
per. anno il muco , di cai parlia- 
mo 9 giacché il più g>ufto moto 
annuo dellefifTeè piuttofto di 50*; 
onde le oflervazioni di Paulo io 
quella parte non fé m brano affai 
efatte. Purel'eflerfi egli più ac- 
codato all' opinione di Albacegnio, 
che di altri, che in quello artico- 
lo erravano aflaiffimo , ci dimo- 
erà il fuo baon fenfo in quella 
parte f Sembra» che Paolo non at- 
tende fTe tanto alle cofe celeri , 
xhc fi dimenticafTe delle terrellri, 
*« particolarmente degli annali dei- 
la fua patria . Da on altro tefto 
di Pico il Vecchio fi viene in 
chiaro» che in alcune annotazioni 
.da lai lafciate fopra le vicende 
.della faa patria vi erano regiftrate 
due epoche della reftaurazìone di 
Firenze. La prima neli* anno 801. 
e la feconda nell 9 anno 801. la 
Optfiograpbis Patti i Fiorentini Me. 
diti t & Mitbematici , duplex re- 
peri tempus adnotatum tnftaurotae 
Vrbit Fiorentine % altera n anno gra- 
ti** *Bi*t entefimo primi , alt e rum 
0ingentffimu piando . Non è an- 
cora piccola lode di Paolo , che 
egli in uo fctcolo fi infettato dalla 



vanità della Aerologia, fape 
perare .il- pregiudizio qu*fi 
ne colla (corta del raziocìni 
delle oflervazioni . Poiché 
e T altro Pico y il Vecchio , 
Giovane,rtndono al Tofcanelli 
g ufliz>a , che egli alle Gen 
ed agli Qrofcopi, nulla ere de (F 
cbiamaffe queir arte gìud 
incerta, e fallace; che di ra 
lacia più e più argomenti re 
e tra gli altri quello dell' e 1 
attai nella vecchiezza inolci 
qumdj, con tutti gli efamì 
coftcllaziooi dominanti all' o 
fuo nafc«mento, niuna fene tr< 
che foffe favorevole alla lar 
xa degli anni» So che Lucie 
lauti affai impegnato fu (lei 
dell' Aerologia procura di 
il Tofc ideili al fuo partite 
la grande autorità , che il 
di quello grand* uomo potei 
nella gran fazione , che allo 
gnava in quefta cootroverfi 
egli per quello non cita , 
rumore da fé ricercato dalL 
ca di qualche perfona; e 1 
flato, che egli reca dell' Al 
è veramente invalidiffimo t fc 
e amente li riguarda. Quello 
be il luogo» nel quale tocc 
be a ragionare dello Gnome 
Duomo coftituito la prima 
dal noftro Paolo verfo l'anno 
a fine di efplorarvi i nome 
divi folftiziali , e le variazìot 
T obliouità dell' Eclittica , 
quali fin da qge* tempi fi I 
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rata , come otiti prima parte di 
quella lotrodostoite ho dato a di- 
vedere; aia avendo io affli diffo- 
faaentc Barrata i' epoca, la coftru- 
xiooe , il. difegno, o intendimento, 
di qocfto Gnomone , avendone re- 
cati ì documenti, che fopra di ef- 
fe fono avanzati alle ingiurie del 
tempo, qui altro non debbo fi re , 
che inviare i Lettori a quegli arti- 
coli per comprendere il particolar 
nerico di qoefto lavoro . Queflo 
folo affai ben pale fa che il Tofca- 
oelli folle vi va fi oltre modo fopra 
il comune degli Astronomi del fuo 
tempo , e in no età per altro ofeu- 
riffima egli rrfplcndeva colla loce 
delle Aie belle ed eccellenti in. 
venzioni . Si darà il rcfto in altro 
foglio • 

ROMA. 

Sardinia Sacra ,fen de Epifco. 
fis Sard$$ HiBoria , nane prime 
toofeSa a F. Antonio Fitta Mat- 
titi* Conventuali , Satrat litologici 
Magiaro, fifanìquiUoenobu Aldmno, 
Prantdit eiuiétm Autbtris Diser- 
tati o de Sardinia , <r illht Berte fi* . 
La Differtazione è di vrft in V. Ca- 
pìtoli. Nel primo fi parla breve- 
mente del nome, del fico, e della 
grandma, dèli* Ifole. Confiderando 
quanto conferisca alla Storia Ec- 
elefiafticala Storia Ovile, fi'ragio- 
•a nel fecondo 'Capitolo dà* Prin- 
cipi , che V hiDiio governata da 
Crifto nato a $ rioftrf tempi , e in 



fine del medefimo fi da in quattro 
Paragrafi una ferie di Giudici, che 
reflero le quattro Provincie, nelle 
quali fu divifa la Sardegna dapol 
che reflò libera da' Smani • Il 

III. riguarda 1' origine, e il prò* 
greflb della noftra Religione. Net 

IV. li ricerca il numero delle Chic- 
le , che in vari tempi vi fono Ha- 
te . Nel V* finalmente fi ragiona 
del tempo , in cui fu iftrtuita la 
prima Metropoli ; fi dimoftra che 
avanti il Secolo X. una fola ven 9 
era , e che di quefta la gierifdi» 
tione anche fuori dell' Ifola fi 
diflendeva-, fi pafla a inveftigarè 
i principi di ciafeuna Chiefa, chef 
in vari tempi fono fiate XX. e fi 
fa il catalogo de' Vefcovi delle 
medefime. Quefta edizione fi fa col- 
le flampe di Giovanni Zeni pel in 
un un Tomo in foglio fimile all' 
Vghtlli dell' edizione di Venezia. 

PARMA. 

Dell* Azioni delCafé nel ti in- 
venzioni , e delC hfinffo degli Àttri 
ne 9 ivrpi terreflri: Diffrazioni dna* 
In Padova 17 $7- prejfo Giovanni 
Manftì nella Stamperia del Semini- 
no . In 4. di pagine ala. Il ce* 
lebre P. Iacopo Belgradi , Teolo- 
go e Mattematìco di S. A. R« 
Don Filippo Infante di Spagna , 
Duca di Parma, Piacenza, Guafial* 
1* &c. è l'autore di quele dui 
Difiertazioni eleganti , ed erudite} 
e guidate da raziocinio filofèfico » 

S a L' ar- 
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V argomento della prima di efl# 
ba un aria di novità» che impegna 
•. '«g^trla . EIU è preceduta , da 
poa dotta Introduzione > ne Uà qua» 
l,e fi da un faggio di ed, che &a 
Forcuta a favore delle Mufc nel* 
je invenzioni , maffìmauiente poe- 
tiche e letterarie, Ipiegaodofi co- 
pcj fi verifichi, che (ebbene i'ijo- 
fuo ppo fa la maniera e P arfifi 
#o delle file invenzioni , con 
ttiptociè egli è fabbro , alme* 
uo in pirte, della fu* dertra fortu- 
na. Tale Diflercazione è divifa 19 
può Articoli . Nel pruno Artìcoli 
$ ragiona della origine del cafo, 
4fl : calo, della Tua natura , e del 
fpo accoppiarti ai lavori della 10- 
daftna e dell' arte ; e ad ogni 
.dottrina fi applicano i fuoi efem 
pi» cavaci da Ancori pregiagli * 
Nel feconda Articolo (i da rag-> 
guaglio delle fpezie di inven- 
zioni , nelle quali può aver luogo 
il cafo , e le qu»lì vengono qui 
divi/è in analoghe, ed originane; 
in teoriche o (peculati ve e prati- 
che» e in mifte: moftrandofi come 
.non folo nelle facoltà poetiche 
Scientifiche, ma ancora »elle bel- 
le lettere v e in tutto ciò , che 1 
Frjncefi chiamino o*vrage$ (Ttfpiit* 
Ut infioua il cafo. NI terso Arti- 
colo fi oro pongo io le cood aioni 
neceflane , perchè il calo rie lei 
inventore . Ni! quarto (i.djfiKJ- 
ftr*,qa*nto fi* tenue l'aiuto dell* 
Ifte. N*l quinto viene alijtta 1% 
Cagione 9 per cai fiauo rara le 



nuove invenzioni.» ak)iyit* al ce- 
fo • Nel - fafto, Areici*, tengo*» 
accennar* t principi di wgf>»a>oo«, 
e di idee ^uali iufimie» i qualt 
principi arricchiscono, i' tnteatdi- 
roento umano» e fi dimaOra» come 
ut» numero così, indtfiwto di idee 
divi ne feconda, di una predigio- 
fa quantità di cocnbinaziuw > dalle 
quaM ne rivoltano, inficici rapporti» 
*h« eccedono ©g*w calcola» e 6 
intrecciano mmbitm*nte io gui-. 
fé infinite: e quindi 1*1 fi eaoftra la 
umaaa >fnpoccpg». a ceoo&trre tut- 
te le idee , e luca combmatiooi ; 
4 fi fa vedete* > ih* oe legue % 
che, molta in»v«nzioró non fi poi"- 
fono né prevedere , né procurare* 
Neil' Articolo fett<mo» o fia pe* 
nultimo, fi fa riflettere, che ac- 
tefo ii numero tralccndente delle 
combinazioni , e» la impotenza del- 
l' intelletto a conofcerle , e l'ec- 
citamento di molte idea iodìpeoden- 
temente dalla volontà dell' uomo 
fi apre il varco alla fortuna » e aL. 
cao. Qm rto Articolo è piena di 
belle dottnue , prete dalla tana 
Yletafifi.ca, le quali» bene appli- 
cate , ci infegnano 9 pei quali vie 
la fortuna » ed il cafo, 6 incoino 
in quei medefimi nascondigli» che 
fono ignoti ed ofeuri alla flelTa 
rpepce; fi fpiege«che (ebbene la 
mente. £ per lo pia libera nella 
determinazione» e (celta, di molti 
ivioj penfien , onde riconofee i» 
fé un potere libero a deteeminare 
qn peofieto, in fece dell' altro ; 

con 
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Otta "ciò non è* Tempre libfcr» 
t pcdirc- i' ecciramenfto fpoofta< 
li molte idee. Per £a*e coro* 
ere cidi il P, 0W*W/ diibci 
le idee, id ordinate e conila 
io legate e connette, in prò- 
unali. e famigliami . Molte 
lette idee fi dtftanot fecondo 
i eoi lenz* o«i; e fé avviene 
Svegliando fi tofieeie, ci pre- 

combinasi f>i artaravigliofe* 
>*e ( ei dice ) ebeaonaveo- 
«uia noi . parte creila ultime 
aziooe d' tali rapportiti i 

hanno U invenzione , fi- ae-* 
Ice alla- fortuna e al cafi> v 
e «un, è Tempre in potete 
soao l' impedire , -o decer 
e, l'eccitamento di tali idee, 

1 meno egli avrà alcuno arbi- 
o diruto fu quelle, che ci 
mio recate avanti fuor d'ogni 
razione atagli oggetti fuccef- 
ente prefenti . Ei ragiona in 
a occafione fopra varie cor- 
ize ed accidenti, che d*one 

> al cafo, e fvilurpa il meo- 
ilo , ed il lavoro delle inveì** 
9 le quali fi auribuifcone ai 
taedefimo. Neil* Articolo ot* 
ed ultimo fi previene il Lee- 

fopra una confeguenza , che 

> potrebbe dedurre dagli Artu 
intecedenti , e fi dimoftra , 
il .cafo non perciò può * fin- 
itore della fabbrica dell' uni- 
; aoii fi apporta uà nuovo 
aeoto contro gh Ateifti, fau- 
del cale; e fi dianzi* , fthft 



qaefto> nob può e fiere autore né. 
della, materie , né del moro f né 
della prima dueiiooe % oh delia 
iherzia» e confeguencemente neppu- 
re delle leggi del moto , date le 
quali , pare fidata la natura del fi. 
(lena pcefente » e determ nata la 
coaneffione de i fenomeni pnnei- 
pali . Sul fine di qotfte ultimo 
Articolo fi fa vedere, che data $n± 
che una fcmplice lene di tempi 
infiniti , è imponìbile al cafo la in. 
veoziooe del mondo pr-lente, ef» 
tendo U oumere delle combinazio- 
ni delta materia * le quali cotti* 
tttifcoao il mondo > a(fet tra* e ert- 
ecene 9 e pia che infinito , refpet-< 
ttvamcnte alla ferie infinita dei 
rtovpv. Ma ogni d fficuUà fi fc to- 
glierebbe più facilmente con di* 
re eoe tutta verità che afioluta* 
mente noo fi da fortune, né cafo* 
U tfena della feconda Difler- 
tazjooe,che è deli' Infiuflb degli 
Aftri ne* corpi tcrreftri , è flato 
irati aio dal noftro dotto P. Btl* 
gradi per comm. filone di una delle 
prò grandi Pnocipeffc dell' Euro* 
pa, e T ha trattato con eloquenza 
di flile, e eoo totalità di difeorfa, 
esponendovi molte cofe nuove eoe 
foda critica , e con erudiaione co* 
piola • Tale feconda Dj Seriazione 
è di vita in due parti , nella pei* 
ma delle quali fi propongono quei 
fenomeni v che fi fegliont» ami* 
buirc agli infierii degli Aftri , t 
nel tempo fteffo fi indaga la verità 
ii quu fotti , i %wli , e fi leggoee 
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ut i libri , o d Mirrano dai volgo. 
Nella feconda parte fi ricerca il 
principio , chi quale derivino quei 
pochi farti » che fi fono trovaci 
veri • I fautori cominciano il loro 
raziocinio da) fine , a cui fi imma- 
ginano effe re deftinati df Dio i 
pianeti , e le ftellc ; poi fi avan- 
zano a produrre molti fenomeni 
fcnfibili e popolari , de i quali fi 
apportano i più rinomati • Al di 
Loro parere le oftriche , i granchi» 
ed altri croftacei dimagrano a Luna 
(cerna; ed al contrario , quando 
t refe e la Luoa , abbondano di fugo 
•letto. Il legno, che fi taglia dopo 
la nuova Luna, soggiace predo al 
tarlo fecondo loro» i quali preten- 
dono ancora, che bifogna fc minare 
• piantare a Luna crefeenre, e che 
il (angoe e i fintomi delle malat- 
tìe , e i meftrui , feguono le fafi 
lunari . Il flutto e rifluflb del 
mare ha parimente relazione al me- 
defimo pianeta ; ed i venti mede* 
fimi fanno credere , che prendano le 
loro leggi da elfo . Si efaminano 
qui altri firoilt fenomeni ascritti 
alla Luna , e vi fi feparano i veri 
dai fatti , non diffijtuUndofi qui- 
vi i tefti di Ari fi otite y di Ipocrite, 
di Plinio, e di Galeno , e di altri 
Autori , che paiono favorevoli a- 
gli ioflaflì: «d anzi o fi fpiegano 
tnepiio,o fi confutano moltoiogegno- 
fataente . Rintracciata la verità 
* de i fenomeni , altri de i quali fo 
ilo provati fai fi , altri dubbi , e pò- 
«tuffimi fono* privati aotcotici * 
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veri , fi ricerca, fé quetti fi deb- 
bio riferire alla Lana , come a 
principio, e cagione • Egli dice ; 
che T azione della Luoa dovreb- 
be effe re proporzionale a quella del 
Sole, e che quindi 9 ficcome il So- 
le agifee colla faa loce ignea , 
così la Lona dovrebbe operare 
in modo forni gli ante fa i corpi no- 
ftri.Ei prova colla efperienia al- 
la mano, chetale forza manca al- 
la loce lunare , e che neppure dalla 
attrazione Ne w tome** fi può trar- 
re argomento di tale azione , co* 
me pretendono i fautori degli in- 
fluffi . Amine fla I 9 attrazione AVw- 
$oniaw§ , ed accordata V azione 
della Luoa lui mare, ci forza ( dice 
egli) una neceffità confccutiva di 
ammetterla ancora Alila atmosfera? 
Et prova , che il fluflb dell' aria 
non combina punto al flutto del mare 
né diurno , né menfoale , né an- 
nuo ; che gli venti annuali orien- 
tali feguono il moto, e la dire, 
lione del Sole; che il Btrotnetro, 
il quale dovrebbe alzarli e depri- 
merfi con qualche legge, confor- 
me alle fafi loosri,non ci da veru- 
no indizio detrazione lunare folla 
atmosfera ; che data qualche azióne 
lunare fo i noftri corpi, fimi!e a 
quella fui mare f efla non dovreb- 
be produrre fenomeno veruno di 
quelli, che fi apportano, appunto 
per quei motivi (tedi, che induco* 
no a credere, non darfi fenfibile 
V azione fòpra i fiumi, laghi , 
fonti *Ci 94t eid ei rifrete da al- 
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tri principi (icori e determinati 
le viccodc de i meftroi,e degli «e 
e nienti epilettici ; e fa vedere J' 
errore, del vulgo , il qoateiittri 
buifee fpeflb * cónntiiìtne* e ad 
iaftudb, ciò\ che è un* Combina 
xione cafuaie di effetti . Pertanto 
fi tede qui inferita a propufito 
una digreflione curiofa , nella qua- 
le fi provi, che dati» luce, e dai 
calore , del Site fi dee rìconòfeere 
li confervaicofie della furia motti 
ce de iooftri corpi . y Per quanto 
però foteihuente ragioni il ooftro 
Autore, li cofa è con tutto ero 
tanto ofeora, quanto è chiara la 
fua luce del Sole . 
SONDRIOW VALTELLINA. 
Seguita la Lettera' del Sig. 
Ab. Hetro Leibbeim . 

Nel primo Paragrafo di que- 
llo Diffe nazione per provare , the 
meli* invafione di Alarico Re de % 
Goti in Italia dovette altresì fenza 
dibbio entrare la Valtellina in ifee- 
no , e avervi gran parte ; tome e che 
tfpreffe notìzie non ti fieno prrffo 
Storica ver ano rimaje , riporta egli 
per indizia di db nna lapida , the 
io vecchio marma diroccato di Cfli- 
gliaue inferiore , luogo dittante da 
Sondrio non pia di tre miglia , fu 
già trovata, ed a me pare molta 
tempo avanti , che il Sig. Quadrio 
puhhHtaffe quitta [uà opera* fu »»• 
finta dai primi ritrovatori "della ma 
de fimo % comecibe dm* mata*; e /»- 
- franta f e che tuttavia efift* flvrop 
futa a nna fontana di cofa Pira vi • 
cioa, are pofftdut* tklf ll.ojhiffimo 



Sig. D. Antonio Matlianico erede 
dell* anzidetto , dove le finenti 
parole in carattere mahfcola Getti- 
to fi leggono incife : 

MCCCXITI. ^ 

GEORGlVSFlLlVS QVOND AMDNI 
A1MONIS DEC AP1TANEIS N1GR1S 

NOMINE NIGRI 
HOC STILlcows , 

Quella mancanza del rimanente di 
tale inflizione non tvglie perì 
che non acterti a Juffiiienza ^ fi e coma 
le dette mura , e Cd Bello , erano 
già fiate ( e fenza dubbio per le 
predetta occafione) fatte da Stilicone 
valor ofo e gran Gè net ale del? Im- 
peratore Onorio , o reSituire , od 
erigere % contro i predetti Baibari t 
le quali poi effo Giorgio de' Capitanti 
•Seri fece nel mille- trecento tredici 
nuovamente rimettere in migliore fia- 
to . E ctb } quello, che nella predet- 
ta lapida fi pretefe di tramandata 
alla memoria de* poBtri : dal che 
però fi fa mamfeftò , che in detta 
Valle , o fife guerra contro i mede- 
fimi Barbari , o preparativi almen 
furon di guerra ; onde fu poQa a 
difef<i* Hat ìb ambe fi può ritrarre f 
che malamente dal Aferula cap. de 
lnfnbr. fu ott* butto al luogo del 
Milane fé detto CnBìglioue Jl nome tu- 
tino di Caftrum Stiticonis , e peggio 
da altrt fu dito tal nomea Cafi - r tona 
delle Stiverò , non trovando fi p* effo Stu* 
rito alcuno W antica autorità , cbf 
StU icone in detti luoghi mai feffe • 
Come ali* oppoHo da Chudiano certa- 
mente fi ha % ch % ei per Valtellina . a{tb\. 
a détta mentovata lapide fifa cbtaru % 

éha 
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abe Cattiglione di ietta Valle ei di 
torri r di muffa afforzò , t guarnì \ 
onde a quett' ulama luogo fi fa per 
arto il nome di Caftruro Scilitoms 
unicamente appartenere . La fetta 
Differenzi tue tu [ette Paragrafi di* 
vide fi % ia cui fi difcarre dei te vi- 
teude de % Valtelltnefi dall' effee fot- 
tome ft a % Viteonti fino all' effee dar 
$i a Grigiori . La jet t ima vtceada 
di Vaitellinefi dalla loro aggrega- 
.jaiane a* Gngiont fino all' efilo 
Mita guerra Medicea comprende Pa- 
ragrafi tre . La ottava è intorno al- 
la Hata prefeate della Valtellina: è 
divi fa e ode fi a Oiffertozio+e in quat* 
ira barògrafi NI prima trattafi 
delle Comunità della Valtellina , 
nelle quali è divifa , che *' avvi 
iinana in tutto al numero di 100. 
Nel feconda de* Governatiti , e Po* 
detta t della Valtellina f e toro Vtca 
si ne* tempi andati . Nei teilo del 
nnmem de 9 Val te Itine fi , il quale ar 
riva prefentemente d % intorno a due* 
(enea mila anime , aggiuntovi i Con 
tadi di eliti v* una, di Bormio , e la 
Signoria di Po fatavo. Il chiari (fimo 
Storico Fortunato Specher di fopra 
iodato fece della Valtellina in po- 
che linee il ritratto , così fcrivtado: 
Siccome il terremo o 9 è fecondo 9 
« ricca; coéì popolata è la Val- 
4e» e di belle Terre ripiena • La 
jeoce è robusta , beo £ftt* t e 
prone* di mano . Gran -coglia., d* 
mobili ivi ha\ t che io arcui^ et* 
tacer* , ooo pedono aiU fvc(l**cc 
jpbiltà doli' folto. 'Pali. Rheoc. 
1tJ>. io., JMg. *74- -Si diptere «*• 
co%4 ito cadetto Paragrafo delle qua- 
lità de 9 Vaitellinefi: e fui fine le 



difende votoaofomeute tornerà un in- 
figne Scrittore , ohe ardì fernet ni* 
con fondamenta # ma per mera puf- 
fiooe* d'ingiuriarla. Nel quarto pa- 
ragrafo trattafi dalla prefmte pò- 
tizia e. governo de*> Vaitellinefi , e 
con ctò fi pon fine al prtmo vo4nme f 
ah- ha per foggetto le cofe /poetanti 
alla Storia Civile della Rhenta di 
qua dall' Alpi 9 ora alte amante ap- 
pettato cui nnme di Valtellina . In 
codrfta opera per tanta f eruditis- 
mo Autore produce alla luce motti 
antichi monumenti , e finn at ora 
alla comune notizia degli uomini #• 
guati, con lunga e fomma di'igeuza 
raccolti^ per ìlluttrare f /fior io della 
peovt*cta de 9 fleti Cifalpiui ; e con 
ti critico e fame le tofe vere dalle 
fflfe, le certe dalle dubbio, fi poro; 
e con tanto di giudizio , enti che 
per il dt lui mezzo anche quefia 
parte d % Europa da tempi p ; ù rimo* 
ti fino a quatta . noftra età le fine 
vicende a dimetto* , adtb non fola gli 
6 r omeri y ma gli abitanti -ancora ,*•• 
uofiano finalmente % che per la a* 
vanti fino al prefeate d % altronde ap~ 
peni a fava , ed infruttnéfieenonie 
per lo ptà fi i forzavano de ricerca- 
re delie notizie ; per i% thè fomme 
obbligazioni gli dee profetare que- 
fia patrm % por aver avuta la bella 
forar et^ avere le cofe fu* faille da 
usta .penna coti erudii* , trottate 
eoa sì telf ardine % e dtfpofie con ti 
beton metodi; di ma ni e va che man ha 
da tnifidiunt in ciò a qualunque altra 
Provincia <d\ Bar opo . Molte* mia tee* 
f* la aoiggangisgrì altre ti delle mete- 
riebbe nel fecondo volume di quefia 
opera vengono del Sig.Qtxiino trattate. 
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Ella DiflTcrtatioiie del- 
la Aflronomia delle 
Comete f comporta 
Jal Dottore Haileio, 
la quale ieggeii nel 
Tomo II. delle Tran- 
fazioni Filolofiche , Rampato nelP 
anno» 1731* in Milano colla data 
di Napoli, vi fono nella pag. io. 
le parole Tegnenti, cioè: Sane mal 
té me fuadent f nt credavi , Carnet am 
anni 1 5 3 > • *ft A piano obfervatam , 
eumdem fatfle enm ilio » uni anno 
\6%j. éeferiptus eB a Keplero & 
Loogomunnno^ftfw^nf ipje iterum 
teverfnm vidi , at okfervavi , *»»• 
1682. Qandrant elemento -omnia t 
•f Col* inaeynalitas pertodotnm od- 
verfari videtar : bae€ autem tanta 
999 e9 % mt caafit pbyfiit non poflit 
tarsimi • Satnrni tntm mota* a <e- 
teris , pmefertim iove , ita Jntertnr- 
hitar , wt per aliqaot dies integros 
intertmm fit baiai Vianet ae lem pus 
periadicnm. Qnanto magi* taltbus er- 
toribnt obnoxiat erit Cometa % qui 
qoataar pene bicilros altrui tXtnrrit 
Satura* , tuiwtqtte velmltas , -ve! tan* 
tilhtm 4»8a , nriem db eftiptiro in 
parafatimi pò flit tentatore ? Coufir- 
ma tur aerato , eumdem effe poturjje 
*x ##> qttad attui 1 +$4. amate n* 



fpeffat fierit Carnet a eodem pene ma* 
-do inter Salem , <Sr Tertam trtnficnt 
eetrogtadt : qatm t titet a nemica 
obfervatus fuerit aflronomiie ; ex 
periodo modoque tranfitus non diver* 
firn a praediQit exjlttiffe tomaio. 
Vnde aufim e tu idem reditum fidenter 
praedieere , anno fcilicet 1758. quoi 
fi boi evenerit , valla ampìtns erte 
dubitandi toaffa , quìa redire debeant 
eeteri Carnet ae . Quella Cometono- 
mia dell 1 Halleio è (lata riportata 
anche dal Tuo collega David Gre- 
gore nella Appendice al Tomo 
fecondo della Tua Agronomia ; 
ed anche da Mr Maclantin nelle 
Scoperte Newtoniane lib. 2.cap. 8. 
Per le ragioni qui fopra riferite f 
dall' Halle/Of fi afpetta dunque nel- 
P andante anno 1 758. una Cometa , 
e fé etfa fi fa vedere t ri confer- 
merà nel fentimento, che effa fac- 
cia il fuo corto in 75. anni, 76. 
e che perciò fìa quella fleffa , la 
quale fu oflervata nelPanno 1456, 
e nel P anno 1531. 9a\V Appiatti , 
e poi tiel 1607. dal Keplero e dal 
Lxtngatmanpano , e tìltlmanienfe rtfP 
atino i(5g2. dal Halleio. 

II. Il P.Cefimiro Tempefti Fioren 1 ', 
tino Minore Conventuale morì ift 
qoefto Convento di S. Grùccprel 
T (0 
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fo da apoplefia adì 2t. Febbraio 
dell' anno corrente , e dell'età Aia 
feffantefimo fecondo . Egli fi è acqui- 
flato nome nella Repubblica Let- 
teraria col comporre e pubblicare 
Ja Vira di S>(io V. Sommo Ponte- 
fice, in due Tomi \w 4. della qua- 
le, fu dato opportuno ragguaglio 
iixqutfte N velie, e la quale meri 
rò d eflcr beo prefto rillampata a 
Venezia* 

PISA. 

ÀI Chiari ff!m* ed ornati (fimo 
Sig* Conti Rinaldo Carli Cavaliere 
Commendatore del Sacri O'dwe Mi- 
litare de' Sìnti M un zi e e Lazza- 
ro r Paoo Fri fi Cberico Regolare della 
Congregazione di S. Piolo* Pubblico 
Profejfore d'iV A ma Vnive*fina\ di 
Pipi , Socio dell % Imperiai Accademia 
di Pietroburgo, e dell' In iitota della 
Scienze di Bologna f Corri fpondente 
della R-aie A endemia delie Scienze 
di Parigi . 

lo non vi ho plinto appagato, 
chiarifiimo ed ornatiflìmo Sig-Co. 
quando colle ultime lettere vi 
ho dito ccsL in fuccinto la nuova 
d' avere finalmente ricevuto la 
mia Medaglia d* oro da (Wlino p 
e d 9 avere ottenuto un altro pre 
B>io della Reale Accademia delle 
Scienze di Pang„ Voi, che alle 
più profittevoli e importanti eco 
ne delle Monete , e del Commer- 
cio» unite gli altri pà * meni (ludi 
delie colerti e naturali cole p e 



vNnrereffate in tutte le novità lette* 
ra r ic, e molto più in quelle 9 che 
mi riguardano, ne volete un det- 
taglio più d'fttnto • La Medaglia 
è del pelo di cinquanta due Rufpu 
Ha da una parte eccellentemente 
coniato il bufto del Re di Pruf- 
(>a 9 e nel contorno v Pridericut 
R'X Academiae Proteff or am. M)CC 
LVIL 9. e nel rovefcio in una 
cor n* d'alloro ha il motto, Stientta- 
rum & Litterarum Imremento]. La 
Qielione propoftj prima per V 
anno 1754. e poi tto»t.*mente per 
V anno 1756. era la fegoente: Se 
il moto diurno della Terra fia tem- 
pre della 8 'fi* rapidità y no} la 
qual miniera ce ne poflfrmo afiìcm- 
rare ? E , poHo che vi fia gualche 
difnguaglianza , quale ne poffa e fie- 
re la tagionr * La D> flirta* ione » 
che ha conlegjuito U premio nel 
paffuto inverno è ft ta da me ri- 
botta a un intero Trattato , io 
cui pento di fviluppare geometri- 
camente f e brevemente», tutte le 
irregolarità del moto dior»o della 
T^rra r della precefiione degli E- 
quinozi , dilla mutazione deli 9 Aiie r 
e della variazione dell' obliquità 
dell* Eclittica tee» 

Le Renle Accademia di Pari- 
gi per il follia pmno di due mi- 
la e cinquecento» Fracchi , che fi 
dovea d*re queft* anno 9 ^manda- 
va la foluzione di un trr^ Qaefi. 
to; Se $ carpi e* e (ii «hbiano qual* 
che Atm&ffetaf b + p fio che t* ab- 
Ugno p fual fa C altezza % e ? e- 

Sem* 
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flenfiintt MV Atmosfera mtdeftma ? 
Vi ricorderete voi Sig. Cunte , 
che il Programmi dell'Accademia 
mi arrivò molto tardi , e verfo il 
fine di Mario dell' anno (corta ; 
che voi mede fimo aP impegnile 
nelT efaroe di quefto problema , 
non ottante la fcarfezza del tempo, 
clic Te dava a rilpondere ; e che 
nel mele di Aprile furono inco- 
minciaci, e finiti, i dieci capi , 
che compongono la mia Diflerta- 
zione • Nel primo capo bo rifpo 
fio alla prima, e più facile parte 
delfa Questione , ed ho raccolto 
fotte le antiche, e moderne, offer- 
vazioni de* pia celebri Aftrono- 
mi Huygens , Roemer , Caffi ni , 
Pie rr , Maraldi , Halley , Goudin, 
Foachy &c dalle quali fi raccoglie , 
che le Stelle fitte , e i Satelliti , 
-e Giove , e Saturno , e Marce, 
hanno ia loro Atmosfera • L* At- 
mosfera della Luna è provata co' 
fenomeni dell 1 Anello , che nel 
tempo delle Ediifi Solari il Ke- 
pler , il Wolfio , il Manfredi , 
e tane* e tant' altri, hanno of 
cflervato ; e cplle apparenze del- 
la macchia di Platone prima no- 
tate dal Bianchini, e ultimamente 
col gran riflettente di Shorfrico 
Dolciure in Inghilterra da* Signori 
Stephen» , e Harris. 'Il lume zo- 
diacale , e P altezza, a cui atten- 
dono le macchie Colati , danno a 
divedere , che il Sole dev'effere 
circondato da una vnftjffima At- 
mosfera 9 e che per confeguenza 



Mercurio , e Venere , e le Come- 
te , che a' immergono nella fletta 
Atmosfera, non poflono far ecce- 
zione a quefta general proprietà 
di tutri'i cclefti corpi. 

Così avendo soddisfatto alla 
prima parte della Queftione f ho 
incominciato nel fecondo capo a 
calcolare i limiti delle Atmosfere, 
che fi definiiccuo dalla legge del- 
la univerlale , e mutua , gravità . E 
febbeue pedano eflere alciffime le 
Atmosfere della Terra , e di Gio- • 
ve, e degli altri Pianeti primari, 
fènza pericolo, che P attrazione del 
Sole , di qualch' altro vicino 
corpo ne rapilca, e ne di {Ti pi, una 
porzione ; le Atmosfere de' Piane- 
ti fecondari hanno limiti affai ri- 
ftretti ; e quelli de* quattro Sa- 
telliti di Giove non fi poflono 
(tender piò lunghi di o. 2 , n. 
51, o. 52, e. $>2. femidiametrì 
di Giove refpettivamente , né più 
di o. 108 ,0 139, o. 1^4 , o. 
444» >• 3 3 3* femidiametrì dell' 
Anello fi poflono fienderc le At 
mosfere de' cinque Satelliti di Sa. 
turno. Indi nel capo terzo volen- 
do' io rintracciare i limiti delie 
Atmosfere, che poflbno dipendere 
dall' equilibrio della gravità , e 
dalla forza centrifuga , con una fe- 
rie di varie cflervazioni della 
Stannyan , del Catóni, del Kraffr, 
dello Scheiner , e di molti aieri» 
ho provato , che le macchie fo 
lari fi rivolgono Tempre nello fte' 
fo tempo periodico, e in diver 

T 1 di 
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didanze dal Sole; e che per con fatta col piano ,' che piffi per T 

segucnza i primi, e pia deofi* (Ira- affé della Terra farebbe una cor* 

ti della talare Atmosfera debbono va del quarto grado , fé la Ter- 

• vere il medefimo movioienco a fi- ra fi (Te sferica efartameote, e fé 

golare. Ha luogo generalmente u- ancora V altezza dell' Atmosfera 

Da tal legge m tutti gli ftrat» del forte affai piccola , farebbe una 

le altre Aimo»fere , che non fono Elhffe Apodoniaoa . Nel capo 

di un'infinita rarità; e che, fenza quinto ho ricercato le variazioni» 

arr v re alto (lato di permanenza, che nafcono dalle attrazioni degli 

fi accelerano , o ritardano Tempre altri Pianeti, e ho d>moftrato, che 

fenfibiimente io (ino a tdnto che I* figura dell* Atmosfera è quella 

acquattino una velocità angolare che fi genererebbe dalla rivolu- 

eguale a quella del Pianeta , che zione delP EUiffe Apolloniana in- 

attorniano • Così dunque la forza torno ali* affé maggiore, fé V affé 

centrifuga crelcerà in ragione dei minore rivolgendoti (i varia (Te io 

le diftanze , e mancando nella no- una data proporzione - Od pofto* 

ta ragione la forza di gravità , fi bo dato nel capo ledo una nuova 

potranno determinare le altezze > regola per calcolare le altezze 

in cui la prima forza opererebbe delie montagne dalle altezze baro* 

la feconda, e a cui non arrivano metriche, e dalle diverfe denfità 

le Atmosfere «Secondo quefti prin- dell' aria» Sia II l'altezza del 

cipì I' Atmosfera di Giove o tre Mercurio fofpelo nel Barometro 

^ 1 r . .. ... «. io cima di una montagna, D 1* al- 

2 — femtdiametri di dove .e j , .. • • ^ * 

* • tezza del Mercurio nel piede , A 

oltre 35. femìdiametri del Sole la 1' altezza dell' ana omogenea , 

folare Atmosfera» non potrà avere che fi potrebbe equilibrar col Mer- 

qualche frnfibile denfità. curio, m il femiaffe minore della 

Ma le leggi dell'equilibrio» Terra» n 4- b il femiaffe maggio- 

e delT attrazione «permetterebbero re , m il modulo de' Logaritmi» t 

all' Atmosfera tefreftre una trop- <il feno della latitudine del luogo: 

pò grande eftenfione. Però a fine Dico , che uri V altezza della 

di determinare gli altri più ftree- montagna (»•*- %h -*A'i) A log. D. 

ti limiti ho definito nel capo quar —— — — — jj 

to con una ferie infinita la figura mn \A log.& 

dell' Atmosfera ,neirinotcfi .che la Ti 

Terra sferoidica fi avvicini prodi- S* accorda perferramente que fi* 

inamente alla afera , e che la for naia foratola colle mifure » che fi 

sa ceofifuga fia molto piccola per fon prefe alPuy <e Doipne,almonr^ 

rapporto alla gravità. La fazione Barthelcmi.al Mouflct, al Cooiga&» 
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alPichiocha» dal Caffini^dal Pian- 
cade» dal Jìaugaer % e, da altri » 
Però fi potranno calcolar facilmen» 
te colla lU(T* fyrrpola le. altezze 9 
alle quali abbi^ V Atjno^fera una 
dita rarità : e; fé fi fapeftero i 
limici» oltre t quali non fi può 
più dilatar la noftr' aria , fi po- 
trebbero definire gli uittipi limiti 
dell' Arme sfera, Qra non pò tendo fi 
colia nuova, e ingegoola macchi- 
oa dello Smeaton abbattateli Mer- 
curio più che a un terzo di linei» 
bilogna dire , che V aria mille 
volte rarefatta pa(& liberamente per 
i pori dello fiaotuffo , e che per 
cooleguenta non abbia alcuna fep* 
fibile deofità. Però» fé nella for- 
cola iaià D: Jl~ ioco:i.,e fi fa- 



rà log . D. - 3., fi troverà la ma£ 

n 

(ima altezza dell 1 Atmosfera fotta 
all' Equatore di 3^500. refe Pa- 
rigine . sì darà il redo io altra 
foglio . 

ROMA. 

Nella Chiefa di S. Bartolo**- 
meo all' Ifola è fiata eretta ulti- 
mamente da que' PP. Minori OC- 
fervanti all' illuftre memoria del 
P % Bianchi loro Confratello , della 
cui mprte già parlai in quefti fo- 
gli , una lapida fepolcrale , con 
qpefta Intenzione comporta dal 
P. Gio. luca da Cadoro, Efamina- 
«ore de' Vefcovi • 



D. 0. M. 

P % loanpi Antonio Bianchi Lue enfi 

Qrdinis Minor um Obferv. S. Frana fet 

Qeri Romani Examinatori 

Et S. Vniverfalis Inquifitionis Confultori 

Viro In Omni Genere Do&rinarum Praeftanti /fieno 

Deque Re Letteraria , & Ecclefiaflica 

M#ltfc $g re giae Eruditiunis Voluminibui Editi s 

Opti me Merito 

Provincia Romana Cui Qlim Praefuit 

Moerem Pofutt 
Qkijt X*7. Kalend. Fehr. MOCCLVUL 
Aetatis Anno LXXIL 



L D I* 

Lettere frìttimi fotta dì 
*7« Febbraio 1758* di l*d* > la 



gusle pubblico , per ibi contiene Co* 
fé letterarie . 

So f che tempo fa il S ; encr 
do. Putto $' va ha d>to qualche 
cenno a Yi« tfi una meco irrprefa 

rac- 
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raccolta di tutte quelle Infcriiioni, 
le quali fi trovano in quella Cir- 
ri , e (uo diftretto , o che in al- 
cun modo ad e^a appartengono; ma 
rvcrdo noi dovuto «far molte di- 
ligenze per Scoprirne parecchie, 
le qaili er.ino affatto neglette, o 
da* noftri concittadini ignorate ,• ed 
cflenJoci sitresì flato uccellano il 
procacciarne altrove la lezione di 
que 1 libri , che in patria non era- 
no : la faccenda è andata più in 
lungo di quello, che il defiderio 
«offro avrebbe voluto . Ora però , 
che ho fentore , fia per approfit- 
tarti di noftre (coperte alcun altro 
Soggetto , mi prendo la libertà , 
mentre ne faccio avrertito l'accen- 
nato Cavaliere adente da Lodi , di 
comunicarle il noftro difegoo , af- 
finché , fé lo (lima a proposto, 
poffa renderlo pubblico, per non 
avere un giorno a appropriarci inu- 
tilmente que' verfi: 

Hos ego ver fittiti ficj 9 ulti al- 
ter bonorts; 
Sic vos (Te. 

Fu adunque da noi ideata una ta- 
le raccolta, perchè trovammo mol- 
te delle noftre lfcrizioni pubblica- 
te non fenza importantilfimi errori, 
perchè alcune non erano ancora (la- 
te prodotte , e coli 9 aiuto di effe 
fperiamo correggere molti sbagli 
degli Storici , che non han fatto 
buon ufo di quefte . Precederà 
per tanto a tutto, non volendo 
ora parlare della Prefazione, uo Ra- 



gionamento fopra T origine , I' e- 
dificazione,€ lo flato, di Lodi 600 al- 
l' epoca, in cui ottenne (a cittadi- 
na n za Romana . Quindi foccederan- 
no le Iscrizioni in tre claffi divife, 
nella prima delle quali faranno po- 
rte quelle , che fpettaoo a Lodi ; 
nella feconda quelle , che fono di 
patria incerta ; e nella terza quel- 
le che Scuramente fono d' altre Cit- 
tà. Si arricchiranno le medefime di 
alcune iltuftraziont , e maffiroe le 
Lodigiane, per renderle pia accet- 
te a coloro, che non vogliono cer- 
care in altri libri la loro fpiega- 
zione , e per mettere in maggior 
luce la Storia della patria noftra-, 
né fi tracceranno quelle noticie , 
che caderanno in acconcio sopra 
le fteffe Kcrmoni. Tutte le lapide 
che prefentemente elidono le ab- 
biamo fatte esattamente delineare 
per pubblicarle iocife co* loro fre- 
gi, contorni 9 e figure ,onde avremo 
campo di produrre anche qualche 
bafforilievo antico , che pure ne 
refta; quelle poi, che fi fono per- 
dute, o delle quali non ci è venu- 
to fatto di trovarne F archetipo, 
procureremo renderle più corret- 
te col confronto degli Eruditi f 
che le rapportano , e colFaiuto di 
alcuni òttimi MSS. da noi rifeon- 
traci • Ometto a bella polla di ac- 
cennare alcune altre ©(Tervsxioni , 
che il pre lente lavoro ci ha dato 
motivo di fare, perciocché il Saggio 
in fin qui dato di effo parmi pofli 
badare a quella intenzione, che mi 

ha 
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hi preftata V opportunità di pro- 
iettarle quel rifpctto &c. 

VENEZIA, 

Sortnonda, Tragedia di Botto* 
lommeo Tanni Fiorentino . In Vtne- 
già appr'Jfo Domenico T^rri 1 5 65^ 
In ottavo 9 di pagine 79. Siccome è 
finto qui il nome dell' Autore f ed è 
finto V anno dell' edizione , così 
ancora è finta la Dedicatoria a 
Meflcr Leonardo Salviati • Dada 
leggere quefta Tragedia per co- 
no ice re , che non è fcritta da un 
Fiorentino • E' però maneggiata, e 
condotta, con felice fempliciti a 
imitazione de 9 Tragici Greci , i 
quali tono 1 veri maeftri di fimili 
Componimenti . Il (oggetto della 
materia è tratro dalla Novella del 
Bottaccio, di G»gt$elmo Rufflglhne , il 
qo?le argomento viene qui trattato 
con bei verfi.e pieni 'i gravi ed utili 
fentenze» tanto morali» che poli- 
tiche , non altrimenti di quello f 
che ficcano Sofocle ed kmripde , 
, all' efem pio de' quali vi fono infe- 
rir» Cori offii belli 9 e caverne* 
n • Non apptrifce io *ff* ignaro 
Arto alcuno 9 né fpartimento di 
Scena , la quale è in una Cittì 
della Provenza • 

BERGAMO. 

Lettera fi fittami di Venezia 

/otto dì 18 Ptbbtoìo 17I8 da ' $t{ . 

Orazio Arrighi Landau Fiounttno . 



L' occafione , che pia volte 
mi hanno porta i miei dodi di f*rt 
onorevole menzione del P. Priora 
D. -Geraldo Spero* i ntlla Tua Cou- 
gregdZ:one Benedettina - Caiìoerfe» 
e affai noto nella Repubblica del* 
le Lettere» mi porge ancora un 
giudo mciiivo di palefaroe a VS. 
la dolorofa » e per tante ragiooi 
lacrimevole perdita , e di tentare » 
per quanto da me fi può» di con* 
regnarne la memoria ad una dure* 
vote eternila » affidandola ai di 
lei celebratiflimi Icntti • 

Giova dunque («pere efler e- 
gli nato quedo chiariamo uomo 
in Prdova li 1 j. Marzo 1698* al* 
le ore 13. in giorno di Sabato da 
G'nolfo Speroni dgli Aivarottt » fa- 
miglia ( come ella fa ) nobiliffima, 
il quale ru Dott* re di Filofofia > e 
di Leggi ,del Collegio dei Giure* 
consulti e de'Gudtci; e che moti 
celebre in patria per la fua rara 
eloquenza » di cui elidono tute 
ora d< i monumenti io varie Ora- 
zioni Iralìane oedite ap predo i ,di 
lui Sigiu ri nipoti »e fu uno dei 
piò benemeriti membri della noo* 
mata Accademia de R/tvvrett » in 
cui ebbe il n«,me d Soiìeato » e vi 
toftenne I 9 • nore di Principe» cut 
motto Fruita punger donatogli dal* 
Ja Accademia <nede(ima»? 

Da P dre ci ai didimo, e da 
Fr/tncefla della nob < ffima famiglia 
di Vt%<uza , truffe • natii il m>ftr<* 
Do* G"r**rdo f il qu«le iorcito a*eo* 
do un lubiime tate ito , anzi quel 

ma- 
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medefimo, the è ordinario ìielli 
Maggior pane dei (oggetti della 
famiglia Speroni , pensò f obito a 
coltivarlo colla fcorta del padre; 
e in giovane età, prima ancora di 
e (Fere Sacerdote nella illuftrifiima 
Aia Congregazione ( di cai a flati fé 
V abito di anni 15. e nella quale 
pr of e fsò i foliti voti nel perinfigne 
Munaftero di S. Giuftina di Pado- 
va agli 8. Settembre del 1714- ) 
fa infignrto della laurea dottorale 
In Sacra Teologìa nella rinomatif- 
fima Vniverfità di Padova; ed aggre- 
gato al Collegio de* Teologi il 
fiottio de* 28. Settembre 1 725. per 
quindi renderli più adatto alle let- 
ture di Fìlofufia > e Teologia, che 
egli riempiè nel fuddetto perinfi- 
gne Mbnaftero pel corfo di anni 
15. in circa* 

Pafsò col grado tnedefimo ed 
accompagnato dalla Aia fatata leg. 
feere Teologia nel Collegio della Aia 
Congregazione in Roma , do*ve fi 
trattenne per anni fei; e in que- 
fto frattempo fa uno de' Promoto- 
ri della caufa di Beatificazione del- 
la Venerabile Bonomo . Ne(! f aprir- 
fi, erre! chiuderli, di più Capitoli 
gtcrerali tenuti in Padova , ed in 
Marttova , fece e recitò con chia- 
ra Idde Orazioni , e prrfnùnziò 
con foranro grufo vari Panegirici 
In riempi dive^fi . 

Cònofciùca la diluì ptiidfcfttJ, 
é^ellgiofa pietà, fu da' favi fedii 
BtegdlatoVì della Caflneòre tfcngrfc- 
fjutonV cdn ipptiafo ptféfcélto a 



io (tenere il porto di Priore d 
gimento, e di Ammmiftrtfro 
Mona fleto di S. Felice di Vi 
ove laminofo rimane il Tao 
e compiànto ; e in quelli di 
Sina di Padova , di S. ft 
Bofco , e ultimamente di i 
di Bergamo , dove ai 4. d< 
rente Febbraio 1758* alle e 
Hi circa , in giorno di fabar 
anno 59. meli dieci, e gior 
dell' età Tua per repentine 
lentiflimo colpo di apoplefia 
minato i Tuoi giorni . Si <j 
retto in altro foglio • 

PARMA. 

E fiata ftampata nel 
torrente in Milano una R 
di rime galanti e plaufibil 
di pag.4.5. indirizzata rtlt 
fimo Sig* Giuseppe Giuliani 
nozze della gentilifflma Sii 
di lui figìia ' col degni ffimo 
Gaetano Fiori . Piacemi per 
riportare il feguente Sonett 

N°n all'eia d* amor , Rofn, 
Sìtcome pefee ad ingannew 
N>. a rete ìufingbitra aifiu 
Stanca di più volar di ramo i 

Ch'ora il volto pentita portere 
Col gregge degli amatiti afflitto 
Ne dolce dhti d(fl tuo (poh 
Qua nto può amar fi amo h il co fa 

Te invéJkòlfoLfuUn potetna J 
V ir turche me atre Amor ferme 
Laifdft innanzi &4meneo ti 

Ed alle, tue rivolto auree cate 
Il hion Padre n' tfulu » » ri 
l henftarfi /Udori fi V*ù 
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'ItoribotEraditae àntì- 
qutctts Caittor.ui Al- 
bi zttjiuJ Typogropbui 
Fiorentina* . 

Qucrebantur Vi- 
ri doch hac aerate , qua antiquita- 
tuoi Oudiamaximefervenr, & fplen 
didiflim s collcihonibus ex omni 
mot umentorum genere locupletali 
tur , nobjiiflìm?m coroni pmem 
fuiffe praeterrotflam , riempe DI* 
PTYCHACONSVLARIA,&quae 
ad iltcrum imitationem in ufum 
Ecclefiarutn exsculpta funt, quorum 
pi oc a admodum (ìngolartbus Itbel* 
Impalanti» circumfercbdntur ,quum 
nondum ejcthtent , qui iam vulga- 
ta in or uni coMcgenr,& toto or- 
be latitanna fcrutarua lìt, ut allo- 
rom ferie prò feeuli -dignirare ad- 
aofia » prcfanac (ìmul , ac facrae 
hiftoriae vdiuroento efict t & icien 
tiam «mpoTom ìlluftraret « Rem 
difficultatibus obiuam in fé tranftu- 
lit vir dodiflimos Antonius Fran- 
cifcus Gorìus Flurentinus Bafilicae 
B»pn(lffii Praep^luus « qui ampli!- 
fimts dodrnae fuae % monumenti* U) 
locem vulgati* , aerernam Tao no- 
mini gloriam comparaverar • Hic 
enim fubfidio armcorum , quoa le- 
fliffimos foco pene orbe celebat» 



ex univerfis Nobiliuro penetrali* 
bus % & Ecclefiarum thefauris , 
qutcquid in hoc genere obfirum 
pulvere celabarur , prodire iufiit , 
ac in icheda* referri f & aereis 
tsbulis per artifices optimos iryc idi 
curavit . Practerea lucubratiorea 
univerfas doftorum virorum in id 
argumentum exarat.s diligentèr 
collegi r , fuisque obfervatiooibua 
in fingula Diprycha copiofe auxif, 
atque adornava, ut uno corpore 
complefleretur quantum ipfe, ce- 
terìque orones , de monomentis 
hiice fenfiflenr „ Prarmifit Dipty- 
cha Confutar»*, Con:uIum nominibuì 
nobilitata , quae luxra tcmporum' 
ordinem accurate digcffit num. XXI. 
nec enim plura huiuscemodi inno- 
tuerunr . Tlis adiecit Anepìgraphi 
c'a X. in quibus vel nulla Confu- 
lum nomina exftirerunt unqusm , 
*ut excideront. Haec omnia duo 
bus vcluminibus in folio magro 
complexus eft , quorom prìmum 
fine Praefatione & Indicibus pt- 
ginas habet 280. poftremum zyi. 
Demum UT. voiomwe paginaruro 
254. DfptychaTacra eburnea 9 ci- 
trea , aenea , argentea f ac operi* 
teffeilsti , fere qùinqua.girta. di'- 
gttiìt ,.plerumque adhuc inedia \ 
V 1 '- < \\ n 
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iliaque notis doftnna refcrtiifimis 
locupletava . H»e ultimae viri 
dort flioii , ac in primis religiofif- 
fimi curae faeranc , h» ooiìreroi 
Jabores ; nani ablouco III. hoc 
voluonne , recdum IV. inchoato , 
quo inceprum argomentum prò 
fcq,gi coofticQcrat 1 morte omnibus 
Kert>*(fim4 , ac lite r;*nae Reipubii- 
Cae onx me vernicio!'*, praereptus 
cft . Ne tamen id opus optatifli- 
mum , %c mature lui parte iam 
iropre(Tu<n,inter:ret , Iofeph defun 
Ài frater t & hercs , non (ibi tan- 

}ijm 9 f?d tuti orbi profpiciers, in 
uofidium advocavit luannem 
Baptiftam Piflerium Pifaurienfem , 
quem Gonus inter amicos le&»fli- 
mos coluerar, oc fluJiorum fooruai 
part'.c.'pem fecerat femper , qui me- 
morie viri amar/Emi id offiemm 
praeftare non recufavit .. Addidrt 
igicnr extemplo in temos praefa 
tiones , quas propriis obfervatio- 
ntbus in (iugula monumenta loca- 
pietà vie. Reliqui, quaelV.tomo 
Cjrius ex >lican la refervaverat , 
necium ateigerat , brevtufculo ad 
ditamento in tomum III. abìblvit, 
ne maiore fu mu gravaret editorem, 
& pretium exemplanum augeratur, 
quo corollario tngmta fere f - 
era D< itycha , al aque Ecclefiafti- 
Ca monumenta ria maxime adfin»a f 
brevibus notis illaftravit. Vv>lu 
mina charcì nbos novis 2 atqne 
pu'cherrmt» , foli loque ac niti- 
dtifinj p»>y-o *x.di fune , & 
•roamcacis argomento couformibas 



ubique adomaotar • Totum itsque 
corpaa abtolutum xciuim (tabu ver- 
tente hoc anno 1 758. quod fpatiuni 
cùoilicuiotas i.» , qm Si^teuii 
nume.) dabuoc , ex>ofut>s interini 
in manu eiusjem lofeph Crii, ve! 
mei Caieram A bìzainh, fcut « qum 
qu» Komams; alia vero fcut * qomque 
K mana , dum iibros acciptent . 
Cetens vero pofl praefixucn tem- 
pus omnmo ftabunt fcutisXV.De- 
mqoe admonemus erudttos v»rt>s, 
qund faucorum nomina , qui nuuc 
pretii partem mcau>ratam , riem- 
pe feutos qoinque , feu paullos 
qutnqoaginta, fblvent , in priore vo- 
lumme in elenchò iurta laude , Oc 
honore declarabuntur , quod ne 
cultores erudìrae anrqu tatis late- 
ret exponeridum cenlui. Valete. 

Datum F/orentìae e wro Typogra* 
pbio Kul. Aprii. MDCCL V 111. 

PISA. 

$e?*hé U Lettiti del P. D. 

Paolo Fr.fi. 

Nel capo Tetroio ho prova- 
to, che h maffima denfirk dell 9 
Atmosfera foare dev'eflere nella 
fuperficie del Sde , e non pine' 
luoghi di Venere, o di M»rte f 
come ha creduto il S g. 'Duello 
feernoull». Poi ho r (Trinato la ve- 
ra legge della dtnfità • e ho tro- 
vato • che alla d:ft nti di \%. «e. 
midnmetri del S«de è ta« 10 r ra 
la lutare Atmo^feta v . che in 00 
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tempo finito non può altrimenti 
partecipare il movimento ango are 
titgl' interiori (Irati , e per V ec 
cedo della forza centrifuga d»fper 
derfi , e difiìparfi . Però non è 
maraviglia , che arrivi fino alle or- 
bita della Terra,' e di M rte . Dee 
bensì paffore cont>nuan ente dagl' 
inferiori superiori ftmti qualche 
piccolo movimento , e V Atmo- 
sfera dee tempre più dì 3 r ar fi (ot- 
to ali* Equ tore, e acquiftare una 
figura lenticolare . Con ciò fi ac 
crefceià la denfità, eia luce del- 
le eflreme parf i e quando la forza 
centrifuga fuptrerà la fona di 
gravità v e fi diffideranno finalmen- 
te le flrfle parti t e fi ridurrà V 
Atmosfera a una minore eflenfio- 
ne . Così ho fpiegato tutte le ti- 
riazioni oflervate dal Fatio , e dal 
Mairan . pofciarel capo ottavo ho 
raccolto ciò» che fi potea dire 
prcbtb 'mente intimo alle Amo 
sfere di Mercurio , e di Vedere, 
intorno al capillizio delle Come- 
te, e ali* origine, all'eflenfu ne , 
alla figura t e al moro 9 delle code. 
Nel Capo nono jfTo fiffato l'altez- 
za dell' Atmosfera della Luna di 
circa un dodicefimo del Tuo dia 
jneifo , e ho procurato di nfpcn- 
dere' agli argomenti % co' quali il 
P. $ofcovich h< creduto affai den. 
fa P Atmosfera medeifm*, antiche 
rara , e leggeriflima . Finalmente 
nel capa decimo ho avvertito , che 
fecondo l.e oflervazioni del Roe- 
irer, e 4*1 CaiEni, l'^tjmosfera di 



Marte dee avere una fet»fib»!c den- 
fità nell'altezza di due terze parti- 
tici diametro , e che nell' altezza 
dell'Anello dev'effere fenfibilrocote 
denfa ancora l' Atmosfera di Sa- 
turno . P<rò dovendo e (fere io 
quelle altezze maggiore la gravi- 
tà della forza centrifuga , come 
fi è 'detto nel fecondo capo; © 
Capendoti la gravità nella foperficié 
di Saturno t e la forza centrifuga 
neli'Equati re d Marte, ho ricercato 
i limiti della denfità di Marte e del 
moto diurno di Saturno. . Saturno 
non può rivolgerti interno all' af- 
fé in minor tempo di 13. ore , 
e 57. minuti; e la denfità di Mar* 
te non può edere alla denfità del- 
la Terra in minor ragione di 1:24. 
Eccovi, Sig. Conte , un bre- 
ve , e luccinto t eflratto della Dif 
lertazione » con cui nel pattato 
mele ho vinto il premio della 
Re«»le Accademia delie Scienze 
di P rig,; e che pretto darò alla 
luce unit?mente a quell* altro 
TVatraro * che vi ho accennato a 
principio. La Reale Accademia 
(Ielle Scienze f e Belle Letteti di 
Prbffia non dirtrbuirà il premio 
di que/T anno ', fé non ve rfo' il 1 fi- 
ne di M^oio , fopra il Qjefito 
propofto due anni f j : Se la verità 
Jè % principi della Af tetanica t é Jet 
la Statica y fia ^necef.ria ', contin- 
gente . Ancora** 'Pietroburgo dal- 
l' Imperiale Accademia delle Scièn- 
ze ricercavate il i mòvifnent9 dV tut- 
ti ì Pianeti intarna'éiÙ* afe , e di 
V i Jttn* 
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flint amenti quello di Venere . Il 

S renàio fi dove* dare nel termine 
ell'aona feorfo . Ma né. per In- 
tere particolari % né* cu* pubblica 
Giornali* fono flato fin* ora infor- 
mato di ciò, eh 9 è occorfo in quel 
freddo , e ghiacciato clima . Se mi 
arriverà qualche notizia» e Te ora 
farò più fortunato, dell'altra volta» 
quando (copertamente , e con pre- 
figgere alla UifTertaziòne il mio 
nome, concorfi per il premio (opra 
la caufa della Elettricità , voi ne 
farete fubJto avvilaco: nelluna co- 
fi dovendomi più premere , che 
di cornfpondere il vollro defideno, 
e approfittarmi di tutte i< occa- 
sioni ancor più piccole, per atte- 
diarvi la perfettiflìma riconoscen- 
za , e l % infinita (lima, con cui mj 
dico. 

Pifa 4. Aprile 175*1. 

S A R Z A N A . 

Lettera fcrittami dal Signor 
Dott' Fabrizio bertuccioni * 

Ejfendo. che tonto la verace /• 
Boria de* mali , come- lo ffudio del* 
U dìjpzione anatomica , far virona 
fempre di guida alt! avanzamento 
della b'jona Medicina ,. e della tu- 
gniziootr dell'economia, del i.orpu n- 
mano , quantunque non fio co fa nuo- 
va ebe fenza notabili incomodi di 
fatate in vta fi fieno man fittati 
mitre volte *U i vizi tnee*ui median- 
te le Affittoti anatomica r f*t4* #• 



perciò che a giudizio di Vi. farà de- 
gna di memoria 4a relazione di un 
morbo , e di un notabile vizio or. 
gauico rttrovatoji nel polmone in 
congiuntura dell* apertura di un ca> 
deverò , fenza che il paziente ne 
evejfe dimagrato in vita alcun in* 
comodo . 

// morbo fu una febbre effe*, 
zi alme tt te acuta in [aggetto d % anni 
6\.rùbtifloe pletorico con attacco in- 
fiammatoria fuffeguent emente di pet- 
to x poi di capo > che a capo di j ette 
giorni e mezzo terminò in morte „ 
benché nove in dieci volte vtntffe 
fanguinato U paziente , arrivando ie 
prime evacuazioni a 16- onde l* una r 
e dieci f ulama ; e che alla com- 
parfa del letargo , dopo molto de/ir ìo % 
fojfero appefi li ve feti unti , per ordi- 
ne il tutto di molti fé ben dotti Me- 
dici % co* quali non è da maravigliar- 
fi fé altri non convenne. Q*eflo l 
quello , che d 9 ordinano /accede nelle 
malattie gravi , e in quelle che ac~ 
cadono alle perfone più ill*fi*i . // 
vizio organico* eea\ di un lobo di 
polmone ere/liuto ad una mote quadru- 
plicata il naturale , e di confidenza 
denfa qnal è quella naturalmente dei 
fegato . Pure non fi era mai J off er- 
to dal paziente né coffe uè affanno 
di forte alcuna .. Puh ben crederi 
che coli 9 andar* dei tempo qutfti 
quefi farebbero, inforti , e che fenza 
rimedio ovrebben poi terminato prò* 
babi mente in idrcptfia . Intanto da 
un tal vizio organico venendo na- 
turalmtnt* ritardata la Obera circo* 
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lezione de % fluidi fopra il lobo odia- 
unte y può immaginar/i ebe fi deffe 
msfìo alla infiammazione firma (a fi 
i$ qneffa , che fi trovi già un po- 
ti mortificato . Tutta ciò pur troppo* 
f* vero nella perfona di S. £. Don 
Gabrieli* Malafpina Mar e he fé di Fo- 
jdioovo e di Gragnola* ibi nella uor- 
te dei dì }. Febbraio fiorfo morì in 
Lucca con efemplare raffeg nazione . 
Ejfo era e? alto lignaggio , Prenci- 
pe affabile , magnanimo , giudo » e 
clemente, a fegno 9 ebe nel venir 
talora affretto dall' equità a galli- 
gire i rei t fi turbava in modo , 
ibe pareva ebe avejfe apprefo da Ne- 
noe ne* furi primi anni per testi- 
monio di Seneca quel detto: Vel- 
iceli nefeire Ittteras : e perchè fep- 
fé ibe il fola mezzo di obbligar 
gii uomini a dtr bene di noi è il 
fioort « fi procacciò in vita uni- 
verfaie affetto s e tompiffrone in morte* 
Il fuo tarpo imbolfimeto fu trai feri- 
ti con foUeiitudine e magnificenza 
a Fafdinovo , ove fu interrato con 
tutti gli onori bea dovuti a fi alto 
i degno Signore , per ordine di S. e. 
la Stg. Mar tbf fa Ifabella Orfucct > 
vedova di detto Srg. Mar.befe , e 
éi profpera rifpeltofa prole ben degna 
madre » la quale traendo da illufiri 
genitori un naturale clemente , colf 
affi/fenzu di retti mini (Ir i puh ben 
vederfi che nel fuo governa 

Zephyros emixtct, fc Enroi* 



R O M A . 

Della Ifloria Ecclefiefti/a de* 
ferina da Fra Giufeppe AgoBino 
Or fi, dell' Ordine de' Predicatori % 
M zefiro dei Sacro Palazzo Apoftoli» 
Co , Accademico della Grufca » Tomo 
XV III. continente la Moria della 
Chieja dall' anno CCCCCXXXllh 
fina ali* anno CCCCCLIV. In Roma 
MOCCLril. nella Stamperia di M- 
lade apprefo Niccolò e Marta Pa+ 
gliarini . In 8, di pag. 498. eoo un 
Indice co piolo in fondo è pari- 
mente quefto Tomo XV HI. il 
quale dallo Stampatore è merita- 
mente dedicato al P. Abate Don 
Anfelmo Bortoletti Procuratòr Gè* 
nerale della Congregazione Caffi- 
nenie . Il nome del celebre e dot- 
to Autore fola farebbe baftanre a 
dar credito a queft* opera . Che 
diremo dunque del fuo merito, ef- 
fendo comportasi dottamente e co* 
piofamence? 

BOLOGNA. 

Della Malignità lftot'tta Dh 
fior fi III. di A * * ♦ Z> » ♦ * contro Pie* 
Francefco le Ccurey.ee , nuovo Inter* 
prete della Storia del Comi Ho di 
Trento di Ptetra Soave* in Bologna 
17$ 7* per Lelio dalla Volpe &U 
In 8. di pag* 154. Chiunque fi* 
T Autore di quert' ©per*, cerea- 
mente egli a ve a buoni e» pitali 
pt* eomporU 9 e «fini 4à facondia 
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per piacere alla fu* Signora Fan 
Bina Pignatte Ut Carafa Principe!- 
la di Colobrano, a cut dedica V 
o;»era , e di cui dice, che per ia 
bellezza dell* animo f e per la e- 
Jevation dell' ingegno efercitato ne 9 
4P :ucf mauci» « ¥*' fi I offici, .ftutji, 
e ii»„ QgfH maniera 4» lettere , t 
la Aaravigli^ 9 e la foftwa degli 
nomini dotti . Udio voJc/Te , che 
tutte I? D"»e tneritaflero que 
ftjjud* ! Ognuno fa fhe il J?. 
*L^Cw 6 y>r Caiivni/co Rc|oUre di 
A Genove fa di Partii (ràdi» (Te in 
Francete f Iftoria del Concilio dì 
Tresco, che va fotro .punte diiW- 
ira Soave % e che l'adornò di mol 
Ce (oc Annotaiioni . Siccome il P. 
LeCowrayer fu uomo troppo ardito , 
e poco gì' importò di favorire 
fentenze f 1$ qaali vengono lineo 
liti* da' tatti , onde fa coftretto a 
rifugiarti in Inghilterra; così non 
è maraviglia, che nelle fue Note 
alla Stona del Stavi abbia più 
amata la fjtira del fuo diletto Au 
tore , che la vtrrà de* fatti , i 
quali dà e fio fi oarranp . La ma- 
lignità dunque idonea di quelli 
due Scrittori egregiamente fi di- 
*idftra 4*1 *<>firo Autore # .U qq*V 
ha fatto queft' opera j upnazigi\e 
di flptArto, che achffe il Ubrp 
della ^aaligoiti di franala.. 

V E NE 2 IA. 

JE X tmp**fo**t imt il <4w 

•a 



AHgjiifii W± belle fai* 
maga/fiìa edizione 9 che fa $ 
zia [I Si*. Antonio Zatta. 
firma aieffo il givfizf da 
finto de* da* tomi precettiti 
no* fi pub fi non lodare 94 
ff mi lì nobili imfirefy # il 
#° /*,'*» Towo vi fina da 4 
t !!'« 4f£*t *M r ! » P**à) $0 g 
Papa/fifa dt Dante 9 tbe è j 
in que So Tomo , vi /oca agg 
ite ilìuft- *zto*i de ili fu a Q 
«ra* pti Bampate . 0,'ftf 
Ziù fi tonfiti 1*0 ia pr/iy* la 
U dot$e ed acute . ajprvazi 
Sig. Filippo Rofa Mirandi 
nifi 9 la cut min, t ut 4 muri 
ragione di piangere U Repub 
terapia . Q*e tU offerv/ztont 
Murando , le quali fona ri 
erudiziene Greto , Latta* , ed 
tendono a eoo filare le tn\ 
cenare del Venturi contro 
Oj*ite da Ini torneatelo v , 
il Votabolarto della Crufta 
poto letto f e mino intefo . i 
effer nazioni 4el Morapd j , % 
pitjfo dt Benvenuto Celimi , 
fb/ura quel ver fa dt Dante 

Pape Satan, PapeSatan , 

Quindi futeede a* ijutefpé 
del Stg. Avvocato Gio. A^oi 
via ni di alcun * ve* fi di* d 
del Paradijo Ver fi 67. Dò 
qnrfie eofevmgnna tre beili 
ederad'te, Dtfertaziaai dtU 
e celebre P. Gio. Lorci'i 
AgoBiniano , nelle quali j 
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itila dottrina Teologica contenuta 
nella lltvrna Commedia del celebra^ 
ttf.w- F:o>ewtK'j Vict.i Du*ie Ai 
ifiafi , .'.■>/.'* tjv.-t// t:*i tiftrbo a 
{urlare piò dnl.htumcrite m altro 
luogo. Qj'fte ilfujì* azioni Non tcm 
pa.O IJéfUQ di p<g« lOJ. li ho fatto 
l-gore in qnrfiu 8<jfo terzo Tomo un 
opr>a tì.mpgta parimente dal S g. 
Ztca intitolata : G udizio degli 
auuhi Pi.eti lopra la moderna Ceo 
Tara di Dante attribuita ih£iufla- 
mente a Virgilio cun li principi 
del buon gufto, ovvero, Saggio di 
Critica, Poema ingfete del Sig. Po- 
pe, ora per la pr fin a volta fatto I- 
taliano da Gafparo Gozz'.In Ve- 
nezia 1 7 < 8. Ancora di quejV opera 
wi hfeibo a parlare opportuna- 
mmte in altri fogli; follmente frg 
giongerh % the il S g. Zana è nònio 
molto b^ emèrito della ' ReptU-bJica 
letteraria , 'non tanto p'rr le fplen- 
ide e epitie edizioni , quanto per 
ifftimpar co fé in fifì^no del vero 
e "> gìoflo , e non ptr \ufidigia 
iti vii guadagno . 

/BERGAMO.. 

Segmto la lettera JeiSg..Orit\Q 

Àrrigh» Lendini fopra il Pp$ peroni. 

L* di lui -«(Edilità àlP oflèr- 

vmza f e Pcft m piare rinrar'ezba , in 

cui viveva intento Tempre a (ludi 

facri, ed a fatiche tirila alla Chie- 

fa f «ótìò i m'orivi 'ile 11'* Tiifcnfo'cor- 

d «'io d» tutta tua Congre'gazioofc 

!>«•' i a ìnafpet£ita amara di$graz»a 

di coti be r»etr erito e/d^ttò log 

g*"o , i» q u Me '<! odiando \ e "feri- 

>eodo , ha f torlo quali tatto il 

*••*.". ì," 4'.' OVr^.ì^ ... '. ; S> 



termine della fui vita falciando in 
v re opere MS.S ( (Irte le O -;■- 
?m r.i , e i l } ò i-^iu ) v 4 t«li indu- 
lm.,U»ii ttii no i della tua molta 
dottrina ,• e piaccia pure a Dio , 
che vct!i>j;n<i ijuffie un qualche 
giorno ia oohbltc.i luce • 

Co, chx» per a ! tto lopra ogni 
cofa farà vivere ferrare chiara la 
memori* di un uomo sì degno , 
fi è P indtfefl'a di lui premura di 
perfezionare la ricchiflìma, e fcel- 
tiffima Biblioteca del tuo M^njfte- 
ro dì S. Giùfttnj, cercando , C 
lenza aver riguardo a fpefa , e 
fatica, raccogliendo qu nn ha po- 
tato .vere de' hbn rari in ogni 
genere di faenza , d» cui tra 
quella m'ìsichtvole, i quali elegan- 
temente, e ncbi mente legati, ed 
uniti in una piccola danza appar- 
tata , ebbi io 1* agio di vedere , 
ed ammirare nel 1752, mentre 
prrfonnlmente vifitando le mag- 
giori Biblioteche del Veneto Do- 
minio , adunavo materiali per la 
mia Btbliade , intorno di cui da 
otto anni Ito lavorando per ridur- 
la ài fuo fine. 

Quello ammaflo pretiofo di 
libri 'pallerà ad accrescere la Bi- 
blioteca medefima , e farà fempre 
bella in così ricco depefito la iU 
luftre ricordanza del noflro P. D» 
Gerardo, la di cui pietà , e rehgio* 
fi filma vita fanno fperar gioitameli* 
te, che IV Ta mdrte inrempe(tiva v 
e follecìra, lo ha involato • quo* 
gradi , ed onori , che egli per tao. 
ti titoli fi cri mcritah ? i% pn* 

fot 
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fato i riceverne un premo più fi- Sia qui il Sig. Lauiìui ; o 
curo , ed eterno, dilla mioo di Dio. do io avuto d* altra parte 
Morì egli di repentino colpo apo- ralogo delle opere MSS. 
picrico t e feoza , che fi pò te (Te dal P. Speroni qui Io (oggi 
u.' chi afiiftcvalo, predargli il me- I. La Traduzione intera 
nuoto aiuto, ma ancora nel funefto mofo //ira dell* Azione di ] 
accidente diede fi cu affimi indìzi creatura Ac. Vilumi <S. iu 
di crifliana , e religiofa virtù • 
Tale fu il termine della vita 
de! P. Do» Gerardo Speroni , che 
vitfe rifpexrato da tutti i buoni per 
U iua pietà , per la fua dottrina » 
per li foavirà de' Tuoi coftumi , per recare que& % opera dell* 
la dolcezza del tuo trattare , per dì Dio <&V • </j •** /•«£« Pri 
la fu» facile condiscendenza verfo 
gli amici, e per tanti altri pregi , 
che I* adornavpno , e che morì 
pianto, e desiderato dalla fu.* Re- 
ligione , dalla fua patria, dalla fua 
famiglia, dagli amici, da t dotti, 
e generalmente da tutti . 

Era eg li di mediocre datura, 
ma teodcotc piuttofto , al beffo , 
che no , oneftamente pingue nel 

corpo , di colore oliv^aftro, con dell* altro fcflb. Opera di un ì 
occhi reri e lucenti; e ancorché imo delia Congregazione di 5. 
forte facile neli* accetto , e dolce V. Vi fi trova una gì 

nel converfare , fpirava egli non r *gi*r di lofi contro il Pi 
ottante di! volto una tal quale fevera fmo fati varie Ù>Jfenaztoni ; 
roaeftà, che fase vaio credere a^prima Vi. St trovano poi di 

vtftadifiereotedactò,checram è fletto» gli fintti imp**ftttt fono 

Ecco quanto ho potuto rac* natura pura , / oprai 1 equi! ibi 
corre per ftimylo di amorofa tene- pra la differenza della Grazia 
rezza , e di animo riconoscente , no tnmocenteda quelladetfuomi 
febbene in fretta intorno ad un log* VII. Molte Orazioni , Pai 
getto sì chiaro , spiando io ora Qifif'fi* da [lui, rei fiati ìm vai 
* VS. ogni cura <^cpmpirej£ giù-, Vlll. x Lezioni di Morale \ 
ftt brame, che, iwtrq, cte lappa S. Giufiina ,4i Pàdove »• 
IMtalia |a perdita fi chie^ibbjamQ Ì X +Tr eT'ott a ti Ù* Lo c\tT$?< 
i»Cta ;te. cfte, il rooqdq cóqofca 4«'#edeGreeia,edéA3ibuslI 
quatto in me poffa li gramoline, QueSo ? quanto fi e Hlr- 
che ferbo nel cuore per la di Bergamo trovata nella morte 
lai illoftre perfona , e famiglie &c. gftita li 4. Febbraio .175». 



I|. La Traduzione intera 
ftcria del le cotitradizioni,edi 
le % tbe ebbe il fu d detto Libro X 

Cauvteu qui avvenire 
Traduttore aveva intenzione 



in cui volava toccare le co/i 
pali f penanti alle materie dell 
III. La Traduzione /felli 
della Grazia efficace di fui 
opera dt M. Pietro de la 
Vefeovo de Mirepoix 9 arricc 
alcune OfTervazi qui d-lTradutt 
IV. La Traduzione de 
di dieci g orni fu pra 1 pr 
doveri dei Religiufi dell* 
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Num. 21. FIRENZE, al. Mtf^if i?|». 




£fle »*rr* EuU fiori- 
to dell' Attuo Tefla- 
mento deftr ino dofrs 
Raimondo Motto Cor fi 
del! Ordino de* Prodi- 
€ al Ori , Littori del 
€$tkgh di S. ' Marco di Firenze • 
T»mo IL tontamente té terzo olà 
èri Memdo* lo Firenze 1757, nel 
li Stomprrio di Pietro detono Vi- 
itimi, lo 4. di fog. 410. com- 
presovi l'Indice 9 eh' è m fine , 
eia oon compratavi la dedicatone 
all' Eminenti fa. Sig. Cardinale Albe- 
ritoAr£*i«io t cw V Autore commendi 
«erircvolroente per le fue doti 
fabliau 9 e per «vere f >ezitlaientc 
•trefo <on «iidtfeiTu ftod*o a que- 
•lo genere di Storie , e averle 
tuo incredibile feliciti apprese ; 
tfcluli eneofa ì Sommari , o Argo 
menti, de' quattro libri , che in 
quello comò contengono cioè , no- 
to, decimo, endecìmo, e duodecimo; 
te quali cofe in tutto occupano 
*o. pagine « Ognun fa, che ia 
feria et* de! «mondo fi computa 
dall' «teita, che fece Aèromo d* 
Arra* Cittì della Melo potaci ia , 
per andare ad abitare nella Cana- 
nea , la quale epoca il noflro dot- 
li e celebre Àttere fifla ncli* 



enoo elei mondo aol3. Finifcep*; 
queft* età «eli* ermo 2513. tempo 
in cui, terminate le piaghe éow 
Egitto» fi diede poi luogo «ll f oiciti 
del popolo d'Ismaele da quei Regno, 
con la mentiune delia qu«ie fi termina 
quello tornò . Quella 1 (torta À feria- 
ta dal noftro litofite Autore con fa- 
condia e politczaa , e eoo molta 
erudizione, e con esatto giudizio , 
illuftrandolt continuamente conop* 
portuoe Note in pie di pagina* 
E* vero che molte Storie delf' At- 
tico Teftaroento fono (late fino né 
tira -da molti compatte ; me une 
1 il or ia tale ben concepita e diftc- 
fa io lingua Italiana non ere an- 
cora (lata fatta s < offrendo gran- 
di eccexioni e censure qualche- 
duna , che in quella lingua % 
truova . Le eltre pi* laudabili , 
o fono in Latino, o in altra lingua 
(tramerà, feriti*; e così non pof- 
fibili a leggerti d*l comune dei 
00 (tri Italiani meno culti , 1 quali 
non- debbono rimanere privi di 
cognizioni sì ucili per là pietà , 
per la morale ,e per la falere dell' 
anima. Si vedono tanti curii fi di 
fa pere le Scorie di popoli rimt>ti\ 
e che poco o nulla gì* miete fiimot 
quanto dunque <tjfbb*oo wùm fan. 
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t» toupoff di Caperei» Moria., 
eh 1 è pure di popoli lontani , ed 

*è'*i pia antica di tutte, eia più 
verace d f ogni altra , e T uni- 
ca , fi può dire, dal cominci** 
mento del inondò fino ai cero 
pi a noi più vicini ? A quella 
(dunque debbano applicare cotti i 

t Cnftiafii, e. fpecialmenje le genti 
ÀiChiefa, ed i Religiofi, per bere 

j notizie ucilif firoe alla divina for- 

t gente del vero. 

L PISA. 

// Sìg. Cov. Flaminio dal 

% Borgo tiebil Patnzio Pr fatto t e pub- 
èlii§ P»ofe fiore di Gius Civili nella 
Vniverfità di Ptfa , è per dare alla 
luce in breve) il primo tomo delle 

• fi? biffortazioui full* 1 Seria Pifana 9 

'•fritte in lingua Tofana. 

> Jm quefie fi prende ad efamina- 
re quel punte /Borico , di cui /(rive 
Dante ne 9 primi trenta ternani del 
Canto Jj. del fuo .Inferno . Narra 
ivi quel celebre Poeta la tragica 

\ { moyte data da i Pi foni a Vgolioo 
Conte di Douoroticu , ed a Gaddo, 
.Antelunicelo, Vguccione , e Bri- 
gata , fnppoffi da effe tutti egual. 
m**t* figli del detto Conte , edtnne- 
tetti */ delitto, di ini vero 00- 
49 f che foffe rea il turo padre , te- 
ma che fi*?* e fiere e glene il nei tatti 
ePetà novo! la .QutBa novella etàfoppo- 
Ma da D*nt€ , od invernata da ini per 
farne il fondamento della fu* maldicen- 
za contro i Pi foni 9 è Hata creduta 
por vota % e come tale anca feruta 



da tutti coloro 4 the feaz* ufi 

re la verità , ben ftguitata I 

rità di quel Putta. Ma at cut 

quelli » che non ebbero Dante ; 

duta , e jrafferp le Ipro ***i 

altre più limpide fior genti ,' ci* 

infette di pafftoua , né altera 

bei colori della Por/to t *>*ié* 

fatto parlarono di q uè fi a età / 

* perciò non ebbero motivo di 

mare i Pi foni per /' eficuzh 

quelle mortt.U Autore delleDiffe 

ni fa diligente. efame di meltt Sto 

Scrittori, the alt 9 una, ali 1 

parte , aderirono . Poi fi àtteri 

far vedere , che non altrtu 

prete fi quattro figli del Conte 

lino foffero tutti veri figli t 

ma bensì due figli , e due j 

figli ; ebe altresì non fefi 

tenera età, ma già adulti* e 

ci , e foffeaitori , del delitto d( 

te , e come tali fatti giuftamei 

tire. Onde refi a inopportuna % 

gioii a, la invettiva di Dante 

Si dimoBra il tutto con 

ai pubblico ordinatamente i\ 

Pifana dall'anno 1270. fino 

no 1 300. tempo , che compre 

ferie delle calamità % che foffi 

Ja > fingo tarme ut e per colpa dee 

Vgolino. Siccome fi è avuto in 

nicameutt di far noto, ai mot 

verità ancora non con of ci ut a 

Ciò di difendere la Città di ì 

una calunnia impoBule per 

ed abbracciata per traf porto 

rito di fezion contraria , e pi 

ramo di vtrt fw \ coi l 
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Dijfertazioni fono tranate in fama 
legale , e fecondo il bt fogno con l % 
appartane confutazioni .Sonò effe ar- 
ricchite di molte altre notizie ' //lo- 
riche 9 di cai fi fa menzione , ton- 
farne lo ba portato /' opportunità 
del difeorfo f e vi fona molte Annota- 
zioni : e tutto reBa provato dalla 
autoriti di Scrittori di fommo cre- 
dito , d % /Borici antichi (fimi e con- 
temporanei , d % ìfirumenti , e pubbli- 
che Memorie , che unitamente alle 
Dijfertazioni in una Appendice poBa 
in fine di q oc fio tomo faranno pub- 
blicate &c. 

Vi s jàrà /• Indite generale , e 
quello de* documenti , e pubbliche 
memorie ; ed téso e Bratto di tutti i 
nomi, e cognomi delle famiglie tan- 
to P/f»e,cbr eBere % di cui fi fata 
ftta menzione neli* opera , e ne % 
doctéfnentr . Jo non fo fé non com- 
mendar* qncffa erudita ira pr e fa f e 
concatu xrmt dì effa coi dotto ed 
ihutire Autore. 

ROMA. 

Il dì j . del profilino paflato 
oefe di Maggio , pafsò a i gaudi 
eternali il* Sommo Pontefice Be- 
nedetto X/V. Òei quale bifògna , 
che io dia un Elogio Idoneo Let- 
terario , per quanto comporta il 
Aio inftitttto , avendo egli dato ai 
pubblico molte opere dotte fcd e- 
rudite * le quali lo inoltrano, e 
Perfotraggio adorno di ottime di 
fòpIiAc i"t Pontefice Romano de* 



gniffimo di lampeggiare nella pei 
petna memoria de* poderi. Adun. 
que Prof pero Lorenzo Lambertini 
Bologne fé , illoftre per la pietà 
e per la dottrina , maffìmo pel 
Grado Pontificio, al quale pe' fuor- 
meriti fu inalzato , dopo primarie 
cariche Ecclefiafliche degnamente 
ammtmftrate, nacque adì 31. Mar- 
io dell'anno 1675. La molto an- 
tica , e patrizia famiglia de 9 Lam* 
bertini fino da' remoti (Timi tempi 
produfie uomini egregi e in pace, 
e in guerra , fra' quali Egano il 
Seniore, Aldragheto , Atbetto % ed aU 
tri » i quali, pe' Angolari favori fat- 
ti a i Re d* Aragona , pofltderoìl 
no piò feudi Del Regno di Napo- 
li ; ma fpezialmente un feudo an- 
ttchifiìmo è nella Campagna Bolo- 
gnelè , che da gran tempo eftendo 
flato confeguitoda Guidone figliuolo 
di Aìdragbtto t efifle .incora in que* 
fta ìlluflri. profapin: Gli Autori 
che fcrif!ero dcl : e più nobili fa- 
miglie Bolognefi , riportano al- 
tri uoirini ragguardevoli o per 
più alti magiflrati avuti , o 
per fplendidiffime arnhalcerte 3 
ma fpeciairotnte un altro Egano 
figliuolo di Guidone, che a taf* 
dignità, e a tale (lima , nella pa- 
tria tra pervenuto, che nelP an. 
do 1383. confeguì dagli Anzisoi 
e da' Confoli Bolognefi il ragguar- 
devole nome di Confervatore dell* 
Patria. Né fono da paffarfi fòttp 
filenzio tanti piiffirtii Véfcovt "- 
tanti egregi Gi4ireconfttki S cr| t ! 
X* bra- 
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fcrati pe* volumi dai alla luce - p 
• fpecialmente alcooi tllurtri per 
U fantiià , e confagrati agli odo ri 
dipi Ciclo, fra quali nfpleode le 
Beata Giovanna Lambitone compa- 
gna dì Siat* Cotenna** delle Toc 
virtù oobiliflima cmalatrice. Da 
quelli maggiori nacque nel detto, 
di 31 Marza deli* anno 167$. 
Projper* Lorenzo » che ebbt per 
gemtere Mirali* 9 e per madre 
ìncrezia B algerini , femmina fceU 
ti filma, la quale » morto il medcli 
ino Marcello, fa data per ifpof* 
novellamente al Conte Luigi Bt+ 
tiwifi . Tofto che l'età la per- 
mefTe h venne congegnato e Paolo* 
>^jf per fona erudita ; quindi a Santi 
Statuari Sacerdote degno, per e Aere 
ammaefiraco. Sì grande era la forze 
dell' ingegno nel fanciullo , e la 
vivezza. ,. ad imparerete a in- 
terrogare per apprendere > che no» 
pure trapafsò gli altri fuo» coeta- 
nei ;• ni ebbe fino il Maeftro (lef- 
so per Tuo ammiratore . Lo Starna 
tari , queir ottimo Sacerdote » 
anoftrav* agli altri quella fanciul- 
lo di gran- fperanza ; e quali fede 
delle future cole prefago predi- 
fava che egli farebbe fato Pre- 
lato della fu* patrie, e che fareb- 
be (lata decorato- dell' onore del 
Cardinalato t e di quafonque altre 
Ecdefiaftic* dignità» benché gr«n> 
di filma- Qji -odi i fuor parenti de- 
liberarono di mandarlo e Roma * 
Nel 16H8. dunque andò a Rome 
t costò nel Collegio Clementina 



diretto da 1 Padri Somtfchi • Q 

ftodiò Recconca, Filofofia,c 1 

logia i e io quefto mentre *re 

uo Oratone Innate*** XU 

bella , e sì bene % che quet ì 

Pontefice conferi a lui tutu ibi 

fizi altura vacanti net territori 

Bologna * Vfcito del <-oll< 

dementino s* applicò maggiora 

te alle fetente > e fpeziaim* 

alle Guarifprudeoza Civile e C 

oìca » il quale (Iodio coogi 

calle application! Teologici 

Per avvantaggiarli ia quelle» e 

ti co celebri Giureconfalti , ed 

mini eruditi confo tò* ed otti 

mente iefle ottimi Autori •. 

mieramente eiercttò L' oifizic 

Avvocato Confiftociale r e pu 

fatto Promoter della Fede . Q 

di Clemente Xh lo (limò* affai 

oel 1713:. ottenne un Canoni 

nella Baftlice Vaticana: ;, e \ 

dopo nel 1 7 1 )• fu fatta Pri 

delle Curia Romana * Dipoi 

fatto Contattore del Santo < 

zio ». e uno della facre Congr 

ztone de' Riti , dell' Itomi 

Ecclefiafttca , e della R.efid 

de' Veicovi* Fa ancora aflunt 

no de* dodici del Tribunale d 

gnatura di Grazia •. Finalmente 

medefimo Clemente XL fu e 

Segretario della Congregazioni 

Concilo. Nel 1721. fu de i 

ienz'0 XlIL dichiarato Cane 

della Sacra Pemrenziena j. e 1 

detto XUL lo fece prime, Ar 

fcevu àf, T^co^fia, e 4*$l.a 
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lo creò Cavdiaalc » * benché (a ri- . 
teoefle io #|Dtto , e lo pufcbWcafl* , 
(blamente net J7»t* in Ciu io er#» 
• Vieon* d' Aurine » 4© ve I tuoi 
gioftì eftimatorte cogoitori mole», 
fé oc rallegrarono» avendolo già' 
co (li coito oc ti" apoo 17*7* Ve!-- 
covo 4* Ancone * Fa egli moie» 
eoo laicato dalla ftcfll» Pontefice otl 
Concilia Roncano cernito oc} I7*J». 
e noa 6 fa ». che egta avelie mano, 
td alcaoo intrigo tacco looccaiìo» 
ne di cai Concilio» Morto quello 
Pontefice» dopo l'elezione, di Cfr- 
memet XlU Fiorentino» di c^la Cor- 
fin » fa trasferito dalla Ghìe fa d* 
Ancona ali* Arci ìrefeo vado di Bo- 
logna tua patria nel 1 7 J * • dove 
gran bene fece » e come zelante 
Pallore delle anime » e come affo 
liooatiffimo Cttcadioo * Nel tempo 
che relle la Chiea ♦ di Bologna 
pabbhcò una Celle zi me di Nitifi- 
uztomr* Editti % t Utt eduzioni >P*- 
farti* v in due Totani» » le quali 
hanno meritata molta approvalo 
oe » e diede pure in. luce quattro 
grao volumi d'una opera intitola- 
ta i De Servir*** Dei Remeifinétim- 
et» dT Be*formm Canonizsttene » la 
quale p«f tè frre con gran comodo 
per eiTecé (lato » come ho detto „ 
4ella Congrégàiione de* Sacri Riti» 
dove ebbe occafiooe 6* efercitarfi 
il» ifl adi di tal fatta ».o$ Squali acqui- 
flfr grandi film a erudizione » Quelle 
opere poi fono date. di nuovo pub* 
blica.ee .co Jplfndide edizioni * Si. 
darà il fella i* Amtateq»-' ,, ;. 



VENEZIA. 



■ ,: It Difètto ditti N*t*r* e delle 
&*ii> a fi* Stybaa* gemerete de % prim- 
tifi li pia mperemuti di M*emle % 
Girne is prudènza , e Poli (ite % di iaava- 
le Baro* di Pmfemdorf, eetnfitmt* , 
atrtjciutè^ tjltmftrmtm, da Giambi* 
ei&aAlmiti Brefiiame. Tomm feemp-* 
d* . fa fTemtmi* apfnjfe Pietro 
Vmlvéfiwfi. In 4. di f«£»444» <**-• 
za T Ìndice delie materie » che fi . 
e (le ode fina alle pag* 471. Del 
primo tomo di quell'opera grave . 
e importante io diedi la rclaaione 
nell* anno feorfo a* 1 $. di Aprile À 
in quatte mie Novelle» e oe par* , 
lai con quel vantaggio di lode 9 
che ben fi confà col merito e col 
valore di effa, e poiché allora dif- , 
fufameote ragionai delie; <?orrcaiov 
ni» giunte» e illuttraaioni , del dot-, 
to Sìg. Àlmid 9 e diedi compiuta, 
cognizione della economia di tue* 
ta r opera» ciò farà che ragio- 
nando di quello fecondo tomo mi 
tratterròfra limiti aflat più riftrcttù 
Quello tomo dunque contiene il terv 
zo ed il quanto libro del Plff**d* f f*: 
net primo de* quajt fi tnua d* i'ftv** % 
ri sfitti i degli mimimi fm fide rati 
$m relazione gii mni cigli Mitri * #. 
delle premeffe » r emmvemzicni <e (*^ 
mte*l*i e oeir altro fi tratfa jfflf 
matura jetl* jieemmmgme/éft /#>«* 
rameutp » Jet diritta ^ delff peoprÌf r , 
##» / delie d*ffe$em$h , ane/rr^ di' 
éfgmjtiléri X akrpì* N$l primo ci- 
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pò del I, libro i' incontrano più 
di 30. copiofe e feofete Annota- 
zio ni , le quali illoftrano il te (lo 
o con dottrine ben (ode ,' e ben 
fondate , o con altri tefti di gravi" 
Autori antichi e recenti, facri è 
profani ; altre correggono , e cri» 
ticano il tefto del Pufftudwf % e 
didimamente le Note àtX^arbeirac 
e di cent'alrri Naturaliftì, Giure- 
confulti, e Filofofi, ove le ìnliif- 
fillenti e fallici loro opinioni li 
richieggono; altre in fine fervono 
come di fopplcmento, e di finn 
te ,al tcfto dell' Aurore -,che in alcuni 
luoghi per veto dite tfaUfcia al- 
cuni punti ifitereffanti affai; altro- 
ve appena accenna certe dottrine, 
che hanno più intima relazione 
colla Teologia, e colla Religione; 
e dove anche non ifpiega i fu ai 
fentimenii con fuffictente préclfio- 
ne e chiarezza . Così vadati di- 
scorrendo del rimanente deli' «pe- 
ra tutta egualmente abbondante e 
nobilmente corredata di Note e d* 
illuftrazioni di gran pefo , le qua- 
li fono pia m s ture e gravi , dove 
fi, trattano punti di maggiore ri- 
lievo , e delicatezza ; e ne 9 quali 
I' Autore o per malizia , o per 
feguire gli erróri de'la fua riazione, 
ha dati infegn. menti , che certamen- 
te non pò (Tono (todiarfi lenza pe 
ricólo, né 'praticarti' fenza colpa di ' 
peccato' . : Ciò particolarmente fi' 
rileva éi\\f>~ Note! al cap. ». del ' 
ifb. ). ove trattafi della reciproca 
naturale eginglianza ^ontcht cfcr 



con gran fennec dottrini e (Tei 
maneggiata, in modo the 'li 
vttd i miféri e gli trinili 11 , e fi 
Inno i grandi e i potanti . 
minor' Audio e core ha poi 
il Sip Afaici nelle Note al 
V. dello fteffò libro, in cui fi dtfi 
della natura delle promette e 
obbligazioni in generale , e 
ne* feguenti , che 'vertono 
materie di fimieliante natura 
le quali egli, avveduto come è 
faggio cor figlio fornito , conf 
riprende gli (travolti penlamei 
vari Autori di qùefto genere, i 
li colla fottigliezzé, e culla 
inclinata lor mente, pemano è 
voho co r e , che ori da Un 
fenico no b giuflizia, ora dal 
tro la Religione , e la nat 
oneffà , con intend : nir nru f3CC 
di rovinare daifu-o- fóndi ^ent» i 
to vi h<* tìi p»ù facro e vene 
le , vale a dire, !' ius di nai 
e "V ius civile, e la r ocerà . 
più di zelo e di premura i 
gnor Attici fi condùce ni 
bro quarto a confonder non | 
errori deli* Autore, e dell* I 
prete Tuo; e par echi di 
altri Scrittori: né di ed page 
bififcè dottrine e muffirne e 
di un dotr.ifimo Filofofo , e 
ree on fu Ito Cartolico . Tanto fi 
cogli* celle Note al primo cai 
titolato de* doveri , che rìgu 
no V ufo della parola; e molti 
del iegbente.che ddg'iuramen 
(corre: •^mtìtrambedue the hai 
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petto il campo a molti Scrittori 
& e (mei dcl> vero di portar oprò io- 
ai , che refi (tono alla ragione^ ed 
illa retta cofeienza • lo (omnia il 
•dotto Sig.iI/nv#Vi con quella fot 
meramente lunga e grave fatica va 
recando colla purità e fodczia 
delia *iua dottrina, ed; erudiziene 
facra e profana, al maggior vopp 
liuto e coofuPto agli ft indio li gio- 
vaoi man. tempo, io coi quafi 'ci- 
gni Scrittore a quefta faenza io- 
cefo » fensa punto riflettere che 
le fetenze e le dottrina fono enti- 
chiflirae , allettato fi moftra 9 e 
•p pi (Donato pia per una vana no- 
vità , che per T eterna belletta 
dei vero: e con isfrenaca licenza di 
penfare e di fcrivere , detta , e pub- 
blica fittemi quanto in numero fpef- 
fi, altrettanto! fra fé ripugnanti e 
falfi, e contrari il più che dir fi 
polla al lume ioeftinguibile delle fi- 
ere feiensc , e del più (Scuro e 
miglior lento* La (lampa di que- 
llo fecondo tomo e fatta in ente è 
corretta «Tale fperar ne giova che 
fia per riufeire anche quella del ter 
so comò p - che offendo profilino ad 
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ufeire, d'eflb pofe farò menzione 
di qui a non molto • 

1 RIMINO . 4 

5/ i veduta la figueutt Ltttita 
del Sif. Dote. Gio. Bianchi ad un 
fio Amio di Firenze , la quale qui 
fi rtfirifce per contenere co/e erudite . 
11 Sig. Dottor Gio. Oraziani 
Gentiluomo Ri mine fesche dimora 
in Roma; ii qoater ha una Villa 
"fui Monte Compatre , feudo della 
Cafa Borgbeft adiacente alla giù* 
risdizione della Colonna altro feur 
do pariménte della Cifa Borghefe, 
dittante da Roma intorno 16. mi- 
glia , dove per e (Ter fi ora. trovate 
on Butto di L. Vero , vogliono , 
che foffe la Villa di detto impfc- 
radore fabbricata folle rovine del- 
l' antica Città di Lavico 9 af ha 
mandata copia delle fegueoti Ifcri- 
«ioni, che ora, oltre il Botto di X. 
Vero % ha trovate colà con altre an- 
tichità, e fpecialmente tra quefle 
una bellifiima (tatua di Venere » 
che ha a' piedi un Amorino a 
cavallo d* un Delfino , le quali 
Ifcrizioni ora qui io vi ricopio • 
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Lucuta quidem Mufit factum 

Dicito bune , ut dedicar* 
LibrotPapyrateot otteudas afri 

Piatami, 
Nosautem iufladirei&fitegith 

mas bue Amator > 
Atttdat, Hedera buut 

tor$namu$f 
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II.- 

D. M 

PARTHENIO ARCAMO 

REI- PVBLICÀ* 

LAVlCANoRVM 

QVINTANENSIVM 

III. 
D.M 
Q. FABIVS 

DASVMVS 
^ViNTlANVS 

IV. 
■X PREDI S 
QVINTANENSIB. 
AGATHYRSVS* AVG.L1B» 

La prima Ifcritiooe , come vede- 
te , è d* un Luco fiero dedicato 
alle Mule* de* quali Luchi f#cci 
fé e' hanno vari e (empii appretto 

. degli Amichi, ed ilcuoi anmaooo 
fé oe fitrofò ooo fai Pefarefe eoo 
di ver fé Ifcriiioot riferite dal M*r- 

% chele Mefiti nel (ao Mafeo Vero 
•eie , eoo altre antichità , che ,fi 
confavano dal S»g. Annibale Akfyt* 
ti Qltvtiti. li\ qocfto Loco facto 
di Lavico fciubra che fi face (Te 9 
come un Accademia » come ora 
atti Bofco detto Perrefi* dell' Ac> 

*cedcoiiad' Arcadia di Roma, do- e 
are per quanto fi vede tiX*4vr \*li 
bri, che qui chiamano alla linea 
tergi T& P'j^Aauf , per effer forici 
di Papte* £g ziano * ti quale io 
Greco fi <n«anu anche p«à coma- 
cernente fiifitof coli 9 lérm 9 e do- 



ve fi *edt * che f li Acéademict 
coronavano gli inisiati a «alte Acca. 
Ideata con 4' Edera 3 Iorio face»- 
idofi ivi anche de 9 Suon*>€ io 000» 
re di Sarra * Nella feconda Ifcrfc 
miooe , che è fe poter ale , fi vedo 
mentovato un talJVrtJrcre Arcano, 
«he era jc* Cittadino della Re- 
pubblica» o 6a della Città xli La- 
vico , la quale «ra , dova «ra è 
la Terra chiamata la Celavo*, fro- 
do , come ho detto , della Caia 
Borgèeft^ la qual Clio*** è nata 
fall 1 antico LévUc* e £«Jr/*e, Ino» 
go molto mentovato dagli anti- 
chi f come fi vede «ella Geogra- 
fa antica del Cellari* Alla /*£• 
441» nel qua! luogo è mentova- 
to dal CW/ar/a anche ai Qmmtamae 
che nati* Itinerario d 9 A* f 0*1 ma è 
-fiotto XV. miglia difaote de Ro- 
ma, e <Sbe in qoeflalfcrra<one pa- 
re fi mentova , dicendoti: Rei Pn* 
bltCét LsviCénormm Q»ftmmewfi*m . 
Qiefto Lévico t o Ci* ora la Ca/ec- 
«,i di (opra ali' antico 7a/**/e > 
era Fratti v folamente tre miglia* 
Nella tersa I feria ione fi * fa men- 
atone d' Qn altro Quiotaneie col 
nome di FaH* £*inti*9* , e nella 
quarta fi mentovino certi poderi 
IQmfctahetf appartamenti ad 00 tal 
)Ag%hrJ9 liberta 'd* Aagafl* *; da- 
vendati / per ' avYetflura Ylcgferc : 
Ex « Pemeiiis Qjiutiuenfbut io ve- 
te ài Ex Predf* QHÌm$**e*$èn* _. 
Stare fino. Rimino adì a. Maggio 
a ? j 8 . Sin quiii et libro Sig. D*K 
Bìaaéé^ 



CONTINVAZIONI DlLLE NOVELLE LETTERARIE. 



Ultm. 22. F I H N Z I, a. G/a/ea J7st. 



Glie Noeellar. paflaai 
«Hi tot. ì^/étto in 
data di tLiimitokipQt* 
ni una Lcéteea Jel 
fattolo Sig. Dottor 
Giovanni Biomhi * 
•tilt <q«ale ii davano akoOe J» 




4cri*ioei trovate di lirefeo , trailo 
4)«a|i ora «01 Greca « -di coi ji.Sig» 
Sismhi fece la feritone io proft 
Latina . Ma (Offendo V Infcrioio. 
no io verfi Greci, così la gradar* 
coi io io oerfi Latini ♦ 



Htmc flutti ficrnm M*fi$ edititi Lotnm 

OBemdemt Uhm fib> Plstsoit pofitot f 
Notqne illvm tutiediee : & fi vermi Amilo? 

Hut venite, fitti tiugmoi 4m*t Mederte* 

8 a dirlo io verfi Italiani t potrebbe equivalere la /offrente <rcr£oo«t 

JUo/hsndo i litri s % bei Pittai ******* 
Bofco site Mnfe fitto ejjee dì queSo ; 
E noi di 4nfloditli avere il vento + 
E fi vero Amato* quivi ne vegete 
& Edere si trim fort* *nerét* nfepti * 

L' Stara k dedicata Batti t * *o Bnmì^tie fster .Lo Veflb Poe» 

Beta è pre&fetité alle Mofe «• «iodica» che V invocava Bètifvoh 

gaalmeote che Apollo * onde da £#• altrimenti che Apollo ^tt acqttifta- 

tm tu dotto il Parnafo* Jfeei Pbee- re l'cftro poetico. 

*-*— — Ne* t*>Cirtha*ém**c**em -' 
Sili tit aro ve/im , Bectènmqo* etveetere Nife. 

lo qoeoto air Iferitìono, credo che così, acciò abbia II flutti Mfistti 
>l fecondo verfo vada corretto do* piedi « 
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CORTONA. 

Il dì -f. di Maggio del corrente 
a n no i lì*, dog lì Accademici Etrnfchi^ 
di quefta Città fi tifine pubblica éiunàn- 
zo t io coi fa celebrato l* anno trcm 
$4 fimo , delV it>flltazTcue~dirwf* Aù- 
C4dfaié*>lrt qntBé Acoodrmia i dal 
Sigi De fofitdr io- Giùi Ikttflay Banfi, 
fo ietto una er udito Differ fazione* 
nella quale* traile altre cofii fi/eoe 
ito dettaglio ifioricaJi moite Accademia 
erette in Europa , e dei vantaggi che 
dalle medefime me risultarono . Fa 
ancora difpenfaco in detta adunanza 
on Cartello Latino ftajjtpato in gram 
foglio aperto , e con caratteri raffi f 
e neri , in cui fi faceva .minzione 
del Decreto fatto dall' Accademia 
Etrmft*fuddetto per fuleooizznrfi ia > 
fi fia prefata \ e fi paftava ad accla- 
mare con voti, e lodi, ( % Aognfiiffimo 
lmperadoee % e Granduca 4* Taf e ano, 
Francesco noflro Sovrano •. In pie 
dell* enunciato Cartello leggejLil no- 
me del perfonaggio 9 ebej* compofe y 
ette, Acadecnicor. Iufla Wil. De 
Vepvris .Pratp. Lib. Si KHfarMa 
ito a4tremolle t * varie, Confezioni 
Poetiche. Si iifieibul ancora etto Li- 
hretio con queSp titola jCelebf ando- 
fi da 9 Signori Accademici Etrufcbi 
dell* antichiflima Città di Cottosi 
le Fede Tricennalt , Ca*t*tA;iul 
propofto argomento , che fono di 
igpp^ifitoo'fityftmeofo alU-Létte*» 
riria Repubblica le ipftittuiant 
dell' Accademie ; dedicati i t *(Sut 



Eccellenza Reverendiffima h 
gnore Vitaliano Borrocuei 
*efcoW« Tebe~ , Nunzio d 
Santità in Tofcana, e Lucami 
CU Principe della ifteffa A ce tri 
da Fifippo Pancraxi Accadi 
Etrufco, e Segretario. In A 
*?5ft4 IVr: Michele Bellotti. 
ibret;Y*Ì£ovile« In 4. di pag 
La Mufita di offa Cantata rie 
comune, fedii % fazione , a perii 
tozza degli Inftmmenti , a di 1 
dei Sbottanti* Cantati* le q 
ai.peofeero, allo Bile, e ailetfp 
ai 9 di quefta : onora Poffia t femb 
caraffa fatta fui gallo delle ì 
te Etrufìbe, tanto care a quella 
denta . 

ROMA. 

Seguita P Elogio delSomm 
te fior Benedetto XiV. " 

Eflcndo p»fl*to per taot 
dì e oouri il Cardinal Lambe 
morto Papa Qltmeote XfL , 
iM^fS-4) *7^d*Agftfto 
a Sommo Pontefice , e affa 
*otno <k Benedetto . Tutti: ti 
grtrono dell • eleiione d* onf 
ta si pieoo di dottrina , e < 
duiorve, che dopo San Gre& 
Grande non altro tale era 
nell» Cat(Cttr^4i~S4i> Piftro 
de»dp(i cornane mente dovere 
ra e (Te re attiffimo al buon g 
della Ghiera di Dio; Pure I 
•nociamento, avendo riforma 
te «fp? fé delle Camera A pò 
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dispiacque non pceo a quelli , che 
r»c tiravano le provvifioni . Ma e- 
gJi era moderatiflimo nello (pende* 
re ; e eraihccsfoileltutttrdai dena- 
ri de' beni e delle entrate della 
Chiefr, che dovteòbcro- cflere il 
retaggio de* pò veri, ai la Tua casa;' 
benché ella ccn rotta la sua gran 
nobiltà [opti fotte la più comoda di 
Bologna . Grande cftmpio ,e fem- 
pre mai commendevole, fuqoefto, 
che lafciò a* fcroi" iocceflbri *; e 
gran xliftpprovaiione del vontrario 
contegno praticato, da alcuni fuoi 
predeceflori. Vo gran Papa fole. 
il dire: Si mei non /aerine domi* 
i nati , tene ìir.macalstos ito , &' e* 
\ mndabor * delitto maximo . Con tut- 
to quello fu pdf affai munifico verlb 
il celebre Inftitnto delia Tua patria, 
il quale erticchì di molti doni , e 
orna menti , e macchine , fpcttanri 
alle dottrine , e alla letteratura, 
e alle arti liberali , in tutti \ ge- 
neri f-r di GaKerie , e Mafai ; e 
/pezialmente di -notabile accrefei- 
menro alla fontuofa Biblioteca , 
Scendente a molte e molte mi- 
gliaia diVotamri'* dèlie quali cose 
fi parla ampiamente nelle Prefaiio- 
oi|dei Turni tri. o ir. de* Commet- 
titi sopra l' Inftitnto di Bologna . 
Bpet vero dire ;iPrioci pi debbono 
effere profaft, ovfc fi tratti del -pub* 
M?W bene * e : 'de*-comodi , è viri* 
figgi' deV loro fudditi. Pariménte 
in Bologna irfftituì'T Accademia , 
che egli volfe che fi appella (Te 
Benedettina dal nóme fan ,. i di' etti 



Acclamici allettò con annoi pre- 
mi a 1 nobili, e commeodevoli, (lu- 
di . La fu a cultura di fpirito io 
portò a* gradire la converfaaiooc 
di Letterati» colta quale recita?* 
il fuo animo , dopo le grati tppli* 
cationi e i molti affari , ne* qua* 
(ì I 9 occupava lo fiato di faccetto* 
re" di S. Pietro - t e gli ftefli crrro- 
deifì ebbero del rifpctto e della 
(lima, per on Prpa sì dotto »e pie- 
no d' accoglienza , e di cortesìa; 
e ne fono cefiimoni i libri da loro 
a lui o dedicati »o donati; e il "hel- 
lo elogio pofto fotto la fua fiatua 
da Milord Walpole nel fu ò ' pft lazzo/ 
di Londra . I libri poi a lui dedicati 
d'agfi Scrittoci Cattolici farebbe 
cola tròppo proHffa il volere* qui 
riferire. Ebbe 'affai di ftiròa e di 
amore pe 1 Cardinali , fpezialmente 
dotti ed eruditi , come pel Cardi- 
nale Domenico P<t]po*ei;pe\ Cardinale 
Giufeppe Spine Ili , e pel Cardinale Far- 
funaio Tamburini , ed* altri ; e crédo 
che non per altro di ffi mulatte idi 
qualche controversa, mortagli con 
fcritti dal fu Cardinale Angìol Ma- 
ria Q*irini , fé non perchè ricono- 
sceva in quefto Prelato una grande 
erudizione : e gli rilafciò volentiè- 
ri la donazione, che della propria 
Biblioteca gli era fiata fatta da lui, 
afcxiò potette formare I' ampia Bi- 
blioteca, che erette nella Citta di 
Brefct* , tmdeera Vefcovo. Quindi 
fi fede fautóre , e difenfore, dei dot- 
ti , e letterati'; e come ammiratore 
della gran fcienza e ortodofira dot- 
Y a tri- 



M* 
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crioa del Cirdina'e Enrico Ntrit % 
dilapproyò li chiotta del grande 
Inquietare di Spagna, illor che mef- 
fc neU'Aufo' tfpargacori* qualche 
opera del Noris t cg\i /crifle una prc- 
m uro fa lettere accia re vocale uà caL 
Cmo^QuantabeoevoUnta^mafiralTe 
al Propafto L*dowic*AMt**i*M*r*t*ri>, 
è par. troppo, ooco *cd accolic uma- 
namente V Abate Saperi* Qj*drio % 
e gli die facoltà di ftac fuora del- 
le foa Religione * e cosà potere 
liberamente attendere e pubblicare 
quelle opere * che gli (unno Catta 
molta onore • Ancora iL P. Giafep* 
pe Agofiimo Or fi Domenicano, Aia e 
ftro del facro Palano , rific* col. fu a 
Capere d' e (Ter fetida lai Cardinale», 
come «nelle richiedeva la Ciri e a ;e 
fi diceste il B. TàwmaJ*A£oftiB* Ric- 
chi *t prue Domenicano stoffe in nota, 
per i' ultima promozione de' Car- 
dinali » la qaale prevenuta dalla 
Aorte noe ha potuta poi efegoire. 
Fi tori ancora la lincerà dottine 
del P. Datigli* Conci** altra Do- 
menicano, e ne dirooftr&la (lima 
feguendo i faci configli talora K per 
lo riftabilimento della buona Mo- 
rale ; ed approvò affai il V.Ginfep- 
pi Raggi eri Bofcowk* e il P. Maire, 
Gefoiti per la loro fetenze Mate- 
matica » a* quali .commefle efatee 
dimeofioni Geografiche* Molta o- 
oorò ancora il Sig. Dt la C**à*mi9e+ 
quando fu a Roma , Matteqaatico e 
Fìlofofoeccellentiffitnoi Sccome fe- 
ce onore • Midamt Dm Boccoge ,, 
fpiritofa Poeccffa Fraoiefe, oeltcm- 



pò che ha dimorata io Ron 
darà il redo in altra foglio. 

RIMINO. 

Benché dell'opere del e 
Sig. Dote. Gin**** Bilichi 
rimino ia abbia fempre dat 
guaglia ia quelle mie Lei 
Novelle^ pure atendo ade! 
duta uà Cataloga impreff 
le medefime, dima bene Pi 
la ia quefti Foglia perchè oc 
ti haooa i Tomi delle No 
nelle quali fona commemori 
perchè ia qaefta è qualche 
cofa di particolare*. 

Cotalog* itti* open- fiompa 

Sii*** Dttor Gìòu***ì Bit 

Abdico Primari* di Rimi* 

tè* in Loti** fi chiama. 

lanai Pl**cu$ - 

leni Planci Arimioen 

Coochìa minoa nati*,, cui a 

Specimen Aeftus reciproci 

Saperi ad Littua Portumqu 

mini» Vencciia TfpitPtaqt 

no i7JP- 4- maior*. Q*t£t( 

b* ovulo moti* credit* a cagh 

eleganza h e della materia, 

i dotti i * f* riferii* a I* 

c*m mole* vantaggia *ot p*$ 

m* del Commerciom Liti 

di Norimberga allat pag- 4, 

p*g+ ij. del A**** 1740- 

Novell* Letterari*' Fiarant 

mtdtfim* **»* 1740. #//a C< 
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e alla CoL 41 J. Parimente tien ri- 
ferito con molto vantàggi* delC Auto* 
te dagli Ani di Lìpfi* alla pag. 
ni» delt Anno 1744» 

Fab. I. Colucnn* Lyocei 4>T- 
TQBA£ANO£,cai accestì t Vita 
Ptbti, & Lyoccoru» Notiti* , Ad- 
locatìoncaquo io QurùP&remv. Iato 
Fianco Artmiiteofi Au&ore . Fio» 
reoti* t744» Typ 5 * Vi? Uni 4» 
autor» Tab» A*f« 39. Qì'tto libro 
di Botanica *a*iffimofo fatto rifiam* 
pare dal Pott* Bitoohi con fot Noie 
* Aggiunte 9 io quali boato fati* 
crefiere pie di duo ferzi lo mole del 
faro p U quale fio riferii* co* leda 
noli* Novelle Fiorentine élla Col. 
$ 1 j. e 5 1 7. dì qte/f anno •> e per 
furilo cbf ri gnor de ali* Pittiti* del* 
limoi fu riferito nel Giornale di 
Boom* dell* Anno 1745. pag. 133* 
Ma molto a lungo *e co* meli* lo* 
de del Dottor. Bianchi» vie* riferito- 
mi Tomo Vili, do' Supplementi degli 
Atti di Upfià dalla pag. 9 j. fino al* 
Upag. iiq# Così viem mentovato/ 
to* lode dal! HeiBer* net fon Libro 
intitolata Beaasyigia* ali* pag. IX. 
Inai PUoci Medici Primarii 
AtJjpior àf Moqflcii- ac ^nftrofi^ 
qoib*9<tan> ad Jofepliaq» put^acp 
Bpjltola » 4» foaior. 1 749* Ventili* 
Typft* Pasquali Tab. ajareae • j» 
QgfJf* libwfitfjfifru* ampiamente 
tao* iode } i> te* Dote . nelle. Novelle: 
Piorentiee di quejt a**e 1 74?». olìoy 
Col. 4^7» 4t?» # Si** . Paeimenje 
vio* r (fitr it* fi* lod? negli Adi di 
l'Ufi* 4i\F W x 7 »* *4# *#*#* 



1 14. fino alla peg % \\%. Vien men- 
tovato amie dal Sig. Miller fop** 
del metodo del Boerave alla pog. 666* 

Iam Piane» ad Iofephuoi Po. 
eeaxn Epiftola Anatomica . 4. Q*e- 
H* Pifrola fa pompato i* Leida l % 
anno 17*?. dal Kerkem net fine d- 
altre dne Pi fi ole Anatomico del 
Sig. Morgagni , e fot fio PiSola 
del Dottor Bianchi è tifata dar vol- 
te dair Heiftero nel fno Compendio 
Anatomico * e vie* citata dall' Hai- 
ler fopra il metodo alta pég* 651. 

~ ~ - De Mola pifee ad Io- 
fephucn Monti um Honooienfcro Epi- 
ftola » Qnefi* Pi Boia del Dottor 
Bianchi fi trova inferita net fetovdo 
Tom* dell 9 Accademia dell' IBitnto 
di Bologna con I* fignra i* rame 
*U+ P*g» 97* * **** tifata dalC 
Halier fopea il metodo pog. 130* 

- - - De Mola Pìfce Bpiftola 
altera ad lofephum Mootium Bo- 
nomeofea* • Qnefia feconda . Pi Boia 
fopra un altro Pefce Mola fi ritrovi 
inferito *tl ttrzo Tomo dell' Atta* 
demi* àelt imitata di Bologna ali* 
pog. jiì. tplla figura > t di tutfl* 
?i fai a fifa l\e finito nelle Novelle 
Fiorentina *Ua Col. 793» dell' enne 

WS* ■..■!.■ 

? * - Nel prie** TemodtKAc* 
tademi* dell' ifiitutp di Bologna al. 
I* P*t+ $45* fi ritrova, a** PiBol* 
Latina di .Meufignor Lepiote» Ar* 
Chini** Pontifici* al $ig. Qoft. Bec- 
cari ià Qojogma > dive fi f\ferifion% 
molte Qffkevanioui A*aHmit$e fatte 
i* Bifune iofitmt <f/ Dot** Evochi 

eqoe* 
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e qicfìa P' $*,!<: , ri! *(tr.r dfl Dal/* 
litichi vico atàtù tt&l S?g. Morga- 
gni itt propo-fito drl Fcrtmc éi' Ri- 
viro nrlia tnemlraea drl Timpano 
deli 9 Oratili atU pcg. 49 ù étift 
P,£hU Anttomicb* fiétmpatt i* #V* 
ne zi a dal Putiti ? M*a 1740. Si 
darà il re fto in tltro foglio • 
PAflM A» 
Avendo g4à S. A. R. facilitato 
ad cleoni giovani amatori dell* Pit- 
to rn di poterG applicare, desinan- 
do loro la fata vicina al gran Tea* 
rro • dove a tempo de 9 Fante/i era la 
Librcr»a*eriofcendo la cofa digrande 
utilità e profitto, nel mele il* Aprile 
paflato,un dopo pranto,vi fo folenee* 
menteaperta un AccademiadiPittttre, 
Scultura , e Architettura, dichiarane 
dofi il Sovrano Accademico Gene- 
rile , e facendofene il fuo Protet- 
tore per produrre lecoftitoxioni • 
e arricchendola di privilegi > e di 
grazie. In tal giorno l'Accademia 
fu nelT Appartamento deH' Infante 
Protettore per fervirloneir indicata 
fala. Si pofe S.A. R» Cotto il bal- 
dacchino , che era preparato di 
fronte air ingreflb di detti fila , 
sueute due Cadetti delle guardi* 
del corpo dai lati del medefimo 1 
e Madama IféMla alla fidiftra 9 fi- 
tuata fotto la frangia del baldac- 
chino, con Mr Dt7ìU$$ Intendente 
dell' Accademia , col Conte £*•• 
nitori vecchio Direttor Generale» 
e coli 9 Abate Fr*g$*i Segretario 
perpetuo? immediatamente fegnita- 
vaoo delle panche eoo appoggio > 



dove (lavano i Configttcrl ce 

to , altri d'onore , e degli 

desici amatori. Del lato ej 

in faccia ersnvi ì Maéftri f 

lori', é di dietro gii Actad 

(coleri. Tetri (ladano iti prvd 

riferva delle Dame di Palar 

del Capitano delle guardii 

corpo ; quelle dalle parte df 

dama Ifibtlt*, e quetti nel folitf 

luogo. Il Segretario recitò u 

compooimento tutto proprio 

funi ione »itidl al Cctott Pi tir* 

rari Piacentino toccò per dt 

ne de i Maeftri profeffbri il 

mio confidente in una Mei 

d* argento tmpreflfa de 4 Nómi 

li j e de 9 {imboli indicanti lai 

nettatane * delle belle Arti . 

andò il primo a baciare la 1 

ali* Infante , e a Madama /jfai 

come fece poi di mano io 1 

tetta l'Accademia, che riac 

pagnò V Infante nella fteflrna 

ra • Si fanno fare delle Medag 

oro di due oncie e messo , 

prima fi darà echi avrà fatto i 

glìordifegno d'Architettura 

detta Accademia fi è radunata 

dare alcune previdente; e vi 

intervenuti , l'Intendente, il D 

rote Generale , il Segretario 

Configlieri con voto » e gli 

tri otto Profeflori : a ciefi 

di effi farpfceo portate tante rd 

te| d 1 argento-, quante volte fi 

pò intervenutr a detta Accedei 

coaì faceodofi in Francia pel L 

ir frrfifft . I Configlieri , o ti 

A 
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Accademici d' Onore t ed Amatori, Fede . • . Ed ì par incredibile , 

interverranno solamente ad alca* averci lidio ungilo alcun 1 abbligo 
&e più ibleaai Accademie fri Tanna, fitto pena di fuoco eterno % fenea eh» 



TRENTO. 
In Trentodalla Stamperia Mo* 
aaunìan* l'anno 1757. ufcì un 
libro io 8. grande di pag. }io. 
olire la Dedica , Prefazione , e 
Tavola delle materie, col feguerv 
te titolo; II Contadino guidato per 
4* vis dalla /ha faccende al CielOyda 
Jofijfo Giovanni de* Martini , Par*, 
sa di Clan. Più e più propensio- 
ni contiene da muovere o arilo, o 
i« compa(Goae 9 delle quali nefeieglierò 
qui (blamente alcuoe,c le metter òfot- 
to l'occhio del leggitore,perchè pofla 
rimanere»* ?ercuo di un operasi fcan- 
dolofa e piena d'errori. Propofizione 
J* PPS* 9» freUa Prefazione: A glo- 
ri* d\Pio in fé gnor vaglio, come nel 
Mnnfo facilmente vivere fi pojfa col 
Manda infiemt, e con Dio . Quella 
jìropofiziooe è apertamente contra- 
ria al Vangelo 9 ed alia dottrine 
Apoltolica • Prop. IL pag, 91. Nif 
fune no/Ira paffione , non la couaupi- 
fctbtle , non t irafeibile ,ì infefief 



agir et lo abbia mani fé fi ut CHIA- 
RAMENTE, a per fé mede fimo rtellr 
Scritture , e mediante la fua Cbicpe. 
E pereto dita, non dover fi giudicare 
peccati mortali quella cape , deità 
quali df potano i Dottori fé lo fin* 
jaa é Quella propofizione apre la 
ftrada a molte male opinioni , quan- 
tunque combattute di nulla no- 
lente , anzi naturali t confcguenzfe 
tratte dalle divine Scritture 9 non 
tutto effondo, sì in rapporto a* co* 
(lumi , come alla Fede , efplicita- 
mente nelle medefirae cfpreflo . 
Prop. IV. pag. 94. e Ctg.Ad e- 
gui peccato mortale fi richiede , che 
proceda da piena avvertenza allagra- 
ve malizia per parte deli wteliet- 
to , e da pieno confenfo per parta 
dalla volontà ; per efempio qua fi di- 
feorrtndo così: benché io fippta effe- 
re tffbfa grande di Dio il fare la tal 
eofa t pure voglio farla. Da queflu 
dottrina ,tb % è comune de* Teologia 
appare 9 che migliata de* peccati. , i 



fa peccato f né canfa del peccato, e f quali per fé ed in genere , in fpeeie* 
fendati tutte dote* da Dio quat iflru* fono mortali , in individuo perb % 
memi per faro, con pia fortezza, fa- 
cilitai a perfezione > ciò tW Egli da 
mai defidena • Quefta proporzione 
-è mamteftamente Palagi ana ., ed è 
oppofta in parte a quanto ha deft 
ntto il Concilio di Trento nel 
luogo (teflo citato dall' Autore del 
libro. Pjrop. IH. pag. 9}. Q*ai 
tefsatifiouo mortali ^e quut nn>, non 



ed avanti Iddio, divengono veniali. 

Quella propi>(izione è msniféfta* 

mente proferita nello coodan^ 

nate propofizione del Peccato 'Fi- 

lofofico : è le restile quefta 

dottrina, non avcrtbbero incorfo 

peccato •Tortale in imi tv ideo i 

Croctfiflb-t di Crilo, mentre oon 

mav avrebbero crocifwTo , fe V 



P*ffi*ma fapera altrimenti , tèa +*J'j* .a ve fiero conosciuto . fi tanto fc ve* 

ro 
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po del I. libro t' incontrano più 
di 30. copiofe e fcofate Annota* 
zio ni , le quali inoltrano il te fio 
o con' dottrine ben (ode , è ben 
fondate 9 o con altri tedi di gravi 
Autori antichi e recenti, facri e 
profani ; altre correggono , e cri- 
ticano il tetto del Puffendwf , e 
didimamente le Note del Barbeirsc 
e di cent'altri Natoraliftì, Giure- 
confulti, e Filofofi, ove le inlaf- 
fittemi è fallaci loro opinioni il 
richieggono; altre in fine fervono 
come di fopplemcnto, e di gion 
te 9 al cedo dell'Autore ,che in alcuni 
luoghi per vero dire m^icia «|. 
coni punti irttcreflanti affai; altro- 
ve appena accenna certe dottrine, 
che hanno più intima relazione 
colla Teologia, e colla Religione; 
e dove anche non ifpiega 1 fu jì 
fentimenti con /ufficiente precinto- 
ne e chiarezza . Cosi vadafì di* 
(correndo del rimanerne dell' oi»e- 
ra tutta egualmente abbondante e 
nobilmente corredata di Note e d* 
illuftrazioni di gran pefo , le qua- 
li fono più mature e gravi , de ve 
fi. trattano punti di maggiore ri- 
lievo , e delicatezza ; e ne' quali 
T Autore o per malizia , o per 
feguire gli errori dcMa fua nazione, 
ha dati infegn- menti , che certamen- 
te non poflbi'O (todiarfi lenza pe 
ricolo,» né praticar fi lenza colpa di 
peccato • Ciò particolarmente fi 
rileva dalle' Note:; al cap. 1. del 
irb. }. ove trattaG della reciproca 
naturale eguaglianza foratèrra chr 



con granfcitnóe dottrina e ffe^ dee 
maneggiata, in modo che 'li folle- 
vino i miferi e gli ornili -\ e fi orni- 
Inno i grandi e i potenti . Noia 
minor 1 (Iodio e cura ha pollo il 
il Sig. Armici nelle Note al capo 
V.dello fleffò libro, in cui fi discorre 
della natura delle prò me (Te e delle 
obbligazioni in generale » e cosi 
ne 9 feguenti , che vertono fopra 
materie di fimìgliante natura t nel- 
le quali egli, avveduto come è , e di 
faggio cor figlio fornito , confuta e 
riprende gli (ir .volti penlacoenti di 
vari Autori di qùefto genere, i qua- 
li colla "fbctighezzj, e culla nule 
inclinata lor mente, peni ano e /cri- 
vono co'e , che on da un lato 
ferilconu b giufltzia, ora 11111' al* 
tre la Religione , e la naturile 
oneftà , con int^nd'nr tic.- facnlego 
di rovinare dnfu^ fondi • > e 1 > t » qu :n- 
to vi h« ili più facru e venerabi- 
le 9 vale a dire, I' ius di natura , 
e T ius civile, e ia »>>c«erà • Con 
più di zelo e di premura il Si- 
gnor Aimici fi condùce nel li- 
bro quarto a confonder non pochi 
errori dell 9 Autore , e dell' Intèr- 
prete fuo; e par echi di molti 
altri Scrittori: né di ed pago fta*' 
biluce dottrine e muffirne dégne 
di un dottilfìmo Filofofo , e G a* 
reconfulto Cattolico • Tinto fi rac- 
coglie: oelic Note al primo capo in- 
titolato dé f doveri , che riguarda- 
no V ufo della parola; e molto più 
dd fogliente ,che def giuramento di- 
feorre: 'fuotrambedue che hanno a* 

per- 
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il campo a molti Scrittoli 
;* del vero di portar opiau»- 
ho refillono alla ragiooc , ed 
otta coutenza . lo Jòmma il 

Sig. Almici con quella fm 
iente lunga e grave faticava 
idt> colla parità e fodezza 
tfiia dottrina , ed : en>4i*HNM! 
•e* profana» al maggior vofp 

• confurto agli ftualiofi gio- 

joon tempo» io coi quali «i- 
Icrittore a quella faenza ift- 
, Tenia punto riflettere che 
;ieoze e le dottrine fono anil- 
ine 9 allettato fi molto » $ 
(Conato più per une vana no* 
» che per T eterna belletta 
rero: e con iifrenata licenta di 
ire e di feri vere » detta » e pub- 
» fittemi quanto in numero fpef- 
ltrettan'to| fra fé ripugnanti ** 
, e contrari il pia che dir fi 
tal lume ioeftinguibile delle fa- 
fetenze » e dei pia ficuro e 
ior lento « La (lampa di què- 
fecondo tomo erattamente è 
ette* Tale fperar ne giova che 
et riufeire anche quella del ter 
corno , * che effeodo proffimo ad 



ufetre» d v eflb puf e farò menzione 
di qui a non molto . 

' R IMIN 0. 4 

Si è Vfdats le fìgneata Latita 
del Sig. Opti. Gio. Bianchi ad un 
fuo Amica di Firenze » la quale qui 
fi rtfteifce per ceuianeea cufe erudite . 
Il Sig. Dottor Gì: Graziati 
Gentiluomo Rimine fé «fjc he dimora 
in Roma; il quattf ha una Villa 
" fui Monte Compatre » feudo della 
Cafa Bargbefa adiacente alla giù- 
risdizione della Gel onta altro feu* 
do pari meo té della Cafa Borgbefe % 
diftadtt da. Roma iotoroo 16. mi- 
glia, dove per eiTerfi ora trovati 
00 Bullo di L. Vera » vogliono , 
che foffe la. Villa di detto Impfe- 
radort fabbricata folle rovine del- 
t* fatica Città di Lsvtie, m\ ha 
mandata copia delle feguenti I l'eri • 
«ioni» che ora, oltre il Botto di X. 
• Vero , ha trovate colè con altre an- 
tichità, e fpecialmenre tra quelle 
una bel li Alma (tatua à\ Venere » 
che ha a* piedi un Amorino a 
cavallo d 1 ut> Delfino , le qoali 
lfcrizioni ora qui io -vi ricopio* 



I. 
COC MEN MOYCAIC IEPON 
TE TOYTAN ..." NAKBIC6M 
C BY8AOYC AEfSAC TAC IZAPA 

TA1C IUAT*NOIC 
AC ù% GPOYPBIN. KAN TNHCI 

OC EN0AAB BPACTHC 
B# TaKLCCft TOYTON*NÀ 
CTEfcOMSN - 



Laeum quidam Mafie pattern 

Dicito bune , er de di tara 
Zibr et Papyt aceti aBeadat afaà 

Piatami, 
Nérautem tajUdìre&filigitb 

mns bue Amatar • 
Atttttat, Mederà bune 

ter$aamu$f 

II» 



HS 



VOVELLE 



)S* 



fcanoare gli uomini , la cognizione 
di quelle lingue , avendoti in Arabo 
moiri libri di Medicina • Effendò 
flato richiedo di andare Medico a 
Porro Longone» |vi andò in con- 
dotta , e vi fitrattenne circa ere 
anni , e ne titornd avendo merita- 
ta approvazione . Mentre fi (Uva 
in Firenze e vi efercitava la Tea 
proferitone, era affai allora frequen- 
tata la Città da toolti Signori In- 
g!efi, o eruditi, o amanti e fauto- 
ri delle lettere* S* introduce egli 
nella convenzione di quelli per 
mesto del Dottor Serafini Medico 
e Cuftode dello Spedale di Santa 
Derotta . Imperciocché abitava 
quelli , per la lunazione di quello 
Spedale, vicino alla locanda del 
Coti a s Inglefe in Via Ghibellina, 
tJie era allora la locanda degli 
Inglefi, e fi era per V amicixia > 
the *vea col C*//*/ , inlinuato nella 
fami liarità di que* forcfticn che 
vi albergavano. Piacque il Cocchi 
agli Inglefi non tanto per la dot- 
trina ,, quanto per la cognizione 9 
che evea della loro lingua ; e d* 
allora in poi fu il Foro Medica» 
In quello mentre venne a Firenze 
Un dotto e oubiliflimo Cavaliere 
Inglefe \ì Conte Teofilo A&ing Mi- 
lord HnnttngAon , che prefe molto 
genio ed affetto pel Dottor Cocchi. 
Egli fu pure molto io grazia di 
Mi lon! Tommafo Coke , erudito 
Britanno , che in quei tempi fi 
trovava in Firenze f e che poi ma* 
tificamente coacetfe ali 9 ornatifli- 



ma edizione Fiorentina dell' Etri- 
ri* Rtgéle ài Tommafo Demffiero> 
avendola a' fue fpefe fatta adorna- 
re di tanti bei Rami, che vi fi 
veggono t e avendo rimandato di 
Londra a Firenze , e impreftato 
V originale manoscritto 9 da lui 
acquietato mentre fi trattetela io 
Tofcana; e avendo lafciato la cura di 
quelli ornamenti tSebafti suo Bianchi 
allora Antiquario del Serenità aio 
Granduca di Tofcana . Quindi è * 
che il Senatore Piiippo B%onsrro$i ¥ 
avendo eoo erudita Di ffer razione 
illuftrate quelle Tavole io rame, la 
indirizzò al medefimo Sig. Cokt. 
Del favore predato da' Signori 
Inglefi in quel tempo a 9 Letterati 
Fiorentini, ne pud dare ancora in- 
dizio quanto effi fecero per pro- 
muovere V imprefe letterarie del 
P. Atejfamlro Politi delle Scuole 
Pie; poiché egli ricooofeeva do 
effi grandi aiuti pe* fooi filologici 
(ludi. Effendo per ritornare Mi- 
lord Hunttmgiow in Inghilterra, in- 
vitò il Cocchi" ad andar feco ; ed 
egli volentieri accettò : onde po- 
tè viaggiare comodamente a fpe- 
fe altrui . Fece quel Signore il 
viaggio per terra finché potee, ed 
avendo perciò attraveraara la Fran. 
eia , ebbe il Cocchi comoditi di 
vedere e trattenérli eoo lii in dt- 
verfe Cittì dr quel regno» e fpe- 
ziattnente in Parigi , dove fi diede 
tutta la libertà di feorrere , pra- 
ticare v è oflervare quello v che 
pia gli piaceva , {evito • *o!er la 
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legatori di andar fcroprc in coni* 
pagaia del Milord , come fa rac- 
contato* tue poftcriormcnte, mentre 
iti 1730. in quella gran Metro* 
poli mi ritrovava . Arrivato U 
Cobiti a Londra > r affittito e in- 
trodotto dal Milord predetto , vi 
cfcrcitò con lode la profeffione di 
Medico» coltivò le amicizie degli 
nomini dotti , fi perfezionò mag, 
giormente nella Medicina» ed ap- 
prefe più efattamente la lingua In- 
glefe • Siccome però amava egli 
ancora molto la Filologìa» e la 
lingua Greci e Latina » per efer 
citarti in quelle due nobiliflìme 
lìngue fece in Londra la verfione 
Latina de 9 cinque Greci libri de» 
gli Efefioti di Senofonte Efelio» ed 
ed ivi la pubblicò colle (lampe • 
Imperciocché è da tape r fi» che 
nella Badia di S. Maria de 9 Cafi- 
tienfi di Firenze» è tra i molti bei 
Codici Greci» che vi hanno» li- 
tio contenente quelli libri degli 
Efefiaci % e il Romanzo di Caritene 
Afrodtfeo 9 e la vita e le favole 
di Efopo affai diverfe da quelle » 
che comunemente vanno io giro » 
le quali favole feci io copiare 
per ufo del Marchefe Scipiti* 
Moffei di Verona » ficcome acqui- 
sii una copia manofcritta di Ca* 
rito** Afrodifeo > la quale ho ap- 
pretta di me» ma quali ornai inu- 
tile , avendo il Sig. Iacopo Filippo d* 
(k vi He Olandefe fattone fare ina 
fplendida edixione 9 colla verfione 
Latina» e con Note affai erudite • 
Ma kc quanto agli fifcfiaci di àr- 



ea font e » T Abate Anton Màfia s*r* 
vini fu il primo cbe gli copi§(fe 
dal lodato Codice manoscritto, % 
che gli traduce f$e in Tofcano . 
Quella traduzione Tofcanafu poi 
pubblicata colle (lampe a Londra 
nel 1723. ein quello anno 1758. 
k n 1 è fatta una riftampa in Italia 
con delle giunte in fine «cfarndofi 
la prima refa rarilfima; e la copia 
Greca fu data dal Solvini al Signor 
Errico Daveòant Inglefe » il quale 
poi la comodò al Dottor Cocchi 
meàtre era a Londra » acciò ne fa- 
cefae la verfione Latina » e la pub- 
biicafae » ficcome ei fece a Lon- 
dra nel 1916. col Tegnente tito- 
lo • SevèQwlot ftperiou tSp kuIìo 
AvMmv kcli A(òfox,6fiw EQeriuxà* 
tàyoi icévje. Xeuoihontit EpbefitE- 
pbefiacermm Lib. V. de amor tb no 
Ambia e & AWocomae . None primnm 
prodennt e ve f fio Codice Bbli$tbecao 
Monacborum C*fine*fium Fiorentino* 
Cam Latino Inter pr et ottone Antonio 
Coccbii Piorenttni . Lonaini . Typis 
Già He Imi Bowver 1724. in 8. gran- 
de. Quella elegante traduzione é 
e edizione» fu dal Cocchi merita, 
mente dedicata alfuo generofo be- 
nefattore M'iord Hnntingdon » il 
quale con altri eroditi Inglefi T 
aveva affittito ancora perchè fi po- 
tere fare onore colla medefima . 
Si darà il réfto in altro foglio. 
SIENA. 
Storio delia Vita di S. Menni co 
Madre di S. Agoftioo Ve/covo di Éo- 
no » e Dottore della Cbiefa » compila- 
ta dallo Opero del fio figlinolo , 4 
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il C * n f e IP*** t ' un frequenti dilatiti Popera con muovere 
yT'rvaziivi Teologiche e Critiche f fifoni opportune, e eoo far 
dilucidati da p. Arcangiolo delta Prg- che erudite , e con aggiongéi 
f**t*:*hne Sacerdote Prof e jfo Carmf- qùenti rifleffioni e inftruzioa 
titano Scalzo* Lettore di Teologia, Vati.; che a me fembrano oti 
f di Sacra Scrittura, In Sì tue 17 57. 'fai; Io non fó vedere qua! 
Neil* Stamperia del Pubblio* graffa di Storia ftefle meglio io ma 
Fran.efco Roffi Stampatore .Iti 4. di una madre di famiglia Cnf 
P*g* J6t. Io Aimo il fioftroAuco- Te noti fi eccettuano te Scr 
re ; perchè mbftra coli' opere d' 
effer veramente Lettore di Teolo- 
gia , e di Sacra Scrittura . Ccr*» 
Lettori , che non producono al 
pubblico mai nulla della fetenza , 
che proteffano , 1? fanno p0 ca \ 
fanno Cre^e c he la fippiano 
poco, Q. def^aaana altrui ^utili- 
tè #t loro $ la patria <T onore . 
Adunque il rifoluto e pronto. P. 
Are angiolo Ballati , avendo ben let. 
te ed iotefe le opere di S. Ago/li- 
ti per fare una compiuta edizio- 
ne de* libri \ edificanti delle (uè 

Canfeftoniy de' quali ha già pub- f andrò UU da Odia a queiJj 
blicato un Tou>o , ha cooofeiuto dia» e l 1 altra fatta dagli ; A 
quanto in effe è riguardante la 
vita, i cofturni, e V ìndole, di S. 
Manica degna madr/e di sì gran* 
de e dotto Santo « L 1 ha dunque 
eftratta ,. l* ha compilata r V ha di 
f porta in fette libri » confervando 

per lo pia le (le (Te parole di $♦ 55?* con Patrizio di Tagafte 
Ago ft ino tradotte in Tofcano, t mo idolatra, cui finalmente, 
poiché non. tuoi te fono le npji;ie 
della Vita di S. Iconica ( che e- 
gli vuole fondato fu antichi mano- 
fcrùtu che 11 pronunzi Montica 
parola, forfè Panica • poiché fé 
Greca foffe * Mtuic* ,. che ve]*?. Sta- 
fc> pronunziar fi dovrebbe ) ha 



divine. Il ooflro divotifiioio 
tore dejica que^a fua opera 
r#ot Santifiirna Mdre di Dm 
affetto per vero dire enteo ,< 
in fondo un Sermone Lati 
Martino V, Pontefice (Comi 
onore di S. Monnfca » fatto 
dopo la traslazione del fuo 
corpo : perchè fi racconta 
due foflTcro le traslazioni di < 
reliquie , una fatta furtivameo 
Gualtiero Canonico Regolare 
Bad»a d' Aroafia nella Gallia 
gica fotto il Pontificato d' 



niaoi di Roma coli* approva 
di Martino PV lo eh* come i 
cili, litri, veggia. $. Montica 
qua nel } 3 a. forfè in X 
Cittì dalla Numidla di gè 
Cri Alani * Si fposò forfè ci 



incorno al 370, ridufie a far 
ftiano ; al .quale partorì a 
tre figliuoli , Agofttno 9 Navrg 
una femmina , v che fi marita e 
ae. vedova * * quindi fi fé I 
«V e fd Superiora d'un M>c 
ro di Relkiofe . E (Tendo fiato 
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S. Agoflìna nel 384. Mae (Ira 
lettone* a Milaoo da Simwa> 
refetto di Roma , vi andò an- 
meora S. Monica , ove coli* 
> di S. Ambrogio fece liberare 
i errori del Manicheifmoif/a 

• é Io vide perfettameotè con- 
ilo alla Chicfa Caccolica , per' 
oe poi il pia sfavillante lumi- 

• Volendo ritornare S» Ago- 
in Affrica , (i partì colla ima* 

e altri compagni da Milano , e 
fati a Oliti 9 qui S Monica ' 
1, e panò a* gaudi del Para* 

nel 387 Quella Vita fi vende 
Geriteti m Firenze . 
ROMA. 

Seguite l % Elogio dd Sommo Fin- \ 
f Benedetto XiV:* \ 

Ma Benedetto XIV. non favorì ' 

le lettere in Bologna Tua pa- 
non 11» p re fé (olamente a di-' 
ere e foftenere gli uomini dot- 
1 eroditi, apportò a Roma an- 

per le fetenze, e belle arti, de* 
aggi confiderabili. Ira pere ioc- 

aumenrò aflTiì il Masco Capi- 
io, erede il Mafeo Siero nel 
icano , e fece fabbricare due 
(e gran Sale nel. Campidoglio 9 

fé collocare gran quantità di ' 
dri de' più rinomati Autori . ' 
ndo egli nel Tuo Pontificato 
Qoffi alla Porpora Cardinalizia, 
ftee diverfe Promozioni , Icffan 
attro degninoli soggetti, voi 
ra quelli ancora perfone orna" 

diftmta dottrina, e erudizione, 
ei Cardinali , Enriquez, l^ànéi t 
ri , Uc ini, Tamburini \ Stoppante 



Galli , Gir ol ami, ArcBintù, i quali o 
coli 9 opere , o colla fama, hanno 
fatto conoscere , quanto da loro 
fiano ftate coltivate le fetenze . E 
certamente che i Pontefici Roma- 
ni dovrebbono aver gran premura 
di ornare della Porpora molti (og- 
getti di profonda dottrina facra , 
e di vada e caligata erudizione, 
fornici , i quali potè Aero colla To- 
ro gran dottrina , ed afliftere alla 
S. Chiefa, ne'fuoi bifogoi; e difen- 
derla dagli attacchi , quando è 
combattuta da' oimici del vero ; e 
decorare anche con quatte prero- 
gative il facro Collegio. Siccome 
ì Principi T onorano con 1' alto 
tcro grado, i Pcrfonaggi ira prega- 
ti ne' foliti minifteri della Santa 
Sede co' loro meriti ; i Santi 
colle loro lominofe virtù , benché 
quelli fono affai rari, e per lo più 
ricofano 'di efier Cardinali, ficcome 
fece fotto lo fi e fio Pontificato di 
Benedetto XIV V Monsignor Laziro 
Pallavicino ; così i dotti lo fanno 
rifplenderè col loro culto ingegno, 
cogli (ludi indefefli,colle opere com- 
mendevolt >le quali danno alla lu- 
ce . Quanto fono rari i San Bona- 
ventar i t gli Vgfui , i Tommafi\de % 
ir io , i Ce fari Baroni , i Rifarti 
Bèltarmtni , 1 Giovanni Bòna \\g\i 
Enriti Norie % gl'i Sfarzi P attivici- 
ni, i trance fcbiTole dì ,f Venerabili 
Tommafi % t fienili altri, nella Scien- 
ti Sacra ed Ecclcfiafticai ! Viene 
pò. an bifogno.jlla £anta Cb'cfe 
di e (fere dì fé fa je foftqnut* ne' Tuoi 
dògmi / né* fuoi >raéòli / ne' tuoi 
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diritti, ne* faoi privilegi , quanto 
mai le giovano t loro ferirci ! 
Lodili dunque sempremai la pro- 
mozione di Cardinali erodici, e loditi 
maggiormente Benedetto XlV.chu col- 
1a fuaeruditione,cdaCardinaIe pub 
blicè molte opere, come gii diffide 
da Papa ha continuato a far bril- 
lare maggiormente la Cattedra di 
8. Putto con infiniti parti del fuo 
enteiffimo ingegno • Non voglio 
parlare delle infinite Bolle , onde 
fanti grofli volumi ha ripieno ; 
non di tame rifpofte date e • Ve- 
fcovt,e a non Vefeovi , che lo 
confettavano: in mete le quali co 
fé pure faceva fpiccaee, ansi am- 
maliava, erudizione iocredihile; ma 
di qeefte cofe , e d' altre , alcune 
•e iceglierò per dare un faggio • 
da cut fi pofla argumeotare dèi 
ledo. Si concinnerà in altro foglio. 
N A POI, I. 
Relazione delia PeBed % Algteri ne* 
gli annidi Cri Ha 1752.175; Stftema 
generale di queftomalattio^delf Amor* 
dei Saggio Affrooomico , ftampoto in 
Napoli nell % anno 1757. 104. dt pag. 
27* Qoefte fono due Lettere dell' 
erudito Sig. Stendardo 9 che in que- 
gli anni fi ritrovava ackAlgien , 
le quali narrano la Storia di quella 
Pelle» ne indagano le cagioni f ne 
ftìggerifeono rimedi» ne fcuoprono 
l'indole. Quefta opera nella fot 
bfevità non pud efiere non otite t 
e difeuopre V iogegnefa accensione 
dtir Ancore* 

MODENA. 
Io , ho pia volte parlato io 



quefte Novelle Letterarie delle 
critiche , e cenfure , e impugna- 
zioni» facce ad alcune opere del 
celebre Proporto Lodovico Antonio 
Muratori ; ed ho parlato ancora 
delle difefe fittene da favorevoli 
ed eruditi foggetti . Pia perà dì 
tutte le fue opere è flato coni- 
battnto il libro della tegolata De- 
vozioni , e con libri a (lai grufi], e 
pieni per lo più di farfalloni. Ma 
a groflì libri con grosfi libri fii 
convenevolmente rifpofto , facendo- 
fi fino rivivere il Muratori 9 acciò 
che da se fteflb fi difendette, lo 
che fece molto a propofito, lima- 
le perde, che il Murateti tornò a 
morire » e il fuo dotto ed utile 
libro va per le mani di pochi j 
laddove i libri de 9 fooi A v ver uri 
fi fanno girare per tutto 9 fi fanno 
leggere a tutti, cintino a chi non 
intende né gli uni, né gli altri , 
perchè hanno corri fpondenie , han~ 
00 ero» (Tari 9 hanno intorno templi- 
ciotti , fono in numero pio delle 
mofehe. Se ne vuol piò ? Gli 
fanno mettere fino nelle Gazzette f 
nelle Novelle, ne f Foglietti, efpo- 
nendogli nella veduta che voglio- 
no . Ma (è difefe del Muratori non 
hanno per lo piò quefta forte • 
Non vogliono alcuni mettervi 
fpeffo neppure il Frontlfpuio . Ma 
dove non è forcane , tdopra 1* in- 
gegno . Il Sig. Dotr. Araldi di Mo- 
dena per ribattere tanti gracchia* 
ri f che fi ff nno contro il mono 
Muratori, ha cominciato u ifrin- 
fucllare di ***'«", eie 0o ~fi 
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tgoe bene , fé il Tao fia cinto, 
odo . Hi dato fior* due li. 
ini 9 in ottavo, in volgare, 
di, leggieri, e da portar)! in 
9 perchè ognuno po(Ta farne 
i divertimento , andando anco, 
diporto » Il primo di qnefti 
i è di pag* 171. il fecondo di 
[09. E come ha egli i nt itola - 
eftt Tomì> Lettere Modenefi % 
ha fatti {lampare in Modena 
li eredi di Bartohmmeo Sultani. 
>rimo Tomo fi riportano per 
fnm gli ottimi fette Capitoli 
ibro delta Regolata Divozione % 
>oo i pia berfagliati , i qoali 
occupano meno di pag. 87» 
giungerli alle 171. indicate, 
.•fio contiene fette Lettere* 
Tomo fecondo ve ne fono fini 
blamente, e di pia vi è in 
una nota de* libri pubblica- 
da pubblicar fi prò e centra 
Tetta della Regnata Divozio- 
I Propollo Muratori . Quanto 
etedite t furti , convincenti , 

Lettere , non lo può eoo- 
: , fe non chi attentamente le 
• Si leggono con gufto , e fi 
di vedere difefa sì concio 
Dente la pietà, I» virtù, e la 
, di LodevicoAotonio Muratori ♦ 

P A D O V A . 
ì gloria della no (ira Italia fi 
pubblico non ia di rifveglia* 
duolo per la prima volta in 
a , non per via d' innefto»o 
cchiamento , o di altra do*, 
a, e moietta man era; ma 
uovo affatto , agevole 9 indo* 



lente, *ed innocentiafimo metodo , 
dal lelo e dal paterno affetto del Sig, 
Prancefco Berzi celebre Profiafibrt 
di Medicina e ^Chirurgia della 
detta Città meditato , e dallo ftef. 
fo nel paffatomefe di Aprile 1758» 
felicisfimamente praticato io un» 
sua figlia bambina , coli' offerva- 
tiooe di tre primari Medici , • 
pubblici Pro fé (Tori di quella Voi- 
verfitì , e di molti altri parimen- 
te Medici illuftrif la quale ioveniiQ- 
ne ed operazione farà quindi l* 
Autore, a fregio maggiore dell* 
Aia patria, interamente e diftintt* 
mente pubblica colle ftampe, for- 
fè anco prima di dare alla luce al- 
tre varie fue nuove feoperte in 
pratica Medica» e Chirurgìca,altreai 
vaotaggiofe, e molto f perimtntate » 
RIMINO. 

Seguita il. Catalogo delle epere 
del Sig. Dott. Giovanni Bianchi ♦ 

lanut Plancus Ioanni Phf- 
lippo Breyojo Gedanenfi Epidoti » 
Quifta } una PiBohLatina del Dotto* 
Bianchi tn rifpoBa al Sig. Dottor 
Gio. Filippo Breynio Profeffore di 
Botanica in Danzica + nella quale 
gli parla de' Corni d* Ammone na m 
tini , de % Noutili r e degli Ortoceret* 
Ètti r ritrovati da effo nel lido di 
Rimino , e defiritti nel fio Uhm 
de Coirchis minos notis, la quei 
Pi Béla è inferita alla pag. ij>|* 
del primo Tomo delle Memorie foprm 
la Fi fica , e sopra la Storia ii ter 
rate, pompate in Léna l % anno 174I* 
Si ritrvna C efiratto di quefia Ut* 
ter a del ÙHt. Stanchi molle ift» 

teh 
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ve He Fiorentini alla pag. 333, del- 
C anno 1743. 

- - - Carolo Antonio lottano 
Locenfi Epiftula .. Qoefia Pi Boia è 
jetitta dal Dote» Bianchi si Signor 
Carlancon Giuliani di Lucca, edito- 
te delle Memorie fopra la Fi fica , 
dove gli pgrla d % una Stella marina 
Indiana di quindici raggi comunica- 
ea dal Dote. Niccolò Guai rieri già 
Mtdico di Ciò. Gafione Grondata 
di Tofiana al Dote. Bianchi , che 
la fece incidere, a inferire in qnefta 
Jua Pifiola Latina nei fecondo Toma 
di quelle Memorie alla pag. 285* 
jfyìeft* opufcelo vien riferito nella 
Novelle Fiorentine alla Col. 4x7. 
dell'anno 1744. 

laotts Piancus Io. Antonio Bat- 
terne S. D. Q*eBo Pifiola Latino 
del Dote. Bianchi è inferita nel li- 
tro de' Funghi del Sig. Gio, Anto- 
nio Battarra di Rimino, che fa Di- 
fcepolo del Dottor Bianchi, il qua 
le è molti film e volte citato con loda 
dall' Autore di qua Sa libro, il qua? 
le fu fiampato in Faenza V anno 
1755.10 4. configuro, a di qnefta 
Pifiola fi parla con vane aggio uè Ila 
Novelle Fiorentine di quefi % anno 
1755. alla Col. $6$. 

• - - De Vrina caro redimento 
ciernteo ad Aroicuro Bonoaienfem. 
Òaefla Pifiola del Dottor Bianchi 
contiene quella offervaziona colla 
Sezione del cada vero di quello , che 
rendeva cala urina . E quefia Pifiola 
inferita nel fecondo Tomo degli 0- 
pufloli del Padre Calogeri della fa- 
conda raccolte fui principio di 'fio* 



a /* efirateo della medefima fi trova 
riferito nelle Novella Fiorentina dell' 
anno 17}*. alla Col. 331. 

- - Corniti Fraocifco Ron- 
callo - Parolino Epiftola . Q*rfia 
a una Lettera Latina al Sg. Conca 
Roncalli Parolino inferita alla pag. 
*ì 5» del tuo libro intitolato Epifto- 
lae 9 & Diplomata ice. Barn poto in 
Brefcia i' anno a 75 5 . neVa qnal 
Lettera fi parla deli* Medaglia dèi 
la Legione XXX. de Marcantonio 
Triumviro . 

M*rcu5 Battaglinus f*no pian* 
co Aurore . QueSa è la Vita , 
fia /' Elogio di Moufigue* Barragli- 
ni Riminefe Vefcovo di Noceea , e 
poi di Cefena fcritto dal Dottor 
Biaochi , -è . inferito alia pag . 1 2 1 . 
del fecondo tomo del S<g. Dottor 
Lami intitolato Memor bili;, Inlo- 
rucn eruditiooe praeflant'on t ft~m* 
poto in Firenze ? anno 1747- 

Andreas Battaglimi 1 .00 Pbn* 
co A uflore • Quefia è un altra Vi- 
ta, u fia blo'gto , d 9 un aura noma, 
iti ufir e fcritto dal Dottor fianchi ». 
e inferito nel me de fimo Tomo de^ 
Sig. Dott. Lami alla pag. 133. 

lo quefto Catalogo è ' fiata 
tralafciata una opera Latina del 
Signor Dottor Giovanni Bianchii 
la quale aggiungerò ìq. E' que- 
lle la foa copiofa Vita, la qua- 
le è inferita oel primo Tomo del , 
Signor Dottor Giovanni Lami in- 
titolato: Memor abili a Italorum /• 
ruditione protBoutium &c. Si dark . 
il retto tlcro foglio . 
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diipofe a! viaggio . Nel ritorti* 
pafld per P -Olanda* e nuovamen- 
te per la trancia > ed arrivò a Fi- 
renze ranno 1726» con elettati va 
comune, é vi fu gratamente accolto 
sfalla NpbilA. I dotti egli eruditi; 
qritna fero indifferenti >o ne prefér;* 
gèlofiaj jna quefta ^ccupà fpezial- 
mente gii animi; dì alcuni vecchi 
Frojfeflbri dell' Vniverfità Piftoa . 
Ixkznto \\ Cocchi in Fircn** fi pre- 
parava l pw fare il fco ingfetfo in 
quella , e djAefe la fua Orazione 
inaugurai^ di cui dette copia al 
Marchése Risucchi f il quale ut* 
giorno ime la comunica, e volle, 
che la leggeJE • Io in quel tempo 
frequentava P utile ed erudita con- 
veriàzioiie del famofo Abate Ao- 
tfi*. Mari* Salvine , dóve fole va 
venire qualche volta ancora il Dott. 
Cocchia quale inoltrava di darfi del- 
la fuggezione de 9 Profeflbri Pi fan i, 
cotne non facili a favorire gli 
avanzamenti de' PrpfriTori più gio- 
vani «Pure fi faceva animo» e in- 
tanto ftudiava, e interferiva al- 
le adunanze d$* Letterati , e face* 
va • Tempre più couufcere la fua 
abilità., W, radunanza più favo- 
rita, era quella del fuo protet- 
tóre Marcjbeif Rinuccim T t if quale 
conferva IungVtC»pg il lindabi*' 
A a le 



Eguita r Bugio dei 
Dottore Antonio Coc- 
chi. 

Mentre il Dottor 
Cocchi fi ratteneva in 
I Dottor Tommafo Pucci- 
ft, domandandogli infor- 
ella maniera <Jhe tengo - 
li Inghilefi nelP allevare 
oventù . Il Dott. Cocchi 
'» Agofto 1714*. gli rifpo- 
1 lunga Lettera , che k 
r.ffkr Ietta f e pìiò ferire 
inftruzione per bene edu- 
ov#ni Gentiluomini, . In 
npo mandò ancora a Fi- 
Consulto Medico /opra 
cura delia Gotta ad un 
che ne fparfe le copie^; 
ofulto gli concifiò mòl- 
*• Pareva però $1 Cocchi 
rattenuto abbaftanza in 
a per conofeere la Pra- 
:a di que^paefi f e per 
altre cognizioni da jui 
; e defideraya di rim- 
ma bramava infieme di 
juà onestamente impie- 
larchefe Carlo Viinuccini % 
ito fempre fuo protet- 
ottenne una .Cattedra di 
Teorica nell^Vniverfr- 
, della quii le Contento fi 
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fé coftume di ricevere ognifabato. 
in cafa fila perfone di lettere , per 
profittare de' loro eruditi di feor fi; 
uianza , f che fu poi imitata anco- 
ra da altri Nobili , ma non pro- 
feguita. ne 1 tempi fucceflivi ; 
ficcome fuole avvenire a. tutte, le. 
coiDmendetoli. imprefe •. FinaJm.en-* 
te il Dotto? Cocchi fr portò, a 
Fifa, K e recitò. la fua. Orazione 
d' iqgreflb , 1* quale fubito fu da f 
5rofeflQrigelofi.fòtcopofta alla, cen- 
sura . Nientedimeno egli la pubbli*- 
cò calle ftampe di. Lucca , r.è gli 
importò di; sfuggire le critiche 
altrui . Il titolo dell' Orazione: è. 
U feguente : Medicina* Laudario 
9ifi* public e babita in. celeberrimo 
'fymnajjo A.. D..XI/. KaLAfr.nnnoL 
C&.MOCCXXPl ab Antonio Cocchio 
Fiorentino ibidem pub li co Medici- 
na* Tbeoreticae Profèffore.. Lucae 
1727. in 4. L'eflerfi qui di nuovo 
chiamato Fiorentino , come avea 
fejtto, ne! Senofonte Efefio ,.fu purè 
un capàd* aqcufa ; lo che a lui. affai 
difpiacque, perchè alla fine il Bor- 
go S*. Lorenzo fua patria è nel ter» 
ritorio. Fiorentino ; onde dipoi. non : 
# volle chiamare fé non Magellano 
a* imitazione, del famofo Giurecon- 
fufto et Decretila Dino 9t cht fémpre 
Mugolano fu detto ..Gli emali però 
quivi non fi fermarono 9 ma prefe- 
ro eccafiòne di fcreditarlo , perchè 
non e/fendo di memoria affai feli- 
ce , non poteva: recitare a mente 
l« lezioni,, che gli toccava a fare 
•A Cattedra, come era. ftato fem- 
f*$ il. coflume di quel!* V ni ver- 



zica # Era però foftenuto da buoa 
partito di. fcolarefca nobile,, e df 
giovani Profeflbrir benché if par- 
tito e la fazione de* Profefibri p;è 
vecchi ne prevalerti . Per filtrar- 
ti egli a tali inquietezze ^e a que- 
lle controverfie Letterarie ,.che tur- 
bavano^ queir Vniverfità, cercò ed 
ottenne d'effer promofl'a a Letto- 
re pubblico df Medicina , e di Fi- 
lofofia Naturale , nel Vniverfità di 
Firenze, dove con fuo. gran pia. 
cere fi trasferì t perchè, non efl 
fèndo egli, amante (blamente della 
Medicina ,. e della. Fifica %. ma ac- 
cora della Filologia , e caligata, 
erudizione, potè quivi nelle infigni 
Biblioteche ,. e Mufei , cheL vi. fo- 
no, .colti vare maggiormente la lin- 
gua Greca- , e la Storia N*aturaJè , e 
T Antiquaria ; ed allora fu che e- 
gli fece vari eftrarti.da i. manoscrit- 
ti antichi , ed altri (ludi apparte- 
nenti alla Critica ,. la quale egli a- 
mava molto;,. e la quale coltivò, 
principalmente fovra gir Autori 
Greci e Latini antichi K alcuni de' 
quali; collazionò, co* vecchi. Tefti a 
penna . Quindi ei. forni le varie 
lezioni , e aggiunterai Filone- Ebreo tt 
che fu riftampato egregiamente 
in Inghilterra dal Dottor fiangey\, 
e vendè la copia Greca dì. fette 
Lettere di S. Gregorio Nijftno al 
JV Gio. Batijta Car acci oli Teatino,, 
elle le pubblicò in Firenze nel 
17 ji. e diede al pubblico il Sag- 
gio della feri t tura del fì molo Co- 
dice Mediceo di Virgilio .. Nel 
detto annq 1731. il. Canonica Anton: 

'Mar' 
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i Bifihni ftam;ò r.elle Aie 
tiziooi al MàlmantUe Racqai- 
une Lettera , che il Dottor 
: gli ivea fcritra a fiia richic - 
rótiio al male del Miftrere^o 
ira r//**« ; e vi ftampò al* 
la traduzione Atra in To. 
dallo fleflb Cacr^/ di un paf- 
Ile Antichità Giudaiche di 
pe Ebrei col tefto Greco ri- 
o da un Codice della cele* 
ima biblioteca Mediceo. Lau- 
da, da altro Codice della 
io qoefli tempi il tocchi 
i% alcune opere inedite di 
rghi Greci, i quali dipoi co- 
ò a dare alla pubblica luce» 
à il iefto in altro foglio. 

C O R TO N A* 

fgnita il ragguagli* del !)/• 
Bctantio , e dell* oppofta Le- 
di cui parlai U /opra alla 

arre e ti e il SifrColtelliai fpe- 
nte fi moteffe a difendete le 
dalla eftimazione , che ver- 
i qualche leggiadra, e geo- 
gnor a ei profeffi . Quindi io 
bienne Adunanza dell'Acca- 
aoftra , cioè folto dì 14. 
•e 17 $7. Icfle egli pubbli- 
:e un altro Difcorfo,da lui 
fio, io cui diede il conto fuo 
nque delle donne ardifea 
lenente parlare con biafimo # 
(Te tana rirata a favor del bef 
:ou franche***, ed alicritì, 



dettatagli certamente dal fuo im - 
pegno, e dr cui non poflbooi de- 
trattori contrari e (Ter molto con- 
tenti . Richiama pofeia all' esame 
i fatti antichi enunciati nell'altro 
Difcorfo precedente contro le don- 
« e # e ffgnatamente un fatto ri- 
portato da Valeria Maffimo ( Lfb. 
II. ) ed altro pretto Ti io I/*/e 
XUb.VllL Cap. 16. ) e facendo u- 
fo di fodo criterio , gli dirooftrò 
inapplicabili -• Né di ciò pago il 
Sig. HateellinU P«f«ò ad eftminare 
la teoria circa V erbe velenofe* 
a vantata indiftintamente nel Di- 
feorfo prefato. Avendo il Sig. Col- 
tellhì già fatto qualche ftud;o anco 
felle materie Mediche , e fcarta* 
bellatl , { comunque per fuo me- 
ro particolftr diletto , e vantag- 
gio ) i migliori libri antichi , e 
moderni, relatiti alle medefime , 
gli fu agevol cofa difcorrerla giù. 
diziofamente anco fo quello pro- 
posto . Perciò avvertì , che nort 
folo attefa la diverfa conftituzio- 
ne del foggetto , gli effetti dei 
Veleni , che fi dicono politivi , 
e reali» pofTono efTere diverfiffimì ; 
ina che ogni buon medicamento 
altresì, per la fteffa ragione , e 
per la differente fua dofe , pud ef- 
fer veleno . 11 Sig. Coltellini provò l f 
afTunto -nell'una, e nell'altra, parte di 
tftojt quindi ottimi efempi ad d of- 
fe , che firio pia fotianze corrofi- 
vèi e che dìftrug^er potrebbero 
i foli di ftefll , non che i fluidi, de! 
corpo noftro> tentone tfopratc iti 
A a * f Me- 
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Medicine» e eoa l'efficacia di va. 
levoi rimedio . Tali fono le Cat- 
t:relle % V Euforbie , il Sugo di Ti' 
limalo, l' Aconito^. V Allumi di Rot- 
ti , il Precipitato, il Sublimato, e l' 
Arfin'uo (ledo , il maggiore de i 
veleni corrofivu ficchè in qualche 
circoftanza fono tutte quelle fo- 
lti me celebrare» ed ordinate > an- 
co internamente . Di ciò fcelte au- 
torità , e più eiempi , addufic ♦ 
Vice ver Ca per confermate , che la 
do fé mal regalata, o inopportuna, 
della Laureala prefa da quell'Are- 
tino t fu V unica cagione della 
di lui mortele non già le male 
qualità pofitite di effa * come ave- 
ita infornato quell' Autore», dimp. 
moftrò ancora» che i beoni medica* 
menci ftefii poflbno diventare ve- 
leni, quando non fieno alati in do- 
fé adequata limi tata mente,, e con 
proporzione al bifogno • Anco in 
ordine a qoefta . prò poli* ione ri* 
portò il Sig. Cola i/imi on buon 
dottrinale, ed eiempi * e era efli 
quello dell 1 Oppio , che divino e 
(aiutare rimedio fi è in piccola 
dofe^ o fecondo il fogge tto pro- 
porzionerai tuttavia egli è certo,, 
che prefo fuori dell' occorrente K 
ed m quantità maggiore r gravidi- 
aio proggiodiaio , e la morte ftef- 
i$ 9 ne può cagionare . Quelle > e 
altre » rifleffioni fisiologiche del 
Sig. Colteikm furono de lui mefeo- 
late eoo molte piacevolezza * fem- 
pre incaftraedofi alcuna lode r e 
qualche lepidi caci» , io favore 



delle donne, edallo (ledo fuo anta- 
gooilta ferbtudo- il npetco dovuto» 

VENEZIA. 

Avvifo dello Stampatore An- 
tonio Zatta ai Signori Affcciati 
al Dante» 

Compiuta la divina Commedia 
di Dante tuli a pubblicazione del 
terza Toma , vaglia fperare ebe i 
Sigg. Letterati* *U* mio Società 
afiritti , avranno la boote di corno* 
fiera e la mia fedeltà %cll % adempier 
alle prò me fé lor fatto , e la mia 
attenzione nel tenderlo quel pia che 
feppi è potai arricchito d % eroditi o- 
ai \ t fregiato et e Ario feci abbellì. 
menti .' Mi retto adejfo d' attener 
loro la mia potalo , e di foddisfo- 
ve a i loro defideri tot pubblicare it 
foarto Tomo dello Beffo Autore > ira 
cui tontertganfi tutte fuell 9 oltre O» 
pere, che tu prò fa ad in vtrfo forate 
do Lui campo te • Varrei io tao~ 
tolto effere in tufo di compiacerò 
olle lor ragionevoli brame f e di fon 
tonofeera od effi lo mio puntualità i. 
ma ficcoaoe mia intenzione fi i di 
rendere anebe il foarto ventura Te* 
ma torrifpundente agli altri tra* fa 
non con tante eHerni fregi 9 e de* 
coro fi Rami ( giacchi in Quantità 
minore faranno > almeno togli io. 
triufeci pregi * e ricercate erodine- 
ni r coti per eia ejegnire £ napu 
emmi il fof pender e per alquanto /# 
pubblicazione. Impercioubi per rem* 
dtrlo degù* dillo fitma da* Letter** 

ti 
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n manco prementemente col mez- 
molti dotti Joggettt far efami- 
diverfiffimi antichi Cèdici del- 
\ rinomate Biblioteche, per rin- 
ate tutto quello rinvenir fi po- 
titi no Aro divino Poeta . Per- 
è io dare intenda al Pubblica 
atto Tomo the comprenda tut- 
opere , ninna eccettuata , che 
na dalla penna erudttiffìma del 
ì celebre Autore ; né ha A tv ole 
ì che fami il ri/lampare le gii 
multe (lampate , ma tutte f al- 
nora, che non pia comparve 
t luce per mezzo di Stampa » 
Jf ora predente i* mi vegga 
ore d % alquante , che grazio fa 
comuni tat e mi furono da pa- 
Letterati deMa no Ara Italia i 
sii per raccoglierà e infirma u- 
onverrà f che la pubblicazione 
ìdefimo quarto Tomo fia diffe* 
ina al Me fé di AgoAo v?ntu- 
fan però tale Tomo farà di 
o accedente 9 poiché f a motivo 
ubi Rami , co A era ali 9 incir- 
re \6. di no Ara moneta : il 
Tomo , per viepiù fodditfira 
Indio fi , daraffi eziandio fepa* 
dagli altri antecedenti tre . 
eraaoo da ciò i Sigg. miei 
ati , che tal dilazione non da 
oro vi tue, che dal d'fiderio che 
di fervirli con loro maggiora 
fazione • Mi giova pertanto 
t che la mede fi ma lar bontà , 
untato negli antecedenti tra. 
.incontrerò eniandio nella pub* 
ione del quarto % in cui Jptro, 



che chiaramente apparirà f tndefeffa 
mia fatica e di/tgenza neiproccurar 
loro tutte le ricercate , / non pia 
vedute , produzioni del noAro bene 
merito Poeta . Non voglio però- , ti 
debbo, ommettere di avvertirli che il 
venturo ultimo Tomo in fronte avrà 
una muova eruditismo Vita del no* 
firo Dante , ultimamente tempo fi a 
da un rinomettffìmo Accademico del 
la Crafca t eAratta dalle memorie 
inedite che fi confervano netta 
fomofa Biblioteca Riccardiana • 
la quale di molto faciliterà i % 
intelligenza de i pefft ofc&ri 9 eh 
di tratto in tratto s* incontrano 
e nella Commedia , e nelf altre ope- 
ro del Poeta divino . Aggradirono 
i Sigg. Affociati qneAa mia diligen- 
te e hboriofa cura, e colla loro fa- 
lita , e da me ben conofeiuts f benigni» 
tà degninfi donarmi la loro oppro- 
vozionOi che io ad effe tutti defede- 
rò a priego una lunga e profpera vi- 
ta. 

P. S. Mia intenzione fi è, do* 
pò aver terminato t opere di Dan* 
te , il pubblicare colle mie Stampa 
t opera del fa mo fi fimo Torquato 
Taffo colla medefima magnificenza t 
a fregi , con cui fi pubblicò lo Comme- 
dia del no Aro prefeute Autore 9 e 
nella A(JJo forma del Quarto ; di 
cut però a fan tempo daraffi con chia- 
ra Manifefio rena di A iuta te lazi o~ 
no • 

Vc5ciii. Addi Friao Apri- 
te 17$«* 
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Segata il Catalogo delle O- 
pere del Signor Dottor Giova*** 
Bianchi • 

O PERE VOLGARI. 

Bianchi (Giovanni)Brev e Scoria 
di Caterina Vizzani , Romana , 
che per otto anni vedi abito da 
nomo in qualità di fervidore , la 
quale dopo vari cafi emendo in 
fine tettata eccita fu trovata pai.. 
cella nella fezione del Aio cada* 
vere. t. in Venezia 1 744* £*'./?* 
Storia è riferita con lode nelle 
Novelle fiorentine alla Col. <Jpi. 
del medefimo anno. Coti vien rife- 
rita con approvazione negli Atti 
éi Lipfia dell'anno 1747. alta pag. 
265. Fu pero J>er verità Rampata 
in Firenze* 

De' Vescicatori D ; fTer- 

tazione recitata nel me fé di Giugno 
1746. nelf Accademia de' Lincei 
da lui in R mino reftituita. In Vi- 
ueg« appreflb il Paaquali 8. Qu* m 



Di jfert azione il Dottor Bianchi 
Medicum acuti ingenii alla pa^~* 
z8o. Negli Atti di Lipfia de It anrr * 
1747, alla pag* 520. fi fa unitela 
Eftratto di quefta Differt azione , * 
fi conchiude in fine % che il Dotto -» 
Bianchi per provar* i fnoi affnnt^ 
Jopra qnefto argomento s addir — 
cit rationes paehe invida* « Fu rr~- 
ftampata nel Tomo XXXVIL degf~* 
Opujfioli del P* Calogeri. 

Bianchi ( Giovanni ) Orazior^: 
Funerale in lode del P* Abate Dora 
Aleflandro Giufeppe Chiappini d -3 
Piacenza, Generale de 9 Canonici La — 
teranenfi ite. Faenza appreflb ifl 
Ballanti 8» 1751. Quefta Orazione 9 
riferita con molta lode nelle Novella- 
Fi oreutint delP anno 17*1* */4* Col— 
309. commendando/i in effa glift*~ 
di delf Antichità , e della Stiri* 
Naturale, the coltivavi il P^ Abate 
Chiappini, Parimente vien riferir 
fa con molto vantaggio delf Autore 
negli Atti di Lipfia delf anno 17 su 

P*g* 707- ' 

- - - In lode deir Arte Co- 
mica Difcorfo 8. Venezia appreflb 
il Pasquali 1752. Quefto Di fior f% 
è riferito con approvazione nelle 



fi a Differì azione è riferita con molta favelle Fiorentine di quefi anno al 
approvazione nelle Novelle Fior en- la Col. 279: e di effb con molta lo* 



tine delf anno 1747. nlla Col. 24. 
Così vien lodata motto ne* Giorna- 
li di Roma del me de fimo anno alla 
pag. 230. Così la loda grandemente 
in una fua Lettera alP Autore A* 
portolo Zeno nel Tomo HI. pag. 
4JJ* H s '£* Haller nel fuo Libro 



*' fi fa C eftratto negli Atti di Li- 
pfia dell' anno 175 j. alla pag. 1 84. 
• - - Difcorfo, fé il Vitto 
Pittagprico di foli Vegetabili ita 
giovevole per conlervare la fani- 
*à > e per la cura di molte ma- 
lattie &c. In Venezia appreflb il 



/opra il Metodo chiama per quefta Pasquali 1752» 8. pag. 94. Sìsefto 

Vi. 
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rfo è ti ferito con approvazio- 
tode nelle Novelle Fiorentine 
anno 1753. alla Col. 38. e 
Coti viene nella ftejfa gai fa 
f>« negli Atti di Lipfia dell* 
17 $<. alla pag*. 704. e feg^ 
in fine fi dice che : AuSof 
^prop^lgnat cauflam totiuage- 
Immani contrt vana* fu beili- 
x & paene ineptias Pythago- 
tm « A qttefto Di fior fo fece ap- 
9 un Poeta fpiritofo Anonimi 
*a Lettera Poetila fiafnpata 
laro dal Gévtelli r anno 17 5$* 
• - - De' Bignì di Pifa 1 pie 
Aonte di San Giuliano Trat- 
to. Firenze r7S7.JieI!a Stam- 
Paperiniana .. Quefto Libro 
Oottor Bianchi è fiato fatto- 
>are da lui quefi anno prefen- 
57* e di ejp fifa t eftratto 
Novelle Fiorentine con appro- 
nta e lode alla Col. 543* fi nù 
>/. 54». 

» • - Lettera al Sig* Dottor 
o Galletti di Ravenna (opri 
rora Boreale vedutafi la fe- 
f itf. Dicembre l'anno 1 7 3 7 •. 
a Lettera è inferi fa nel Tomo 
» degli Opufcoii del P.. Catt- 
ali* pag. 97. fino alla pag.. 

• - * Alcune Spiegazioni dell' 
ra o Lume Boreale . Quefie 
azioni parimente fono inferite 
*vr acitato Tomo, alla pag* 107. 
Ha pag. 117. 

- - - Altra breve Spiegazione 
Aurora Boreale . Quefta fecon- 
legazione fu fatta dal Dott* 



Bianchi fecondo P Ipotefi del? Hat- 
leio r ed è inferita nel Tomo XX /. 
degli Opufcoii CJlogeriani alla pag* 
198* 

- - • Lettera di rifpofta al Sig. 
Dott. Gio.. Batifht Luuadei sopra 
un Feto Bicipite .Quefia Lettera i 
inferita nel Tomo XXIL degli 0- 
pufcoli del P. Calogeri. 

- - • Relazione dell'Epidemia 
de'Buof, che fu Tanno 1738. nel 
Contado d r Arimino % e come per 
le dilingenze fatte in poca d* orai 
reftò fpenta. Qgefia Relazione del 
Dottor Bianchi è inferita nel To- 
mo XXVlll. degli Opufcoii djel P. 
Calogero, alla pag. jji. fino alla 
P*g« JJo* e di effafi fa f eftratto 
con. lode nelle Novelle Fiorentine 
nel Tomo dell" anno 1743* in due 
date , cioè allaCoLi8o.. e alla Col* 
3 9j» ed il metodo tenuto dal Dott*. 
Bianchi per far ce/fare una tale 
Epidemia fi loda dal Sig. Seguier 
nella Prefazione al Raudot ali* 
pag. if. ftampata in Verona t an* 
no 1748*. 

--- De feri 2 ione del Tretmioto, 
grande, che fu in Arimino Tanna 
1672* ad uà fuQ Amico di Ravenna 
con in fine una fpezie di Difesa 
del Tremueto. Quefta Defcrizione 
è pure inferita nel Tomo XXXIVi 
degli Opofcoli dèi P. Calogeri % r 
vien citata dal Mora tori nel fin* 
dei X1L 7~*mo de* fuoi Annali per 
correggergli nel f/into di guelTrè* 
muotth* 

- - - Alcuni Articoli di Let- 
tere al Signor Dock Giufeppt 

Moop 
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Monti di Sjlogna intorno Pacceh- 
tìoire del Vcntr;<o a .o d* uà Bue , i 
xjuali Artìcoii furono comunicati V 
anno 1736. e 1757. all' Accademia 
xic!l f Iftituto di Bologna . Qneftt 
Lettere foco inferiti mi primo Tono 
citile Memorie di Fi fica &c. di Lui* 
tu ella peg* 205. 
Si darà il redo in altro foglio . 



TVR1NO, 



Manifigo* La Difotiooc ri- 

conciliata collo Spirico . 

Tavola delle Materie. 

La Divozioni riconciliata collo 
Spirito diti* belh Letteratura , follo 
Spirito dilli Scienze , collo Spirito 
del Governare f eolio Spìnto degli 
Affari , collo Spirti* dtlU Società . 



Ste'flo libro , ibi fi pub dire 
orìgini* mi fio gema, è et alle** 
ti fidata fitica de Monfignur d$ 
Pompignano , Ve f covo dì Puy^tbe la 
pubbli tu in Pranzi fi nel 1755. '* 
1*. pir la prima fiata. Tatto li 
Sciite* , ed Arti, fono divifi ne II* 
fi* rifp*ttiv* parti , ed analizzata 
relntivamtnte alla Divozione ; e quin- 
di fi vengono a combatter* virilmtv. 
te ton fina maral* , * fido razio- 
cinio gli Anerfiri delle Divozione ; 



* principalmente enti Lettera 
hanno il pregiudizio in capo 
der* , ebe la Divozione fio in 
tibilt coli* Stienze, *d Arti» 
He operetta capiti nelle mi 
Traduttori , # e* invogliò una é 
di riprodurla dai Torcbi delh 
ptria Realidi Torino ntìl* Ita} 
velia di fri fio trufportataem 
fi firma di dodici , con btl in 
nuovo, carta firn, filli fecom 
zione Fr anzi fi , fatta aucbe 9 \ 
la prima, in Montavano % efit 
ti riveduta e corrette naif 
Anno 17$ J. f tanto ne fi ì 
ciò • 

Torino addì io. Msggi'o 



lo bo veduto qu*Ba open 

i*gnijfima d 9 *ffir lata , e Jj 

da tutti provveduta . Ne uve 

gHatai ancora f edizione a * 

noftri Stampatori, al quale av 

pnftéta una Traduzione h é 

fasta da un ir udito Lombo** 

Jai zelante dilla vere Qr é 

dottrina , il quale vi av 

pia appaile alcune Note #/ 

ne , the pottano ancora offe % 

affai pir non fi lafciare trafi 

dal vento procollefi di molte < 

teorie moderne , delle quali 

giorno fi piangono l*fin*H* conf 

ne nella pota offervanza di p 

naturali e divini, e velie a 

morule di fedele. 
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I Eguita r Elogio dei 
Dottore Antonio Còc- 
chi. 

Era il Cocchi foto 

__ afcrlrto olla S.:cra 

Accadejnit Fiorentina -fino ncH'an- 
-«0 ^ìjzQ. 'nclia quale lede quelF 
anno pubblicamente il tlì 2.3, di 
luglio un Difcorfo fopra la Cioc- 
colata, il quale -è ancora medito-; 
■* poco dopo : fu ptire aftfitxo a! 
Collegio. Medico Fiorentino*. *Ef- 
ftndo il XZiccbi ''.ztnìditfimò di P/>- 
tro Anto fila 'Micheli mar 3 v iylicfS 
Botanico Vii quale idleire col Dotr. 
Niccolò Gfaiti&r 9 e il Dott. 5V~ 
faftiabo Franchi , avera inftittiita 
faf&titt "nel 1 718. la .Socie KB* 1 
(ani^;\c vedendo c"fie «jtrèfta toh 
indavtf 'tonarci con quel vigó 1 - 
*c » jcoj quale era flata ccmiri- 
tfata ; .fug'gerì 'al Mi-hcli .di ri*- 
fatale 1 qutfti Società \ -e di é- 
feiuièrla irrtitta f Morii hatiiraìè^ 
ffl . iMéHdòìó aéiò invo+liatb, libri 
piamente ? aiutò a troìàf* delle 
P^rfohd eulte , ed autorevoli , che 1 
àtlTtió mano a quefto nuovo ffn-' 
"ilftiiénA) ,' come feguì poi nelF 
a ftno 1734 ima inoltre per eil'cre 
d Attcbctt'viotsio fprov veduto di fet- 
* er e . limane , e fenza filologia , in 
Ve tre iUi H ■ Cacchi »<ritd pubbli* 



cantate reììh Sala del Configffo d* 
Palazzo Vecchio, "ove fi free P 
apertura dell' iiiftaurazione , «idei 
rinnovelbmento, deHa Società Bo- 
tanica , il di a. <li 'Settetabre del 
mèdefimo ann o, un dottò fìifior/b 
fìfra f utilità dell* Storiò natura- 
te : 'j il quale «è parimente inedito , e 
di ttii fi lewg-ono copie in alcune 
Librerie . Verfo H principio deir 
rùpno 173$. fu fatte il Cocchi htt- 
twe pubblicò arcòrà »d*IF Aittta* 
*mi£ ifef predetto 1 celebre godale 
t!iiS/$fài*ia Nuòva ; oróè in Itale 
-occafione <on-pofe altresì , > f6- 
citò, un erudita Orazione* Latina > 
ftampata poi col feguente titolo -: 
Dir' Vjh Artis Anatomica* Or atto 
Antcnii Cócckii Magellani i Coli*- 
gii Medici* Fiorentini f & -ìPvbHti 
-Pbrlofixpbiaè Naturali s, & Anatowes 
PrQfejpjris\, batita iti Bitlivthec* 
infignis Ndfvcomii 5. Marìae N(h 
~i;ae >//. idi* Martii MXCXXXV1. 
k ÀuÙirììate ' Ilhtjlriffimi ' *c Re* 
vtrtvdiflim Pttfrfutis Andrtov Pi* 
riii'Giratorii 'Ampli (fi mi . Fiorenti** 
1736. in 4. Fa egli in quella O- 
razfone ura fpecie d* I fiorii dello 
ftudio dell' Anatomia* sì appreflb 
degli amichi Greci , come Jppref- 
fo di *noi altri; e commemora gP 
illurtri. Medhéi<lftJtri€OAOfcìiiti Vt- 
Db tu 
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tra Monte*., cioè il Vertuto ,. il' 
Fr eindio , il Ruifcbio % , il Meati r e 
iì-Boerfnrve.. Dopo che il Ctor*/ eb- 
be avuta quefta, carica anatomica 
non mancò, di fare nello Spedale 
frequenti fazioni di cadaverine! 
decòrfo. dell* inno , e di ammae- 
flrfare colle* medefirae* molti 
giovani in cale fcienza tediofi/fi- 
m a, nella quale egli era tuttavia 
diligentiflimo , e minuto •. Nella 
P/injaveri- di ciafcun anno ei fa* 
cevaje Tue Lezioni pubbliche cor- 
Òipondenti alla- preparazione *-• 
jpatomica y la quale veniva, efpofta 
al pubblico, in ciafcun giorno, de- 
terminato ne) Teatro anatomico-. 
ifclfoì ftfflb Spedale,, dove con- 
oprrey apo pedone.* dotte ; mplt iffi * 
tpe-, M^^oichè. ei .vidde*>,che que- 
41$. Lezioni, pubbliche erario^ più 
accademiche ,„ che* profittevoli, 
jaila gioventù; ftùdiofa dell'/ Anato- 
mia ^ei cooperò aflaiflimo , perchè 
nel medefimo, Spedale; venifle ifti- 
t vi ita un altra , Cattedra* anajtojmi- 
c# nop pubblica , ed • attiva, per 
più meli di ciafchedun anno ; ; la 
quale in fatti fu eretta , e nella 
quale poi e fio dettò > e fece fcri- 
vere t dalla/ gioventù: delle Lezio-, 
fi*] anatomiche > x e chtrurghe in 
lingua Tofcana , le qualifurono da 
•Itti .dettate per inaimi in- circa. 
<i>n molta profitto , e alcune, del- 
Je quali: fono, ora preparate perla. 
•ftàmpa y come a vviftifopraialla ;<?/». 
046, Dòpo , che egli ave-va viffta- 
n i Tuoi m^Uti, dello Spedale f fo- 
Iwaiigeffifc tratwa^rfi Xo? Medici . 



fiìoi praticanti in difeorfo familia- 
re per qualche ora > onde e/fi ne 
ritraevano fempre delle notiVe- 
preziofe non Colo per riguar- 
do alla Medicina pratica ,. ed alla 
Anatomia ,.ma ancora ih qualunque 
genere, di fcienza ..Oltre a ciò ei 
fòjeva- far deferi vere. dai. Medici, 
fuoi praticanti fuddètti : le. malat- 
tie » ed iT giornaliero progreflbdi 
effe, e della cura della roaggior- 
parte dei fuoi malati,, onde, ac- 
cumulò predo:, di fé molte centi- 
naia d* oflervazióni mediche ,-ie 
quali lo confermarono fempre più 
nella nobile incredulità, fulla virtù': 
delle droghe,. e perciò nella atti- 
nenza dalf ordinare ai Tuoi malati 
quella moltitudine e ft>avaganz*~ 
di farmaci ; dèi quali fi* fuoi fare 
tant* ufo- dà quei Medicine dà quei : 
malati , che trovano effer cofa più* 
facile.il credere f . che il penfare .. 
Ifi queftò<modó egli era ^gran pro- 
motore f jt ampi Latore^ dèli a buona. 
Medicina Tófcana ,, e. perciò* ve- 
ni vano f a Firenze vari foreftieri 
.per confutarlo? , e molti altri, 
per apprendere da lui tal Medici- 
na >, nella quale fi era di ftinto 1 an- 
cora con: vari pronostici» p di gua- 
rigione,,© di morte ,, verificati ia 
varie perfone con tanto, maggior 
onore di lui f quanto, minore- ne 
era fiata P apparenza; di verifica* 
ziOne futura •.Neil* anno 1717. e- 
gli ebbe. T afflizione di veder mo- 
rire il prelodàto Bóttanico infigne 
fuo amiciflimo Pier Antonio <Mi^ 
ebeti , é opde per diverti motivi fi: 

ere»- 
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nel dovere ài leggere iin 
ico,, ,e poi.fhjmpare, come 
un,Difcorfo.col titolo feguen- 
elogio di Pier Antonio Miche- 
ttanico de IP 4- R. del Sere- 
9 iGran Duca di Tofcana >>e 
tote .della Società Buttante a 
**in* „ letto .pubblicamente 
Sala del Conjiglio di Palaxzo 
'o // dì j.di Agofio .1737. 
Maio Cocchi Magellano .&c 
reuze 47*7. -Né quefto baftd 
st%. Cocchi in grazia *del .fuo 

defunto » una gli ^ampofe 
1 V *epitaifio ^ .che <fi leggo 
il Aio bufto marmoreo nella 

di S. Croce di f irenze., il 
monumento gì iiece /are etto* 
ri amici Tuoi . Siccome iole* 
erpare i Tuoi Audi colla fio. 

qualunque erudizione più 
te* *fi vide pertanto nelfan- 
\fl. ftampata in AmAerd^ra 
uno Tomo dell' opere ^di 
e Voltaire yn -erudita Lettera 

«ctel C&ifl>/ fopra il Poema 
lenriade pubblicato già dal 
imo {Jìjl. Qe Voltaire . Intan- 
ando fui principio di ,queiV 
norto in .Firenze Sebaftiano 
i antiquario del SeneniilimQ 
Duca, fu il Cocchi di §. A.;K^ 
'/co Ài .Lorena Gran - Dqca 
ito in luogo del Bianchine 
rato £uftode delle prenome 
ita Mtditee Imperiali., che 
érv^no nelLa Galleria di in- 
vecchio , delle .quali poi 
»ce te deferizione, e /pezial- 

lii tutu le Medaglie Gre- 



.che ili-tate te forò . É/feridò di pi* 
<xondom a fine la celebre Biblio* 
.teca pubblica 'Magliabechiana , a 
do vtftflxrti.a -pùbblico vantaggio a* 
prire^ ?fu eletto ù\>CoctH per or* 
di care .quel .numero iifrmeàfo *4* 
libri;, e -farne un efatrìifimo *Caw 
logo t ficcome veramente eseguii 
Ma fé incocchi ,avea cura «del IVaU 
♦trui Biblioteca -, pen/àva .anco- 
ra alia propria ., arricchendola 
^continuamente .di libri,, che prov» 
cedeva*, ficchè *quefta divenne af- 
fai ragguardevole.. Cofa ururiofil 
non ottante :parrì 4 che elTendo^gl! 
amante dell'antica erudizione, -e 
della buona .Critica * non volcfle 
nella fua Libreria *» :per -quanto »ei 
mi diceìra,, 'Scrittori -Ecttefiàftici 
-Grecia oLat/oi; .quando ognun fa* 
*che i Padri <de* primi quattro fé- 
coli «della ^hiefa ci hanno xonfer- 
vato t un -infinità di -erud&ioni pro- 
fane* che non fi trovano ornai in 
altri «Scrittori,. Aveva -egli up arfr 
,tra jzofa di iingolare*cio^, di co- 
jnuuicarii a pochi ., .e non ammet- 
tere i atomo a /e , fé non certe f per- 
fone da lui prefcelce ; lo -che folca 
configliare di fare ancora a me* 
f che -fpno (tutto per .tutti. E confi- 
derubile ancora nel Oc^#che .c- 
gh configliafle generalmente a tut- 
ti la (dieta .erbacea., e come ei la 
:chiami^a il Vitto {Pitagorico, ed 
.egli poi .dette un efrjnpifl tutto 
contrario ., nutrendoci Tn -còpia £i 
carni le più squifite., e migliori.. Pud 
fare pure maraviglia, che avendo 
/lima di hravoJMedicOj efercitaJfe 
iib £». 
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qtteft* profrffiqne pcchiffimo ;e 
taoto fi coofolifle di quefto fuo me- 
todo di vivere* che l* Autore del- 
la ftiblittn* Ragionata d' Olanda 
lo credè deferito sotto oome al 
quanto confacentc ne* cinque Ser 
moni da Latin Satani. 5* darà, il 
ttfta in altro foglio ». 

IVCCA. 
»,. 

T.. E ? (late ritrovata • Ftbfcialla 
villaggio della Marina Lacchete 
Ifc (eguente Intenzione ♦. 

GN, DI-DB 

SABINIANI^ 

MIL. COH. VII? 

PR. MIL. ANN. 

IX VIX. ANN^ 

XX4IX. HER- 

B. M; F- 

Qftefti pietra è (lata acquisita dir 
Signor Fraaeefìo Maria Fiorentini 
Gentiluomo Lucchefe^il quale pof- 
fiede uà bel Mufeo ed uoa belle 
Libreria • La copia poi aie P he 
cortefemente comunicata il celebre 
Sig Don Seba&iauo Donati Priore 
ài Moriano. 

II. Si fenre, che fi a ter ori* 
nato il primo Tomo della riftampa 
del Drenano Enciclopedico , che 
fi é* ia Lucca *> 



R< M A. 

Seguita r Elogio del Sommo Po*- 
t*fic$ Etne dato XlfT* 

Io ho già accennato adeune 
opere piò. ampie» e voluroinole m 
che il Sommo Pontefice Benedet- 
ti X/JT-compose da Cardicele ,ben<- 
che mi Cembri 4* «ver ttalafciat 
di commemorare le Tue AnnntazU 
ni fnpf* U PeSe.fipra gii Atti i m 
aUunt Santi ,. e fopea il Satrifizim 
dalle M>Jfa\. e chi vprrà più dittiti* 
» ragguaglio di* tutte quefle li 
opere accompagni co con un degne 
elogio della tua Sacra Pcrfo«e,l u ■ 
può trovare in quelle Novelle del- 
V anno 1740. coi. 564* Fu fac t o - 
quello in occafieoe della fai gio- 
ii o fa promozione al Pontificate *— 
nella qeal congiuntura meritò' d*' 
effere celebrato con Oraiiooi pa/»> 
neg«riche incora da litri, come & 
vede puréin quefteNovell* del 1 741- 
tal. 86. e 4)42; Ma per ritornare 
ai meriti letterari, appena gì un fé e- 
gli at Trono Pontificio , che potì- 
aò ad erigere, o rifondare , alcune 
Accademie in Roma , e la pria»* 
fu quella de* Cavici, e he do vea re- 
nere le fue adunanze nel Collegio 
de Propaganda- Fida . Q^efl» ere 
già (lata inftituita nel i6t« df 
Monfignor Giovanni Ciamptmi . £ 
feconda Accademia fu quella dell 
Storia teetefiaffìca t a cui fot Be 
mudine afiegnò la Cafa dr' Pac 
della Congregazione dell' Orato 
aS. Maria delia V'allicella. Late 
Accademia fu quella &t\\tLitur S i 
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fiiV/^acuf sdegnò la cafa de'Pii 
ai. Liquirr Accademia fu delle 
é//tf/?o#7j»<-,8Ìtaqualeticftinòper 
il Campidoglio »e la quale era 
da [nota iivftiruita nel 147!% 
imponi* Ltt*. ed era vetuta 1 
are circa ÌL1553. Di quelli 
ideine lungamente fu parlava 
uefte Novelle del 1741. **/■ 
benché n' tra flato- toccata 
;hecofa ancora in quelle del 
u cqL 771. Avendo cusipeo- 
degli avanzamenti delle icien- 
odeva dì vedere nuli .frutti 
eoicoti dalla cultura degl' in- 
i,o*de è ebe commette la cu- 
1 continuare gli Annali Eccle- 
:i dei fiera»/* al P» Ciufeppt 
esci dell' Oratorio» al cjoalc 
credo che manca (Te abilità per 
la opera , ma credo che man- 
coraggio per rfeguirla , ve- 
o, che era in Roma , e cen- 
ando gli avvenimenti fcabrofi 
ecoIi,i quali dovevano occu- 
fe sua Storia , che non è poi 
venuta alla luce . Il noflro 
efice dava fomiglianti (limoli 
Eroditi, ancora quando era fem- 
: Pretato , come face al Ca- 
co PieiroMoretti efortandòlo a 
ere fopra il Rito di moftrare 
reReliquie fopera checomparfe 
alla luce nel 1711. E fimilt 
ilfo gli diede per l'altra opera 
a il Rito di dare il Prefbitcro 
apa, e ai Cardinali , ed ai Che- 
d f alcune Chiefe di Roma , il 
libro fu (tappato nel J74*» * 



meritamente dedicato al noflro P*. 
pa • Ma la cura delle cole lette. 
rarie non lo diftogheva dalle folle- 
cìtudini de' doveri della fua digni- 
tà , che è la vigilanza fopra idog* 
mi,, e fopra la difciplin», della Ghie* 
la di Cnfto . Quindi è , che net 
1741. diede fuora la famofa 
Bolla 9 che confermava , e rinno- 
vava, la Coflituatone Ex illa èie ,cot- 
la quale Clemtnti XI. condannò fo* 
lennemente come fuperftiziofi, e 
idolatrici , i Riti controverfi Ci- 
ne fi , della qua! Bolla) del noftf» 
Pontefice fu proliflameate parlato 
in quefte Novelle del 1741. Il 
Papa ebbe la confolazione di ve- 
dere riftampere con plaufo io Fi* 
reme quefta fua Bolla , e d* edere 
accompagnata dagli elogi , eh? 
ben meritava ; ed ebbe ancora il 
contento nel 1743. di vedere ri.- 
ftamparfi la fua opera della Betti- 
ficaxione , e Canonizazione» de' San- 
ti nella Tipografia del Seminario 
di Padova con qualche giunta fat« 
tati da S. Santità medefima.Conr 
tinuando però a tener fitto il per- 
iterò falla purità dalla Fede Cat- 
tolica diede nel 1744. fuori 
un altra famofa Bolla condannante 
i Riti parimente fuperftiziofi »t 
idolatrici» che da alcuni Cri- 
ftiani fi praticavano nei Regni Mi? 
durenfe , M*ixurenfe , e Carni» 
tenfe, nell' Indie Orientali % delti 
quale Coftituzione fu ampiamente 
parlato nelle Novelle di quell'an- 
no <t/. 675» Fece poi io quarto 
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;,dete *«"• 5° Cttl «Oddone » 

4M.dc» M**/' *" t „ d o .cco«»PV 

*■ l0 4Ì <ct'Ce«o * ^ 
.né il J»o * tttP ^ ^«vpo- 

?olo * £»°f ?' co» » ' bC 



^' P,et ^ nò^a intorno al^ 
^;L n °'de»Va Scoria « 



Qoru» ■- Aotiq o«tv> . * AP*t< **"£ '"o^ia intorno -■ - 
v. ancora » w 'J' .ccoinp»- *cco U no"* Stor , a de»^ 

ino »«««« d,r " l °l!letT U po- Valtellina del S g* g f ogg ev 
^Canonici della *«» ^ J T on«> .éjjg £i£ ».»*«£ 
di Polena *°°J%, ti ,<. ; o ». ^ OTi :^V^ fr °(eZ 

co ' ^.-/W m»" - 6 * ' f.. , «;flferta*iP«" Cr,c,,:0 s- fiotto. U 



S'Ì!^ corpo ' Jlt ° V ^ò V *««• eia V .^VritTco "st^tf**^ 
tì • a!s .I>V«" ^l»i <■• p.ffertax^^'f i n fretto. . 

the **■>• d £ gS«l *» f ^ ?P - P^lTn^ 



W »• -Tft fU52U ^rZ % 'alcune Vene foU| • P^ ^ f r 
lt\. >7* 1 ' 1° !!."„«, *ect r »P«e .« cu l0 v è d . Giove . «^ IU D e» 
*h. • ««■«*« *' r 7. b-*»* ^ ÌJ; # ? della Dea «-J • ^ rM , 

^'i^Si.^i i, divina per alcuoepi 
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per non leggieri congtiiet 

fa affai verifimite , che fof- 
dia Vàltelliot adorate, quan- 
i nelle tenebre- della genti- 
rche involta , e. che una par- 
afiero dei: fu o idolatrico cui- 
ra le altre Inscrizioni,, che 
i porta ,, alcune allegate an- 
l*i Fulvio Or fini , una ne ri- 
non ancor pubblicata colle 
»;mi delle raccolte da La- 
Carafini Vefcovo di Como 
oa Diocefi',. che vale a di- 
la Valtellina, o in luogo ad. 
icino , e collocate nel por- 
ci. Tuo giardino, che è tale: 

MATRONA 
CAESIVS ARCHIGENES; 
V.. S. L.. m;. 

he fi" fa chiaro, che la Val- 
idrafca , detta ancora Val 
>Juogo in Valtellina f che è 
F.ecine Tèrra difeoftà da Son* 
Srca 6.. migliai cKe» tuttavia- 

tal 1 nome , non- altronde ef-' 
e nominata ,. che dàlP adò- 
i efl'a , e fpeciaimèntejè dette 
Mttdri .. La aecondà Diflérta- 
pCom^j.e da efii , e quando, 
òtti- fóffé tra* Reti- la Refi* 
Criftìana;d6ve , dopo aver Ti- 
re-/ varie opinioni del primo ^ 
tenóre' della Cattòlica Rèli- 

in queftt Provincia, ,abbrac- 
à volentieri quella' opinione,, 
-uole , . che • Anat alone Vefco- 
•Ue nazioni collo fteflo dirit- 
M^'t Milano , c:JJrefaa, 



e Brefninone, T hanno per loro pri- 
mo Vefcovo annoverato ; la Val- 
tellina altresì lui per primo Aio 
ApoftoIo,,e Padre , riconofeendo, 
potrà lui egualmente frio primo 
Vefcovo* nominare ..Dì quefto len- 
imento ancora parmi d' aver ler- 
to,,dòpo d'effere di già! fortita 
queft' opera* del Quadrio f ,che fia 
il dottiflimo P. Mitnacbi dopo d' 
avere, riportate varie a[tre opinio-. 
ni nel primo Tonio ftampato in Ro- 
ma in fòglio delle fue Antichità 
Criftiane . Contiene quefta Difler- 
tazioneparagrafi'quattro.La terza , 
dove. delP'erefie nella Valtellina 
penetrate fi tratta , e dèlie conte-, 
fé indi* ihfbrte :.ed altri avveni- 
menti fi % toccano a Religione fret- 
tanti ,> ihfino> alla follévazione di 
détta Valle feguita nell'anno 1620. 
contiene Paragrafi' quattro . La 
quarta , dàlia folle vazione fatta da* 
Pòpoli dèlia Valtellina^ nel 1620* 
a- motivo de* Pfoteftànti loro op- 
preflori,. fino alla, reftltuzione dì 
di effiì Valle a'Gfigiom ,,divide(r 
in nove Paragrafi .. La quinta, do- 
ve delle Chiefe Collegiate ,-ePa- 
rochie,. nella Valtellina , e ne* fuol 
Contadi aderenti, già'poftè fi', trat* 
ta ..Quefto Pàefe,, feri ve urr moder- 
no , Star.. &'Deltces* de là Suijfe 
T'fffo 4. par. .6; pag m 1 6^ Edit. et 
Afhfterdam di tal Valle parlando* 
è talmente' popolato , ebenonfiveg* 
gonb^tbe Chiefe nelle montagne # 
e ne % "bofibi ;# ne* tre piccioli Pae fi 
( vuol dire ne* "tre foli Ter zicri ) 
. the: dhMtn* q*ifta> fra*> Vaile. + fi 



>S>9 



NOVELLE 



4** ? 



*'.:>; e Ji>20 a jco/ Parothie ; ma & 
svelle qucflo Scrittore 1* eftcniiò- 
te di ella Valle tutt3 cemprefa in 
uno ccgli adfrentiCuntsdi , e*Gia- 
rlsdizittii , avrebbe potuto ben dire 
uiù d» 3v»o .annovtrartene .Contiene 
fpcfta Paragrafi quattordici. La fé* 
i\ù, dove di divetfi Ordini Regola* 
ri , nella Valtellina e negli ade 
remi Contadi, introdotti, fi parla, fi 
•divide in tredici Paragrafi . Io que- 
lla DifiertazuHie il chiariflìmo Au- 
tore quelle femplict notitie fole 
propone , che fu ragionevoli prove 
trova fondate . Jl primo Paragrafo 
tratta dell 1 Ordine Eremitico . Il 
fecondo ,dove de' Monaci neri di 
Ss Benedetto ,z dèlie Monache al- 
la lor regola fotfopofte.fi parta/ 
li terzo, de' Monaci Ambrosiani • 
Il fettixno, degli Eremiti di S. A- 
goftino , e delfe Monache alla Re- 
gola loro fcttopo8e..L' ottavo, de' 
Frauccfcaoi , de 1 Padri del Tcrz'Qr- 
dine, de* Padri Cappuccini, de* Pa- 
dri dcllaStretta Riforma. lloono,dpli é 
Ordine de v Predicatori dì S. D$- 
nevico. Il decimo dell'Ordine de* 
S*rvi di Mjrfa Vergine . V U0- 
decimo, degli Eremiti Girolamini 
della Congregazione Fieiolana . Il 
duodecimo, de* Minima di S. Fran- 
cefilo di Paola» Il deomoterzo, delia 
Compagnia di Gesù . La (ectima 
Dtflertaaione, dove de' Santuari, pii} 
celebri Spedali di peijegr/ni e d' 
infermi , e Monti di Pietà . che 
Della Valtellina e Contadi fono, fi 
Ilaria re dcV Templi ne *q*ffw» 



da dodici alfj fola Vergine Mtfdi — 
di Dio intitolati, ofrrele ParochiiM 
li , e fei altri ad onore di alt» 
Santi innalzati , e con ciò pone fS 
ce ar fecondo Tomo* M ffim^ 
mente' però è da lodarli quello Ala- 
tore per aver dimoftraro* ìd q4ief"3 
opera , che la Cattolica jrtel>gioi*-« 
fu piantata nella Rezia Cisalpin m 
fino da 4 tempi Apoftolicije d* cCI 
ferfi femprc mantenuta t ac»pli4icM 
ta, ed accresciuta, fino alia jprefcjit^" 
età, non oftaote te motte. perfetta 
xioni avute da tanti pervertì ere - 
tici , (he tentarono di fovverr'irla 
Il diligentiflimo Autore 'hi pfo 
dotti alla.Uce.i .monumenti pie 
reconditi negli frettivi, pi.ù-jgfivt 
eoo" una foo^a efattaiza.tifialm^Q-- 
te egli ,' per dir tutto in poche 
parole f ci -ha data uà» compita % M 
perfetta , Stona Sacra, e Profana^. 
duella V ^tellina -;£ ha tr^ttjt ogu^ 
cola, e da' più lodati Scriitórj * m 
da 1 più pubblici autentici ^o^ti^ 
lÉacoti ; e oon (j può abìjaffan^a dji- 
re quanto penato abbia ai ftvér^» 
dagli Archivi privati ]e ..oppp^cur. 
oc mttpjprie, come Io *£ftf>r** cgl( 
fteflbiq un layga d«IlV.Ìo|a Intr<)% 
duzione . & dar$. il tefla 411 alafli 

foglio, ,. " . ;■ -.^\; . - lv j 

E*ufcito jl primo TomodtllfStonf 
de* Ve/covi. di Bre (Tenone, pyjbblic^<* 
dal Signor Gfafeppe Refibip Prefetti 
dcJIcftcoolcdiqsuclUCUià^, . T 
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ONTINVAZIONE DELLE NOVELLE LETTERARIE. 



filini. l6. FIRENZE, )o. Giugno i 75 i. 




O ho veduto on Co- 
dice tnanofcritt* in 
membrana» oel quale 
fi concieoe nnR ietta- 
le ovvero Iftituto 
de' Monaci delia Con- 
tane Vallumbrofana, la ferir- 
ei quale fi conofee edere del 
duodecimo; e dal quale fi 
ende,che quello forco ftampa* 
'.priore D. Fedele So Idani nel- 
a Stona Pdfijnianenfe è 
ite in fondo , ed ha diver- 
atneiamento , Vi è in fine 
Ila di orbano 11. diretta a* 
i ValJombrofani , colla qua* 
bifee loro di andare Oltre 
)lia Crociata ; e urJtna , che 
nga l'Abate di S. Repnrau 
radi. In quefto (ledo Codi- 
b ona copia mutila dello ftef- 
«alc fatta nel fecolo feguen» 
una copia feruta pure nel 
no fecolo dell'apocrifoEvan- 
i Niccódemo , la quale è 
te in molte cofe da quella 
ara già da Gio, Alberto Fa- 
Ho veduto pure un Codice 
1 bambagina fcrittó nel fc- 
lintodecimo , e così intito- 
comincia la Vita , e Leggen- 
Italo Tbommo tté Fiume 



dille Compagnia del Ceppo delF Or* 
dine de* Fred Minori dellaQbfervautia 
di SsnSo Frante fibo .' Quefto Bea co 
Tommafi vide ne' tempi dei cele- 
bri Santi Frati, Bernardino da Siena, 
Giovanni da Capiftrano , Alberto da 
Sarteano, e con queft 1 ultimo per 
ordine d* Eugenio IV. pafsò in Alia , 
e nell'Indie» e di molti altri] Bea- 
ti rcligiofi , de' quali fida in quefta 
Viti diftinta contezza; la qual Vi- 
ta è affai lunga , t contiene mol- 
te belle notizie de* ouftri paefi 9 1 
1? Aimo cofa affai Angolare . 

IVCCA. 



Manifeffo.Chrih. Litteraru» 
Cultoribus Iacobua ludi Typogra- 
phus Lucenfis S. P. D* 

Nemmemin Ut ter aria Republica 
effe orbite or % qui vetetom Inftriptio- 
num otilitatew , a* proejtontiam, no* 
fentiat Mas enim pò fi tot Jaecnlorum 
bpfim autograpbas hi matmotìbut.tn 
tabulis aerets , in nomifmattbus ,gem- 
misque, non !*""»** •pi'"™™* 

rudtuonu dignità u \ fgm 
su Htfiona tum farra ', f^ \L § 
"*iy* £ ra pti«>TbeoÌogia , ietet^ 
dif$$plinae % magnnm lnti$ itetene^ 

* Co $m? 
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Um aueptim referre debeant* jQva- 
propter cum tsrnm novam SyHogeu 
elncubratam effe a D. Abb* Sebo Gia- 
no Dunatrt Academiae HtS. EccL 
Lue. & Etrufcoe Corto ne ufi t Socio 
&c. compertnm nubi fieri t , operai 
pretium duxi banc ad eornm utili- 
tatem , qui in nobilioribus bifee ffu~ 
éliti fèj* e*rcent, meit typit pub li - 
ca luce donar**. Opus antem inferi* 
bit un 

AD NOVVM THE8AVRVM 

VETEftVM INSCRIPTIONVM 

GL. V, LVDOV. ANTONI! 

MVRATORIt 

SVPPLEMENTVAC 

Siugula Volumi** in folio 9 nt vocant, 
magnitudine, paginamm numero , *r • 
dine , nei non acxuratiffimit indici- 
bnt , «ti in Marat Oriana, editiono , 
frodibunt , Haet Colletti q eat tantum 
aomple&itur epigrapbtt Gentiltum y 
é$ CbriSianorum 9 nsque ad Saeculutn 
XV. una tum multorum monumento- 
rum graybide affabre decripta qo+r 
pofi CC. VV* Ian. Griiceriun Sca- 
ligeri aufpiciit t Tb. Reineiitun , 
Fibrecciun , Gadiam-, pafijremo Mik 
riteritun &e. emerferant , vel ab 
eis fuerant praetermiffae .. Pf aeterea 
ax Muratonanit non paacat , nonnul- 
la* eiiam aliar nm Colettar a m integrai 
ueddidit % ta&igtvitqui noHer Auttor ' f 
atqne Scboliis ,. & Animadvrrfionibut 
fuamplnrimat orna vie. Erunt & in boi 
Supplemento Troiana Tabula ex atre 
iufiguii prò Alimentarli* Rei pubi ita* 



Veltiatium , Graetum Mirm* 
vicenf'e Athenit repertum A 
f. CfoljCCXXXlX. tum Lai 
fio n e- , metuffum KaieuJariu 
politanum , Riccardianum < 
Mar m or , celeberrima C*nu { 
bui* aere i nei fa tum dotti ffi\ 
mentano CU V. Io. Lami 
teeis opti me meriti , aa in 
•oditionit genere vttfati * f 
nide tandem Siglarum h*e* 
l'iter arurn ordine difpoJka % i 
in marmoribut f numifmatibm 
que veteribui monumenti *,ocfu§ 
perutiitte* apponi tur \ una cn\ 
rum Indite CL % V. Edoardi 
ScboU Piar. Regni. Praep. Gen 
autem in pretto bviusmodi Suf 
tum habendum effe ,. auttor i 
mot atq\ ingennut teftis ett 
torius ipje , qui Jummis voi 
ptavit 9 ut aliquando prodtret 
„. ftremo (ait in Praef. Thej. 
99 quofupra dixmui)temem h 
»* nitum hot volo me non ex 
trbore battennt coìlegiffe quotqt 
t% mora potai .Aliatamene omph 
%r qnae inqmfitionem meam effu 
9y bitror\ ne fui enim Hiftori 
, , bri que omne>\ in q*eis eiumo 
,*, tet confueverunt ex poni r 
f , mibi fuere \ ncque mibi 
t,. patri* efferre pedem % ut pi 
,, de operi meo fubfidia compi 
„ ve rum fi comes vite erit , m 
„ tiquiu* dncam > quam ceter* 
,, [cari mormora tum bue i 
„ dita , tum identidem ab l 
»* tvolganda * atqne additai 
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'•»! res fi ret , inde cotfrflum 
rare praelo,nequid defit amatoribut 
insti eruditi onis . Confi tum ve- 
rniti» fi more interri pie t , aliquis, 
fperopoO me exsurget % qui lo* 
>em mfum , & fortaflit eriam 
Ucioribus eufpiciit, conjlinuandum 
cipiet. „ Vos itaque rogo, prae- 
(fimi Viri , ut fupelleSilem ha- 
di quam poffidetii ,mibi velcri* 
i tranfmittere prò ve/Ir* hu* 
aie ne gravemiui i fide mq ne da- 
oeSro nomiti non invijnrot ; 
adeo tanti erga nos offici i ma* 
iinem palum profitebimur , Spe- 
re ut quamprimum inita mecum 
aie uomen peflrum conferatjt. 
antem ttabtt unum quo dq uè vo- 
lititi Rom ani s XX. folpendii 
'imo Volutnir.c ayt<quam excat 
$ Maius anni 17 59. prò fecun 



RIMINO, 



lettera di Giersno Morigi, 
Tironc Veterinario diretta a Vin- 
cenzo Perales , acciocché la man- 
di al fuo Difenfore, che % oc cui. 
ta col nome di Marziale Bencitit- 
oe. Arimino 1756. oeila Stampe* 
ria Albertiniana. Io 4L di pig. 24, 
V anno paffute alla col» 627. di 
quelle Nove ile fi riferì un foglio ta. 
tante , che conteneva una Lettera A* 
pologetiea in i fiele, tome fi diffe ,/r. 
mi bar baro f the faceva Vincenzio P«. 
raies Autore del Tirocinio Veterina- 
rio al Sig. C^rlo Mazzei &c . con 
l % aggiunta di Rifl.efliooi a ci afe un 
paragrafa di ejfa Lettera feeitta da 
Gaetano Morigi Tirone Veterinario, 



fiampato il tutto in Rimino; vorfo fa 
r# , cum primum acciptent ; atque fine del me defimo anno fono ufeiti 
ncepsyic femper h^bendummeum colla finta data di Novi fé n za nome 

dello Stampatore certi Avvertimenti 
fiotto nome di Benciriene in forma 
di Lettera al me d f fimo Sig, Gaeta- 
no Morigi , dove fi pretende di ri- 
fpondrre a quelle ..Ri {le (poni del Mo- 
rigii a quali Avvertimenti ora ri (pen- 
de il* rie defimo Morigi con una Let* 
fera in data do* \6. di Febbraio di 
quefì* anno 1758* moflrando che que- 
tampa y a cui non potè da *e fio Apologista del Perales 9 che è 
re il celebre Muratori, per fatto differente dal me de fimo , fin* 
ira predo in Milano. La di- vendo bensì quefli con una lingua 

pie corretta Italiana ; ma che ha té 
disgrazia di non intender fi niente 
delia materia, che $ in conti over fin 9 
tioè n$n intendendoli nieafe ne di 



>luti pretii fecuritate chircg»a- 
Alti* vero non minora XXX* 

venundabitur . Valete . Lui a e 

LVUl. 

luefiaè un opera , che merita 

(lima, e farà utiliflitna, ccotn- 

n qualche maniera il gran 
Muratoriano » il quale fari 

(ta foperato nella correzione 



f e erudizione del Signor 
è afai nota. 
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Notami* , uè di Medicina Ve ter ina- 
tta , ibe fono materie f velie quali 
il Sig. Conte Bonfi avea notati ah 
inni errori si Perales nelle fue Let- 
tere Ippiatriche contro il Tirocinio 
Veterinario dei me de fimo Perales ,i 
quoti errori erano fiati confermati 
fer neri errori nelle Rifu filoni del 
noflro Morigi ., Quejli dovque , che 
s* occulta col nome di Marziale Ben- 
cicicae, volendo pur di fendere di nuo* 
vo C Autore del Xi r ^cinio dogli at- 
tacchi del Morigi fi [taglia contro le 
Jue Rifusioni folamente con parole 
malediche % le quali ferifcono non fo 
l amente il Morigi, ma anche il Sig., 
Conte Botili f e la fua Pàtria con 
tutti quei , che crede poter aver a- 
tu tato in qualche modo ti me defimo 
Sig. Co* Bonfi , e il Sig. Morigi ; 
onde qui il Morigi mofira effe que- 
llo Marziale BcocicSene non è che un 
Declamatore , il quale per fapere un 
poca di. cattiva Rettorica f e un pò 
ta di Dialettica^ per poter f or e qual- 
che paro Ugijmo da buttar la polvere 
negli occhi delle per Jone volgari , pre- 
tendi come gli antichi Stfifli di poter 
parlare da macftro in qualunque co- 
fa , fenza pofiedere nemmeno fuper- 
flebilmente alcuna materia % della qua- 
li parla t per la quai cofa foggia- 
mante il Si?. Morigi non impiega > 
ohe poche parole per rifpondere alle 
Deelomozioni di quello Soffio % e Jo- 
lamente toma a mettere in viti* 
alcuni altri errori di fatto in mate- 
ria anatomica del Perales -, / perchè 
qneflo Manille Bcaciticne avta 



detto t che era una tifa eccedenti i 
dare a cavalli medicamenti in d o ^ 
Jedici volte maggiore di quella , r-^> 
fi da agli uomini, come anche av* 
fcritto il Sig. Coè Bonfi nella f 
Farmacopea Ippiacrìca pefia in jì^m 
ielle fue Lettere , e come egli av^& 
f ottenuto dove 1 fi e poter fi fare nr^_. 
le fue Rfi tfiloni , porta alcuni eff^m 
rimenti di fatto in confirma di ci -* 
e fpecialmente porta in fixe /' efp^~ 
rienza d % aver data un oncia di fp^~ 
rito di Ve t rivolo ed un Cavallo <^ 
mediocre grandezza mefcolato co * 
quattro libbre d? acqua, Jenza che r~ 
Cavallo abbia provato alcun no. ornerà 
to , non che fis morto , come prettxm- - 
dt q tu fio dtfenforc del Perales , ih * 
avejfe dovuto fare , fé ne avrjp pre - 
fé solamente tre ottavi; e di quefla 
fua ejperienza porta un atte flato au- 
tentico in fine di due Medici , cT 
un Cirufico , e dello Speziale- , che 
fono flati fpettatori di qaefta fpe- y 
rienza fatta in cafa il Signor Conte 
Bonfi ». Parimente in fine , come /t 
un Sommario legale porta diB e f amen- 
te tutto l % Artico/o di quefie Novel- 
le dell 9 anno feorfo 1 757. r fini fio l a- 
fua Lettera dicendo, the egli non cura 
per alcun conto te maldicenze di 
qaefto fuo incognito Avvtrfario , ma 
che glifle perdona tutte , e che comr 
buon Criftiano , in vece di vendicar* 
fene cerca di beneficarlo dandogli um 
falutare configlio , // quale è che leg* 
ga attentamente due piccoli libri r 
e quelli fono la Dottrina Criftiana, 
ad il Galateo, di Monfignor dell* 

Ci- 
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Con lo fittalo di quelli due pie* 
bri dice ichc egli fi r suderà p i 
1 f e Affi > * oi!ó faietà , ed 
ffla guifa fintjce il modrflo 
trio Sig. Mongi la [uà Api- ■ 



P ESARO. 

ìiacrifi di Fravcefiù Paolo Be' 
Profrffore di Chirurgia in Mon- 
intorno la etra */' ti» male , ih* 
rigine da un callo* In Pejaro 
"stamperia Gavellicna . 1/58. 
di pag. io. Il Sig. Bedinelli 
:o ora in Momsario , del qua- 
quefie Novelle fi è fatro mcn- 
altre vulte , e fpezialmente 
altra Tua Disenfi Latina con- 
ni Cetorini , e per occa- 
T una lua Storia pur Latina 
cerco capretto pretefo da lui 
odito , ora dalle Ihmpe Ga- 
ie di Pefaro ha mandata fuori 
ra Diacrifì, ma in volgare 
icafione d 1 un altra contela 
:a con un altro , che pur la 
Celotomo , la quale nacque 
fiere (lato chiamato in Barchi 
vicino a Mondarlo , dove o 
>ìg. Bedinelli (la per Cirufico 
tco, per curare un Signore r 
ea un callo luppuntoin un 
'un piede, il quale da lui fi 
e voluto curare metolica- 
con aprire maggiormente 
>> dov'era la fuppurazione, 
il paziente non gli fu per- 
; onde a* attenne allora a fo- 



le cofe emollienti , ed anodine ; 
ma non giovando , e crefeendo il 
dolore con altri fintemi , come a- 
vea pronoflicato che potea fucce- 
dere il Si£. Be dir* e Hi, fu chià- 
mito dui pjziente un altro Pro- 
fe fibre di Ft-fiumbrone, il quale i- 
fapprovò i rimedi àe\\Sig^ Bedinc li* 
e molto più T spcrrura,che eim 
gii volea fare; e di (Te clic il. ma. 
le non farebbe fiato nulla , non 
trattandoli poi in fine che d'un 
callo , e affcmfe fopra di fe la cu- 
ra . Il Sig. Bc ditelli vedendoli tol- 
ta di roano la cura , e fentendofi 
cenfurato a torto, mofira inqce- 
(la lua Diacrifi coli' autorità di va- 
ri Autori, e fpezialmente con quel- 
la àelV Bifferò nella fua Chirurgia, 
che i calli de i piedi dopo efiere 
fiati tagliati , od in altra manieri 
irritati , che pafiino a produr I' 
infiammazione , e la rifipola , la 
fuppurazione, od altri fintomi gra- 
vi y poffono produrre la gnngrena r 
lo fpafimo , e la morte. Adduce 
anche P autorità del Sig. Dottor 
Bianchi di Rimino, che fu fu Mie* 
ftro , il quale gli fende , che un 
Teforiero di Romagna a iuo tem- 
po morì por un callo d'un piede, 
che s'era tagliato: e ì calli quan- 
do hanno quefii fintomi di rifi- 
pola, di fuppurazione &c. { uflbna 
efiere pericolofi, e mortali, e non 
nule dinulla, come vea detto quel 
Cirufico da Foficirbr. ne ,che pre- 
fe loprn di le la cor»; e eh* me- 
dicò il paziente con ceree bornia* 

di 
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di cofc molto ccropoSe , e cale- 
fsci<nn , per le quali il male s'ac- 
crebbe rei tempo , che il Sig. Be- 
ine Ut ieri (Te , e fttmpò quefiafoa 
Diacrifi, che fa verfo la fine, di 
Frbhraio; Wide e' avverò il Tuo 
jxoooftico , il quale egli avrebbe 
\ educo anche meglio avverarli , 
se avelie avuta maggior pazienza 
di mandar fuori quefta Tua Diacrifi 
dopo d'aver fentiro V efito incero 
del male, il quale orche fumo di 
Giugno ancor ftguica per quanto 
fi fentc, cflcodo dato corretto per 
fino il pigiente a fard tagliare il 
dito, dov'era il callo foppurato ; 
e le cofa non è per anche finiti , 
e Dip fa come andrà a finire. 

NIMES- 

Lettera del Sig, Gin. Frane* 

feo Seguier di Simes , the fu com- 
pagno del Marchefe Scipione Moffei 
im Italie , e ne* futi viaggi t fentta 
al Sig. Dott. Giovanni Bianchi di 
Rimino fua vtctbio amico , la quale 
qui fi riporta intera, perchè contiene 
Varie Novelle letterarie. 

Benché fia da voi lontania- 
mo , non lafciò però d' avervi 
fpeflb a mente , e di trattenermi 
con le voftre opere , le quali anche 
in quelle parti fono note e (lima- 
te . Voo de* miei fratelli 9 che di 
lingua Italiana fi diletta , ed a cui 
feci leggere il voftro bel Di/corto 
internò al Fitto Piti agotico di foli 
Vegetagli , M hi fitti «M tt»dt|- 



(ione in Francete , che fi damper*, 
la quale io tedi ultimamente nella 
noflra Accademia, che molto lodai 
1' operò, e la pregiò grandemente* 
CoiI •'cfprime il fratello nell'Av- 
vifo premetto : il fniet en eS cu- 
rienx & intsreffant , la maniere , dont 
il e fi traiti ne f ett pas moine » 
li y a dant ctfi cuvrage une Lette- 
rature cboifie 9 4X qui n a rien d'afl 
f<8e, quota* elle fere de prenve net 
que r Auteue avance ...... Ma\% ce 

qui eft ancore plus rare , e' efi la 
politejfe & la mnderation % qui regna 
ioni eette repon$e\ tbofe qui »' efi, 
gneres commune dant Ut onvrages da 
critique ije. E (Tendo flato tem- 
po fa in quefta Città il Signor 
Profeflbre Sanvages t che io Mora,» 
pellieri esercita la Medicina coq 
tanta lode , ed a cui fiere noti/fi- 
mo ? di voi , e delle voftre òpere, 
a lungo abbiamo ragionato • Dor, 
tiflime Prolufioni Mediche egli di 
tanto in tanto manda fuori, alcunf 
delie quali in varie Accademie 
fono (late coronate • Mi ("piace, che 
fia ceti difficile di farvi capitare 
degl* involti, giacché potrei, fé vi 
fofle modo , trafmettervene alcu- 
Mandai Canno paflaco un piego 



ne 

aflai gro(To di Libretti » e Piante, 
ad un amico , dove erano lettere 9 
e cofe per voi ; ma quefto tot(9* 
fhè I 9 a ve (fi raccomandato ad un 
torrifpondente io Torino , a 9 è 
fmarrito,quando lo recarono in Par* 
ma ; ed è un anno t piò che non 
oc ho quoti f cruna . Co»! è alle 

tpl. ' 



LETTERARIE 



414 



altre coferelle t chc man- 
illa . Penfo che avrete ve 
raccolta periodica d a Of- 
ti di Medicina, Chirurgia, 
icia , che principiò a flam- 
Parigi nel 1754. della qua- 
asciti Tomi lette in otto. 
XTervazioni fono raccolte 
nor Vandtrmoad Medico io 
Ora ne* Tomi fufleguenti 
o ogni me fé ani notizia 
i libri , che efcono gior- 
inrorno alla Medicina , 
1, Farmacia, Chimica» e 
aturale . Quello libro è 
ato io Francia , e contiene 
Nervazioni . V Moria Na- 
mtinua fra ooi ad avere 
iffioio applaufo. Nonv' è 
no , che non ne parli « e 
i fono quei , che fanno 
; Raccolte, di tutto quel- 
idcfla fpctta. Tutto quel- 
recai dall' Italia in quello 

(lato fommamente ammi- 
ra tante cose , che rac- 
la di MonteBolca, de'quali 

lunghiifima ferie, tengo- 
no luogo . Il Sig. Ada** 
)blicato il fuo viaggia del 
nelle fpiagge dell'Africa , 
> ha aggiunto una Deferì- 

Nicchi da lui in quella 
iflervati • Gli altri Tomi, 
10 molti, tracceranno degli 

Piante , Minerali &c. (I 
ville ha parimeote pubbli 

nuova riftampa della faa 
gii eoo aggiunte , 1 rami 



nuovi .Mi difpitce che non abbia 
notizia del voftro Museo, il quale 
tante e sì beile rtnti contiene . 
Non avrebbe certamente tralafcia* 
to di farne menzione • Se volete 
mandarmene una notizia , avrò a 
cuore di comunicargliela , accioc- 
ché fi pubblichi in qualche aggiun- 
ta , che fi potè (Te f*re in quell'o- 
pera. Due Medici d' Orleans chia- 
mati N rilevi Ile, e Sali me, hanno 
pubblicati vari Tomi per fuppliro 
la materia Medica del G'^roy, in- 
torno agli Animali , de 9 quali la 
Medicina fi vale ne* medicamenti • 
Sono fei Tomi in Francefe ; dove- 
vano a parer mio e (Fere in Latino, 
poiché I' opera primaria era feru- 
ta in quella lingua • Vi prego sa- 
lutare caramente a nome mio il 
Sig. Battarra f ed il Sig. Annibali . 
Abiti Olivieri • Cofa fa il Sig. Ab. 
P*ffer$? Ha egli data fuori qoalch' 
altra opera Etrufca , Latina , o 
Volgare? Cofa anche voi lavorate* 
Ragguagliatemi di ogni cosa: tutto 
quel lo, che a voi spetta, mi fari 
gratifico. Sono di tutto cuore &c . ' 

SONDRIO. 

Seguita U Lftters del Sig. Ab. 
Pietro L'cbheim • 

L* opera della Valtellina era 
tutta comporta , anche il terzo va* 
lume era tutto com;o(to, dal Signor 
Quadrio . e dava lavorando l'Indice, 
riè più di quindici in diciotto fo- 
gli rettavi a ttamparfi 9 quando fo- 

p |a : 
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pravennegli la morte, che l* impedì 
di poter terminare la (lampa del 
rnedefimo • Onde dall' eruditiffimo 
Sig. Marchefe Teodoro T rialzi grand* 
amico, e protettore dello fteflb, bra- 
mofo di vedere alla luce quello 
terzo Tomo , che ferve di compi- 
mento all' opera , pregò molti me- 
fi fono il P. Cortinovis Barnabita 
prò fe (Tore di Eloquenza nell'Acca 
flemia di S. A Uff andrò in Milano 
di unire le carte del defonto Sig» 
Ab. Quadrio per terminatela (lam- 
pa del terzo Tomo della Valtelli- 
na , che già ha coofegnate al tor- 
chio: anzi alcuni fogli fono di già 
ftampnti, e perciò fpero,che pre- 
tto (i vedrà ufeito allaiufcil di- 
/opra lodato Tomo terzo intiera- 
mente compirò , il quale tutto è 
della penna deif autore , eccetto un 
Paragrafo , per e (Ter fi tutto trovato 
frai luoi fcritti . Veramente pochi 
fogli mancavano , ma anche per rin- 
venire quelle poche carte f che 
per (lamparlì erano Decedane, è bi- 
fognato rifeorrere tutti li fcritti da 
lui lafciati . Si è dovuto ancora u. 
nire I' Indice di tutta V opera, fa- 
tica affai laboriofa : onde molte ob« 
bligazioni profetare devono l Si. 
gnori Valtellinefi, sì al Sig. Mar- 
chese , come al 4°tco Padre Cor- 
tinovi* . Non folo però hanno ma- 
nifeftato al pubblico iSigg. Lette- 
rati Milanefi , e gli Accademici 
Trasformati» la (lima loro e l'affet- 
to , che confervavano verfo di sì 
celebre Autore, in promuovere V 



4 

edizione delle fue opere, ma 
sìlodimoftrarono in una Acca 
tenutati in Milano nel g»orn 
dici di Maggio nell' anno f< 
apertati con una belliffim* prò 
celebre Sig. Ab» D. Gia t Dai 
SorrJi,e indi da vari Accadea 
recitato un coronale di 14.S00 
lode dello fteflb chianffimo J 
Ab. Quadrio. In Sondrio p<J 
tenne una Accademia , raduni 
gli Accademici Taciturni * pi 
re co 1 loro poetici componic 
e coli' Orazione funebre la 
perdita del loro li>(titutore, e 
tacore, che tanto ha illuftrftta 
ft.ir patria, frai quali componi] 
come dilli altra fiata (piccò 
demente uno recitatoti dal fu 
D. Quadrio Cugino dell' Ab. 
tutta la vita ed i pregi dello 
io Sig. Abate racchiudevano < 
pure un Sonerto recitai, il 
perchè èallu(ivo,e non per 1 
all' ultima fua opera della S 
delia Valtellina quivi inferite 

ONohil Donna , ebe d di' Adda in 
Incognita a teftejfa e ,id altri* a 
Età celafli in fra de bocchi er 
V ampitfphudor di'tua beltà tu 

Come or ti veggio di più viver J 
In unni (lato ? e il tuo regni Jena 
Alteramente gareggiar con q\ 
Cinte ne vanno d y alta gloriate \ 

Chi Uveiti tolfe bofebereccio al fii 

E cbi [coprendo i tuoi più cbiu.fi 

Deftb r invidia nelle tue vieti 

Mira quale or tu Tei » qual eri in pi 

EnegliincbioJlridclgranQuadrio 

Mira cbìfahaatantagloriamw 
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E Veglie piacevoli , ov- 
vero Vite di pi'à liz- 
zar ri e giocondi no* 
mini Tofani J e quali 
pojfonofervire di utile 
trattenimento, fritte 
unico Maria Manni Accade- 
trufco Tomo fecondo . In Pi- 
17 $8. prejfo G/o. Batifta 
; In 8. di pjg. 140. coli* 
in fondo di quello Tomo f 
►recedente . In quefto Vo- 
contengono cinque Vite , 
i Calandrino , di Dino di Tu- 
Paole dell' Ottonaio ,di Gab- 
meoni f e di Trance fio Mo- 
>arò più diftintongguaglio 
:e Vite in altro foglio, 

CORTONA. 

?ttera fcrimmi di Corro- 
di il vantaggio difcriverle 
no inviandogli alcuni fogli 9 
mgo gli faranno fiati redi 
prendo la libertà di nuo- 
presentarmele d % avanti 
la rifpettofiffima mia % e 
ia di capitolo di lettera 
i da un mio amico , e cor- 
ite, da Napoli /otto dì 1 6. cj- 
rliyodockeftgvf! 



Sapendo , che ficte applicato 
a i Jludi ed in fpecie a quei della 
venerabile antichità 9 fiimo farvi 
co fé gnta , parteciparvi una nuo- 
va feoperta fatta me fi fono nelle 
vicinanze di Monte Cafino 9 e cir- 
x ca mezzo miglio lontano da S. Ger- 
mano t feguita altresì per mero ac- 
cidente 9 e che non ho fputo 9 che 
nel p affato Aprile 9 in occafione di 
effere andato con buona e nume- 
ro fa compagnia a vifitare quel ce- 
lebre e ricco Santuario* Potrebbe 
dar fi il cafo , che voi ancorché pia 
lontano ne avffc avuto qualche 
precedente notizia prima di me 9 
benché più vicino ai detti luoghi 9 
ma nulla dimeno a tutto rifbio 
voglio dar vene parte , perchè ne 
facciate queir ufo t che ne filmere- 
te più proprio . Nel me fé di No- 
vembre 1757. qualche abitante della 
Città di S. Germano 9 per via <T 
illufione t per vìa di fogno, fi fi- 
gurò potere trovare un te foro den- 
tro f antico Anfiteatro, che bene in 
vicinanza di altro antico Tempio 
efifte in affai buono fiato 9 alle fal- 
de del fopra nominato monte Cafino 9 
de' quali pr e zio fi monumenti ne 
hanno parlato variamente 9 ed in- 
certamente molti Autori 9 full* in- 
dagamento % a fpeje di chi , ed in quat 
Dd ttm? 
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tempo foffcro eretti , tanto in Tem- 
pio , che in oggi è ridotto a Q>ie- 
_ pi , e dedicato al culto del vero Id- 
dio ; quanto {Anfiteatro , avendo e- 
gl'ino /cavato per un pezzo venne- 
ro finalmente a /coprire un gran 
vi-.:ffo di ben dura pietra , e pre- 
cisamente gli die subito nel? occhio 
la parala Pecunia , che era una di 
quelle compre fé in una ìfcrizione 
Latina i nei fa nel detto mafio , che 
crederono una Jemplice lapida* fot- 
to di citi reftajj'e nafeofio il teforo; 
onde ecn vie più maggior fperan- 
za profeguirono a (cavare e bat- 
tere fulla prete fa lapida t ed in ciò 
vanamente perderono molto tempo : 
fvpravenendo in tanto altre gente fé 
n* andarono ben burlati , ed avvi- 
fati di ciò i Padri di Monte Ca fino 
andarono a riconoscere il tutto , e 
letta detta ìfcrizione \ filmar ono be- 
ne feg are il majfo per la grofiezza 
di quattro dita per potere con mag- 
gior facilità trasportare f Iscrizio- 
ne al Monafiero loro » ove attual- 
mente trova fi da me veduta , let- 
ta > e copiata fedelmente* e di cui 
ve ne accludo la tra frizione dicen* 
dovi y avere ime fo* che un dotto 'Pa- 
dre del detto Atoniftero , chiamata 
il P. Ma e Hardy di origine Ir lan- 
de fe y ftia difendendo falla ìfcrizio- 
ne unaDiJprtazionc y efu detti antichi 
monumenti . Credendo io , che quet 
Caio Hutnmidio fia /oggetto ben 
cognito nella Romana Storia , e te- 
nendo abbia comandato un efeteito 
nella Macedonia t penfo non riufci~ 
ri difficile fijfare prego a poco il 



tempo , ed i motivi* pe* quali 

eretti dilla di lui figliuola 

midia Quadratala Tempio t 

fit eatro* di cui non vi dati 

particolare de frizicne*giaccL 

ti ne bar.no parlato t le 

de* quali potrete vedere *e conj 

volendo % Gr adi tea 1 'e. Ecco t ifcr, 

VMMIDIÀ. C. F 

QVADRATILLA 

ANPHlTHEATRVM-£ 

TEMPLVM. CA-SINATI 

SVA* PECVtflÀ- FECI 

FarfeVS.ne averàavutoprim: 

notizia&c.Cortoimj. Maggio 

Devotifs.Obbligatifs.Servi 

Cav.Fra Gio-Girolamo Seri 

SIENA. 

Divertimento Scolaftia 
gari zzato* ovvero Principri di( 
matita, per imparare con f 
la Lingua Santa * ad ufo degì 
ciulli Ebrei, opera dedicata ai 
zione Ebraica > e consacrata 
ro modo di praticare la l 
Santa . In Sieus r armo T74B 
la Stamperia di Agofiino B 
In S. di pag. 79. Quefto lai 
mi pare aflai utile pe' princ 
ti , perchè i nomi e verbi I 
ci vi fi" ferirono colte letter 
tine ; ed è mirabile y perchè 
pera di Francefco Bettoni f 
iaio, o vogliamo dire uom< 
fa ire il Valico in Siena . 
volta diedi ragguaglio di un 
tato di Mufica fatto da un 
tellinaio Sanefe » Temo fort< 
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m quella Città gli Artidi voglia- 
no fra qualche tempo fuperare la 
Nobiltà ; Te non nella chiarezza del 
Angue, almeno nelfa cognazione 
1 delle fcienze , e delle discipline* 

f PADOVA- 

D mitici Véndetti Philofopbi a* 
Mediti Differtationes tres de A pini 
Tbermis: de nonnulli f Infittii ter- 
refiribns , & Zooplytis marina , C 
de Verminm terree repressione , 
atque Tarma . Patavii i 758. 6. ex 
Typagrapbìa le* Septifiae Cornetti . 
Con tavole V. in rame rapprefen- 
fioti erbe, infetti, * zoofiti mari- 
ni • Quella opera è dedicata al 
chiariamo Sig. Morgagni 'Macftro 
dell 9 Ancore . La prima Difter- 
fazione , che ha per titolo: 
Cbfer vai iomt vtrjae.de Aponi , Mon- 
ti* Or t boni , Monti $ Grotti , & S. 
Petri> Tbermis, h divifa in cinque 
jeapi , nel primo de* quali, dopo 
premetta uoa brieve descrizione 
del Colle di Abano , e delle fca- 
curigini delle acque termali # fi 
parla d f un Acqua tepide difeoper- 
ra dal celebre Signor Girolamo 
Fèndetti Pubblico Primario Prcfef- 
fore di Chirurgia in quefia Vni- 
verfità di Padova , e padre deli* 
Autore. Quc(T Acqua tepida oltre 
la virtù di curare le ulcere efter- 
ne, eie interne de* polmoni, indica 
col l'intorbidir fi Ti mminen te pioggia. 
Nel fecondo capo fi tratta di ciò, 
the fi contiene entro quetìe acque 



ferventi <T Abano , ed io primo 
luogo fi deferivono due Tofi for* 
mati dalle mede fi me acque -, de 9 
quali uno 1' Autore chiama fpumojo 
e V altro vetmicnlato . Pofcia da 
la deferizione di due pietre pro- 
dotte dalle medefime acque , una 
delle quali raflembra legno petri- 
ficato , e T altra fi è una fpecic 
di Stalattite* L'Autore non ha vo- 
luto far parola delle diverfe figure, 
che prendono accidentalmente que- 
lle pietre , e tofi , (limando ciò 
fuperfiuo ,non efiendo cofa collan- 
te; pure egli conferva nel fuoMu- 
feo molti , e divertì , feberzi di 
quefte pietre, e tofi, dc'quali al- 
cuni a i veri pifoìiti rafiembrano j 
altri a funghi &c. Quefte acque 
depongono un bianchifiimo fale , il 
quale prefo in dofe di un oncia* 
è un ottimo e piacevol purgante, 
come lo ha fpcrimenrato il Signor 
Randelli. Oltre a qoefti contenuti, 
1' Autore è fiato ii primo a di- 
fenoprire il zolfo in foftanza r.e* 
canali ricoperti da macigni di que- 
lle Terme di Abano , come ancora 
il ferro ,non folamente nel fedimeo. 
to , ma ancora attaccato ai fi (fi « 
Ha veduto parimente in quelli con- 
dotti alcuni pezzi di getto , ed 
ha ofiervtto i fsfii ,che cuoprono i 
fuddetti condotti, coloriti da una 
tintura di color di piombo* Pofcia 
efaminata la qualità del fale con- 
tenuto nelle acque termali di A* 
bano , e Monte Ortonc, che du- 
bita edere un fai neutro, che fi 
Vi* ac- 
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accodi alla naturi del Tale poli* 
crcfto; paffa ti terzo capo, che 
è lo jrt le erbe » che tufeono nei 
rivi, che coodocono V acqua ter* 
male avente a8« gradi di calore . 
Due fono le fpeaie delle erbe , 
che appartengono alle Terme di 
Abano.* la pnena dall'Autore vico 
chiamata Conferva Afoni tana ramo fa 
in fibra Ungi (firn a capillari vtfaoiis 
stonata , e l' altra Conferva Afoni* 
tana folta triquetro fere alga* ma- 
rina* fintili . Indi deicrive un altra 
Conferva, che nafee nelle Terme 
di S. Pietra , che confervano di 
calore gradi 50. ed è Conferva 
wamofa alba S. Ptiri .-altre due na- 
scono ne i canali delle Terme di 
Monte Grotto , ad osa delle qua- 
li il Sig . Panatili ha dato il nome 
di Conferva tapillacea fimplex mon- 
ili Grotti i ed alla feconda Confer- 
va tapillatea ramo fa Montis Grotti 
ab berbacea membrana oriens . Oltre 
• quelle erbe una ve ne nafee nel- 
le cavità del faflfofo colle di A- 
fcano, ove featurifeono le acque 
termali , la quale è di differente 
genere » ed è utitTremello . Intor- 
no poi alle indicate Terme nafeon- 
vi fpoRtaneameote alcune piante 
Biaritime , come il inneat acutns 
oapitmlhforgbi. Cafra ri Baabin pia. 
li. il Cbali rtr. di Ioacbimo Carne» 
rario 142. I 1 Atriplex folio afiato , 
oeu deltoide : Afori foni H fi. Oxon. 
1. 607. e V After folih lanceolata 
ghbrxt , ramis inaeqaatis , floribat 
iorjmbo/u . Royen ptodr. 16*. E qui 



il Sig. Vandelii fa onorata menzio- 
ne del chiariflimo Sig. Ponrtderm 
già iuo Maellro nello Audio delia 
Botanica, a cagione dell' Apodtgfr 
ton aqnatitum graminif oliai», ffar. 
minibus fingularibut . Punti*** Authol. 
L x. t. ?• pag. 117. Nel quarto 
capo I* Autore defcrive una fpezic 
particolare di piccoliffimi Badia/* 
che vivono nelle acque termali, o~ 
ve confervano di calore gradi 2£>* 
e deicrive ancora ima fpezie par* 
ticolare di Squille , che dimorano. 
nelle acque termali di Munte . 
Grotto» dove il calore d*lle mede*, 
(ime fa afeendere il Mercuria nel 
Termometro Reamur&ano fino a >. 
gradi 29. Il quinto ed ultimo ca- < 
pò fi aggira fopralc virtè medkina* • 
li delle acque di Abano,. e Monte . 
Orione, con alcune tota mediche 
oflfervazioni. Siegue la feconda Dif- 
famatone De qmibutdom hfe&i% ,fer« 4 
lano, & Zoopbytis marina , divif» . 
in Tei capi, nel primo de' qua li di- . 
moftra il Sig. Vandelii con alcune 
sue efperie ose , che gli S< or piombi- 
ni non fono uccifi dalle madre» 
né quella uccidono, come moki 
baooo creduto. Nel fecondo capo 
da la detenzione di una fpetie di 
lunghi , rotondi, fbttihffim», e bian* 
chi, Fermi) che nei cavalli ha ri- 
trovati ne IT addome fuori .degli 
inteftmi . Nel terso capo tratta dei 
Balani di Venezia .• nel quarto par- 
la della veraF?* Marina, nei quin- 
to del Cocomero Marina , e nel fé* 
fto della Mentale Mari ma, la quale 

ha 
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hi ritrovata cffere vivipara. L'ul- 
tima Dificrtazione verte fopra li 
maravigliofa riproduzione àz Lom- 
beici (frittiti t \ quali , effondo di 
v*fi in più parti , è fiato creduto 
da alcuni celebri Autori 9 che o* 
gn* una di quefte fi riproduca , e 
divenga un 1 intiero lombrico con 
tutte le fue parti organiche , iì 
qoal fenomeno al noftro Autore 
dopo replicate spcrienzc folamen* 
te è accaduto di offcrvare in quella 
parte, che riteoeva la bocca, l'è- 
fofugo, il ventricolo » il principio 
dell' iniettino, e condotto giallo 9 
il cervello , il cuore , e le ovaie ; 
ma le altre parti dei lombnci do* 
pò vari- giorni , o dopo alcuni 
meli , tono morte , nel qual tempo 
appena fi fono cicatriaate le loro 
ferite; ed ha Tempre ritrovato in ef- 
fe mediante la fetione anatomica 
vuoto affatto I* inteftino di terra, 
che Iti loro cibo; perlochè l'Au- 
tore dopo aver portate tutte le 
difficultì di quella tnaravigliofa ri- 
produzione in tutte le parti 9 e da- 
ta V anatomia del Lombrico ' tee- 
ttSre eoo alcune proprie oflTerva- 
sioni pertinenti maffimamente alla 
loro refpiraaiooe 9 ed accoppiamen- 
to, dubita, che quelli che dicono 
di avere veduto quefto ammira- 
bile fenomeno , portano effe re (ta- 
ti ingannati dalle uova de* lombri* 
ci medefimi , ( imperciocché è 
qoafi impedibile fepararfi tutte 
dalla terra , ove fi pongono le 
parti recife > dalle qeali uova oa- 



feendo i piccoli lombrici , ed au- 
mentandofi nel tempo fteffo , che 
le porti prive d'organi fen muoio- 
no, ed in terra fi convertono, pof* 
fono eflcre prefi per le parti ta- 
gliate e cretonne; laonde V Ali* 
tore di quando- in quando o (fervavi 
i fuoi (ombrici tagliati , ed allorché 
vedeva i piccoli lombrici appe- 
na dalle nova efeiti , gli efiraev* 
dalla terra. A quella Di ffer tallo- 
ne vi è aggiunto un capo , nel 
quale il Si%*Vandelli t premere aU* 
cune eflervazioni anatomiche, mo« 
Ara che la Tenie del cane è un io» 
riero verme. Tutto ciò, che è de* l 
fcritto nelle tre Dtflertazioni» è de* 
lineato in cinque tavole incife io 
rame y come di fopra ho detto • * 
Il Sigoor VandclK prima di quefte 
Diflertazioni mandò già alle (taro* 
pe nel I 1 1 7$ é. una Lettera diserta* 
toria contri la celebre fentenza 
della Infenfibiliti Hitleriano, e die- 
de una tavola incìfa in rame del 
Tendine di Achille amano co* nervi v 
da lui ritrovati in due cadaveri 
umani : un altra Lettera (lampo 
l'anno feorfo di fimi l materia, ed 
in quell'anno fopra il medefimo ar- 
gomento una terza ne diede in luco 
indirizzata al chiariamo Sig. Mi- 
chele Lamberti Lettore di Chirur- 
gia nella Città di Alexandria 9 e So-* 
ciò del Collegio di Chirurgia del- 
la Regia Vniferfitì di Turino » 
Certamente che V InfenftbUitàHah 
le r tana patifee di grandi oppofi** 

ziooi» 
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Sega ita il Catalogo delle O. 
pere del Signor Dottor Giovanni 
Bianchi* 

. - - Storia Medica d 9 eoa Po- 
fiema del Lobo deliro del Cere- 
bello &c. Qu efia Storia con una 
Tavola in Rame è inferita nel To- 
no XLVl. degli Opnfcoli del P.Ca- 
loderà v e per contenere cofe parti- 
colari in materia di Notomia fu 
riferito \? e Bratto nelle Novelle 
Fiorentine dell 9 anno 1751. alla Col. 
B}6. con molta precifioue. Parimen- 
te fa riferita negli Atti di Upfia 
dell' anno 1752- alla pag. 214. e 
ne' Giornali di Roma dell % anno 1751* 
alla pag. $6. ed in quei di Firen- 
ze nella Terza Parte del Tomo VI. 
Quella Storia vien accennata anche 
dal Sig. Baron Van-Swieten nel To* 
mo IV. alla pag* 4$. ed imitata 
dal Sig. Haller ne % fuoi opnfcoli Pa- 
tologici Bampati in Lofanna fanno 
175$. dove il Dottor Bianchi è 
chiamato : Flancus Vir elegantiffi- 
me doftus . QueBo opnfcolo diede 
motivo ad una conte fa Letteraria , 
onde il Dottor Bianchi ftampò la 
fegaente . 

- - • Lettera ad un Tao Ami- 
co di Ce fé n a Copra un prete fo Sup- 
plì mento alla Storia Medica d' a- 
na Poliema del Lobo deftro del Ce- 
rebello , Io Arimino 1 7 jf . nella 



Stamperia Albertiniana 8. V 
$0 di quefia Lettera fi trova 
go nelle Novelle Fiorentine di 
anno 1755. alia Col. 39*. e l 
Cera Beffa fi trova ri (lampa 
qualche aggiunta nel Tomo h 
P. Calogeri della fecondo Rai 

-.- Lettera al Sig. Gio. 
Cotta celebre Pittore &c. 
£*efta Lettera del Dottor Bi 
the è inferita negli Opnfcoli < 
Calogeri alla pag, ny. del 
XLVIL è per animare il medi 
pubblicare i documenti , con ì 
fi dimoBra evidentemente, ibi 
do Cagnacci fomofo Pittore , e 
ri alla Corte Imperiale di V 
era di S. Are angiolo illoftre 
della Diocefi di Rimino , e n 
Vrhania. QneB' opnfcolo del 
Bianchi , e del Coda , è r\ 
nelle Novelle Fiorentine dell 
1752. alla Col. 419. eneglté 
Lipfia dell' anno 17 53. pag. 1 

- - - Lettera al Sig. Gì 
ti (la Coda &c* QueBa e un 
Lèttera al me de fimo inferita n 
bro intitolato: Pittare di R 
ftampato in quefia Città i' anno 
dagli Albert ini , il qaal lib 
fompoBo dfl Sig. Carlo Fran 
Marchefelli Cav. nobiliffimo 
ne fé , per far cofa grata al p\ 
Sig. Coda, il quale tba fatto 
pare a perfuafione del Dott. Bii 
ed in molti luoghi /' ha accre 
con q uniche aiuto del me de fimo . 
Bo Libro , e quefia Lettera , è 
rito nelle Novelle Fiorentini 
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anno 1754. alla Co!. 483. 

- - - Lectera al Sig. Dottor 
Paolo Valcarenghi di Cremona 
Frofcflbre Primario di Teorica in 
Pavia , (opra l'unire il Reobarbaro 
colla Chioachina . Qjefla Luterà 
è inferita alla pag. 273. del libro 
del Sig. Valcarenghi , fopra queSo 
arg omento ft amplio in Cremona l % 
anno 1749. 

- - - Due Lettere (opra il 
vero Rubicone degli Antichi , con 

x in fine la fentenza del Giudice di 
. Roma , che le corona . Quelle due 
Lettere del Dottor Bianchi/000 infe- 
rite nel fecondo Tomo della feconda 
Raccolta degli puf e oli del P. Calo- 
geri , e fono una rifiampa , pereti e- 
rano Rate inferite l'anno 17 se. in 
vari Articoli delle Novelle Fioren- 
tine. Qui per brevità fi tralofti* 
di riferire molti ffime altre Lettere , 
e Dijfertazioni , del Dottor Bianchi, 
che fono inferite né* 18. Tomi delle 
Novelle Fiorentine in materia Filo- 
fofica f Medica, d % Antichità , é % 
altra Erudizione , per chi fono molti f 
fime di numero ; meritano però una 
particolare ricordanza la forte dife* 
fa da lui fatta del fuo libro de 
Cocchia minus notis &c. inferita in 
quelle Novelle nel Tomo dell' anno 
1 744. e t altra pur forte difefé 
della fua Notizia de % Lincei fitto no- 
me di Simone Cosmopolita » che fi 
trova inferita nel tomo dell 9 anno 
1746. e 1747. Si $**llt Novelle* 



Opere da Stamparsi dal 
Dottor Bianchi, 

Le due Ejfrcfi Botaniche dì Fa* 
bio Colonna, libro rarifftmo coi Trat- 
tati de Aquatilibus , e quello de 
Purpura , & de Gloflbpetris, del 
medefimo , alle quali opere il Dott* 
Bianchi farà fue Note , e Joe Ag m 
giunte, come b.i fatto fopra del Fi' 
tobafano, avendo già in pronto da 
i$u.Rami incifi per quefie opere dei 
Colonna f e da altri io. Rami pura 
incifi per le Aggiunte di Piante nuo- 
ve • 

• - - Rijlamperà anche il fua 
Libro de Conchis minus notts &c. 
le copie del quale fono venute mar 
nu f e ci farà varie Aggiunte . 

- - - Stamperà ancora Obfcr- 
vationei , Sedionesque ,multae |A- 
natomicae, praefertim in Hydropc 
Peàoris > & Ancurismatìbui Aor- 
tae • 

• - • Stamperà Hiftoriae Bo- 
tanicae Epitome , Botanicesqoe Io* 
ftitutionea breves ex Tournefor* 
tio,& Linoaeo . 



MALTA- 



Avvifo alli Signori Stsmpatori, 
e Librari, é J Italia , e Sicilia . 

Eflendofi qui ì« Malta eretti 
una nuota Stam peri a coli* apparec- 
chio di cinque diverfe fpecie di 
caratteri , cioè: Canencino , Tetto» 

Sii- 
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Silvio, FilofoGa , e Giramoae, at- 
ei ad imprimere io efTa ogni qual- 
fifia Torta di libri; e adornata di 
molte 9 e vaghe miniatura 9 fregi, 
• lettere iniziali per fna maggior 
v ghetta* e avendo perciò il Tipo- 
grafo di eflTa D. Niccolò Capaci 
V ambiiione di fervir per iftromen- 
to alla Republica Letteraria collo 
fpaccto di quanto in e(Ta fi (lam- 
pa , fa avvifati tatti li Signori 
Stampatori e Librari é' Italia , e 
Sicilia , di voler notificarli, quali 
opere moderne tengono t acciò 
faccia T elezione di qualche quan- 
tità delle medefime ; e che dalla 
fuddetea nuova Stamperia già ofeì 
v ulta luce I* (opera del P. Giudi* 
pelli del carattere Silvio , io quar» 
to , corretta di molti errori , e 
titolata: Itineràrio % ovvero Viafpi* 
rituale per ine amimar ji al Cielo (ol- 
la fiotta de* due Sacramenti Con fé f- 
fioue , e Comunione . Il prezzo di 
ogni copia di e(Ta afeende a 
cari tre , e grani dicci , di buona 
moneta , effondo di fogli 40. in 
carta di Francia , feioita • Tiene 
ancora eflb Stampatore al torchio 
limilmente in quarto , edelloftef- 
fo carattere Silvio* altra opera ti* 
colata : Inflazioni fopro gli obligbi 
più principali de % Cavalieri di Mah 
$a % opera tradotta dal Francese in 
lingua Italiana ad ufo do* mede/mi 
Cavalieri , loro Con/ e/fori , e di quei, 
ibe volejferofare entrare i loro figli in 
fuejta Sagra Religione , e di ogni 
forte di /P'/ms , trattane otc cor* 



retta» Se vi fari frattanto chi vo- 
lere delti fuddetti Signori far ri- 
chieda delti riferiti libri ; o far 
cambio di elfi con altre opere 9 
riceverà e do Stara ptere ad ooor 
(ingoiare i loro riveriti comandi» 
Da Malta li 1 5 . Aprile Mdccl viti» 
D. Niccolò Capaci Stampatore^ 

PARMA. 

Oh minor em , forti fftmamque .Ba- 
ie ari um a Gallis (X pugnai a m Mu far unum 
Epinici*. Accejfemnt Arch Philippe a e— 
generalit oppugnati*, eiutqne dedendae— 
po&a, Italico, atque Latino, idi ornate— 
ixarata : Cor olì ari um ad bina L. Liei— 
niiGlauci utriusque Insulae Prolegati nm 
& Seviri Equftum Romanoram, elogìam 
illuft randa : Par erga, quibus Carmi* ~ 
vum, Notirum & Argumentorum, ra— 
tiones firmtnturiAuBore Antonio lo» - 
Jepb Comite a Torre Rfzzonici , Pa. - 
tricio , & I. C. C. tfovocomenfe , i#-=a 
Parmenfi Legione Tribuno Mi ti rum; 
Equi te ordinis SanQì lui obi , Pbil/ppi 
Sereni (fimi Regiique Hifpaniarum 
Infantii&c. &. ite. HonorarioCofme. 
ta . Parmae excudebat Francifcus Bor* 
fiat anno Vulgaris Aerae qnìnquagefi* 
mo feptimo fupra Mille fimum feptiu* 
gente fimom . Superiorum permijfu • E" 
quedo Poema, veramente ftampito 
con magnificenza, dedicato a S. M v 
Cridianiflima,e corredato di Note 
erudite , e degno parto dell'ilio- 
Are militare Autore) 9 che fa cao* 
tare le Mufe anche allo ftrepito dj 
trombe, e tiaubuti, 
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^Uni. 28. JrlUNZl i+ liuti* I7J1. 

;} Eguita T fÀogìo del 
SI Dotr.hrnor\\o Cocchi. 
I: Avendol'Accademia 

(Errufca. diCortona ri- 
- folutodifareftampare 
in Roma alcuni Tomi 
>iflertaziorii compofte , fe 
da* faoi Accademici, ne! 
i fii inferita una Difìerta- 
1 Dort # Couhi , fopra t »- 
apprejfo gli ant'ubi del- 
fredda fui corpo umano , la 
li aveva già qualchean- 
i recitata nell* Accademia 
la ; e quefta Diflertazione' 
riftimpata nel 1747. dal 
? Don Angiolo Calogerà nel 
XXVI. della' fua Raccol- 
ticeli Scientifici , e Filo- 

ho già accennato fopra, 
e il Dott. Cocchi avea fat- 
are , e incidere in rame, 
là del famofo Manofcrir- 
eo di Virgilio ; ma fu nel* 
e egli In fece imprimere 
e alla luce. Eflerdofi nell* 
i. ftampata in Firenze la 
irte dei Difcorfi d* Ana- 

1 celebre Lorenzo Bellini, 
/Te il Dottor Cocchi una 
•fazione, nella quale die- 
1 della vita di quel Me- 

ed efpofe in riftret- 



ne _ 

tenuto di 
\ 7 el 1742. 



quei detti 
ei diftefe 



Di- 

una 



Relazione dello Spedale di S. Ma- 
ria Nuova di Firenze 9 fatta per 
ordine di S. A. R. t prefintata * 
Si E. il Signor Conte dì Richnottrt 
&c. Firenze 23. Dicembre 174*. 
e poco 1 dopo fu «gli dal tioftro 
Stovtano tficTiiarato uno dei quat- 
tro Confultori pel governo delle 
cofe mediche del «predetto Speda- 
le; onde, per comando del Princi- 
pe eì diftefe poi delle Leggi or- 
rime ad ofTervarf? pél buon rego- 
lamentò del medeflirìò. Spedale, non 
folamente dai Medici ' e Chirur- 
ghi Maeftri, ma ancora dai Me- 
dici Aitanti e dai Giovani ftuden- 
ti di Chirurgia, Era il Cocchi va» 
go d' introdurre de' metodi biz^ 
znrri f e da. noi poco , o punto, ji- 
fati ; onde 'è che commendò tanto, 
come io difli, P. ufo efterno dell* 
acqua fredda fui noftro corpo ; e 
perciò , ficcome ne aveva recita- 
ta Leziorte nell'Accademia Fioren- 
tina , così fcclfe una Diflèrtazio- 
ne di bizzarro argomento per re- 
cirarfi da fiìf nelr Accadèmia del- 
la Crufca , alla quale circa all' an- 
no 1740, era ftrro infame con al- 
tni valorofi fbg^étti aggregato , 
benché poi non fo per qual cagio- 
ne moftroflì poco^ contento della 
medesima Accafdéfr.ia , e diede ad 
cfla occa/rone di dolerfi della po- 
ca ftima , che ne faceva. Per re- 
fi e ci- 
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citarvi adunque almeno una vota*, 
come io ho detto , vi le (Te la Dif- 
jferjcatioiie doiiÙUo-&itt*gori*o~p*r~ 
ufi della Medicina, la quale fece 
poi ftwnpare wi Ph•en«•nel-l7Ìf.Ji* 
^ la quale fu generalmente applau- 
dita , benché, incontraflè dai più 
iaggi ed accorti molta contra- 
dizione . Io la commendai pei* la 
ili ma che ha, Tempre avuto del 
^Dott* Cocchi ,. ma però non andai 
dietro: col mio interna alla molti- 
tudine de' femptici più affai de* ve- 
getabili y e mi contentai di legge- 
re la Di Aerazione del Cocchi , ma 
più mi diedi premura d'oflerva~ 
se La fua pratica » Quella concor- 
rendo eolle mie ragioni r continuar 
a mangiare buone carni , lanciando» 
il Vitto Pitagorico agli (Vogliaci* 
e quella mia dieta è fiata tanta 
Buona „ che da quei tempa in qua 
aon ha avuto Medici intorno .. Il 
fanatifmo y che i appaga della no- 
miti y fece fare nuove edizioni, di 
quefla operetta * come nel 174.0* 
in Napoli ,. nel frontifpiria della, 
quale fi dice che quefta nuova e- 
diuone è rifiontrata fu quella di 
JJirenze codia Giunta del giudizi* 
dato fu un tal Di fi or fi dagli Au~ 
tari dàlie Novelle Letterarie- Ffa 
tentine ; ma fi dovea dire in /in- 
goiare dalV Autore delle Novelle 
{fc. La medefuna DiHertazione fa 
tradotta (ino iu Inghilefe , non al- 
trimenti di quello che ila flato fit- 
to aderto alla Differtazione deL 
§ig. Pott. Giovanni Bianchi di Ri- 
«kho x U quale fcriife e pubbli* 



.co fino oeir anno 1752» contro il 
Vitto Plttagorico, e i fentimenti 
;d*14)etfe-C#K& , coli' efler tra- 
dotta in Francefe dal Sig. Seguier 
ài Nime*. Ma» ficco me ri * Signor 
Seguier ha molta (lima del Signor 
Dottor Bianchi y così i S-ignori- 
Inglefi fono tempre flati afl^i par- 
ziali del Cocchi* Innanzi però alSig» 
Dotu Bianchi atea feritea , e pub- 
blicato un opera il Sig.Dbtt.Gf */fy- 
pe Antonio Pula ti Medica di Felire 
contro quello medefimo metado di 
vivere ,.e di alimentare di fvege* 
tabili„ della q*ale pure diedi i« 
^agguaglio in quefle No velie dell* 
anng 175.1. I ferimenti di quelli due 
oppofitori del Cucchi fono poi flati 
quel[j,che hanno durato a trionfare,, 
co me trionfa vano ancora innanzi^che 
il Cocchieri v effe a perchè ognuno» 
ino, ancora il più dabbene* cono fee 
e (Ter migliore e più confacentc 
ali 9 umana natura il vitto $Apicso 9 
che quello di Pittagora* Non mani- 
cò però* al Co e e fri difenfore^e queffo» 
fu il Dott~ Angiolo Zulatti r chef» 
poi ampiamente confutata dal Dott* 
Iacopo Odo ardi con un libro fttm^ 
patoin Trento nel 175 J. Eflendoft 
nel 1744. pubblicate colle ftampe 
di Firenze le altre due Parti de?' 
Difior fi Anatomici di Lorenzo Bel- 
lini , ancora ? quelle precede cu- 
na più fixecinta Prefazione del Cocchi» 
Nel 1745- pubblicò in Firenze un- 
Dijcorfo de IT Anatomia r il quale 
aveà pubblicamente già letto ii> 
Firenze il di 191 Settembre 1741- 
nel Teatro del grande Spedale di 
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S. Maria Nuova • In fine di que- 
fto Difcorfo ei produflè un fram- 
mento del Libro terzo d' Apollo- 
nio Ci zi e n fé dell' opera de Articulh 
in Greco colta traduzione Latina* 
del mede/imo Cicchi , il quale V 
ha di pie adornato di erudite No- 
te, nelle quali riporta ancora un 
frammento Greco di Aftiepiade 
Sitino parimente colla fua inter- 
pretazione Latina . Quefti frammen» 
ti fanno parte detla famofò raccol- 
ta de' Chirurgi <3re<ri manoscrit- 
ta in imo de* poi antichi Codici 
in cartapecora dell* ottima Libre- 
tti Medicea di S.Lorenzo, delta 
qual raccolta tutto quello , die 
era inedito, copiò il Dotr. Cocchi 
fino dair anno •1727. come già ac- 
cennai . -Egli poi pubblicò que/to 
frammento & Apollonio Ci zi enfi f 
perckè contiene qualche fentimen- 
ro di Brofilo 'Medico molto faa>o- 
ib f *d antico; imperciocché, e£ 
fendofi perduti i fuoi Scritti intie- 
ri, il Coechi ne andava raccoglien-i 
do quanti frammenti ritrovava v 
per- farne poi il foggetto d* una- 
particolare' Di (ferra 2 ione con a*.* 
cane oflervazioni critiche infieme- 
e' mediche?,, la quale però non fo- 
fe egli mai abbia difteft, cowc w« \ 
do che ha tafeiatodiftefo' un. Trat- 
tato della Medicina d' Aftiepiade, 
il quale è per pubblicarci preflo 
colle èaftpe > tfccoma ja av/iifti 
fopra jnivUroiìpgUo^p q?.e# a^po, 
medefimo I74S« ft 0n0rat9.il Dotu, 
Cocchi dal Sig. Domenico Augujto 
praefi Fiofcntino d* una medaglia 



gettata in bronzo col bullo del 
medefimo. Nel 1746. pubblicò e- 
gl l'ima Lettera Critica /opra un 
Manofcritto in cera , della qua- 
le diedi ragguaglio nelle No* 
velie di queir anno alla col* }2i. 
Indirizzò egli quella Lettera ali* 
ampliflimo , e dottiflimo Sig.Pow-' 
geo Neri, allora Auditore, ed Or 
ra meritamente uno del Configli© 
In^periale di Reggenza di Firenze/ 
Protettore fuo , ed uno de* Tuoi 
amici piti parziali . A quella Let- 
tera feci io un Supplemento trat- 
to dal Tomo XXVUL della Sititi 
ietà' Ragionata , com* ii può ve : 
derejn quelle: Novelle d*lP anno 
1747. alla col. 3$4. Il celebre Me- 
dico di Brefcki Sig. Co. Francesco 
Roncalli Par oli no fi fece in quello 
anno mandare da vari Medici di 
vari Paefi dell'Europa la relazione 
delloftaróà'alloradella Medicina pra* 
tica rifpettiva dei paefi medefimi; 
e della /pecie de* mali , che ptàf 
particolarmente, dominaflèrò fra 2 
loro;. e del metodo con cui foflé 
ivi il coftume di .medicargli o di- 
ftf.ugg«rgli;.e pubbli^ poi nell* 
anno 1747. tutte quelle relation!; 
che gli erano (late .mandare a'ÌJre- * 
feia , nella fixa ,opera intitolata : Me- 
dicinaEuropaeaùpientibufhlùftrata^ 
dalla quale opera diedi raggua- 
glio in quelle Nocelle del 17 $7. 
In ' quanto - alla Médfcìna prati éa£ 
dcll^ i^o(lra Moicana aduuque ìt 
éig 9 Cónte Roncalli fi £ecé man*; 
d#re dal Sig. Dott. Giovanni Ca /*• 
vi di Cremona Accademico noflr* 
fie a Fio- 
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( il quale allora già da due anni 
tra qui* in Firenze applicata allo 
ftucliofingolarmente della de^a Me- 
dicina pratica ) !a Relazione 6 (u 
1* lftbria dello ftato di quefa , la 
quafc rftoria fu. poj ftampata, dallo, 
fteflu Si g.. Conte Roncalli nella pre- 
detta opera Tua «. In cale occafio- 
ne. ii'Sig., Cftlvi pofe giustamente 
in veduta il meritò- fijigòJàrp del 
noftro. Cocchi , come di promoto- 
re e ampliatore della buona Me- 
dicina pratica Tofcana ,, non aven- 
do egli lasciato di celebrare ivi 
altri /«pienti Maeftri: di Medicina 
di Firenze,* delle altre Città del-. 
la Jofcana ftefl'a f . come (i legge 
nella predetta Iftoria dello fteflb 
Si 2".. Calvi ftampata giàt da undici 
anni nella TudcTetu opera del Sig- 
Roncalli , e ftata citata più. d* una 
volta conlode dalSig./£f//r#*o (chia- 
riflimo* vivente allieva d fc el- gran- 
Boerbavfp. e celebre Profeflòre e- 
merita della, Vni.verfità di Góttin- 
ga » ecj autore dj molte ^ dotte 
•pere ), ne* fiioi Commentari am- 
pliffimi al. Metkxidus Studi* Medici 
dal fu fuo Precettore ». Ritrovane 
dofi <ìi Siir.. Kngiola plannom r „ÌPro- 
ifeffpre di i Chirurgia* iti' Firenze »." 
nella, Cittfc di ?arigi per fempre 
più; t perfezionarff nella: Tua jvofet 
fronè» feqa ivi (lampare- quattro 
Diflerta^iQni Chirurghi nel, i74>* 
* meritamente* le*dedicd,alpoftro? 
1&otx+.Cojvbi »c.ui; riguardavi come 
Maefiro > e con cui. tenevi fino di 
la letterario . commercio '... Mi il' 
Qgtu Goccia ritrovandoli appréfla 



la copia de' Chirurghi Grec 
diti * e bramando di pubbli* 
come avea gii prometto ne 
fiiora il frammento &* Apollom 
zienftt diede finalmente nel 1 
al Pubblico un Manifefto » in 
diceva che era per iftampat 
collezione dell'Arte Chirurgie 
ti da Niceta , e cavata da 1 
antichi Autori», trai quali 
Apollonio Cizienst , Sj>rsno 9 Qr 
&c. e invitava gli Eruditi ad 
ciarfi a quella edizione*. Io 
nelT anno 1 7 5.0. il Cocchi diede 1 
didamentt alle (lampe un pi 
Co libro > che fi pad giaftai 
chiamare un. dotto ammattirà 
ta intorno» alla Medicina et 
e pratica oniveafale». e che I 
lui intitolato :. Dei Bagni di 1 
1 rtttat* à % Antonio Cocchi. Min 
no in: Firenze 1 7 $,0* dedicati 
Augufliffimo- oodra Sovrano, 
condurre a fine quell'opera f 
valfe it Cocchi deli' aiuta di 
che altra Medico», sì Tofctix 
Lurenrfe ; o benché piena d 
tiiie ella fede, pure per Taf 
moda di tutti troppa voi un 
pareva- ». e forfè non. toccanti 
co il bi fogne volev Quindi* è. e 
Sìg. Botr.. Bianchi di Rimine 
gtlenda l* inclinazione di. eh 
te» comandargli,, (lampa ance 
fa nel? 1757. un Trattato di 
ftf medeffhu Blgni , ma- fece 
& it* s; Si darà il tettante i 
tto fòglio». 
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PI S A. 

Raccatta di Poefie Liriche tf #f 
accademico [Sepolto • la Pi fa i 7 5 1 • 
<Mer Gèo. iPenl* Giovano/ Hi , * Ctm- 
f*2gnr f Stagtpatèri dell' 41*0 Staffi f 
€2onLiun%adt" Super ioti[ ..,£• qocdo 
libretto in ». e le Canzonette fon» 
Ixxiofc ed eleganti • 

VENEZIA; 

Avvi fi. Veneziapeimà Giugni 1 7 5 ff» 

Pietro Battaglia Libraio alfe- 
foo della Salamandra in Calle de* 
Stagne** preflb la Merceria di S» 
Salvatore £1 noto d* avare pubbli. 
caca il Tomo J». della Stori* delle 
Operazioni Militari delle Armate 
delle P^eeze, Belligeranti nella pre* 
finte Guerra cominciata fanno 175*. 
Quéfto. primo Tomo va arricchito 
di otto Tavole cotte diligentemen- 
te inci fé io rame » f miniate f le 
quali, rapprefeotano alcuni de 9 pia 
notabili Accampamenti, e tutte le 
Battaglie Seguite net corfb del tem- 
po,, che dal. Tomo foddetto viene 
abbracciato txjpè dapprincipio del t 
la Cuerf» fino al mefe di Settem- 
bre tift. La nobiltà dell' impref- 
ione » oot> ebe .tutte T iltr^ atteu- 
tiqni tf - che fi fan» avute nelì» 
pubblicazione di queft* opera, fan- 
no sperate xl^ eli» fia per incon- 
trare 'it fpuhb)i^O; gradimento, > 
Multo e^nWerabilf, .eff/eodo finora» 
il numera dcgSi^Afiociari* fi^ a<v- 
tette che pa flati mt fi tre fi citta* 



darà T Aflociaeione ; è men- 
tre per gli Afsociati il prezzo d r 
ogni Tomo fciolto è diUtes.mo- 
neta di Veneziane legatoalla rtt- 
ftica lire 5»* io» il rutto fritto di 
fpefar trateorfo ri detto termine, 
f*rà di lire 7. fciolto , e legato ca« 
me fopra lire 7. io. Quelli don» 
que 9 che vorraono l'otto feri verfi , do* 
vrenoo , ficcotne nel mio primo Ma* 
nifeftò progettai r pagate lire \$e 
anticipate » * lire $. ella co^fegn* 
del Tomo per aver poi fenz* re» 
rono sborfo il Tomo olriroo dell* 
opera* Stabilir 1900 fi può il nu» 
mero cje 1 Tomi, poiché ciò di peak 
de dalla maggiore o minore dora» 
lione delU Guerra . Gli Affettata 
potranno avere per fole lire 8 fJ l£ 
Attente Geografie* di fette Certe > 
le quali rapprefentano tutti i pati- 
fi » e he fono il Teatro de Usa pre. 
fante Guerra; fi poi tflo sbramar 
la chiave per megiio intenderei hi* 
ti facceduti e che fuocedéraMar». 
e fuor dell* AiTociazieneeon fi db* 
rà per meno di lire 12. \l Tomo 
Ih della Storia predetta fera pub» 
bacato, ;(fa rre jnefi io circi; , e 
conterrà quanto è avvenuto dal 
mefe di Settembre del r7Jj;1ioo*U\ 
Aprile del i7$g.LeTavole£q rime, 
onde fi troverà adornato > faranno^ 

I» Carta delle vicinanze di Ber- 
lino per migliore intelligenze delle 
Spedizipne dal Cenerete Haddicb. 

}U T^ivp^a rapprcfenrjnfe )<+*+ 
torni di Schvvei*n»tz e di BqHt*** 
Tia per migliore intelligenza delle 

par 
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pcfistofti dell* Armate Austriaca , 
t Profilane, nelle vicinanze di que- 
lle due Piane della Sleiia Inferio- 
re . 

III. Pilota della Battaglia ili 
Roabacfi dei 5. di Novembre 17$ 7. 
fra l'Armata Combinata degl'Im- 
periali , e Fraoeefi, e quella de* 
Prusfiani comandata dal Re. 

IV.PiaoodcirAflcdiotìiSchvv 
tldoiti fottola direttone del Du- 
ca d' Arcmberg, e del Generale Na- 
dadi. 

T. Pianta" dell 9 attacco delle 
trincee e dell* Armata Pruffiana 
comandata dal Principe di Bevern 
predo Breslavia , iotraprefoai 22. 
dì Novembre 1757. dall' Efercito 
Jkoftriaco fotto (gli órdini del Dij- 
ca Carlo di} Lorena e d€l Mar** 
fciallo Daun • 

VI. P«anta di Brcalavia. 

VII. Pianta della Battaglia 
diliifla de 1 5. di Dicembre 1757. 
fra r E fere ito Aoftriaco , e V Ar- 
mata Profilane condotta dal He f 

Vili. Pianta di Stranfulda nel* 
la Pomerenia* 

IX. Pianta di Dreada colle nuo- 
ve fortificaiioni fattevi fare dal Re 
di Prnffia. 

Quello fecondo Tomo con 
t^tti i deferitti oroameoti varrà 
qianto il primo ; e ali 9 ufeita del 
medefimo fé ne diri pare Favvi. 
A> l tutti quelli , che fi faran com- 
piaciuti di concorrere all'Affai- 
aione. 



VAL^ÈÉtflNA. 

Notizie trafmefiemi di Val- 
tellina/ 

Dijffrtatio fib fguffifjfais ah* 
f piriti tiiaftrijfftmi Cerniti s D. Swéréi 
et Suardis UiuBtiffimi Colie gii Sai. 
Pbyfictrom Pritris mentirmi Nofo* 
4$mti Brixien. Protomed. &c. &C* 
Bnxiae MOCCXLVlll.Ex Typogta* 
pbia haniis- Mafie* Rizzerei , la 
4. di p*g. 41. feota là Dedicatoria* 
Veramente il dotto Autore io que- 
lla fua Dj Umazione vai òro finente fi 
difende dalteimpotaxioni appollaii, e 
inoltra d 9 aver molto fondo ed e t 
radiatone nella fua profeffiònc , « 
nelle feienae tutte ad efla fubor- 
dinate ed anneffe. Perlochè grlrnd* 
Utile ed ooore apporterà alla Re- 
pubblica Letteraria fé continuerà 
di tempo in tempo a trafmettere 
al pubblico qualche fua dotta Dif» 
ftrtazione contro mólti altri, aba~ 
fi dell'Arte Medica, come ci ha 
prometta nel fine dell 1 ultimi faa 
Difltrtaaìone mandata fuori dalle 
(lampe dei Beffimi in Btefcia nell* 
anno 1-757. Il Signor Don Gre. 
B*ti0* 5/0»**f| a coi il Sip;. C*0* 
dedicò la fo precitata Difiertaztone, 
diede pure un faggio aocKVgìi al 
pubblico del molto Tuo fbrtdo,ché 
ha nell'Arte Medica, colla Lette* 
ra , che egli scrifle ne 11* anno 1747^ 
al celebre Sig. Co* Don Frgwctji* 
R$n<élli Psr$liw$iti rifpófta *\ me* 
défimo,il coi titolo fi è: Dr Thtr* 
m*rum Burmitnfium proprietà fé s d§ 
Mot* progreffiw S*w finii in fiMHì 

fai* 
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inmque virilo : & df Cnratio- 
ulìariom quérvmdam Taffium* 
pl$ .poi indi a net» inulto fa 
a dar Sig, Copte, ne'fuoi a- 
Sai libri de Mediana Europee*, 
:o piacque oltre modo al dee-. 
5, Rotatili sì per 1* eleganza 

flilc 9 come pe* foqdamen* 
le ragioni e de 9 Tenti , che 
>oteo giudicare j efiere feri ita, 
>« che da una eruditiffima 
» . li che è da notarli , che 
celebre Medico 9 con grande 

di noi tutti , come Patriotti t 
razione,? piacere,dovette con- 
f oop alcuni fooi amici , che 
ite Lettere ad eflb da unti 
(fimi Filofefi e Medici di 
ia, Germania . Scozia» Ioghi! • 
9 Baviera 9 e floridilfime Acca- 
j t e da molte altre lontane 

d'Europa, mandate > la fuaef-, 
molto più io grado 9 ed otte- 
meritamente il primo luogo 9 
>rima lode. Nello ftefioanno 
ìtro Sig. B or mie fé della fami- 
«re de 9 Simani t cioè il Sig, 
iafippe f fenile una fua Lette* 
autocritica al Sig. Co. Ago Si- 
ati Pupieni,o fia al Sig. Av- 
o Ceti aut ini in Venezia 9 t 

della Aia Patria» immaginane 
:he il detto Sig Co8antinio- 

voluto fcrìvere le cofe 9 det» 
torno a' pregiudizi de* picco- 
efi, agli abitanti di Bormio , 
Worms in lingua Tedcfca, Cit- 
gnorile nella Rena, e ader- 

foggetti diftioti non meno » 



che di cortame gentile, ni) Tonto 
primo delle Lettere Critiche deU* 
edizione di Milano dalle (lampada 
Fjraneefcn Agnelli é Perlochè il Sig» 
Cv£*«r'iinelTomo terzo della nuo- 
va raccolta di Lettere Critiche del* 
Pedmon di Napoli dell'anno 1747. 
* fpefe della Compagnia 9 fui fine 
del Preambolo diretto al Lettort 
di dette Lettere 9 fi dichiarò di 
non avere io ciò avuta alcuoa de- 
terminazione nel fovra porre alle 
Lettere la data delle Città; e che 
nella maggior parte il luogo, del- 
la data è (lato quello , che prima 
carnalmente gli è venoto alla pan- 
oa , ed altre feufe vi aggiunge 9 che 
fi poflbno leggere nel fine dei. fo* 
praccitato Preambolo • Anche due 
dotti Gefuiti di Valtellina hanno 
prodotto alla luce in quelli aitimi 
tempi delle pleufibìli opere ; il pri- 
mo fi è il celebre P. Gì: Batifia 
Negherà di Berbenno Prufeflorc di 
Retorica degliStudentiGefuiti in S. 
Girolamo di Milano , il quale nel 
1752. mandò fuori la feguente o« 
pera: Della moderna Ei oquenzn fi- 
era t a del moderno Stile profano 9 ejé* 
ero, Uhi tee io ». in Milani prejfa 
Ginfeppe Mar tilt » e nel I7SS- eoe 
alcune aggiunte dì pag. 314. fenaa 
il Preambolo 9 e V Indice . Neil* 
1750.fi viddero dello fteffo Auli- 
re le Orazioni di Domo/lene offai 
pulitamente volgarizzate, io Mila- 
no preffo detto ftefla Muretti, V c« 
ftratto de r quali libri io qui trala- 
scio, parchi i ài pi fiato fatta 

di 



447* 



# $ * JC l lt 



44» 



litri - Neil 4 miio fcorfo r 7. di 

Luglio in una privata adunane il 
detto Nogbera recitò od pulito Rt- 
gionamemo critico interno all' A* 
pologiadèl Gerotricamirone del F; 
Macftro Alejfandro Bandiera novel- 
lamente in Venezia ftampata fot- 
fo di quarto titolo: Mfpofia dal P\ 
f/laefiro Alejfandro Bc* din* èlle im- 
putazioni appefte contro il (no Gc+ 
rotriiomoeonedo'Sigg.AbotiD.Gio.Do* 
mitico S*re fi § D. Ginfappa Parifi 9 
tatuale ba creduto poter ejjet e non in- 
site per chi a Tofane lettere otte*, 
de , in g» di pag\ *4» in Milani peef- 
fi Ginjeppe Goleazzi. Ioquefto Re* 
giooamento adunque il fovralodato 
P* Nogbera prende a difendere i 
Sopraddetti' Sigg» Abati, e V Auto* 
re della 1 moderna eloquenza del 
Pulpieo'in detta Apologia cenfu- 
rati .Quello Ragionamento fon) pò* 
io dopo alla luce in Vanesia Del- 
la Stamperia Remondini sotto di 
quefto titolo: Bandiere ni vento ,0 
fin l'Anfore de' pregindizi introni za to f 
Ci calamene prime, in $éji pag.%^ 
L'altro dotto Gè fuita di Valtellina 
fi è il P, Nicolò Smani di Bormio 
Profefforc di Retorica nel Collegio 
de 9 GHtf fi in Napoli*, il qtfrie nel 
1754. pubblicò nella detta Citte 
ima be4li(0ma Oraeione Latina in 
lode di un Cardinale regguardevo- 
liflìmo /ed è la Tegnente; Emi ne n* 
tiffmo Principi ne Damino Antonia 
Sor/alia Tirchie pi feopa Naapolitano\0- 
ratio b abita in fai* Collegii Neapo* 
Htaai Sttitiath J'fn tticalao da 



Simona ax àèiam Socie tate Beato** 
aes Prófeffoea Neap. 1754. le/rjp» 
Roimuwéns aattndeUt pog. a 8* 
ROMA/ 

ÀtoHòU di Lettorm Scrìttami 
dal SigéAb.Gio. BatiftaZanohetei &c. 

Mi prendo la liberti di rag- 
guagliare VS. dtftla fcoperra di 
diterfe amichiti feguita alla Co* 
-Jenna, nella Vii Preneftina , falli 
rovine dell 1 antico Libico ? hi 
quel (ito appunto , dove • il fiffa 
effere fiata la Villa di Marc* Au- 
relio Antonino Imperatore; Oltre 
un bellfffimo buffo di Lacto Vero 
pi* grafadé dei 1 naturi le ytf è tro- 
tata una ft atta di Ventre di tóar- 
010 di Greco- eccellente Scultore 
più grande del naturale . E tutti 
nuda come quella e Medicea , 
pelT jftefla attitudine ; • paté vere* 
mente di carne ; ha raghiflfaìa chto» 
ma fciolta t che gii cado diètro le 
fpallé, c'iti parte raccolta con e* 
legante nodo fopra là tefte . Guar- 
da un elegantiflimo Amorino allato, 
che ancor eflb a lèi' fi rivolge , 
(tendo (opri un Delfino. Dì. qveM 
Groppo, che non fi pod* battente* 
mente lodare , ne vedrei*© Ja*flhani» 
fa, che fa incfdeVe * qoèftb crudi* 
ttffimo Stg. Abate Domenico Aogn* 
fio Bràcci , per. inferirla nella Aia 
defideratiflima opera delle Gemmi 
con il nome dell' Arte6ce , Trala- 
feio di parlarle dimoiti condotti di 
piombo con 1 feri zio ni , che Don ho 
potuto per anco aterc $cc. 
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Bgnita r Elogio dtl 

/Ji/r. Antonio Cocchi, 

Neii75 i.ebbeilDou. 

- Coditi la confo lezione 

di vedere, che lì Sig. 

Beatrice fua figlia fan- 
gialla avea tradotta dall' Inglefe a- 
Da fpiritofa Lettera d' una fpofa f 
e l'avea data alla luce io Firenze 
nella Stamperia Imperiale . Nel 
1751. ii Sig. Cav. Lorenzo Gu*z- 
zejf Aretino, che fi fa diftingue- 
re per la fua erudizione 9 indiriz- 
zò ai Dote. Cocbi uni Lettera cri- 
tica) intorno ad alcuni fatti della 
Guerra Gallica Cifalpina feguiti 
V aooo di Roma 529. Finalmente 
oell 9 tono 1754. ei ci ha data 1% 
(lampa , la quale pur troppo è fta- 
ta V ultima fua, e quefta fu una 
parte di quella, che cflTo fece fpe- 
rare al pubblico nove anni prima, 
e la intitolò : Graecorum Chirurgici 
libri: Sor ani anus de fraSurarum fi- 
gnu : Qribefii duo de fratta* & lu~ 
Xùtiiio iolUQioue Ni. ette ab anti- 
qniffimo & opimo Codice Fioren- 
tino deftripti , couverfi , atque edi- 
ti , ab Antonio Coukio Aontomes Pro- 
frffare 9 & Antiquario Caefans. Fio- 
trentine Anno I7J4- Q^eft* opera è 
Hata da lui dedicata altresì a S. 
M. !• e contiene non folo li tra-» 



duzione Latina del noflro fiottar 
Col ibi y ma ancora il tefto Greco ai 
Sor ano , e di Oi the fio , il qual So* 
tino fiorì in Rema fui principio 
del fecondo fecolo dopo Cnfto (ot- 
to Traiano, ed Adriano , contem- 
poraneameate a Celio Aureliano ;ed 
Qribùfio fiorì verf© la fine del 
quarto fecolo: ed il loro collettor 
re Niceta fiorì Culla fine del 
fecolo Xlt lui principio del XII f 
-ai tempi d' Aleffio Comneno Impe- 
radore dell* Oriente , e padre della 
dottiQima Anna Comnena autora dei 
molti libri, intitolati V Altjpadt • 
Il Cotthi diede folamente alla luce 
quefta parte di Greci Chirurghi , 
benché animato fofle a far* uà e« 
dizióne intera maggiore del doppio, 
perchè gli mancavano i mezzi per 
lefiftcre a tanta fpefa,come diflì io in 
quefti fogli del 1754. a " a ***• 3 8 5« 
e fegg* mentre da? a raggesglio 
di quefta opera ; onde meritereb- 
be il Signor Dottor Raimondo fuo 
figliuolo d' cflere affittito , acciò 
pubblicale T altra parte di già 
preparata dal padre , e non rima* 
nefle la Repubblica Letteraria de- 
fraudata di un tanto vantaggio • 
Ha aggiunto il Codbi a quefta pri* 
ma parte le varienti Lezioni di 
Cello cavatf da un Codice egregio 
Ff del- 
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delti Biblioteca Laureotiaoa nell 1 
ozio, che potè godere nel I7*J- 
la avrò facilmente tralafcia'te al* 
cooe cole , o perchè non le ho 
fapate y o perchè notile ho (lima. 
te neceflTarie , • perchè farei (tato 
troppo proli flotto foche il Sig.Dott. 
Ferdinando Foffiha prometta di dare 
del Dotr. Cocchi una copiofa Vita , 
aion contento dell' Elogio» che gli 
fece , e che io riportai fopra alla* 
$ùl ijo.ll Sig» Dott. Saverio Afa- 
Bfttì ancora ha prometta al pubbli- 
co per mio mezzo, nello (le fio luogo, 
di vorcrli recitare un Orazione fu- 
nebre nella Società Bottanica ; e 
può e (Ter e, che qualcun' altro ne 
t> r *figg* iff ra Vita air edizione di 
qualche opera poftuma; eglino , o 
fuppliranno t o correggeranno , do- 
te io ho mancato : ma per un No- 
▼eli irta ori pare d v aver fatto affai» 
«rendo cercato d' egualmente pre- 
valermi delle notizie , e della fin. 
ceriti • Quella ftefla inceriti mi 
obbliga a dire, che errai fopra alta 
4oL 1I6. quando tariffi , che il 
Difcorfo del Cocchi fopra l* utiU- 
ià deità Stoffa Natorart era inedi- 
te, avendolo pubblicato il Signor 
Dott. Gioviali Targtoni nel Cata- 
logo delle Piantr dell 9 Off Fiore** 
tino da Pier Anton Micheli compo. 
4o p e pubblicato nel 1750. Er- 
xti pure alla col. jjro. ove d (E 
che il CoccU aveva fatto l'efattif- 
fimo Catalogo delle Biblioteca Ma- 
glUbechiana, e ne area ordinati 
q«e v «Qintrofi voi qmi ippiche W[l; 



che cominciale egli a difporgli 9 
gli fini poi di ordinare il fovra- 
lodato Sig. Dott. Targioni,\\ qua- 
le dipoi ne compofe ancori il Ca- 
talogo» efTendofi il Cocchi a (Tenta- 
to da quella Biblioteca per avere 
avuto T impiego d' Antiquario , 
Sugli aitimi tempi della vita 
fentendofi il Dott. Cocchi il poi* 
fo intermittente, credè d f avere un 
polipo fui cuore, def quale ornai a* 
ingannò. Egli diede perciò 'iti ma- 
linconia, e a poeo a poco in idrope,e 
nella fezionedel cadavere fé gft trovò 
infiammato epurulento il poi mone ;e 
così lafciò di vivere, e fu fepotte 
nella Chiefa di S. Croce di Firen- 
ze. Era egli di ftatura giuda, com# 
predo, e lacerto fo, e di buon co* 
lore. Avea it volto targo , e fa 
pjrlata difficile , tarda, e che sem- 
brava forzata * Ere perà piacevo- 
le nel difcorfo , erudito nella coir* 
ver fazione, e frggio nei configli* 
ROMA. 

Seguita r Elogio dot Sommo Poi* 
tejsce benedetto XlV. 

E (Tendo nata controversa fra 
uominr dotti fui la materia dell' 
ofurt r vale a dire in quali cali, 
e in quali contratri , e io* quale 
quantità , fotte lecita, o nò, credè il 
Sommo Pontefice Benedetto XIP0 
poter far celiare una tale qoreftio* 
oe e di fere pan zr di pareri eoo tf* 
na Tua dichiarazione efpoffa io u- 
na Lettera Circolare, Fa quafìt fu 
fatta nftampare dal Marcirete Sci* 
fi*** Mcffei iaficne con foa Le* 

ti- 
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ti alle Santità Sua nella 
li2Ìooe, che procurò foffe 
fuo libro Deli 9 impiego del 
Segui quefto nel 1746. 
anno fi le Acro im prede 
ni Concifioriali del me- 
ipa fovra la Canonizazio- 
que Santi da lui aferit- 
Farti . Si vide pure nello 

• un alcraLettera Circolare 
imo,colla quale ordinava, 
agine del Salvatore Cro- 
enefle efpofta e vifibile 
, fu 9 quali fi dovea cele- 
I. Sacrifizio . Ma non di- 

il penfiero dall'erudmo- 
>rò nel J747. il celebre 
ufeo del Canonico Gbezzi 
? in Medaglie , e rare Car- 
o poi voluto preludere al 
Generale de'MinoriConvcn- 
brato in Roma in queft' 
ce una faconda ed erudita 
ne , che fa poi pubblica- 
tale. Avendo egli in mo- 
le protetta , e dotata 1' 
a Liturgica di Conimbria 
allo , il P. Ematine Ilo di 
Gesuita Portoghcfe fece 
-za edizione dell'opera del 
Servar um Dei Beatificati 0* 
ìeatcram Canoni zation< y in 

* ufo dì detta Accademia, 
izzò al Sommo Pontefice 
; per vero dire Benedetto 
Irò fino dal principio del 
ificaro usa propendono 
e a favorire i fudditidel 
rtogallo > e fpecialmcote 



quelli aggravati di mali trattamen- 
ti nel Brafil » come fi conofee dal 
Breve ipedito nel 1741.01 Ve/co- 
vi del J3rafil,e dell' altre Provincie 
Soggette nell' America al Re Fede- 
liffimo; e dall'altro Breve riguar- 
dante la fletta materia indirizzato 
ali* Enùnentiffimo Cardinale Tran- 
irfcode Saldanha, e dato nell'Aprile 
del corrente 175S. i quali grevi 
fono ilatid'irfinita Jodiafazioneaqot 1 
Monarca.Neli 748.fuiroprefla la pia 
ed erudita Allocuzione fua » che fe- 
ce in occasione di confacrare U 
Chic fa di S. Apollinare di nuovo 
riedificata .Ma quello f che fu di 
piacere grande all' Europa tutta, 
fu il diflotterrajmento » che volle 
effettuarli delUGuglia Oraria di Au. 
guflo', io Campo Marzo; e il gra* 
dimento che moftrò, che remfle 
quefta illuflrata e celebrata da 
Diflerta.zioni d'uomini eruditi* e 
fpecialmente dall'opera delSig.Ab* 
Angiolo Maria Dandini fiorentino » 
ora per joterceflione di Sua Santità 
graziato dalla S. M. del noftro Augu- 
ro Sovrano della ftoprioiendenzaal" 
la Biblioteca Laurenziana 9 e di un 
Canonicato della fteffa Bafilica . Ef- 
fendo fiata in queft'anno impreffa 
in Lucca pria Raccolta di Scritto* 
re concernenti la diminuzione (lei* 
le fede di precetto, tiene inefla 
il primo luogo una Scrittura com- 
porta dal Papa fu quefia materia, 
Ri(!ampandofi,come io ho detto l 9 
opera detlaCanonizazione de'Santi,e 
effendo in effa inciufi ancora gli otto 
Ff * li. 
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libri dt Syioio Dìo*:efana componi 
d ti njftru Sjoioij Pontefice , fu- 
rono qutftì ancora impresi fepara- 
tamerite:cd è quefta una delle più 
bèllèjcJ utili opere ,che il meiefimo 
abbia compofte , e che poi ultima- 
niente fu fatta di lui medefimo ri- 
(lampare con magnificenza , e de- 
dicata all' Apuftolica Maeftà della 
rcflra Imperatrice Regina . In 
quello fteflb anno avendo il Re 
di Portogallo Giovanni T. fatto 
riftampare in Roma il Marti- 
rologio Remano per ufo delle 
Chiefe del fuo Reame , volle il 
Papa 9 che quefta nuova edizione fof. 
le più completa e perfetta delle 
altre , ficcarne fu efeguito -, ed egli 
<vt pretxicfle una fua Lettera a quel 
mede fimo R?, nella quale rende ra- 
gione delfuo opericela quale è ve- 
ramente eruditifiima, e fempre di- 
lettevole, benché non occupi (peno 
di fectanta pagine in fugiio. Appli- 
cato fempre dunque alle dottrine 
non poteva non continuare la tua 
approvazione all'cgregiefatiche del- 
le dotte perfone, onde è che nel 
174*. Griffe un Brrve di lode e di 
commendazione ali aSig.Donna /Mari* 
Gaetana Agnefi Ylilaneieperaverli pre 
Tentato un esemplare della àia opera 
intitolata.' Incitazioni Analitiche ad 
ufo della Gì «vetta Italia**. Invigi* 
landò però incora a tutti gli altri co- 
modi de'PedclidiCr(lo,(iccome nel 
1748. avea indulti la diminuzione 
delle Fede pel Regno deile due 
Sicilie * così nel 17 4P» li concedè 



ancora nel Granducato* dj T° <cai »a. 
Ma tutta la dottrina dei SemrooPon- 
tefice non lo falvò,che non ventilerò 
attaccati ifuoi icritti ncli747.da uà 
eterodofTj Tedesco appellato Gt$* . 
Emefta Vindbeim i non mancò pe- 
rò ad etto il difensore , e quelli 
fu il P r opofto Lodovico Antoni* Alti- 
tatori, che nei 174*. diede con- 
veniente nlpcfla air eretico. Sic- 
come però avea la Santità Sua tut- 
ta la propensione per 1' avanzamento , 
delle fcienze,cosl favorendo ancorale 
liberali arci d'Architettura» Pie* 
tura, e Scultura , fece sì, che firi- 
mettefle nel primiero fuo efiere la 
grandiofa Accademia del Campido- 
glio , già difmefia,e tralafciata dallo 
feor ò Pontificato; e per allettarti 
la gioventù volle, che vi fi dtfpcn* 
fa fiero ricchi premi. Ma intanto 
avvicinandoli 1' Anno Santo coni* 
pofe egli un libro fu tal materia § 
che non lo poi fé vemffealla loce: 
lo bene che egli mandò un Epi- 
filla Circolare a tutti i Vefcovi 
delloStatuEcclefiafiico concernente 
» preparativi per l'Anno Sauto, la 
qutle E f >jftola fu eruditamente ce- 
mentata dal S\g. Pietro Pompilio /la* 
dota. Si darà ti redo in altro foglio* 
VENEZIA. 

Manifefto . Agli fi odio fi e di- 
lettanti delle Delle Arti Luigi Favi- 
ni Libraio in Venezia . 

Eflendomi finalmente flato con* 
fegmt'j il prometto, e tanto atte* 
lo, D zionario Militare , che fervir 
deve di continuazione al Trattato 
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di Fortificazione Moderna del Sig. 
Cav. Antonio Soliani Rafchim Con- 
te di Gotano ec. (pero incontrare 
b loddisfifcione umverlale col an- 
nunziarne imminente li edizione 
coi mezzo de* miei torchi • Per 
agevolarla al poflìbile, fi prepone 
per via di Affooazione , o Sotto- 
lenitone, coi patti foglienti . Quel- 
li , che fi affideranno dentro il 
prtflìmo mele di Luglio dell* anno 
corrente 1758* (borieranno lire cin- 
que e mezza Veneziane franche 
in mia mano nell* atto di dare il 
proprio Nome , Cognome , Titolo, 
e Patria; ed altre lire cinqoe e 
tnezza nel ricevere il libro dal mio 
negcfcio • Chi poi non vorrà a fro- 
darli, Io pagherà il dóppio. Per 
più facilitare a molti il firmi ave- 
re quefto contante , potranno ad. 
dinzzatfi al Cav, Autore, a Reg- 
gio di Lombardia , facendogli te- 
nere Lettere e Soldo franchi ; men- 
tre da eflb avranno le irruzioni* 
necetfarie per ciò , e per avere il 
libro, ftatnpatoche lira; falva tem- 
pre P indennità delle fpele - Nella 
Prefazione fi leggeranno i motivi, 
pe* quali fi è dovuto fino ad tra 
diUzictiare la edizione ; quella di- 
lazione pere compenièrà qualun- 
que fc.ff renzn, anele le molte rou- 
tiz'cni ed accrefeimenti fìtti; on- 
de il libro fteffo rtn f \ g cre > 
feiuto più del doppiò in vilume, 
mi ancora in Joflanza» Siccome lui 
principio non aggirava fenoofopra 
cole fpettanti É all' Arte Militare, 



di fui natura fccche * fr ftucche- 
voli,; per fargli in certo modo mutar 
natura, e procurargli maggior credi- 
to , I' illuftre Autore ha chumata 
in aiuto la Storia • la Cronologia, 
la Critica, ed altre belle ed utili 
facoltà , le quali > illoflrantfo la 
materia, la rendono tmena e di- 
lettevole , e fomminiftiano a) Leg- 
giere campo fecondo di erudizio- 
ne, e di piacere • In conseguenza 
di fimile cangiamento edi agglun- 
te cisìcopiote e di tal natura, an-.' 
che il titolo deh' opera farà di ver- 
fo , affutnendo ora quello di Di* 
zi on arto Militare - 1 fi orto Critico , 
che meglio gli conviene, Vafierà 
eziandio nella forma, non di 8. co- 
me-quello del Trattato dì Foitifi* 
cazt$ne fovraccennato , mi farà in 
4. grande con vago Prontifpizio , 
Cjpipagine , Vignerti silurivi ed 
analoghi il l'oggetto » in buoniflima 
carta, con caratteri oitidìflimi , ed 
tfattiflìma correzione . M» Infingo 
che il concotfo di chi fi aflocicrà 
farà tale ,che mi darà coraggio a 
dar cominciamento felice, continua* 
zìone non interrotta , e compimen- 
to avver.turofo, a quefla mia im-> 
prefa. Pertanto gli ftudiufi, * di 
Iettanti deMe Belle Arti lono invi- 
tati a concorrere alla impr<ffione 
di opera affai ragguardevole , la 
quale non potendo te non efigere 
approvazione, ed applaufo conte-- 
mera il Pubblico nella buona e 
giufta opinione, che del ch^rifli-no 
Autore ben noto nella Repubblica 

Lee- 
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Letteraria di qua» e di le da* Mon- 
ti y di luogo tempo ha formata. 
HRESC1A. 

Maaifcjlo . Agli Amatori del- 
la più coita Toscana Letteratura, 
é della Storia , Pierantonio Pianta 
Mercatante Libraio» e Stampatore, 
in Brescia . 

Non tosi tede incominciarono 
a divenir rari e malagevoli ad at* 
quietar fi % pel prodighfo fpaccio fat> 
tofene in poco tempo non fola in /• 
calia % ma Oltremonti ancorargli e- 
ftmpUti della hellijfima e fplendi* 
da edizione di tutte le opere Vol- 
gari , e Latitò , del ceJebee Iacopo 
Bonfadio , fatta fi iq quefiaCitt$ in 
due Tomi in S. grande da Jacopo 
Tur lino nel MOCCXLVU. che dal be- 
nemerito e dotto Compilatore di ef- 
fe fi perni ad una [etonda adizione 
at'refciuta e migliorata . Di fatti d* 
un tal difegno ne fu dato avvifo con 
un Mani fé fio pubblicato nel ÀtDCC- 
XLVIIL in quefla Città mede/ima 
da tbi aveva la prima edizione con 
tanto ftudio % e con /ingoiar diligen- 
za preparata • jg«*/ che fi ne 
fojfe la cagione però , una ti 
commendabile idea non fu a fine re- 
anta 9 ne in quell* anno , ni negli 
anni fegnent't . Pareva che il Signor 
Mate Antonio Sambuca , il quale , 
come ognun fa , ha il merito f aver 
alla Repubblica Letteraria donata ti- 
no t\ pregevole edizione ne aveffe 
pò fio a parte ogni pen fiero t avendo 
in- apptejfo meffa mano ad nna labe* 
riofilfima e mptta maggiore itpfrffa , 



colla volumi oc fa e tanto commendisi 
ta Raccolta delle Memorie incorno 
agli antichi Cenomaoi : la quale pen 
opera faa uftì in luce con tanto *« 
mar di qnefia Città e delle Bampe di 
effa nel MDCCL1. Imperciocché uem- 
men dopo averne fatta la pubblica* 
zione i 9 era giammai fentito , ch'egli 
aveffe ancor C animo rivolta a darci 
la promeffa feconda edizione delle •- 
pere del fuo Bonfadio . Anzi efen- 
do di poi accaduta la morte fune* 
Ojfilma del Jno Emineutifs. Signore 
ti Cardinal Querioi , d % onorata a 
gloriofa memoria, il fnoftudio rivoU 
fé a raccoglierne in piò Lettere tut- 
te i più {ingoiati avvenimenti , che 
nna tal mone precedettero » a le ven- 
nero in opprejfo, avendole anco puff 
blicate nel pojfato anno MDCClMìh 
da x torchi del foprammentovato Tur* 
lino. Nel tempo Beffo peri che egli 
flava attendendo a quefia ultima fha 
imprafa , avendo io pen fato a dar fa- 
ma alla nafeentt mìa Stamperia col- 
la pubblicazione di una qualche opera, 
che poteffe ed a quello mio o ne fio 
defiderio giovare % ed effere da 9 dotti 
nomini con gradimento ricevuta » ven- 
ni, in penfiero di pubblicare le Jole 
Lettere , e gli altri patto li Latini 
e Volgari, sì in profa , the in verfi % 
del tanto celebrato Bonfadio . Pri» 
ma petb d % attingermi ad una tale 
intraprefi dar ne volli al Pubblico 
con un ManifeSo la neceffaria noti- 
zia . Nel tempo me de fimo t che il 
mia Mani fé fio venne in Iute , fé no 
vide apparir t un altra , cbt *• gi} 

frtf- 
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i feconda edizione del Signor 
mbuci fatevi J perete di ve- 
breve da un qualche stonimi 
ore pubblicate. Vn tal fatto 

mi fece al già pia vite no* 
Sig. Ab. Sambuca i e dopo 
(tati , dalla cortefia di lui 
d 9 effer preferito a qualuu-. 
'o , eonfeguendo la nuova rat- 
lui mejfa in ordine con va* 
UH giunte di alcuni compo* 

nella prima non compre fi 9 e 
ffime letterarie notizie. Quefia 
i beffando al fine da me prò* 
» ho procurato eziandio , the 
(fimo Sig. Conte Giammaria 
belli volejfe riveder la Vi* 

Autore , da lui con tanta 
a già fritta * ed alla prima 
f premejfa ; il the non mi fu 
d' ottenere dalla /ingoiare «* 
di quello noflrogeutVìJpmo e 
tvaliere ; avendola egli di pie 
re/ci ut a , e con ptù Note tir- 
ed illufirata. Né ejfendo a* 
ih contento tbo altresì pcnfa* 
giungere agli Annali Latini di 

del Bonfadio la rarifiima 
ione di fimolpmmeo Pa- 

fiampata nel MDLXXXVL 
va > la quale ora verrà da 
blicata , dopo ejfere fiata da 
rofo e dotto Soggetta rive- 
t alla moderna ortografia ti» 

Quefia per tanto ì la nuota 
e, che 10 do in luce delle #- 
/ Bonfadio , alla quale noto 
è i rumi $ the adotnan la pri» 

' iim éi 1*<W tri*****/ » 



the la pub render cara ed atcetta a- 
gli amatori delle buone Lettere , e 
delia Storia . la non la do per via 
dì* ajf eduzione , come fuole fare la 
maggior parte de' Stampatori 9 per- 
chi ejfendo di gii ufcitu il primo 
Tomo , che contiene le Lettere , la Mi- 
lontana , e le Poe fi e Latine e Vol- 
gari f non fona più in tempo di farne 
fiuvito. Con tutto quello però ha 
voluto pubblicare il pr e feste Mani fa» 
0o , perchè volendo fi alcuno prov* 
vedere del primo Tomo, intanto che 
il fecónda , il quale è fotta il tir- 
chio , fi va fi em pondo >fappia ove in* 
dirizzar/!. Quelli adunque , che di 
quefia Raccolta vorranno provveder fi 
con qualche distinzione nel prezzo* do* 
iranno nel darebbe farò loro f ilI.Tomu 
pagar lire fette di moneta Venezia* 
na, il che fervirà per pagamente an* 
cu del fecondo* il quale fevz* altra 
e in breve fare loro congegnato , 
Siccame perb ne ho alcune copie Barn* 
paté in carta pia grande e più finn » 
così chi ne vorrà di quelle , dovrà 
alla conjegun del primo Tomo pagar 
lire nove >il qual prezzo fervirà pu* 
re anche per il fecondo. Gli efempla* 
ri fi confegnerauno feto Iti secondo il 
solito , e le lettere a me dirette col 
denaro, a altro, dovranno effe* fran- 
che da agni Jpefa\ Quelli fintimene* 
che appetteranno a ' far atquifio di 
quefia mia feconda edizione , dappoi* 
che farà terminata interamente laflem. 
pa , dovranno degli efeqpluti in cor* 
ta ordinaria pagare dieci lire f e db* 
im di futili f« terta più grande è 

pia 
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f!à fina. Al prezzi,- nel prefinte Ma* 
nifi fi i defiritto\ converrà 9 cbe ognu* 
no $* atttngt % quantunque in qnaUhe 
libro .tìntile g?£ dato in tuie fiafi 
' d:tto\ che Je opere del Bontadig l* 
quali 'allora da tpc 8 empendo fi 0a* 
[vano, fi farebhono penanti 4 minor 
prezzò avvenendo ancore Che é 
AÌu«o fi darà ti I. Tomo fenza ti IL 

PARMA, 
yìtwVa.LaRcile Accadi mia di Pittu- 
ra , Scultura » ed Architettura in- 
flituita » e protetta in Parma da 
Sua Altezza Reale; V Infante D< 
Filippo , per lui graziofo dono » 
e clementi/limo aflenfo; propone 
lina Medaglia d* oro di once due 
f mezzo , coniata, ed impreca dei 
JSTomi Reali , e dei lìmlpoli propri 
delle Bielle Arti , premio ai Con- 
correnti di Architettura, ai quali 
verrà fatto ogni anno un progec- 
, to per confeguirla . Il fuggetto x 
cji queft'aooo 17 $S. farà la pianta, 
elevazione , e Impaccato ,<]* una Ro- 
tonda eretta al fine di-cfporvi al- 
la pubblica venerazione una infi. 
gne Reliquia^ e il difegnodi efla, 
dovrà far fi fopra la fcala del piede 
di Francia , detto del Re, riducen- 
do ad uà oncia ogni tefa. L! Ac- 
cademia ammira con giubilo sì vi- 
va , e ben animata, la volontà e l* . 
emulazione de* fuoi Allievi , che 
va lufingandoti di veder rinafeere 
nel fuo grembo quello fpirito del- 
le Belle Arti, che sempre fu la 
gloria d' Italia ; ed io virtù delle . 
precetta fovrapa concezione go- 
de* eli* di potere anche fuor di 



fé (leda (tendere le Reali venera- 
te Grazie , e farne parte a qualun- 
que perfona ancora abitante in al- 
tre Città fttaniere, la quile voglie 
.concorrere a queflo Premio d* Ar- 
chitettura , con 1' ©fltrvazione 
però delle Tegnenti condizioni « 
Priamo . I Concorrenti daran- 
no; quanto prima avvifo dell» loro 
concorrenza al Signor Abate Carlo 
Innocenzio Frugoni , Secretano per- 
petuo della fuddetra Reale Acca* 
demia inParma.IL I Difegni foferirti 
e ricoDofciutJ, come verrà ordina* 
to , fi fpediranno bea guardati el- 
io fleflb Signor Abate Prngnni net 
mefe di Novembre per efser indi 
giudicati nel so (Tegnente Dicem- 
bre • III, Saranno obbligati i 
concorrenti nel principio di dee* 
to Novembre di fare una prova 
aflegnata dall' Accademia io e a fa 
di uqo de' fuoi Accademici A f so- 
cial r Uberi da nominarli dalla (Uf- 
fa nelle rifpetti ve Città de'Concor*- 
renti; e. ciò per evitare le fpele 
de' viaggi , ed altri incomodi ; • 
così facilitare maggiormente il con- 
corfo agli onori di un arte tanto 
uree/sana. IV. Che fi ofserverà e- 
fattamente ne' Difegni V intenzione 
dell' Accademia, la qual vuole, che 
lacuftodia della prefata Relìquia' 
venga a collocarti , come oggetto 
principale! in un fi to vado e ma- 
gnifico, dimodoché tutte le parti 
tanto di Ornato , quanto di Archi- 
tettura, vicendevolmente cofpirioQ 
e fatla comparire con diftinto fpleo- 1 ' 
dorè, e macftà. 
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Num. jO FIRENZE. »8. Luglio i 7 ,t. 




In quanto a quefta vol- 
ta ho deHa vanagloria. 
Facendo al mio lolite 
il Novelhfta ,ra*vifai 
nel Vefco\ol'orpora- 
'adova J* i^i^r» e il carattere 
di vero Vcfcovo . Ma chi dovea 
prefceglierti pereflèr Veicolo de' 
Vefcovi, fé non un. vero Veicolo? 
Io dunque firo dall' anno 1747. 
ammirai in quello , che adeflò col 
lioire di Ctemente^ XIII. è -Pontefice 
ottimo grard siìrro, Patriarca ecu- 
jnerjco, e Maeftro Juprcmo de' Fe- 
deli di Gesù Crifto, quel e prero- 
gative, le quali ha il Signore Iddio 
benedette e premiate col farlo Ca- 
po vifihile della fna Chiefa, e de- 
gno Vicario del fuo Figliuolo fovra 
la terra . E per vero dire , in que- 
lle Novelle del 1747, col. 8. lotto 
li data di Padova ufai tali efpref- 
fioni per commendare la fubli- 
me virtù di quefto Vefcovo 
de* Vefcovi , che <i poflbno 
chiamare auguri manifefti della di 
▼ina dignità T » c ui è fato menta- 
niente innalzalo. M;compinccio dun- 
que tanto del carattere , che allo- 
ra ne feci > clie per applaudire an- 
cora per la mia parte alla degna 
Elezione fattine a Sommo Ponte- 



fice Romano , voglio qui di nuovo 
riportare quello ftefl'o Articolo # 
che ornò, ed abbellì, que* miei 
fogli del 1747. £' dunque il feguen- 
te . Lo zelo diftinto , con cut f E* 
m inenti (fimo Signor Cardinale Car- 
lo Rczonico regge la jua Chiefa 
di Padova , riempiendo una Catte- 
dra , che è quafi un Seminario di 
Santi , fa sì , e be pafea continua- 
mente il popolo dalla divina Prov- 
videnza a lui ccmtoeffo con esor- 
tazioni falutari , con avvertirne** 
ti paterni , con lettere piene dello 
Spirito del Signore , che giia(pfte 9 
e le dirige . Effendo flato merita* 
mente elette Vefcovo di Padova fi- 
no dal 1743. non ha egli mai ceffa* 
to di pubblicare fintili parti del 
fuo animo pio , zelante 9 e dotto i 
onde per mezzo d y un affai degno 
figge ito me fi' * pervenuta une 
gran copia , la quale ho ammirato 
in tutte le fu e partii che formano 
una viva efprefp/Jìma immagine d' un 
Veicovo , parola , che importa tutto 
per chi fa , cofa vuol dire un ve* 
ro Vescovo. Ma un di quefti , 
fui quale mi voglio qui trattene* 
re alquanto , è la Lettera Pafto*> 
ral e al Clero e Popolo di Padova^ 
colla quale Su* Eminenza da avvi* 
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fo della fua elezione a Ve flavo di 
quella Città , e della pr affina pia 
venuta alla mede/ima r Stampa- 
ta in Roma nel 1743. h ho tro- 
vato in quefta tali efprejfioni , tali 
configli > tali precetti \ e tale ar- 
dente defiderio del loro adempimento^ 
che un ìTefcovo allora eletto vi 
rifplende già con fumato nelle virtù , 
e nel celefte provvedimento , che 
dee avere un facro Pafi ore della fua 
DioceJ{+ Parla prima in efia a tutti 
ì n generale ,. difeende poi a ogni 
ordine e grado di perfone f sì Èccle- 
fiaftiebe, come Laiche ; ed a ciaf he- 
duna forta da adatti filmi , nobili , e 
figgi t avvertimenti , acciò poffano 
far certa la loro vocazione, e dopo 
vi fiuta fintamente la vita mortale 
pafiare alt eterna . Ma alcune cofe 
fpezialmente mi piacciono , some 
a P a ?«9» dove infogna a' Parocbi 
i libri , che debbono leggere : Di- 
vinai Paginas, Sàcrofanftum Conci- 
liumTridenthum,Praeccflbruni no 
ftrorum Decreta >faroiliares SS.Pa- 
trum r & praeièrtim Ghryfoftomi , 
Conciones , Afta Mediolanen/I* Ec- 
clefiaeRe&ori bus animarum maxime 
utili», & San&i Caroli Borromaei 
/piritu piena ;faniores morum re?u- 
lat ex limpidiffidjisfontibuf hauftat, 
Romanum Cacechismuni , & Rituale 
Parochorum , diurna no&urnaque 
manu ver/are vobis fummopere 
coflimendamus r ut decet dtfpen* 
fttore* mytterìorusn'Oe'ujQuefio fag- 
gio Prelato non vuol Cafifii relafi 
Jfat* »*fangofi pantani y dove atti- 



gnere la Morale ; ma Concili , 

Padri , e limpidi filmi fonti * £ 

- è la dottrina da Parocbi * e qui 

doto folamente vuole elegger 

Parocbi +Nob\\ femper fan&u 

mumque erit , ut viros doctrin 

tate,ac prudentia.omnibus digi 

in Parochoseligamus .. Quant 

di zio è in quel preporre la dot 

all' altre qualità ! Chi dee re i 

e governare le anime, è fìmp* 

ceffario 9 che fia dotto , perche u 

co non gir di /' altro cieco » 

fibino tntt addne nella f offa -Il 

corfo 9 è da preferir fi un Par oc 

to e cattivo ( intendo con t 

razione ) ai un ignorante e 

no . Chi dee aver cura degli * 

dee ftpere quello, che convieni 

* agli altri . Il buono ignoranti 

a fi, e preghi iddio per gli t 

ma non s y impacci del loro g 

no , fé non vuol mettere in i À 

piglio il gregge fedele . Brav 

gnor Cardinal Rezzonico / che 

f°ggit* n g e : Nobis .. . omni adh 

fedulitate ac diligentia erit ei 

randum, ut nullut patefc&is 

Quarti aditibusadmittaruradol 

da munera domus Dei,cui rnoru 

litterarum merita non fuffrager 

E in verità mala co fa dare un R 

re catti vo,un Rettore ignorante, 

poli: che vuol m dunque fare il n 

faggio PafioreìNon ordinerà Prt 

non buoni e eruditi . Ecco sfugg 

pericolo delT ignoranza e della 

v igità ne" Rettori da dar fi alle ( 

fé ..Tutti i fuoi Pie ti CQtì far 
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degni ér effer Rettori . Ma tot dirà 
alcuno : Bi fognerà cb % ei ne ordini 
incora alcuni % e che ad altri- dia be- 
nefizi $ benché non abbiano quelle lau- 

- dabili prerogatìve,per le raccoman- 
da zioni de f potentati 9 e degli amici ^on 
lo farà . Se altri Vcfcovi io fanno* 
hanno il nome, ma ton la virtù di 
Ve/covo. Quanto dice bene il por- 
porato Vejìoyo di Padova ! Nemoc- 
tiatn honores {parole auree ) , fa- 
cilitate* , praerogativai , officia, be- 
neficia » ordinationes &c. confequi 
Iperet , qui f ut impetret , per inter- 
porrai perfonae noi commendacio. 
tiibus atquejfapplicationibus folicita- 
Terit. Hanc praeviam declaratio- 
nem facere voluimus , ad huiusmo- 
di pernicioftffima officia penitus e- 
Jiininanda; quam licet aleae ple- 
nam praevideamus , quoniam fu- 
beunda nobia erunt odia adverfus 
èomines faeculi, qui grafia & mi- 
nima tolcranda rebus facris, Eccle- 
fiafticae di/ciplinae , ac Spirituali 
regimici , praeiudicia infèrre nio- 
liontur 9 firmo tamen fortique gra- 
dii pergemua ire, quo coepiroua; 
animo recoientea , nihil ab Epifco- 
pif precibua peti oportere ; pre- 
ces enim apud eoi 9 ncque ad iu- 
fta impetranda neceflariae , neque 
ad iniurta extorquenda efficaces f 
effe debent : éc canonicia farflio- 
«libua eos f qui ita agunt 9 antiquii 

potius cadere, quam novi* augeri, 

Aonoribus debe-e conftitutum eft. 

M^*a linea fola fece una volta cono- 
S**re un gran pittore 7 quejli tratti 



non ci metteranno dinanzi agli occhi 
un granVefcovoì Djrò adeflu:Nonci 
farannoriconofecre intuì ungr aoPepa? 
Quefta miftica città dovea dir fo- 
vra alto monte, perche gli Eccle- 
liaftici vede Aero Tempre il loro e- 
Templare 9 i poveri il loto padre, 
a buoni il loro conforto , i eattivi 
il loro correttore» i CriftianUiKti 
on Paftore, che è fitto tatto per 
tutti,. 

SIENA. 

Benché il fegaente Arvifo * 
Richieda non fé miri intere (Tare 
tutti, pure fa ognuno che l'è fatta 
e perfetta Moria particolare con- 
fenfee meltiflìmo al compimento 
dell' univerfale. I m pertanto io I*h* 
voluto qui riportare. 

Sigi* Priori Roppr e fintanti p 

Se già al fi (Tuo compimento 
della Stona di Siena finalmentf 
fono ito pervenuto , non ho per- 
tanto lafciato di mira di prendete 
V imprefa , e defemere ancora te 
politiche risoluzioni , gli avveni- 
menti militari , e tanti fatti ilio. 
Art» "e glonofi, dei quali merita- 
mente vanno decorate tante no- 
bili Città, popolate Terre, e eoa. 
fiderabili Cartella , che il Domi. 
ni<> Sinefe, con d dittato fplendor*, 
compongono «Per quanto mi è fla- 
to p( flibile . non ho mancato , pri- 
ma d' accingermi ad una corfimi* 
le e così ardua impreca , di ivi- 
C^ a fee- 
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icerare gli archivi , inveftigare i 
documenti pia opportuni» e ofler- 
vare gli Scrittori più informaci , e 
benché datali ricercherai (la (or 
fico ritraente non cosi (card lumi,, 
ho creduto con tacco eie pater ri- 
manere giudeamente cacciato» fé pri- 
ma di ogni altro noe* forti ricorfo 
a quei vìgilantìlfiau e affVzio- 
naciiUsni Rap preferitami di cUicu* 
na Città, e Terra 9 che meritano 
attenzione » e efigono da me la 
maggior di (Unzione per incontrar 
f>e l'approvazione . E perochè non 
pofla rimanere direttolo e man- 
chevole il mio proponimento , fic 
co/ne per non falciar luogo d< do- 
gliinz* a tutti coloro, che legge- 
ranno , quando reitera compiuta 
que(V opera- , fopplico- la benigni- 
tà di tutti e e «afe uno de* {òpra* 
nominati Sjgg. Priori Ripprefen- 
tanti, allorché riceveranno^ , o a* 
fcolteraono , il contenuto delta pre- 
dente mia Letterata fomartniArar- 
mi» per una mjggmre abondanza , 
quei migliori documenti, ohe Cot- 
to la cuftodia loro (I confervano, 
• almeno an nftretco de* medefr- 
roi; e fé dt qacfti non (e- ne rt- 
trovafiero, attingere da\pià Vec- 
chi , e meglio informati , quelle 
notizie p<à opportune, e pi&con» 
facenti alle loro decorazioni; e 
Così non* poffa io rimanere caccia- 
to per non aver fcHufjtco al de. 
bito, che mi correva ,. e a quel 
giufto oflequio, che d' egoal mi. 
(krapcr cacce te Città ,e Terre , 



vado conservando . Per V 
dunque, che propoli nell" 
e per il defiderio di perfe 
U Srorfa 9 bramerei , che 
pagafleros.opra gliapprefla 
I. Della fonazione di i 
Città, e Terra ^ fé e fi (la 
nura , o moruuola , o le p 
dell' uno , e dell 1 altro ; i 
che le scorrono appiedo ,del 
lità del fuolo , della falubr 
Tana, della qutlicà e oqip 
gli abitatori» e drlfindurt 
eelle arci,neila mercatura 
La cultura de* campi .Il S 
filtaQiiefa Collegiata , e lo 
ci pi , prerogative , e diftir 
di quali, e quante dignità 
fta , il numero de' Ginomci 
prebende, benefizi, rendit 
vilegi, tfenzioni , abiti E 
Ilici, e offiziarore «III 
Vefoovo t e D'ocefi , rie 
efentte ,e alte Città le pr 
ve de* loro Veicovi * e 
Pievi , e Parrocchie, eoa 
la Diocefi loro. IV. Quant 
vi , Chiefe Parrocchiali , ( 
gnie laicali V Spedali , e < 
elicenti, o diftrutti , fi Comi 
m> nel circuito delle loro> 
e nel diftretto delle loro 
V. Quanti Monafreri , e C 
ti, deli* uno -e l* altro fedo 
qasle tfttuto ore gol a, rari 
tro , quanto nell' intiera co 
ro, fi ritrovino. V# Di qt 
quanta eftensione fia la et 
ro» e eoo quatti Città , e 
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vada t terminare nette confiiatlo 
ni. VII. Se in luoghi publici fì 
conservino pietre con caratteri, sì 
antiche, che moderne , . e del.' lo- 
ro contenuto, e così delle arme 
£eot< tizie ; e fé non fu Aero a lo- 
io cognizione le famiglie che ve 
le poterò , fi prega a indicare con 
«quali fegni, geroglifici f e colori 
vengano efprrffe • Vili. Se li 
tufferò documenti io pergamena t 
fé ne fopplica del/loro. contenti, 
to ; e (è manoscritti d' Autori del 
le patrie l< ro, a «(Ieri» fé oe gra- 
direbbe un Indice de' nomi , e dell' 
opere. IX, In qual te muffaro- 
no ftefe le leggi municipali , colli 
tutroni, o fiataci , delle Città ,-*e 
Terre loro, indicando .gli anni prò 
ciG, e quante volte ricorretti - $ e 
approvati. X, Se elidono dentro 
le loro Città , e Terre , o fuori 
nelle corti loro , antiche e gran- 
diose f boriche, fé intiere o di- 
roccate , fé coftrmte a pietre con- 
cie ,o a mattoni ;di qual grufici 
za le muraglie, e ciò eberppre 
dentino , fé forma di Tempio de 
polirò , di Rjcca, o Torre 'roso 
iellata , © dì Cartello distrutta ; e 
di tatto ciò fé oe deaererebbe 
almeno un «bozzo, oppure un efat- 
ta , ma breve , defenz one . X I. Se 
le mura delle C ttà, e Terre loro 
H confervmo intiere f o nò, fé mer 
late , fé in forma rotonda * o ova- 
^a , fé in quadrato o quadrilungo; 
afa vi efiitaoo torri f baluardi, fuflì 
«arbuona, o altre fortificativo* , 



- fecondo P.-ufo dell 9 antica difefa , 
e fé fi potefle atere , in difegno» 
la prospettiva delle medesime Cit- 
tà, a Tetre, fi gradirebbe eft*e- 
mamente • X 1 1* Se vi eli (la Rocca, 
CafTiro» Forceaxa , o T>rre , e in 
qual forma /e le infitte, o diroc- 
cate. XIII. Se la diftnbuzione * 
e direzione delle* cafe, e ftrade, 
rimanga a retti , o obliqua Jioea, 
e le dette cafe redine tutte in 
piedi t o in parte mirate* XiV. 
Quante pubbliche porte, o aperte 
o morate , co' nomi loro, elidono 
nel circuito delle mura , ficcumo 
quante pubbliche foòtane , eie que- 
lle fi. no d' acque perenni 9 : o di 
condotti. XV. Se elidano P Witti 
di giudizia , o degli antiche Stgfturi 
loro, e loro Comunità, le intieri , 
o in parte diroccati ; e in fontina 
tutto ciò , che dimoftra antichità, 
gran dio (ita , o contraflegno , e ha 
ne* ftcoU andati avellerò meditata 
imprefe valle , magnifiche , e gè* 
nero <e, XVI. Se nt' contorni del- 
le Oftà, e Terre, loro rimanga- 
no %cd gie d* altre Citià , e Ter- 
re di'lrutte , e di quale ellenfione % 
e circuito effe fu (Ter o (late • X VII» 
Quinti , e quali fiumi feorrano 
ne* loro territori , e»' nomi prò* 
prì d'elfi , e loro ponti , e fé qoe- 
di intieri , o diruti. X Vili. Se e- 
fidano memorie , che nelle corti 
loro v» fi fia cavato oro » argenta 
reme • (tigno 1 o altro metallo, 
e minerali , e fino a qual tempo. 
c quantità» XiX. Se vi £ao# ca- 

* ve 
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ve di marini 9 é p\ettt dare , o 
altre produzioni naturali ,é di qua- 
le fpecie,e qualità, e ie fi fc- 
. gtmi a e*raerle finaigli anni jfre- 
fcnti . X X. Se s* ioalzino montagne , 
o montichili , done rimangano fi 
foste le Città , e Terre loro^o 
. ne* contorni d % effe , efcquefti v«- 
-.ftiti.d' alberi dimettici e fratti 
(eri 9 o fpogliati 9 e fcaghofi ; fé 
ridotti, a cultura, o a pafcoli , e fé 
. vi^agnino per tempo lungo le ner- 
vi, e giteci. XXL Sé le cac<Ua- 
. gionifcijnangano copiofc,* di qua- 
li antenati , fé quatrapedi 9 o vòlt 
tili , e se gli aiutatori v f attenda- 
no» e qual profitto, e vantaggio 
ne ritraggano. XXII.. Vo'diftintò dee- 
Xagfio delie più aotiche, e pie rag- 
guardevoli famiglie» co* cognomi 
*' distinzioni ,lorc civiltà, privilegi, 
.prerogative, mercatore , cultura di 
campi, ed ogo' altro, che pad 
portare a una maggiore , e piòqua- 
lifiaata iliaftrazione» XX HI Altro 
diftinto. dettaglio degli ooinini ilio- 
ftri in Santità , Dignità 9 Lette 
tere* Armi, e Offici, in Siena, o 
io altre Città , per i tempi addie- 
tro, efercitatr, e ona ficura dtmo- 
ftranza. delie gloriofe operazioni 
loro. XXIV. Se ti fi tolga il li- 
quore della manna , fpecial mente 
nelle corti delle Terre di Marem- 
ma 9 e qual profitto , e vantaggio 
ne rifolti a quegli abitanti • In 
fpmma vengono pregati gli affé- 
sionaciflimi alle patrie loro Stgg. 
Prioci Rapprefeniajui av 5omat»i« 



< ftrare te più opportune , pift ve- 
ridiche , e piò finceré notizie , si 
. del formale ,che del materiale, ad 
*fferto che gi attamente pWfa io 
ragguagliare i dilettanti df Storia, 
dei pregi, e dtftinziooi particola* 
ri del vado Dominio San*f« , e fcUk- 
verare dalle tenebre ciò, che per 
t tempi addietro non reftava palese, 
o noo era dato di altri defe ritto** 
e ottenendo copiofamente una tal 
grazia mi fare pregio unirvi la 
Cognizione de' >lòr anftch'ì Signo- 
ri, come alcune inde peodeii temen- 
te fi governarono colle proprie 
leggi-, e ftaniti ,' come p a Aaron* 
alt* obbedienza dbiia Repobliee, t 
con quali condizióni , e in fine , 
discorrendo («paratamente di ' eia- 
feona Città 9 e Terra , fperb f che 
eoo loro piacere non rimarVà in. 
dietro azione alcuna 9 che degna 
p>ttè edere di pale farli al Monde 
tutto , perchè di già da piò tetp 1 - 
pò avendo penfato ad une'tafe e- 
fecozione , prefl a raccogliere qoan* 
to mi fo poffibile . e però ne con» 
fervo on copiofo abozzo 9 * che ri* 
edotte al polito farà non molto dif- 
ficile li poblicaztone colle Stam- 
pe , mentre lofingahdo&ii potere 
ottenére on tale onore , mi )?tè* 
gierò fempre viverne oblìgato, con 
piena riconofeenza , e ofTeqatofd 
contegno , e intameo mi dico 
Pelle Signone Loro 
SIENA j. Loglio 1759. 
Otx/htift. Obbietti ft. Serv 

C^y. G10. Antonio Plcci. 

RI- 
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RIMINO. 
lettera fcritttànt di Rimino . 
II Catalogo ftampato dell* opere 
iti Sig» Doti. Giovanni Bianchi di 
Rimino contienf (blamente le opere 
dalai pubblicate fotto il fuonome, 
t non quelle.che fono fenza di eflb> o 
che fono comunemente a lui attri- 
buite, per la qualcofa era flato tra. 
lafciàto T Eiugio , o fi* la Viti 
del medefimo po(b nel primo To- 
mo del L<bro intitolato Memarabh 
Ha &i. dèi S»g. Dott. Lami . Pari 
mefite per la medefìma ragione non 
è maraviglia, fé nel medelimo Ca- 
talogò non è riferita una elegante 
Lettera Apologetica Latina in di- 
fefa di detra Vita del Sig. Doft.* 
Bianchi contro un Anonimo Bolo- 
gitele t che fi fa che era uo tal 
Dote, del Buono t o Bolhùnio 9 come 
egli amava d v e (Ter chiamato . Qui 
Quoque, come per fupplemento o. 
ra # fi riferiranno le opere credute 
comunemente del medefimo Signor . 
Dote. 6f4'.tA/,ma ofeite o fenza Tuo 
nome,o con altri nomi,e tra (e prime 
fi vuol riferire quefta colutolo di 
Si monti Cofmo poltta e EpiflolaA- 
filogetUé prò lane Pianto ad Ano- 
nymnm Bononienfem . Armiti 1745.^ 
In aedibuì Albertinorum . Queft» Pi- 
llola fo riferita con appi ovazione 
nelle Novelle Fiorentine det me- 
defimo anno 174$. alla col 78}. 
Relazione delle folenni E'tquie 
fatte in Anmtno jl dì 20. Fehhmio 
1740. sii* Eminenti (poso Sig. Cardi- 
male Giove* Antonio •'>* Via con un 
brevi ristette dell* fu* Vita \e con 



in fine alcune Inferi zi 00 i Latine in 
lode del medefimo. in 4. Venezia^ 
Quefta Relazione fu riferita CQ- , 
pocamente nelle Novelle Fiorenti- 
ne dell' anno 1740. alia col. 3451* 
E quelle Intenzioni porte appiedi 
fi tornarono a mentovare con lòde 
a cagione della loro eleganza alle 
col. 511. in occasione di riferirfi 
r Orazione funerale in lode pure 
del medefimo Cardinale Da Via 
comporta dal S»g. Ab. Matteo Vgo- 
Uni S «cerdote Ridimele , e Rampata 
inVrbino ilmttdefinau an.1740.lequ»- 
lilicrizionifi trovano replicate appiè* 
de medefimamentediqueftaOrazione» 
Lettera' intorno la Cateratta 
del Signor Pie tu Palo Lapi . Rimi* 
no 1740. 4. Rampata dall' Alberti* 
ni* Quefta Lvttera è una deli* pri- 
me opere Qicitealia luce del D^tt* 
Bianchi , ed è feruta contfo il Dote. • 
^Antonio Cele fi ino Cocchi Medico di 
Frafcati, come Ci h* dal primo Te* 
roo del Me m or abili a (Te. del Signor 
£>ott. Lami alla pag. }6o. 

Della Magne fia Arfenicale % Let- . 
fera di Marco Chillemo 4. In Pejarn' 
app' e Jfo del Ga velli 1722. pag. 54. 
Quefta Lettera parimente è del 
Dvtt. Bianchi , ed è contro di quel* . 
la Mignefia , della quale in Rimino 
facevano mal ufo e il Ciarlatano 
Anommo/ed un Cirufico chiama- 
to FrancetcoT'defcbi da S. Marino > \. 
detto comunemente Spaventane % il 
quale finalmente morì per l'alito « 
velei(ofo di quefta Magnefia nel 
fabbricarla. Quel Marco Chilkuio % 
che ì>réftò il nomi , e che fece la 
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fpefa della (hmpa, era un altro Ci# 
Tufico chiamato Carlo M'cbelini \ 
che fi coprì con quel nome^lwrjff- 
matico % \\ che viene in parte accen- 
nato nel medefimo libro incuo- 
iato Memorabili* &c* del Sig. Dote» 
Lami *ìh pig. jói* 

Prefazione ,# tfof % adana Let- 
tera del Sg* Ab. Orovaa Bit iti a 
G rvafrui (opra una Infcr-ziane' de* 
Jecoli Biffi ritrovata in Rimino dal 
Dott. B**nthi , e [opra una Meda- 
glia di Pefcennio . Qieftì o'pufcolq 
del Dotr. ' Biantbt fi rnrova nel To- 
mo V. della Mt cHianea Erudita 
del P. Bernardin dell' Ordine de* 
Servi , Rampato in Venezia l v anno 
1742. ed è riferito nelle Novella 
Fiorentine' dell' anno I742.itla col. 
|<*7. e 469. e nel M'mwabilta&c m 
<kf S;g. l>'tt. Lami o~ pag. 590. 

Lettera del Dote. Gto. B«ti(la 
Gìfmondt di Gubbio intorno una Po- 
fernet ff impata % the tontieneN<ìte 
Crìtiche [opra la Di/fertazione de 9 
Vefcuatort del S/*. Oott. Giovanni 9 
Bianchi. Pefaro 1748 Oppreffo del 
Gaveili 8. pag. 40. Quefta Lette- 
ra creduti cuniuoeme »te del Dott. 
Banchi , fu riferita con approvazio- 
ne nelle Novelle Fiorentine dell' 
anno 1748* a'Ia col. 99. e negli 
Arti di L >)<ia del me de lìmo anno 
alla pig. 5i9 : 

R'fl (pom del Sig. Dott. Grifi . 
tea Stili:a Friulano (opra alcuni Son 
mifert , e Copra alluni altri rimedi per 
una Colica N fritte a . Milano 1749* 
fi. Q-i.-Ge \\ fl -fli »o fono attr bui- 
te al Sig. Dote. Bianchi , e qui Sig. 



Dott. Crifitea Stiliti, (fhe preflò il 

nome» non è altri che il 5ig f Dott. 

DaniolloGolQona Medico di Polcenigo 

nel Friuli » che fu discepolo del 

Dott. Bianchi in Rimino • 

Lettere di Crififeo Salita Friu- 
lano ad un amico , avvero Rifleffioni 
feconde in nfpofta alla hettrra di 
Gerunzto Maladucci fopra alcuni San* 
niftn tre tu Venezia * 750. Quelle 
due Lettere attribuite al Sg.D^tt. 
Bia»cbt , che vanno fotto nome di 
Crtfitoo $tiHta ,o 6* del Sig. Dott. 
Daniello Colonia ,coo»e tuonano que 9 
num.GrecidiC^/^^aed;Sn/i//f f fttronQ 
rifepte con approvazione nelle No^- 
velie Fiorentine , la prima allacolt 
6)2. dell 9 anno 1749. e la feconda 
alia col. 55. dell'anno 1751* 

Recapiti del Dottor G"f*aef 
Bianchi % in Pefaro apprejfo del Gavel* 
li 1751. 4 Nei fiut di que Si Re- 
capiti ii trovano riferiti i difcepoli^ 
pi$ illoftri <\e\Dott.Govoooj Biancbu 

Lettera ad un Amau di Fi* 
*enze fopro i meriti d % Ipocrite nel* 
la Pruti a . In data dt Kimtno fofto de % 
1 j. di Marzo dell'anno 1757. 4 Q. ue * 
fta Lettera va umtf a certi Arcicoli 
fopra cole antiche del $ig. Dote». 
Bianchi tirati apparta dalle Novelle 
Fiorentine nelprincipiodell'an 1 757. 
Catalogo d*Ve opere & imp.it' dal 
Sig. Oottor G*iv mai Bianchi Medico 
Primario di Rimino 4. 1747. Qa*tòo 
Catalogo, che non contiene che 
le opere del Sig. Dort . Bianchi q. 
fc te con fuo nome ,è (tato riffa '*p.ito 
di vi fo in vari Articoli in quelle No- 
f elteFiorcuciue di quelV 8009 175** 
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Ime di Iacopo Canti no- 
bile Giureconfilto j a9 . 
le fé tra gU Arcadi di 
Roma Alt fio Tvttunuio 
dedicate a Sua tese/* 
lenza H Sig. Don Alef 
Jandro Adorno Marcbe/e di Silvano 
Adorno . In Firenze MÙCCLVUL 
4tp'*JJo s e a fpefedell* trede Pape 
rtnt . In 8. ai pag. 230. lenza V 
Indice, che è in fondo. Io diedi il 
mio giudizio di que (le Rime, il qua- 
le adtflo ccj fermo . li S»g. Mar- 
chele ;^/i^G//r<) Adorno , a cui il Si- 
gnor Auditore Jacopo Canti dedica 
queOa edizione di lue Rune, èan- 
cur^efla -bravo Fotta , e inerita 
tutta , V approvazione della Re- 
pubblica delie lettere , e d 1 ef- 
fere coofi4eratn e* me degno AI unno . 
del le Mufe. Imperiamo il Sig. Au- 
ditor Cauti noflro Poeta , depo la 
Dedicatoria in profa ali* EccelL 
del Sig. Ma re he Te Al effonde Ador- 
mo , lo tratta da egregio Poeta col 
fegucote Sonetto. 



Adorno Germe ,r Figlio altero e ugno 
Diligono gtan Madre og'omdiErùi , 
Che in fuefta etade dolfoperuoRegpo 
Per lunga (i ir pe fitte f«fo noi • 



Ben folta Mente % e qùelfectelfo /*/'{»» . 
Che con mille virtudi alberga in Pot^ 
L'inclito fpirto additale be»fafeguo$ 
Che il Ciel vifeelfe trai prodigi Jnoi . 

Pertbè nuovo Aleffandeo a tempi no/lri 
V altro emulando la man vofira iermi 
Afoggiogar f oblio coi f aldi mcbipfiri\ 

£ conio foggia penna t e i dotti carmi, 
Ta*toaggiungiattVoidig\oria$tvoftri 9 
Quant eine aggiunge ai giktat fan 
*o* ? armi 

LIVORNO. 

E attrita la parte del Magaz- 
zino Toicano del mele di ^Febbraio 
J 75 7- 'a quale farà V ulnroqdi fuc- 
ila opera periodica . E *m quella 
un Rsmc rapprefent*ntc il tormen- 
to , e il gafligo, de' Mofcoviti, chia- 
mato ii Knut . Gli Autori pon- 
gono in fine il feguente Avvilo • 
Abbiamo creduto di render fer* ' 
vizio al pubblico con riunire inferni 
le Vite degli uomini iiluSri Tofiani 
fporfe nel ncjlto Magazzino , e di 
qucflo ne è già comparfo alla luco 
il primo Tomo, molto applaudito per 
la bellezza de' Rite otti , per la bin* 
tà della tana f e prr ? eleganti 
de* caratteri . Chi vorrà provveder fi, 
potrà far capo a jac/ta Stamperia 
h 
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Sentiti 9 e Compagni . Si da avvi fa t 
some alcune fini (Ire circo fi anze 9 fra 
te quali è i' interruzione <Ul com 
" wtfrcio in molte parti dT Europa per 
la prefente guerra , ti obbligano a 
por fine ali* tut*iprefa del prefente 
Magazzino. Forfè fotto migliori in- 
fluenze con miglior agio 9 e pia for- 
tuna , potrà eff+ene rìprefo d fi'o da 
me , da altri % in feguito di tempo. 
Chiunque vorrà provveder fi degit e- 
diti tre Tomi % potrà indirizzarli al - 
ta no/ira Stamperia fantini , e Com- 
fagui i ove fé li farà agevolezza. 

L V C C A • 

Ragguaglio di una nuova &pera 
la quale puk far le vtei di una pic- 
cola Libreria „ e iBruire cau futilità 
a $09 diletto la gioventù dell* uno 
a t altro feffo , in agni faenza % ar- 
te, inpiego e meftiero , anche fé nza 
Mteftri , e colla normo e regola , che 
ìu ejfa preferivonfi . E v (lato dato 
uiiR gguagliodi quella opera imma- 
ginata, che non porto inferire in que- 
lle Novelle , per efler troppo lun- 
go, benché in un foglio volante » 
' Kob fi fi difeorre mate 9 perchè 
Ogni nono ii ienoo può dir quat- 
Cofa a proposto di tutti gli (ludi; 
e di tutte le feiente ; e ognuno 
fa che in Mirale e Politica pia 
4* uno ?*ò Ut bene , perchè non 
fi dice mai nuda di nuovo : nelf 
•Ure facoltà ,ci vogliono aiuti mig. 
giori imi per Superficiale tutto ba 

fti. Tuccq qtf fftS eretica per 



via di certi fogli votanti »e dì mai- 
zi di carte , e di piccoli tomi , 
che faranno circa quindici • Mi -pia- 
ce dunque di riportare qui quan- 
to in fine fi foggiunge , cioè; In 
Lutea t anno 1758. Tutte le operet- 
te accennate fono efpofte in Venezia 
nel negozio di Giovambatifia Recar- 
ti Menante di Libri in Merceria • // 
prezzo è V infraferitto. Dodici gran- 
di fogli vagliano lire Venete , e Pao- 
li Romani 18. Quattro mazzi di 
cartine diverfe a lire fette il maz- 
zo 1 lire 2$. Libretto con IuBmio- 
ne e Lettera Critica > tire 5. Libret- 
to cogli Àforifmi &c. legata alla 
Francefe con buffa lire 6. ( detto 
legato con minor politezza lire 5. ) 
Saggio di Tutto , Tomo uno ìu car- 
toncino lire 6. Arte di fcriver let- 
tere &c> Tomi j. in cartoncino , ti- 
re ir. Libro per le donne Tomo 1 . 
in cartoncino tire j. /Tomi da pru* 
durfi colteranno da tire cinquanta . 
Benché la data fia di Locca, l'opera 
fi ftampa e fi eleguifce io Venezia» 

ROMA. 

P. Vinceutiì Mariae Dinotiti 
CéthedraticiCafanatenfis Qrdiuit Prae- 
dicatorum Ce. D? Otnielts Concime 
in iudicandis defcribeuJisqu? Cafuu 
ftérum locis fumma file ac dilige* 
tia % Eoiftolae . Romae 1756. apad 
Laurentium Barbiellini. In 8. di pog, 
988. Io hj Tempre amai» ratto li 
dottrina , 1' erudizione, la pu Ut ci- 
ta adi» fcriver Latino» e la gra- 
ti* 
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sia nel Latino poetare del P. Vin. 
ttnzio Maria Dine Ili Domenicano 
Laccbefe,* ma adeflu mi pare,che 
abbia fuperato fé (ietto , in quefte 
dieci dotte , e fpiritofe lettere , 
nelle quali valorofaraente difende 
il P. Daniello Concine, il quale è 
ornai refo immortale , non tanto 
per T egregie lue opere , quanto 
per i vani attacchi dati alle mede- 
lime dagli Avversari . La galante* 
ria, la piacevolezza , la civiltà , 
e la forza, di quefie lettere, di- 
lecca infinitamente tatti quelli, che 
guftaoo le facoltà teologiche, e le 
produzioni eleganti .Quello ,chc vi 
è di più curiofo in line dell* EpiftoU 
decimaci è un Supplemento, o Ap- 
pendice, air Indice della Teohgis 
Cri/tisna del P. Concita . Gli Av- 
▼crfari fi erano lamentati , che 
quegl' Indici erano (lari fatti aftu- 
rame'nte con troppo diligente e 
iwmerofa copia de' nomi di quel- 
li Scrittori, che dal Cantina im- 
pugoavaofi . Il bravo P. Ditelli 
permoftmenon eflerluogoa quefli 
lamenti, ha fato qucfto Supple- 
anento tirando fuora molti nomi $ 
che in quegl' Indici erano flati 
rraUfciati . In fondo vi è pure l* 
Indice delle co^e memorabili , che 
fi contengono in quefie lettere del 
P. Maeftro Dine/li , ma la cefa gio- 
conda e arrena è il leggere due 
lettere del medellmo P. Ditelli 
imprefle in Roma nello fteflb anne, 
«elio (ledo fedo, • di p*g. 166. 
«elle quali accufa giuftameatt, al- 



trui di poca perizia nella Iftorfo, 
e fi difende con eccellente lette* 
Tatara, Greca, e Latina, dalle Cri- 
tiche fatte alla fua Latinità da li- 
no animofo e impegnato Gra- 
ma tico, a cui infegna da Maeftro, 
e valente Filologo, le frafi di Ci~ 
cerine , e degli altri Scrittori del- 
l' aurea Latinità; e ribacte egre- 
giamente chi ha voluto fare eco 
al Gramatico . Avea ragione quel 
Greco Autore, che pronunziò quel- 
la fpecie di oracolo , che i Medici 
larebbono le perfone più ooiof* 
del mondo , fé non vi fofiero f 
Grama tic»; ma quello Cenfore da 
parole e di frafi fi do rea ricordare dei 
due Sermoni Oraziani Di Quereli* 
ftohabilìftérum flampati focto dato 
di Verona nel 1744. ne* quali il 
P. Maefiro Ditelli teppe fi grazie* 
famente sferzare e deridere alcu- 
ni Teologi*, e da quelli argomen- 
tare con quanta forza avrebbe far 
puto replicare a i Gramatici» 

VENEZIA. 

Nelle Metterle per fervi re aU 
l* Storia Letteraria , che fi Cam- 
pano in Venezia pretto il Valva* ' 
Jenfe , fi va tratto tratto producete 
do qualche pezzo di un Catalogo 
ragionato deMibri del quattrocen- 
to , il quale può giovare agli Is- 
raeliti , febbene fia in qualche par- : 
te imperfetto e mancante. Óra nel 
primo Tomo del corrente anno , ' 
dove fi porta' la continuazione di 

Hh a effo 
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cffo Catalogo alla pùg. 525. fi re- 
gi Arano' V opere di Modtflo De Re 
milititi , ó* rf# Magiflratibns\ e op. 
jportU'iameace fi nmmooifce , che 
quelli due trattati non fono altri* 
menci di' Mode fio t mn di Pomponio, 
intitolati a AL Vanta fóto ; e qui- 
ui fogjiugne in uni Notai' Auto- 
re dei Catalogo qua! egli fiati : Di 
Qfiejl* *#. P;ft;j^0tg non trovo chi 
t*t ne facci* muntone . Confeflb il 
reto, eh* io fono refhco fturdito 
Del vedere ignorato un sì celebro 
e chiaro nome in unGiornalejben. 
che per altri parte lo veda pieno- 
di difetti * Il fatto è dunque cor- 
fo » e i Brefciani mai (offrir pò- 
tranno di vedere così maltrattato 
un dotto Letterato Ioro;t tutta V 
Italia può ragionevolmente offerì- 
derfene . Adunque ragion vuole , 
che ficcome pabblico è il male, 
così li fi applichi una pubblica 
correiione e medicina ; conctofiachè 
il Pont agata none nome sìofcuro, 
cV e (Ter non pofla % notizia di chi 
fa pubblica profetane di lette- 
raria erudizione • Ottavi* Pantagato, 
* [[anche Pagete, come vogliono, 
•Icuai , nativo di Maaerbio , Ter- 
ra del diftrttto Bfefciano, era del* 
l'Ordine de* Servi di fama. Nella 
più /lorica età fi trasferì a Parigi, 
dove con larghiamo profitto , e con 
maravigtiofa laude, giunfe in breve 
alila al tezza delle feienze da lui col- 
tivate in modo» che indi a poca» 
dopo aver ottenuta la laurea dot* 
totale in S. Teologie, ed i a ayibe 



fc Ltjgi , tu eletto ProfeflTor Pub- 
blico di fcolaftica Teologia . Paf- 
sò dipoi a Roma ad iftanza del 
Card. Antonio Monte Aretino Pro- 
tettore dell'Ordine de' Sfrvi % * co- 
là fu eletto ben collo a profeto- 
re nella Sapienza Roma**;, come cr 
attefta il» P. Cozzando . In fi co- 
spicuo impiego riufeì con fucccf- 
fo ed onor tale il Paotagato , che 
da tutti i più dotti e rinomaci 
Cardinali dell 1 età Tua fu accarez. 
zato e (limato oltre modo* I Car- 
dinali Sadolrto, Ridolfi, Monti, Bim- 
bo , Striato r Accolti ,. Salviati,* Far- 
nefe ,{fra gli altri ebbero per lui 
una parzialità e rifpetto fingolarer 
anzi queft' ultimo volle effer di 
lui protettore e mecenate • Né me- 
no felice forte incinerò il fa pere 
itlPantagatu predai fammi Fon- 
tefici Leone X. di cui viveri nel 
mondo gloriofa e tempra durevole 
la rimembranza , Adrian* VK C//- 
menta VII. Paolo IH. Giulie I1K 
Marcello II. Paolo IV. # Pi$ IV* 
in modo, che fu due volte promof- 
fo alla facra Porpora fono il Pon- 
tificato di Paolo III. e di Pio 
IV, (ebbene per voler d* Iddio 
noti ottenne sì alto orrore . Eb- 
be un Abazia nel Regno di Sici- 
lia, dove al dire del P. Cozzando. 
contralTe una feiatice, la quale lo 
coftrinfe a ritornarfene a Roma ; 
e quivi mentre giacque infermo 
pel corfo di un anno incirca fu 
vifitato da tutti gli uomini pia 
ragguardevoli per dignità e per 

dot- 
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ia f sì di vicini come da Ioti- 
'acfi; ed indi in era di 7}, 
nell'anno 1567. finì di vive- 
fu feppcllito nella Chic/a di 
ria in Via con un epitaffio 
'ole al Tuo nome . Diluì non 
10 alle (h rupe, eh' io fappia» 
cune Itttere|Latine , che rtan- 
a Raccolta Bpifl. Clar. Vir. 
ca in Venezia nel 1568* in 
non di meno fu cereamente 
profondo ncila cognizione 
ingue 9 e di tutta 1' antichi- 
fi paventò il giudizip del 
:o , che non fi lafciò indurre 
ur colie (lampe varie dot* 
opere, che avea compofte, 
li per altro corfero intorno 
Fra quelle fi può mentova- 
tori* tuie fiéh tea , eh 9 egli, 
intraprefo a fcrivere per 
lento del Card. Farnefa t e 
rimafe in potere del Card* 
> dopo la morte del Panta- 
Stride anche una Cronolo~ 
cui fa menzione il Po/favino*, 
ti è mio penlìero di lerive- 
itadi qaefto chian(CmoLec- 
badandomi di averne det- 
n poco a lume dell'Autore 
talogo fopra riferito. E poi- 
li aflcrifce di non aver tro- 
utero, che di lai ci abbia 
memoria , log gì ugnerò al- 
!* più accreditaci Scrittori, 
[> foto a 00 1' tuono trafeu- 
»a r hanno nominato e lo* 

Card. Federigo Borrmto 4a 



un fofficenre faggio del gran fapere 
del noflro Pantagato nell'opera fua 
MS* Da oSentatiane vitande ,di cui 
il Muratori riferifee un frammen* 
to contenente appunto le lodi di 
Ottani? nella Vita di Carlo Sigonio 
scritta da lui. 

Del Pantagato parlano affai o- 
norevolmente gli Annalifti dell'Or- 
dine in 9 Servi. 

Gin* Bit iti a Rn fio , o fi a Raffi* 
Vita Lgtìna , ricordata anche dal 
Ci» fili * 

Paolo Manuzio io una Epiflo» 
la ad Ottaviano Maggio. 

Alda Manuzio oell* opera De 
Ortografia* rattorte. 

Maro* Antonio Munto ReiCom* 
mentano fopra Catullo. 

Lilio Giraldo Da Patti* fai tam- 
poni Dial. II. 

Iacopo Augnilo Tuana 9 Commenta 
Da vita fua.. 

Onofrio Pduvinio. 

Il Poffiviuonair App.Sàt. 

Latino La tinta nelle fue Lat« 
tara Latina, nelle quali fa fovente 
menzione come di due oracoli del 
fyo tempo àn\ Pantagato % * dcl£/>- 
lato . 

Remigio nella Bi.Miof* 

Ottanta Raffi negli Elogi* 

Il P. Cozzando nella Librar/a 
Brafdana , nella Stari a Bref ciana w 
Della Vita dal Pantagato , e nel li- 
bro de Plagiarti* , che vedali (tata* 
paro per opera del P. Ginfappw 
Mtria Bergamini de' Servi , di fa* 
nwfa. grido» mila MUetlIaota. da 

fa* 
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earie operette preffoj il Lazzarhi 
ia Venezia i 740. in 12. 

Il Card. Querini nello Specimen 
Brixianae Litteratutae . 

Il Canonico Paola Gagliardi 
nella Prefazione dei Sermoni di S. 
Gaudenzio^ e fé la morte non avef- 
9t prevenuto quello dotto Lette- 
rito n**i avremmo veduto illuftra- 
to dall' erudita Aia penna il Pan- 
tofato neir opera , che egli avea 
intraprefa con quefto titota: No- 
tìzie di XX ir. de 3 più illuftri Let* 
temei Brefciani co i loro R tirétti , 
ch« fi vede menzionata in ultimo 
luogo nel Catalogo delle opere del 
Gagliardi pubblicato in un colla di 
lui vita dall' incomparabile Signor 
Conte MaznucbelH nel TomoXXriI. 
ielìn Raccolta d* popoli Scientifici 
e Filologici \ ed indi riprodotti dal 
Sig. Giovambatifia Chine amonti nel- 
la diligente e bella edizione da 
eflb fatta dell* Operette, t Lettere 
del Gagliardi ; ed Anche in quefte 
Novelle deir anno feorfo , ove V 
édizfajie fteffa viene riferita con lo- 
de . Oltre i fopraccennati parlano 
favorevolmente del Pantagato, il 
Giornale de' Letterati d'Italia, ed 
altre opere, che lungo farebbe il 
ricordarle . E canto badi avere av- 
vertito così alla rinfufa in propo- 
sto del chiariffimo e celebraciflimo 
Ottani* Pantagato, il che fi a detto 

N** per odio d'altrui ne perdifprezzo; 

ma per darà difedere» cfct teche 



coloro, che credono di fapere mol- 
to, alcuna fiata errano groflolani- 
mente;edim Orare anche quanto 
gli eruditi e ftudiofi uomini Aedi 
debbano andar e ircof petti , e atten- 
ti , prima di dar la luce le loro 
produzioni . 

TRENTO. 

Scoperta delle Radici principi* 
li, onde van pullulando in gran co- 
pia $ è peccati detti accatti » data in 
luce da D. Pietro Antonia Guardi 
Parato di rigo nella Falle d' Anno 9 
ne Diocefi di Trento, Dottore di Sacra 
Teologia &c. In Trento MDCCLr HI. 
Per Giambatifta Monauii Stampatoe 
Vejcovile. Con Licenza de 1 Superiori. 
In 4. Oltre la Dedica indintta dal 
pio Autore alla gran Madre di 
Dio, Indice , ed Approvazione , è 
di pag. 279- onde è diftribuita ia 
quattro Parti . Per dir il vero que- 
fto nuovo libretto pubblicato di 
frefeo fa più onore alle (lampe 
Trentine , che V altro da me ri- 
cordato fotto il titolo di Contadino 
guidato al Cielo &c. Tanto V uno 
è differente dall' altro, quinto gii 
Approvatori fono diverti . Certa* 
Olente il preferite libro è conce* 
puto in termini e fentimenti, oh 
quanto più fani , e criftianì, dell 9 
altro! Il dotto Paroco di Vigo ia 
età dimolto avanzata , e dopo la 
lunga fperienta di molti n molti 
aani , ai è creduto in debito d'il- 
lumimre molufftmi de 1 Cristiani fui 

pte- 
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innamerabili , che eglino 
G di potere fc usare a ti- 
ignoranza, o di non avvcr- 
Fa egli vedere con molta 
vvegnachè poi n#n Tempre 
tale chiarezza , quanto Ta- 
fanati coftoro 9 e come non 
à loro buono il così difcol* 
Igran giorno finale. In una 
[ libro è utiliflimo , febbcn 
a non riefca del pari aggra» 
Ma converrebbe partir fo- 
llo qualunque fiafi difetto, 
he abbondantemente fup- 
lal vantaggio fpirituaie , 
idi può tnrfi • Non v* ha 
che quanto è il nocumen- 
ale pud afpettarfi e temer- 
ìtadino guidato al Gelo &c\ 
to è il profitto , che pud 
rcrfi chi fi renderà fami- 
lettura della pr^aeta 
. Così il vecchio Paroco 
viene a rimediare al gran 
:o dal giovane paroco di 



LIPSIA. 

Sig. Gio.FederigoGUiUfb, 
a Lipfia, ha fatto (lampa- 
de fue , iti quattro Tomi 
o, la feguentc opera : Chri- 
otlob HilteusGlojfariom Gif- 
Medti Aevi .maximum par 
iplomttibus, multi* praetereé 
ì>jtmenti* t t*m editti, quam 
adomatutn , hdicibus net*] 
(frufom , wm ?r$efat\w 



Job. Getlob Boehmii. Lipjfae 175! » 
Il celebre Autore di quell'opera, 
il Sig. Hsltaus, ci ha dato moltitfl* 
me prove della fua profonda t va-* 
fta cognizione della Storia» e dell* 
antichità del medio evo » ed er» 
per darne delle altre, fé non fofl# 
fiato prevenuto dalla morte ,feguitft 
ali due di Febbraio di que(T anno. 
Nella fua gioventù aiutè il famo* 
fo Mrtikenio, a far la Aia raccolta 
intitolata : Script or e s rerum Germa» 
mharu m. Neil* anno I7*p. egli ftef* 
fo pubblicò a Lipfia la fua prima 
opera intitolata: Calendarium Medi* 
Aevi ,r»8. accettata con applaufo 
univerfale de' Letterati. Poi ci 
diede; Ius Psblicom certum Germ. 
Medfi Aevi Ltpfiae 1735.4. e neli*. 
1738.10 4. Specimen Gtoffarii Fori 
Germanici ,ex Diplomatiti: e poco 
tempo fa una Diflertazione sotto il 
titolo» De Tur ri rubra Germana ut* 
Mledii Aevi : ed ultimamente il 
Gloflario di -fopra laudato , che fi* 
rà di grandiflima utilità noo fola* 
niente a i Tedefchi, ma anche al- 
le altre nazioni per intender me- 
glio i Diplomi ed Annali . Avan- 
ti la fot morte vedendo, che non 
avrebbe potuto da fc ultimare il 
fuddetto Gloflario , moftfava dei - 
derio , ebe il Sig. Boebmro facefl* 
la Pr e fa tione , e mettefie V ultima 
mano all' opera , Ciò fece il Sig* 
Boehmio cognito per le fue Poefii> 
Latine, e varie altre ofere Kto» 
rìche , e ci diede una b*ihffim* 
Prefazione latina $ nella quale ci 
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fotnroinirtra motte notiile intorno 
all' opera, dimoftrtndonc 1* utilità 
' inche per gli «fleti . Le Pécrte 
datine del Sig. Botbmiù hanno «voto 
tanto ipaccto, che nell'anno 1757. 
ha dovuto dar fuora l'edizione fe- 
conda (lampara io Brunsviga , e 
quello ci da giufta fperanza 9 che 
il fuo nome non diminuire il creili* 
te del Gloffario del fu Sig. Usi- 
taut . 

PARIGI. 

Sàtire del CavaKer D$tti .Gine- 
vra prejfo i Franili Cramer 17 $?• 
in i2. Sono divife in due Patti , e 
Ciafcheduna Parte è più Ai pigine 
-lem Benché quell'edizione fi a fot- 
to la data di Ginevra , pure fi ve- 
de che è fatta in Parigi . Quelle 

Satire Sono in n«m«rw ^» j»i«A*«» 

quafi tutte in verfo Lirico; onde 
è che an Aatore incognito in u 
DI rifpofta a quelle Satire, eh» è 
im preda in fine della fccenda Par- 
te t cesi comincia: 

ìfeùtre fete piì fètir\tO 

Che non fu Per fio , e Petronio, 

Jnfegnate in verfo hit ti % 

La Poesie* al Demonio • 
Siete pien di mal talento , 

Tutto fa/lo , e tutto influì* # 
' Seminate tra il formento 

Sovra il campo la mzania&c* 

Se però ho a dire la mia, ancora 
quefla rifpofta è del mtdtfifao Cav. 
Dotti 9 che prcqde quello «csiq 



termine per fare un» SA**" p4 
re delle altre • La maldicenz 
irnffode ,è molta io q uè (lo A 
•on è però taìe la puliteli 
verfo , e la fcelta delle pare 
fi conofee an Poeta amari 
per natura, non un Satirico • 
stonato dall' arte . Siccome 
no in qutfte Satire certi idic 
proveibi , e aNufioni, non 
ad inteoderfi , in fine d* ogi 
tira vi fono le neccffarieNoi 
ifpiegargli. Precede alte Sari 
Sonetto in difefa del noflro 
re j ed in vero è Poeta , e 
rìdere , e in confegóenta 4 
Riporto il principio della 
tena intitolata La Quarefim 
faggio del fuo (lite. 

Predicando nn Sacerdote 

ae t peccati punge , o fotti 
Poi credete, alme divote 
Che Dio parli per f uà bota 

Ma fu i vizi de* furfanti 
Se talvolta i va fi intavolo 
Grida un mondo d'ignoranti 
CV io la lingua ho del Diavi 

Così quel che in prof a pia 
Recitato è fanta predica 9 
Da me detto in poefia 
Pare altrui frafe maledica 

Il dir mal pero con grazia 
Da chi ì faggio al fin fit 
Sol fi trova per disgrazia 
Qualche matto , che va io coli 

Che dirò fé non vi narro 
S^uel concetto già decrepito 
La peggi or ruota del catta 
Quella è tempre 9 the fa Brep 
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Agìonamento Storico al di fotta , qtsafi in metto tri Firc «4 
JVe*/l SiMif G*o. ze e Pift . Si dice , che il luogo* 
Batti ff a Gncci Gea- dote è limato» fi chiamato antica- 
tilnomo Samminiatefa mente £?* r '* • e che il Borgo vi» 
[opra la Nobiltà deU cino f in coi era la Pieve di S. Gl- 
ia fu* Patri* , e iti- ne fio 9 forcola qoale eri la Chic!» 



/j /** Famiglia , ab/f Arf cr* 4r4" 
**/* *//■ Illntirifs. Sig. Grò. Pietro 
Ttllmcci Gentiluomo Samminiatefa , 
* Avvocato iti Collegio ie 9 Nobili 
Fiorentini . la Firenze I75t. Nol- 
te Stamperia ii Gaetano AlhizzM 
Io 4* dì pag. 66. L'Anonimo Au- 
tore, chiunque fiafi, nella Dedica- 
toria fa fpiccare l'erudizione, € 
r abilità, deiSig. Avvocato Gio. Pie- 
tro Tettucci t e la nobiltà della Fa- 
mìglia Samminiatefè del mede fimo* 



di S. Miniato Martire, ritrovafi chia% 
maro Vico Vallari . Se il dotto Auto- 
re me Io permettefle, aggiunge- 
rei d* oittt trovato in carte del 
nono Secolo , che ona terra forma* 
tafi intorno alla Chiefa di S. Mi* 
niate di Quarto fo detta ancora Ce* 
Hello ii S. Martino 9 di cai erano 
Signori certi Longobardi di Lucca, 
i quali fi trovano chiamati dipoi 
i Lombardi ii S. Miniato ; e *ift 
credo fatta perlagione dell 1 antic* 



li Ragionaménto Storico può con- Chiefa di 5. Martino in Faognana # 
fiderarfi diftinto in due parti. Nel- che ivi profiima era .11 noftroAo- 



la prima dopo aver trattato con 
brevità e chiarezza della Nobiltà 
in generale , e avervi occupato 
il primo paragrafo ; di (ce ode nel 
paragrafo fecondo a più profitta- 
li) ente parlare dell' origine , e deli 1 
antico flato, della Città di S.Mìnia- 
to detto al Tedefco, e di poi per de- 
creto della Repubblica Fiorentina 
denominate S. Miniato Fiorentino. 
Città in oggi Vefcovile della To* 



tore pone con fondamento la fon. 
dazione della Chiefa di 5. Miniati 
io Quarto circa H 70*. di noftrat - 
fatate; e vuole che la copia delle 
abitazioni fabbricatevi intorno pren* 
deffe forma di Terra morata , e co» 
me di Città, fotto l* Impero di 0/- 
tone il Grande; difeorre poi de' Vi* 
cari Imperiali» che fecero residen- 
za in S. Miniato. Molto più onore 
però ne avvenne a quefta Città 



fcana, nella Provincia del Valdarno dall 9 avervi avuto gl'Imperadori il 

fi loro 
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loro Palazzo, e dalF avervi fatto tal- 
tolta foggiamo . Quindi è , che i 
Simminiatcfi furono privilegiati da 
divertì Imperadori , e goderono d f 
Uno (lato di Repubblica , la quale 
fa affa» confiderabile in Tjfcana, 
lì per V imprefe di guerra , e di 
pace; come per i perfomggi ilitt- 
flri f sì »o arali , che in lettere , 
• w dignità , che produffe . Dopo 
quéft* pregi, (l rivolge il noilro A 
«onimo a quelli, che obiettano, noa 
potere efiere (iato S. Miniato Cit- 
te amicamente , perchè non aveva 
Vefcovo. Certamente, che SJjHoto 
©elle fregiai yq^nào dichiara i re* 
quifttt , perchè una Terr^ poffj 
appellarti Città, non fa menzione 
*Icu*adel Vescovado; onda mi pare 
che abbia ragione il noftro Autore 
Mllosfacare ani teleobiezioae. Nelle 
Parie IL e terzo Paragrafo fi tratta 
iella Famiglia Gmui Sammtoietefe, 
# fi dice , che poffa difeendere da 
Cremona, e che qui peffaffe circa 
il i zoo» e vi fi commemorano le 
perfone di diftincione per getta, e 
per cariche , che da erta oc afei- 
t ono . • V edo che in quella operetta 
vi è feorfo qualche errore di ft a cu- 
pa intorno a ticiaoi nomi propri di 
luoghi } me il più degno di cor- 
ranone ni ièmbra qtatUo, che in 
eoe luoghi fi trovi, Tale a dire , 
elle Gregari* XI!. coicedeffe t| 
Vefcovo di S. Minia 3 nel lóaz. 
Ognuno vede , che dee leggerfi 
Gregorio XV. e perchè quefta è la 
sericite perchè il Poeiifigat» di 



Gregorio XI IL non conviene a quel* 
T anno . 

PISTOIA. 

Lettera ed un Amico ili Notare « 
Carissimo Amico» 
Alle Mediche, e Anatomiche 
offervazioni , che vi ho trafmcffe 
da Pifa nel mese di Maggio» noe 
ho da aggiungerne Te non che a* 
na dei le più rare fatta dopo il mio 
ritorno a Piftoia in quello Speda* 
le di S. Maria dell' A (Tanta. Sono 
gii pa/Tate due fettimane del pre- 
(enee me fé di Loglio, che qui fa 
condotto un uomo conradino di 
profeftioue, di anni 5 1. affalito da 
una, Pleuritide del genere delle lin- 
fatiche , ed era il fedo giorno del* 
la Aia malattia , a cui per un ce- 
ceffo ftraordtnario di trafeuratezza 
non tv** porto alcun riparo * Di 
molta robuftezza era egli dotato, 
quantunque la malattia lo affligge^ 
fé: era pletorico» di buon afpetto, 
e dal racconto, che fece delle Aie 
malattie precedenti, ne rifultd noe 
aver fofiferro fé non che qualche 
febbre intermittente cagionata dal 
vitto infalebre 9 e dalle fatiche 
continue , che proprie fono della 
trita coitadinefca . Affienitomi 
della natura di quefta pericolofa 
malattia , ne iorraprefi la cura in* 
cominciando dalla cavata del fan- 
gne, che fu per due volte copio* 
Cimante replicata, e profegueode 
coir afa noo interrotto degli cfpec* 

te 
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foranti , t diluenti, di vario gene- ro, quantunque anche le co/c meno 

rare nella Medicina meritino dm 
particolare o (Ter va zio ne ; ma fenti* 
te di grazia ciò, che mi forerei* 
grandemente , e fece gran maravi- 
glia ai Dissettori , e fu contro li 
efpertaaione di coloro , che eden* 
do intendenti delie cofc Mediche* 
Chirurgiche, e Anatomiche, inter- 
vennero alti detta fezione. Era ere- 
•cinto enormemente il pericardio* 
e fortemente attaccato ad ameodon 
i lobi del polmone, ma poco al 
diaframma . La figura conoidale dt 
effo non potea ravvifarfi in conto 
alcuno, e (Tendo fi piuttoflo reoduta 
tferoidale , benché difogualmenre» 
fenza veruna fembiauza della foa «a* 
riva coftitutione : la membrana e« 
(tenore , che è cornane col media* 
ftioo e colla pleura 9 era notabil- 
mente infiammata ; e V iorcrioraj 
non difltngueafi fé non che nellaj 
parte Superiore ,ovc fi unifee col- 
le tuniche de* vali sanguigni mag- 
giori . Trovarono bensì le dette 
membrane molto refiftenti al caglio, 
fcabrofe , e difuguali , fenza poterli 
efaminare la loro tenitura per ef- 
ferfi alterate, e fitte moltìffimo 
mofiruofe . L* apertura del peri- 
cardio tbanifeftò chiaramente la I« 
drocardia, e (Tendo copiofamente u- 
feito in gran quantità queir umo- 
re, che fuole nello (lato di feni- 
ti eflsre poco- abbondante , quale 
non era già dei colore della lava- 
turi delle- carni , come fovtnte 



re. 'Alcuni de 9 principali fintomi 
notabilmente diminuirono , rieri 
celarono affatto, e nel nono gior- 
no li fece una crife , benché im- 
perfetta , per mezzo di molta ma- 
teria catarrale , e d* un copiolo 
fudore , che apportò maggiore la 
quiete all' infermo, e manifcftolfi 
anche ne giorni feguenti; ma non 
fu pc.ffib?lc il dare qualche fot He- 
vo al medefimo per ciò, che riguar- 
dava 1* impedita refpirazione , qua- 
le li mantenne fempre molto affan- 
nofa , ed accompagnata da qualche 
fenlibile difuguaglianza nel pollo. 
In tale (tato li mantenne fino al 
giorno 14. in cui la malattia c- 
videntemente cangiò natura paf- 
fando all'empiema , che dopo 4* 
giorni cagione air infermo la mor- 
te. Aperto il cadavere videi! la 
infiammazione molto conliderabile 
nella pleura , e nel polmone, con 
tenaci attaccature , principalir.ente 
verfo la parte deftra, ove abbon- 
dante materia corrotta trovefli t e 
ttolta di quella era caduta fopra 
il diafragma , che in qualche par- 
te era infiammato ; e incomincia* 
vafi ancora la infiammazione in al- 
cune pinti deli' infimo ventre » 
fpecialmente nel fegato » quale 
nella parte convefla era ancora 
«refeinto alquanto di mole, e ne- 
gli inteftioi fornii fino all'ileo . In 
tutte quefte cofe , che vi ho bre ' 
vetnente deferitte , voi mi direte , 



é' Àtoico, nob effetti molto di ra~ citrévafi , ma verdtftro^e fetente» 
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Con mefcolanea <T umore faoguigno 
e corrotto* Vìdefi immantinente ii 
cuore di moftruofa figura molto fo- 
mìgliante a quella già delcntta del 
pericardio* Era qnefto tutto in- 
fiammato, e nella citeriore iuper- 
ficie fi oflervavano dei tubercoli 
di vari colori difugualmente diftri. 
baici , e molti filamenti membra- 
noi), fpecialmeoce nella parte fupe- 
riort vtrfo la bafe dove re flava 
tenacemente attaccato col peri- 
cardio, m guifa che non potcafi di- 
ftinguere la fituaziooe de* vati coro - 
ponenti tal parte , né la pingue* 
dine , che nello (Iseo di fruita è 
ivi fpecialmente collocata , eden- 
dofi quella per 1' attuale infiam- 
naziooe totalmente diftrutta . La 
delira cavità apparve più dell'or- 
dinario ingrandita f e io effa era* 
vi aa polipo di una durezza mol- 
to confiderabile, e affai refiftente 
ti taglia , delta grandezza di una 
tote mofeada » con tre ramifica* 
sioni , due delle quali lo univa- 
no per la parte inferiore alle pa- 
reti interne della detta caviti , e 
V altra penetrava al di dentro dell* 
arteria polmonare » Altre piccole 
concreaioni rrovaronfi,ma chiara- 
aieute appariva e (Ter fi quefte for- 
mate poco avanti la morte, eflendo 
di una mediocre durezza. La con- 
formattane interna della finiftra ca- 
vità comparve alquanto alterata 
•ella Aia figura, ma ftnta itgrao~ 
dimenio notabile , tè coucreaipot 
•teuoa del genere dellt «potipofe * 



Tutta finalmente la teffitura m 
lare interna del cuore era il 
dinariamente confala , e toi 
teanfi ravvifare le diramaziot; 
nervi , ut de vafi coronari, i 
pareva , che formatterò una 
mole di materia informe , e 
rata, e molto fomigiiante ali 
ceri cancerose • Credo che 
luperflua la fpiegazione degli 
ili fenomeni, poiché quanto * 
ra la unione di tutte le alter 
ni accadtee oelP addotta mal 
parrai cofa altrettanto facile li 
gazione della, infiammazione 
pleura, e del polmone , e 
mente del patteggio ali' empi 
Mi fé per ciò che riguarda 
telligenza dello ftraordinario 
giamento delle parti compone 
cuore, t la formazione del 
pò, troverete qualche difficolt 
perfuado, che agevolmente ] 
da voifuperarfi oflervando ciò 
fopra un tale /oggetto ho d 
ftrato nel mio Trattato delle 
lattie Anenrilmatiche dei pre< 
pubblicato nel 17 $6. Se qua 
rifUffione avete da comuotc 
fopra di ciò , quella mi fari g 
e frattanto tenete per certo, 
fono 

Piftoia 
Dal mio Studio itf. Luglio 1 
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II Signor Dottor Gii. Bali* 
Ba Campioni della Spezie, volen- 
do far cono/cere il profitto dalai 
fatto nello fludio delIaMedicina , ha 
fitto (lampare in quefto anno in 
Genova un libretto in 4. di pog. 
5 i. contenente due DifTertationi,Ia 
prima delle quali è fcpra della A- 
poplefia con la Spiegazione di molti 
fenomeni 9 che dipendono dalla noftra 
volontà ; eoo la /celta de i veri me- 
dicamenti , e del buon metodo di pen- 
pire in Medicina. La feconda Dif- 
Tentazione è [opra delle Paralifie , 
un una breve Sinopfi [opra tutti i 
mali degli occhi deftritti in un cafo 
pratico ; e dell* ufo y e dell' abufo de % 
Profejfori , e de 9 medicamenti . Si 
vede » che quefto .giovane Medico 
è pieno di buona volontà. 



ROMA* 

Seguita r Elogio del Sommo 
Pontefice Benedetto XIV. 

V Antiquaria ì debitrice molta 
'0 Benedetto XIV. ma fpecialmen- 
te f Antiquaria Cri fi ima, poiché i 
Usto Egli , che concepì ed ifeguì la 
bella idea di fare in Roma no Me fi a 
Cristiano, nel quale fi con ferva fero 
$ pnziofi avanzi dell'antica Crrftio- 
na indizioni .ft fece ancora un gran 
merito colla Pittura 9 avendo pari- 
menti dedicato unti tm «Wfr Tté* 



ira di Quadri di pie unitimi Pii* 
tori» Crefceudo coti in effo il favi* 
re della fetenze f e f amori della 
belle arti feconda ibi pie fi {avanza- 
va negli anni, cresceva amore 
il numero degli uomini dotti e let- 
terati f che fi recavano a grand % onore 
il con fece are al juo nome li lira i- 
r udite fatiche. Nel 175 1. HSig. Ab. 
Gio. Batifta Zanobetci ^avendo pub* 
blicata colli {lampa f Apoteofi Ma- 
ratoriana, ci fece ricordare del zela 
di mo tirato da Benedetto XIV* /• 
difendere V artodojfa dottrina dei 
famofo Cardinale Errico Norif; a 
della B'ma y che aveva del gran Let. 
tcrato Lodovico Antonio Muratori» 
col riportare dift e f amenti la Letters 
del Papa* the a qui B* ultimò ferì i/fi, 
i tbe da me fu inferita in queBe 
Novelli dil 1751. a col* 4*<J. Si 
vidi in quefto fteffo anno pubblicati 
il primo Tomo del Martirologio Ri* 
mano illuftrato colli Noti ,r Corneo* 
io di! P. Aleffandro Politi Fiore** 
tino Chirico Regolare dilli Stuoli P#> t 
fatica impoSs e qmBo Erudito dai 
noftro Soffino Pontefici , il quali a* 
mava,cbi fatto: 'ho regno? e rudi ni ono 
in ogni gener. m pi i effe • E poh 
che bo parlato éel Martirologio 9 ntti 
fi v-'gi l memoria alla b'ila oda* 
gna idea di Benedetto et* riformara 
il Breviario Romano 9 a farli una 
correzioni convenienti alla luta dil* 
la dottrina , i della giuBa critica % 
ibi tifplendeml noftro fecola . Io nam 
fa parchi fi bel difegno noulfoffei^ 
tigniti tbiwttt iti faffi tanta defi* 

4: 
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derato % ma fot fi il Cielo volle ri. 
favore ancora queflo campo di gì* 
erta pél fuo fap.eatijfimo Succeffore • 
Pensò parimente il Pontefice erudito 
0l projgufhen'o dell' interni* ff« /• 
Jtoria de* Pontefici Romani, e de y Car 
dinali % tnttaprefa già da O lofrio Pan- 
Wioio f / Aifjnfo Ciacconio,* con- 
tinuata fino al Ponti fi atodi Clemen- 
te X. dal Viccorelii , dall' Mean- 
dro,^/ Vadingo, e dall' Oidoi- 
hoì e ne commi fé la commendevole 
efecuzione all'erudito Mo+fig. Miriu 
Guarnacci noflro Volterrano , il qua- 
le nel ìt si. diede in luce qutfiaCon- 
fina ni one in due Tomi in foglio, ri- 
portandone però più lode , che pre- 
mio. Nel mede fimo anno fi vide pub» 
Hit aia colle ft itnpe una Lettera dei 
noflro Pspa a jWvo/^Guiccioli /*'•- 
eivefeovo di Ravenna , col quale fi 
eongratula per aver celebrata un Si- 
modo , in cui fi facevano provvedi- 
menti pieni di dottrina , di faviezza 9 

• adi ut ilici per la Cbiefa . Ma ficcarne 
, t obbligo d* invigilare al bene defo- 
. deli di Gesù Ce:fto per ciò, che ri- 
guarda la religione e il co fi urne ,do* 
9ea prevalere alle tare letterarie , 
mandò il Sommo Pontefice Benedetto 

, nel 1751. «• ordine a Monfig.Gw* 

-Zeppe Pél ma Ar eivefeovo di Lucca 

di* riparare agf inconvenienti f the 

• nafeono dal far fi le prediche e le 
frontoni Jn tempo di notte : abufo 

: ohe non fi pub (offrire , fpecialmente 
\ me* tiiffionari , // volere riparare ai 
- mali del Ce i (liane fimo fitte fare al 

• mede/imo nello fi ego anno la finta 



Cogitazione .colla quale condannò e 
tonfijje- cinque Propofizioni favoreg- 
gi anti l % abufo de* duelli t accrefeeodo- 
me ancora le pene : abufo peto che 
per no/Ira fàngura % come già diffe \ 
Tacito in altro fggette % vetabitur * 
lemper, & retinebitur . /* quello 
fie/fo anno f eie ri(l impure il littuoU 
Romano t il Ceremoniale de 9 P'efcuvu 
e il Pontificale Romano , tutti accre* 
sciaci, lo già accennai fopra la beila 
ti Stampa fatta in Roma dell' infigno 
opera di Benedetto XIV, intitolata 
De Synodo D oecefana % nella qua. 
le fu de vano i torchi nel 175). nel 
qaal anno, per fempre pè arricchire 
di antiche pregiatiffime fiatue il Mu- 
feo Capitolino , ne comprò dodici t che 
trowvonfi nella Villa d Efie in Ti* 
voli . In quefio Beffo anno dtmofi ÒJf 
appro nazione chtfac ea dellaTeologia di 
S.Tommalo d' Aquino con una Bolla, 
che confermava gli Statuti a" un Col- 
legio poco di fio (lo da quello d$ Gra- 
nata in Spagna , / quali vogliano , 
che folamente in effo s 9 infegni la 
dottrina dell' Angelico. Nel 1754. 
mandò il Papa a regalare tutte le 
fue opere alla celebre Vnivtrfità della 
Sorbona di Parigi 9 per dimoftrare 
la Jlima, che avea d\n Accademia ti 
klluSreì e intanto godè , che meli* an- 
no precedente fojfe ria amputa in Per» 
rara la fina opera De Synodo Dioe- 
cefona . Parimente nel 17s4.fi poh- 
blicò colle /lampe l % Allocuzione fatta 
da ejjfoai cardinali nel Conci]} oro fé gre- 
to in oc e a fio ne di confermare V elet- 
to Patriarca di CiUtia degli,Art?t*i t 

la 
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nceffione del Pallio datoli . attaccata da alcuni /piriti indocili, 
Verona alla luce F edizio- e turbolenti , pure non può negar fi 
' opere ///S.Leone il Gran- ch % abbi* prodotto un ottimo effee- 
uefti tempi fatta per opera to . Tra quefia Lettera , e F Appro- 
celebri fratelli Sigg. pie- vazione fitta in Roma della Teo- 
Girolamo , Ballerini, la qua- logia del P. Giovan Lorenzo Berti, 
'■ t copiopie e fatta, edizio* fembra diftrutto in Francia quello , 
v a Benedetto XI V. il qua- che fi chiamava Gianfenamo , poi- 
ché i detti Gianfèniftì ornai fi 
protestano di non tenere altra dot- 
trina , chi quella del P« Berti ; e 
godono che non fiano piò a loro per in» 
di fere ti /o/petti rie u fati i Sacramenti 
e i riti adorabilidellaCbie fa. Altri r$- 
medi avrebbe adoprati ancora il buo* 
Pontefice per la pace di quel Regno, 
fé Iddio non gli ave fi! voluti rifer* 
vare al fuo prudentijpme Snccejjo* 
re, in levarlo di vita . Ma tra gli 
ifia Ecclefiaftica erudizione % /piriti contumaci, e refrattari, a un 
7. fcrijfe il Papa una Lee* si utile e faggio provvedimento fi 
Monfig. Ignazio Reali pri- pub chiamare il più indegno quell 

Anonimo , che ardi fare certi info* 
lenti Quefiti ai Cardinali , e Prela- 
ti, adunati in Paleftrina per provve- 
dere a certe occorrenze della Con- 
gregazione De propaganda Fide ; 
i quali Quefiti , benché fot amente 
do , non potendofi pia fojfe- manoferitti furono con Bolla di 
piede per la ve cebi e zza .Ma Benedetto folenne mente condannati; 

e poi furono confutati in una Pre- 
fazione premejfa alF edizione, che de 9 
mede fimi tradotti in lingna Frau* 
ce/è in Avignone fi fece . Ma la con- 
futazione di quelli è ben agevole 9 
'rancia ffirivemdo la bella, raggirando fempre A falfe ipotefi. 
* Lettera Circolare ai Vetco- Condannò parimente l afrori* di quel* 
tei Regno, la quale fnnpor- F empio Scrittore, che in vsri lu~ 
me nelle Novelle de IF anno mi tentò di deprimer la divina Mae* 
. Ben & quefia Lettera fujfe Jlà di Geiù Crifto >ff èrgendole dei 

fi* 



nel r 748. ne impofe a vi- 
* il lavoro a quei due cbia- 
erati. Nel 1755* H Signor 
'oxnenico Paflionei eruditi fjì- 
liotecario della S. Romana 
facendo imprimere in Roma 
e Carolino arricchito difue 
doni , e facendovi menzione 
r§ Papa, lo chiamò meri* 
Benedetto il Grande , a- 
meritato un tal vanto per 



firo delle Cirimonie Pon- 
ìpra il celebrare la S. Me fi 
\do 9 la quale fu pubblicata 
mpe ; e quefia Lettera eru- 
te la firijfe pel bifogno $ in 
ovava d$ dover dire la Me fi 



quefto provvedimento per 
ivi va avuto uno molto mag- 
f di maggior rilievo , nelf 
decedente per procurare la 
f la tranquillità delle Chie- 
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ftmi della dottrina di Potino , d* 
Arvio f e di Neftorio , tome fi vede 
in Bolla data fatto di 17. Febbrai* 
1758. V ultimo fitnofo ftritto di Be- 
iicdfcto XI V, fu il Breve diretta 
al Cardinal Portugbefe Francesco de 
Saldfinha per riparate agli ftontertifu- 
/citati inquel Regno datbimeno lo^dovea 
fare.MorìduftqtteBenedettoXIV.gr** 
Pontefice \ gran Maeftro, gran Sovra- 
no, il quale fece conofeere che la 
clemenza , e la fleffibilitì % ragio- 
nevole f fono le mg fiori regole per 
mantenere la pace nell'ovile di eri- 
go* Ebbe dunque ragione il celebre , 
ed illutlre Sig. Don. Pier Frao- 
cefeo Foggiai, Fiorentino dimoran- 
te in Roma\ nel dedicarli i due To- 
mi dell' opere Jcelte di S. Agoftioo 
fiampati in Roma nel 1754- e tonto 
applaudite in Francia con dimoftra- 
ninni per i* Editore gloriofe , di far 
re la feguente Inferi zhue: 
Benedillo XIV. 
Pontifici Maximo 
foto orbe geftia & «cripti! 
fé m per ac feliciter Celebrando , 
cuins caelefti indulgencia 9 & 
menti» magnitudine , Rcspublici 
Chriftiana composita eft io fccu- 
ritatem , & gloriaci • S. Auguftini 
ftle&oi libros , doQrinam de grafie 
Dei ab Ecclefia Romana fervatatn 
femper fervaodamque exponente! , 
te propngnantes , praecipuo ftudio 
recognitos , & nitidiiOmis typise- 
dito? |, dottorata auditorumque 
Theologiae bono & commodo, quo 
magia omnc! ad eoa legende* prò* 
voccntur, &] fiat pax io virate 



eorum. Principi, optimo paci* in- 
ftitiaeque cultori, Epilcopo prò- 
videntiffimo f fanae dcannac con- 
fervatori, & vindici. Q*o& felix, 
fauftum, fortunatumque fic t dat , 
ccnfccratque.PctrujFraocifcusFog- 
gioiu!,ob ampia beneficialo (e collata, 
clecnentiae maieftatique cius dica- 
tiffimus . 

LVCCA. 
Storia e Difefa della dm Cen* 
fare del NoveUifia Fiorentina con- 
ero il P. Fortunato da Brefcia Mi* 
no re Riformato inforna al principi* 
delle due Dilettazioni &c. In Lut- 
ti 1757- P< r Filippa Maria Bene* 
dini. In 4. di pag. 188. Quella o- 
pera èdeftrutttva dei chimerico • 
immaginario (iftema Gianfeuiftico 
del P. Fortunato da Brefcia , li 
quale è in fequela dell' alerà inti- 
tolata : Efame falle OjfervazioniCrh 
tube del P. Fortunato da Brefcia Mino- 
re Riformato $ f opra certo Articola deh 
te Novelle Letterarie diFirenze al nam; 
27. e 28. di queff anno 175** In 
Lutea 1753. Per Filippo Maria Be- 
nedìnì In 4. di pag. 163. Io non fa* 
peva di dire tanto bene in Teologia, 
e con sì faldi e giufti fondamenti» 
cheScrittori dottiffimi veniflero con 
opere elaborate e fublimi a foftenere 
le mia caufa «contro chi , non fo per 
quale prevenzione , ha avuto corag- 
gio di combatterla • Chiunque fi fit 
qucfto Anonimo valoroso, io gli fo- 
no molto tenuto* Benché lacaufa mia 
fia tanto buona , che non abbia bifo- 
gno di difenfori , pure è Tempra bene 
il dimoftrsrfi fautori del vero . 
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^ Ime del Dottor Ungi 9* 
§|.i loGdtteJchLtnFiren. 
kj ze ii&.nella Stam- 
j|m feria di Già. Bjtifta 
Sfcl Stecchi An a. di p/?f . 
**-* joo.QuefteRimcLi- 
ftrrmo iif ìf Autore fatita- 
i ,e infiammata* onde c- 
lui naturalmente, e dilet- 
la piacevolezza fatirica, 
ìorde a tempo le difetto- 
degli uomini -Dard p*r 
Ilo dite poetico del ooftro 
tefibi il principio della 
izcnetta intitolata LaMa- 
:he è jl feguente; 

a me d'intorno 
ridente il gì oro* 

maeftofi 
coli grazio/i! 

Donne altere 
fio fé fcbiere^ 
Mette amorofe 
Torni* ingegno/è t 
, su tocchi aurati* 
occhi imprigionati • 

vaghe morette , 
• dardi , e fattte m 
To/c he /fonde 
ìiche , egioco* de 
i dal Cielo iNumi, 



JLafcian le fdve tei fiumi* 
£ dilettófa mofira 
per la /leccata xbioflr a 
Fanno a qutfi" joccbi miei 
domini , Beftie , e Dei* 
Lì Giove ., e g*À Nettuno * 
Palla % Citerà^ e Giuno ; 
Qui Satiretti + e Pani f 
Là cornuti Silvani , 
Qui Driadi^ e Napee, 
Scorron V ampie platee # 
E in mille guije^ e mille * 
Va Fiorenza in faville '„ &c+ 

PISA. 

Pro/petto di una nuova Com- 
f Unzione d'Ila Storia Fiorentina da 
fuv$rintipi fin > alPeflinzione della 
Re aie C>Ja de* Medi ci ^ espreffo in 
tre Disertazioni recitate nell % Ac- 
cademia degli Apati fi i dal Cavalie- 
re Anton Filippo Adami . In Pifa 
tanno 17 $8. p er do. Paolo Gio- 
vanne! li 9 -e Compagni^ Stampatori 
delf Almo Studio Pijano. In quar- 
to grande di pag* *7$. Quello 
Prolpetto colla di tre Diflertazio-* 
ni , ed k meritamente dedicato al 
$jg. Già. B atifi a Guadagni Patrizio 
Fiorentino • Dopo la Dedicatoria 
viene una Prefazione dell' ilkiftfc 
Kk Ali- 
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Autore» nel!* quale rende ragìo 
ne de! fuo difegno , e progetto , 
e *r« »' ilcre cole dice quanto lin- 
gue : ,.M cadde in animo di ipro- 
%i u are u> Fiorentini l'ubimi ingegni 
9 f hi affamere volentieri, uoa sì no-. 
», bi'e im;>rela,e nelle Differtaz oni f 
,, o fia Rì^ion.imenti, che ieguono 
V ( *' quali alcuni dotti e cortefi 
% am;cimi hanno perfuifo a render 
M public! con le (lampe ) mi fono 
9> ali* meglio sforzato di addurre le 
f , fortilfime ragioni, che militano 
tf per doverfi intraprendere , ed e- 
», feguire,la progettata cr>mpilazio- 
,, ne , e li moftrare la ftrada ,che 
„ ho giudicato effere U più atta 
», iier ben riuscirvi . 

,• Scipione Ammirato, Mon- 
•> fignt>rVmcenzio» e R'ffaello,J$or- 
»; gh«n»» C'fivuo della Rena.Fer- 
w dinando Leopoldo de.l M'gi ore, 
u M- i n(?^. G rolamo da Sommaia, 
», il Sena..-, Filippo Buonarroti , il 
9 , Senato*- CarloSrrozzi , Francefco 
», Rv>ndi^f Ili, ed il Senator Vmcen- 
t , io Capponi , quali tre ultimi 
t> vengono dal Migliore affli com- 
99 (pendati , c»me che fi>nff^ro io 
fl tempi, ne' quali l'erudizione, e 
9y la critica ,ave.vano già fatti «.jual- 
M che progre(T>, furo io quelli che 
w fag^iaoiente comincurono, dove 
„ occorreva, ai allontanarti ne* 
u libri di loro cotiipolli , o editi, 
,» o inediti, fpetnnti alla noftra l- 
9 , ftoria, o generale, o particola- 
9 » re, d*:'& tracci* fedine da-vec» 
M «ty tcnuoti. Coti Uimi*faax> 



,, mini Ararono vari effeozialiflimam 
,, lumi, che hanno a me fervtto di 
,, non poco aiuto nel mio hvcr<;; 
,. e potrai.no molto p»ù rimaner 
„ proficui al nuovo Eli tn (ore per 
„ bene condurre i* opera, alla qua- 
„ le preientefnente io I* eforto • 
„ Ebbero quefti cofpicui (oggetti 
„ dei facce f^tì affai fio critici, 
„ td accorai, .!> loro , alcuni dei 
»• dei qui!, vivono ancora , cioè 
tt gli chmiflìmi Sigg. Gori > La*, 
i, mi, Ptruzzi , Soldati , Baldut- 
„ neri», Sett-maoni , M^hus , Rie- 
„ C; . Tachioni , Giulianciii , Ban- 
„ dm, e M^nni, ai quali dee perciò 
„ t >rott ffnre Firenze ccnognigiufttz a 
„ indelebili obbligazioni* Vantaggia 
„ fé pertanto infornino grado faranno 
h al fine l'opra indicato le migliori ». 
„ e più copiofe notizie , che pof- 
., fono apprenderli parimente, nelle 
„ loro opere,nelle quali s' illu/ira,. 
„ o inedentemente, o ex profeffo, l' 
,, Ifl- > a patria; ed io non fóto me 
„ nei pr.e valuto, ma farò de'me- 
„ de(in> ai luoghi opportuni ono» 
,, riti e laudevole menzione : a- 
„ (lenendomi però dal ripetere gli 
»• elogi Tulli ferirti , o Tulle per* 
», fune; giacché una (inule repe- 
f , cizione riefcirejbbe noiufa, e fu- 
„. perflua. Prevedo , che potreb- 
tf . bero titani obiettarci ( doppft 
„. la lettura de' miei Ragionamene 
„ ti ) qualmente io in più luoghi 
», preferivo teorica, e regole, che 
„ farebbero adatcatiffiroe aoV una/ 
,* Scoria Qifiit -, ed altre ve » noti- 

iif> 
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ottime per tefcrc lodcvol- 
:e le vice de % noftn eruditi, 
neflri Santi , o d'altri »llu- 
ogg^tt» , ma inapplicabili «I 
> di; una collezione di far- 
(ponderò in breve, tflVr mia 
r^irne, che fi faccia una Sto- 
gcncraic Horentma dall'. o* 

* della -Orca , fino all'cfiin- 

• della famiglia dei A/ledi- 
fio ciò, ognuno conofee, che 
oria Ovile, e la Letteraria, 
uno di natura entrare come 
, e come componenti , nei- 
rotazione del tutto . St- pa- 
che fofiero «lai nuovo cor- 
io non faprei immaginarmi 
novità fé li potefle attri- 
. Abbiamo negli Autori Ciaf- 
ntichi modelli eccellenti da 

care 

aopfi Cronologica della To- 

dcl chiariffimo Sig. Dott. 
inni Limi inferita nel To- 
[I. delle fue Delizie della 



ti 



ta tutta fopra Diplomi, ed 

itti (inceri , ed autentici, 

"empre il più bel modello 

i Storia di qualunque pae- 

!? io mi allontano in nulla 

di lui idea in quefli miei 

, fé non quinto porta u- 

ggiore eftenfione. Anzi che 

parte, che appartiene alle 

e sacre del noftro paefe, 

quale indefeflTamenre trava- 

dopo una Sinopfi sì dotta, 

far prtfagio , che ce la 



„ darà inferamente perfetta ; e da 
,, Icddisfcte appieno i veti, e V 
„ afptttativa dell' Intendenti . ,, In 
quelle Differtazioni vi fono varie, 
cete ben penfate , e ben derce ;e 
folo avvertirò alcunecofe ptriftru- 
zitre de' Leggitori , cioè, che il 
ptrfiero del Muratori circa l'effe* 
tt Ricordavo Malefpini il primo Scrit- 
tore Idoneo, che abbia ufata la 
liofila lingua , non fembra efler ve- 
ro , mentre innanzi al Malefpini fc rif- 
fe in quefla lingua la tua Storia 
Matteo da Giovenazzo , che pure 
k flato ripubblicato dal roedefimo 
Muratori fecondo !' edizione fatta* 
ne dai Doìlandifli , di cui con- 
ferai fi un Manofcricto nella Bi- 
blioteca privata del Signor Mar- 
chefe Suddecano Gabriello Riccar- 
di . In quanto alla Vita di S, Za* 
mobì Velicovo Fiorentino , fallamene 
mente attribuita a 5. Simplicrtno 
Vefcovo di Milano , e fucceflore 
di S. Ambrogio , ella è (tata fatta 
pubblica colle (lampe dal Dottor" 
Giovanni Lami nel fuo Odeporico, 
tratte da un Paflìonario antico della 
Librerà Laurenziana , lo che (la 
detto per comodo di chi defide* 
rafie di leggerla, fenza dover far 
ncorfo al M moi'cricro , che fi di- 
ce confervarfi nell' Archivio de" 
Sigg. Canonici di S. Lorenzo • 

BOLOGNA. 

Le Pitture ài Bologna y chi e e Ha 
pr*uf<t % a rimirata, finora de altri 
K » m*f 
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maggiore antichità t e impareggiabU 

U eccellenza nelle Pittura 9 con mo> 
mifeflb evidènza 41 fétto , rendono' 
il Pèffeggitre difiogannato- ed in- 
/trotto ; del TAfcofo Accademico Ge- 
lato . Qka rta Edizione» con* nuova ,. 
# copiof'a Aggiunta. In Bologna \ M- 
DCCLV: fittila Stamperia del Un. 
gii . Con* licenza de* Superiori • (a« 
il, di pfg. )9<Sé Per dar raggua- 
glio* di que (lo utile libretto r . ba- 
tta che riporti qui TAvvlfo* dtllo 
Stampatore r . che è il fé ga ente „ 
Per narrar brevemente la Storia 
di queftb libretto ,> dirò che £\i* 
idea , e opera' del Conte Carlo Ce- 
fare Malvada, autoredèila* Fettina 
Pittrice, ti quale sfotto* nome di: 
Atcofb Accadèmico Gelato ^termi- 
nato che T'ebbe la«d!ede alla luce v 
e dedicollo al Sig. Carlo Lebrun 
Bitror primario dèi Criftìaniffimo^ 
Re Luijri XI VU f annoirf55; E per- 
chè il libro ebbe* molto- ipaccio, 
© perchè molto vi era dà aggiun- 
gere , e dà notare, P?cr Maria Mori- 
ri , che il primo? fu che lo imprefc" 
Ce ,■ il conregnò' a Giam' Pietro Za- 
netti Pittore ,. e che dèlio feri vere 
dèli* Arte Aia non poco avea dilet^ 
ro f e il fuo defiderlo gli aperft, 
acciocché le va (Te , e aggiugnefle 
quanto • era vopo, e fatto ciò fuo- 
ri lo diede V anno iyt>6. Ebber pur 
fine le copie di queffà riftampa, e 
morto'eflèndo il- Mónti ,• io penfai 
per farcofii grata* agli ftudiofi di 
tali materie di afiumere fopra di 
me il caricò di una nuova' edizio- 
ne, pace aggiustando e- levando 



ciò , che vi era da levare, «quin- 
di da aggiugnere nuovamente ; Gr- 
azilo (te (TV mi prevalgi ', il quale- 
diligentemente 1 alla mìa domaod*- 
foddisfece ; e quefta operetta coffe 
ra (Tettata dedicai alii celebri noftri- 
Accademici Clemeotini ,. e fa V 
anno 1732. Finalmente* mi fono ri- 
trovato ora nella nec edita di firoe 
per le ftefle cagioni un 1 altra ftaoa* 
pa». eh* è quella;; e a qaeifo ftef- 
fo io fon ricorfo per aggiugnere r 
e levare ,come altre fine avea fit- 
to ^ ma per Tua gravi Alma età non* 
potendo tal fatica imprendere, -ciofe 
quella di trafterrere -tutte le Chic- 
fé , e i Pàlaizit comprefi nel li- 
bro v per iadagar ciò, che vi cra,e 
non- vi ora , ad altro mi fono affi* 
dato,, che ^quantunque non (ia del- 
l' arte, ha con' diligente premura* 
fatto quanto ha potuto, e 4 lo ha 
pollo lotto P occhio del vecchio* 
Amico, il quale fenza prenderti un* 
rigorofo impacciò*,, e* 1* iocomo- 
do di non fopportabil cammioo,ha> 
quello fatto, che V agtogli ha per- 
meda ,'• e al diligente' ntovo ricer- 
catore fi è in gran parte a oc h f e- 
gli affidato • Coti di nuoto correr* 
co , quello è il libretto ,. che ora' 
ci prtfento, o (tudiofo Pàfleggiere,* 
e devi accettarlo di buona vogliv 
dicchè per affo farai awlfaco di 
molte cofir, che t* hanno a piace* 
re ' P Incanto dei ricevere di booo 
grado quella mia nuota fatica, e 
vi ?i felice •• 
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VENEZIA. 

Nuova Ratulta di Opafeoli 
ifitbt , e Ftlol offici % T^tmo ir.- 
bìlijftm* Signore ti Stg. Litigi. 
nobile lire fatano . /• Venezia 
Simone 0.chi con Licenza de* 
orh % e Privilegio. 17$ t\ In g- 
£•494. Dopo la Prefazione r 
1 fi fa rifai care I* erudizione 
•g* Luigi Arici nobile Brcfcia- 
e viene uni P re fai ione i» 
da breve ragguaglia degli 
tali contenuti in quefto To 
quali* fono i fegnenti: 
f. Differenziane del Signor 
r Baldaffarre Ginocchi f opra i 
cmori di Pietro Bembo indi* 
tu *l Signor Conce Giammaria 
•chili Brrfciamo» Conclude e~ 
>sì quella Aia Scori» amoro fa: 
1 è quel poco , che debolmente 
rfcì di enervare, e mi datano- 
umilmente raffrenare a VS» 
ijfima intorno li primi umori 
embo , vai m dir* furili r ne* 
fw allacciato prims che con pò* 
>' decora fi accendere della Mo- 
• Sóffi* amori r de- quali cia- 
nai tenne gr*n tempo impegna- 
tifi tacci in un fafeio furono 
r nel Sonetto' 1 o& chiamaci In 
igion triluftre f . come al princi- 
pi \ non canto per ibi gli ruba» 
gli anni grovenili r ciò? dal 
.fino aliali, alt incirca, co- 
cor a perchè diSingner gli volle 
#' venti Jut anni » aci quali co- 



me tonfeffa nel Sonetto 138*. viffìr 
mefebino prigioniero della- nota Ma- 
ro fina , la quale poti dal Bembo *• 
Vìarfi foUmente verjo il 15.13* nel 
qnal anno ella entrò* nel decimo fé» 
So delt età fu* , effendo nata nei 
*497* * omf fi /*& agevolmente cal- 
colare dal? età, edonno in, cui mor\., 
Io vorrei per tanto , ebe il Bembo* 
avejfe dopo quelli quindici anni offerì 
voto il proponimento fio tfpffjfo nel- 
la Fi {fola jr$v di non penfare ( dopo 
/# Borgia. ) ad altro donna, giam- 
mai; perchè avrebbe certamente % per 
Jervirmi della frafe fua in quella, 
mede fimo tetterò % benedette le ter- 
zr fot fiamme* le quali poco fa dif». 
fi effere Boto affai pia ouefie dello 
concepite ntrfo lo Moro fin a , pofeia* 
thè di quella lajctb ben altri frutti 
che lijuoi componimenti - 

IL I/Iorio delle Pitture in Ma» 
iolha fatte in Ve faro , r ne luoghi 
circonvicini , dell' Abate Gtambattjla 
Fajferi da Refaro nobile di Gubbio* 
e di Foffombrone , Socio delle Reali 
Accademie di Londra r e di Olmitz* 
e delle ftaliche Perugina f Cartone fé P 
Fermamm , e Pefareje f alt inclito , e 
coltijpmo Cavaliere y il Sig. Carlo Ga~ 
vardtui Puerizia Bolognefe % e Pefo- 
refe * E' curìofa V afa * che il 
fa in quello fronttfpitio d* un palla 
dell* facra Scrittura in propofita 
delle Maioliche dipìnte : Thefautum 
babemu* è in v*fie fiffilibat. D*ce pe« 
r& uno verità , quando vuole cht 
)' invetriature bianche fi ritrovai 
fero io Tofcana »t mo fi face fiera 

- dap. 



s*$ 



NOVELLE 



5*4 



••apprinc'pio t imitazione «Ielle 
l'iiie, ccìì fcrivenvio. ,, Mujuc 
*% (li uj> nitne «là principio più 
9I t:»rJo al noflro artificio * imper- 
,, ciocché le Po'celhne, a fiaiilitu- 
,, iline Je Ile quali fi lavorò laMa- 
», ial *c -» . non vennero in Europa fé 
1, no:» che dopo della fcopercajdel 
„ pìflo aultra le de. C Africa ; ed io 
„ anzi fon di parere ,cbe l* uive- 
,i matura commeiafle in Tofcana 
99 per una retale invenzione , che 
99 ne fece il famulo llatuario di ter- 
f , ra cotta Luca della Robbia.che 
9 , nacque in Firenze nel 1388. Il 
t , quale avendo per lungo tempo 
„ così in Rimino, come in Firen- 
t 9 ze ,lavorato nel marmo » e nel 
19 bronzo, Iafciò quello lavoro» e 
99 fi dette tutto ali' arte di model- 
fl lar colla creta . Ecco quello , che 
9 9 di lui feri (Te il V alari :Confide- 
,9 rando che la terra fi lavorava 
,9 agevolmente , e con poca fatica, 
19 e che mancava foto trovare un 
/ modo, mediante il quale V ope- 
fl re, che di quella fi facevano, fi 
§ . potettero lungo tempo confer- 
,,vare ,andò tanto ghiribizzando, che 
# , trovò modo da difenderle dall' 
19 ingiurie del tempo; perchè do* 
9f pò avere molte cofefperimenta- 
•9 to, trovò che il dar loro una 
M coperta di invetriato addotto fot- 
,9 to con (lagno, terra ghetta ,an- 
„ timonio, et aitri minerali , e mi- 
9t Aure cotte al fuoco d'ena for- 
99 nace apporta, faceva bentffimo 
• 9 quell'effettore faceva l'opere 
ti di terra quali eterne* Del qual 



,, modo di fare, come quello, che 
,, ne fa inventore, riportò lode 
,, grandifiima , e gliene avranno ob- 
„ bligo tutti i lecoli ,chc verraa- 
,, no. fc^li dunque fa quello, che 
99 co* Tuoi fratelli fece quel/e me* 
9, ravigliofe tavole da Aitare 
99 co' luoi ornamenti d'architetiu- 
99 ra di baffo rilievo invetriato, e 
,, talora dipinto , che fi ammira* 
,, no in Firenze , in Alvernia , in 
,, B>lleno,ed altri parecchi luo* 
,9 ghi della Tofcana , ne' quali il 
,9 nome di coftoro fi immortalò • 
,, Io dubito ancora, che qualche 
99 artefice di quella Scuola vernile 
99 a Peì'aro, eccellente per vero di- 
o re, qua condotto da* Sigg. Sfor* 
91 zeichi, vedendoti un grand' Al* 
91 tare di tal lavoro fatto nella no- 
99 Ara Rocca di Gradara , e pareo* 
9> chi quadri della Madonna con il 
99 Bambino fparfi per quella Citte, 
9, in cafa del nuobil uomo iljMar- 
99 chele Petrocci 9 in S. Domenico, 
99 ed altrove 9 e molte piò cavate 
•,, in getto del medefìmo (lite , e 
99 perfezione ne confervo io nel mio 
99 Stadio. Ecco dunque 1' inven- 
9,-zione della invetriatura bianca pre- 
99 cedente di feflant' anni almeno 
99 alla venuta delIePorcellane del* 
f , Indie, e delle contrafatte Maio- 
99 richine, la quale con facilità dal 
99 baffo rilievo potea adattarfi ad 
99 ogni forte di vtfi , ritrovata da 
99 un Fiorentino , e da lui hbe* 
9 « ralroente infegnatt all' Italia. „ 
Quella Storia merita d'efler letta, 
perchè è imIco ioftrattiva per po- 
tè- 
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effettuare ona fabbrica , d* ce- 
nti Maioliche • Si darà il re* 
i akro (vglio . 

BRESCIA , 
inifVft . Agli Amarori della To- 
favella Pier Antonio Pianta 
ito e Stampatore in Brejtia. 
dice in quello Man, Udo 
t altre quanto fegue: Ciò, the 
uì nmpevdicfamette fi ì ditto 
r dovrebbe per ogni maggio* lo- 
ti libro , (he io ito imprimendo, 
per raccomandano ai Bresciani t 
' vicini Lombardi % cbe va^bifof- 
di apprendete con facilità a ot- 
ti ente (erigere e parlare l % Ita- 
noflro linguaggio . Qj if P° ' '' 
bolario Brefcisno e Tofcano, 
►itato per facilitare a' Brefoa. 
I mezzo della marcrna loro 
a il ritrovamento de' vocabo- 
idi di dire e proverbi, Tofcani 
ella cornlponde ini . k vera- 
f qual pia cgcvol cofa per un 
iano % quanto il rinvenire vtleu- 
ìll % aintn di tal' libro il termina 
io Tofano , (te ignara , e attui 
•ibita % e ihe gli tbb fogna ,Wf». 
rendendo in Viano qutjlo V oca- 
io ritrova in un batter d y onhìo 
fiderata vote Tofcana iol mez- 
'ella convfciuta Brejciana , ibe 
0a ejfendo per ordine di alfa- 
co* poco volger di atte to 
nte incontro ? Il medtfino dir 
• f qualora apprender vo!<Jfe 
ptovbio, o modo di dire % ado- 
da'Tofiani t quando peti ad 
i del Bresciano linguaggio tot* 
ida ( * iti lamenta di inetti vt 



n hanno moltifiimi) , poUbì a rifeon* 
Ito di effo , di cui è pratico , con 
piacere e fenza fatica il ritrova . Ho 
detto ibe un tale Vocabolario do* 
Vi ebbe effere raccomandato ambe a* 
v'riiìt Lombardi , tè credo d y aver 
dei so male • La vicinanza appunto 
fa , che moltifiìmi termini ubbia» 
mo comuni coi Ere/ciani , moltif 
fimi altri per alcuna leggier altera- 
zione ,r *ciortiamtnto % m lettere pò* 
tbiffimo differenti ; onde quando Jor§ 
fi dia la norma di leggere il Bre* 
/ciano dialetto, lo che fi è pr oc cura* 
to di fare con alcune brevi avverten- 
ze ftampate dietro al Froneifpizio f 
prom ttere fi pojfono dall' ufo del 
ncftro Vocabolario qnafi quel van- 
taggio mede fimo , che cogliere ne pof- 
fono i Brejctaut. L'opera farà pre- 
ceduta da una molto pulita t e molto 
ben ragionata^Pr e f azione % \in cui del- 
l' idea di effa ampiamente fi parla, t 
dell' ordine e dei mezzi adoperato 
per condurla a fino . E] a quefia 
fi ì voluto aggiungere la dotti fflma 
Lezione del Canonico Paolo Gigliata 
di di fempre v.neranda memoria in- 
torno alle orìgini , e ad alcuni 
n.odi di dire della Lingua B re (cia- 
na, per ibi il piacere nel leggere q*e&i 
tue vu&hi 9 egrazi*fi opufcoli nien- 
te inferiore fia alt' utile \che dall'ufo 
dell'opera ve*rà a ricavo* fi . 
SONDRIO IN VALTELLINA. 

Lettera frittami Jotto dì }l. 
Maggio %T si-, dal Si g. Abate Piettn 
L\elbim di Sondrio. 

Alle opere commendevoli d 9 
alcuni valergli foggerei della Val* 

tei- 
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t*!iina., .che hanno dato io tjutfti 
nlirr.i sani aita luce, aggiugnere 
fi ikITo**) tutte quelle del 'Signor 
A \ Saverio Quadno , delle <juaìi 
arcaico di qui darle .notizia, per- 
chè di già trovanti inferite nei fogli 
della Raccolta JVWancie dell' anno 
i 75^ • e quelle pure del Signor D. 
Htuffppe Quadrio gii da me accen- 
nare m altra «ma 4 e eh* ella pub- 
blicò nel foglio primo delle fue 
^Novelle dell' i7$t. Altre opere 
*ni capitarono indi ^1 le mani* La 
prima delle quali fi è la Storie 
Genealogico della famiglia Lavi z tri 
del] S>g. Canonico Pietro Angiolo 
Lavi zar t di Muzo in Valtellina 
(lampara in Tremo I 1 anne 1739. 
per G'tombctifta Monauni , in 4. di 
P*g* 54'Non è la prima volta, eh 9 
io parli con lode di sì ili ufi re Au- 
tore, al quale dopo aver presen- 
tato alla patria T Iftoria delle co- 
fé foe parve dovere precifo il 
contribuire anche alla famiglia quel- 
le ootizie , che in travagliare per 
V una, quali collegate fra effe loro 
di interrili Ufi affollarono unitamen- 
te per V altra: amendue finalmente 
dalle medefime leggi dell* umana 
focietì raccomandate alla pia fendi- 
bile tenerezza in ogni cuore . Da 
che i Veneti Giornalifti , que'raf- 
finatiflimi Critici, gli avevao fatto 
godere quel fommo onore, a cui 
potefTerole fue brame afpiraré, giu- 
dicando , che molto gli era tenuta 
la patria nel Tomo 27. pag.4. e 
12. fu india penfabik cosi lo sfor- 
zo fit ccfiicuirlo benemerito del- 



la famiglia ancora « 1! prefente pa- 
rò con è che un frammento d ope- 
ra n>3ggiore,'qua.lc abbracciar dovei 
ogni altra famìglia, di cui va co- 
ronata , d»ce egli , quo!R*gioo del* 
f sl$re iaVallelltos f le gioito di- 
spetto non ce l'averte fatta cader 
di mano 9 a pregiudizio di tutta la 
nazione, che in tal fatica avrebbe 
veduto fempre più illuflrati , e pò* 
Ai in chiaro i lue ce (fi del .pubbli* 
co ,* ma a qoefta imprefa s* accinfe 
dipoi valorofamente al Sig. Abate 
Quadrio oel terzo Tomo, chewe- 
draffi in breve alla luce intieramen- 
te compito . Precede queft' open 
del S\%* Lavi zar i un Sooetto in lo- 
de del medcfimo,del; Sig. D. Cor* 
U Gimfeppe Peurett Accademico Ri- 
courato . Siegue al Sonetto la De- 
dicatoria prelentataaj nobili Signo- 
ri D. Nicolò Francesco q. Antonto % 
c D. Domenico Giuseppe q. Patio, ti 
Lavi zar i , due l'oggetti non meno, 
per nobiltà , che per letteratura* 
affai cofpicut di detta famiglia . 
Dopo la Dedicatoria vi è .l'Intro- 
duzione Farenetica, nella 'quale in- 
fpira non canto in grazia della ft 
miglia ^quanto di tutta la nobiltà 
Valrellinefe, delle maflime foftta- 
eiali di onore, e di oneflè , e feU« 
cita propria , noumeno, che del* 
U patria. Sol fine di detta operi 
vi è aggiunta una Lettera tndiritti 
dalT Autore ad Amico eoo confiden- 
te , la quale ferve a purgare di 
qualche errore l' Iftoria della pi* 
cria da effoloi pubblicata* Si dui 
il re fio io altro foglio. 
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P"gi de ila Pttfia #• 
ftra dt D. Frl.if A- 
mtdeo Frani hi Afona" 
co Ca/finenfe, Lettore 
dt SdCroTflogta del- 
ia Badia di Firenze, 
'mito Fiorentino .In Finn 
:. Apprtjfo Andrea Banditeti. 
• p*g* jtfo. lenza !♦ Ut- 
i,e Prefazione, e un Som- 
ali* open, le quali occu- 
g. 7t- Quella bella» era- 
dilettevole, opera t dedi* 
noltro Autore all' Àltez* 
>»g. Principe Vittorio Ame- 
Savoia Mnchele di Sufa 9 
ha beneficato il P. Franchi 
cafa. Nella Prefazione fa 
I noftro culto Autore quan. 
legni d'efler letti i Poeti, 
i fia da (limarti la Poe fi a, 
mpio dei padri;più dotti, 
ifigni della Chi e fa , i quali 
finti Poeti ed hanno la- 
ritte le loro Poefie ; o 
•oprato d* avere fruttuofa- 
ftto i Poeti fervendoli dei- 
autorità per entro I 9 ope- 
fcrivevano • Ma quello 9 
iù confiderabile , dirooftra 
ite quefto un efercizio de- 
lti Monaci ancora f onda 



tanto leggiermente è a lui pan» 
ta convenevole I* imitazione di quel» 
li , e (Tendo Monaco cerne effi era* 
?»•. Scegli fpeffe volte fi è far? i- 
to de* pafli ,e delle autorità,de' Poet* 
gentili, dimoftra bene » e colla ra- 
gione, e colle reftimonianze de'SS* 
Padri , che i morali laudabili in* 
fegoamenti di quei Poeti pofloM 
fare pia forte impresone negli a- 
nimt de* Criftiani , coli 9 tacitar* 
una certa vergogna, che i gettili 
ave(Tcr# migliori fentimtnti di quel- 
lo, che fiano le operazioni «li molti 
fedeli di Crifto. Non è per qut- 
fto che egli voglia , che i fenti- 
meotì ,e le operazioni, di quei Poe. 
ti gentili , e de* gentili Filofofat» 
ti, foflero perfette, perchè non di- 
rette al debito fine; e riporta <rt 
veri! del vero, e inf IefiibiI fegua- 
ce di 5. Agt>fti** % dico di S. Pr$> 
[pero Aquitanico. 

Omné etenim prohiiétis opat, nìf 

[emine vetae 
Exoritur fida, peccatami ejt; in qm 

eeatnm 
Vtrtitnr , & geriti* inmnlat fihi 

lloriapoenam. 

Pare ei peofa che avendo e(B a« 
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turo, o almeno qualcheduni di 
Jori^ui imperfetta obliatone drl- 
l'Euc fup-emo , poffi alcuno! di 
loro ancora aver cotiolciuco che 
|«t<c le operazioni debbio riferir- 
fi ali* Edere fupremo , e lui pre* 
gaffi, e in lui avere fperanta > ben- 
ché poi abbiano arato una pratica 
da quelle notizie diicordantc jmeo- 
tre non averterà avuto per dona 
di Dio ana feit inqoata,. t una 
carità inibiate, che poflbno ferme 
per una principiata giuftitia . Per 
quella il noftro cauto e faggio 
Autore non ha mai affermato, che 
per apprendere la Morale Cri diana 
fi debba ricorrere a' Poeti pagani» 
ot fot tanto vuole, che fi leg- 
gano per propria confa (ione, carne 
ibpra io accennava .In fomma in 
quella Prefazione » che fi pud ben 
dire un Prologo Galeato , il noftro 
teligiolb Ancore ribatte da brava 
Teologo, e di Erudito perlpicace, 
tutte le deboli oppofixioni, che u« 
no fcrupolofo Cenforc potrebbe 
farli f e previene il Leggitore in 
furti quei dubbi, che nel volge- 
te la fui opera poteflfcro aafcerli 
nella mente . Molto poi mi è 
.giaciuto quello, che robuftamente 
dice in fua difefa per la. condanna, 
che fa in queft 1 opera, della, fre- 
quenza de 1 Teitri , facendo tra le 
altre toccare con mano , che non 
ka mar intefo per quello di por- 
gere gli abitatori deìla Citte, ove 
egli dimora, avendo parlato co» 
tutta generalità . Mi unta badi ** 



ver detto della Predatone ; e di 
c*odi> qualche cofa deh 1 onera, «H 
co che quella è di f polla a mania 
ra di Florilegio , dìftnboito io ctf 
te dadi» le quali non tono-'' peri 
diftinte per via di Capitoli f o tf 
Artìcoli, o di Paragrafi,. ma fona 
tra toro concatenate con un ragie* 
namento unito , e perpetuo . Ogni 
capo del difeorfoè provato, e con- 
fermato» con palli congrui 9 e e pre* 
pò 11 co, di Poeti Greci» e Latini, 
Italiani, e Franzefi ; o fiano ami* 
chi , o (ìano moderni , o fiauo Cri- 
ftiani , o fiano Gentil». I paflide* 
Poeti Latini, e Franaert, hanno tutti» 
aggiunta la verfioneltafiarw parimen- 
te in verfi; ei pafli de 9 Poeti Greci 
fono riportati tradotti puramente 
in To/cano, fenxa il te (lo origina* 
le . Tatto quello è flato fatto per 
comodo degli Italiani, che non fa* 
peflcro altra Ungivi che le loro» e 
perchè porta edere quello unJi broda 
leggerli da tutte forte di perfone • 
Non manca però il noftro Autore 
d* illuftrare 1' argomento » che di 
mano in mano tratta » ancor* eoe 
autorità» e pafli, di Scrittori anti- 
chi , e moderai f f opere de* quali 
fono in profa . E ! »n fine riporta 
una Lettera del P. Maeftro F.Gi* 
vj* Lortnz* Berti \ colla quale que- 
llo Teologo e Profeflbr celebre 
approva deliramente queft 9 open 
del L\ D, Film Amidi* Fr*uH> 
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BOLOGNA. 

colo di Lettera ferina da 
dal} S»g. Valerio Bofchi 
Scbafliano Donati Sacer- 
cbelc , il qsale me 1' ha 
jote comunicato. 
pover uomo di vili* in- 
di fa fin e andò per rìcer- 
pafiiò il Reno a piedi i- 

effervi poc % acqua, Mon- 
di due miglia in circe da 

e n$n avendo voluto pa- 
vezzo , che ne volevano i 
, fé ne ritornava guadati 



difoenimentù dal gran piacer* . N*L 
/ anello non fono lettere , ma *• 
piccol lavoro fuperficiale 9 ed ajfti 
t'ggitro, un poco Somigliante a'gra* 
ni di un pomo granato . Tutti qut+ 
fii Antiquari lo riconofeono per um 
antica Atmilla da braccio , mania- 
no fa dire fé fia Romana , Etrufca % 
o Barbara* cedendo alcuni a qnefto 
altro parere , dalvederviun lavori 
grojfolané 9 / fenza alcuno di que m 
contrajfegni % che pftejfero fatto ere. 
dere Greco, o Remano % di buon fe+ 
o degli antichi Etrujchi > Ec* 



còlo 9 

co il cafo fecondo me più bello per 

chi r ha ritrovato, che per chi vi 
me per riportar/ a e afa doveffedireilfuofcntìmcnto*Qura*< 
*Ppena \giunto fuori dell' do verrà è Bologna 1$ l'drè mille 

Jjiituto. 



nsò di ritornare a tenta- 
re avejfe potuto ottener 
ì prezzo; onde ripafsò il 
a un poco più baffo , quan- 
wprovvifo fi fente come 

un piede $ ed alzandolo* 
pefo , che gli fa credere 
r qualche ferpe avviticchia- 
Mone f onde levatolo dali 
ì fretta , cjferva effere un 
nello % che lo credè di lat- 
pojlolo in taf a , fegutta 
faggio . Dopo terminati $ 
tri , fé ne viene alla Città 
ar qualche baiocco delt a- 
Ma qual fu il fuo Jlupore 
fi dire f cb % era d' oro ! In 
fava otto once in circa f e 

Senato lo ha comprato per 
IP lftituto , e r ha pagato 
cinquanta zecchini .11 pover 
ederguefiafomuiéebbo un po' 



VENEZIA. 

Seguita il ragguaglio del TW 
molV.deglìOpu foli del P. Calogeri* 
111. Cbronicon Bononienfe f ex* 
Louisiana Bellunenfi Biblioteca deh 
promptum, eiu$d*mqocBibliotheca§ 
MSS. Codicum Catalogum in lucem 
profert L. Dolleonius Bel lune nfis. 
Quella breve Cronica Bologne/* 
comincia dall' annon62. e termi* 
na ne!l* anno 1187. Dipoi ne veg- 
gono i nomi de' Fodeftà, e Ret- 
tori della Città di Bologna dal 
11I8. fico al 1x99. tra' quali di 
quando in quando fi inferifee qual- 
che altro fatto iftorico . Il Catalo- 
go dflla Biblioteca dell* erudito 
celebre Luigi Zollino Vefcovo dì 
Belluno contiene qualche Codice 

di 
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di confi lerastone, 

/PI Rigionamento intorno P 
Anpoll* del Capita avutafi mira* 
aolofiimente nel Battefimo del Re 
&adov?i ,Quefto Rigiorumenco noi 
fa le dilegui totalmente ledifficol- 
tà, che hanno i Critici fopra que- 
llo fatto miracolofo ; ma pure vi 
fi moftra della fqttigliezza, C del- 
l' ingegno * 

P." Maltifezione degli Archi di 
Cerchi per apprajfimaxione fecondo 
m* ietti genere di numeri impari, 
éel Sg. Mirchefè di S. Otaria Giu- 
lia de* T*fikt'di Fognano, Priore del- 
ta Mire* nell' Ondine Cavallerefca 
US. Giorgi* ,o fi% Coftontiniato . 

Vh L'itera dì Lodovico Ricci 
ni chiariffim Siglante Giammaria 
Mszzucbelli. li queftj Lettera fi 
danna Tarie notizie del celebre /• 
^Vor* Ciano Vefcofo di Foligno 
e Manico Csfinenfe , fpezialmeote 
riportandoli alcune Lettere reci- 
proche di efT> ,e del Canonico La- 
dovico Alejfaadrioi ; e un Cataloga 
dì cofe autografe del Ciarlo > le 
quali fi ritrovano ap predo I 9 era- 
dito Autore di qaeftaLetteri, data 
in Chiari a ij. di Marzo 17 S7* 

VII. Vìté Fabii Cbifii Epifcopi 
& ritiri, pofieaAlexandri irli. Pan* 
tifici* Msxmi s tlariflimo Viro Pr - 
irò Pallidori fcriptt , nuoc primnn 
luci redditi ex MI. Codice public é 
Bibliubecae E:clefiie fittritiuse Cam 
mvt*<èllisAliitamentit lo. Bernardini 
Tifiti. Q^efta Vita è degni del- 
l' cr ftdixioac * td accurate*^ del 



fuo illuflre Autore, tatti piena di 
documenti autentici» quali ci fan- 
no copiofamente fa per e le getta di 
quello gran Pontefice tananai cha 
fedefie nella Cattedra di S. ?ietro. 

VllL Lettera del Canonie* Ber* 
toli Accademico Colombarie di Pireo*. 
ze % ed Etrufco di Cortona. Io que- 
fta Lettera» con occafione d* alla- 
fi rare un frammento di antica gem- 
mi , fi riportano dal chiarif* 
fimo Autore varie Itcrizioni f che 
egli dà per la prima volta al puh-. 
blìco , ed è tutto trattato eoo mot- 
ta erudizione • 

IX. M morie Ifiorico - Criticità* 
intorno la Vitale gli Scritti % di Ar- 
noldo Wion Monaco Benedettino Caf 
fitenfe . Qiefte Memorie fon degoe 
d* e (Ter lette , e molto poflbno con- 
tribuire alla perfezione della Mo- 
ria Letteraria • 

X Differtèiioue fopra t uri* 
gine dell* Efarcato , e della dignità 
degli Efarcbi . L'anonima Ancore 
dì qaefta Di (Ter razione fi vede ef- 
fere di copiofa lettura » perchè 
la correda con molte Annotazioni » 

li* ThepturusBiblUnsJboc e0Dì8o> 
Sententiae, & Exempla ex SS. Bibliia 
colletta & per htot communet di* 
Bri bota , ad ufum concionando , & di. 
fputandi,Anffore Philipp* Paulo Metz* 
opus omnibus Tbeologis Speculati vis , 
Polenti ci s , Afarolibut , utriusque /•• 
ri$ Studiofii , ac cnuSis Literotis f /• 
primis vero A*ìm*rom Paftoribus % 
Verbique Divini Praeconibus f utili (fi* 
«aia* BJitiojecuxda Italica* Gre* 



LETTERARIE 



DI 



r Unge cafltgatfar, & ornati or \ 
trini tot fiat rx Admonittonead 
m.Venettit \T$%.Excudeb*nt f 
tifi* Albrizzi >& Antonini Per* 
periorumpermijfu *c privilegio. 

)R10 IN VALTELLINA. 

'gotta la Lettera del Sig. Ab. 
Ltebbeim. 

Aggiunta pare mandò fuori al 
cu (il S»g Can.P/V/r» Angiolo 
)*n)4lla tuaScoriadella Valici- 
[fendendola da alcune ingiurie 
rnte appaitele da uo celebre 
rrno Scrittore per mera paf- 
Nell'i 744. nel me fé di A- 
) fteflo illuitrc Autore indi* 
ina Tua Lettera da Mazzo a 
1 al chiariamo Sig. Conte 
fio Roncalio Parolina , nella 
dadi a divedere chiaramente 
r molto verfato ancora nella 
ica; e perciò codetta erudi- 
Lettera fu dal ISig. Co. me- 
nte inferita nel celebre Aio 
Iella Medicina d % Europa. Vn 
incora dottiflima Lettera fcrif- 
i nel 1747. all'Ero, ed erudi- 
> Sig- Card, e Vefcovo di Bre- 
ngei MjtÌ4 Quirini intorno al 
ento de 9 Valtellincfi circa 1* 
inza, e la diminuzione » delle 
cflendone (lato dal medeiimo 
emente pregato , come Tuo 
? amico e confidente. Vn et- 
nico pure del Sig. Cardina- 
irini e da efTo lui grandecnen- 
Itto in a le «dì f«e Lettere 



pubblicate colle fl;mpe mandò fu#* 
ri una fua opera Dogmatica in lin- 
gua Latina contro gli eriori nella 
Rezia ftabiliti . Qoefti fi è il dot- 
tifllaio Sig. Abate Carlo Giuseppa 
Mengotti di Pofchiavo (Propoli* 
della Cattedrale di Coirà, il qua* 
le arde di defiderio di giovare al* 
1' ortodofla Religione nella Tua pi* 
uria. Quell'opera è molto erudita, 
e perciò fu riconofciuta,cdappro« 
vata 9 da 1 Romani Cenfori fcelti dal- 
la Sacra Congregazione de Propa* 
ganda nel)' 1748. e ftampata m 
Coirà dall' Imprc flore Vefcovile . 
Nello fteflo anno un altro valente 
Patrizio diPofchiavo gii da me altro 
Tolte commendato diede alla lu- 
ce una Diflertazione Medica , • 
cui diede occafione il fatto che io 
qui efporrò. Mentre adunque nel 
mefe d' Agofto 1747. Il Signor 
Dott . Bernard? Fr ance fio Coffa al. 
lievo dei dortiflimt Signori Medici 
VaUartnghi , Gal Arati 9 e Snardi p 
nella patria reftituivafi per folle. 
varfi alquanto dalle cure, che 1' a- 
vcano occupato nel tempo, che rrat- 
tennefi oello Spedale e Città di 
Brefcia, per ivi apprendere la Me- 
dicina Pratica • Appena arrivato il» 
Pofchtavo, non efleodovi in effo Ino- . 
go alcun Medico »e ferpeggiamfo' 
per quel Borgo , e ne fuoi contor- 
ni, una diarrea, e diaenterìa, e pi* 
demica, fu chiamato ad aflìftere a 
molti infetti da querto male , fra* 
quali ^rincipjlmtnte .rirrovavafi 1* 
llUAnffimo Signor PodcftàG/a. D*> 
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MenUo Margarite f >à pria afiiftite 
èh\ nob. S»g. Dotr. dar**** j2<?« 
/fio Brente** Medico periciflioio 
à\ Ponte in Valtellina. Accade 9 
the non ottante la dihgentiffi.na 
aura che V un», e V alerò gli ti- 
farono, il detto infermo dovette 
decombere alla veemeota delma» 
Ie;perlochè appena morto fi fpar- 
fe per il Borgo la fama della mor- 
te e fino nelle (tramare provincie; 
t catti per la privazione , e per V 
impenfata morte, di un canto uomo 
fi rammaricavano , e continue que- 
rele vomitavano contro del Sigoor 
€o0* come occiforc, rimproccian* 
4qIq or d 9 inefpcrto or d'ignoran- 
te dappertutto • La oobil Signora 
Donna Tere/a moglie vedova del 
defooto # ornata oltre modo di tut- 
te le doti de IP animo » e del cor- 
po , la quale fa Tempre prefente , 
• teftimooia alla diligenza fua , che 
edoprò, ed infieme a pieno infor- 
nata di queir imperverfato male; 
aneotre, che per lo fpazio di 4. 
anni duravano ancora le querele 
iti volgo , e de 9 fuoi congiunti » 
e d 9 altri fuoi mali affetti, feottn- 
dofi dire tutto dì ( che ancora vi- 
rerebbe il fuo marito fé un altro 
Medico 1* avefic carato , ovvero 
fé il fuddetto non gli avelie prc* 
fcritte alcune troppo violenti po- 
rtoni ) malvolentieri adunque fop«. 
portando qnefte maldicenze, che 
fli accrefeevano femprepiù il gii 
«pneeputo deiore , fi rifolfe il dot- 
to f ig. CtMa pei li quitte di §• 



na fi lodevole Dama» e per feda* 
re l'animo de 1 congiunti , di pro- 
durre alla luce quella Differii xio. 
ne affinchè le circolante rotte del 
male rettamente efimioate. e rico* 
nofeano- , e fi afficnrino 9 noi 
dal cattivo metodo di curarcene da* 
gli aiuti della fua arte , ma dalli 
irreparabile veemenza del male, ef» 
fere feguita la morte; per la quii 
cofa, acciocché quella verità mag* 
giormence comparifea, procurò di 
tagliare il cadavere »' e defiderè 
di avere un altro Pro fé (Tore , che 
feflc prefente ali* operazione: mi 
ciò fogli rifiutato . Il che certa» 
meace non avrebbe tentato, oè do* 
crebbe tentare, fé temeva che da 9 
preferitti medicamenti foffe avve- 
nuta» o accelerata, la morte del 
medefimo. Il titolo di tal operai 
qaeftoj.* De Diarrbes , & Dy fe+ 
tirìè Epidemica, fuae grajfabotot 
Pefìlovi* h Ditione Rbaetoro* 
menfihnt Septembrit 9 & Octobrit 
anni 1747* Addite diBintta , 
if genuine narratine morbi , co- 
ntieni s , & mortit % nobilitimi Vi* 
-ti Praetorit hhannis Dominici di 
M*rg§ritit, Offertorio EpiBoìarU 
Bernardi Proni/ti Coftae Philofo- 
phiae>& Medicinae Dofforis, ad&ob. 
D. lo. BaptiBam de Simonis Patri. 
tiam BmenfemearumdemartiamPfè» 
fejfortm métti fmam. 
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TVRINO. 

Manifcfto. Agli Amttèrì dills 
a t Santi Lorenzo Bruscoli f £#'• 
> /'* Torini. 

Quanta , e quale ila Tempre 
la ftima, in cui fi è avuta 

Intendenti la Storia Fio- 
ia di Giovanni Michele Bru- 
eneziano, Letterato di gran 
to , e vaglia, come lo chia- 
I Signor Apposolo Zeno , 
)Ccorre qui rammemorare , 
\io ciafchedunoda per fé ve- 
, quanto ne ft.ì fcrirto nelle 
re air Autore di prance- 
^uirini, nel celebre Glorila. 
Italia, e dello Sthelornio , nel 
b Dizionario del Baile , ne|- 
lioteca del Coronelli , nelIeNo- 
degli Scrittori Fiorentini del 
ulio Negri , ed in altri Au- 
ma più di tutto facendone 
t teftlinonianza V avidità t 
:ui da que' Letterati, niaffi- 
nte, che oltre la (Incerila 
Scrittore amano ancora di 
ere riforta V eleganza , e 
viti, dell'antico Romano lin- 
rio , viene tutto dì letta, 
?rcata .Vero è però, che le 
:he rieicono in oggi per lo 
ine, eflendo divenuta nrifli- 
edizione unica , che ne fc- 
in Lione gli eredi di Iacopo 

T arno 15^2- in 4. riè vo- 
la maggior parte Jbffrire il 
dio della gran Raccolta de- 



f P Iftorxj Italiani, e Siciliani % 
compilata già d;?l Barmanno, chf 
pure ve la inferì . Avendo ie dun- 
que rifolutodi rimediare a *ì fat* 
to Sconveniente , e di foddiifò* 
re alle brame comuni , ho intra* 
prefa una nuova riftampa di que.- 
fta pregiati/lima Storia, la qual# 
febben dal titolo fembri non con* 
tener altro , che i fatti de' Fio* 
rentini, pure di molte altre cofi* 
ad altre nazioni fpettanti diicor* 
re fpasfionatamente , e con candi- 
dezza degna veramente di uno Sto* 
rico imparziale, e lincerò. Chiun- 
que pertanto defidera di farne ac» 
quitto , fappia , che l* opeta ti- 
ferà dai torchi di quefta Reni* 
Stamperia fulta fine di Ottobre , 
nella ftefla carta , e carattere del 
prelente Programma , preceduta 
dalle* notizie , che fi fono potuto 
raccogliere circa la perfona, e la 
vita dell'Autore, e cofla maggior 
etattezzt corretta. La forma dei vo- 
lume farà in 4. e fi vende à co- 
munemente Paoli 14. e 11. aMiSì. 
gnori Aflbciati, i remi dei quali 
fi Camperanno in fine dell' opea •• 
Chi vorrà favorire di aflbciarfi > 
fema'però anticipato pagamento * 
ne notificherà folo il nome , e co* 
gnome, e patria ; per poter poi 
ricevere il detto libro , ed ifbor- 
f$rnc il. prezzo dopo la (lampa eli 
eflb. Si avvisate però col prefen- 
te Manifefto f che non fi farà più 
luo<ro ali* sfTochzione terminato 
che fia il mele di Agofto del cor. 
rentc anno 1758. e che i Signori 
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Affbciati dovranno mandare la loro 
fofcrizione ime, oppure agi* infraf- 
•riiti atei Corrifpondenti , ed A- 
mici • da' quali riceveranno i libri 
«eli* atto del pagamento . Spero , 
the gli Amatori della Scoria. Eru- 
dizione 9 e Belle Lettere, vorranno 
con una mediocriflìaia fpefa appru 
(ttarfi del comodo, che io vo loro 
procurando; e mi daranno così a- 
•iroo à prefennr loro altre non 
meno accreditate t e non me* ra- 
re opere di eccellenti Scrittori 
4i Inatta • 

R >mi Faufto Amidei «Venezia 
Pietro Valv*feofe. Firenze Igni- 
ti <> P»s<u. M*ano Federigo Anel- 
li* Bologna Lelio della Volpe. Lac- 
ca Fi(:p.)o B?nedmi Arezzo Pie* 
tro Ballotti . Padova Giovanni Mìo* 
frè*G % nora Carlo Gofcppe Moro* 
aie « N«poli Giacomo Sorelli • 

VENEZIA. 

Lo Spìrito Santo , iella glèna- 
fifjimo affiinzione al Pontificato di Sua 
Sait'tiaoflroSttr. Clemente XIII. Ver fi 
Jcio.'ti del Dott. Curio Gridoni Avvoca 
io Veneto .Poeta di S. A. R. il Sereni (fi- 
mi D. Pilip pò Infante di Spagna, Ducè 
di Parma % Piatenz<i ,* Guafialla. Vene- 
mia 17$ fi* éppreffo Franco fin Pitteri. 
In 4. di p'g-i$. E Poemi plauGbiie • 

ROMA. 

Articolo ii Lettera fetittami da 



ai Religioni abitante in Roma fol- 
to dì 19. Ajot 1 17*8. 

Aconto del foglio \ 1 Jet le fine No* 
ite II e d'r-q-ffi > on+o % iee fa per e % tbe futi 
GoUutoomo, the in prò pò fico de* dot 
Trattati di Pomponio L^to , tnttté* 
lati * M (frr Pantagiro, avrà ferii* 
to : D qucrtoM'llcr Pantagtto noa 
trovo chi me ne faccia menzione ftc. 
non può gre dire the VS. prato fi diti* 
muierc (tordito nel vedere ignora- 
to un sì celebre Autore e chiaro 
nome in un G ornale &c. 'e pai a 
illuminazione del Gtormalifia retti 
in mezzo copto fé notizie d' Ottavio 
Pmcagito camminando fui fuppofli 
che quel Muffir Pintagato altrt n$a 
fojfe 9 ehe il celebre Ortivio Pa irta* 
gato; perchè qvtff è furila che PS. 
ledei per se mede/ima non poter fif 
Jijlere f col femplicemente riflettere f 
ihe fue % Tr art atti di Pomponio, io» 
titolati a M. P^nnjjato , fi damper 
tono nel 1474.' OtMvioPanragaro* 
non penne al mondo, he lu.auutpiè tot* 
di, cioè , che nel 14*4. L tondo ben fh 
tè fctivtre il G orna' f fin f non ante 
lui trovato chi di Mffer Pantagato 
faccia menzione % comecché fieno mot' 
ti (fimi fuei % che di Oceano Pantana* 
to hanno parlato &c. 

Credo che dica bene t erudito Rt* 
Kgiafo fcrivente , ma dee fa per e % cbt 
f<t*U Articolo delle mie Novelle mi 
fu mandato da Brefcia* e fui frega» 
to a inferirlo come era difteso\ ondi 
Vipeofichilo feri fé; poiché futile A* 

iHaroiioue mi falu . 
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)NTINVAZIONE DELLE NOVELLE LETTERARIE. 



Num. 35. 



FIRENZE. 1. Settembre 175». 




\L Signor Ignazio Or» 
fini ha meritamente 
onorato il celebre P. 
Giuftppe Ritta della 

Compagnia di Ge$à 

irgli gettare una Medaglia 
010 col Tuo bullo , e intor- 
leggenda : P. loftpb. Ri- 
e. lefa . Nel rovefeio è la 
di S. Giovanni Battila di 
ì col motto : Clarini reni Jet: 
•doli alla Storia delle Chic- 
Firenze t che il P. Ricba va 
> e pubblicando. Neil' Efer- 
tritio: *. Stivi F. 17$ », 

IADICOFANI. 

'itera feritami dal Signor 
f Luigi Antonio Faoloz- 

litrovandomi per qualche 
difoccupato dèlie mie io- 
ne adempio la prometta 
VS. con rimetterle lut- 
ile Infcririoni , che fino 
ìi ooftri in Saturnia fi 
; dalle quali , e per gii 
fidui delia Romana an- 
, che fono per deferi- 
eveniente, non potrà più 
i , fé quello] luogo fia 



flato queir antica Cittì nell' A- 
grò Caletrano fituata, ove neli* 
anno DLXXI. ab V. C. o D« 
LXXII. fecondo il parere d'al- 
cuni , condotta fu una Colonia 
di Cittadini Romani al dire di 
Liv. Die. 4. Lib. 6. uè dovrà 
invefti^arfi il (ito di erta in al- 
tre contrade della Tofcaoa , co* 
me taluno ha fcritto , e fi pcn- 
fa • Né può recar maraviglia f 
fé Strattone non la nomini cfprtfv 
famente , quafi che a' tempi fuoi 
fofle rovinata , e deferta , intanto 
che ioTolomeOy ed Appiano, nomi- 
nandosi , e do Plinio, i fuoi f popoli 
Saturnini contermini de'Soanefi 9 
feinbra che Scrobont ftcflb nei- 
V cfprcffionc generale » & alia 
qoamplura oppidula , inteodeflc 
comprenderla • Da Fifto ella è 
tra quei luoghi d* Italia anno- 
verata , ai quali , per e (Ter fog. 
getti al Pretore Vfbano v dal 
medefimo ogn* anno un Prefide 
a tenervi ragione mandavafi • La 
Città adunque di Saturnia , la 
quale comunemente fi chiami 
dagli abitatori di c(Ta 9 t di quei 
contorni , Sitormia , o Saturnia , 
pronunziandoli la lettera O in ve- 
ce dell' V, io oggi è usa terra 
M m del- 
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dello Stato no Aro Sene fa lnfei* 
dica di' Sovrani dell* Rtal Ci* 
Ci Do % Mutici alla nobili/lima . 
famiglia Xtmtnti Arcigna Fio* 
reatina con titolo di Mtrchefe* 
to . E 1 lontana dalla Cuci di 
Unvana , nella di cui Diocefi 
ella è comprefi , miglia fette ; 
da Coffa , o fia Anfidoni* io og- 
gi » miglia io. da Talamone mi- 
glia i6* in circa • Rifiede Cul- 
la pianura di una rilevata col- 
lina turca ripiena di (cogli , e 
duriflìmi travertini , le cui fal- 
de fono bagnate dalla parte orien- 
tale da un fuffo d' acqua cor- 
rente denominato li Stillata t e 
dalla parte di Ponente dal fiume 
Albegna in dittanti d' un mezco 
miglio • Ha tuttavia in piedi tue* 
to il circuito delle fue mura 
ineriate , nelle quali a luoghi 
a luoghi fì patteggia attorno • 
L' eden (ione di quefto circuito 
interno di mura» fecondo le mi- 
fare fattene fare dallo fletto Sig. 
Machete > fi calcola miglia uno, 
t due tersi in circa ; e dove 
il terreno è atto all' aratro, vi 
fi femina la quantità di moggia 
otto in circa di grano. Ha tre 
porte coti am Rocca o Gaffa* 
ro antico piantato iti quella par* 
re di quella pianura , ove gli 
fcogli fono piò alti . Alla Porta 
di Levante » che rimane dalla 
parte di qaefta Rocci , fono le 
mura di graffi quadroni di pie- 
tra leena calce , o alcun altro 



cemento, connetta , VI ho efftr. 
vato una (ola ftansa fot ter noti 
a volta f che riaaag* fc«pexu 
alla pubblica veduta * Evvi ani 
vifce molto antica fatta di cil< 
ciftruzzo moTro tenace , lavora j 
di piccole pietre e calce com* | 
pofio , la quali chiamali il fli- ] 
gno Secco, che dicefi fotte d' ac- 
qua calda naturale, ma verifioil* 
mente v'entrava altra acqua, che 
veniva dalla parte dati Cattato» 
dandone indizio certi pezzi di 
condetti di picmbo > i . quali fo- 
no flati ritrovati a quella dirittu- 
ra negli anni pattati fotto terra. 
Fuori delia Porta di Tramontana li- 
na ftrada per lungo tratto felici- 
ta motto antica fi vede , febbe- 
ne in alcun luogo disfatta » li 
quale dicono atxlaffe a far capo 
alle Mxrtlìa , Villaggio del detto 
territorio , nella quale ftrada in- 
cera fi. offervano gP incavamene 
delie ruote de' carri ferrari de- 
gli antichi Romani . In tua del- 
le pareti della Chiefa ravinata di 
S. Biagio vedonfi murate dot 
grotte lapide » nelle quali è (col- 
pito un Tridente in mez*o a 
dite Delfini» contraflegno del i- 
dolatra gentilità . Tra gli avanzi 
però di quefta antica Colonia Ro- 
mana il piò rimarcabile , che io 
vi abbia ottervaro, Gèo» Se- 
polcreto » o fiano Are , o »a- 
cene , che efiflonc in noe pa~ 
ea quantità nel piano appellato 
4i Psims , il quale dopo guada- 
ti 
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Seme Albtgna ,' rimane fiua- 

Murci % Villaggio parimeli- 

detto Marchefato , e ie 

r// <ft . Fazio. Qucfto pia- 

una banditi o territòrio 

Spedii grande , come mi 
ipofto 9 di S. Maria della 

di Siena , tenuto in enfi- 
o io fitto» dallo fleflb Si- 

Marc he fé , Egli è pulito 
va di quakhe poca di mac- 
>afla , ed il fuo terreno è 
eccio di coloc bianchiccio, 
calcinolo . Crodoleccio ter- 
ofliccio, bianchiccio, o tu- 
, chiamati in quei paefi 

qualità di terreno , che 

totalmente fciolto , ma 

iia» di eroda alquanto coti- 

9 e perciò molte contra- 
mo fortito il nome di 

• Da' paefani quei Sepol- 
iamanfi volgarmente Depo. 

ben conviene loro, un tal 
:©n quello y che rappre- 
# Èglino fono comporti 
ttro grolle pietre conce 
ertino laterali , ed una 
:he gli chiude oriioo- 
ej fono alcuni di efll fta- 
atti pel fjnatiiioo , che 
\ nafeodo qualche teforo; 

vi è dato ritrovato che 

ed offa, umane con qual- 
ticaglia al più. In que- 
go fu * trovato il pie col 
le poi e rate. coUe figlie in 
di che nella Intenzione 
u VII» come pJù ibttot 



fi narrerà 1 . Per quanto rilevili 
dal più antico libro della Li- 
ra del 15)5 1 che confettati in 
quel! 1 Archivio, la fuddetta Ter- 
ra era diviTa in tre tergi , u 
diciamogli quartieri, chiamati col 
nome di tre Chiefe ivi e fifoni, 
ti , di S. Maria Maddalena cioè, 
( che è la Pieve vecchia col 
Fonte gattefimaie ai preferite con 
titolo di Arci pretura , ) di San 
Giacimi, e di S. Biagio, Chie- 
fe affatto rovinate « In quedo li* 
bro ebbi il piacere di vedervi 
itn preda in cera 1' impronta di 
pn figlilo , che ofava allora il 
Camarlingo , e i Provveditori, 
della Biccherna di Siena , rap- 
prefencaote V immagine di Maria 
Sannflìcna a federe col Barobi* 
no in collo ; e di ritrovarvi 
deferitti alcuni nobili Senefi (at- 
ti Terrieri o Cittadini di quel 
luogo col catafto de' lord beni , 
che ivi pofledevano • Si darà il 
redo io altro foglio , 

L V C C A* 

Memorie intorni alla vita di 
Federigo ///. Re di Pruffìa continuato 
fino alla Primavera dell' anno 1758. 
le quali pojfonoferyi*e ancora di prò*, 
feguiwento a quelle della /uà Cafa di 
Brandemburg o- jeritte dal Sig. .... * 
In Lucia 1756* '* &• di pag. 304. 
con breve Indice in fondo, e col 
ftitrarcodel Re in principio.!! lì bro è 
dilette troie, e&ha di buone riflefiioni 

RO- ' 
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tetterà Critico Meccanica del Padri 
D. Ottaviano Cameni Véllombtof ano % 
SrAo dell' Accademia lleale delie Scien- 
ze di Lione , i pubblico Pro/efori 
di Matematici nello Stndio Pipino , 
diretta sii* Illuffrijfimo Sig . Fonder 
di BttttviUt . lo Romo 17 St- nelia 
Stamperia di Pélìade per Niccolò , e 
Marco Paglierini . Con Licenze de* 
Superiori. In S. di pagine 94. 
Quello , che contenga quelli eru- 
dita Lettera noe fi può meglio in* 
tendere, chedalla breveFrefazioae, 
che vi prefigge l* illuftre Ancore» 
quale è ia fegtentc. 

„ Convengono i Meccanici 
più recenti, che Giambatifta Ba- 
limi , contemporaneo dell' immor- 
cal Galileo, e Matematico celebre 
di quel tempo , fia flato di Pen- 
timento , che le velociti acqui- 
siate da un grave neili libera 
fea difeefa , fi vadano aumentan- 
do in proporzion degli fpazi , 
che in cadendo percorre. A sì 
comune opinione fi oppoit pri. 
ma d 1 ogni altro il Padre Via 
cenzio Riccati , uno de 9 pie va- 
lenti Geometri dell'Italia, il quale 
io una Lettera poco fa pubbli- 
cata ingegnali di provare , non 
aver mai penfato il] Baliani di 
Jtabilire un ipotefi tanto (Irana . 
In fatti avendo anch' io difami- 
mata 1' opera del prefato Scrit- 
tore , lontano dal ritrovarvi alcun 



indiai* dell' ipotefi accennata , 
Ilo più tofto 1 coperto, eh') egli 
(ia Ihro di contrario feutimento ; 
onde fon di avvifo , che quanto 
dice il dotto Padre Riccati in- 
torno a quello punto , debba 
ammetterli come vero • Per ciò 
poi , che riguarda quel di più , 
che in efla Lettera egli avanza, 
vale a dire ,che il Wollio (ia 
(lato il primo ad attribuire tal 
ipotefi al Baliani 9 e che quelli, 
e '1 Gjliieo 9 fenza che l' un fa- 
peffe dell' altro , a cafo , e per 
mero accidente, fiat) fi incontrati ne' 
oedefimi peofamenti intorno {al 
moto naturale de' gravi, ciò mi 
fembra sì lontano dal vero , che nulla 
più. Imperciocché prima che ilWol- 
fio di detta ipotefi fa velia (Te, un 
Grometra di gran nome i' aveva 
di già apporti al Baliani : che 
fé quello Scrittore coovenoc col 
Galileo nelle feoprimento di quel- 
le leggi , che vanno oflcrvande i 
gravi oeila libera lor caduta, ciò 
addivenne, perchè ei fi prevalle 
con finifiiroa accortezza delle nuo- 
ve e peregrine feoperte del Gali» 
leo , delle quali egli era beo 
confapevole fin d' allora . Ecco 
quante io mi fono ft lidia to di di- 
inoltrare nella feguente mia Let- 
tera, ad effetto e di togliere al 
Baliani la nera macchia , che per 
fua inala forte gli era (tara ap- 
porta ; e di purgare il Wolfio 
dall' accufa , che gli vien fatta ; 
ficcomc ancora di far palcfe echi* 

che- 
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chefia , ohe T immortil Glilco è 
fiato il primo ad avere la beila 
force di (velare le vere leggi , 
o (Ter vite da il mobili nel cade- 
te • 

P A RIG 1. 

I. La Noblejfe Commer tante. Londre, 
if fi iromve a Paris cbez Dochcsm 
Librata, Rue S. latqaes aa dejfoai 
4i la Fontétne S. Bertoit cu Templi 
dm Gaat . Ih 8* cioè , La Nobiltà 
Mercante .A Londra, a fi tt uva a 
Parigi prega il Dacbefm &c. Porca 
qoefto libro per inùgoi unGentiloo* 
mo , che annoiato di vivere povero» 
e oxiofo nel inoltrare gli inutili fre- 
gi della fot nobiltà , parte , e 
t* imbarca l'opra una nave mer- 
cantile 9 per arricchirli col com- 
mercio , dicendo quel verfo del 
SaiUau Sat. V. 

Que Jert a va in amai d y affi 
inutili glùtei 

A quello libro hanno dato mo- 
rivo leRifleffioni di Mr di Laf 
fay} 9 che nel i?}** fi avvidde , 
che la Nazien* Francefe fi la* 
fciava portare al commercio ; 
onde qoefto celebre Militare te. 
mendo , che la Francia non ri- 
feriti fie del danno in vedere 9 che 
Ja Nobiltà Francefe fi dava alla 
mercatura, fa alcune ferie riflef- 
fioni , dicendo» che quello toglie* 
ri alia Francia il fuo maggior 



nervo , e potenza , togliendole fa- 
nobiltà del Militare', ed attaccan- 
dola al judo del guadagno » che 
fi fa col commercio . Il noftro 
Autore impugna con innumerabiii 
fortiffìme ragioniquefto principio, 
e era T altre dice 9 che tempre 
refteranno nella Francia molte 
perfone pel Militare, ficeomc ne 
refta par la Chiefa , per la To- 
ga^ per le Finanze. Pretende 9 
che nella maggior guerra di Lui- 
gi XIV. vi fo fiero 30000. V fi zia- 
li ; e per no repartimento affai 
biffo di tutta la Francia moflra • 
che de i Nobili vene portano e Ae- 
re 960000. ficchè vene rettane 
affai anco pel commercio fecza 
guadare il Militare «Fa a lungo il 
paragone della Francia con l* In- 
ghilterra 9 e fa vedere , che, non 
ottante l'efltre qoefta minore, i Tuoi 
Gentiluomini fono più ricchi. Ri- 
duce tutta a alcuni punti pia prin- 
cipati V utilità , che ricaverebbe 
il Regno dal commercio; e ne po- 
ne quattro. II primo è la cultura 
maggiore delle campagne aperte » 
Dice , che la Francia contiene 
tzoooo. Arpentedi terra lavorativa, 
e chepotrebbe nutrire peròió milioni,- 
e che per camparne 1 8. bi fogna , che 
ricorra alle provvifioni di fuora • 
Sotto Enrico Vili. V Inghilterra 
era coaì povera , che l* effrazione 
del grano era proibita ; fotto Car- 
lo IL la cultura era tanto erefeiu- 
ta, che bi fognò peafare • dargli 
lo fmercio. In oggi V Inghilterra 

da 



5** 



no rat S B 



Sf4 



4a grano ali 1 Olanda, Spagna» Por* che inutilmente domandano gl'ila. 

togallp, e Francia, Il fecondo pieghi , potrebbero fare rifiorir! 

vantaggio del commercio lo pone .la navigazione ,e in quella manìe- 

I' Autore nella maggior popola- ra im pitgtrfi» arricchire il paefe/e 

? ione • che fi (lima infinitamente farfi bravi tornare , il chegioverebbe 



da rotti gli uomini, e fi mette tra 
k diramazioni del commercio. No» 
vi è chi la fremi quanto i No- 
bili , che per la loro povertà ooo 
fi ammogliano . La Provincia di 
Olanda nel 1622. non aveva che 
1 200003. perfonc, nel KJ70 .pel 
fuo gran commercio ne- ave^i^ 
50000. (I terzo vantaggio fi è uà 
confumo maggiore interno delle 
fue merci. Non vie chi confomaf- 
fé quanto la- Nobiltà pel luffe, e 
pei comodi • Se dunque ella è po- 
vera, e non arricchisce colla mer- 
catura, fari meno confuso; ponen- 
doli dall'Autore, che il. lego 000 
fia dannofo , fé non pel confumo 
delie merci foreftiere . . Pel qoar- 



ancora alla guerra! Rifponde a tutti 
quelli, che bìafietana quatta prò* 
fèflìone.c ai Nobili eoo gli efempi 
di Genova, di Venezia, d f Inghil- 
terra , e col fentimento di Ttmifi^ 
€ii : Chi è Pédriu iti mari , / pr 
ime di tutto. S'erte ode molto a 
lodare gli .effetti del commercio, 
e riporta grandi efempi , tra i qua* 
li mette il noftro Cofimo dt % Midi- 
ti Pater Patriae % che fé averte »vur 
to riguardo a quelli fai fi principe 
che il commercio guafti la No* 
biltà, non, far ebbe la fua cafe arri- 
vata alle fofteeee e grandezza , che 
k giunta « Parta a dire- che i No- 
bili commerciano nel piccolo eli. 
to delle loro rat co) ce, e perchè 



to ultimo vantaggio pone la navi- dunque nel vado emporio del ma- 



gatone , e dice 9 che quella fa 
il maggior commercio , e che 
arricchircela fiato; giacché quel- 
lo veramente non fi arricchire 
molto, fé non per mezzo del .com- 
mercio citeriore, che (i fa princi- 
palmenre colla navigazione • Pjfih 
poi a- fare il paragone con l'In- 
ghilterra, e Olanda, e dice della 
prima , che la àia. navigazione 
commerciante occupa 10000, ba- 
ttimenti , e 50000. marinari ;che 
l'Olanda è piccoliffima , e la fua 
navigazione la rende ricca, e gran-. 
dirti mi . Qtinti Nobili io Francia, 



re farà vergognerà il negoziare ? 
11 negozio cresciuto in Francia è 
fervito per le conquide del Rof- 
figlione, FrancaCòntea, Alfòzia, u- 
na parte della Fiandra , e del Re* 
goo di Spagna *L' Olanda verfo la 
metà del fecolo partito fece indue 
anni coftroire 62. grofii vafcelli 
da guerra. L'* Inghilterre nello 
(torto tempo , cioè uel 1723, man- 
dò tre flotte in di ver fé parti dei 
mondo , a Porto Belo, e a Gibil- 
terra , e nel Mare Baltico . LaMe- 
fc«vianon aveva fé non un vafceilo 
avaoti Pvtro ti Guadi $ t ora fpt- 

di. 
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\ le flotto* Li Scoili, la Di- 

trca, Napoli, in io. inni <han* 
iceefcioto il commercio per mi* 
notabilmente . Cui) li va di- 
•endo il valorofo noflro Autore, 
è il Sig. Abate le Ccyer co- 
con dimoftraztone geometrica, 
ìio vedere quanti maggiori 
aggi avrebbono i Regni dalle 
iltà mercanterà, e non oziofa 
lo pia ed Inutile ; giacché fem* 
Don vi è guerra , e non lem- 
tutta celta guerra s'impiega * 
i« gran cosa : fi vede tutto gior- 
i difpetto de' Sacri Canoni , e 
Coftieuzioni Apoftoliche , 
izierc , e fare il mercante, tante 
ooe Ecclefiaftiche d' ogni 
te , né vergognartene co- 
dovrebbono , per V impunità , 
ne godono: e poi la Nobiltà, 
quale ni una legge civile o et* 
ca , fé non forJe la legge della 
roncria , non proibire il aer- 
are, fi recherà * onta di oc 
irfi sì utilmente per la patria, 
regno, per tutta la focietà u- 
a? 

\*Dt finzione dell' Impero Rr/fo, 
•ite dolt idiema Alemanno 
Sig. Barone di Slrahlemberg . Ps- 

1 7 5 tf. IL Voi. in ri. di 300. 

in iirca tìafìono: prtffo De Saint 
titani alia Strade di S. Gio.&C. 

è fi poco , che t Ruflì a' in- 
mettono negli affari deli 1 Eu- 
1 * che il di loro Impero , co. 
che uno de' p ù potenti* che 
> tu delie noftra terra y c^ue- 



fi* del tono inceri ci fi nafeondt. 
Il Sig. Barone i\Stf*klmb*t$ Of« 
iUiale Svenerò, chi dopo la bat- 
tagli! di Ptlhwa rimare per p>fr 
.anni prigioniere di guerra nella 
Ruffia > fece varie ricerche folle 
étoria , coitomi » ed ufi ,di quel 
paefe • Al Tuo ritorno in Svezia , 
diede V ultima mano al fuo lavoro, 
e la di loi opera imprefla a Sto- 
ico!» f ed indi tradotta in Ioghi- 
lefe , è fiata con tanto appplau- 
Co ricevuta -, che fi ^ creduto in 
Parigi , che una traduzione io 
Francefe non farebbe ftato me- 
do delle antecedenti edizioni 
gradita • La prefente eftenfione 
della Ruffia , le fue antiche e 
moderne divitiooi, la (itoazione- 9 
i governi t le frontiere ", i diffe- 
renti nomi lotto de' quali è (lata 
in vari tempi riconosciuta -, il fuo 
printer* ftato , le refidenze de r 
Sovrani, rt clima 9 t fiumi &c» fa- 
no la maceria dei tre primi Capi- 
toli; nei fegnentt fi contiene , che 
i primi Principi «che nella Ruflìa re- 
gnarono , furono tre fratelli, Rofli 
di nazione, nominati Jf/Vw, Sìbek f 
e Cor w . Ciafcuno di quefti edifica 
una Città nell'anno 492. Si Cache 
eglino lafciarono de 9 figli, ma sia- 
mo ancore all' ofeuro in ordine 
alla loro fucctffione -, conciofiaehè 
non avevano ancora i Ruffi l 1 (rio 
in qoei tempi della scrittura ,Ct$ 
che fi può francamente sa di qot- 
fto ponto aflerire fi è, che i- k>*9 
dtfeendeoti godettero la Sowbìk 

I» 
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tà del paèfe per lungo tempo ; e 
che due fanciulli di quella me- 
delima razza, nominati ^QjcMd , e 
Jdir % furono alleviti ne)l* Corcedì 
Ruriib , Principe di Nfcvogorod . 
Non furono mai consapevoli del- 
la loro condizione , fé non fé in 
un viaggio» the inrraprefcro ver- 
ibConftantipoli . Nel ritorno , che 
di colà fecero , prefero pofleflb 
de' loro flati , e divennero ben 
predo sì potenti » che furono ca- 
paci di attaccare 1* Imperadore 
dei Greci fin dentro la fua Ca- 
pitale . Furono però da queflo in- 
tieramente battuti 9 e (confitti « 
Rurub, avendo incela la loro disfat- 
ta, e vedendoli fuori di ogni fpe- 

. ranza di difenderli , gli ucci fé am- 
bedue • e così terminò I 1 an- 
tica famiglia dei Principi della 
Rutila . Quelli, che loro (accedet- 
tero, vennero dallaAirpe di Raricb , 
che vi ha regnato da 6. in 7*0. an- 
ni, cioè dal IX. fino al XVI. 
fecole. Ci avvertifce l' Autore non 
edere affatto poffibile di teflere u- 
na Storia feguita di quelli Sovra- 
ni , per mancanza di Annali , e 
di memorie di ciò, che fotto de' 
loro regni è accaduto. I Principi 
della Ruffia proibivano feveramen- 
e* a* loro fuddTti di fcrivere quan- 
to fuccedeva ae' loro tempi: anti 
correvano ancora un gran pericolo 

. parlando pubblicamente di quanto 
accadeva , concernente gli affari 
dello /lato. S< fa folamente , che 



nel tempo, che governò la Rosli* 
la famiglia di Rnrich , i primoge- 
niti fuccedevano fempre alla coro- 
na, fenza capitolazione veruna collo 
(lato , o contradizione del diritto 
della primogenitura , per parte de 1 
loro cadetti , ai quali i primogeni, 
ti folevano accordare aflegnaraenti 
conflderabili . Quelli Principi go- 
vernarono ciafeuno difpoticameute 
ne* fuoi diltretri. Quella divìfiooe 
pertanto conferì molto ad indebolirà 
lo flato, e facilitò il mezzo a'Tartari 
di tenerlo per lungo tempo fotte del 
loro dominio. Ha fofferto la Ruf- 
fo de'Tarrarì il giogopi ù di 1 6». anni, 
Ano al Regno di Giovanni I. b* 
prannominato i\ Gran de , che lo (cof- 
fe intieramente verfo Tanno 14S0. 
■ ditlrufle tutti i particolari Princi- 
pati, e con un efprefla legge abolì 
gli adeguamenti . Si darà il redo 
in altro foglio. 

ALTRA DI LVCCA. 

V'indizio Gimntinì Stampatore im- 
prime attualmente il Manuale d*£- 
pittetQ t t le Sentenze, eoo la Tavoli 
di Cfbtte, in Greco colla Verdone 
Latina. Non iftampa però più i Gior- 
nali EncicUpidith* vendo ceduto que- 
(tairoprefaalloStampatort/*£#p#G/«- 
fli % che corrifponderàagli A fiocini. 
Il ùtnoGiuutini fece nel 1755. li- 
na feconda edizione dell *lutr*iuz'wt 
élts V$ig4rP$efia éiGiatnbit'ftè Bcjio 
in 8. 
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hm. 36. FIRENZE. «. Settembri 17 S 8. 



%Otizie I fi tri che del/e 
Cbiefe Fiorentine di- 
vife ne % fooi Quartie- 
ri , opera di Giufeppe 
Ricba , delUCompagnia 
di Gesù Tom. VIL del 
f di S.Giovanni Parte III. con 
• . In Firenze 1758. nella 
1 di Fletto Geetan Viviani 
1 Servi al? Infegna di Già- 
\. di pag. 335. fenza la 
J» e gli Argomenti. Sic- 
P. Ricba ha facto tutti gli 
dì per via di % Lezioni, 
eguifee quefto fettimo 
I folio numero di 30. Le- 
l Lezioni impiega nella 
S. Michele V tf domini % la 
molto antica , e venne 
ìe di Bafilica , fondata 
rede da' Vicedomini del 
> Fiorentino , la qualca- 
; il nome alla famiglia , 
i divi/e in più rami ; e 
amo fi è fpento a mio 
'Cortigiani , avendo io 
Monfignor Michele Cor* 
efeovo di S. Miniato , e 
iftoia ; e il fuo fratello 
sacerdote , morto dopo 
\ quarta Lezione difeor* 
anaftero di S. Niccolò , 



in via del Cocomero » dove Han- 
no Relìgiofe Benedettine , che pri- 
ma avevano il Convento , dove o- 
ra è lo Spedale di S. Niccolò, voi* 
garmente detto di S. Matteo, fon- 
dato da Lemmo Baldutci da Monte 
Catini , Terra della Valdiniefole, 
ricco Mercante Fiorentino ; onde 
egli fondò loro queft' altro mo* 
derno Monaftero «La quinta trat- 
ta della Chiefa e del Monaftero , 
che fi chiama comunemente di S. 
Orfola; ma io trovo nelle antiche 
carte, che dicefi di S. Orfo. La 
feda ragiona della Chiefa e del 
Monaftero di S. Barnaba, nel qua- 
le oggi ftanno Monache Car- 
melitane, effondo flato per l'innaa- 
zi tenuto da Religiofi * Nella fea- 
tima R difcorre dello Ofpizio di 
San Tommafì d" Aquino in via 
della Pergola , ove fi alloggiano 
Pellegrini . L* ottava, e la nona» 
verfa fopre il nominato Spedale di 
5. Matteo ; e la decima tratta di 
5. Caterina degli Abbandonati , in 
oggi Spedale di Fanciulli, e innan- 
zi Monaftero di Monache , e po~ 
feia di Ftaxi \ detta ancora S.Ca- 
terina al Magnione . Neil' undecima 
fi fcrive della Chiefa , e del Mo- 
naftero, di Sé Domenico di Ofasgio,- 
Nn dee 
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detto comunemente S. Domenico 
al Miglio . Le cinque Lezioni , 
che fcguono , fono fopra la Chie 
fa di S. Mirco di Cafaggio , detto 
S. Marco Nuovo , a differenza dell' 
antica Chiefa fuburbanaParrocchia- 
Jc di 5". ìMj^o . 5. Marco Nuovo. 
5/prima de' Monaci Silvetìrini , 
V poi p3 r sò ne 1 Domenicani dell' 
oflervanza • In fine di quelle Le- 
sioni fopra S. Marco , l' erudito , 
e diligente , P. Ritha riporta due 
Diplomi, uno de' quali riguarda 
la fondazione di quella Chiefa, e 
T altro P afTegnazione della Parroc- 
chia .Ma il primoDipIoma ha delle 
lacune , e il fecondo Diploma non 
è che un eftratto eoo diverfe feor- 
sezioni . Siccome" quello attento 
Scrittore ha caro di fupplire qual- 
che mancanza de" fuoi Tomi), io 
gli fo fapere, che il primo Diplo- 
~ina intero, fenza fpazi voti, fi 
trota nelle copie del Migliore \ e 
il fecondo Diploma, dìllefamente 
« correttamente fcritto, è negli 
fpogli delle Carte del Capitolo Fio- 
rentino , fatti o copiati dalPaccu- 
rattfiìmo Canonico Gberardini : e 
tutti a due qucfti Cedici fono nel- 
la Libreria Magliabechiana . Le 
Lezioni 17. e 18. trattano della 
Chiefa di 5. Maria in Campo , cioè 
inCrmpo Mirzo^erchl tanto glianti- 
chi ScrittoriLuini,quanto gli Scrit- 
tori della mezzana età , fono (lati 
ufi talora di nomimre afTolutamen- 
te Campo , per denotare il Campo 
M*no> Riguardanti quefta Chiefa 



riporta il noftro Autore diverfe 
Bolle di Papi, rifacendoti dJ feco* 
lo terzòdedmo . L* Lezione deci- 
manona ragiona della Compagnia 
d'i 5. Gio.Batifta , detta dello Sacl- 
zo , credo io, perchè pofta in luo- 
go nrofllmo al Convento di 5. Ma- 
ria delle Scalze , cioè delle Donne 
di Monttfei , che dalla Pianura fu- 
burbana pattarono ad abitare nel 
Monaftcro di S* Maria della Neve , 

Intemerata , che ferve in oggi 
d' Ofpizio a* Canonici Lateranenfi 
della Ridia di Ftffole . brano que- ' 
(le Monache dell' Ordine Pulfa- 
nenfe , dette Le Scalze , ficcome 
Scalzi fi appellavano i Frati del 
mede fi aio ordine , che abitavano 
a Fabroro nella Chiefa fuburhana, 
che noi domandiamo In Badi a zza. 

1 Religiofi di quell'Ordine dava- 
no il nome di Scalzo t iovt dimo- 
ravano; onde il Monaftero fobur-^ 
bano di Pifa , dove in oggi ftaooo 

i detti Canonici Lateraroenfi, fi du- 
ra a chiamare anche al prefente 5. 
Michele degli Scalzi , perochè innan- 
zi vi (lavano i Religiofi Pulfanta- 
(i. La Lezione ventefima è fopra 
la Chiefa di S. Bartolommeo del 
Corfo degli Adimari\ e la fegoen- 
te fopra la Chiefa di S. M iris He 9 
potum Cofae , detta volgarmente 
di S. Donnino .La ventefima (feconda 
tratta della Chiefa di S. Tommafi 
in Mercato Vecchio, e la vente- 
fima terza della Chiefa di S. Gei* 
& • f ano. Nella Lezione ventefimi 
quarta fi paria della Compagnia , 
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fa di S. Mtrié della Mi feri- 
Nuova . Le tre leguenti 
i poi trattano a lungo det- 
ono e della Compagnia 
>re di s* Mjria del Bigallo 
i da 5. Pietro Martire , e 
oggi Jopriotende a mol. 
dah della Tofcana . Il no- 
Bì gallo è venuto a queda 
grua da uno Spedale porto 
luogo di Ripoli, che fi di 
fallo t che è il corrotto d 
///; ficcome non molto Ion 
i il luogo chiappato Canta 
c»oè , Canto ,o A»g$lo,diGal 
lai Gallo bilbgna che tu ire 
» di quelli luoghi . Le tre 
.czioni, che terminano que- 
llo, difeorreno di tre Ctiie- 
Qj3rtiere di S. Miria No. 
lafciate indietro dal nortro 
^quando trattava delle Chie 
|ucl Quartiere . Quede ioni 
fa S. Pier Buonconfigl o, fon- 
oè da uno , che (1 addoman- 
jn»s Confini, poiché vi era 
glia Consigli in Firenze . L' 
:hefa è quella di S. Maria 
pidoglio , cioè , in un luogo 
te , che anticamente fervi- 
fortezza alla Città , detto 
um per edere comeilcapo, 
ezza, della mede lima. Que- 
efa fu detta ancora S. Maria 
ria, a imitazione di fimil 
di Qjdantinopoli , e di Pa- 
. La terza Cbiefa è quella 
\*drea in Mercsco^dctca'^//* 
ur qualche Ateo, che. lì vi- 



cino fofle; la qoal Cfnefa nel no. 
no e decimo fecolo era Monade- 
ro di Religjofe . In fine di quatte 
Lezioni mette il noflro illuftreAu. 
tore un Appendtce per fupplire 9 
e correggere, qualche cofa dc'To- 
mi antecedenti ; ma io vedo , che 
vi è corto un notabile errore di 
(lampa , dicendovi!! t chei FratiV- 
miliari furono medi a S. Donato a Tor- 
ri nel 12 jo. quando doveva dirfi nel 
1239. come fi conosce dalla Pre- 
fazione del Tomo sedo alla pag. 11. 
Io non pò fio fare a meno di non 
ofiervare opportummente riguardo 
all' Arco di S' A«dtea fopra com- 
memorato, non effer giudo quel, 
lo , che da alcujii fi pensa , e (Te- 
re diro quedo uno degli Arcjii 
dell' Acquedotto , che conduce- 
va le acque alle Terme Fioren- 
tine ;' perchè , benché fia vero f 
che qu ft* Acquedotto foffe per la 
campagna Fiorentina , pure quedi 
Archi non fi continuavano dentro 
la Citcà;ma arrivato l'Acquedotto al- 
le mura della medefima, fi deponevano 
le acque in una conferva , che (I 
chiamava il Cadetto , da cui per 
fidole,e.percanali,occuhifidiflnbii- 
vano a d&verfi luoghi perla Città., 
come infogna Vitruvio , e come fi 
vede ocularmente a Pifa , ed al- 
trove , ancora in oggi. Quindi in 
un antica Intenzione: TymbraeoAug. 
L.&iftclLriQ Aquaa Munite . 
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R£DICOF A NI. 

Seguiti la Lettera del Signor 
Dotr. Luigi Antonio Paolczzi . 

$ c P Ql fi volelf* ùl:un* cofa 
dire del tempi de* fecole baffi, altro 
non potrà di* fi 9 che Saturni* fu 
fìtto il dominio de' Conti Al dcbran- 
deschi fitto ali* anno 1303. in cui 
effsndo Hata privata in Conteff a 
Margherita Aldobrandeschi de\fuoi 
fiati ereditari dal. Pontefice Boaifa- 
2io Vili, come flha dàlie Bolla del 
medtfimo riportata dalV Vghelli ne' 
Ycfc. di Savana , e perduti avendoli 
per io efsrito mandatoti dalComu- 
ne d'Orvieto, pafsò fcttùT accoman- 
data ài quello , come nel contratto 
del 24. Giugno deli* anno feguente 
1J04. fi vede; febbtne nel 1312. 
alla fuddetta Conteff* Margherita 
foffe petmtffo andare > fiare , e ri- 
tornare, a detta Citti d % 0> vieto n 
fino piacimento ; / date le fojfero in 
ito finn anno due mila lire di fov- 
venzione . E finalmente nel 1410. 
pofsb fotto il dominio de % Sene/i , i 
quali la tol/ero al Conte Bertoldo 
Orfini . Ma ficcarne iì- nominato 
Pontefice Bonifazio V1IJ. oltre la 
Boi- a di privazione accennata, altra 
fpedita ne uvea l)at. Romaein Lu- 
terano Idibus Martii anca Ponrif. 
'fui nono a favore del Conte Bene- 
detto G\et*tfa fao nipote , colla q»à- 
le lo i»*:(livs di tutti gli flati pre- 
detti t'Iti alla fuddetta fventarata 
Gwt*Jf*i perciò dopo alquanti anni 



info fé trj !u: , e Li Città d % Ot'cis- 
to , ti ; a fi ■: r a cor.tsja , come appare 
da un ili lui Min dato di procuri 
fatto all' effetto di co tu or dai fi 
con detta Città il dì 1. Aprile ili], 
quél documento inedito in qutBo 
mio ragionamento Srafcrjvo ; imftr* 
ciocche il Bagno di Saturnia vi fi 
t. emina , e vede fi in qual credito 
fojfe fin da quei tempi : vi fi lt£* 
gono i nomi del primo , e fecondi, 
marito aiterà della detti* ConttJfi ì 
ftbbene non fa ce 'tufi alcuna menzione 
del terzo , ;/ qatle fi fu il Conte 
Loffredo Gaetano , come fi ba da 
altri documenti ; e fi chi ari f ce in 
parte cca quanto ho focanzi parla- 
to ls Storia di detta Contejfa molto 
con fu farnese , e con equivoci molti, 
trattata da alcuni Storie/. 

Magnifici)* & Illuftris Vir D. 
3enedictus Gaitnn. Comes dei gra- 
tia in Tufcia Palatin. fteie con* 
ftituit D. Btafium Canonicati) Vi- 
terbien. Cappellanam et Vicarimi! 
Venbilis Patr. D. Francifci Ga>* 
tan. S. M. in Cofmedin Diaconi 
Cardinalis funai verum & v Jegi- 
ptimara Prociiratorem ad trsrfi- 
grhdum componendone noirine di- 
di Ccmins cum Potuto & Comu- 
ni, Vrbevet^no de Iitibus & que- 
ftionibus • quis d. D.Comes habec 
cum d. Pepalo & Comuni nomine 
& occafione Comitatus Ildebrao- 
defehi terrarum &c. cjuas olim II* 
Iuflria Vir D. Ildehtandtnus Cernei 
Robeus ( che er* il padre della 
Contfffa Margherita )• & ibcctff* 

ve' 
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nes Guido de Minte furti, ac 
Comes P m rfus> & iplc idem 
i Benediuus hahuerunc , & 
crune. Ircm ad cunvcnien- 
e promittendum nomine quo 
quod liceat cìvibus Vrbe- 
I ire ad Ealnrum Sotorne, & 
le inorare ibidem & redire 
, & quantum iptis placucrit 
ire & ligari ficerc , paftura- 
>afturari tacere, cum beftiis, 
iias qu2s fecura dd. Vrbeve- 
ucerent ad bélneum , tirata» 
as facere , & fé balneare li* 
fine aliqua mercede „ Roga 
tolommeo de Moricio d f Anagni 
'ehi*. d'Orvieto trai Contretti 
in carta pecora. Si Continuerà . 

RIMINO. 

articolo di Lettera fcritta» 

Rimino. 
bi mandi il CaNtltgo dell'ape* 
ribatte ài Sig. Dote. Bianchii 
) "Primàrio di quella Città % 9 

ffampsto in quefle Novelle 
ol. 477. e J'eguentiy fi fiordo 
nt evare la Lettera di Pietro 

da Rimino èl Dertt. Lorenzo 
i da Savignaào , i quali furo- 
feofto Dijeepoli del medefimo 
Ufi* Bianchi contro del Dote. 
icurati, che allora era Medi* 
detto di Pefsro , la qnal Let- 
* Campata dall' Albertina* 
r anno 17 il. in quatto di 
6. In quefta Lettera fi fa la 

ecd una fizinue d y «» cade» 



vero defentta dal Mazzacurati y ed 
a certe Pillole, Pallottole • ce 
me in effj fi chiamano, mercuria H\ 
che fi fpacc'uvtno con infelice fucc* f 
fo dal medefimo Mnzacurati f^r 
li Cancheri. Quefla Lettera eccito 
metto rumore per molti luoghi dell 9 
Italia, e f fatalmente in Pefiro,co~ 
me fi può vedere dijfuf amente nella 
memoria della Vita del Dott. Bian- 
chi inferita nel primo Tomo del Me- 
morabilia &c. del Sig. Dott. Lami 
alla pag. 372. e fegueoti > ed * 
rammentata anche quefla Lettera in 
detto Libro alla pag. 406. nel Ca- 
talogo dell' opere pubblicate dal tne* 
defimo Sig* Dott. Bianchi» onde noto 
fi dovea traUfciare di rammentarla 
nei Cataloghi , che fi fono fiampati 
ora t e pero fari bene di rimediar* 
alt errore di memoria di quello » 
che Jcriffe ? antecedente Lettera co** 
tenente il Catalogo dell' opere at- 
tributo etf Dott. Bianchi * 
•„ 1 ■ ■• »..'■■■■ 

TV RINO. 

Manifefto. À chi piace la Sto* 
ria, Giacomo Antonio Raby , Libra- 
io della Stamperia Reale in Tori* 
no , felicità. ' 

Ella è fegnetlata la riputazione 
letteraria , che il Sig. Har diane % Socio 
dell' Accademia Francefe , merita* 
mante s* acqniftb nella Francia colla 
pubblicazione delle fut opere , e fpe- 
zio/mente delta Storia uoiterfalo 
Sacra , e Profana , compofta d'or- 
dine delle Reali PriDcipcffe di Fran* 

eia 
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eia del Renante Cnflìtniffitno /'//«- gli avvenimenti , che vi hanno rsp. 
ftri Figliuole .ih' egli ha t % onori- porto , ma con dare /epuratamele 
fico incarico d' ifi taire . Q^eflope- la Storia di ciafcuna nazione , giu- 
rì fu divi fa in dodici volumi di gin- che non fi è fatto /crepolo di ripe. 
fi a mole nnello forma di 12. e V tere qualche voita i me de fimi fitti 
pr.mo Cominci offi per la prima fiate con maggior minor etlenfiont % 
a molto obilmente Rampar fi in Pa- fecooducbè Jpettano pia » a nano di- 
rigi nelC anno 1754. colla 'dedica rettamente alla Storia di ciafihe du- 
ella Reale Principe/fa Adelaide di Fran* no Imperio t e di ciafbeduna Repub* 
eia io particolare , e fucceffìvamente hlica . Ne fece parte al Pubblico col- 
comparvero altri. V intenzione di la f per a ma , che potrebbe Cùkvenir 
q*e8e Reali Principeffe , per Cui fcr* a coloro , i quali vorranno prew 
vizio n* è fiato abbozzato il piano, dere una tintura generale della Sto- 
fu di rubi amorfi alla mente le letta- ria , prima d % impegnar fi nella Ut- 
re , cV elle fecero* fecondo f ordine tura degli Storici originali*} ù a co- 
e/e 9 tempi % per mezzo a* una Storia loro % ibr % dopo avere /indiato le dif 
mniverjale f la quale non avejfe uè la ferenti parti della Storia , vorranno 
fierilità ordinaria de* compendi , ne nello fpazio di pochi giorni ricordar* 
/' efteufione delle Storie particolari, fi ordinatamente delle più importane 
Bifognava riunire in un corpo ciò , ti gefla. Egli non è entrato in al- 
che la Storia prefenta di più me- cuna forra di difeuffione , poiché non 
morabile > di pia intere ffante : far ha ferino % che per perfone di moa- 
conofeere i caratteri de* Perfonaggi do , per quelle , le quali non aven* 
che hanno .nel Mondo fatto uva va- do ni ozio, ni volontà* di darfi in 
ria principale compaifa ; mettere i preda di fi adi penofi , cercano nella 
Leggitori i/t sfiato di dettare a fé Storia il vero frutto f che ella dee- 
ftejfi lezioni di Morale , e di Poli produrre % voglio dire , un utile ed 
fica , fecondo i modelli $ che avreb- oneffo trattenimento . La voce \d$ 
vero fitto gli occhi loro; in Jomma tutti i Giornali/li, e quella del Pub- 
un tutto, le cui parti f afferò fra fé blico nelle Gallio* fi fono unite per 
collegate fieni* imbarazzo , e fenza esaltar il merito di qut fio Compendio, 
tonfufione . Téle fi è t obietto del the in fatti , fecondo il giudizio di 
Orovaglio , che fu impofto al preloda- alcuni fin adeffo giunti a notizia, ì 
eo Signor H ir diane , il quale per §. il migliore , che infino .ad ora fiafi 
fpandere Maggior chiarezza nelC o< fattoi anzi fi. 1 poemetto a gloria del 9 
pera ha adottato % giu(la la d/vifione ? Autore 9 e della fua illulire **• 
tomune 9 te fette principali Epoche , zio ne f è una delle migliori opere dì 
tbe fomminifir* la Santa Storia t e queSo Secolo , V Sìg. Capperone» 
fotta tiofiuuadtdctteEfocbt ha collocato co u fiutate le eppefizioni contro de 

Sto- 
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Storiti Compendi , dipinfie con vivi 
coi ari i grandi vanteggi , che da ef 
fi ntraggvnfi pelle pia ampie Stette, 
e fi può dir [andatamente, ihe, [e il 
Signor Abate <}' Artigny avfjfe /trit- 
io dopo la lettor a di quell'opera, 
non avrebbe al certo avuto luogo a 
notarvi i difetti, (he incortrat fi ne- 
gli altri molti pi iti Compendi di Sto. 
ria nnivet fiale \ ed i avt^bbe tmejfo 
di fomminiflrarci il piano d % unCom- 
pendio , (hi egli fi ima il miglio re , 
e V meno imperfetto. Da qoeflo po- 
co , che qui rozzamente fi è detto , 
9 chi non prenderebbe un efficace mo- 
tivo , e non riputerebbe lodevoli filma 
imprefia, di prefientare alla nojìra /- 
talea fienza ulterióre indugio quefla 
sì bella ed utile fatica letteraria 
veli* Italico idioma recata con tutta 
la poffibile diligenza ed accuratez» 
za ì Ecco pertanto, che Jt ne annun~ 
zia r impreffiom , la quale con ag- 
giunta di brevi Note , bifognando , t 
con la correzione di par e ahi et r ori 
corfi nella menzionata prima edi 
zione di Parigi , fi ha in idea di 
fare da me in quefia Reale Stampe, 
ria , quanto più preti o farà fattibi- 
le , per via d' offo ti azione , vale 
olire con promefia ai Sigg. Ajfociati $ 
di loro fornire tutti gli anzidetti 
'volumi feto Iti di cotefia Storia nella 
Uefia forma di 12. con carta e ca- 
rattere fimih al prefeute Program- 
t*a , fenz* altro obbligo , Je non che % 
facendo il favore di folamente ftri- 
vere t far noto il loro nome , co- 
gnome % patrio , qualità* loffio t Li- 



brai , e Stampatori, qui fitto defittiti 
ti, di pagare nel? aito della ceti- 
fi^na dì ciafiun volane fide lire 
una e mezza di Savoia , ci ce tre 
paoli Remavi, a differenza dell' e- 
dizione travzcfic , che cofia per e a- 
dciun tomo legato cev molta {implì- 
cita cinquanta [oìdi ,e più di que- 
lla moneta , fia cinque paoli Ro- 
mani : con patto però > che i Signo- 
ri fioficrivevti ,ofiuoi fieno tenuti a 
ritirare tutti i volumi fienza inter- 
ruzione , e di pagarne puntualmen- 
te il cento , a mifiura che ufiarav- ' 
vo alla luce . Ai Signori poi non A/I 
fiociati fi venderà f opera per cia- 
ficun volume al prezzo non meno di 
lire due , cioè paoli quattro Roma- '• 
vi . Allorché fina terminata* laftam- 
pa del primo volume . e della difiri- 
buzione degli altri ftampati fuccefi- 
fiv amante , fie ne darà /' opportuno 
avvi fio al pubblico .Non fa qui bi- 
fogno di grand' eloquenza per efior- 
tar chiunque a provveder fi con poca 
fipefia d'un Compendio di tanto me- 
rito della Storia univer fiale Sacra , e 
Profana - Da fie fteffia dee efiere 
raccomandata prejfo tutti almeno li 
buoni conoficitori , e retti efiimatori » 
delle cofic . 

LONDRA. 

Vn Gentiluomo Ingle/e cu- 
riofo raccoglitore di tutto' ciò, 
che concerne , o illuftra , la me- 
moria del Tuo favorito Autore il 
%rzv\ Milton , ha fatto acquifto di 

un 
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•un piccol manofcritto di Poeto, 
che ha il titolo figliente : La Tina 9 
Equivoci Rt/fiicali di Antonio Ma- 
l.uejli , comfofii nella fu a Villa di 
TaioKUyil Settembre del 1637. So- 
netti l. dedicati a'f lluftrifs. Sig. 
e Padrone [fervano: fimo il Signor 
Giovanni M.ltcn Nel ile bighilefe. 
•Il Sig. Giovanni Mar fi li erudirò 
• Veneziano mi ha avvifato di ciò, 
effóndo egli amico di quefto Gen- 
tiluomo Inghilcie, nel fon-giorno, 
che fa nella Città di Londra , per 
acqu ftare maggiori cognizioni, e 
dottrina : e rello ftefiò tempo mi 
ha richiefte le notizie del noftro 
grazioib Poeta Antonio Malate/li . 
Nello feorrere io il Catalogo delle 
opere del Malatcjli nella Vin del 
medefimo premefla ai Brindi fi dei 



Ciclopi , non vi ho trovato men- 
tovata que(V opera f copia della 
quale pure fari a bene che fotte 
in Italia, e fpezialmente in Fiorenza. 

ALTRA DI FIRENZE. 

Al Num. 3 2.diquefte Novelle 
e alla col. 512. lotto la data di Lue 
ca,diediavvifo di due opere Teolo- 
giche piene di fana dottrina ,e dico- 
piofa utilità,ufcite fuora contro rim- 
maginariofiftemaGiaiifenifticodelP. 
FortunatodaBrefci jMinoreRiforma? 
to,Ia prima delle qualiufcìco'Torchi 
di Lucca nel 175 2. P altra Panno paf. 
fato 1 7 5 7. Siccome vedo efler quefte 
opere da molti desiderate, e lagaar* 
fialcuni di non poterle comodamen- 
te provvedere -, fo Capere, che inFi- 
renze le vende il Sig. Angiolo Ber* 
chef Libraio alla Condotta . 
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vece di 1740. fi legga 1720. col» 521. //*. 3. Scientifici. 
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Num. 57. FIRENZE. 



15. Settembre iti*. 




Onarum literarum cul- 
toribus,Ang.Mar.Bàn* 
dinius S. P. .p. 

Prodit tandem ex 
arcbetypis Mufei Vi- 
noni , quodf'lix fatt- 
ine fit , dilìge h ter excuja in 
a nitida in 4. vulgo alla Ge- 
li nun cup cita , novis & ele- 
filmi s cbarafferibus, inJtgnisE^ 
arum Collegio , quas Itali , ae 
ani ybotnines illuftres ac cele- 
mi ad Perniai Vi fiori om Se- 
emFlotentinufn % virtfh de Grae- 
Latina % ac de univerfa>litera- 
optime meritum , conjcripfe* 
tali infcripta titillo : CI. I- 
ìtn & Gcrmanorum Epiftolac 
etrum Vifiorium Scnatorcm, 
primum ex archetypis in lu- 
erutae; recenfuit, Vietoni Vi- 
idiecit,'& animadverficnibuf 
avit,Ang. Mar. Bandinius I. 
*• Ambrofianac BafiJicae Cano- 
, & ibidem S. C. M. Regius 
thecar. Public. BibJioth. Ma- 
. Praefefius &c. Haec autem 
'tes tres a deurate tributa , e x- 
t y Tur;;. /. Oaror. Virorum 
1** ab A. MDXXXVll.adA. 
%PIL Tomo fecundo Epiftolao 
in. MÌLXVll. ad A. MDl- 
I. Tertio deniqucl omo reliquas 



omnes, easque praecipue , qnae an- 
ni nota funt drftitntae , usque ad 
A. MDLXXXV. quo diem obiit fuum 
vir piane doOijfimus , qnum annum 
aet. ageret LXXXVII. Volumini 
autem primo 9 quod confiat f "oliis XX- 
XIV. il la ipja Vifiorii Vita prae- 
tnittitur , quam Ann. MOCCLV 7 # 
Labrone */w//Sanfiinium in 4. ver* 
naculo fé r mone in turbam dedimus; 
nunc vero a ngbis in Latiuum con* 
ver fa , eaque pluribusaddit amenti s % 
& obfer vat ioni bus , locupletata. Ad* 
cedunt , praeter alia ornamenta , 
aeneae Tabulae duae , quarum pri- 
ma vivam Vifiorii effigiem egre- 
gie delineatam , & expreffam ; al- 
tera vero numismata exbibet>quat 
q ni de m funt re li qua, a eque ipfa in 
Vifiorii procufa memoriam . Notu* 
las quoque in calceEpifiolarum ad* 
iecimus , pluraque obfervatione di* 
gna , Jimul cum y rerum memorabi- 
lium Ìndice , in tertium Volumcn 
reiecimus . Eptftolae vero tum fil- 
li lepore , & aurea Latini fermonis 
elegantìa ; tum rei civilis, &Jite. 
rariae t moni mentis, abundanus , ma- 
ximae erune bonit literis utilita- 
tis ;prodeur.tque in lucem , ve luti 
Supplement um rei) quarum Petri Vi- 
fiorii Et/tftoiarum ad viros Chqvst 
Frane Victorius eius nepos f Fio- 
G<* ren- 
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Tentine A. MDLXXXXll. infoi. 
Iundarum ufutn typograpbio , in 
meditivi protulit . Tcrcentnm e xeni- 
piar i a anobis funt e xcnfii >CC. fel- 
li e et iti eh art a minori , alia vero 
in cbitrta , quam rejralem vocant. 
Interim vero eruditiotiis (htd/ofos 
tn onere voUrmus , ut id tcneant , 
uobisque libera/iter opem ferant , 
primum hoc Voltimeli , qttod in ebarta 
minori- venum crit, panili* V.in ma* 
tori panili s VII. fibi comparantes • 
ut facilini poftero r.nno M^CCLfX. 
quae ftqnuntur Voi rimi uà in pub f i- 
cum efferre valeamùs . Hate autem 
penet nos quaercnt , vel ' apttd Ant. 
Riftorium Bibl'topolam Fior, cui 
mìiquot exemplaria diftrahenda tra- 
demus . Quod fi q:tì erunt ,qu? dum 
Tomum hunc primum fibi adqu'runt , 
quidam vetri ti nobiscuminit a fode- 
rate paullos XII. in antecejfnm fnl- 
vere velint , antcqwtm urminetnr 
OSober, rel'tqna Volantina* absqtie 
alia preti i fo! fittone, adcip'ent , ha- 
bebuntque noflrum prò fectiritate 
€hirogr*phum . Itaqie le gite liben- 
ter , <&* gaudete, bonarumliterarum 
eultores , quod fuferflites adóne , & 
incoi urne t infatuivi virorum Epi\ìo- 
Uè ad v?(lratiter$ditionem bue ùtque 
ferventur ,coep?isqUS noflrisfavete, 
dum nos vejlris cornmodis infervicn- 
tes malora in dia moliri cona- 
ffiur . Valete. 

Dat.Florentiae Ejd* Aug* M- 
DCCLVJII. 
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D. Iacopo Antonio Batti Nc- 
que in Corfagna.Csftello dello Sta- 
to di Lucca, il dì i. Marzo 1702. 
StuJiò i primi corfi t e la Retto* 
rica, in Livorno fotto t Pidri Gf 
luti, dopo i quali fi trasferì in 
Lucca affai giovane d* età» e prin- 
cipiò, e profeguì, i ftoi (iodi di 
Filofofia, e Teologia, folto il ce- 
lebre P. Gio. Domenico. Mavfi del. 
la Madre di Dio, da coi ebbe an- 
cora i principi di Teologia Mo- 
rale . Fece gran progreffo io tue- 
te quefte feienze , tanro che io 
breve tempo potè dettarle da 
Maertro , il che fece prima nella 
fuj cala rriv3ta, e poi nel Semi- 
nario delia Cattedrale di Lucca, 
dove lede continuamente quelle, 
non folo agli alunni del Semina- 
rio , ma agli ertemi ancora , che 
v f intervenivano , per circa tren- 
ta anni, fino che viffe • Vacando il 
porto di Rettore nel detto Semini- 
rio, fu al roedefimo conferito da 
Monlignor Arcivefcovo Ginsepp* 
Palma V anno 174*- efercitando 
nello fteffo tempo l'uffizio di Ret- 
tore, Lettore , e Bibliotecario 
della pubblica Libreria, in quel 
Seminario . Fu ancora dichiarato 
Efamioatore Sinodale oel Sinodo 
celebrai V anno m6. fottoMon- 
fignore Colloredo f e quefto gclofo 
porto Io foftenne con gran ripa- 
usiooe . Fu un Sacerdoti di troi- 
ca 
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grità dì coflumi , tanto che 
bblico concetto era (limato 
to . Si eiercicò nella lin- 
cea , ma molto più ancora 
,atina , nella quale parlava 
riti, ed eleganza. Si vede 
alle ftampe una Orazione 
Latina, intitolata: Literarnm 
ffe periucunda , Gratto labi- 
Seminario Lue e j fi ab henne 
e Adamo eìusdcm Seminarti 
& per Aurelium Theo» 
in lucew edita . Lue a e 1757. 
iecifioni de 1 cafi di cofeien- 
» fecondo il (olito fi tanno 
•ubblica fata Arcivefcoviìe 
Ite il me fé, e poi alla fine 
)0 Te ne Rampano icompen* 
e vedono molte dello fteffo 
»ce . Preparò e lavorò per 
noi un compito trattato di 
a Morale latinamente ferir- 
! dopo averlo dettato in 
ii Tuoi fcolari » lo (lava at- 
tte limando;e fi era per in- 
derne V edizione , quando il 
chiamò a le , il che feguì 
f. Luglio del corrente an- 
;8 . in età di anni $é. me fi 
iorni 22. Quella Filofofia 
prima farà data alla (lampe 



in tre Tomi in 4. e fi fpera che 
fodisfarà al pubblico per effer la- 
vorata con molta diligenza. Fu coni, 
pianta quella morte da tutta laCit. 
ti , e (Tendo comune la voce , che 
fi era perduto un uomo Tanto, e 
dotto. Neil' Accademia Ecclefia- 
flica di Lucca , di cui etto era 
membro , ficcome lo era anco-* 
ra dell' Accademia degli Osca* 
ri della fletta Città , fu recitata 
una bella Orazione funebre in lo- 
de del rcedefimo dal P. D. Se- 
baftiano Sacchetti Canonico Rego- 
lare del Salvatore, pubblico Let- 
tore di Filofofia nello Aedo Semi* 
nario , e focio nella medefima Ac- 
cademia. Ha lafciato quello degoìu 
fimo Ecclefiaftico manoscritti, tutto 
il corfo di Filofofia fecondo le più 
moderne e più ricevute fenten- 
ze,e vari trattoti dìTeologia Dom- 
natica , e Morale. 

RADICOFANI. 

Seguita la Lettera del Signor 
Dottore Luigi Antonio Paolot- 
zi • 

Ora venghiimo ilT lofcriiioni 
antiche di Saturnia. 
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PER LA-EXCELSA* S DISI 
ENAFV RESTAVRATA 
SATVllNlA • AN* D- MCC 
CCLXI. ET OPERA • ET IN 
DVSTRIA DI M. LVCHA , 
DI- BARTALO • M* DI PIE 
TRA SEPVLTO • QVJ 
AND- MCCCCLXXXV* 



o. I. Quella lofcrixiooe 
fi vede nella muragliatfte* 
ella porta della Chicli di 
i Maddalena a mano Gniftra. 
i , perchè» eflendo detta 

dalla parte del coro vec- 
Ila medefima Chiefa , non 
:i ioni venne in capo ali 1 
te di quel tempo, da me 
ite, di far chiudere Tan- 
na , e trai'portarla da que- 
e; e nel voler fare 1' aper- 
T effetto predetto fa rotta 
etta ben grotta lapida di 
io, fenza fa per fi ove fofle 

rimanente. La lapida era 
unga , e lateralmente fcor- 
, e vi fu porta in detta ma- 
ai muratore, allora che (a 
i quella Chiefa, a rovefcio, 
he ora dimostra il dritto 
?ttere alPinsù come j jxS 
d in tal politura fi legge. 
>riraa , e feconda linea fo- 
ettere unciali , e nella j. 
inori . La forma elegante 



di qoefle lettere ci dimoftra Te* 

tà de' primi Imperadori ; ed in 

fatti dalle parole AaguBi fili* Ab- 

gaffa, e dalla Tribunizia Podeflà 

XVI). ella è (lata fatta fenza alcun 

dubbio al tempo dell 9 Irap. Tibt- 

rit. Che ciò Ha vero, bada dare 

on occhiata alle di lui medaglie . 

E da notarfi, che qui ci fi rappre- 

fenta la voce, ooome, Auchiolo, di 

cui parla Marziali , come ognun 

fa, in quel verfo iara Varpt per 

Ancbialum . Che fé queft* Infcri- 

ziooe fofle tutta intiera , poteva 

fommioiftrar materia all' erudito 

Sig. Morin per illuftrare le diluì 

congetture fopra V Antbiala di Mar» 

zi al e predetto; e potevafi fi (Tare, 

fé quello fia un nome arcano , e 

divino, o nome d' uomo, o voglia 

lignificare Afina , come dicono 

alcuni Interpreti. 

N. 11. Ella è io on gran Piedi* 
dallo, o Ara, di travertino , che fi 
vede porto in piazza accanto al 
Palazzotto dei Sig. Marchcfe. Ha 

le 



*%$ 



NOVELLE 



$3* 



Je linee de 1 vtrfi dirette, e le let- 
tere riquadrate, ma Tono tutta fe- 
guenci fenz' alcun punto , e con pi- 
fi diltanza , che appena fi conofce 
il fioe di una parola o il princi- 
pio dell' altra; e fono in una par- 
te talmente guafte , e corrofe , ed 
il travertino affai fpognofo , onde 
non T ho potuta intieramente tra- 
scrivere , e forfè yi avrò commef- 
fo qualche errore, contuttoché ab- 
biavi usata ogni diligenza pos- 
sibile alla mia capacità . Sopra d. 
Piediflallo posa un pezzo di tra- 
vertino ben groflb,e lungò,efcor- 
niciato a forma di un quadro, ove 
fon» ben rilevate , e scolpite, due 
immagini di persone dalla mezza 
▼ita in su , con una mano al pet- 
to , veftite di lunga vede o toga, 
che una può rappresentare figura 
d* uomo , T altra di donna , ma 
non può dartene ficuro giudizio, 
perchèjnel viso sono guafte, e defor- 
mate dairantichità,edaIPingiurie de! 
tempo. E da notarfi oltre la figla del 
^enarojctagliata per lo mezzo quel- 
la de'sefterzi fatta nella forma sem- 
plicifllma antica di due SS in vece 
dell 1 atra HS ovvero US o L' L' 
per la quale potrebbefi forse con- 
getturare il tempo della fatta de- 
éi cazione dell' immagini, ed Ara a 
C. Oidio Seviro forfè Auguftale . 
Se poi detta dedicazione fat- 
ta fofTe dalla fola Plebe Vrbana di 
Saturnia # o con altri non fi com- 
prende, estensi notabile la parola 
Confrtquini. La famiglia Oidi* nel 



mondo vi è /lata. Vn C. Didto fi 
trova che fu mandato d&GiulioCt- 
sare dalla Sardegna in Ifpagna con- 
tro Co. Pompe* \ un C. Dtdto Cm* 
cordiamo nominato fi trova nell* In- 
tenzione riferita dal Grutero pog. 
•\ . . a cui T ere fiero C. Zittio Ce • 
lere fuo padre , e Giunta Marcellino 
fua madre. Che il noftro C. TAdio 
Seviro pofia dalla famiglia di co- 
ftoro derivare, non farebbe picco- 
Io indizio il concorrervi in tutti 
lo ftefib prenome. M. Didio Severo 
Giuliano fa Imperatore &tLatcral- 
mente vi fi leggono i nomi forfè 
di quelli, i quali procurarono , che 
s* alzaflero le fuddette immagini 
ed ara, ove è ofiervabilc quello 
della famiglia Cai vi fi* . II luogo 
per la dedicazione fuddetta fu da- 
to per decreto de* Decurioni , co- 
me fi legge in fioe, e fono* gii ca- 
ffi offervate da altri Si darà il re- 
tto in altro foglio. 

P A RI G 1. 

Seguita il Ragguaglio della 
Dentizione dell' Impero Ruffo del 
Sig. Barone di Strahlberg . 

La linea di RuricL effendofi 
eftinta per la moTte del Czar7Vó- 
doro e del fuo fratello il Prin- 
cipe Demetrio , Doris Godenov/ , 
fratello della moglie di Teodoro, 
s % impadronì del Trono della Rojfie. 
Si accufava pubblicamente il nuo- 
vo Sovrano di averre efterminsti 
la famiglia regnante , facendo av 

ve. 
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inre il Czar Tuttofo , ed oc- 
•e il Principe Demetrio 
di ne! principio del fuo re- 
ì fu Gudenovv fiero e crudele 
trafportò alla rovina e diftru- 
• di molti Grandi , de' quali 
prefo qualche fofpctto : 
endo così di ftabilire il 
regno . Simili violenze gli 
iliarono P odio , e P indigna- 
\ de 1 Grandi di detta Corte, 
ftanze de* quali , e la vira, 
erano piùficure fotto di que- 
uovo Regoo.In mezzo disi 

torbidi un ben ledo ed a- 

Monaco, detto Gregorio Art- 
tv, procurò pefeare deftramen* 
1 giocò una grazir.fi carta . 
ifugiò pertanto inPoIlonia, e 
(i fpacciò perii Principe De- 
. Simili novelle fui princi- 
son turbarono molto la Corte, 
do quella crrtiflìma della mor- 
?1 vero Demetrio -, ma Paccor- 
[onaco trovò ben egli il mez- 
i tirare al fuo partito diverti 
di del Regno ,i quali amaro- 
iuttofto di ricevere un fallo 
ndenre , che gemere più lun- 
?mpo fotto di uh tiranno , che 
davano . Trattò il falso Dcme. 

coi Pollacchi per avere il 
Tarlo foccorfo . Gli fotomini- 
no in fatti quelli uo armata 
lerabile , colla quale egli mar- 

gr..n giornate verfo le Ron- 
della liuflia . Inviò Gudenovv 
del fuo nemico uo gran 



corpo di truppe comandato da uno 
dei fuoi primi Generali . Ma quelli 
in vece di foftener fui trono il 
fuo Principe, fi unì col falfo pre- 
tendente, e complimentollo a no- 
me di tatto P imperio , come le- 
gittimo erede della corona!. Vari 
Grandi fi partirono dalla Cittì di 
Mofca, per andare ad incontrare , 
e felicitare, il nuovo Monarca; ed 
in tuttta la Arada non vi fu nep- 
pure una Città , che ofafle contra- 
ffarli il paffo , ma tutte volonta- 
riamente fi rendettero Puna dopo 
P altra • Gudenovv prevenendo la 
piena delle difgrazie col veleno 
da fé raedefimo datoli fenzaafpettare 
il Monaco fi raccomandò 1' ani- 
ma , e fi difpofe a morire . Nel- 
P avvicinarti alla Capitale , il Se- 
nato accompagnato dal Clero fi in- 
camminò] a ricevere il vincitore , 
e con gran pompa, e folenoità, lo 
condufle in Mojca coronandolo feu- 
za ricercarli veruna condizione. II 
falfo Demetrio per meglio giocare 
la fua carta , fpedì fubitamente li- 
na deputazione alla Czarina vedova, 
che era fi ritirata in un Monade* 
ro • Egli la trattò da madre , e la 
preffò, di venire alla Corte. Vi ven- 
ne ella in fatti, e quantunque con- 
vinta del nuovo Sovrano , diffi- 
mulava non pertanto , facendo fem- 
bianza di riconofcerlo per figlio. 
Nel montare , che fece fui trono 
della Ruflia il fìnto Demetrio, pen- 
sò introdurvi la Religione Catto- 

li- 
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lica- Romana -, ma precedendo de' 
fortiffimi orticoli dalla parte de 9 
Grandi del Regno» ordinò an fon- 
eoo fo convito , in coi penfava far 
ftrangolarc cotti queliti che fofpet- 
tava pia contrari al Tao gran pro- 
getto • Ne furono q aerti avver- 
titi la vigilia , e portatili preflb 
della Czarina vedova, la fopplica- 
rooo, perchè volerte loro dire can- 
didamente t fc era veramente que- 
lli ilfno Demento. Ricusala Pria* 
cipefla fui principio di manifeftar 
V impoftora , ma finalmente diede 
loro delle prove incontraftabili del* 
la morte del vero Demetrio . Su 
di quella Scurezza corfero per 
tutta la notte le ftrade di Mofca, 
animando il popolo contro V Im- 
peradore , che la mattina feguenre 
fu occifo a 27. Maggio 1606. e 
così terminò infelicemente la fua 
partita . Il di lui corpo fu bru- 
ciato nella pubblica piazza della 
Città. I Pollacchi, che erano feco 
venuti io Ruflia , furono per la 
più parte occifi, con tutte quelle 
fune fi e circoflanze ,che accompa- 
gnar Cogliono le più grandi rivo- 
luzioni di un qualche Regno* Si 
darà il redo io altro foglio • 

G VALDRASCQ. 

In una parete Laterale erte- 
fiore delia Chiefa Archiprcsbi* 
terale, e Parrocchiale di S. Ambre 
fio di Gualdrafco , paese del Du- 



cato di Milano , e della Dioccfi 
di Tavia , è inferita in una pietra 
fatta] a guifa di balauftro , che 
può edere fiata un Cippo 9 o Co- 
lonnetta fepolcrale, con una rotta 
Intenzione» lotto della quale foli 
due verfi imperfetti fi leggono. 
Quelli fono i feguenti. 



._IANIALF*B.... 
FLAM1N1CA- 



Querta Chiefa dì S. Ambrogio è 
tra la Cerrofa di Pavia, da cui è 
difeofta tre miglia , e la Terra di 
Vidi^ilfo, dalla quale è rimota 
un foi miglio. Il Sig. D. Giuseppe 
Lanàri ani Dottor Col le giaco , e 
Cavaliere erudito , mi ha cortefe* 
mente comunicato un tal monumento. 

VENEZIA. 

V Vomo Apoff olito iflrmto neh 
la fua vocazione al Conftjfionsrio, 
Opera già di F. Gaetano Maria da 
Bergamo Cappuccino , ed or* da ut 
Ecclefiaffico della fleffa Città rh 
ftretta in compendio , dedicata al 
merito del Reverendi/fimo Sig. Dot- 
tor Giuseppe Bonaventura Manga* 
noni Prevoffo degni (fimo di S. Alej» 
fandro in Colonna del Borgo S* Uv 
nardo di Bergamo. In Venezie 175Ó. 
Prejfo Simone Occhi . Con Licenzi 4? 
Superiori^ e Privilegiò . In f . 



594 



NTINVAZIONE DELLE NOVELLE LETTERARIE. 



Num. j8. F I R E NZ E. 21. Settembri 17.51. 




XEguita ilRagguaglìo del 
limo fecondo delleVe* 
glie Piacevoli delSig. 
Mann'u 

Nozzo Copranomi- 
tittoCalandrwo fu Pit* 

Firenze , e figliuolo (T un 
*ierino. Viveva nel 1300. 

tempo di Giotto , ma forfè 
fpolo d* Andrea T* ifi. Lcfue 
ataggini lollazzcvoli ci fono 
>ppo graziofamente defericce 
Ianni Boccaccio nel Decame* 
Sembra, che morifle incorno 
B. Dino di Tura, o Ventura % 
a curiofo, e viffe nella mi- 
le è propria di quella forca 
:erati , e fa (averne abita. 

carceri . Fioriva nel 1 344. 
i fi hanno alquante Rime . 
} eli % Ottonaio Fiorentino fu 
o di Criflofano , e fu Cano- 
ri!» noftra Bafilica di S. Lo- 
Ebbe egli un fratello per 
ih. Botiti*, che fu Araldo 
ignoria, e fu Poeta , e com- 
leuni Canti Carnefei Icfchi 

Itre , merendo nel 1 5*7- P*** 
|ue nel 1492. e mcrìreii 572. 
10 accomn-.ente p»ace\oe f 
3 di beil.ffimi arguti morti. 
Ilo Simeoni parimente Fio- 



rentino nacque nel 1509. (in da 
fanciullo ebbe uno (pirico arrogane 
te 9 e di precefa maggioranza Co- 
pra gli altri . Fu facile e corren- 
te Poeta Tofcano, e volle far mo- 
ftra del fuo poetico ftile (ino a Pa- 
rigi , dove fi portò, e dove la for- 
tuna non gli fu Tempre favorevole» 
oode nel 1539. ritornò in Tofca- 
na, dove dalla Corte ebbe qualche 
foffidio , ma non io tatto di fua 
fodJisfazione; onde pafsò a Roma 
ove era nel 1542. Da Roma paffd 
poi aRavenna 9 e nel 154** era t 
Venezia; e di li fi portò a Tari- 
no, donde ritornò a Parigi dopo la 
morte del Re Francefco /. Ritor- 
nate finalmente a Tarino , Ti fa 
imprigionato come Luterano 9 e li* 
beratofi rifugiofli in Lione teno- 
ri poco dopo al 1572. Abbiamo 
dì e fio di ver fé opere . Francefili 
Moneti fu un Frate Francefcaoo 
Convenutile de' noftri tempi, nato 
circa 1' anno 163$. in Cortona , 
ove poi meri nel 1712. Si fece 
RePgiofo nel 1651. e fi addette 
filialmente alla Poefia , e ali* 
Aflrologia ; e freritò che i fooi fo* 
gni Aftfologici feffero t (Tbi npu* 
rari dai p«ù , cioè dagli ignoranti, 
facendogli imprimere ne' Lunari 
*P a 5 - 
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anmuli . Dilettavano però quefti 
Almanacchi , perchè in fine vi 
poneva ordinariamente qualche 
poemetto, il quale condito col 
frizzo della maldicenza a lui pro- 
pria, avidamence feggevafi. Ma 
le Aie Poefie più fatali ad alcu- 
ni, girano (blamente manoscritte . 

RADICOFA.NI. 

Seguita la Lettere del Signor 
Dottore Luigi Antonio Paoloz- 

III.L3terzaI<iscrizioneè murata! o 
una cantonata delle cafa , ove a- 
bita il Meflb della Comunità, chia- 
mato il Bigello. E parimente ma- 
fila per cflere (tata troncata la 
pietra. Se quella appartenga a C. 
Oidio fopra nominato non fi può 
decidere . Il primo ferobra edere 
fiato Seviro Augudale forfè , e 
quefii follato di qualche coorte, 
e può (lar beoiflìmo, che fofle an- 
cora Seviro, avendo quefii luogo 
Della milizia cquedre » egualmente 
che in altra dignità, e carica civi- 
le di Iufdicente . Qui pare , che 
i Sevirì Aug. e la Plebe infieme 
pone Aero V Infezione a C. Di- 
ti*. 

IV. La quarta efide murata 
/otto la loggetta della cafa dello 
Spedale. Ha da capo febben roz- 
zamente fcolpito il bùfto ài Sabina 
col vezzo al collo , ove a mano 
Anidra è la colomba , a dedra il 
prcfcricolo o fia uo mcfgiroba . 



Contiene queda I/ifcrlzione molti 
folecitmi per iguoraaza forfè del 
Qjadratario , o perchè egli forfè 
prefumeva così parlar bene' la lin- 
gua Latina , o forfè fi ufava così 
parlare a 9 Tuoi tempi , dorpiando. 
ne le parole . Incompabtli vorrà 
dire tucul palili o incomparabili *] Ve- 
ro è che nel vedertene altre eoo 
(imili folecifmi e barbarifmi Lati- 
ni , potrebbefi fofpettare ( febbene 
quedo modo di parlar Latino non 
abbia carattere cronologico ) la no- 
dra Infcrizione edere' data fatta 
nel terzo fecoIoCridtano . Se poi 
il Quadratalo non a ve (Te sbagliato 
in aggiugnere una diecina <T anni 
al vivere di Sabina , farebbe ella 
data viripotente , e farebbefi ma- 
ritata, all'età di anni X. e mefi li- 
no • Chi (ode il marito di lei feor- 
dò porvelo il Quadratarto, fé non 
fi volede indovinare efler quel Car* 
pu fat % nomt forfè di qualche E- 
trufeo • 

V. La quinta efide nella ciò* 
tonata della cafa della Comunità io 
piazza. Contiene il nome di due 
liberte . La lettera T è dimidiata 
dalla traverfa a mano finiftra .Quel 
vivi* è una bella efpreifione, forfè 
allufiva all' immortalità dell' anima 
delle liberte ivi nominate. 

VI. La feda efide alla vigna 
d'i Vincenzio ScalabrelU vicino a Sa* 
tamia • 

VII. La fettima è nello Ceffo 
luogo , datavi però trafportata dal 
pian di Palma , rotta ancor qaefti 

la- 
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Intente , come la feda ; 0* 

foe poche lectere ci diffio- 

, che quel luogo veramente 

1 luogo di Depofiti , Sepolcri* 

Vili. L'ottava e fi (le in mes- 
ta Chiefa di S. Maria Madda- 

ove peli' entrarvi compari* 
per la ragione già detta d' ef- 
fiata morata la porta antica 
tta Chiefa , e fatta dalla par- 
x \ coro vecchio , con porvi 
effi ftipiti, ed architrave, dei- 
rta vecchia già detta, lavoro 
> antico, e fempliciffimo. L 9 

gentilizia di detto Maeftro 
di Bartolo Scalpellino, il qua- 
r ordine dell'eccella Signoria 
ina reftaurò Saturnia , e qui. 
polto, rapprefenta un e a (Taro 
tilizio con una torre più al- 
1 mezzo» ed ha fopra di efla 
rote a ona corda un corno da 
1,0 lia buccinetta da corrie- 

Altre Intenzioni vi fono fot- 
:e ne" fondamenti di detta 
a, apparendone alcune lette* 
>ri del terreno; ed aita cifler- 
piazza un altra, cheperef- 
gora dal camminarvi fopra non 
ototo rilevare che poche pa- 
tofine BASSVS POS 



NOVARA. 

Non farà difearo il fentire 
un Articolo anche fopra i fa- 
cri Riti della Chiefa ,* giacché 
tanto dì rado mi convian parlarne. 

Due Chiefe , che ventano il pre* 
gio di principali fovrs t altre di 
quefta Città di Novara, fono la Cat» 
cedrale^ e C infigne E a flit a di San 
Gandenzo « Ci a Jenna impegnata i t a 
differenza dell 9 altra , a effe r vare i 
propri particolari suoi Riti. Pereti 
è avvenuto , che tra i ine rifpettivi 
Cerimonieri e nata contefa, che al. 
toni per entrambi obbligò a dar ma* 
no alla penna , come fu fettone tot* 
tavia fi profiegne . Vuol fi adunque 00 
punto di Liturgia /off enere dal Ce* 
timoniere della Cattedrale , che è à' 
incensare dopo la benedizione col 
Santisfimo ,innanzi di riporlo nei ta. 
bctnocolo', ed ha fu ciò la sfida inti 9 
mata al Juo emolo , il quale imper* 
territo f immediatamente, che fu l* an- 
no 1 75 »• nna Lettera Latina mandò 
fuori fiampata col titolo predente \ 
Responso Alphonfi Rondani amico 
suo NN. interroganti :An compie* 
ta benedizione cum SS. Sacramen- 
to, facienda fi e eiosdem SS. Sac ra- 
manti turificatio , antequam re- 
ponatur in tabernaculo . In foglio 
di pag. S.fenza data. La Lettera 
( perciocché scritta da un valente Ca* 
nonico della fnddetta infigne' Bofili- 
ea ) è Veramente ragionata , e co 9 
primi Struduri di Liturgia autoriz- 
za* 
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tata , adibendone eziandio il cantra, 
rio e firn pio degli anteceffori V* fio vi 
Novirefi, e dì l>>n Culo Bifcipè 
fingolar mente % dal quale f Avverfa. 
rio vorrebbe qnefio Rito alla Città 
e Di oc e fi crepitato in un suoVtfco* 
vile Editto . Per la qnal coso poco 
dopo in vigore di quejìo p r etefi E 
dicco hi fitto lampare una Lettera 
Italiana in qu:ft* foggia : Lettera 
familiare al Si^. Alfonlo Rondi- 
ni J ( avvertofi che queflo è nome 
finto) in riJpofta della già da ?ui 
fcritrarai e flambata nell'anno i7 5 x « 
fopra la qtiift one , Se data la be- 
nedizione col SS. Sicnmento, deb 
bafi nuovamente incenlare prima di 
riporlo nel ta'>eroacu!o ? Li (lam- 
pa pareii Milano, in foglio pag. 25. 
Qwefla Lettera fatta fcrivere ( dtco 
fatta fnvere 9 avvegnaché quefio 
Cerimoniere della Cattedrale 

m . . . . * E non fanria 
Date accozzar due paroletteiafiemf) 

non ebbe altri rispiffj* ebeun con- 
vrnew'e /tienilo , nv-rnrio troppi ma- 
lamente conctì^t la p»r r ont del Av- 
Ver far to con ma*dac» t**'*» ni e ita 
pertinenti ^ e mer 'tuffi ti giudo di 
veto Jjt G ai ce di dijl'ibnxre le 
cape a 1 trai % oltre un* fol'nae bra* 
Viti fittigli iiì l?fz%u* superiore. 
Ebbe tregua C aff--*e per qualche 
tempo , fi.it anta che *9prufi?tandofi 
itila Se le va. aite, in e ui -eb*e in 
fuperi ore il foto suo Gap' tota 9 iwpa- 
zìttne d % isv.i forare quitti tenta nel 



gozzo, nel Calendario delpsffato 1757. 
alla pag 3. flampb il fuctennatoE- 
iitto t avv'fandofi d 9 aver con ciò 
la palma conseguita di valoroso trion- 
fatore . In qneT anno perà inrfpet- 
tat amente fi tede comparire alla lu- 
ce unn Ktfpifia , che tifo dir te fio* 
gli anditi alla p'ile: Retponfio Al* 
phonfi R'jr.dani am»co suo NW. 
popolanti, quanrifacendu n fitpne* 
cenfumEjicturo illud O. Caroti 
BnfiltSa Petri Etv.scorri Novinenfii, 
qaod in Ka:endario S. Novarienfis 
Ecclefiae labentu anni 1757. fol. 3. 
io lucern p-olnc, mqaofiaalìf ta 
rificatio SS. Sacramenti poft datata 
Cam eodem Sacramento beoerìidio- 
ntm facienla praescribirur. Medio- 
laoi. in fogl. p?»g. 15. Lo filiere ? 
erudizione % ond' è lavorata quefta 
Lettera ( che vuol fi del dottiffimo 
Sig. Canon/co Teologo Guglielmi del- 
la ftejfi infigne Bafilica , uomo che 
in virtù d" ogni genere fi la fi a 
molti altri addietro ) ha incontra- 
to il comune aggradimento perfino 
da Parecchi della parte contraria. 
Moira in prima f infuffiflenza di 
queflo Vefioyile Editto* non caftan- 
eh .della fisa promulgazione 9 e qua fi 
delle (te (fé arme del avver furio è 
fi ferve per vie maggiormente ab- 
batterlo ; paffa in oltre s provare 
la contraria confuetudine de* Vesco- 
vi antecejf-jri , che è la feconda 
pirte dèlia Lettera, la quale c#- 
(ri attesati chiude de primi Nlae. 
ftri delie Sur a Pontificie Ceremo- 
ni e, quali fino per appunto gt Il- 
io- 
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i Reverendisfimi Prelati 
'ierfanti, e Diverfini . Fu 
mandatoti Qnefito : Se da- 
riedizione coi SS. Sacra- 
ebbafi di nuovo inccnlare 
iporlo nel cabernacoio o 
rio ? / quali concordemente 
»; Non devefi fare jncen- 
rerunt dopo data la be- 
e t poichè fi opporrebbe con- 
? Je Rubriche : ed è falfif- 
ie fia ciò praticato in quat- 
efa di Roma: e quelli, che 
oppofto parere , leggano 
attenzione le Rubriche, e 

d' intenderle meglio; né 
io sì facilmente V uso di 

1 prova dejle loro fingo- 
lioni con tanto vilipendio 
rea , maeftra delle facre 
ile, e (acri Riti « 

TRENTO. 

Suzione per viver Cuffia- 
diretta ad una Dama eoa 
raduti in volgari . In 
7jf. Appreffo Frane* fin Mi. 
'ti fii* Con Licenza di Sa* 
In 8. Oltre V approvarlo- 
Indice delle macerie, è di 
. Per verità che quello , 
te piceni libro , è forfè 
più pregevoli di quanti in 
;enere ufetti fono alla In 
è, che nel 1756. .dal 
pure 10 Trento fu ftimpa 
fimiglinpte operetta fótto 
Vite Crifl'tana in xà, di 



P*g- 479- che merita certamente 
molta lode» sì per leinftruzioni e 
preghiere coocepote conforme allo 
fpirito della Chiefa j come altresì 
per le utili maffime Criftiaoe, che 
vi fi leggono negli Avvertimenti 
per ben regalar fi nella giornata , e 
per un nftretto ottimo di paffi^vol- 
garizzati della 1 divina Scrittura , eoo 
cai i doveri del Criftiano nel Tuo 
vero lume fi mettono. L' Irruzione 
ad ogni modo pubblicata nell'anno 
prefente , tuttoché non tratti tut- 
te te materie toccate, nell'altra» 
oè fia cotanto copiofa nelle pre- 
ghiere » ha però il vantaggio di 
dichiarare più diftefamente co fa fia, 
ed efiga » la profeffion di Criftiano ; 
eflendo gì' infegoamenti della me 
de fi ma più- ampi, e compiuti. Fa 
efla principalmente conofeere la 
aeceffità dell' orazione 9 e quale 
efler debba; ed in fine ricorda co- 
fa penfafle la primitiva Chiefa dei 
debito d' orare inceflaotemente in- 
culcalo dall' Àpoftolo 5. Paolo; z 
che alle Ore Canoniche non che il 
Clero, «a benanche il popolo, fi- 
no ne 9 più baffi fecoli » obbligato 
ad intervenire credevafi . Dichiara 
io oltre le neceflarie difpofiziooi per 
accoftarfi a' Sagramene delia Pe- 
nitenza, e delta Eocariftia , e per 
affirtete alla Santa Mtfla , in cui 
il Criftiano offerir dee e facrificar 
qua! vittima la fua vita ali 9 eterno 
Padre unitamente eoo Gesù Cri- 
ilo , eoo que 9 fini medefimt , che 
effo- Redentore ebbe io,croce mo- 
ie- 



6 ci 



NOVELLE 



*o 4 



rendo. Accenna 18. difetti troppo 
comuni crai Cnftiani,ma però po- 
co conosciuti , ed ancor meno fog- 
giti ;'e merita particolarmente d' 
efler Ietto quanto ivi s'insegna del- 
la vera umiltà Criftiana ,e della con* 
fidenza ( tutte cofe idonee a con- 
iblare mot* anime , da eccellivi ti- 
mori anguftiate ) come pare del 
tempo, eh' e (Ter dee cotto di Dio, 
feoza che l'uomo abbia diritto di 
poterlo a fuo piacimento impiega* 
re» In una parola merita tal li* 
bro d'efier letto con attenzione da 
chi ama la Tua eterna falvezza,nè 
potrà difpiacere a chicchefia , fuor- 
che a'troppo impegnati ad alterar© 
le verità Evangeliche- 

VPSALA» 

Senni us Plantarum ec. Dijfer* 
fazione fui Sonno dell* piante , fi- 
ftenuta ftto del Sig % Carlo Linneo 
fc 9 A] Vptala 1756* in 4* di pag. 
*i. con una ra vola .Lo Audio della 
Botanica nelle mani de' moderni 
Fifici ha ricevuto un confiderabi- 
le accrefeimento , e 9 niente meno 
che varie altre feienze , fembra 
piccarfi di qualche perfezione .Le 
piante hanno fomminiftrato a' di- 
ligenti oflervatori di che follevar- 
fi dal travaglio delle loro ofler- 
vazioni. Si è veduto , per efempio 
I. Che malgrado la confufione, 
nella* quale ritrovandoli le piante, 
fembravan crefeere in ogni fuolo, 
ciafcuua di loro ha tuttavia il prò* 



prio, in cui ama folamente dief. 
fer pofta . II. Che gli arbori con- 
fervano un cert' ordine regolare 
nello fviluppamento delle loro fo- 
glie . III. Che lo ftefl'o fanno i fio. 
ri allorquando vengono a schiuder- 
fi annualmente . IV. Che la mag- 
gior parte de' fiori s' aprono , e 
fi chiudono, alternativamente a cer- 
te ore . V. Che gli animali hanno 
le loro piance fiorite , delle qua- 
li fi nutrifeono fenza toccar le al- 
tre per non privare della loro nu- 
tritura quegli animali, a' quali par- 
ticolarmente convengono . VI. Che 
gli infetti hanno il loro domicilio 
nelle Jpiante , che non lafciano giam- 
mai , per andarfi altrove a ftabi- 
lire. VIUV'èuna gran quantità 
d* alleanze, o per cosi dire , di 
matrimoni differenti delle piante, 
che fono d'una miftione totalmen- 
te eterogenea , per mezzo de'qua- 
li fi veggono tuttodì f fé non nuo- 
ve fpecie , almeno nuove varietà 
collanti • E in genere parlando , le 
piante hanno una gran conformità 
cogli animali . Il chiariflimo Lin- 
neo fu di quefto punto a tal fegno 
% inoltra ,che in niun conto ere» 
de, poterfi diftinguere a prima vi- 
jffa la pianta , che Conferva Arti* 
culata fi chiama , quando è fecca, 
dal piccolo verme , parimente lec- 
co , detto Sertulgria . Quefti ver- 
micciuoli fembrano al dotto Autore 
jir^re il loro nutrimento dai po- 
ri a guifa delle più tenere pian- 
ticelle aquatiche , e gittare certe 

pie- 
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le ramificazioni , non diver/e 
ami degli arbori . Le pian- 
>n altrimenti che gli animali , 
Jgono l'aria, amano gli alimen- 
lidi , e liquidi , fono capaci 
•a di moto e di ripofo . Elle- 
inno le loro efcrezioni, e dalle 
glandule trafpirono. Finalmen- 
ercitano i loro atti venerei , 
V ingegrofiflimo noftroAutore 
ia diffufamente dimoftrato nell* 
fu a opera intitolata Sponfalia 
'arum.Wn altramaraviglia anco- 
lle piante fi è, che hanno le loro 
morfcfi , come gli infetti . In 
la altro loro non manca, che 
fo , e'I moto fpontaneo , che 
vi è fondamento veruno di 
attribuire , non potendofi chia- 
: atti di fenfo propriamente 
> que* fintomi delle piante , 
Senfittvi fogliono da* liotani- 
liamarfi. Per accrefcere adun- 
il ruolo di quelle bizzarre 
>gative delle piante , il noftro 
>re Botanico vi vuole annove- 
anche il Sonno , termine a lui 
rato il pili proprio , per efpri- 
\ alcuni fenomeni delle pian- 
elle fono flati in quell' ultimi 
>i l'oggetto delle fuc ofler- 
oni , e fu di cui la prefente 
stazione C\ raggira [. Gli ani- 
aogliono prendere certe par* 
ari politure , allorché voglio- 
Idormentcrfi. La Scimmia fi fi- 
dali come l'uomo . II Cam- 
o pone la tefta fra i piedi 
sinti ; la maggior parte degli 
Ili la cacciano fotto l'ala: 



alcuni Pappagalli fono agitati nel 
dormire da un continuo dimena- 
mento del capo: ve n' è unafpecie, 
che chiamanti sfittaci Penduli » 
perchè attaccandoli a qualche ra- 
mo d' arbore con un piede , vi di- 
morano così fospefi , comesefos* 
fero morti: né diverfa è la po- 
litura dei Ragni ; e diverfi al- 
tri infetti, quantunque non man- 
chino de' Fifici , che pretendono t 
che gl'infetti non dormano . La 
proprietà pertanto delle piante » 
che ha olfervatail S\g. Linneo ,%é 
non è alla fuddetta omogenea , V è 
almeno molto analoga, allorché 
piegando, e chhidendoi le loro fo- 
glie nella notte , al coperto fi 
pongono dell' aria fredda f e del 
vento, per guftarela dolcezza del 
ripofo • Apporterò le fue me- 
defime parole , colle quali in que- 
fto propofito fi esprime , perchè 
fi conofea I* enfafi, con cui la va 
difeorrendo nella Aia piacevolifli'; 
ma Difl'ertazione: Plantas tali fruì 
fomno, novum quid efi t & inau- 
ditum 9 & hi e viam ingredior a ne- 
rvine ante calcatavi, qnaetamen prò* 
greffu temporis forfan plauior *• 
vadet : dum plures Ulani fuerint 
ingreffi , veftigia Creator it legentes . 
E qui per non confondere quello 
fuo nuovo ritrovato con quello * 
che già ai Botanici era notiflimo, 
vuol che diftinguiamo il Sonno del- 
le piante dall' aprire , e chiudere^ 
che fanno in certe ore le loro fo- 
glie. Per Sonno io intendo quelle 
formalo apparenza % tbe elleno ve- 
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flato la notte , e che e differenti f- 
Jìrna da quella che hanno il giorno, 
quantunque ciò niente influì fi a fulle 
in o parti interne , e fulle loro 
frutti/nazioni • Vn Botanico, che 
camminale la notte per un Giar- 
dino , avrebbe gran difficoltà a 
riconofcer^ quelle piante , che gli 
foro anco p.'ù familiari . La mu- 
taziore quanto al lume, ed alle om- 
bre , che ci fanno il giorno dalla 
notte diftinguere , ha ancora la 
parte fua nella diverfa comparsa, 
che fanno agli occhi noftrilepian» 
te; -ma oltre di quefta , fi oflerva 
un cangiamento effettivo , una reale 
d>verfità.Ateanogià dettoalcuni,che 
alla Tatnarinde accade la notte una 
{ingoiar contrazione, e che allora 
ella inviluppa 'I fuo frutto , o i 
iuoi gufci nelle foglie , per pre- 
servagli dal freddo : è (lato però 
iémpre riguardato unfiroil raccon. 
to come favolofo : e il Sig. Ray 
non ne parla con maggior vantag- 
gio . Hanno al più supporto , che 
1* aria più calda o più fredda ca- 
gionava una dilatazione , o con- 
trazione , atte ad allontanare, ad 
avvicinare , le foglie delle pianto 
le une dall' altre. Ordunque ha of- 
aervato il Sig, Linneo che la sud. 
detta contrizione è vifibile la not- 
te nelle piante, o fimo quefte e- 
fpcfte alle diverse qualità dell' 
aria, o racchiuse r.e' ferbatoi: anzi 
ha ritrovato un altra conformità 



fralle piante, e gli animali , cicè 
la grande auidità del Sonno nelle 
piante giovani , oflervandolo nel- 
le vacchie di poca durata . Egli è 
ben vero, che le cagioni non fono 
le medefime, ma '1 meccanifmo de- 
gli animali , e de' vegetabili, può 
porfi in un paralello molto efiuto, 
in quella parte , e foftenibile. Si 
darà il redo in altro foglio . 

PARIGI i 

Difconrs ifc. cioè , Difcorfi reti- 
taf neir Accademia Franzefe.il Lu- 
nedì 26. Giugno it il» nel riceve f 
vip il Sig. De la Come Sainte Pala> 
ye . A Parigi , al Palazzo f apprejfo 
il Brnnet Stampatore dell' Accademia 
Franzefe. 175 0. In 4. di pag. 16. 
L* eloquenza e V erudizione fpic- 
cano in quello Ragionamento del 
Sig. De la Curne Sainti Palaye , il 
quale , ficcome meritamente è 
flato ammeflb nell* Accademia 
Framefe,così fotto di a. Settembre 
1758. fu aferitto all' Accademia 
della Crufca di Firenze, con altri 
dotti personaggi , cioè il Sig. Gtw 
feppe Farfettt Nobile Veneziano , 
il Sig. Conte Giù feppe dalla Torre 
Re zz onico , il Sig. Conte Giovani, 
Ferrerò di Torino , e il Sig. Aw, 
D. Giù feppe Aurelio di Gennaro di 
Napoli , Giudice di quella Vica- 
ria,? Regio Conigliere. 
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3NTINVAZIONE DELLE NOVELLE LETTERARIE. 



Nufll. 39. FIRENZE. 29. Settembre 1758. 




|* V fìtto alla pubblica lu- 
ce fin Componimento 
Drammatico, che ha 
per tìtolo-, Alcide vin- 
citor dell' Idra, Com- 
ponimento dramma- 
i cantaro inunpubblico let- 
> efercizio degli Alunni del 
trio Vefcovile della Città 
oia T anno 1 75S . In Firenze 
nella Stamperia Paperinian3. 
cenza de 1 Superiori . In 4. 
ì letto con piacere t / vedo 
Autore è uno de' pochi Poeti 
i t e non uno di qué* Poeta- 
1 accozzétori di Rime , che in 
(eco lo h inno tanto avvilito la 
1 facoltà . Sento ancora che 
tonimenti recitati nella pub* 
ice idem il , nella quale la sud- 
'oefia fu cantata , abbiano ri- 
dalle perfine dotte molto ap- 
. // Componimento è dedica- 
Jonfignor Federigo Alamanni 
io Fiorentino , e Vefiovo di 
e Prato , al quale , come 
nente e con verità fi dico 
tedicatoria, e affai obbligata 
\i di Pijtoia, perchè fra tan- 
paftorali filiecitud/ni >accor* 
fua protezione alle lettere ; 
movendo tali {ìndi > e nuove 



fcuole avendo ifiituite nel fio Semi» 
nario f sommi/Ira agli /vegliati in* 
gegni Piftoiefi tuttt i più facili mez- 
zi per divenir letterati . 
LVCCA. 
// Sìg. Dottor Giufeppe Ben* 
venati» che fimpre pia fi dimoflra 
inéefejfo megli Audi Filojofici , e Me' 
dici , e del quale ho in quefte No- 
velle parlato pia volte con lode, mi 
da ora nuova occafione di parlare di 
una fua opera , la quale fi the ha 
incontrato il gradimento de' Lettera- 
ti . Eccone il titolo*. De Lucenfiam 
ThermarumSalibufTractatus,Aucìo* 
re lofepho BenvenutoPhii. acMed» 
Doti. Societat. Imperiai. Germao. 
ac Reg. Gotting. Collega • Locae 
1758. Excudebac Iofeph. Salani • 
in 8. di pag. in rutto 179. Si e- 
fimi n a in queSo libro la natura t * 
gli effetti f del file , che ricavafi 
dalle acque de* Bagni di Lucca , € 
dell 4 terra , the al me de fimo fi *• 
n'tfie % alla quale da il noftro Autore it 
nome di 3/larga bianca , Agarico 
minerale. Dopo aver egli deferieta 
la maniera di eBrarre il file dalla 
seque , prova con fode ragioni , $ 
C6n le più efitte fperie*ze , ihe de- 
ve il mede/ìmo ri dui fi alla claffe de* 
fili neutri , che partecipano di addo, 



6it 



NOVELLE 



t\i 



e di alcali , omogenea <* q*'gH % the 
incontrai fi nel corpo amino. Specifi 
tati qui morbi, ne 9 quali fi /peri, 
wnta efficace tanto il [ale unito al- 
la terra , the quefta [eparata da effo % 
paffa a fare degli [perimenti fallo 
fitogiimento de 9 calcoli dnri y e mar- 
morei , mediante /' io fu fio ne de* me- 
de fi mi nella foluzion di queflo fate, 
e. delle acque della Villa , notando 
dt finitamente in quanto tempo furono 
gC tfieffi perfittamwte difciolti . 
Soggtugne in fine , che molti enfi po- 
trebbe .riferire dei benefizio ri por 
fato da cht per suo co «fi j Ho ba 
fatto ufo della terra, e del fale ; e 
adduce r r [empio dì una Dami % cbe 
rejib affitto libera da un ottin.ito 
fin or e Uterino . Segue la traduzione 
in Italiano del detto Trattato , ed 
una Lettera, in cui fi deferivano le 
diverfe sorgenti de* Bagni di Lucta % 
e le infermiti , nelle quali fi fperi- 
mentano efficaci » ton di più C Indie? 
alfabetico delle medefim? , le quali ar- 
rivano quiifi al numero di quelle , 
mllequili \g ; ovato i f amo fi antichi (fi- 
mi Bagnt d> Pi fi , ' quali ho mquefii 
giorni vffit iti in fi m? col celebra Stg. 
Dote. Giovanni Bianchi dì R minoiche 
Man ceffi dì predicare meritamente la 
\ìoro grande ut'lità.C'r e* l* malattie , 
tue da'. B*z*i Pisani fi r'ttanano y fi pah 
vedere il li brodel Jo/^.AntonioCocchi 
eopra i mede fimi . Mi rallegro intanto 
eoi Signor Benvenuti, perchè il buon 
fegato dato del [no talento Jo hsre- 
jfa meritevole di effre aggregato a 
tfne 4*fi&nt Anadtw* • ** attendo 



ton anfieta le altre e per e, nel lavo* 
ro delle quali vedo in queflo fio 
me de fimoTr aitato che egli fi impiega. 

RO V E REDO. 
Articolo di Lettera firittadiRpveredf, 
Per ripoc la Mirale nel 
credito a lei dovuto , altro 
mezzo non so vedere 9 che di far 
rivivere in efla l'ufo del razioci- 
nio , che fembra oggimai predo 
che eftinto. E perchè meglio fi pof- 
la formare idea di quefta rifor- 
ma , che tra noi ricever porreb- 
be la Morale» piacemi di qui dare 
T eftratto di una dotta Difler- 
tazione recitata V anno p a foto in 
quefta noftra Accademia» che die 
fi può non meno delle Sciente , 
che delle Vaiane Lettere» dal go- 
ffro Re vj Tore Sig. Clemente Bufoni 
de' Mar che fi di Cavalcabb. Lo (Iodio 
che egli fa prefentemente intorno 
al principio fondamentale delle Leg* 
gì di natura , principio cotanto 
controverto, lo ha portato a dover 
disaminar* la quiftione , ft fia le- 
cito al reo di difenderai contro de* 
miniftri della Giuftizia • E quan- 
tunque egli nella Diflfercaiione , di 
cui fono per darvi ragguaglio , 
finii determinato per 1' affermativa, 
pur non vi dee ciò rifpingere, qaaft 
fofle opinion fediziosa » e alla ci* 
Vii focietà pregiudiciale • perchè 
chi legge attentamente quefta Scric- 
tura , dee confeflare f che il (otte- 
ner la mentovata propofizione qual- 
or venga intefa, e temperata, ia 
quella manierai cht V Autore d«- 

mo- 
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a doverti inrendere , e tetn- 
?, non òdi alcuna pcrnicio- 
taeguenza • 

incomincia dunque il noflro 
•e a provare il fu o «(Tonto con 
rgomenco dì qoefta lorta. Gli 
i 6 fono indotti a rinunziare 
II' ampia libertà , che nello 
di natura pofledevaoo, e a 
?rfi co' {legami della focietà 
, per motivo principalmente 
ggior ficurezza,e dì meglio 
are la vita, e i membri loro, 
altrui attacchi . Non èadon- 
a crederti, che ncil* atto di 
fi Cittadini per viaj di patti 
che col mezzo de' patteggia- 
le Citte fi Tono fondate) ab* 
voluto rinomiate al diritto , ' 
rima avevano , di refifttre io 
ìqoe incontro alla violenta 
zara al loro eccidio , perchè 
rebbe ftato immediatamente 
rio al tfinr principale, che gli 
entrare in focietà ; il qual 
ficurtà della vita de' mede* 
Dunque li dee credere , che 
co fi fiano il diritto di refi- 
ine he agli e'flremi gafiighl , 
t i perciò refluendovi eoo 
tttano azione ingiufla . 
fi forma egli (libito un 
tiene , la qual è , che fé la 
a ora cfpofta fede %era , 
ujrcbfe, che i Sovrani non 
o diritto di punire . Perchè 
ridofi , fecondò il cornane o- 
i tatti i diritti del Sovrano 
lonceffiooe de* cittadini, «e» 



par pò (libile, che per qùefto cana- 
le fia in lui pervenuto il diritte di 
punire, le fi ammette, che i cit- 
tadini rifervaro fi fiano il diritto di 
refiftere anche alla forza del Sovra- 
no , qualor voglia gafligargli . 
Rifponde egli all' opposizione 
colla dottrina de 1 tre principali c- 
roi della Scienza Civile , Grotti , 
Qbbe$lf e P*ffendo*f , i quali da 
turi* altro fonte , che dalla concef- ' 
fio» de v Cittadini ,hanno derivato il 
diritto di punire , che godono a 
Sovrani ; tnoftrandofi il medefimo 
inclinato alla fenteoza de' due pri- 
mi» che io maniera P uno dall'al- 
tro poco diverfa hanno inabilito , - 
che ciafeun uomo nello flato di 
natura avefle diritto di reprimere 
coi gaftighi l'altrui infolenza » il 
qual diritto però nella formazione 
delle focietì civili fiafi da tutti 
decollo, eccettocbè de colui, che 
fu eletto a Capo della focietà :oo. 
de in e fio così fatto diritto doverli 
confiderare piuttofto come rimallo 
dall' antico flato di liberti , che 
come conceffo da 9 cittadioi . Dal 
the fi deduce , non effer ne ceda- 
no, che affinchè i Sovrani abbia- 
no il diritto di punire, i cittadi- 
ni fieno receduti dal diritto di op- 
porli all' eftrema violenza de* ca- 
lighi . 

Incalza l'Antere la difficoltà 
cella dottrina di Crtftiamo Tvmma- 
Jh t il fuile indegna # che !u$ , & 
Mig*ti* % fè*t c+f retiti v* , fioraia mi 
Ma» jf*' *U*ì %txH*tit mf*it *\. Se 

Qq z per- 
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perciò nel Principe v' è il dritto diftiqgucre , *e il difenderti dal 

di punire , necefTanamenre nelTud- minacciato eccidio ammetta dila* 

dito vi dee cffer V obbligazione di zione , o no. Poiché nel primo ca- 

foccopvrfi pazientemente a' cadi- lo è cortame de' popoli colti , e 

gin . dottrina ingegnata da' politici Serie- 

Rifponde però , che l'accen. tori , che 1' affalito debba offerire 
nata dottrina non è universale ; e all' vtt?Co e provocato ag gre flore 
infognarti da altri , che I' obbliga* una discreta foddisfazicne , la qua. 
gione l'appone bensì Tempre il di- le non abbracciandoti da quello, li 
ricco , nu non viceverfa il diritto guerra divenga per parte (uà in- 
Suppone Tempre f obbligazione . giufta , e giuda per la parte dell* 
Il che egli prova con vari efem- altro . Nel cafo però de' combat- 
pi, e tra gli altri con quello del* timenri Tubitanei , ne* quali, fé I 1 
la guerra, in cui qualor masfima- aflalito immantinente non (1 dtfen» 
mente fia dubbioso, da qual lato de , può effer certo di diventar pre- 
Aia la giuftizia,ciaTcuna «Ielle par- da e vittima deli' aggreftore , fa e» 
ti ha diritio di cagionare all'altra gli vedere, che lenza alcun nguar 
ogni Torta di danno ,fenza che quel- do all'aver meritato o nò l'impa- 
la che lo riceve ,fia obbligata a agnazione, V impegnato ha diritto 
soffrirlo pazieotemente . di refiftere agii attacchi dell' im- 

Ma da quefto eTempio della pugnatore, appoggiandoti princi* 

guerra 1* Autore prende motivo palmente alla sana dottrina del 

di farti nuova oppotizione • Per- Grozio il quale insegna v che hi 

che. infegna S. Tomm^fo ,che il reo, defenfioms per fé, ac primarto t »*- 

il qual viene giuftamente condan- [citar ex eo t quod natura qwmqot 

nato a morire, non può lecitamen- fibi commendai , non ex int*fl$tia % 

te refiftere per quefta ragione, aut pecato aliertus ,»*</# penalo* 

che il Giudice ha una giuda ca- eft . E fift fio S. Tommajo parlan- 

gione d' impugnarlo , e di fargli de della violente difesa » che far 

guerra: donde fegoe , che le il puff* l'uomo della propria vita . 

reo fi oppone , la guerra dal can- ebbe a dire , che adut hniumoii 

to Tao viene ad e (Te re ingiufta , e ex hoc 9 quod intend'unr con ferviti* 

per confegue~te illeciti > e pecca- pr oprine vitae , non babet rat ione m 

mmosa . ill'utti , cum hoc fit cniltket mot irate* 

A quefto però egli risponde quod fé conferve* in effe , quatto* 

col diftmguere la guerra ©ffenfiva poteff . . 

dalla difenfiva ; e inoltre nel Top* Tutto il fin qui detto ha loo- 

pofìo, che t chi fi difende 9 abbia go nella Top poti sione, che gli 00. 

meritate , che altri lo impugni, coi mini nel divenir cittadini non fo- 
no 
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• niente concorfi colla loro 
à a ftabilire il diritto , che 
i Sovrani di gaftigare : ben- 
>i il nortro Autore inclini 
gjà fi ditte , air opinione, la 
porta , che un fitnile dirit- 
dì .fiatò di nuovo concedo 
rani , ma fia ne' raedefimi ri 
(hi primiero flato di libertà, 
nzione di tutti gli altri uo- 
che nel formare le civili fo- 
o depofero : pure non fa 
ierfi,che la conceffione de* 
ni anche in un firmi fatto non 
per qualche verfo a entrar- 
rchè, d.ce egli , f e tutti fi 
scordati a deporre P accen- 
trato falvoun folo, dunque 
. accordaci a volere , che 
ile godeffe fopra di loro ti- 
prerogativa • E poi non con- 
cilino a quefto lor Capo 
tatto quello , che al pub- 
ene aveflc egli giudicato e* 
ite? Dunque almeno in que- 
leral conceffione vi farà in* 
lucila di punire , dacché il 
:o vantaggio richiede , che 
Teano i rei . Eccoci perciò 
barazzo di falvarc un appa- 
:ontr adizione, la qotl nafee 
tenere, che con tutta la mcn- 
conctflìone poffa il cuta- 
fiftere a'gaftighi . Si darà il 
» altro foglio. 



. . .V-ENBZIA. 

I. Divi T bovine A q situa ti s 
Docforis Angelici Ordini* Prac- 
dicatorum Summa Tipologica ad 
mfs. codices a Frana feo Garcio , & 
Gregorio Donato, Lovanienfiòm ne 
Duacenfibut Tbeologis , [ubante Ni- 
colai f ac . Tboma Ma d alena , diti- 
gcntiffime collata : novtfque curis 
aa Dtjfertaticnibus in fingulo$ To- 
mo* a Bernardo Maria de Rubeis 
illuftrata : in feptc.tn Tomos tri- 
buta . Venetiis, .17 5 8. Cudebat Si? 
man Occhi, .tx privilegio Excel - 
lenti/fimi Senatus , in quarto • 

II» Sentimenti di alcuni Sog. 
getti riguardevoli intorno la Sto- 
ria del Popolo di Dio . Io Vene- 
zia, 1758. preffo Simone Occhi. 
Con licenza de J Superiori , e Pri- 
vilegio, In 4., 

III. Direttorio Afcetico , in 
cui l' tnfegna il modo di condur- 
re le anime per le vie ordina- 
rie della grazia alla perfezione 
Criftiana ; indrizzato ai Direttori 
dell' anime, $pera del P. Gio. Ba- 
tift* Scaramelli della Compagnie 
di Giesò , dedicata alt llluftriffi- 
9*0 e RevcrendiJJìmo Monfignore 
Aleffandro Borgia Arcivescovo , e 
Principe di Ferme , Tomo primo . 
Ve Venezia 1755. preffo Simone 
Occhi* Con licenza de* Superiori > 
e Privilegio. In 4. 

IV. Trattata dettategli* prof- 
firn* delle azioni amine mila mi* 
té dilli opinioni, h cui . . . 

Ut 
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. • . opera del P. F. Giovanni 
Vincenzio Patuzzi dell' Ordine de* 
Predicatori , Lettore d% Sacra Teo- 
logia : dedicata ali* Emiueutijfimo e 
Reverendi (fimo Principe delta S.R.C, 
il Sg. Cardinale Carlo Vittorio A 
medeo delle Lame Arcivescovo di 
Hicofii, Grande Elemofiniere di S.R. 
M* il Re ài Sardegna , Abate Com- 
mendatario dell' iufigne Abazia di 
San Benigno et. ec. et. In Venezia 
1757. Prejfo Simone Occhi . Con li' 
cenza de % Superiori > e Privili* 
//» .Io 4. E' opera eccellente. 

V. // Direttorio Mi fi/co , indi- 
rizzati a 9 Direttori di quelle anime 
the Iddio e ondate per la via della 
ivntemplaziòne • Opera del P. Gio. 
Bùtifta Scaramelli della Compagnia 
di Gesta . In Venezia , 17 54- Ap 
prejfo Simone Occhi . Con licenza eie 9 
Soperi ori , e Privilegio • In 4. 

VI. Irruzione pratica f opra la 
fedele ammini Orazione del Sacramen- 
to della Penitenza] a tenore della 
dottrina del Rituale Romano , com- 
patta da jàonfionoe Niccolò Terzago 
Ve f covo di Narni , per utilità de % 
Con fi fori della (no Piace fi , tonQiun- 
ta de' delitti da denunzia' fi al Tri- 
bunale dèi S. Uffizio . In Roma 1 756. 
a fpefe di Simone' Occhi Vbeaia di 
Venezia, Con Lictuza de % Superiori . 
U 8. 



PARIGI. 

Seguita il Ragguaglio della De- 
fcrizioue del Impero Rufo , delSig, 
Barone di Strablberg : 

I Senatori de pò la morte di 
Atrepiew penarono jdi procedere ad 
una libera elezione d'un oaovo So- 
vrano . Dal regno di Rarità a que- 
llo tempo non fi era ancor» veduta 
elezione di quefto genere. Convo- 
carono per tanto l' antica Nobil- 
tà , e le principali famiglie della 
Ruflìi nella Cittì di Mofca . Ivoti 
ritrovandofi divifi fra Defili Scbieu- 
fcki % t Giovanni Gahtztn, fu riso- 
luto di rimetterne al popolo la de- 
cisone. Il partito del primo ipe~ 
dì fegretamenteuoa per fo na , acciò 
framifehiandofi fralla torbe del po- 
polo , che già fi era unito , fpar- 
gefle vote ,cbe BofiHotro g à <!a« 
to eletto per Sovrano della Ruffia. 
In fatti Cubito, che comparvero io 
pubblico i Senatori» fi maratlglìa* 
vono nel fentir gridare tutto il po- 
pò lo-* Viva il Cnar Bufili* Scbiew 
fii . Riguardarono egWoo un tale 
accidente carne un prodigio » per* 
fuafi, che niuno era (ormo della 
loro aflemblea, e Stbievfh fa coro* 
nato il giorno mede (imo . Ma ooa 
a) rodo montò fui trono , che fi 
rendette odiofo a* popoli per 
le Tue violenze , e follevò in pò* 
co tempo contro di Te tutto l'Im- 
pero . Vladislao figlio di Sigi/mondo 
Re di Pollonia fu lecito a regna- 
re 
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Tao luogo da una parte di 
ani. L* altra parte fi voltò 
Ivezzefi , offerendo la fovraoità 
no de' figli di Carla IX. Re 
ezia . Dal mezzo di qucfta di- 
ne fi levò. un terzo partito , 
efclufe incontinente ambedue 
ocecedenti . Tutta la Ruffia fi 
\ favore di un Principe, giun- 
ppena all' età di 15' anni» di 
delle prime famiglie dell'Io*- 
• Fu quelli Michele Roman qv* 
ì dell'Arcivescovo di Roflow. 
?va Michele colla fua madre 
Mooaftero di Caftroma , ove 
la erafi fatta Religiofa • Il di 
>adre era rtctenuto prigionìe- 
ì-Polloniii aveva però un zio 
:ui abilifiìma politica lo fece 
re a capo di far proclamare il 
ce Czar • Guadagnò 1' Arci* 
avo di Molca • Qucfto Prela- 
cbe penfava tirar grandi van- 
t da quella elezione, compar- 
to giorno di buon mattino io 
ito , e vi fpacciò con patetica 
:, che il Cielo fi dichiarava 
fedamente pel liomauovu; meo- 
aveva faputo in una rivelazio* 
che noo potevafi far cofa mi- 
re per la faluce dello fiato , 
di porfo fui trono • Ed ecco 
fu il Regno dell' illoftre fa- 
ta Romanovv V anno 161 3. dò* 
li cui ha Tempre portato , e ri- 
a ancora, lo fcettro della Rua« 
Gli altri awenimentidella Rus- 
>o(lcriormente seguiti , cftendt 



a tutti più noti, frefchi,e recen- 
ti , non iftarò a toccargli. Ogni Re- 
ligione vien tollerata nella Roflia 
a riferva della Gmdaica. La domi- 
oanre , è la Cnftiaoo Greca . Ri- 
trovali nella Rusfia una gran quan- 
tità di Principi , e Gentiluomini : 
noo tutte però le famiglie sono 
egualmente antiche . Pel pattato 
fino al principio di quello fecole, 
la nobiltà oon fi (limava , che fe- 
condo il maggiore 9 o minor , nu- 
mero di uomini illuftrt , che eia* 
feuna famiglia prodotto avea a vao* 
taggio dell' Impero • Quindi ana 
finii glia nuova 9 qualora avea pro- 
dotto vari Generali 9 o Mmiftri , 
veniva preferita alle pia illuftri , 
ed antiche • Piero il Grande ordinò» 
che, fenza alcun riguardo alle fa- 
miglie , precedettero i Nobili , fe- 
condo il loro minìftero, o merito 
particolare . Quanto alla diftintfooe 
della nobiltà per la nafeita » divi* 
donfi i Principi in diverse elafi! • 

I. Quei che derivano dal Gran- 
Duca Wolodomir /. o da lui creati* 

II. Qn?i che derivano da' Re» e 
Principi ftranieri .III. Quei dei pae- 
fe medefimo , che tono (tati creata 
tali dai Gran-Duchi.cò che fi os- 
serva anche riguarda all'altra no- 
biltà . 

VPSÀLA* 

Seguita il Ragguaglio della 
Dijfertazhue fui Sonno delle riat- 
to 
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te del Sig. Linneo . 

Ma riporterò l % occefione di 
quefla {coperta . // celebre De Sau- 
Vd g*i, Prof efior e di Medicina a ìAotì. 
pcllicri, gli aveva inviati i femi 
della piar;$a chiamata Lotus Orni- 
thoppdiuides . Raccomandata queBa 
Jemeuza alUt:rra % dopo qualche tempo 
difcuoptì un gambo, fra gli altri , con 
fiori . Pensò /* accorto Linceo di 
avvertire U Giardiniere 9 adii ne 
ervtffe, una particolare cara t perchè 
qualche accidente non lo faceffe peri- 
colare ; ma di ft ratto da altre occupa- 
zioni , non putì parlare col Ciardi - 
nieee , fé non fino alla fera : e nat 
Volergli moflrare i fiori t quefli ora* 
no spariti 9 senza the pottffero per 
qualunque diligenza , y l Profe fiore, 
ù- V Giardiniere^ ritrovargli .La mat- 
tina i fiori nuovamente comparvero , 
furono vifibili per tutto il giorno, 
quantunque il Giardiniere non vifif 
fu prestate fino alla fera: ed allor> 
chi fi nenufero nuovamente ambedue 
é ricercargli^ vana fu la loro nuova 
diligenza. Il terzo giorno riprodujfe 
i filiti fiorii * il Giardiniere fi per. 
suadev.J , che quefli fojfero nuovi* non 
potendo credere 9 che fojfero quegli 
de* giorni and ati\ che con tanta e- 
fittezza t a. diligenza, avearicercato. 
La fera pero de ci fé la tontrovsrfia % 
mentre ritornando i due Botanici al* 
la pianta, videro la foli ti commedia: 
iiò non pertmto il succeffo di quefla 
urta fera fu pie felice ; mentre col 



maneggiar le foglie , e Col Je par ari e 
diligentemente P una dall' altra , ri- 
trovaron fina/mente i fiori nafcoHì 
fotta di tre foglie , che g? inviluppa- 
vano colla più efatta accortezza . Si 
prefero il piacere di efaminare lo 
B*ffe vari altri giorni in appre/fo : e 
mei mede fimo tempo il Ssg. Linneo 
colla candela alla mano vifitò tutto 
le piante del giardino, e del ferbateto % 
t ritrovò che [accedeva lo Beffo dap- 
pertutto , colla divertita convenevole 
alla fi ruttar a delle foglie % e altana* 
tura delle piante* Egli pertanto ha 
riletto quelle offervazioui ad una 
specie dt teoria , in cui dtflingue le 
foglie in Semplici, * Coro porte, ah 
tr.huftdo alle une, ed alle altre, va* 
rie maniere di di (per fi nel Sonno» 
che dieci fono in tutte: cioè le foglie 
S-roo io fono I. conni ventu r II, 
includerne , III. circumfepientii y 

IV. muoientia; e le e ottopode sono 

V. condaplicaocia . VI. involten- 
tU, VII. divergenria, Vili. depeo- 
dentia ,IX. invertentia ,X. ira bri cio- 
tta . Nella medefitna uiffertazione ri* 
trovafi la nomenclatura delle piante, 
che amano quelte dtverfe maniere di 
dormire* Li diligenza grande \ ed 
abtiitàdel celebre Sig. Linneo 'ifafo* 
pere quelche cosa di pi'à pò (stivo fu 
di quefta cunofiffima /coperta t come 
ancora fu di altri iuterejfantiffimi 
punti della Botanica, che in mano' 
di un tal Profe/fore ì capace di fa* 
ff qualunque progrejfo • 
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a^p^p* Icconve io diedi neL 
^CA ie Novelle deli' an- 
S J^gj no partito «I Afoi». 

-3^3* l<go delle opere del 
Dctt. Giovanni Lami % 
i>go di S. M. Imperiale , e 
•fico Profeffore «eli' Vniver- 
d: Firenze , fpettanti a mate- 
ìacre , ed Fcclf fiaft'che ; così 
credo in dovere di dorè in 
io anno quello <lelle opere 
inedtfimo appartenenti ad al- 
leanze f e varia erudizione, 
>«do , per quanto mi farà 
bile , P ordine cronologico; 
indo Tempre qualche notizia 
fua vita letteraria , che 
jello che adeffo a me pre- 
Avendo dunque egli prefa 
1719. la Laurea Dottorale 

una e P altra Legge nel- 
niverfità Pifana , di>po qoat- 
inni di dimora t che *• avea 

, trasferì il fuo foggiorno a 
ize , ove fa aferittu alP Ac 
mia degli Apatifii % nella qua- 
ecitò una Orazione Latina 
Hatmaniae hudibu* , e dipoi 

p (fonazione Tocaoa sopra 
igapi i'gli (intubi trt filanti 



* pattato qualche tempo vi Icf- 
fe una Differtazione pure io liti* 
gua vjdgarc (ulla Ccncordia dell* 
Teologia Platonica cella Cri/Hans , 
la quale Diflertazione amplificò 
dipoi fino alla mole di giofto vo- 
lume per pubblicarla colle (lam- 
pe ; io che poi no* efeguì 
diftratto da' fuoi viaggi in Ger- 
mania , ed in Francia, dove an-. 
che ,»oo Co per quale occiden- 
te, né perde P t>rigioale , (ic- 
come ha la/ciato fcritto nella 
Tua opera De rrffj Chriflianotum 
in e* , a *od v yflerium divinae 7>i- 
nitatis attive* % Jenttntio . Ma con- 
tinuando egli a flare in Firenze 
fu ammeffo alla Sacra Accade- 
mia Fiorentina , e, a perfuafione 
del- celebre Abate Anton Maria 
Salvini fiato Aio Maeftro, feri (Te 
intanto un breve Dizionario del* 
Je voci Greche , che comune, 
mente fi ulano mi parlare Ita- 
liano , fenza che i meoo culti 
ne intendano il fignificato primi- 
tivo e granaticale , come fono 
le voci Pthftfia % Farmacia >Ant. 
neftèa Ùe. il quale conduce a 
perfezione , t P adornò con 
locciDta eruduicre s e conser- 
valo MS. non altnmente , dbe 
Rr le 
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le predettcD'.flTermioni recitate ne- 
gli Ap.it i fi i. O.liJerjndo però d* 
impiegarli ia quache pubblico 
e decwro'o efercizio % tencò per 

..ottenere una Cattedra nell' Vni- 
verfnà Pifana , ma tempre m 
vano - % benché a ve (Te buona ea- 
tratura nella Coree di Tjfcana > 
eflenJo beo conosciato dal Gran 
.Duca Giovanti Gafttne » e go- 
dendo della protezione della Se- 
renifiìroa Gran Pri recipe (la Violan- 
te Bostrice di Baviere, che appretto 
di te bene fpeffo vule vaio, e fpe2ial- 
mente nelle fue villeggiature • 
Vedendo vani i Tuoi sfurai per prò- 
feflare a Più . patio , come alerà 
volta difll , a Genova , dove eb- 
be occafione di comporre qual- 
che cola ia Poe fi a Tofcaoa ; e 
dove fa aferirto t quella Colati* 
Arcadica. Ligufiica % cflendone fta- 

' to nello dello tempo dichiarato 
Segretario .. Mentre dimorava in 
Genova , fa nel 17x6.. fondata 
io Cortola 1* Accadimi* Et*nfca x 
ed il Limi fa ano de* primi ad 
eflervi aggregato per mezza del 
Cavilier Macello Venuti Garrone- 
fé , a inftaaza d-l quale faceva 
Sue erudite ad alcun Sufittti 
d' un antico P f ti prete* j di e a fa 
Venutiti quali quel Cavaliere a- 
vea intenzione di dare alla pub- 
blica luce ; lo che non mi p»re 
poi che zeguiffe . Addita in Ger- 
a»aaia vi perfezionò il libro De 
Becca Pstrun* tftitnorum Fide y 
del qoale già parlai» e ritorna 



co in Italia ed a Genova , do* 
ve era tempre (lato in qualit) 
di Bihliotecirìo del Sig. C^ote 
Gtovan Luca Pallavitino , , il quale 
potledeva una fcelta e' copiofi 
L brena , partì per la Francia. 
Fu in quello Regno , come già 
dilli 9 dove compofe V opera pre- 
detta De reSa Chnftiènorum , fati 
ad Trini: atem % fent enti a ;'* e fi 
fece il Pnema hnico Latin*, che 
fervi di Dedicatoria alla G-m 
Principerà Violante Beatrice di 7V 
fcana del libro De reffa Pstrpm 
Sitnenomm Fide » che fi Rampava 
attualmente a Venezia » Nel tra* 
afenrfi da Marfiha a Parigi ^com- 
pofe pel viaggio uà pia prolif- 
ica Poema Latino divifo io due 
libri t per la nascita del Sere- 
niflimo Delfina» accaduta in quel 
tempo > come altra volta accen- 
nai ; e nella dimora fatta a Pa- 
rigi di circa a due anni % ebbe 
occafione dalla predetta opera 
De re8* Criflianoram &c* di com* 
porre una compendio fa Cronologìa 
degli uomini eroditi » il» cai 
per via di alfabeta fi regtftra* 
no ì nomi % cognomi- v padri f 
patrie y e profeflioni „ de* me» 
defimi , coir anno intorna ^» cui 
fiorirono; e, quando ha potuto» 
vi ha legnata incora T anno 
della' nafcita loro, e quella det- 
ta lor morte» Qiefta opera, che 
è già (lampara » ma non ancor 
pubblicata > porta il feguente ti- 
tolo ^ 

V 
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T. Ckrcnoìtgia vUaum ttu- a quello della prima P^rte, per 
e pratjl&ntium , qui cb itbe fuggire la prolifiìtà dell 1 opera» 
o ad u xutfideutopm Cbt j fi i a- e la grandezza del libro « Si da- 
Epocbae fatiuium florueee . In là il redo in altro foglio . 
i pag. circa 550. Ella è di- 
in due Farti. Nella prima ROVER E DO. 
tea degli Eruditi , che pre- 
cero la nascita di Criflo.e Seguita /' Aiticelo di Lettere 
uano i loro anni per via feruta da Roveti do . 
Periodo Giuliano , gli anni Per ulcire da una tal diffi- 
dale perchè fi poflano ri- colta , incomincia 1' Autore dallo 

alle altre Epoche , vi ha fìabilire , che gli uomini all' ea- 

:fla la feguente notizia: Afa*- crare in ibcietà non potevano per 

ititm \ncidit in ùnr,um Peno- alcuna maniera obbligarti a non 

lianae 710. Diluvium Non ibi refiftere a una violenza diretta a 

mm 2365. Exhus ludteorum ex diflruggergli.il che egli prova in 

>to in ennutn $223. Troiae ex. quefla maniera. La natura dell' ao- 

ì io ùtimm 3530. Pt'mus A- mo , generalmente parlando, è così 

Qiyinpicus in annutn ap}8. fatta, che quando egli fi vede io 

• conditus in cnuum 3961./* un manifeflo pencolo di perdere 

i Aerae Cbrifiianae Vulgati* in la vita, non è più padrone di fé 

4714. Pe.rchè poi fi pof- iredefimo , e libero di opporfi, o 

nofeere I' origine e il prò- nò, alla iua rovina; ma per una 

delle faenze succefliva- neceflìtà dalla natura importagli , 

ha pofìo in iii e della conviene aflblutamente , che fi di- 

Parte una ferie degli uo- fenda» Non nega egli per quello 
dotti ed eruditi» de' quali darfi certi animi folievati , che , 
ria in quella Parte , disposa qualor maffimamente hanno avuto 
ria d'anni col titolo^leguen* campo di riflettere addettami del- 
ta*» Cbrovologicus virorum e- la ragione, e molto più ie la gra* 
tue pioeftantium* ?*' eb orba zia divina gli affitta , fona valevoli 
ad Chriffi Servatoris ottum a incontrare con volto intrepido , 
re. Nella seconda Parte fi e fenza ripugnanza alcuna , la mor- 
igono gli Eruditi > » quali te. Ma perchè appurto quefti tali 
mo dal principio dell'Era fi chiamano Eroi , arguifee 1* Auto- 
re fino a tutto il 1500. e 're, che una sì fublime virtù non 
è quelli fono in molto fia del comune degli uomini . Ora 
or copia, non vi pone in se è vero, cerne non può clubi 
n Canone Cronologico fimile tarfi, quello, e Jic iofegoa S.Tom. 

Ria ma* 



6}i> 



SORELLE 



«32 



toafa , che lex bumana »•« txigit 
éb tornine emnimodam virtutitn ,q**t 
p**c*ium ift ; & no* pojfet invertiti 
in tanta- multìtu4inc popul'i , quantam 
Ux humana babà nccejfe fuftinett\ 
ne fegue', che «1 formarli della Cic- 
tà noo s' abbia dovuto pretendere 
digli -uomini',, che fi obbligartero 
di non refiftere alla loro diftruzio- 
he, qualora il Sovrano averte lo- 
io voluta recarla; e ne fegue, che 
fé fi averte voluto pretendere dr 
obbligargli a tanto , farebbe tato 
quanto un pretendere di obbligar- 
gli all' imposfibile ,-giacchè una co- 
ai eroica fofferenza è di pochi , e 
la legge umana ri guarda la maggior 
parte .. Premerti quefta giuftiffima 
dottrina , egli dice , doverli per ne- 
ceflaria. confeguen&a ammettere , 
che quantunque i cittadini abbia- 
no concertò al Icrj Rettore il di- 
Ritto di puoirgJi , come neceflario al 
retto governo della Città» contat- 
to ciò fi fieno rifervati il diritto di' 
refiftere , come incrinfeco ,• e ne- 
ceflario,*!!' umana natura ;. non fé* 
guiroe però da quefio alcun ridi* 
colo arturdo, quafi forte un dare» 
e- togliere ; un concedere » e nega- 
re; nello fteffo tempo:: e qutfi<fof« 
fé un accordare un diritto., di cut 
fi' contrafta a una ntedefima ora V 
• f<rcu**one. Perchè, dice, doverfi' 
ber.sì intendere » che ciafeun Cit- 
tadino fiafi riservato il diritto di 
rendere per riguardo a fé, ma non 
già per riguardi agli altri; ansi 
damli intendere „ che ci a faina 



fuori di quei cafi 9 in cui il ga- 
ffi go a ve (Te da venire fopra di luf 
medefimo , fiafi impegnato di pre- 
dare le proprie forze al Sovrano 
per aiutarlo a punire il colpevole; 
donde n' avvenga, che il Sovrano 
per punire abbia in mano la for- 
za di tutti i cittadini , eccetto 
quella dclJcolpevole;ed il colpevole 
per refiftere non abbia altro, che 
quella di lui medefimo . Dal che 
fi vede che il diritto di* difender- 
ti 9 che ciascun cittadino a' è riser- 
vato , o non reca aleno impedì- 
mento all' efecuzioue del diritto- 
di punire, che fu- concerto al So- 
vrano; o fé ne reca alcuno , quello 
è tinto piccolo , che fi può con* 
fìderare per nulla . Per la qua! 
cofa svaniste la collisone , e ripu- 
gnanza , che fra un diritto d'al- 
tro a primo afpeuo fi parava ionan? 
ai . 

Colla feorta di quelle dottri- 
ne palla T Autore a efaroinare ciò> 
che in quella per verità difficile » 
e gelofa , materia fu ferino da' prin- 
cipali Maeftri del Innaturale , co- 
me Grozio, Puffendorf % Tommafio tu 
e discuopre in erti degli argomenti 
falli- , e delle contradizioni . Tra» 
quelle è notabile una maoifefta da 
lui offervata nell- opera De Ivrr 
Naturali , & GcntiaiD, del Puffeudorf*. 
Qoeft' infigne Autore in un luogo 
della mentovata opera» avendo itti 
villa la naturale ripugnanza , che 
ha T uomo a lafciarfi diftruggere,, 
li lafcià portar .dirittamente a ferir- 
ne.- 
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he „ vt quis fefe cbligct ad 
m citra reluftantiam toleran- 

propter naturalembominum 
nemabiis,qust vitim noflram 
une, fruftra eft . „Ondean- 
on luogo antecedente avea 
:he ,, non feraper ubi ina 

uno , in altero ftatim ed 
itio, verbi gricia io impe- 
rni eft ias ad exigendara 
in , ftd non eft obligatio in 
Afa poi dimenticatoti , non 
*:, di quefta dottrina , e 
ci pio 9 che ve V atea in- 
traacorse a scrivcre-tutto 
Io in quefta maniera *„Quan • 
)b cieli&um aliqood impe- 
poena pletìere civcm in- 
etti hic non reneatur por- 
ri fé fponte arceflere, le i- 
Jefercndo, aur ultra fiftcn- 

tamen quominua hic per 
ese defendere queir, ratio 
quia iure suo imperans u- 
|, quoti ea de causa quo- 
ìe obtentu laedere sane i 
m foret.,, Ben fi vede , 
•llo f che indufle il Puffen~ 
crivere così in quefto luo— 
i mi modo contradirfi ; *' 
larimcntc, che indufle altri» 
lo in quefta sua ultima dot- 

è il timore , che la lin- 
ciata a' Cittadini di refiftere 
ii non impedisca V deco- 
ri diritto di punire, che' 
Soprani. Mi fé averterò pò- 
rifleffione alla maniera.con' 

tal libertà, fecondo U 



dottrina del ooflro «Autore, vie- 
ne limitata, e inficine raffrenata» 
è molto probabile r che avrebbero 1 
ccflato dal temere l'accennato di- 
sordine , e ebt morti dalla giù- 
ftiffima coofideraziooe del naturale 
aborrimento, che ha l'uomo ali» 
sua diftruzione, fi sarebbero age- 
volmente recaci a concedere al cit- 
tadino il* diritto di refiftere ali» 
violenza de* gaftighi . 

Risponde infine l'Autore air 
autorità di S. Paul*, che addur 
sogliono i Teologi per inoltrare 9 
che ne» è lecito al reo il di fan - 
derfi . Il paffo 9 che fi allega 9 è* 
quefto : \N*n eB fetetias nifi € 
Di* s qttee Mirto J**t 9 m 
Deo or dima t se funi . Iteci» e qui te 
fitti* p9 te fitti » Dei trdinotioui refi* 
flit • Q*i tutte* tefifiunt , ipfi Jam- 
nationem acquttunt . Per risponder- 
vi adunque adequatamele ,' ftabi- 
Ufce il noftro Autore , che V in* 
ftituzione della focìetà civile , e 
in conseguenza del potere sovra- 
no, fi debb* immediatamente ripe- 
tere dagli uomini , i quali furono' 
modi a (are un cotale (tobiliraea- 
to dalla nect sfità principalmente 
di ripararti dagl' infoltì' de' mal- 
vagi r intanto poi attribuitfi a 
Dio una limile inftitazione , in* 
quanto egli» , conofcendola ali*' 
ureana vira fslutcvcAe, fi indufle 
ad approvarla, ofia r in quanto fa 
egli» che co* dettami della ra- 
gione !&• lugger)- a* mortali ». 
Da* quelli dettami perciò, e dal- 
le 
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la maniera , con coi gli uomi- 
ni Seguendo } medefimi ftabiliro- 
»v> le Città, doverti defungere i 
Cifuci sì del Sovraoo , che de* 
iti Jdiri , dacché , giuda il fag- 
gio parere del Grozio,Drjii human orn 
lfQci»\probaut, ce me tur probare ut bu- 
rn ano m & homano invelo. Ora e (Te odo fi 
di (opra veduto , che gli uomi* 
ni nell' mflicuire \t fccietì ci- 
vili fi fono rifervati il diritto di 
refiftere agli eflremt gaftighi , 
quindi fegoe , che la reticenza f 
che vieta £. Paolo di darfi al* 
le Potenze , debbi intenderli 
. coli* eccezione di quei cali , 
he' quali vien minacciata all' uo- 
mo la Tua rovini > e diffrazio- 
ne , % 

ROMA. 

Mi hanno fcritto di Venezia' 
fìtto dì 9. Settembre 175I. qual- 
mente il ragguàglio dato da me in 
quefte Novelle % al Num. li. del tor- 
rente anno^del libro di loft ffj Gio- 
vanni dc'M.ort'\ni Paroco di C/oz, in- 
titolato: li Contadino guidato al 
Cielo &r, non ) piaciuto all' Auto- 
re ; ficcarne non ha gradito quel- 
lo, fatto nelle Memorie di Venezia: 
onde ba pubblicato colle ftampe un 
Avvi/o contro quelle Novelle , e 
toptro quelle Memorie • Io per me 
non credo, che quefio Avvi fo fi deb- 
ba attendere , e che ineriti rijpo- 
fta alcuna . fate bo detto male: 
merita rifpofia pur troppo , < mi 



ba fatto onore di farla psr at 
la Satra Congregatine dell lnd\ct 
eoi segmento Decreto 

Detretum. Sacra Congrega- 
rlo Etni< enciffirooruni , & Re. 
verendiflìmorum , DD. S. R. E. 
• Cardinal. um, a Sanctisumo D. N. 
CLEMENTE Papa XIII. Sapfli- 
que Sede Apoftolica, ad Indicem 
Librorum , eorumdemque probi* 
bitiooem , expurgationem , & per- 
miffionem, in univerfa Repoblica 
Chnftiana deputatomi ,daipaac , 
ac probi bet Librutn , cui titu- 
lus : Il Contadino guidato per /| 
via delle fne faccende al Cielo t di 
Io f effo Giovanni de Martini , Par- 
roco di Cloz . in Trento 1757? 
N*llo Stamperia Monauniana . 

Nemo itaque cuiuscumqoe 
gradus, flatus , & conditionis ,eum 
in pofterum obicumque , vej qoo- 
cumque idiomate % impreflum, k% 
quod abfit , impricnendum , vel 
legat , vel retineat • Si qui* in- 
terim habuerit , loquifitoribus, (eq 
locorum Ordinanis, a praefentif 
Pecreti notitia tradat fub poeois 
in Indice Librorucn prohibitoruo 
contentis • In quorum fidea 
»c.' 

Datum Romae in Palatia 
Apoftolico Quirinali die 28. Au- 
gufti I7SB. 

D. A. A. Card. Calli Praefe* 
Bus. 

Loco >J< Sigilli . X 

fr\ Th. Auguftious Ricchinius Ordt 
Pracd. S. Congrega Secretano* . 

Ro- 
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lomae & Florentiae MDCC- 
1. Apud Andrcaro Bonduc- 
Sindi OAkìì Typogra* 
• 

mi rallegri col Sig. Par*. 
Martini del bello applaujoda 
ì fua opera fiogolarì/fima • 

VENEZIA . 

. Meditazioni /opra le veri' 
iftiane ed Ecclefi tjlicbe, trat- 
C Epi itole , e dir Vangeli , 
leggono nellt Smt* M?Jf.i* 
rvir di dtfpofizion? a cele- 
, a a ommictr fi degnimene 
fare delle ijlruzioni utili 
cele fi ittici t e al popolo ; e a 
nt amente le altre funzioni 
' al sacro Mi ni fiero dell 9 

1 : per tutti li giorni \e pr'mci- 
effe deir anno : compo/le da 
m ato della D'ocefi di Lione: 

in cinque Tomi . Traduzh* 

l Francese + I* Venezia 1758. 

Simone Occhi. Co» licenza 

ipenori , e Privilegio .Ini 2* 

II. Le Veglie d % oggidì 9 

Dicorfo fu l 9 ufo delle 

. Q*)era di Domenico Ma- 

ntinori della Compagnia di' 

In Venezia, 17S7- Apprejfo 

► Occhi. Con licenza de* Stipe» 

e Privilegio * In 12.. 



TRENTO. 

Articolo di Lettera fcritta- 
mi lotto di 29. Luglio i7$#* 

Saia pervenuto a di lei no- 
tizia Ja strabocchevole inondazione 
deli* Adige • accaduta il Jet ondo 
giorno di Settembre deh 9 anno puf 
fati . Al Sig. Clemente Baroni di 
Rovere do parve ben fatto tu 
fcrtvere alcuna e o/a /opra il 
difordine di queSo fiume . Fé te 
fero fi ampere una Lettera fu ta- 
le argomento 9 di cui per e/fere 
di piccola mole mi prendo la li- 
bertà di fui trofmetterle una co* 
pia , avendone confeguite alcune ; 
defiitrando % che da lei\ fé ne dia 
conveniente giudizio nelle fue No* 
velie , 

fi* ufeìto dalle Stampe di 
Venezia uit libro del Sig. G ro. 
la aio Tartaroctì „ in cui quella 
erudita Soggetto prende a rtfpou* 
, dere alle Scritture v che furona 
già Bampate in Trento a di fé fa 
della Smetta e Mirtina del Ve* 
fcsvo Aijlpreto , la quale Santità 
erg fi primi impugnata dal medefi- 
mo Timrotti * Da chi ha letta 
f opera , mi fi dice , che f Auto- 
re con eff* fi fa grand 9 onore nel 
mettere al vaglio quelle tanta 
imperite Apologie : ma che eoa 
tolto quffio non giunge a dimofira* 
re, che A impreco non fi* Msti* 
re y e per ioufeguiuza neppure $«*« 

tu 
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10 ; gi.ncbc v % hi /uovo a crede- ter continuare nella venerati 

*' t che la Santità a ne fio Ve fio- un Màrtire dubbiofo ì Risp 

Va attribuita provenga tutta dalla cb % io per me /lo folla \ 

Cedenza del Marcino j ed ì per della Ghie fa Cattolica % la 

Ai luì vito , che qualunque vita venera f e laficia venerare 

fi fjje da lui menata , s' egli ve- Santi cucci quelli f che da 

* a mente ì morto da Marcire , il ci- fecole addietro furono conojlh 

.toh di Sauto non fé gli dee con- cali % quando non iflia in i 

tra fi are « Ora mi fi dice 9 che rio alcuna prova fouvjnceut 

quantunque alcuna azione della t>/V dimofiraciva . Se poi alcuna 

Ca (lei uotJee Vefcovo fa dal Taf- cerner , che a rimuovere i 

«taroui con inani fondamenti pofin dalla venerazione e pia era 

in un pr oj petto fvanjaggioso % quau- .di -alcun Santo, debbano baMa 

do però effo viene a negare il ebr le pmove non dimofiri 

Marcino , fi mojìra affai debole tu lascierò , eie quello tak 

£ fiacco . Percbè la pruuve da m e no talento ; e anzi in , 

lui a qnrffo fine sfoggiate altea fuo peufart gli darò per * 

infine non fono, che quella iB'ffe gno un famejo Critico , ma * 

aongbietture , alquanto pie adorne, defgrazta viffe fuori della Ca 

e raggirate ile s 9 grana da lui ne Cattolica , e pafsò inoltra , 

nella fuo prima Scrittura prodotte: foleuue Pirronifla ; e quefii i 

a que fi e eonghiettuee* dicono . ben- reo Bayle , il quale nel H 

che foBenute dai pia fini raggiri zionirio Oùlco ali 9 Artico! 

deli* Atee Critica f non faranno vonaroli così ebbe a feri 

mai valevoli a fventare la pruova , Converebbe , che t Co ai pi 

anche per canee/pone del Turca- di Martirologi ateAero il 

rotti vilidiffìma % che a favore carezzi di Giulio Cefara , il 

del Martirio di Adalpreto fi trae voleva, che fua meglie (m 

dal cotto inveterato , che gode que- fente non folo da colpa f m 

Ho Vefcovo , e che il fua caldo che da fbfpetco di colpa; C 

i^pognotoie non ardtfee di negargli, ris ttxirem eti>im criminatio% 

Ma dunque , dna aUuno p tutto ram effe oportet tì .$e fimuov 

le ragioni dal Sig. Tartarulli ad- lìce in materia dr Martiri , hi 

ditte non faranno acconcie per lo portar le co fé fino alLi.dimofiì 

m?no a far nascere mu giufto dub* morale ; poiché altramente t 

bo [opra la verità del M*rtirto cenza del Martire farà un j 

4 . que fio Prelato ? E /e ciò e % suo soggetto di difput.i 9 una 

quale cefità non farà quella di m« equivoca , e per lo meno fosf 
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lONTINVAZIONE DELLE NOVELLE LETTERARIE. 



Ntéffl. 41. FIRENZE. 13. otturi 1758. 




\Eguita il Catàlogo ilei' 
| /* O^frr ito* EtCÌrfté- 
! i7/ié* <fr/ Dottor Gio- 



V*n*i Lami . 

IL Nel foggicrno , 
eh' ci fece in Tranci»» 
iffe ancori in Italiano il fa- 
Romanzo delle 4vvent*t* 
•limato ; e compose alcuni 
oli Morali in cerza rima, co* 

sferzava i vizi , e il mal 
ne , esercitando 11 Tuo (li- 
querto genere ancora * Ef- 

egli poi ritornato di Francia 
jfeana nei 1732. ed e (Tendo 
fcritro come dirti alla nuo- 
xademia Etrufca di Cortona 
la quando fu inftitutta ; e 
do quel!' Accademia pubbli- 
colle (lampe un Tomo di 
'tazioni erudite fpettanti 
ntiquaria ; compofe egli u- 
flercazione fopra le Cift? Mi. 
degli antichi , prefa occa* 
da due marmi trovati nel 

vicino a Volterra, in eia- 

de* quali era fcolpita una 
slIeCifte ;la quale Diflerta- 

prima di pubblicarli fu da 
citata nell'Accademia degli 
U di Firenze . Fu riceva- 
1 plauso questa fatica del 

e fi legge nel Tomo L del- 
Jer tazioni di quella Accade- 
tampato in Roma nel 1735. 



in 4. col feguente titolo : Saggi 
di Differ tazioni Accademiche pub- 
blicamente lette nella nobile Acca- 
demia Etrnfìa dell' unticbìffima 
Città di Cortona . In Roma 1 7} $• 
a fP e f e & Vagliarmi Mercanti {£/*- 
brai a Pasquino. In quefto Tomo 
oltre la Diflertazione del Lami fo- 
lio undici altre Diflertazioni, cioè t 
I. Di Lodovico Bourguet fopra P 
Alfabeto Btrufco .IL Del Commen- 
datore F. Giufeppe Claudio Gvyot 
de Marne Loreuejè fopra una li- 
frizione Punica e Greca . III. Del* 
F Abate Ri do! fi no Venuti Cortonefe 
fopra alcune Medaglie Maltesi . IV. 
Di D'indo Simone P eruzzi fopra l* 
Arujpicina Toscana . V. Di Tar- 
quinia Cor it ano fopra alcune auti. 
chità scoperte a Ripatransona . V L 
Del Lami ire. VII. Del Canonico 
Filippo Venuti fopra i Coli Vina- 
ri . Vili. DelC Abate Rido/fino Ve- 
nuti fopra un antico Bajforilievo • 
IX. Del Conte Luigi Lorenzi fo- 
pra le Bilancie degli antichi . X. 
Dell' Abate Francesco Vale fio fopra 
tre Ratue del Campidoglio . XI. 
Di Mr Marcello Sevèr oli fopra l'Ar- 
co antico detto di Portogallo . 
XN- Di Niccolò Vagnucci fopra 
un antica Inscrizione . Non bailo- 
però al pubblico quefta impreso- 
ne Romana della Diflerrazione fo- 
pra le Cifie Mìjlicbe ; ma nel 
Ss 174°. 
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1740. eflendofi futa *n Venezia 
una 5iv/ta di Di/prtazioni -cavate 
da* p:ì se le bri Autori sì antica 
the moderni intorno ad ogni (b' m 
ta di Arti e S:/enze 9 in più le- 
ni in 8. nella Parte //. dei Tono 
I. vi fa rifhir.pata ,quefta Difler- 
t azione del Dctr. Lumi , col Ra- 
ire intagliato, come nell' edizia- 
j:e Ron-.zna , di antichi monumenti 
alitavi . JVécnrre però fi occupa- 
\a in cucite ricerche Antiquarie, 
attendeva ancora ad altro genere 
di erudizione, onde feri (Te una co- 
piofa D fi'ert.:z:one fopra l'origi- 
ne delia Rima nella Poefia Italiani,!* 
qua!e fu poi da lui recitata oelT 
Accademia Fiorentina ; ma per al- 
tre occupazioni, che l'impediva- 
no , negligerlo di darla alla pub- 
blica luce, ficchè poi potè com- 
parire nel 1740. la Diflertazione 
fui inedefirro argomento dell' iilu- 
ftre Propofto Lodovico Antonio Mu- 
ratori pelle Antichità Italiche del 
M'dio Evo , lenza che apparine 
preceduta da quella, la quale pe- 
rù era del tutto ignota a quel 
gran Letterato. Mi nelf anno 1733. 
eflendofi acofato il Si*. Warchefe 
C3val:e-e Sciatore Vincenzio Ma- 
ria Riccardi , il Lami fece una Rac- 
colta di Co-n;)ofizioni Poetiche in 
appfaufo di vi faufte nozzr, nel- 
lo quale mede di fuo Poefie Gre- 
che , Larjne , e Tofcane , e la pub- 
blicò col feguente renio: 

III. AppL-nfi Portici per le 
Nozze dell Uinflr (fimo S/>. March. 
Cav. Vincenzio Maria Riccardi con 



I Illuftriffìma Signora Mèra 

Maria Maddalena Qrtcnzia Ger 

In Firenze 1733. Perii Tarth 

Franchi , /;; foglio . Molti i 

gli Autori , le Poefie de* qua 

quefta Raccolta fi contengono 

darà il refto in altro foglio. 

VENEZIA. 

Confpeclus noviflimae ac 

nium locuplctiffimae Sa cr or um 

cilcrum editionis 9 quam fotiei 

more aggreditur antonius Z 

Typographos Venetus . Ve* 

1758. Superi or urn f acuì tate . ( 

fio e un Confpetto , o Mollra, d 

edizione molto magnifica all'i 

za delSig. Zana , la quale fari 

crefeiuca di moltissime aggiuot 

quali non fono nell'ultima edh 

Venezi inadiquetìofecolo,e nella 

le r d ra)ro (ragli altri inferiti i xx 

mi di Concili tini tuora non ha e 

dal celebre P. D ow?nico Mtnfi 

quale attende ora ad arricchire 

fta edizione del Zaffa ,indefefla 

te lavorandovi . Io già anni 

quella nuova Raccolta di 

cili nelle Novelle paflate 

perchè s' intenda meglio 

dea delle Giunte , che il Z ateo 

mette , 10 inferirò qui qae» 

grafi f ne' quali fecole per fec< 

parla di quegli Accrefciroeotì 

Siculo Primo . 

Cum rulla , praeter Ap ( 

ca Concilia, habeamus ; f"tg 

ta tantummodo aliqm Eni 

S. Clcmentis ad Corinthics ai 

nius; ciusdemque Apoftclici* 

ftitutionibus Adnotationem cri 
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^nologicam ndiicienuiF.Quae 
priori hoc feculo , & pò- 
bus , usqre ad Xysrum 111. 
unr,Romanorum Pontificum 
ae , Conftituriones , ac De- 
ea.dobinius iuxta editionem 

Labbci ; fed , fi qune for- 
itamenta occurrerint ex E- 

Romanorum Pontificum a 
ro Couftantio celebri Bene- 
vulgari coeptis , ea oppor- 
abimus.Non enim optimum 
udicavimus, Lnbbeano textu 
jfublato, leQionem Couftan. 
?gram fubftituere : rum qucd 
tae parum inrer se differanr, 
tiam aliis perfuafi rationibus, 
n Praefatione priori volumi- 
emittenda exponentur. Mie 
prinium parebunt variante* 
es,& additamenta ,od Fpifto- 
>cryphas primorum Pontifi- 
>llect:oni$likloriapaeex vetu- 
enfi Codice a P. i\lanfi*ruta5. 

Secuìo IL 
nicam tantummododnbimus 
ìm ex Aflcmanno>a ccteris 
oribus omiflhm , qua Pa- 
icum ius per totam Aflyriam, 
n,acPerfidenj,Archiopifcopo 
enfi adfercum eft; eique eiui- 
[èmannicenfuramadiungemus. 

Secuìo III* 
dia exhibebirousproIixaeDi- 
anis A *chelai Mefopotamiae 
picum Monete, ex quo Ma- 
:>rum fedìa originem oc nemen 
;una cum Admonitione prae- 
acris Manfi , de Alexandri 



Zr.cagnii Praefatiorcac Notis.Qui- 
bui etiam adiicicnu.s A dì ornai c- 
iiifdcmDi/putationis frammenta non- 
nulla ex S. Cyrilio | Ierofolymi- 
tano.Si feguiterà in altro foglio. 
II. K^fievloQ AAeZav$févSTksvpi- 
VKbfievc&.Clementis Aì:xandrini ope- 
ra , qua e exfiant , re cognita , & 
illufìrata , per Ioannem Potterum 
Epìfeoputn Oxoniense™ . Venctiis 
jjSj.Fx Typograpbia Antoni i Z at* 
ta . In folto di pag. 642. Prece- 
de un rame colla vera effigie di S. 
Clemente Alefi'andrino ,e adorna il 
frontispizio il prospetto della Chie- 
ia ili S. Marco di Venezia. Ne vie- 
ne quindi la Vita di 5. Clemente 
prefa dal Tomo III. di Adriano 
Lr.illet , e tradotta in Latino ; a 
cui fuccede la breve Prefazione 
dell' Editore dio. Pottero. Vergo- 
no pofeia le reftimonianze degli 
antichi circa S. Clemente , e gli 
fcritti ftioi . Le opere di quesro 
Padre fono qui polle nel teflo 
originale Greco , colla verfione 
Latina allato; adorne fempre del- 
le utili Critiche, ed eccellenti] No- 
te, dell' lnghilefe Editore in pie di 
pagina. Le opere Clementine qui 
d3te,fonoLA$yo$ I7forp5T7/xk 7rfi< 
EAAif*ac . Efir fazione a' Gentili . 
M.HouSuyuyov Xbyoi y'.TrcLibridel 
Pedagogo AU.ZTfwnctìèuv tóyoi £'• 
Libri quattro delle Stucre . Gli al- 
tri tre libri di quefte Stoie , in 
Greco Sfrontati , lo fplendido Stani • 
patere gli darà nel Tomo II. con 
Jc altre opere di quefto padre c- 

ru- 
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rudiciflimo , e con quanto egli già 
promefl'e di produrre col Mani- 
fefto, del quale diedi ragguaglio 
nelle Novelle dell' anno ijsó.Num. 
53. Quefta òanaedizione sì bella , . 
ed efatta, che merica bene , che 
ognunoja provvedi , per poter 
leggere anche con quefta giunta 
di piacere le opere mirabili di un 
sì dotto è antico Padre dellaChieft. 
HI. Il mede/Imo Veneto 
Stampatore S»g. Antonio Zatta ha 
pubblicato il primo Tomo d* uri 
altra opera utile e copiofa , e fat- 
ta con molta fatica ediligefiz», la 
quale portai! leguente titola ://*- 
Jlorica Monumenta Ordini s Smeli 
Hieronymi Congregati oms B. Petri 
de Pijis . Editto fecunda long e au- 
fficr , & corretti or 9 ac documenti* 
nunc primutn editi s illujlrata. Ali- 
ti ore lo. Baptifta Saianelloeiusdcm 
Ordinis & CJngregationis Lettore 
Emerito , Exprovinciali , Patavini 
Ccllrgii Dottore Thcologo , & S. In- 
quijltionis Consultore . Tomusprimut 
Veneti i$ 1758- Typis Antonii Zat- 
tie . In folio, di pag. 600. Quefto 
Tomo è dedicato dall' erudito P. 
Saianetli di Cremona al Sìg. Car- 
dinale Fortunato Tamburini ;e dopo 
la Dedicatoria viene la P^efazio* 
ne , nella quale il roftro illuftre Au- 
rore dice, che fi è rifoluto a far 
quefta nuova edizione p.ù' copio/a 
e più efitta , avendo fcor>erti mol- 
ti errori nella prima, Q.iefto pri- 
mo Volume è diftribuito in quat- 
tro libri .Nel primo fi contiene u* 



na copiofi Vitd del B. PictroGam- 
bacorta Pisano , ed i fuoi niiraco» 
li . Efl'endo io ftato nel mele di Set. 
tembre profilino paflbeo a Pifa , 
ho goduto , che 1 Pifani fi furio 
ricordati di quefto loro concitta- 
dino sì celebre in jantità, ed ab. 
biano meffi non ha gran tempo 
nella Chiefa Primaziale due ampli 
e nobili quadri rapprefentanti al- • 
cune azioni di quello Tanto uo- 
mo . Il fecondo libro narra la vi* 
ta e i miracoli de' Beati » e de* 
di voti Religioni, che videro in 
quefta Congregazione de' Giro- 
lamini , la quale il B» Pietro volle 
così intitolare, peri la gran divo* 
z'pne, che avea al Dottor Ma/E- 
mo SJn Girolamo . II terzo libro 
è un Compendio Cronologico dei 
Capitoli generali , e di altri fatti 
memorandi, di quefto Ordine. Nel 
quarto libro fi tratta della propa- 
gazione e riforma di quefta Con. 
gregnzione per la Germania . In 
fine d» ogni libro ii riportano i do- 
cumenti autentici in conferma del- 
la verità della narrazione • Dopo 
la Prefazione ripo r ta il noftro ac* 
curato Scrittore i teftimonidi quel» 
li , che innanzi al secolo XV IL 
hanno parlato del B. Pietro* e del- 
la fui Congregazione. II B. Pietro 
p-)fe i primi fondamenti della fui 
R. Minrioie in Montebello vicino a 
Vrbjfio nel ij8o. ed efleodo a Ve» 
nez;a pera/lari del fuoOdioe, mo- 
rì nel 1435. in età di anni ottan- 
ta. A pcig. 104.. e 105. ii riporta 

ta 
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atto inciso in rame del B. 
, e le piante dell' antica , 
/a , Chiefa di S» Girolamo in 
ia . In quefto volume fi traf- 
ila diffusamente del culto e 
venerazione di quefto Beato 
io ; ed infine sono varie 
•Cronologiche a/Tai utili.Tral- 
e vi fono la IX* e la X. che ci 
i Monasteri che poffiedono, o 
pofleduto , o è flato promes- 
dar loro a pofledere, qucfti 
ofi Girolamini; non ho però 
•fte veduto, che pofleggano 
Monaftero nel Granducato di 
oa . Non oftante fi vede, che 
hanno avuti, cioè , nella Dio- 
iorentina, quello di S. Criftina 
Alpi di Fiorenza ; e quello di 
nis di Ricorboli predo a 
.za , tiutnddue nel 1446. 
a fu loro offerto un Conven 
1641. e poi di nuovo nel 
Fu quefto quello di S.P/e- 
Grado circa tre miglia di- 
;verfo la marina Pifana alla 
1 dell' Ano, alla cui deftra 
baricino, luogo forfè così 
da' Barbaricini popoli fieri 
Sardigna . Come fi arda (Te la 
ida nel 1641. non lo narra 
ro Aurore , ma per quello, 
iguarda il 172.7. feri ve, cfye 
ii moffi dalla fhma de'mira- 
lel B. Pieno da Pi fa, alcuni 
jali feguiti in Più racconta, 
*ono alla Congre?az : one del 
imo il Monaftero fudderto di 
*ro in Grado , di cui la cura 



nel 1635. eraftata commefTj a'i Mi- 
nori OfTervanti . Onofrio Fattori 
Procurator Generale de' Girolami- 
ni accettò V offerta , ma poi non 
ne fegiì altro , e per la cattiva 
aria del Iuojjo , e y erchè non vi 
era tanto di foftanzeper mantene- 
re i Religiofi. Io credo , per dir 
quefto di pafiaggio, che il luogo 
fia detto Grazio , anzi Gradi f leg- 
gende*! in carta del 1372. Ecciefia 
S. Vetri ad Gradus, perchè ivi fofife 
Scala anticamente per approdarvi 
i bastimenti • E quefta verità fi 
puòconofeerechiaramente da quan- 
to di (corre T eruditi tfimo Du Cangi 
nel fu© GloiTano alla voce Gradui, 
Quindi è che ancora dentro Pifa 
era nel 11 58. il Ponte delle tre 
Stale ,cioè de* tre Gradi , ove po- 
tettero per Arno approdare le bar- 
che come fi vede in iftrumen- 
to di queir anno . 

SIR AC VSA. 
Le Ode di Anacr e onte Poeta 
Greco tradotte in Sonettini dal Co. 
Ce fari Gaetani , Patrizio Siracufano % 
Pajtore Arcade , t dedicate all' II- 
luftrijpma Signora />. Caterina la 
Torre de' Principi della Torre 
&c. da F. D. Pier Antonio [Gaeta- 
ni Cav alter Gero folimit ano . In Sira* 
cusa 1758. prejfo D. Gioacchino Pi- 
leio ire. in 12. di pag. 84. Oltre 
le Parafrafi dell'ale dì Anacr eonte 
ha aggiunte il noftro nobil Poeta 
altre fue Rime io fine . Do per 
faggio la verfione della feguente 
Ode : 

Qutn- 
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Quando un fiuti di giovinetti 
Saltar veggio in ftfta , e brio, 
la divengo allcr quell'io 
Danzator dei piò perfetti. 

Deb Cibete i fior pia eletti 
Cingi intorno al capo mio, 
ti ? età pò fi a in oblio 
Fa ì che in danza Amor m'afpetti* 

Che fé in man booti vino avrò , 
Alto allor % Vìva Evaè , 
Benché ve ubi o ^ejclamerb : 

£ farò vedere afe, 
Cbe so dir >fo bere , e fa 
Pur con grazia nfeir di me. 

Approvo poi il giudizio di quella 
Traduzione dato dallo fteflb illu- 
flrc Parati-afte nel feguente So- 
letto pofto in fine delle Ode: 

D % Are tu fa in riva al Fonte, ' 
Ove il gran Paftor già vijfe. 
Fra fi damo ancor trajcrijfe,' 
Quefie rime illn&ri, e conte. 
Né al fndor della fua fronte 
Guiderdone alcnn prefiffe : 
Pagofol che Ortigta udiffe 
Hifonare Avacreonte. 
Troppo ì ver % cbe il gran difegno, 
Del fuo flil % che vtnne meno* 
Fu maggiore , e del fio ingegno* 
Ma fé ben non ginnfe appieno 
A colpir /' eccelso segno 9 
Il untar fu gUria almeno. 



V I E N N A . 

la Provvidenza alla S.l.R.M» 
di f'tfirij Ter eia Regina d" Vagane, 
e di Derni j, per li felici progrtft 
diU* di Lei armi . Poevietto del 
Conte Daniele Fio* io prefica: sto 
nel giorno del gloricfijfitio Ac- 
me della AUeflà Sua . Vienna prrfìi 
Giovami Tou.mcfo Trattner , ut età? 
patore privilegiato di Corte delle loro 
Ah CU. In 4. di pag. .. . con due 
Sonetti in /ine in onore della ite* 
defima Sacra Mseftà della. Impe- 
ratrice Reina, la quale menta o« 
gni lode ed applaufo , ed ogni ce* 
timo augurio per la felicità delie 
fue potentiffime armi . &' quello 
Poemetto affai plausìbile , comporto 
in verfi Martellisi. 

RO TERDAM. 

P' Virgilii Maronis Opera . 
Voi. I. toc antiquis Monimentis 
illaffrata , cura , ftudio , & fum- 
tibus , Henrici Iuftice Armigeri , 
Puffottbii Toparcbae. In £. Que- 
lla magnifica edizione delle ope- 
re di Virgilio , impreffe per via 
di caratteri inciti in rame , fu 
annunziata da me nelle Novelle 
dell' annoi75i. il Kum. 53. ri* 
leggendo il quale Articolo può 
ognun comprendere la nobile i- 
dea del Sig. hffice , e 1* de. 
gante, adorna , difpendlofa , efecu- 
zione della medefima . Qaefto 
primo Tomo , cbe contiene la 
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fica , e la Georg/ed* % di F/'r- 
,è di pag. 139^ non compre- 

la Dedicatoria a S. M. Ira- 
ile Francesco noflro Gran. 

, e una affai copiofa Pre- 
ne : comprefavi però la Vi- 
i quello Poeta nobiliflìmo , 
uale non occupa meni di 
cordici pngine ; e la quale 
camente fi chiude colle fe- 
ti parole: Sed patini quid ip- 
ìrgUias canai, quam quid aiti 
a indicene , audiamns : curn ea 
a: Motrobii verbif ntar , tan- 
te t*e gloria f ut tiuMus lau- 
' crefeat , nulli ut vituperatici 
muatur. Nella breve Dedicnto- 
1 il noftro Cefire Franceico 
camente dichiarato un nuo- 
Ottaviano Ang*flo ; ed a lui, 
la Tua Reale Imperatoria ' Fa- 
ìj , vij fi augura V eternità 

quei fuperbi verfi : 
Immortale genus maneat , mul- 

tosque per nnnas 
Stet fortuna Domus , & Avi 

nnmerentur Avorom . 
a Prefazione il S»g. Infììce 

, che la nuova Vita di 
(io qui pofta è fiata scritta 
arigi dall' iiloftre Profeflbre 
'oquenza Mr Le Beau, nel- 
a brevità chiara , ed accurata, 
a poi aggiunte incife in ra- 
'arie Medaglie , che rischiara 
)aravig!iosamenrc gli avveni- 
i dal Poeta commemorati ; e 

i principi e i fini delle E- 
le ! e de' libri delle Georgi- 



che , ha adornati con fregi ricava- 
ti da antichi monumenti allofivi, 
la maggior parte inediti ; e moftra iu 
quefta Prefazione la Aia gratitudine 
verfo i personaggi, che gli anno pre- 
fiatò aiuto ,Je fomminifirate notizie o- 
norevolmente nominandogli • Le fi- 
gare le ha incife in rame il Sig. 
AUrco Ut ceri Veneziano d* una 
maniera fua particolare, e l'inci- 
rione de v caratteri è fiata attenta- 
mente fatta da' peritiffimi inta- 
gliatori Gerardo e Ar manna Coudci 
Amfterdamefi , feguitando l'edizio- 
ne Virgiliana di Niccolo Heinfio ,e 
di Pietro bar manna. Si vede, che 
il Sig. IuBice in quefta fua fplen- 
dìda e pulitiflima e Angolare edi- 
zione ha voluto imitare l'edizione fi- 
mi le d'Orj2/o f3tta in Inghilterra dal 
Pine; ma credo che colla ftefla fpefa 
T avrebbe potuta fare più grandio- 
fa e piò bella , riducendo la opera 
Virgiliana alP antico primitivo ca- 
rattere Romano, vale a dire , qua- 
drato , o maiufcolino: cofa che a- 
vrebbe incantati gli amatori dell' 
antichità e della magnificenza. Se 
tanto sono fiate applaudite V edi- 
zioni dell* Antologia , e di Calli- 
maco , e di altri antichi Autori > 
fatte con carattere maiuscolo , ma 
gettato: qual gloria nen avreb&e 
apportato al noftro Editore il dar- 
ci le opere di Virgilio eoo lettere 
slmilmente maiuscole, n a incise rose- 
ftrevolmeete in tavole in rame ? 
li Si?. Abate Gio* Batiffa Zanobet- 
ti ci avea fatto fperare una tate 
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«dizione del Itggiadriffimo Atta- 
Creonte', io ne diedi avvilo in que- 
fti fogli : ma dopo non ne ho più 
faputo niente, 

ALTRE DI VENEZIA. 

I. Avvenimenti Teologici Sto- 
rici e Morali a f pi e fazione de iTr at- 
tuto della Regolata Divozion de'Cri- 
flioni di Lamindo Pritanio , e di 
tre propofizioni fparfe in altri libri 
dello fleffo Autore : coir aggiunta 
di alcune brevi OJfervnzioni fopra 
W velante intitolato : Lamiudi Pri- 
tanit redivivi E pi ola paraenetica ad 
F. Bene diQu tri Piazza S. /. et. la 
Venezia , 1758. Preffo Simone Occhi. 
Con licenza de* Superiori ,# Privile- 
gio . In 8. 

II. Brevi So tizie par ben di- 
riger fi negli affari dell* anima , e 
falvarfi ,di Tornio Caraoan • Dedica- 
te alla Mae Uà del Piglinolo di Dio 
Gesù CriSo Pa fiore ,* Redentore del 
le ; anime uoflre , autore t e fonte di 
verta. Io Venezia 1758. Pféjfo Si- 
mone Occhi . Con licenza de* Superio- 
ri . In S. , 

•h HI. Lettere di Agenore a Fi- 
lafco fio amico in diftfa del P. 
Costina e di Enfebio Erauifte , contro 
h recenti accufe del P. Francefco- 
Antonio Zaccaria %e del P. Filiberto 
Balla % Tomo III. S % aggiungono due 
Lettere di Manfignor Giovanni di 
pjlafox a Papa Innocenzo X. edal. 
fra Latina del P. M.C. all'Autore 



della Storia Leeterarfa af Italie . h 
Venezia 1758. Preffo Simone Outì. 
Con Utenza de 9 Superiori , e Ptvilc- 
gio . In 8. 

IV. Fafcetto di Mirra ^vvt- 
ro Meditazioni delli Mi fi eri dello 
Paffivne di Ges$ CriOo noflro U\- 
vatore Iddio fecondo la carne , #r- 
dinatamente difpofte a profitto delle 
anime pie . Dal P. F- M N. Predi- 
catore dell'Ordine de' Frati Minori 
Cappuccini y della Provincia di Vene* 
zia il minimo . In Venezia 1757. 
Preffo Simone Occhi. Con licenza de* 
Superiori , * Privilegio . In 11. 

V. Lettere Spirituali edifirut. 
the dirette ad alane Religiofe Clou- 
ftrali , dal P. Ignazio Miri* Vitto. 
relli della Compagnia di Geli. In 
Venezia 175 7 P"Jf° Simona Ve chi. 
Con licenza de % Superiori 9 e Privile- 
gio .In i2# 

V I • Trattato mijtico delle vie- 
ta eftetiori , ferino per obbedienza 
da una Reiigiofa già de/onta: aggiau- 
favi una Lettera della medefimufe* 
pra le vnti di S. Luigi Gonzagg t 
corretta full' ar/ginale . In Venezia 
1758. Pr/jfo Simone Occhi. Con /{• 
tenta de' Superiori . In 12. 

VII. Della Carità verfo il 
Projpmo . Soni motivi t fuoi doveri t 
e difetti ad ejfa oppoài. Opera del 
Rev. P. Pali* i della Compagnia ài 
Gesù. In Venezia , 1758. Preffo Si. 
mone Occhi. Con Utenza de'Snperio» 
ri, e Privilegio. In n. 
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Nltm. 42. FIRENZE. 10. Ottobre i 7 5«. 




| Eguita il Catalogo 
delle Opere non Me- 
clejiaflicbe del Dot- 
tir Giovanni Lami • 
Io dirti già nel- 
le* Novelle dell' an- 
(Tato al »«». 5*. qualmente» 
il Lami Bibliotecario della 
rdiana» pensò a pubblicare 
; delle molte opere inedite 
e, che in quella Biblioteca 
rove fi trovavano . Quindi 
in fé a darle in luce in ai- 
Tomi in 8. e intitolò quella 
Ita Pelict ae Eruditorum ec. 
juale fono ufeiti finora To- 
:iaflette, e/Tendo cominciati 
tparire nei 1736. Nel foglio 
reo nutn. 50. diedi fufficien- 
vguaglio de due Tomi, che 
codono le Lettere di Mi i bel 
, in due altri Tomi fi con* 
il Cronico di Leone d" Orvie- 
menicano, de* Papi e degli 
adori» cioè in un Tomo quello 
>i e in uno quello degli Im- 
iri. Precede il Tomo primo. 
V. Prologut Galea tus f in cui 
meote fi rifponde a certe 
lie fatte alle Lettere di Mi- 
mica ; e un Supplemento a 
Prologo fi trova nella Pre- 



fazione al fecondo Tomo, che por- 
ta il feguente titolo. 

V. Hifloria* ?on tifici de & 
Aogaftae Pars feennda 9 Coronilo* 
Imperatori** Leoni* Vrbjvetani com- 
piceni . 1737. E 1 quella Parte 
dedicata al Sig. Cardinale Gtufep- 
pe Domenico Fra net fio Chi li ano de* 
Conti di Lamberg , Vefcovo e Prin- 
cipe di Paflavia , che fu poi Car- 
dinale. Quello Cronico è eftrarto 
da uo Codice Riccardianò* ma il 
Lami non Io volle dar fuora tutto , 
contentandosi di cominciarlo dalla 
Vita di Carlo Magno, per non ef- 
fere di gran pregio le Vite ante- 
riori fcritte da quello Religiofo, 
che conduce quefta Storia fino 
all'anno 1189. ed è fiato dal La r 
mi tutto illuilrato con Note op- 
portune in pie di pagina. Prece- 
de il Cronico 

VI. Cbronologica Imperato- 
rnm Occidenti s Serses a Carolo Ma- 
gno ad Carolnm V. pollavi dall' E- 
ditore per migliore intelligenza 
della narrazione. Dopo la Vita 
di Carlo Magno ha me fio il Lami 
un 1 opera cavata da un Codice 
Riccardiano , così intitolata 

VII. Io anni s ab Infoia De ge~ 
Bis Ù fatti s memorati libai Frati* 

Tt co- 
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corum • Dipoi vi ha aggiunte 

Vili. Msgiflri Alani Quadri* 
garii De loanna Darti a ad Impe- 
ratorem Epifloli , & alia ad Regem 
Fraticornm-, cavate pure da nn Co- 
dice RiCcardiano . Né quarto gli 
è badato : ha arricchito quelle 
Vite con una gran quantità di 
Diplomi Imperiali, e d'altri Prin- 
cipi, sdegnando i Tuoi a ciafcuno 
Jjaperndcre . 

. ■ IX. Imprratorum & oliar um Prin* 
cipum Diplomata & tpiJloLie t ^ia 
que in[humenta , omnia circittr XL, 
Quefli lono eilruci dagli Archivi 
Vallombrofani , e dalla Riccar- 
diana- Ma qui conviene oflerva- 
re una cofa . L' anonimo Autore 
del Compendio delle Storie di Gf 
.nova* ftaropato folto li finta da- 
ta di LpCià nel 1750. in due 
Tomctti in 8. olla pag, 337, del 
fecondo Tomo da di Apocrifi a 
due monumenti , che in quello 
Tomo delle Deliciae Eruditorum fi 
.riportano tpag. *•$$•* fcgg* cioè all' 
Orazione degli Ambafciadori di 
Genova a Federigo IL Imperado- 
re, e alla Rifpofta data loro dal 
tnedefimo • Io non voglio entrare 
nella difcuflione, fé fiano apocrifi 
o nò ; benché farebbe facile il 
dimoftrargli genuini ; folamente 
dirò, che il Dottor Lami none 
(lato il primo a pubblicargli, e 
riconofcergli per (inceri, come fo- 
no tanti a'tri monumenti di quel- 
lo fteflb Codice Riccardiano , ferir- 
lo da foli cinquanta anni in cir- 



ca dopo quel fatto , da cui que' 
due furono tratti . Imperocché 
nel 1563. fa ftampato in Lio* 
ne un libro ccn quefto titolo: 
V Etica d % A rifi osile ridotta in com- 
pendio dj Ser Brunetto Latini , tt 
altre Tradazioni e Scritti di quti 
tempi. Con alcuni dotti Avvertirne** 
ti intorno alla lingua. I* Lione 
per Giovanni de* Tornes . 1 568. /• 
4. Ora in quefto libro a pag- 157. 
è ftampata la ftefla fupplichevole 
Orazione degli Atnbafciadari del 
Comun di Genova a Federigo IL 
colla medefima rifpofta dell' I<n- 
peradore . Da dugento anni dun- 
que innanzi al Lami fu chi pub- 
blicò quefti monumenti : e non 
vi è il foto antico Codice Ric- 
cardiano, che gli contenga; poi- 
ché in queir Etica ftampata in 
Lione in fine degli opufcoli a 
pag. 1 7 1 . così l'Editore feri ve Tutte 
quefte cofe erano , Mejfer Vincenzio 
{Magalotti} in f rag mento di li- 
bro antichi/fimo , anch' effo fragmen- 
tato, come vedete in più luoghi, 
trovato in Mantova dal Sig. Fra* 
cefìo Batterla Mantovano , ben Ut- 
terato giovane , e diligente ec. Né 
quefto Codice Mantovano può ef- 
fer p a (Tato nella Riccardiana, per- 
chè il Codice Riccardiano mem- 
branaceo è intero, perfetto , ador- 
no tutto di pitture , e ben con- 
fervato: e molte altre cofe con- 
tiene, tutte in Tofcana favella, 
e fi conofee e (Tore flato fcritto 
fu 9 principi del fecolo XIV. e 

fono 
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quafi tette traduzioni dal 
, fatte per quanto pare nel 
:> antecedente , e a tempo 
ir Brunetto Latini. Ma che 
rre, che io (Ha a rifponde- 
queir imperito anonimo 
tore della Storia di Genova , 
re quefta opera è fiata (li- 
si 11 degna dleflere letta, 
ia Sereniffima Repubblica di 
va, appena comparfa alla lu- 
la fé bruciare per mano dell' 
Gullizia? Ritornando dunque 
ropofico , è fiata comporta e 
:a dal Dottor Lami in quello 

delle* Deliciae &c. 

VI. SeleSa & Cbr omologica 

1 ab Imperatori bus , Re gibus, 
bus , Martbionìbus , Confu/ibus , 
Vis , Ca pi t aneti 9 Mijfts , fe u 
iis , Civitattbus , <f Populei 9 
Ururia geftaram , Synopfìs . 
lo Compendio non occupa 
> di pag. ìoo. col Suppli- 
o , che è in fondo, e coroin- 
lall'anno 774. e termina nel 
L Fa affai (limato , e da al- 

è (lato propofto come Pi- 
d'una giada e efacta Moria 
ana o Fiorentina • come fi 
vedere fopra in quefti fogli 
tol. 517. ed è da oflervarsi 
r u pubblicato prima che com- 
Tcro i Tomi del Muratori in- 
iti : Antiquitates Italhae Meati 
f de' quali quefta Sinopsi può 
calche fenfo dirsi un Pro- 
benché bre vidimo. Vi ha 
ita ancora la 



VII. Copia de' Numi de' pj. 
droni di quelle Galee , (he i Pi» 
farà perdettero alla Melora , ejfen* 
dont Capitano e Condottiere Vg%» 
lino Conte di Donoratico veli' an- 
no 1268. a di 7. Agoffo: e la 

Vili. Copia de' Nomi delle 
P ami glie , delle quali furono a 
quella guerra mandate le Arme di- 
pinte . Cole ancor quelle da Co- 
dice Riccardiano cavate. In tre 
altri Tomi delle Deliciae Erudì* 
forum ha pubblicaci 

IX. Laurent ii Bonincontrii Mi" 
niatenfis Hiftoriae'Vtriufqoe Siti Hai 
Libros fex. Quefta Scoria comincia 
dalia venuta di Roberto Gui fardo 
nel Regno di Napoli . Il primo To- 
mo è dedicato a D. Domenieo\Acqua- 
viva Duca d' Atri ; e nella Pre- 
fazione si danno altre notizie di 
Lorenzo Bonincontri Sanminiatefe , 
non date dal Muratori nclT edizio- 
ne che fece degli Annali del me- 
desimo Autore, Inter Rerum Itali* 
carata Scriptores ; e vi sì fa un Ca- 
talogo degli uomini illuftri, che 
produfle San Miniato , Città 
Vefcovile in oggi di Tofeana , del- 
la Provincia del Valdarno di fat- 
to .Con quefta occafipne vi pubbli- 
ca una 

X. Ballata di Ser Durante 
da Saminiato , eftratta da un 
un Codice Riccardiano» siccome 
quella I fiori a del Bonincontri è trat- 
ta da un Codice della Libreria pri- 
vata del Sig. Marchefe Suddeca- 
do Ritardi. E quefta Moria ar- 
de- 
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ricchici di opportune Annotazio- 
ni in pie di pagina» nelle quali 
il Lami ha inferito eftratto da Co- 
dice R'ccardiano 

XI. Exemplum de conventi* t 
quod fecit Rex Babiloniaejdefi , Sa- 
ladino* ad Cbtnunem Pifae , per 
mano* Alte prendi, qui fuit Inter pret 
illitt* , M (fatico* Confuti* Pfanen- 
fi% . Qjefte convenzioni occupano 
f*g*l$* A pag. 151. fi da il 

XIL Libro del Priori/la di Pi- 
fa detto Ch'onica Antianorum , qual 
libro comincia del 1289. Parimen- 
te a pag. 263. fi* producono le 

XIIL Ci fate Pi fané % che fono 
rifedute della dignità del Confo/ato di 
Pifa , fupremo Magistrato e primo 
Magi/irato , per quanto fi è poffuto 
vedere per le Scritture pubbliche in 
Pifa-* e Vomini celebri Pi fini innan- 
zi al ficaio XIII. Alle pag. 289. 
e 302. e 311. fi infenlcono D- 
plomi , e Lettere di Federigo II. 
Imperatore , e di Matilda Maglie 
di Raniero Novello Conte di Bul- 
gari . In quefto Tomo fi conten- 
gono quattro libri dell* llloria del 
BontncoHtri 9 che arrivano alla mor- 
te di Fedeugo II. Imperatore fe- 
guica nel ,1x50, L' atro Tomo 9 
che continua qaefta Iftoria , è dedi- 
cato a M^ofig^or Francefco Vincen- 
zio Marco di Beuuv.iU Primate di 
Lorena, e fi conduce fino all' an« 
no 1265. in cui fu vinto , e oc- 
cifo il Re Manfredi. Nella Prefa- 
zione di quello volume (i conti- 
nuano varie memorie della Città 



di S. Miniato, e fi riportano due io- 
tichi Iftrumenti. A pag- 16. della 
Storia s' inferifee per Via di Noia 
il 

XIV. Catalogo delle Famiglie 
Fiorentine Ghibelline, difiributto fe- 
condo i Se Si della. Città . E a pag. 
24. fi da un 

XV. Priorifia, fia Cataloga 
Alfabetico di tutte le famiglie Fio* 
remine, che hanno rifeduto del Su- 
premo Mugiflrato de* Priori in Fi- 
renze dal 1282. fino ali* eftinziou 
della Re pubblica, fegnandofi anno per 
anno, in cui fono rifedute . Quello 
Prionfta non occupa meno di pag* 
268. Vi è ancora inferita uoa 
Lettera de' Fiorentini a' Cortoocfi 
ienrta nel 1389. che fa fatta poi 
riftampare in Francia con qualche 
altra , lenza però dirfi effer quelle 
(late eftratte da un Codice Ric- 
cardiano . A pag. 50$. fi riporta 
una 

XVI. Croni che t ts Fiorentina 
dall'anno 1160. fino al 1302. ferii* 
ta, copiata , da Bindaccio di Mi* 
chele 'di Configlio de 9 Cerchi. A pag. 
316. fi producono 

XVII. InOrumenté XVll. ex 
Ar ch'ivo Monafterii Strumenti* 5. Fi- 
deli* eruta , & ad hoc MonaBerium 
& Comite* Guidone* fpeSantia. Nel 
Tomo Iti. fi conduce la Scoria fi- 
no all'anno 1348. E* quefto de- 
dicato al Sig* Cav. Paolo Vittori 
Patrizio Fiorentino • Io fine della 
Prefazione] è una 

XVIII. elegia in Grunnium 
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ttam % e a pag. 8*. è inferito 

CIX. Transunto , e Diari* f di 

cofe notabili della Terra di 

voto , quando era in libertà, 

da Giovanni Le Imi di Comu 

• Qttefto Diario comincia 

inno 1302. ftile Pifano, e fi- 

nell'anno ijig. ed è pieno 

e e minute notizie d* Iftoria 

na . Dopo quatto Diario fi 

memorie antiche attenenti 

Sittà di San Miniato , con 

e lftromenti , tra' quali due 

riDi di Carlo IV. Imperadore 

i a 1 Sanminiarefi ; tutte cofe 

ite dall' Archivio del Comune 

Miniato . A pag. 200. è io. 

OC. Qnaedem copia cuiusàam 
fusfive Sententi ne contro ph- 
ot latae & datae ab Henricn 
atore de Lucemburgo . Qaefto 
fuperbo pez2o di Fiorentina 
1 , malamente e imperfetta- 

trattato da' noftn Scrittori, 
:copa pag. 45. A pag. 257. 

una Lettera di Papa Giovan- 
ili!, la quale comincia 
f XI, Ioannet Fpiscopus Ser- 
'ìvomm Dei: Diletti s Filili Ma* 
% Prioribus f & Capitalo gene- 

Hofpitalis S. Ioannit lerofb* 
ni; necnon Mcrcatoribus & So- 
1 Perutiorum de Florentia &C» 
1 empie pag. 34. e potevi 
uogo nel Codice Diplomati- 
Ila Religion di Malta dato - 
e dal P. Seb'fliano Pauli.Ri- 



mangono ancora inediti due libri 
di quella Storia del Buonìncontri . 
Chi volefle altro ragguaglio di 
quefti tre Tomi , contatti quelle 
Novelle dell' anno 1740. col. 6$. 
81.401.417. Si data il redo in 
altro foglio • 

PIOMBINO. 

Molta lode e approvazione 
inerita ilSig. Dott. Filippo Carmagni- 
ni , Medico illuftre di quella Ter. 
ra, e celebre Scrittore in materie 
Geometriche » Egli efercita il Aio 
culto ingegno non folameote nella 
Teorica, e Pratica Medica ; ma 
ancora in quegli (lodi, i quali Tono 
di prefidio mirabile, e di ornamen- 
to dilettevole , per la perfetione 
della Medicina . Non contento a* 
de (Io d* altra opera , che folla 
Quadratura del Cerchio altra volta 
diede alla luce colle (lampe di Fi- 
renze» ne ha pubblicata un 1 altra col* 
le (lampe di Siena fullo ftcflb ar* 
g omento inLatino , e in Italiano \ 
poiché non folamente nella To- 
fcana favella pulitamente egli feri* 
ve 9 ma ancora in Latino ; al con- 
trario di parecchi Medici , che 
fui folo Ricettario Fiorentino , e fui 
Mattiolo ,0 libri fimili «hanno qual- 
che co fa alla loro meccanica pra- 
tica aggiunto . Moltra ancora di 
avere (ludiato in Greco , lingua 
tanto a* Medici neceflaria , fé vo- 
gliono leggere e intendere in fonte 
e Ippotrate > che fi può dire l'o- 
ra- 
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rjcolo della Medicina , e Galeno , 
e altri Medici famofi dell' anti- 
chità ; e l'è vogliono intendere la 
forza de' canti vocaboli Greci, che 
continuamente in Medicina fi ado- 
ntano , e de' quali il lignificato 
efil ignorano. Ha fatto vedere il nofiro 
Autore quanto fa di Greco nella 
bella ed erudita Dedicatoria » che 
ha fatto di quefta fua feconda ope- 
ra al Sig. Dott. Giovami Lami , 
Teologo dì S. M. Imperiale, e 
Pubblico Profeflored' Iftoria Sacra 
ed Ecclefìaftica nell' Vnivcrfità di 
Firenze , e Accademico della Cru- 
fca\ Io fo che molto ha queAi gra- 
dito una tal dimoftrazione di fil- 
ma fattagli per parte d* un com- 
mendevole foggetto, come è il 
Sig. Doit.Carmagnini ,il quale lau- 
dabilmeate G occupa 9 e fi sfor* 
za dalla fua parte a difeuoprir* 
quel vero , che pel corfo di tao- 
ti fecoli è voluto rimanere occul- 
to a' mortali . Che fé tanti gran 
Matematici fono dati r ammirati , 
perchè fi fono approdami tanto 
a quefta felice feoperta ; perchè 
non dovremo noi applaudire alle fri- 
cerche ingegnofe del Sig. Carena- 
gnini , a cui è piaciuto di battere 
la fteffa carriera di quei grandi 
Uomini ? Il libro è in 8. colle ne- 
ceflane figure incile in rame. 



ROMA. | 

i 
Sardinia Sacra , feu de Epift§* \ 
pis Sardii % Hifloria , nunc primo in- 
fetta a F. Antonio Felice Mattbntii 
Minorità Conventuali , Sacrae 7bep 
logiae Magiaro , Pijanique Coenobìì 
aiutano. Proecedit eiusdem Auflms 
Differ tatto De Sardinia & iiltusEt- 
clefii$ % Romae i7jt- Ex Typogr opina 
Ioannis Zempel . In foglio di peg. 
314. fenza la Dedicataria all' Emi- 
nenciflimo Sig. Cardinale Neri Cor- 
fini, e fenza la Prefazione. Ferdi- 
nando Vgheìl'% Fiorentino e morto 
in Roma nel 1670. e Gt$. Paolo 
Narra Canonico di Caglicri morto 
in Firenze nel 1711. aveanodato 
fperanza di Icrivere e condurre a 
fine quefta Iftoria, ma per quanto 
fi fappia poi nulla fecero . L v ani- 
mofo £ diligente e erudito Padre 
Mae (Irò Mattei ha felicemente Sup- 
plica quefta mancanza , e ci ha 
data la Sardigoa Sacra , copiofi, 
ben intefa, con buon ordine , e con 
tutte quelle prerogative, che pof- 
fono rendere una opera (limabile! 
e vantaggiofa. Per inoltrare egli 
la dilKcoltè di comporre una Sto- 
ria Ecclefìaftica di qualche Regno, 
o Provincia , adduce V efem- 
pio dell' Iftoria della Chiefa Fio- 
rentina » e fa molto onorata meo- 
«ione del noftro Sig.Dott.£*m/ colle 
feguenti parole : Atque ad id prò* 
bandum infiguem Florentinam Et* 
flejjam maxima argu mento mibi effe 

et*. 
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. De buias primofdiis & Pon- 
1 nuwero , faeculo deiimofeffo 
•0i properante tractavit exin- 

iìhSriffimut Borghinius , tum 
us , deivde Migliorius , tam- 
•rrac(biniu$ egerunt . Porro hi 
{eofe/jces % omnique ex parte 
Iter unt y ut buine tuleeint pun* 
immo quaedam contra , oc ve- 
ìoftulat , ófferaerunt , nonnul- 
\orarunt Epifcopos\& quorum 
•runt , non femper felici exi- 
ejjerunt , cetatem , prout o- 

Ioannes Lamius, cu\us nomai 
'atarem eruditionem , maxi- 
rerum ftientiam y totque prat- 
>pera in communem vfum data, 

us ira meo edax abo- 

tu fi as mìlo unquam tempore 
. Il noftro Autore dunque 
(la belli opera pone a prin- 
a Di (Ter catione DW/tf Sardigna 
lhiejii\* quale divide in cin* 
ipitoli . Nel primo ragio- 

fico, del nome, della gran- 
, e della fertilità, di quefta 

Nel fecondo parla della 
ortuna di quello Regno in 

al reggimento civile d&l 
io dell' Era Criftiana fino 
fnte ; e fulla fine vi fa il 
o de 1 Giudici o Re , che 

le quattro Provincie, nel 
i fu divifa la Sardigna da* 
dal tempo, in cui ne furo- 
ciati i Snracini, fino a che 
li Aragona, cacciarli Pifa- 
i 9 impadronì • Nel Capitolo 
ratta del comiociamento e 



del progreffo della Religione Cri- 
ftiana in Sardigna ; e nel quarto 
del numero delle Chicfe , che in 
diverfi tempi vi furono . Nel V. 
finalmente, va invefligando quanti 
Metropolitani averte la «Sardigna 
innanzi al fecolo decimo ; quando 
fa inftituito il Metropolitano di 
Caglieri, e in quali Chiefe efer- 
citò la fua iurisdizione .Per toccar 
qualche cofa di quelle ricerche , 
la Sardigna fa divifa in quattro 
Provincie , Giudicati , e chi vi 
presedeva era detto Giudice liuto* 
no quelli t quello di Caglieri , 
quello d' Arborea , quello di Gal- 
lura, e quello di Torri . Giudici 
di Caglieri furono, Guglielmo nel 
ioip. Vgone nel 102 1. Torquitore 
nel 1066. Orzoccore nel 1073. Ar- 
zone nel 1089* Co flautino I. nel 
109(5. Turbino nel 1103. Mariano 
nel mi. Co fi amino TI. nel 11 61. 
Pietro nel 1164. Guglielmo IL nel 
1x06. Benedetto nel 121$. Chiane 
nel 1252. Guglielmo ///. che a 
Cbiano fuccefle . Dopo quello i 
pifani concederò il Giudicato di 
Ciglieri ai Conti di Douoratic*a- 
vendo divifo circa il 1258. la Sar- 
digna io tre fole Provincie , una del* 
le quale obbedì a quefti Conti Zi- 
no al i)oo. V altra al Conte di 
Capraia Giudice di Arborea , e la 
terza al Giudice di Gallura .1 Già-: 
dici di Arborea furono Mariano 
innanzi al 1073. Orzoccore L nel 
107 j. a cut fuccefle il figlio Tof 
peno. A quello faccetterò per or- 
di- 
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dine Orzoccore II. Camita L 0*vn. 
Gennaro Lacune . Co fi amino . Comi- 
ta IL nel W31. Barifone nel 
1145. Pitro nel 1189* Pietro 
IL nel 11 }7* Ygone f> Vgone IL 
Cogita HI. Guglielmo Conte di 
Capraia nel 12*8. Mariano IL nei 
126$. Giovanni nel 1*95. To forato 
nel 1300. ^00? 77/. nel 1323.1 
Giudici Turritani furono Mariano 

I. innanzi al 1063. Barifone /.nel 
1063. Mariano IL nel 1073. Co- 
ni t a L nel 11 00. Costantino /.'nel 
1102. Gonnario nel 11 27. Barifone 

II. nel 11 65. a cui fuccedè Co/ìau- 
tino IL Gomita li. nel 1205* iffr- 
r/400 III. nel 1218. Ade la Jì a e il 
fto marito Ubaldo , figlia di Maria- 
no IH. jSuzo, o Errico, fig" I io nata- 
rale di Federigo II. Imperadore, 
avendo fpofata Aielafia rimafta ve- 
dova . Michele Zanche faccettare 
d' Enzo . I Giudici di Gallura fu- 
rono CoSantino I. nel 1073. Tor 
qui t or e nel 1092. CoSantino II. nel 
11 65. Barisone fuo figlio nel 1173. 
a cui facce (Te Cimi t a » e poi Ma- 
riano > dopo il quale fu la predet- 
ta Aielafia con Vbaldo Aio marito, 
pofcia Enzo , e indi Michele Zanche 
nominati . Giovanni nel 1258.^0- 
'/**, o Aft#0 &0M1 nel 1300. Gio- 
vanne Tua figlia .Azzone 9 q Ambro- 
gio 9 dopo la morte di Giovanna , 
Ho fatto volentieri quelli Catalo- 
ghi, perchè pofluno fervire molto 
per T intelligenza della Moria Pi* 
fana. Si darà il redo in altro fu- 
gì io. 



PA RIGI. 



I. Commentane* fnr la il 
fenfe &c. cioè ^Commentari fullatx- 
fefa delle Piazze di Enea il Tatti- 

co, il pia antico fragli Autori Mi* 
litari , con alcune Annotazioni t le 
Pitture Militari de' Greci dello ty 
so tempo ; le Scuole Militari deli 
Antichità , ed alcuni altri fimili 
pezzi : del Sig. Co. di Beaufmhe 9 
Marefciallo di Campo ec. Due To* 
mi in 4. predo il Piffot ec* Se io 
vece di moltiplicare tutto *l gior- 
no le opere dogmatiche fu IP Ar- 
te della guerra , ci fi de Aero buo- 
ne traduzioni de 1 migliori Autori 
dell' Antichità, che fu di quefta 
Arte hanno feri tto, illoftrandole eoo 
quelle Annotazioni , che la pre- 
ferite pratica faggerifee, fi fapreb* 
be forfè qualche cola di pia ia 
quefta materia . I dilettanti della 
Scienza Militare , qualora legge, 
ranno V opera prefente del Sig. 
di Beauforbe , fi pervaderanno an- 
cor loro quanto fia ragionevole il 
defiderio mio » e beu fondato il 
giudizio . 

II. Le Commerce eauoHli : 
cioè, // Commercio nobilitato \ V 
idea è graziofa . L' Autore vorreb- 
be, che in vece di coftringert al 
commercio i Nobili , fi incorag. 
giflero i Mercatanti , colla Scu- 
rezza d' ottenere la nobiltà . 
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| Egnìtè il Catàlogo dello 
opere non Ecclefenftiche 
sjkiirj del Dottor G10 vanni 
pP|S Lami • 

^"^ Nel i74«. fi ri- 

folvè di andare alla 

di Lucca nel mefe' di Set- 
e, per trovarii alla famofa 

del Volto Santo , che fi cele- 
I dì 14. di quel mefe da quei 
ini con gran magnificenza , e 
>rfo di popolo . Conduffe io 
ompagnia il Sig. Filippo Elmi 
ntino , giovane fpiritofo , e 
icace , e che fi esercitava ne- 
udì delle tre lingue, Greca » 
a y e Italiana . Benché fbflc 
arto viaggio, pensò di deferì- 

; non folo parlando de* luo- 
«'quali paflava;ma di quegli 
a , che gli erano in veduta 
qualche maniera vicini. Par* 
li di Firenze , per Monticelli, 
aia , Ponte a Greve , Cartel- 

Settimo , Ladra , Malmanti- 
tfootelupo , Pontormo, Empo- 
mpoli Vecchio , Ponte d' El- 

Borgo di S. Fiora , Pogget- 
icala , Pinocchio , S. Gonda ; 
ciando alla finiftra la Città di 
liniàto . e Cigoli , arrivò a 



S. Romano , ove h in veduta la vi- 
cina Terra di Montopoli, e quia* 
di a Santa Croce» Rofaiolo , Pog- 
gio Adorno ,« Staffo li , Gallano , 
Greppi, Altop3fcio, Turchetto , 
Porcari ,Lunata,S.Vito, e pervenne 
a Lucca . Gli altri luoghi profiimì 
che lafciò da parte , o che vide 9 
furono , Monte Cafcioli , Caftel 
Pulci, Ganga! andi, Signa «Capraia» 
Caftelfranco, Santa Maria 9 Monte, 
Monte Calvoli,Montecchio, Pozzo, 
Montefalcene, Cappiano. Entrato 
nella Via Francefca ebbe alla si. 
niftra Orentano, alla delira libel- 
lo fpettacolo della Val di Nievo- 
le , Provincia abbondevole di 
tutti i comodi della vita umana* 
Pensò dunque di descrivere qua- 
rto viaggio , e di raccor le me- 
morie , che poteta , di tutti que- 
lli luoghi ; cofa da altri no» fatta» 
e che poteva e Aere d' utile per 
la Storia uni vertale della Tofcana, # 
la quale non abbiamo per anche 
da alcuno pienamente comporta . 
Diftefe adunque nel tempo, che e* 
ra a Lucca , 1* oflatùra di un ta- 
le (Itinerario , il quale andò poi 
Tempre ampliando ; e intanto ri- 
tornato a Firenze fi rfieflc a (Utn- 
Vr pa- 
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pare , e inclufe Delle Deliriti £• 
ruditorum quella opera intito- 
lata : JQbdr'ttonis # Hippoph'v 
-li Hodoepnricon . Nel ritorno che 
fece da Lucca a Firenze , fi por- 
tò prima a Santa Croce pattando 
per la (tetta via , che avea fat- 
ta ali* andare; ma da S. Croce a 
Empoli battè altra ftrads per Fu- 
cecchio, Ripoli, Gaveoa , Baffi , 
Motta % ed Avane . Adunque 

XXIII. Chat noni s è if Wppo- 
fhili Pars prims . in 8. di pag. 
336. fenza ìa Prefazione, che ne 
occupa 54. Io quella fi defcrive 
il viaggio fino alba Terra di S. 
Croce dittante da Firenze miglia 
venticinque , e però fi riportano 
varie memorie di Monticelli , di 
Legnaia , di Settimo , di Monte 
Calcioli 9 di Caftel Pulci, della La- 
dra , di Gangalandi , di Signa , del 
Malmanttle , di Monte Lupo , di 
Ftntormo , d' Empoli , del Ponte 
d' Elfa ,di Sanminiato , e del più 
antico Borgo di S. Genefio in oggi 

. diftrutto, di S. Gooda o Gioconda, 
di Cigoli, di Montopoli , dtS.Ro. 
mano, e di S. Croce , Nel parlare 
di Empoli riporta una 

XXIV. Storie u* i? Empoli, 
firitta da un Empoli fé , cavata da 
Manoscritto Riccardiano , nella qua- 
le fi ha la narrazione della prefa 
di quella grotta e nobile Terra 
d 9 Empoli fatta dagli Spagnaoli 
nel 1530. Quella Storia occupa 
io, pagine . Nel parlare del Poo- 
ic di Elfa 1$ difeorre ampiamen. 



te della natura delle acque di que- 
llo fiume , che petrificaoo i legni 
gettativi . Quafi pò», lutto il Tooo 
fi occupa nella Storia Civile ed 
Ecclefiaftica di San Miniato , or- 
dinata per via di anni , poiché vi 
$' impiegano vicino a 100. pigine-, 
e vicino a pagine 100. * f impie. 
gano in trattare della Terra diS. 
Croce nei Val d' Arno di fotto • 
Eflendo quefta fulfArno,fi defcri- 
ve a lungo il corfo di quefto fitt- 
ine, e le Città, Terre f e luoghi, don. 
de patta; e 1 fiumi che in etto 
sboccano. Per trattare di S. Mi- 
niato , e S. Croce, come conviene, 
riporta V Autore vari Diplomi , e 
Bolle, e Iftrumenti antichi , inedi- 
ti ; e fa certe oflervazioni circa 
aicuni Riti della Chiefa, e credea. 
ze, che una volta aveano luogo, 
prefa occafione da alcuni Libri dj 
Coro della Chiefa di S. Croce . 
Nella Prefazione pure, nella qua. 
le molte cofe fi fupplifcono , o 5 
correggono , produce antichi 
Strumenti; e precede quefto To- 
mo una Carta Topografica del corfo 
dell' Arno , da Firenze fino alla 
bocca della Guifciana , la quale è 
lo fcolo del Lago Nuovo o di Fu- 
cecchio , che ancora eflb è q«* 
delineato . E* quefto Tomo dedi- 
cato al Cavalier Giovanni Giraldt 
Patrizio Fiorentino erudito , e fi- 
viflirtio, che la morte non haraol* 
toci rapì . 

XX III. Hodoeporici Cbarito. 
nis & ffifpopbili Pan Secunda f 

che 
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uitando la "cartohzione del 
Tomo arriva a pag. 724. 
to Tomo dedicato al Cav. 
Ila Rena Martellina Nobil 
ino 9 ancor eflb morto , e 
intimano le memorie della 
di S. Croce , e poi vi fi 
:ono fecondo V ordine de 1 
le notizie della Terra di 
Franco del Valdarno di fot-, 
quali occupano vicino a pag. 
roùucendovifi molte antiche 
inedite, e traile altre 
XIV. Vita SanSi Zenobii 
iris ó" Epifcopi Fiorentini , 
quella attribuita a 6. Sim~ 
1 Vescovo di Milano, e che 
no non era mai ftata pub. 

: e quefta è tra/critta da 
iice Laurenziano, ed arric- 
di Note critiche dall' editò» 
opo le memorie di Cartel 

ieguooo quelle di Monte- 
• già fortezza ,a cui fucce» 
}uelle di S. Maria a Monte, 
Monte Calvoli . 
X V . Hodocporici Cfjarito- 
H'tppophiìi Pars tert la .Que- 
•ido , che arriva fino 9 pag» 
è dedicato a S. E. il Signor 

Gaetano Ani inori in oggi 

pperial Coofiglio di Reggeu- 

Tofcana \ ed in eflb fi ri- 

a .dare altre notizie della 

di S. Croce , e fuos eoo* 

e fi parla difiuiamente 

me Guifciana, apportandovi fi 

notizie della Contea di Ro- 

adiacente alla Guifciana ; e 

fi fa una breve Storia di 



Cappiano porto appunto fulla Gui* 
feiana ancora eflb; e dipoi fi paf* 
fa a fare una prolifl'a Iftoria per 
ordine di anni della groffe Terra di 
Ficecchio, o Fucecchio ,la qua\e fi 
conduce dall'anno 988. (ino al 1 ipp % 
Molti fono i Diplomi,e le Bolle, e gli 
Strumenti antichi inediti , che vi fi 
riportano , e fpezialmente un 

XXVI. Articolo deiì Inventa- 
ri* delle tofe ritrovate nel Palaz- 
zo della Signori* di Firenze f anno 
1532. riguardante quelle de IP Ar* 
rnadio del De/io deli Audienza del 
Gonfaloniere . Contiene querto ed 
enumera i-Libri, i Diplomi Impe- 
riali, ed altri Inftruraenti , che in 
queir Armadio fi trovavano . Si 
produce ancora un 

XXVH. Diploma Ruperti Im- 
peratorie Florentinis conce firn anno 
1401* e 

XXVFI I. Nota de* Fiorenti, 
ni a Cavallo , che rima/ero morti 
prefi nella /confitta di Monte* 
catini . 

XXIX. Note di Prigio- 
ni di Firenze , che furono 
prefi da* Luccbefi nella /confitta di 
Altopafcio. Le quali cofe furono 
tratte da un Codice Magliabechia- 
110. , 

XXX. Hodoeporici Cbaritonis 
& Hippopbili Pars IP. QueftoTo- 
dio fi conduce fino a pag. X496. 
ed è dedicato a S. E. il Signor 
D> Romualdo Sterlicb Marcbefe di 
Cermignano . In erto fi continuano 
le memorie di Fucecchio fino al 
1239. ma in tal maniera , che vi 

fi 
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fi framifchino ancora fecondo V 
ordine degli anni , e vi fi conti- 
nuino, e vi fi fupplifcano , quelle 
delle altre Terre » e luoghi del 
Valdarnodi fotto.Coo quefta oc- 
cafione vi s' inferisce ancora par- 
te della Vita della B. Oringa Cri- 
tìiana di Santa Croce 9 la quale 
portando un fatto feguito nelle 
vicinanze d* Altopafcio , fi prende 
di qui motivo di fare una Storia 
di quello famofo Archifenodochio, 
e de* Cuoi Maeftri , e Rettori ; la 
quale fi conduce dalla fua fonda- 
zione feguira nel fecolo X. prò* 
babilmente , fino al 1239. Molti 6 
molti fono gli Strumenti antichi 
qui prodotti e allegati 9 cavati 
dagli Archivi di Lucca, e da quel- 
lo del Sig. Roberto Strozzi di Fi- 
renze, appretto del quale fi trova 
una bella porzione dell* Archivio 
dell* Altopafcio. Ma da quello del 
Sig. Conte Capponi ha V Autore 
potuto dar fuora gli Excerpti del* 
la feguenti Coftituzioni : 

XXXI. Incomincia la~Règula 
dell' Ofpitale di Sanità lacobo d'Al- 
to pajùo , fecondo la nuova Confitta- 
zhne novellamente fatta da MeJJer 
lo Papa Grigorio Pepa nono ad noi 
conceduta. In fine di quefta Parte 
del Viaggio è un Indice Geo- 
grafico di tutte le quattro Parti . 
In quello medefimo Tomo ha il 
Dottor Lami pubblicato un Poema 
in tersa rima di Frante fio Vectb\o 
dà Carrara Signore di Padova, fat- 
to sopra la dtmiffion? dal trono 



di Framefca Novello* Tuo figlio , 
fino che non vi fu rimetto dagli 
Alleati, ilqoalc èdiviso in XV.Capi- 
toh". Nel Codice Riccardiano ,da cai, 
è tratto , è così intitolato: . J 

X X X IL Capitoli del principio, \ 
dell* ufeita , quando il Sig. Mefite ■ 
Francefco perde Padova , che fa 
Mejft.r Francefco Novello da Corra-. 
ro y quando ricoverò Padova . . . • . 
tutti li cefiy e le fortune ....per • 
lo detto Mejfer Francefco, dalprin- 
ci pio per fino alla ti tolta di Padova , 
// q fiali . . . • furono fatti per . Mtf 
fer Francefco vecchio di Carrara net 
anno 1)99. a di 23. di Novembre, 
la viltà di S. Caterina . L' Editore 
ha illuftrato con Note in pie di 
pagina tutto quefto Poema v e per 
maggiore intelligenza del mede fi- 
mo gli ha podi in fine . 

XXXI IL Monomenta , q*ae 
pr atee denti $ Paematis illnfirationi 
injervire pofinnt . Epiftolae Flores 
tinorum 9 aliorumque *ex Codice Rie» 
cardianodejcriptae. Ha aggiunto an- 
cora a quefto Tomo gli Atti del 
Martìrio di S. Gene fio Romano &c 
de 9 quali favellai nelle Novelle 
dell' anno p a (Tato col. 904. Di 
quefti quattro Tomi dell' Ode pò* 
rico fu difeorso in quefte Novel- 
le del 1741. col. 353. 675. e dal 
1743. col. 705. e del 17 54* <*** 
)o$. 3x1. 337. Nel Tomo delle 
Deliciae Erodi t or nm , nel quale fi 
comprendono le Lettere di Maxi- 
mo Margoni e di altri Greci r 
delle quali parlai nelle Novelle 

del 
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. col. goo. pubblicato fa dil 

XXXIV. Catalogne libitum 
nalit Bejfar ionie , qnos Reip. 
ae legavi* : tratto di un Co. 
Riccardiano, del quale parlai 
anno paflato etti. 8gi. In al- 
r<Hno di quella medesima Rac- 
t; dedicato al Sig. Marcitele 
Batifia Bouadrata Di ot allievi 
imioo , e ftampato nel 1742* 

il Lami 

XXXV. Paul lu$ Attavantiut 
igine Servorum Beatae Mariae f 
aalefavelJai nel 1757.^^802. 
me della altra opeza , che qui 

Domenico da Corel la .. 
X X X VI. Alberti Advogadrii 
[lenfis de Religione & Mogai-l 
a Co/mi Medici Libri II. 
XX X V 11. Ttmothei Maffei Ve- 
fi* adverfns detrcSores ma- 
enti ae Co fini Medici* Dialoga*. 
e quefte operette fono cavate 
odici Laurenziani. 

XXXVIII. Philipp Redditi 
9 ad Petrum Medium in ma- 
rni fai parenti s imitationem . 

XXXIX. Memorie di Co firn* 
i il Vecchio , e altro frammenta 
oria Fiorentina. Quelli due o- 
ili sono copiati da Codici 
ardiani . Vi fono ancora gliAt. 
)ocriH di S. Romolo 9 de' quali 
rfi nelle Novelle dell' annofeor- 
/♦ 8oi.Io altro Tomo delle 
iae Ernditomm ftampato nel 
.» e dedicato a Monfignor L*i- 
perti.k 



X L. Catalogni Codicum Ma- ; 
untcripterum Graeceac Latine ,trac- . 
to da un Codice del Marchete Sci. 
pione Maffei , ma qui ve n f è fola- 
mente la prima Parte. Vie ancora 

XLI. Pietofa Ponte Poemfi di 
Zenone da Pi (loia in morte di M'ffer 
Francefco Petrarca, compcfto nel 137 4. 
QueftoPoèmaè illuftrato con No- 
te dell'Editore in pie di pagina ,, 
e eoo ;unGlx>flario di voci antiche 
per bei* intenderlo , e con Ofler- 
vazioni fopra 1* Autore, e con va- 
rianti lezioni ; poiché è copiato 
da un Codice Riccardiano » e da 
un Codice Piftoiefe di Mr tfperti. 
In fine fono aggiunti, tratti dai Co- 
dici Riccardiaoi , una 

XLH- Canzone di Frasca 
Sacchetti in morte del Petrarca. V n 

XLU1. Sonetto di Mae Beo 
Antonio da Ferrara al Petrarca da- 
to più corretto .Vn 

XL1V. Sonato del Conte Ric- 
ciardo al Petrarca >di nuovo impreco. 
Voa 

XLV.. Rifpofiadi Set Minghi- 
no Mezzani di Ravenna al Petrarca. 
E no 

XLVI. Sonetto di Matteo diLan- 
dozzo degli Albizzi al Petrarca . Di 
quelli Tomi ragionai nelle Novelle 
de4 1742, col. 27)- e del 174? • 
coh 769. In altro Tomo delle De- 
liciaè ftampato nel 17 5 5- fi contie- 
ne la fegttnte opera . 

X L VII. De Ila famiglie , deU 
té perfona, degli impieghi. • delle *• 
aere diMfJfer Bofoae da Gobbio, 

Trai- 
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Trattato dì Francefò Matta Raffae- 
li Patrizio di Gubbio , e di Cingo- 
//", e Accademico Apatiffo. E quello 
Trattato diretto allo ftefloSig.Dott. 
Giovanni Lami , che 1' ha pubbli- 
cato , dal nobile ed erudito Sig. 
Francefco Moria Raffaelli , ed è 
pieno di belle notizie, e che eoo. 
ferifeono aflM all'Iftoria Italica di 
quei tempi; e fi può vedere quan- 
to ne dtffi nelle Novelle del 1756, 
col 49. Io fine vi fono tutte le Ri- 
me , che fi fono trovate di Mef- 
fer Bojone. Si darà il retto io al- 
tri fogli , 

VENEZIA, 

Seguitano gli Articoli del co- 
[petto della nuova edizione de % Con- 
cìli , che promette il Sig. Antonio 
Zatta . 

Secnlo IV. 

Novam Synodum dabiraus in- 
certi loci prò aderendo Patriar- 
chio iure in totam Perfidem Ar- 
chiepiscopo Seleucienfi, a quatuor 
Patriarchi s celebrataci ; & a V. 
Ci. lofepho Simonio Afiemanno 
primom prolatam,qui & praeviam 
admooitionem , & cenfuram fup- 
peditabit. Haic plures alias adiuu- 
getnoa ,Seleucienfero niroiram prae- 
fide S. Mìleifro Sufarum Epifcopo 
celebrata 01 : ex eodem Aflemaooo; 
Romanam , quae Hcet lbppofitio- 
nis arguì potfe videatur, ex vetu- 
fiiflimo tamen codice nongentorum 
& amplili* annorura aetatem refe? 



rente deferipta ed; Gallicaoamin, 
certi loci prò Lapfis recipiendisj 
aliasque, qua» ex Philoftorgio, Til- 
lemontio, Alemanno ,aliisque Scri- 
ptoribus , defumfimus. 

Conciliti par iter aLabbeo prò- 
duftis quampiura fuperaddemns; & 
primo quidetn Illiberitano Epito- 
me n quamdam fuffic.ierou» ex P. 
Man fi , qui & notas quamplurcs 
adiicit 9 quibus non parucn lucia 
obfcuriflitnis hisce Canombua ac- 
cedit. Antiocheno tres Conftantint 
Imperatoris epiftolas ex Eofebio 
adiungemus , ad Antiocheoot unam, 
ad Eufebium alter am » tertiam ad 
Synodum . Antiocheno pariter alt 
teri, ab Epifcopisad Aotiochenae 
Ecciefiae dedicationem conveniea- 
tibus celebrato novem Canones ex 
aotiquiflìmo manuferipto a ili g emù*. 
Sardicenfi in caufa # S. Athanafii 
celebrato > tres addemua epiftolas, 
e pluteis Vcroncnfis Bibliothecae 
Ktetropblitanae a CI. Mafie io e* 
rutaa . Novam quoque fa/ficiemus 
Sardicenfium Canonum leftiooem ex 
antiquiffimo Luceofi manuferipto , 
variaotesque cuna Ifidoriaoa * & 
Dionyfiana verlione le&iones iodi- 
gitabimus . Et tandem eruditala 
praemittemos P. Manli Diflertatio- 
nem , qua Sardicenfis ,& Sirmieo- 
fium Conciliorum epochae novi* 
obfervatiooibus illuftraotur ac fir- 
niaotur , & plurium aliorum Con* 
ciliorum * rerumque ab Athaoafio 
gefhrom,Cbrooologiaeorrigtci>r.A- 
lexandrino & Icrofijlyminoo cqn. 

1 ir» 
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)rigeniflas celebrati* daas fub- 
ti fynodicat epifto.las , quai 
tiflimus Vallarfius in uoviffi- 
• Hicronyoii editione primos 
ivit , appofititque Nocis illu- 
t. Concilila in Gallia, Hifpa- 
e Graeci*, celebracis coronidis 
addemus epiftolam S. Athana- 
n qua de hac re lucolentiffi- 
lifferit . Romano fecundofnb 
afo celebrato erudita™ P, Manli 
irtationem ; & Romano tertio 
todem Damafo eiusdeoi Pon- 
s epiftolam ad Paulinum Ao- 
icnae urbis Epifcopum fupe* 
emus . Conftantinopolitano Gc 
i ex aotiqoiflìma Verdone , 
io vetufio Lucenfi MS. le- 
-, quorumdamCanonum inter- 
itionem dabimus. Tandem Ro- 
llìi fecondum fub Silveftro 9 
jrenfe , Neocaefarierffe , Aocy- 
m , & Nicaenuni , variantib^s 
jnibus ; Alexandrinum, Caefa* 
è » Trevirenfe, Carthagióienfc, 
>poIitanuro,Capuanum,& Tau- 
ife, animadverfionibus partim 
cis , partim Chronologicis;Le* 
fé vero , & Carthaginiense ter- 
, oovis Canonibus au&a atque 
rata prodibunt. 
Decretalibus qaoqae Siimmo- 
Pootificorn faa non deeruot 
feculo additamenta . S. Silvc- 
fubiiciemus ex Galano fcri- 
am quamdam,apocryphamqui 
, fed antioniflimam , quae Au- 
aphum Attoria iofcribitur , a. 
te nooDOlIF. Ialio Papié cpi- 

. I 



ftolam quatndam ad Dionyfium A- 
lexandrinurc], de cuius fuppofitio- 
ne eruditaci pariter dabimus Ludo- 
vici Muratorii disquifitionem ; & 
tandem Aoaftafio aliam fufficiemus 
ad Simplicium epiftolam , quam 
inter Hieronymi | opera edidit Vil- 
1arfius.]Si continuerà . 

PA RIGI. 

I. Parallèle de le condrite &c. 
cioè 9 Paraìeìlo frulla condotta de % 
Cartagine fi a riguardo de y Romàni 
nella feconda Guerra Punica , e quel- 
la dell' Inghilterra a riguardo de ila 
Francia , nella Guerra dùbiaratafra 
quefte due Potenze nel 17 $6. ec. 
Va volume io 12. predo il Lambert 
ec. Qualora mi voglia dare alla 
ricerca di que* fatti , che difper- 
fi ritrovanfi negli Annali del mon- 
do ; e voglia altresì porre in 
coro par fa quelle circoftanze, per 
cui pofiono avere qualche rap- 
porto ai moderni , nascondendone 
con arte quelle, per cui vengo- 
no chiaramente a diftinguerfi; non 
è gran cofa difficile ritrovare de- 
gli efempi di quanto a 9 di noftri 
fuccede nelP antichità . Non vi 
è quali parto in Polibio , che non 
abbia fcrvito al Cavalier Polare per 
porci in campo una ferie di fienili 
con par astoni . L» Ab. De Mably t 
con arce certamente non di ver fa 
è giunto fioo t darci no Parallela 
era i Fr ance fi a $ Romane . Il Si- 
gnor De Bougaiaville hi creduta 

ve- 
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vedere in Tabmas - Kouli « Khan on 
fecondo Aleffandro .. Il Signor Ri- 
der pubblicò nelP anno 1755* le 
Vite degli Vomini Uluftri , -parago- 
nati gli uni cogli altri . Il Padre 
Goffiey Gefuita in un Arringa mol- 
to ipgtgnofa ci ha facce vedere le 
Circoftanze della guerra prefeote 
nella Storia de' Greci , e de' Car* 
{3ginefi:e ci rapprefenca allegori- 
camente r a (Tedio di Porto Manne 
per quello di Samo . Or queft'ar- 
19 medefima è fiata guida del Si- 
gnor Ab. Seran di la Tour , che 
credefi 1' Ancore del ParaleUo, di 
cui ora do conto .L'opera èra^ 
to bene fcritca , e la Aia lettura 
è piacevolifllma , fpecialmence pe' 
poco iftruiti nella Scoria, riero- 
vandofi qui vari pezzi concernen- 
ti le circoftanze del Parai e Ho, che 
per gli uomini già verfati fono af- 
fatto fuperflui, 

1 1 . Biffai attori far li V ape un 
Ice . cioè, Biffirtaziom fuj Vapori* 
t full a perdita del Sangue > del Signor 
Hunauld . Va Tom. in 12. Qaeft' 
operetta è divifa in VI* Dialoghi , 
vte' quali s' introducono due In- 
terlocutori ;cioè una Marchefa , ma 
di quelle affai vaporofe , che di 
altro non parla » che di vapori : e 
un Medico, cui fta molto a pro- 
posto la lingua in bocca • Senza 
che nel dettaglio di queft' opera 
m' inoltri , il carattere degP 
Interlocutori fufEcientementc ne 
manifefta il merito • Nel gran . 
traspirare che fa la Mirchcft fcm : 



bra rimaner priva fin de 9 fali più 
fidi , quali forfè urtano ne* pori 
delMedico , e producono anche ia 
quefto P effetto medefimo; mentre 
le propofte dell' una , e le rifpo- 
fle dell'altro , fi trovano molto m*l 
condite di fale * 

III. V EJpritdes Maxima &c, 
Cioè, // Valore delti Muffirne poli- 
tic hi 9 pn fervir di fé gotto allo 
Spirito delle Leggi del Prefidente di 
Montesquieu. Voi. i« in 12, del Si* 
gnor Pecquet* pretto il Prault il Pi* 
dre . La prima parte di qqeft'o- 
pera intereOante tratta dello Stati 
della Pace: la feconda dello Stato 
della Guerra: P Autore propone va- 
rie Maffime politiche relative ali 1 
uno , e all'altro (lato. 

IV. Topographiede Ì Vmiv*rfe % 
Cioè, Topografia dell 9 Vaiverfo , del 
Sig. Ab. d % Expilly,Tomol. pref- 
fo il Bouche . Quello primo Volume» 
che verrà feguito da uo gran nu- 
mero d' altri» incomingia c)alP A* 
lemagna , e dal Vefcovado di Man- 
fi e r . Se T opera anderà innanzi , 
come fpero , non farà di piccolo 
vantaggio all'Vniverfale Geografia. 

V. Etat Abrégé des Loix &c. 
cioè , Stato tompemdiofo delle leggi* 
rendite , ufi , e produzioni della 
Gran Brettagna. Vn Tom. io 8. 
L 9 Autore entra nei dettaglio del* 
P amminiftrazione generale dell' 
Inghilterra , del governo particola- 
ri della Giti di Londra , del o«- 
meco degli Abitatoti de* tre Re* 
gui, delle rcadice «1 
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]$Um. 44. FIRENZE. 3. Novembre 17 58. 




ffdromaca Tragedia di 
M. Ratine trasportata 
dal Franzefe nel verfo 
Topino daGregonoRe- 
di Patrizio Aretino . 
In Firenze 1758. Ap- 
fre fio Andrea Bon ducei. In 8. di pag, 
£4. I foli nomi dell' Autore , e 
del Traduttore , di quefta Trage- 
dia» battano per un gran panegi. 
fico delta medefima,. 

V E N E Z I A. 

Seguitano gli Articoli del co- 
fpetto dfllfl nuova edizione de % Con- 
ci li 9 (he promette ti Sig. Antonio 
Zatta . 

Secalo V. 

Hoc pariter feculum plurima 
jCoociUa in ceteris editionibus prae- 
termi fo praefeferet, &1. Quidem 
Synodum Italicam prò reftituendo 
S. loan. Chryfoftomo ab Innocen- 
tio Primo coa£bm . II. Synodum 
quamdam Seleucienfem , quam ex 
Syriaca lingua transferendam cu- 
ravit Fridericos Cardinalis Barro- 
meus » quamque ex MS. Ambro- 
fianse Bibliotbecae primos vulga- 
yit Moratorius incer Aucc. M. E., 



& erudita Praefatione, additiique 
Anonymi interpretis Notif, ilio* 
flravic . Uh Corinthiaro in caola 
Perigeoisad Corinthiom Epifcopa. 
turo transferendi . IV. Duas Con- 
(tantinopolitanas, quaruro prior prò 
corapooendis Ecclefiariim diffidi]*; 
pofterior vero prò Anatolio Con- 
ftantinopolitanae Ecclefiae praefi- 
ciendo celebrata eft . V. Tres An- 
tiochenas alias in Oriente prò S. 
Cyrillo Alexandrino Patriarcha , fc 
contra eurodem Cyrillum celebra- 
tas. Hi$ Synodum Numidiae ,Tri- 
caffinam , Ctefiphontis in Perfide , 
doasque Selcucienfes,fuperaddemus; 
acque etiam adiiciemus, quat prò 
Neftoriana haerefi , & Sacerdotum 
coniugio, coofirmaodis a Ncftoria* 
nis Epifcopis variia in locis hnbitae 
funr .Pluribus pariter Concilila a 
Labbeo relatis infignia additamenca 
ex P. Manfi . Et primo quidem 
Concilii General is Chalcedoneoiis 
Canone.* , & vetuftam fidei Con- 
feiTionem ea in Synodo d3tnm ex 
verdone quadam Latina antiquìf- 
fima afferemui , Novara pariter a- 
nathematifjnorum S. Cyrìlli Lati- 
nam verfionem dabimua ex vetulliA 
fimo codice; ex coque etiam m- 
figne additamcntttm Epiftolae ab 
Xx co- 
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eodem Concilia ad S. Dalmatium 
datae « Coronidern tandem huic 
Concilio imponec egregia Leoncii 
\ Monachi pra eodem Concilio Apo- 
logia ,quam ex vetufto codice Ve- 
netae S. Marci Bibliothecae pri- 
mus in luceoi protuht Anconius 
Bongiovanni % & Intcrprctatione , 
Notisque illuftravit .Concilio Ro- 
mano nonnullas Gelafii Papae E- 
piftolaa adiicìemus , eiusque cele- 
bre de pj'obnodis iraprobandisque 
libris Decretum , quale in tribus 
vetuft ffitrns codicibus legitar, tri- 
bus coldmnis diftin&um repraelen. 
tabicur . Romano fub Hilario Papa 
celebrato duos integros Epifcopo- 
rum Caralogos, quorum unus ex 
Codicibus Vaticani* a Lupo erutus, 
•Iter ex vetufto Lucenfi codice de- 
fenptos eft , affigemus . Pfeudoe- 
phefinae Synodo iibellum quemdatn 
ab Afiaticis Epifcopis Imperatori 
oblacum dabimus ex Evagrio. Con- 
ciiiabuli Conftantinopolitani , cuius 
pauca tantummofio ex Pogio prò- 
fere Venetus Libbei editor , pte- 
oiorem htftoriaoi dabimus .Duobus 
Conciliis in caufa Symmichi P«r>n- 
tificis , aliisque fub eodem Sym- 
macho, Felice IH. & Leone Ma- 
gno celebratis ; duobus pariter 
Conftantinopolitanis, nec non To- 
letano , C«~thiginienfi, Berytenfi , 
Aureli3neufi , Africano &c. quam- 
plures Animadwrfiones five criti- 
eas , five chronologicas , nonnul- 
losque Cinones in aliis editionibus 
omiflos adiiciemcis . Syaodos A- 



fricanas hulus Se fuperlorif feculi 

parcioi diligentius diftingueoius , 

partim e MS. Codice Lucenfi in* 

cegnores dabimus, lucem praeben- 

cibus Ballerinis Fratribus inAppend* 

ad opera Sanfli Leoois Magni re- 

centiffimae Venetae editioms . 

Decretales quoque Romanorum 

Pontificum Innocenti! Primi > Bo- 

nifacii Primi > Caeleftini , Leonis 

M^gni, ac Gelafii, novis roonuraen- 

tis aufrae, novifque obfervaticni- 

bus a P. Manli illuftratae prodibunt» 

adìun&is etiam iis ,.quae oupcrrimi 

operum S. Leonis Magni Editores* 

nempe P. Cacciarias Carmelita, et 

Ballerini fratres v ilie Romae , hi 

VenetPS, five animadverterunt, five 

addiderunc. Si continuerà • 

ROMA. 

Articolo di Lettera fcnttùwà 
/otto di 14. Giugno I7£S. 

Nella Novella aitar. 17. del 
28. Aprile prolfimo feorfo col. 161. 
vedemmo il contratto dotale fer- 
miti da Boemondo Principe d*An. 
tiochia , e Conte di Tripoli, con 
Madonna Luciana figlia di Paolo 
del q. Cinte Riccardo ; ora le ri- 
metto 1 feguenti tranfunti d'altre 
vecchie carte da me vedute % le 
quali però non fono più in tempo 
a traferivere diftefanente , come 
allora mi efpreffi , perchè noa fo- 
no in mie roani . In quefti tran- 
funti adunque al Num, I. e IL 
vediamo la cootiauazione della di- 

fccn- 
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enzadi quel Ccnte Ricswdo f«- 
nentov*Cj: ma fé qcefta fia 
el Riccarda dell* Aquila Con- 
fondi di cui tanto ragiona 
g, Gefualdo OJfcr. Crii. cap. 4. 

e di cui non ritrovati altra 
aria dal di lui figliuolo Rugge- 

poi , non è cusì facile indo- 
lo. Serviranno però tali do- 
mi di lume a rinvenirne col 
o la verità a qua! altra nobi- 
miglia appartengano • 
Muro. I. Copia di un Con- 
» appartenente al detto Conte 
rdo , ove in fine danno per 
noni : Qalofilus Cappellanus 
ani , e Pandulfut de Civi- 

Antan e , e poi fegue , 

quidem lohnnnes Comes o- 
D. fault filius et Cavenfes Mi- 

talem inter noi conventionem 
\3um facimus quod Ego loban* 
Zomet do & concedo vobis ple- 
poteBajiem ingrediendt & baben- 
mnia bona ve firn CaBri Plum* 
te intut i? de foris % & do & 
do vobis in Casellario ubi efi 
is .... . Cafannaquod 
ianf vobis ad immafci.ndum com- 
1. prò vjbis & fi Hit ve Bri s & 
ut bus quot infeudatiti s fa Iva if 
vaca proprietate , & Nos pre- 
Milites deCav. concedimut om- 
poteBatem faciendi guertam & 

de Vlimbaria ( qui è fcritto 
) prò tuo ville tam de no Ben 

1 de. tuo . Ita ut fi aliquit tno- 
> gnerram Capro Plnmbinarie % 
ynisque de eomortibnt fittdtei- 



dita? & exptnfci i+Jiastr.ct conferiti . 
Ùc.&c&c. 

Nuir. II. Anno 1264. die 27^ 
lulii . Adinulpbus D.lobahnis Ctmi- 
tis filius dona e concede D. Cre- 
feentio de Cavis VHercSor. in Sigiti* 
tutte le ragioni , che egli aveva 
oelle Terre d* ABarano* 

Num. III. Anno 1*63. Ind. 
7. menfe Afarti i , die xii. igo Ber- 
t oliai filius quondam D. Genti Hi Mat- 
tbeì Rubei vendo & do Set Io b anni 

Gregorii fante 

procuratori &c. cibi D. Oddoltne u- 
xori quondam D. Guidoni* lordante 
tuìtque btredibus iliat duo4 partes 
totius CaBri Iuliani , quas tu m'tbi 
vendi difii y pro ut potei pubblico in* 
Brumento com duabus partibut di 
Rocca & Clauflro ac totiut fui feri- 
menti ir cum iure Vaffallorum &d 
prò preci* CCCC librarnm &C+ 
Ego lacobut Sacri Romani Im- 
perli Scrinariut fideliter compievi & 
abfolvi . 

Num. IV. Anno 1253» * 
Menfe lulii . Carta di Concordia in- 
ter potentes Dominos Tbomafium do 
Ceccano ex una parte , & Iicobum 
de Ceccano confratrem eiut ex ah 
fera . Oria briga difientionit materia 
et odii fomite , unde Thomas on- 
tedi&ut prò fé & nomino magnifico* 
rum Dominorum Gottifridi ...♦.., 
et fratrum ipfius ac fili or um quon- 
dam magnifici Viri Ber ardi de de- 
cano filii quondam diffi Thomafii , 
nec non vice & nomine vaxalUrutn 
familiàrum iste Ce ttc % 

Xx % Non 
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Non ho cofa particolare da 
lugjjcrire per illuflrazione de' fo. 
pra narici antichi documenti , foi- 
tanto al Num. III. dirò , che Mat- 
teo Rofio, Avo di Bertoldo, delia oo- 
biliifima famiglia O'fini] eb'^e due 
mogli; li primu fa Partii della fa- 
miglia Gaetana di Gè la fio II. Pun* 
tefice ; colla quale procreò Giovanni 
Cardinale, che fu dipoi il Pon- 
tefice Niccolo III. Gentile tNapoleone : 
la II.(! (^Giovanna dell' Aquila figlia 
di Ruggieri Conte di Fondi, coll3 qua- 
le procreò Rinaldo % Andrea, Rogge* 
ti f e Matteo* Egli fece teftamen- 
to nell'anno 1226. fotco il dì 4. 
del mele di Ottobre in Roma nel 
Pontificato d l fanocemio llf. l'anno 
IV. che fi confervj ncIPArchiviQ 
de* Canonici di S. Pietro alla capfa. 
63# fafiic. 391. dal qudle rilevai! 
una bella notizia , che la nobiliffì- 
xna famiglia dell' Anguillaia ai lora 
cognomina vafi de Paparoni , ed al 
Conte Guallerano di tal famiglia a- 
ve va il fopraddetto Matteo Or/ivi 
già maritata una ina nipote, figlia 
di Gentile* chiamata Angela* % alla 
quale aveva allignato più dote , 
che all' altre fue figlie , e nipoti 
femmine, che egli aveva . Nella 
Bolla dello fteffo Niccoli Papa IlL 
si dice » che fi preghi dopo la 
Aia morte per l'anima fua, di Mit- 
tto RuteoCtào padre, di Penta fua 
madre, Axlacomo fuo zio, di Genti* 
le , e Népoleone % fuoi fratelli , ed 
altri antenati. 



NA P OLI, 

Eligio di Gì 0. BatiSa Porti* 
trasmejjomi dal celebre Sig. Avvoca- 
to Gto. Antonio Sergio Napoletani* 

Il folo nome di Gt$. Batifft 
della Porta è un grand* elogio; rè 
vi abbisogna ragioni a pervader- 
lo, bada folo dire, che fuori dM- 
ralia , vivente lui , furono le fae 
oj^cre con tinto applaufo ricevete, 
che fé ne fecero più edizioni , e 
furono tradotte in varie lingue; 
onde meritò gli encomi , eie lo- 
di dalli primi personaggi di quel 
tempo ; e a riguardo del fuograo 
valore nelle Ietterete nelle faen- 
ze fé gli coniò una medaglia , nel 
diritto della quale è (colpita la fui 
effigie, colla tegnente Ifcrizioneif 
torno : lo. B<ipti(lé Porta Lyceut 
Neapolit. e dall'altra 'parte la Te- 
gnente epigrafe Natura Reda/è che 
fi conferva nel Mufeo del Signor 
Conte Giammaria Mszzucbelli di 
Brefcia , come dal Catalogo di fo- 
migliami monete da lui medefimo 
con gran diligenza raccolte,* eoo. 
fervate, pubblicato nel Tonio XX- 
XV. della Raccolta dì Qpujcili Scien- 
tifici % e Filologici, col fegoentc ti- 
tolo : Catalogni Numi/matnm Vi*U 
dottrina praeflanabus , praecipve /. 
talit .cufomm % quae fé r va n tur fin. 
x/ae apudNN. nella lettera P.Eb. 
bedopo morte in tutte quelle Ac- 
cademie % ove egli era afentto , 

tut- 
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gli foliti onori , che ai per. 
gi infigniflìmi Cogliono difpea. 
e bea regolate letterarie a- 
ze. Vtfle cereamente Gre. Sti- 
pella Patta iq grand iflìma fa* 
? riputazione nella Città di 
li , ove egli nacque V anno 
. per eflerc flato vtrfactflimQ 
;ni Torta di l'eienze; dimanie- 
pochi del fuo tempo in al- 
di e (Te lo pareggiavano, ma 
tte niuno . Imperciocché e- 
i Filofofo , Teologo , Giuris- 
Ito, Medico, Matematico» 
ire , Scprico , Poeta Latino » 
lgare , verlatifiimo nella lio- 
/olgare, Latina , Greca, ed 
ca , ed ebbe cognizione del- 
rolo^ia a In tomaia non fa 
;a difficile , dove egli eoa foto- 
nore nun b applicafle, e non 
le felicemente le mani. Nella 
ia casa indimi egli uo Ac 
lia , che volle chiamare de* 
ri , nella quale non era am- 
periona , che celebre non fi 
reciduta per le fperienze già 
, e che non vi portafle qoal- 
egreto maravigìiofo. Ma ac- 
viepiù il fuo deliderio di 
rar la gloria a cotto di fatiche* 
jdie , e di fudori , fa cagio- 
che fcordatoli di quegli agi 
ilici, che fuol dare a ciafeu- 
comodità della propria cafa> 
• flTe di abbandonare la patria» 
mando la fua frefea età per 
le Librerie, e nella eoo- . 
ione degli uomini pia dotti» 



e più letterati d' Italia , de' quali 
pochi furono quelli , che non eb- 
bero di lui una compiuta notizia, e 
che nel! 1 opere Icro non ne ab- 
biano farto or;oratiflìma menzione . 
Né contento di quello* $' indù (Te 
anche volentieri a p a (Tare di la da' 
monti , intraprendendo lunghifiimi, 
e malagevoli viaggi a fine di ar- 
ricchirli di belle , e nobili cogni* 
zioni. Vidde la Francia, e la Spa- 
gna , e la Catalogna , e girò, e 
leurfe, la feconda volta intieramen* 
te tutta P Italia. Fermatoti in Ra- 
ma, fu da quella Corte » che ne 
avea conofeiuto il merito , ed il 
valore , accolto con tutta ladirao- 
ftrazione d' affetto > e di (lima » 
e precifamente dal Cardinal Luigi 
d % Efte generofiflimo Mecenate de- 
gli uomini dotti , che V ammife 
nella propria cafa , ove concorre-. 
va il fiore de' Letterati di Roma. 
Dopo alcuni anni fatto ritorno ia 
Napoli , ed accolto da' Cuoi con fu- 
p/afEni dimoflranze d' affetto pa- 
ri al defiderio , fi mife a ben di 
nuovo porre nel fuo primitivo de- 
coro, e coltivare, la già quali di* 
f metta Accadema dei Segreti da 
lai iftituita ,e a perfezionare l'o- 
pere incominciate non meno , che 
ad accrescere le già perfezionate, 
e pubblicate; le quali divulgateti 
per la Repubblica Letteraria per 
meno delle ftampe.accretobero iom- 
ma gloria e fpleodore ai fuo no- 
merà quello della fea patria ,• laon- 
de Giulio Ceffun Cépàtci* in una 

del* 
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delle Tee Lettere dei libro fecon- 
da ad etto Gio. Batijla indirizzata 
febbe a fcrivcre : Come ha datoVS. 
fempre fplendore a quefla noftra Cit- 
tà col fuo nome , eie pur x' ba fat- 
to Strada pel monde con buona fua 
gloria, t con utili dille Repubblica 
de % Letterati, coti alla fua gentilez- 
za ave anco obli goti tutti gli nomi» 
miai , che la conoscono. Ed in fi* 
ne del 1578, era così (limato il 
Porta pet uno de' più chiari e 
rinomati perfonaggi di quella (le- 
gione , che Gio. Matteo Tofano , 
il quale fu a dai ritenuto a parlare 
degli uomini letterati viventi nel 
fuo Peplo d* Italia, pur fece parti- 
colar lodevole menzione di eflb . 
E parecchi per dar maggior pregio 
all' opera loro V indirizzarono ad 
eflb Gio. Batijla, come Gio. Luigi 
Danefe , che gli dedicò il fuo libro 
Delle pr attiche Regole degli numeri 
stampato nel 1609. Molti fono 
quegli Scrittori, che parlano con lo- 
de di Gio. Badila nell 9 opere loro, 
come per lafciare tanti altri da 
parte > Girolamo Gbilini nel fuo Tea- 
tro d Vammi Letterati, ove li tef- 
fe un particolar elogio ; Lorenzo 
Graffo nelli fuoi Elogi teffe anche 
ad eflb Porta un particolare elogio; 
Gio. Batijia Mirini li da partico- 
lar luogo nella fua Galleria ; il 
P. Blancano nella fua Cronologia 
Clnriffìm. Matbemat. pag. 63. Ghe- 
rardo Gio. Wiffio, nel fuo libro Da 
S< ietti a Mitbemat; il P. Gafparro • 
biotto odia ptdicttQria Eptflola 



della fua Setola Steganografica\Gh- 
vanni Imperiale nel Mufeo I/foriu 
e Fi fico p*g. il}. Giorgio Matti* 
Konigio nella fua Biblioteca vetns 
& nova ; Niccolò Toppi nella pag, 
139. e 419. della Biblioteca Napo- 
letana ; Lionardo Nicodemi nella pap 
11 6. della Addizione alla accenna- 
ta Biblioteca ; Leone Allacci nella 
Dramaturgia ; Giovanni Mario Cre- 
feimbeni nelli Commentari alla Ifio- 
ria della Volgar Poefia Voi. IV. 
Lib. ). Centuria 4: n. 36. Giù 
Fabricìo nel Tom. IH. pag. 482. 
Bibliotbecae Fabncìauae. Gio. Dome- 
nico Agrefta Poeta di qualche no- 
me in quella flagione compofe li- 
na Nenia in ottava rima, colla qua- 
le pianfe la perdita di Gio. Batifta t 
che fi conferva da noi MS. e cre- 
do non efferfi ftampata ; ma net 
1743. quando accadde in quella 
Città 1' orribile tremuoto , rimafe 
con altri Manoscritti fepolta fotto 
le rovioejdelle pietre. Abbiamo dal 
fuo; 

I. Magiae naturalis libri vigiuti , 
in quibns teientiarum naturali um di- 
vitiaejt deliciae % demonfirantur. Nea* 
poli apud Horatium Salvi auutn 1 599. 
in foglio. Francfarti apud Haeredes 
Andre ae Wechelli 1 58 1. in 3. Fu qotft 9 
opera da lui comporta e perfezionata, 
qoani' egli era di anni quindici , 
che poi in età di cinquant' anni 
acerete è in molte parti , e la fe- 
ce riftampare; e fu così beo rice- 
vuta dalia Repubblica Letteraria , 
9 di tutte le anioni i che la tra* 
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in varie lingue , io Fran- 
ici Spagnuolo , in Arabo , e 
liano , e la riftamparono co- 
ììulio Cefare Capaccio in una 
fae Lettere del Libro IL in* 

1 ad eflb Gio. Batttfa così di- 
fi han detto che avrà fatta a 

ora buona giunta alla fisa Ala- 
in tardi a mandarla fuor a , por 
\ con quanto deftderio 1' afpet- 
* fttt fatiche , e particolarmen- 
te a , che in tutte le principa- 
ti dell' Europa ì fiata riftam> 
Così egli medefimo nella Prc- 
e porta avanti detta opera 
iltima edizione: En, Leffores 
li, Magiae opus fere abfolotum, 
fi ab adolescente vix tum quin- 
y decimum annnm agente , vix 
bebis egrejfo], excofum , tanto 
n piati fu , & animi alatrìtate 
um eft , ut in plures linguas 
atum , hall cam nempe , Gal- 
, Wfpanicam , & Arabie am t 
que locis fae pe numero typit 
tum , per multorum manut , 
, volitaverit , nunc ab quin- 
tario prodiens , t pero tlarius , 
ufibilius exteptum tri . C/o- 
Sodino ,nclla Aia Daemonologia 
do del Porta , e di qoefta 
>era della Magia naturale, 
aalche libertà lo dichiara Ma- 

pro fé Alone , ed il fco libro 
ia degno delle fiamme . Del- 

ìl Porta Tene dolfe , e fi di. 
eli* accennata Prefazione dal* 
torture del Sodino con qual- 
criojoaia, come dalle feguen* 



ti parole fi vede: Gallai quidam in fuo 
libro de Daemoname^Magum venejicum 
putat ; libramene bunc meum , olim 
excufum , igne dignam potai , quod 
jeripferim Lami a rum unguentum % quod 
ego ad detedandat daemonum Jtri. 
gutnve frdudes attuleram , ttt quae 
natura ipfa evehiunt , in fiperjli- 
tionibus ùbnterentur , qnod ex fa- 
tis taudatorumTheologorum librit ex- 
cerpferam « In hoc quid peccavi, cor 
Venefici nomtn merui ì Sed cum m*l* 
tos nobile $ , & i iterato* viros Gal tot 1 
qui maximo b onore me convenire di- 
gnantur , per contar er % quijnam homo 
fit ijie ? Refpondeeune f haereticum 
tfft > quique in feSo Divi Bartbo- 
lomaei, qua die candii eiusmodi /»• 
piit bominibut caedes indice batur % a 
specula praeceps periculum evafit . 
Ego interim Deum optimum Maxi- 
mum rogabo ( ut vi rum nobilem & 
Cbrifiianum decet)\ad Catbolicam Ro- 
mana* fidem converfut , ne fit ipfa 
vivai igni damnaudui.L* tradazio» 
ne di quefto libro in lingua volga- 
re fa corretta, ed emendata, da mol« 
ti errori da Monfignor Pompeo Sar* 
ne Ili 9 e dal medefimo fatta riftam-* 
pare colla Vita del Porta avanti 
com porta da eflb Semel li . 

11.0/ far ti vis literarum Notti , 
vulgo de Zi fera Libri IV. lo. Ba+ 
ptifta Porta Neapplitaua Auffora . 
Neapoli apud Io. Mariam Scotani 
15*}. in 4. Di quefto libro evvi 
altra ediciooe fatta in Argentina 
io |. la quale non è capitata nel* 
le noftre mani* 

IH. 
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Wl.PhyfiogncmonUa cito libri s con* 
tinta , in qui bus nova fatillimaqua 
rfiertttr meihudut , qua piantar um , 
aatuialiupt , metallarum t rerum de- 
ntane omnium , *x pr/flft? extimae 
f^cici infpcttione quivi* abditas vi? 
re% ajpquatur . Accaiunt ai baef 
tonfirmanda infinita propemodnw fi*- 
ieSiora fccreta veftigata , explarar 
taque .Neapoli apud Horatium Salvia* 
**m *58J. Ibidem apud eumdem 
1588. in folio . Fraru furti a\pud An- 
drete Wiibeli Haeredes 1 5 9 1 • 19 
?. 

IV. Villae la. BaptiSae P art ai 
Nespoli t ani . LA. XII. 
I. Damat 
IL Sylva caedua . 

III. Sylva g laudarla 9 

IV. Cui tu* , ff infitto . 

V. Pomarium . 

VI. Olivetum . 

vii. r/flfu. 

VUf.4r tarara* 

IX. Hortut toronarius. 

X. //tri** olitoriut. 
III. &£*f • 

XII. Pratum. 

In qnibnt maturi ex parte » (001 
9/rffli pJautarumcultut % , ter taque in- 
fittomi art , # priori bus faeculit 
pan vtfa) producendi frutlus via 
monfiratur\ tum adfragum, vini % 
& fruSuutn multiplicationem expc- 
rimenta propemoduen infinita exbi- 
beateti . « Frantfurti a puoi Haeredes 



Andre a e Wecbelli ijpi.itt 4. Que- 
fta non è la prima edizione , ef 
fendoiene fatta u' altra antece- 
dentemente in Napoli , ma la più 
copiofa, e compiuta è la già decrit- 
ta di Francforte • Si dirà il redo 
io altro foglie • 

PARIGf. 

I. Fffai sur let Alimens : cioi 
£*ig* figfi Alimenti per fervire t(i 
Commentari ai Libri della Dieta f 
Ippocratici. Volumi io ii.L'Au* 
xore f che è il Sig. l*rry t io 00 
jol corpo ha riunite rocce le co- 
gnizioni ceree , che incorno agli 

.Alimenti s' fri ano £a ad ora. Egli 
tratta della materia nutritiva i*g* 
perale: degli Alimenti confederati *<l 
tarpo deli* Auimale: da* divtrfi gv 
perai et. 

II. Lettret far i % édacatian &c. 
cioè ^Lettere full 9 educazione de Pria- 
tipi , del Sig. Conte da Pareillei . 
Vii Tomo in 8. Si tratta io que- 
lle Lettere detta, precauzione nel- 
la fcclta d'un Governatore, sif 
Aia: del metodo, che deve qua- 
tti renere : degli Audi # e degli e* 
ferciii del corpo a 9 Principi con* 
vene voli: e delJ' idea , che deva 
ingerirgli il Governatore , della Po$ 
litica • Sarebbe molto commenda, 
bile, fé giuda la norma di quella 
opera fi e due afferò i. Principi. 
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Nìtm. AC. FIRENZE. io. Novembri 1758. 




\L. Italorum & Germa- 
norum Epifilla* ad 
Petrum Vifforium Se* 
natorem Florenùnum 
nane primnm ex aribe* 
typis in lucem erutaex 
ai/, ViQorii Vitam adiecit f ir 
dverfionibns illuflravit, Ang. 
Bandinins /• F- D. Laueentia- 
tfiiicae Canoni cu s , jf ibidem 
M. Regine Bibliotbecar.Ù pubi. 
t*. Miraceli. PraefeQut &c. 
itiae 1758* Peaefidumfatultate. 
piccolo di pag m J7<?« fenza la 
•tona al celebre Sig. March» 
tfeo Vettori % e fenza la Pre- 
t i io cui fi da ragguaglio del- 
ra,c fi spiegano le IV. Me. 
fatte in onore di Pier Vettore 
qui fi riportano incife in Ra- 
\ la Vita di Pier Vettori \ le 
cofe tutte occupano pag. 
Pubblicai già oe f fogli paflati 
nifefto del Sig. Canonico An- 
Maria Bandivi, in coi dava 

ragguaglio al pubblico di 

1 edizione di Lettere da lui 
refa, onde e quello rimetto 
dito Leggitore per piena in. 
zione della medefima • Dirò 

che precede alla Vita il ri- 
dei Vtìtm incifo in ragie, 



e che io quello primo Tomo Tono 
date alla luce Lettere LXXVIH. 
Gli Autori delle medefime fono: 
Ciò, Francefco Zeffi . Pier Franctfco 
Gabbiano . M.Cafali di S. Geminianp. 
Ambrogio Nicandro . Francefco Ka- 
bortello . M. Antonio Antimaco. F. 
Niccolò Fanfana Agoftiniano . Seba- 
ftiano Corrado . Voi fango de Verter. 
Andrea Dazi. Vincenzio Borgbini • 
Francefco Spini . Leonardo Tancì . 
Girolamo Schreyber Norimberghe ft. 
SebafUana Grifo • Francefco Davan- 
zoti , Pietro Ardingbelli . Iacopo Lau* 
reo . Giovanni Vefcovo di Noion • 
Sebaftiano Regoli . Pietro Angeli . 
Bernardo Maffeì Cardinale . Cintio 
Giraldì .Iacopo Bar once Hi . Roberto 
Nobili Cardinale. Antonio Benivie- 
ni . Girolamo Mercuriale . Bartolo 
Ri chi d' Hottfchnunda Saflboe ; 
Baccio Valori. Gio. Battìi* Arcaci . 
Iacopo Corbinelli . Gabriel Battio 
Francefcano. Carla Sigonio. Giovanni 
Fagioli • Pietro Maffei . Giovanni 
Alberto Duca di Meklebourg . An- 
tonio Ago fi ino. Niccolo Volterrano . 
Tommaso Hubner . Giovacch wo Fede- 
rigo Marc he fé di Bràndemburg, e 
Duca di Pomerania .Guglielmo Sfr- 
itto Cardinale • Agofiino Paganelli . 
piccolo Ci fnern. Giovaceli/»* H*n . 
Yy Au- 
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Andrea Pattizio Striterone Irlandefe. 
Giovanni Saltini. Giulio de Kimzr* 
ftadt . Iacopo Guidi Volterrano Ve- 
scovo di Penna . Non fi può ne- 
gare, che quefte Lettere poffono 
conferire alia Ifturia erudita; ma 
aver dato qualche breve contezza 
degli Autori di quelle Lettere, a* 
vrebbe conferito molto al comodo, 
ed al piacere , di chi legge «Ben* 
che quella fatica non fia leggiera, 
pure ci è da fperare, che. in qual- 
che Tomo di quefte Lettere il buon 
genio del Signor Canonico Banditi 
aggiungerà ancora quefte nottue 
le quali fembrano necedarie ,e fono 
ordinariamente trafeurate dagli e- 
dìtori delle Epiftole altrui. Nicque 
Pier Vettore di nobil famiglia in 
Firenze nel 1499- e morì poi nel 
1585. i cui menci fono più noti 
di quello che bifogna farne men- 
zione. In fine delia Vita è un di. 
ligente Catalogo delle opere di 
Pier Vittori sì (lampare 9 che ma- 
noscritte. 

LVCCA. 

Vita di S. Ansano Protomarti' 
re, e Apojloh di Siena . In Lucca 
1758. in 3. di pag* jo. Il celebre 
Sig. Priore SebifHwo Donati Ai- 
Core dì quefto libretto , lo dedica 
*\ S*%* Filippo Sardi Canonico delia 
Cattedrale di Lucca, e fi proceda 
dì non l'avere fcritco, fé non per 
animare i fedeli alla venerazione disi 
gran Saoco^fegaitando però quello , 



che ne hanno decto vari Scrittori 
moderni , i quali fono caccivi te* 
(limoni per le azioni di un Santo 
sì ancico , del quale fi da qui 
ancora la figura incifa in rame* 
La migliore aucorità è quella del 
Martirologio Romano ,chc l'accen- 
na Romano, e poi condotto a Sic- 
na , ove col taglio della teda con- 
fumò il Tuo martirio. Non predan- 
do io molta fede a 9 detti di Scritto- 
ri, i quali non hanno avute memorie 
contemporanee per parlare di que- 
llo Santo , dirà che il meglio del- 
l' opera è quella parte* che trat- 
ta del culto di quefto Beato Mar- 
tire , del quale non fi hanno fica- 
re notizie pia antiche del fé colo 
fèttimo. Quella Stori» del colto è 
fondata fui numero* delle Chiefe 
dedicate a S. Anfano, le quali fo- 
no varie in Siena e nel fuo territo- 
rio; e uni ve ne ha nel Lucchefe; 
e un Monallero di Benedettini e- 
ra nella campagna Boiognefc fotto 
titola di S. Anfano- , Arricchire 
1' erudito Sig. Donati , come bra- 
vo Antiquario , quefta Storia del 
culto con Note in pie di pagio* r 
ove allega antichi Strumenti, e po- 
ne vecchie Intenzioni ~ Mi fono 
però maraviglino , die lasci di 
mentovare le vetufte Carte Areti- 
ne del 71J. riportate dal Miratoti 
nelle Antichità U.iiubt dal Medio 
Eoo f che fono la ceftimonitnza pia 
antica, che noi abbiamo di qaeflo 
culto. Si nomina ivi il Monafte- 
ro e la Stàtica di 5. Anfano nel 

ter- 
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Orio Senefe;efidice che quefla 
fa era nel Piviere di S* Maria 
Cina ; e che quel Monaftero 
ndato da allietato , e da Rot- 
tilo figliuolo, i quali vivevano 
io al 690. e che nella Chiefa 
efto Monaftero ripofava il cor- 
1 5. Anfano , e lì d andavano 
radere i panellini benedetti al 

> del Santo Martire per reli- 
. Da quelle carte fi conofee, 
ino nel fecolo fettimo$. Anfa- 
Ta in gran venerazione. Al- 
di quefie cole fono conferma- 
cora da Girolamo Gigli nella 
da Parte del fao Diario Sane* 
, quale dice , che il luogo di 

> Monaftero fi chiama Dofa- 
poco difeofto dall' Arbia . JE* 
poi cerca , che a tempo di 

Magno fi fapeva, cheil cor- 

S. Anfano riposava in quefta 
:a,come fi vede da un fuo 
>ina;ed era ftaco ivi trasferito, 
lovi edificato un altare Guat* 
Caftaldo d? Siena , come te* 

Stefano fi. in Breve del 752. 
fta Bafilicaefifteya ancora nel 

come fi conofee da Bolla di 
néro li. onde fembra una no- 
, che il corpo di S. Anfano ftef- 
Tcoso in Dofana per più fe- 
•c che nel 1107. foffe prodi- 
nente feoperro da una buona 
ella, che tutta intenta era a 
ir ia fua greggia . Bifognava 
re la erudita Serie Cronologi- 
Vefcovì di Siena comporta , 
Licata , dal celebre , e dili- 



gente,Sig. Cav, Gio 1 Antonio Pecd 
Patrizio Senefe* a pag m 143. e fi[ 
guenti . Ritrovandomi io in Siena 
in quefto anno il dì 3. di Ottobre 
mi portai con quefto Cavaliere per- 
fpicace e indefeflb inveftigaiore 
delle antichità patrie a vedere u. 
na torre .nel CaftelVecchio di Sie- 
na, la quale la popolar tradizione 
crede edere fata Ja carcere , dove 
flette il S. Martire Anfano, allato 
alla quale è fta ca eretta una Chie- 
fa in onore del mede/Imo . lo *b- 
bi gran piacere di ve.dereque/lo 
avanzo di antichità Etrufca , per- 
chè T Architettura mi par ta- 
le , avendola comparata con quel- 
la di avanci di fabbriche , che io 
credo jEtrufche per fortiffime ra- 
gioni , le quali fi veggono in Fi- 
renze , ed in Pjfa , *e con altre an- 
cora , che fono nella medefima Sie- 
na, come la torre de' Mignanclli, 
e altre. Per quello dunque , che 
riguarda V antichità della torre , 
non fembra che la tradizione po- 
polare pofla dichiararli immagina- 
naria. La traslazione poi del cor- 
po di S. Anfano dalla Chiefa e 
Monaflcro di Pofana alla Catte- 
drale di Siena fatta nel 1107. è 
deferitta in carta di quei tempi » 
la quale è diftefajnente riportata 
dal Sig. Cav. Pecci nella detta fua 
commendevole opera • piacefle al 
cielo , che da molti altri foffe còti 
bella eaulasiooe fegoicaco il lauda- 
bile efempio del Sig. Cav. Pecci, 
e collo fpirito e colla dpttnna f 

..eh* 
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che poffiede , defTe alla pubblica 
luce degne produzioni del fuo ta- 
lento , ricordandoli de Tuoi illuftri 
Scrittori de' fecoli paflati,e del 
recente fempre memorando Vberto 
BenvogHentitàì cui Tento che adeflb 
fi raccolga la corrifpondenza 
epiftolare per confegnarfi alle ftam- 
pe.Le può efl'er di fprone ancora 
il vivente Sig. Arcidiacono Ban~ 
dirti, il quale moftra tanto favore 
.alla cultura della gioventù Sane- 
ie, che ha dedicata all' ufo di tut- 
ti una copiofa fceltiffima Libreria, 
fervendofi per accrefcerla e per- 
fezionarla dell 1 opera del P. Mae- 
ftro Maria Servita Franzefe , che 
dimora nel Aio Convento di Siena, 
il quale poffiede una fua partico- 
lare ,ma^rara e guftofa, Libreria, 
oltre ali* avere ripiena di ottimi 
libri la Biblioteca del fuo Mona- 
fiero . Fu quefto dotto e valoro- 
fo Padre , che mi introduflè in 
quella Biblioteca del Sig v Arcidia- 
cono , ove trovai una adunanza di 
Letterati , che fanno onore a fé , 
e alla patria , e tragli altri il Sig. 
Gto. Datifla Alberti ^pubblico Pro- 
fetare diGiurifprudenza nelP Vni- 
verfità di Siena, ftimabile egual- 
mente per la profondità della fcien- 
za ,e per la pulitezza ed eleganza 
dello ftile nelle lingue Latina , e 
Tofcana . Refe nobil teftimonianza 
al fuo merito tutta V Adunanza , 
e fpezialmente il Sig. Auditor Ri. 
naldo degli Albizzi , per dottrina 
legale, per varia erudizione , e 
per integrità di CoftiMB.i e con- 



tegno , idoneo giudice del fapere 
del Sig. Alberti. Ma poiché di 
un Auditore ho parlato , mi fov- 
viene della molta fapienza , e ama- 
bile condotta , del Sig. Capitan di 
Giuftizia Giuliano Tofi % di cììi po- 
tei godere l'onorata converfazio- ; 
ne , tanto per Siena f quaoto alla : 
Aflemblea erudita ,che giornalmen- 
te fi aduna in cafa del Sig. Dott. 
Pio Giannelli . Di perfone , che 
abbiano meflb alle ftampe opere 
loro , vi era il Sig. Doct. Valenti- 
ni Profefsore di quella Vni- 
verfità ,e il Sig. Abate Fabiani, 
e il Sig. Dottor Carli , oltre il 
più volte lodato Sig. Cav. petti , 
a p predo del quale ammirai una 
Libreria ricca di fpogli , copie; e 
detenzioni , in molti (E ai i tomi , di 
Carte antiche , d' faferizioni v e <f 
altre attenenze alle cofe di Sie- 
na ; fcrUti tutti di fua mano , col- 
V aiuto de* quali può ben com- 
porre l v Iftoria generale della Cittì» 
e dello Stato, di Siena, la quale 
promette con pubblico Maaifefto, 
da me opportunamente in quelle 
Novelle inferito. 

VENEZIA, 

Seguitano gli Articoli del Cr- 
fpetto della nuova edizione de % Cu- 
citi % cbe promette il Sig. Antonio Zàitt* 
Secolo VI. 
Nova pariter hoc feculo re- 
cenfebimus Concilia a noftris Col* 
le&oribus omifft, Ceoomanicum ai* 
fQirma t& Mafeillomo \ Sglitaoum 

ex 
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boma Arcidiacono rerumDal- 
jaroro Scriptore ; Theimenfe 
ilano;Brirannicumex Walchins 
ullaquefllia,& praecipue Con- 
inopolitaoa in caufa Anthimi 
>raca , una cum erudita P. Manfi 
ladverfionc, qua perplexa ho- 
Conciliorum, & depcfìci dam- 
ine Anthimi hiftoria elucida- 

His etnm nonnulla fuperad- 
us ab Hacrcticis habita; Tole- 
m nimirum ab Arrianis , plura- 

aiia vel ab Eutychianis , vel 
eflorianis, prò reiliruenda prae- 
c illaruro Ecclefiarum disci- 
1 diverfisin locis celebrata. Più- 
>ariter, quae a Labbeo fuppe- 
ntur Concilia in noftra Colle- 
te novas accefliones novamque 
idi accipient. Epaonenfi fiqui- 
i 9 Agathen(i, Suffecolcnfi , Au- 
menti, & Arvernenfi, Conciliis 
os Canones antea ineditos ex 
imae notae manuscriptis adde- 

• Matifconenfis, & Barchino- 
fis Conciliorum Canonibus ge- 
lato Iccìionera ex iisdem mana- 
ptis reftituemus . Britannicutn, 
;iochenum , Ilerdenfe , Valenti* 
i, novis additamentis fupplebi- 
s. Lugdunenfe tandem, Iunceo- 
, Valentinum alterum , Carpen- 
ratenfe , Gradenfe, Maranenfe , 
jrofolimytana duo , & nonnulla 
nftantinopolitana contra Severia* 
; celebrata ,eruditis Animadvcr* 
lìbus partici cnticis , partim 
onplpgi6is,« P» Manfi mutui* 



tis iliuftrabimus • Decretalibus e- 
tiam Summorum Pontificum fuaa 
dabimus appendices . Hortnisdac 
fubiiciemus epiftolam ; Felici IV. 
Decretum quoddam ex Agnello 
Ravennatenfi apud Muratorium ; 
Vigilio epiftolam ad Clerum Ro- 
manum , Legatis Gallorum ab il- 
io traditam f & aliam eiusdem Cle- 
ri epiftolam ad Gallo» , quas reci- 
tat Baluzius. Pelagio li. Decreta 
nonnulla, & aliquarum epiftolarum 
fragmenta, ex eodem Baluzio , & 
vetufto quodam manuscripto. Qui- 
bus omnibus varias P. Manli ob- 
servariones adiungemus . Decreti 
tandem nonnulla Pontificum huius 
feculi ex Colleaione MS. Cardi- 
nalis Deusdedic a Ballerinis Fra- 
tribus eruta huc etiam transferen- 
tur » quibus & alia accedente a P. 
Manfi fecundis curis nuuc primo 
deteda* Si continuerà. 

NAPOLI. 

Seguita C Elogio di do. Batifia 
Pòrta . 

V. Io. Baptifta Porta De Rifia- 
ti ione Opticet 1593. /*/ 4. Il Porta 
non Solamente in queflo libro > ma 
in quello ancora della Magia na- 
turale,^ il primo a trattare del» 
la compofizione del Microfcopio* 
e a deferi vere le Matematiche &• 
radici ; e fcuoprì medefimamente 
la virtù deir Occhiale detto anco* 
ra Tato ottico, Occhialone , T* : 
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lefcopio , laonde mericamente fu poli t ani ElementorumCurvilinettum 

da noi porto nel novero degl'In- libri tres , ;* quibus altera Gei- 

\entori nel libro Delle Scienze^ ed metriae parte refi i tuta , agituf 

Arti inventate , illufirate , e accre- , de Circuii quadratura . Romae gpud 

fciute nel Regno di Napoli • pag. Bartbolomaeum Zannettum jóio. 

41. in 4. 

VI. Ars r emini fiendi .Neapolia- X. Della Celefte fifonomia //>/ 
pud Io. Baptiftam Subtilem 1601. fii • In Napoli per Lazze ro Scorn- 
ici 4? ^ /0 I( * T 4- * n 4* 

VII. Di? Diftillationibus Lib.IX. Xl.Ioannis Baptiftae Portae Lyn- 



cei Ne a poli t ani DeAeris tranfmuta- 
fioni bus libri quatuor . In quo ope- 
re diligenter pertraffatur de ///, 
quae ve/ ex aere 9 vel in aere 0- 



qu'tbus certa methodo f multiplici- 
que artificio^ penitioribus naturae 
arcani s deteff is , cuiuslibet mixtis 
in propria elemento refvlutis } per- 
fette docetur . Romae ex Typogra- riuntur . MeTevpoX&yuv mmltipùces 
fbia Camerae Apoftolicae jtfo8. opinione $ , qua tllujirantur f qua re- 
in 4.Argentorati apud Lazarum fellontur . Demum variarnm caufae 
Zerznernm 1609. in 4, tnutationum aperiuntur . Romae a- 
VI II .De Humana Pbyfiognomia li- fud Iacobum fllafiardum 1 6 14. in 
bri fex } in quibus docetur } quo- fa 

modo anifni propenfiqnes naturali* ' XUJnterpretatio primi A Ima ftp 

bus remedìiscompejci pojfint • Nea~ cnmCommentarioTheonis.^ùx queft'o- 

foli apudTarquinium Longumi6oi t pera, che noi non abbiamo vedu- 

in folio . Neapoli apud eundem ta , ne fa menzione l'accennato P. 

j5op. in folio. Giovanni de JHofa fiancano, e Gherardo Già. Woffio De 

(jiurifconfulto della Città di Cam- Scient. Matbem.e Gio. Alberto Fa- 



bricio nel Tom. g. Lib. V.cap.iv 
pag. 213. Bibliotb. Graecae feri ve, 
che quefta traduzione fatta dal 
Porta dall' idioma Greco in Lati- 
no del primo libro del Commen- 
tario di Teone Alejfandrino in ma- 



pagna tradufle queft' opera nell'i 

dioma volgare , e la diede alla 

pubblica luce col ftguente titoio : 

V?ll<f Fijonomia delf uomo libri 

quattro di Gio. Batti fi a della Por- 
ta , tradotti da Latino in lingua voi* 

gate per Giovanni de Rbfa Pròfef- gnam Ptolemei Syntaxim ufcl 1II1 
/ore dell una e f altra Legge\con pubblica luce in Napoli] nei ido$. 
/ aggiunta di cento Ritratti di Ra- * XIII.D' Mom tione libri 3. Ram- 

fte di piò di quelli della prima meritato dall' accennato P. Bianca* 
impre filane . In Napoli eppreffo Tar* no . 

Quinto Long 1598. in foglio. XIV \Pneumat\cotum libri 3. TI me- 

IXfltanw Baptifiae Ptrtae Nca : defimo P. Blancano neir accennato 
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luogo lo rammenta . 

XV.Citoptrica . Scrive il riferito 
P. Mancano f che quefto Tratta- - 
to non era (lato in tempo f che 
scriveva , dato alla pubblica lu- 
ce . 

XVX.La Furiofa, Comedi a. In Na- 
poli per Gio. Giacomo Carlino, e Co- 
ftantino Vitale \6o€. in 12. 

XVH.U AftrohgojComedia.ln Ve- 
nezia àpprejfo Pietro òcra 1606. 
in 1 2» 

XV HI.// Moro .Comedi a. hi Vi ter • 
ho per Girolamo Difcepolo ìóoy. in 
12. 

XIX. La Cbiappineria , Comedi a. In 
Roma per Bartolommeo Zannetti 
1609. in 12. In Napoli per Gio. Bat- 
tifta Gargano , e Lucrezio Nucci 
1615. in il. 

XX.La Cinti a.Comedia .In Vene- 
zia per Giacom* Antonio Somma [co 
1601. in 12. Ivi 1606. in rx. 

XXI >Li due Fratelli Rivali \Come* 
dia. In Venezia àpprejfo Gio. Battifta 
Ciotti 1601. in 12. Ivi 1606. in 
12. 

XXII. Li due Fratelli fimili Come- 
dia • In Napoli àpprejfo Gio. Giacomo 
Carlino 1614. m 12, 

XXXW.La Trappolaria 7 Comedia, 
Jntìergamo per Lamin Ventura 1 596. 
in 8. In Napoli per Gio. Battifta 
Gargano , e Lucrezio Nucci 161 }. 
lu Venezia prejfo Gio* Batifta , $ 
Gio. Bernardo Seffa 1597. Ivi àp- 
prejfo Gio. Battifta Combi 1616. in 
12. Ivi 1618- in 12. 

XXIV. La Sorella, Ccmedia.In Na- 



poli preffò Lucrezio Nucci 1 5 84./» 1 » . 
//; Venezia per Giovanni Alberti 
1607. in 12. 

XXV. La Turca.Comedia. In Vene* 
zia per Pietro Ciera 1706. in g. 
XXVl.L'Oli"'pia>Comedja. In Na. 
poli prejfo Orazio Sai v iati 1589* in 
12. In Venezia prejfo Gio. Batti- 
fta , e Gio. Bernardo Seffa 1*97- 
in il. In Siena alla Logia del Papa 
16 13. in 12* 

Xx^^-LaFantefcayComedia .In 
Venezia àpprejfo il S*jfa 1 5 9 7 . in 1 2 • 
Ivi àpprejfo àio. Battifta Bonfadino 
1592. in 12. Ivi I5ptf. in 12. Ivi 
1610. in 12. 

XX Vlll.La Carbonaria 9 Comedia~ 
In Venezia per Giacomo Antonio Jo- 
mafco 1609. in 12. Ivi per Gio. Ba» 
tifta Combi 16 \ 8. in 12. 

XXIX. LaTabernaria Commedia . 
/» Roncilione prejfo Domenico Dome*, 
nici \6\i. in 12. Ivi\6i6. in n. 
Quefte quattordici Comedie furo- 
no ultimamente riftampate in Na- 
poli in quattro Tometti in 12. 
col tegnente titolo : Delle Comem 
die di Gio» Battifta della Porta • 
In Napoli 1716. Nella Stamperia 9 
e a fpefe di Gennaro Muzio Erede 
di Michele Luigi . 

XXX. Giorgio, Tragedia in verfo. 
In Napoli per Gio. Battifta Garga- 
gano , e Lucrezio Nucci 1611. in 
12. 

XXXJ.VVlijfe .Tragedia in verfo . 
In Napoli per La zar Se ori gio 1 6 1 4» 



in 12. 
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XXXII,£* Penelope ^Tragicomme- 
dia in ver fo . /;; Napoli per gli Eredi 
di Matteo Cavcer 1 591. /012. 

XXXIJI.^/ Notte Gomme dla^on 
Tappiamo fé sia fiata ftampata, ne'fe. 
Ce beosì menzione della medefima 
il Gbirardelli nella pag. 173. della 
difefa del fuo Co&antino , ove la- 
sciò fcritto:£ ! flato lodatifpmo il 
Porta nella fua Notte 9 che con un 
fot fjjfo fé nafcere tatti vari fue* 
eeflì \ che infieme deftavano il rifo ì 
e la maravigli* nel? uditori • Lio* 
pardo Nicodemi nelle fue Addizioni 
alla Biblioteca Napol i tana del Top- 
fi parlando del Portale di quefta 
Commedia , feri ve , che era folito 
japprefentarfi all' impronto, nelli 
pubblici teatri , e in cafe priva- 
te . Giulio Ce fare Capaccio in una 
dplle fue Lettere del libro fecon- 
do delle medefime indirizzate a 
Ciò. BattiJIa, feri ve di aver letto 
V Olivero . Ecco le fue parole : 
Ho letto l 9 Oli veto , credo che Mìner- 
pi fa fatta di VS. e con tanta mag- 
giore affezione , che le fa rinnovar 
gli Antichi, che in queflo genere ella 
vince collo Hi le , e colle co fé ifleffe. 
Io credo , che quefta era anche 
qualche Commedia: fé dopoi fia 
rimafta MS. o fofle fiata data alle 
{lampe , non Tappiamo darne con- 
to. 

X X X I V .De Chiropbyfionomia.Qut- 
. fio Trattato fa comporto dal Porte 
. contro degPimpoftori Chiromanti?!» 



ma non lo perfezionò, fopraggianto 
dalla morte , e confervoffi pei 
(qualche tempo dagli fuoi eredi • 
Capitato nelle mani di Monfigoor « 
Pompeo Sarnelli lo perfezionò, e 
lo tradufle dal Latino nelP Italiana 
favella, che dipoi pubblicò permei. 
20 delle (lampe col fegaente titolo: 
Della Chirofifonomia di Gio. Batti/li 
della Porta libri due tradotti da no 
MS. Latino da Pompeo Sarnelli . In 
Napoli per Antonio Bali font 1677. 
in 4. con averci fatto aggiogoere 
anche nel principio la Viti dieffo 
Porta, da lui comporta , 

AVIGNONE, 

V Ami des hommes , cioè f l'A- 
mico degli Vomivi , Trattato ir/- 
la Popolazione • In 4. Tre parti 
abbraccia queft' opera « Spiega X 
Autore nella prima , cofa fia in ti- 
no Stato laverà ricchezza , e qui- 
li fiano i mezzi per trovarla. C 
indica nella feconda i mezzi di 
accrefeere quefta vera ricchezza . 
E odia terza finalmente e* infc- 
gna , quali fieno i mezzi per col- 
mare la mi fura della vera ricchez- 
za. Merita certamente! 9 Autore 
il titolo, che egli ha dato alla fua 
opera , la quale rendefi molto in- 
terefiante e per le favie rifleffiooi, 
che contiene, e per la inani*?* 
con cui è ferina , 
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ìlfcorfo Genealogico toc- 
ftl caute la famiglia Bai- 
jj|| iti notti , e coerente 
mente altre il/uflri fa- 
miglie di Piada m- 
tervegnenti alle prove 
tate daW lUuflr/Jfimo Signor 
er Girolamo Baldinctti Pctri- 
i Boi e fé , nella Satra ed Emi* 
7wa Religione Gerofolimitana , 
tato nella veneranda Afferà, 
dì Firenze dal Dottor Seba- 
Renedetto Bartotozzi. In Fi- 
1758. Nella Stamperia Al- 
liana . In foglio di pag . 39 . 
Di/corfo è fatto eoo dili* 
, ed è concludente • 

L VCC A. 

Zncyclopedie &c. cioè , Enti. 
ia , a Dizionario ragionato , 
tienze 9 delle Arti % e de* Me- 
9 tompofto da una Società di 
ati ;meffo in ordine e pubblica- 
Sig. Diderot , dell* Auademia 
delle Scienze e Utile Lettere 
ffia ; e quanto alla parte Ma- 
ca , del Signor D % Alembert , 
accademia Reale delle Scienze 
+igi % di quella di Prujfia 9 e 
wietà Reale di io* dr a. Temo 



I. Seconda Edizione arricchita di 
Note e data al Pubblico dal Sig* 
Ottaviano Di odati Nobile Lacche fi» 
In Lucca appreffo Vincenzio Giunti* 
ni Stampatore . 1758. In foglio di 
t*g* 777» lènza U Dedicatoria fat- 
ta meritamente al Senato di Luc- 
ca dall' Editore Sig. Ottavia- 
no Diodati , e Tenta un Diicor- 
so Preliminare ; e le Oflervazicmi 
falla divìsone delle faenze , e il 
Siftema generale della cognizione 
umana, fecondo il Cancelliere /fa- 
io*; co/è che occupano bene pa- 
gine 59. Io inferii in quelle No- 
velle a fuo tempo il Manifefto di 
quella splendida edizione Locche* 
fé d* un Dizionario , il quale può 
dirli in querto genere il meglio ar- 
chitettato , ed efcguito, di quari» 
ti fiano (ino ad ora compartì » ed 
utiliffimp a qualunque maniera di 
perfone ; dal qual Manifefto fi può 
bene intendere il difegno di que- 
lla edizione » e il miglioramento 
che vi è flato fatto . La carta è 
buona , il carattere è nuovo » 1* 
correzione è (ufficiente f il prezzo 
è mediocre , allettamenti tutti * 
provveder fece. Nel Difcorfo pre- 
liminare degli Editori Franzefi « 
rende ragione del ttftcdo tenuto 

z* m 
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in comporre e ordinare quefta En- 
ciclopedia , della cura e diligenza 
tifatavi, e della maniera di fervir- 
fi della medefima .Le Note, appo- 
fte in pie , di pagina in quefta edi- 
zione Lucchefe, non servono ad 
accrefcere il numero de' vocaboli - f 
ma bensì adilIuftrargli,o corregger- 
gli ancora,o moderargli,dove faccia 
di bifogno . Imperciocché T erudito 
Editore Lucchefe fi è propoftodi 
riftampare quefto Dizionario tale, 
quale è flato impreflb a Parigi , 
Eccome in verità ha fatto. Gli E- 
tuditi, che vi hanno fattole No- 
te fono i fegnenti : Sig. Ottavia- 
no Diodati Editore ; Sig. Carlo Giù* 
Vani; il P. Gìo. Domenico Manfi ; 
SI P. Abate D. Vbalde de' Nobili ; 
11 Sig. Dottor Sebaftiano Paoli ; 
il Sig, Sebaftiano Donati - 7 e que- 
fti sono tutti Lucchefi. Monfignor 
Filippo Venuti poi , è Cortonefe f 
e Propofto di Livorno . Quefto 
primo Tomo comprende folamente 
la Lettera A . 

ROMA. 

Alla Sacra Apoftolica Maeftà 
di Ma ai a Teresa Regina 
«T Voghcna f noftra Augufta Im- 
peratrice e GranducheflTa, la San- 
ticà dì C l a m e n t e XUI. Pon- 
tefice Graudiflino , ha fpedito un 
Breve, con cui fa plaufo t'ineriti 
impareggiabili di sì gloriofa e ma- 
gnanima Eroioa 9 e convenevolmen- 
te e falca i memorandi pregi de 9 fuoi 



Reali AntecefTori , e di tutta l 1 Vn. 
ghera nazione i Breve da aromi- 
rarfi non tanto per la forza e ve- 
rirà delle onorifiche efpreffiooi , 
quanto per la fplendida , e para 
foavità dello ft ile . Luminofo fre- 
gio aggiungerò a quelli fogli fé 
v 9 inferirò il roedefimo per con- 
forto e gaudio di tatti i venerato- 
ri della Capienza del noftro Sommo 
Pontefice , e della virtù invitta 
della noftra Auguftiffima Regina 
d f Vngheria. 

C ARIS SIM AE IN CHRISTO FlLTAS 

MARIA E THERESIAE 

Romanorvm Imperatrici 

electae, necnon bohemiae 

ATQVE MvNGARIAE ReGINAI 
APOSTOLIC AE. 

CLEMENS Papa XIII. 

Carìjfima in Cbri/fo FiUantfiri, 
falutcm &t. Cam multa alia Remi- 
ni Pontifica* qui bus noi piane qoh 
dem immertntes fucteffìmus ; tnm bèi 
praeclare f fapicnterque ficeruot f vt> 
quae Provinciale , ne Natioues , |i 
finibas perpetuomm Cbrifii ani Nomi- 
mi b 9 il rum pofitae > tanqmam vdHi 
quidam , atque aggeres , m uni tifimi 
contra ipforam impetum exifiiaav 
tur , eat Hit quam diligenti firn 
obfervarent , praecipua bene voi ti ti* 
compleQerentur , & fingulàtibus *t< 
iam f ubi rt% ferret , bene ficih e*. 
ornarent . Eiutmodi eft floreutifi. 
mum Hung arine Regnum , quoi Tu , 
Ufiffimu in Cbriftu FiliiWoflr* > b< 
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trium accepifli , quodque ad 
x ianae Di t ioni $ & Gìoriae ter. 
- proferendo* f vel propter bel' 
fimae genti t fortitudinem omnium 
mum % vel propter locoruw ntt- 
• opportuni fflmuw.adbuc quidem 
r babitum e fi , & fuit . Neque 
quisquam ignorat , quom multo % 
\m egregia , facinora prò tuen- 
•opagandaque le su Cbrifii Re- 
egeffit nobilt (fina Hangar or um 
. Qttam jaepe manus canferuit 
eterrimts hoHibut , iisdemque 
nmunem CbriflianaeReipublicae 
fem erumpentibus Juo velisti (or* 
ditum intere! ofi t , quam magnai 
s incredibile sque vifforiàs ri- 



ce prfoHegiis tona* conte erìnt • Qua; 
le efi tllud io primis fave honorijl- 
Cu») , quod ante Reges , quand'opro- 
deunt in publicum, tanquam fplendi- 
diffitnum ApoBolatus Infigge ,Crutttn 
gè fiat Epifcopus , idqut ex concejpo* 
ne Santi de Sedis 9 quo uBendatur 9 
Hangar team Natiomm, atque eiuiR e* 
ges , gloriar/ uni e e in Crute Domini 
NoSri le fa CbriBi > atque in 
hot Signo prò Catho/ica Fida & *'/- 
micare femper , Ù vincere* coujuevifr 
je . Htibent hoc etiam ffung arine 
Reges , ut a plerisque omnibus iftiC 
adpellationt serti magnifica y & glo- 
rio/ a , Reges A portoli*! f aiutare , 
nominarique follanti fid burnì quidem 



it . Cclebrantur ea quidem fa- five Coufuetudinis , five Privilegi'* , 

font , & caput, ignoratur. Nos éu~ 
tem , qui Prue dee eff^rum nuBromw 
quando fapientiam éo/eq\ui non poffn- 
mus , certo in exumanaif % houeBan* 
di sque , iis Principi bus , & tifig'bn* 9 
quos Sauffae Sedi devinBos *na#W*% 
atque addiSos, novimus % iufii$.nta i m 
mtt ari Bude mus ^ numquam meiius ***** 
Pontificai ut noBrt initia aufpiti**l 
poffe exiBimamut , quom fi animus** 
ad dignitatem Maieftatis Tuae Apo- 

s fempiternam • Neque illins fiolicne , atque iftius H ungarici Regni \ 

ima esempla virtututn reliqui tmplifitandam fiatim convertamut . ti 

autem re&e , atque ordine , praeBabi* 
mus , fi perbouorificae UH Apoflola- 
tus adpellationt , modo quamdimmns % 
Ponti fi ti om auQoritatem , vim , ne r#- 
tur ( quateuus opusfit ) adiungamnt* 
Ea propter motn proprio f & certe 
scientia , ac matura deliberarono no* 

sajfhjpmis ftmptr UudiHt 9 /Ira, dequq Benufivae auBoritatit 

Zìi #*; 



ewtaque omnium , clariffìmis- 
odjta sunt moNomentis Ittera- 
Hic autem fitentio nullo modo 
'ire pojfumus Stepbannm illum 
Imum forti jpmowqoe Hungariae 
lem , cuius memoriom coelefti- 
oribos confecratam , atque in 
um numero collocatem rite ve* 
r. Eius autem virtujit 9 fan- 
>fort>t»dini$ t veBtgia exjiant 
i loc f ad laudem Hungarici 



\* ffs^C'Ifortt non font perpe- 
oporibut imitati. Quamobrem 
mirum videe i debet t fi Romani 
e$Hun*ariiomNationem % eius* 
Principes Ù Reges ob maxi* 
egregia , illorum erga Catto-* 
Ftdeut , & Romanam Sedem, 
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plenitudine, Mue/ttfem Tatm Apofto* 
licam % tanquam Hjvgariae Reginam, 
Taosqne i* ilio Regno fuctefforcs , ti- 
tuo, adpellatione 9 nomine A portoli - 
ci Regis, barnm vi Hterarum in fot* 
ma Brwis ornamus , bone{lamus t co*. 
decorarne , in/tgnimn* % atque edam 
itb omnibus Te quidem Re g inani A. 
pcrftolicam, Tuos v*ro in Hangarico 
Regno succejforet Regcs A pollo li- 
cos , 99io/tf -ari , ad pel Un % inftrib/ 9 
fai ut ari , ac tr>i$iri t mandami : non 
obft'insìbus quibascuwqttf 9 qnae buie 
toft'ie vo 1 'tintati adverfari pojfe vi- 
deantur , Gratum igitur , atceptumque % 
b abea$ ^cariffima in Chrifto Filia no* 
Ara > bunc Titulum , non eum qui- 
dem iftdicem potentini , ac domina- 
tus » ( quale s ad inauem oBentatio- 
*em ambiti* faeculi -exeogitavit ) 
fed propria** Chriftianae modefliae 
Botam r *# miaijlerio irfv Chrifliiqna 
tamen iofmCbrifli ftmuUtu vtrijpma 
CC n* f 'qtiam intentarci Regni gloria con- ' 
tinetnr . Habeat hoc live tittimonium, 
fine praemium* a* denti (fimi illius prò* 
f agiata* Catboltcae Religioni* fiadii > 
fané a Mtioribns Tati antiqua lau- 
Aavffinxiqne ferie dednStsm fervar* 
femptr , mtioremi*e in moduw auge- 
te , fiudviftj # Q*od quid-m b-morit 
CtnimentHm tra Jet optimo fuaviffimo- 
§ue Pilio Tuo, ad quem materna* he- 
Pi dita* ghriae > & fzSornm imitati a+ 
fertinet . Habear den'tque bai qaafi 
primitias Pontificia* cantati* t etbe- 
itevolentiae f qua Maie/iatem Tnam 
Api dol team profeqmmnr, & cai pi- 

£m éluutm Ititmv in AgofioHté 



Benei'iSlone 9 qaam Tibi % cariffimi 
in Cbrttìo Filia nojlra^ $ amantijfimt 
impertimnr • 

Datum Romae apad 5. Maria* 
Mai or e m &c. 

DVISBVRGO* 

Di/ftrtatioBi far les Eanuqaet &c* 
cioè , Diffir fazioni fagli Eunuchi , 
del Si*. Filippo Witbof AOnisbnrgo t 
prtjfi il Boettiger e.. 8. pag.. 344» 
1757. Tre D»flercazioai in quella 
medeGmo j/olame ricruovanfi fa- 
gli Eunuchi • La I. è desinata a 
rintracciare le fpecie degli Eunu- 
chi , e le loro varie origini > non 
difpensandofi dall' Autore accennar- 
ci i vari motivi , che hanno introdot- 
ta nel monda quella terza fpegie di 
sello. S'aggira la H. fogli effetti 
della fatale operazione . Di quelle 
prime due io non voglio far 
parola , acciò il mio eftratco 000 
venga ad offendere qujlcaoo de* 
miei Leggitori » per le macerie» 
che in quelle li riero vana a 
portata de* Medici /oltane* , ma 
non già forfè di quegli , a* quali 
certe nafeofte cognizioni per pro- 
prio mefttere non appartengono » 
p Nella IH» ci fpiega V Autore gli 
effetti della caftratura ,i quali per 
«ITere molto intereffaotL U Fifici 
dei corpo umano 9 lomminiftre- 
ranno a me una fufficiente mate- 
ria, e daranno ballantemente ad 
accadere il nerico sì di quella 9 

co- 
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: ancora delle altre due Di (Ter. 
ii« Si accinge fui principio di 
a il Sig. Withof a provare > 
1 liquor fcminalecontribuifce 
uricamente dell 9 animale : e 
jeflo principio deduce cune 
Gerenze , che fpecificano gli 
chi. La proiufiune del liquor 
iale f còsl parla il Sig. Vlitbof\. 
tele forze»* impedisce la di* 
me , fcuoce tutte le parti fa- 
L indebolifce la memoria % di» 
gè il vigor dell' animo, di- 
lice la villa , e , pel gran dif» 
imeneo de' fughi , lafcia cade- 
tta la macchina m una magrez- 
illida» e fccca, fegoita da tre- 
ne" nervi» da coovulfioni , da 
zioni i e da tutte altre Umili 
ette della natura irritata. Que- 
nfelice (lato noci può venire 
perditadel fangue ,che vajper- 
ido per le (trade femina!i;poich& 
di non fono in proporzione eoa 
:o liquore , che come 20. 
* Conviene adunque , che 'I 
le abbia e riceva la foa fer- 
ia fua foftanza , da quelle 
folide,cbe fervono alla gè- 
zione ; e che v' abbia un per- 

circolo dello sperma , che 
propri vafi , detti [permutiti , 

1 continovamente a cadere nei 
fanguiferi . L'odore nella tra- 
zione dell* animale, ci dimoftra 
cientemente quello corfo del 
or seminale • Due fono le a- 
i io cui il nutrimento con fi- 
La prima è una fpecic di fu. 



Jione , che divide, difeioglie , eli-* 
quefà gli alimenti. Così, (tritolati 
quelli, e preparati, fi lituano ne* de-» 
(tioati luoghi , e fi legano mediante 
una feconda azione» che può chia* 
marfi di confolidazione* La confoli, 
dazione fi fa ia due maniere . 1» 
Per la feparazione de* fluidi da' foli» 
di ;. come offervafi in uni vafo. à* 
acqua bollente* evaporano i fluidi* 
e 1 folidi fi. pietrificano • 2* Per 
la coagulazione de* fluidi , che 
può chiamarli congelatine , quan« 
do a cagione deL freddo fuccede; 
o dìffeccamanto , quando dal calore 
fi produce * Nella figura de* no- 
Ari vafi vi è una certa proprietà di 
cangiare ia folidi i fluidi» o piut* 
tolta di conCoKdare io mafia i li* 
quoti » Or qui T Autore » per e-» 
fporre quella maravigliofa opera* 
zione della natura , prende per 
esempio la covatura del pollo , e 
dagli allettamenti della materia fi 
lascia trafportare io dettagli mol- 
to fattili > e precifi , che io e* 
f porrò brevemente per quei » che 
non avranno mai penetrate quelle 
materie. Confideriamo > die 9 egli» 
' ciafeuna goccia di fangue > a di 
quel liquore y che al nutrtmee» 
to conttibuifee , come uè piccola 
globettino > che contiene uno f • 
pio,* noccioli terrei, é duri. Le* 
gandofi quelli globetti , le mtflef 
formano : ora nell' unione di que* 
(le piccole mafie confitte rutto 1 
imiterà del nutrimento , e deb 
L' accrcfcuacAtj» deli 9 animale* 
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Q*cfte mafie rattenate dal loro pe- 
to Tulle fibre , cosicché vengono 
a refiftere alla corrente de' fluidi, 
l) uni/cono ai vafi , 8* infinaano 
orile fibre , e ne diventano parti. 
FigiTiarocci un globo elaftito rac- 
chiudo dentro di una ffera conci* 
va: a mifura , che la sfera è com- 
pre fla , il globo diventa folido . 
Jl faogue è compofto di quelli 
globi > e i vafi , che quelli penetra- 
no , fi comprimono a ciafcvna pul- 
sazione del cuore : quefti globi 
dcggiono pere ò confolidarfi .Quei, 
che l'opravvengono , noo potendo 
più entrare ne* vafi , s* arredano 
fila fwperficie, e fanno m;Jj a eoo 
quella* ma a mifura eh* eglino com- 
primono i globi, c^,c al;di dentro 
fono racchiufi, "vengono eglino me- 
defimi coaipreflì dal fluido, che 
Contino vamentefopraggiugne.Quin» 
di in véce d* indurirli , come l'al- 
tro, egli fi fepara in due partì, la 
prima delle quali ,che è la afera cir- 
condante ,fparifce;e In feconda, che 
è *l nocciolo circondato , s* arre- 
ita , e fi fitta . Ed ecco come le 
parti folid? , e molli, che formano 
la carne, diventano parti dure , e 
fecebe , che foravano le offa • Più 
die' ooi viviamo, maggiore fi è la 
quantità de* predetti nocciooli , e 
maggiormente ci ^ìflecchiamo . Il 
difteccameuto pertanto è una eoo- 
feguenza del nutrimento , e la 
*i'*t* s'incammina per quelle me- 
de fi ore trade , per cui ci adope- 
ratilo di conservarci io vita • Il 



nutrimento fi fa non per li ivxti 
pò fin o ne m delle parti puramente 
terree ; ma per V accumulamento 
di quei piccoli globetti , clic leu- 
tamente s' accrescono » e fi con 
denfano ; o che , efalando » de* 
pongono i noccioli,* he ellioo con* 
tenevamo . Quefti medefimi noccio- 
li fono le parti folide del nutri- 
mento . Eglino a* introducono io 
que' ferbatoi ,che la natura a bel- 
lo Audio ha firuati lungo li inietti* 
ni : e diftaccati continuamente da' 
fluidi , fi gettano nelle "fibre: ciò 
che produce I' accrefeimento Della 
puerilità , e , dopo dell* accrefei- 
mento, la forza .Le fibre vanfenv 
pre guadagnando in lunghtsxa,e 
graffezza , per la fopnvvtgncnzi 
di quefte parti folide, cui gli ti- 
mori fervono di veicolo . Qoeftp 
parti penetrate continovamente da 
un liquor frcfco,e fpintofo , che 
fleflibili le rende, ed arrendevoli, 
coficchè poflbno a ler b*li f agio 
allungarti in filamenti , e così en- 
trare nei piccoli canali , per cai 
la circolazione gli fpmge, formino 
precifamente la materia della ge- 
nerazione , e del nutricamento. 
Lo fperma pertanto è un comporto 
di parti folide, e era (Te, che rif- 
femhrano le gelatine delle vivande, 
tanto per la loro figura , quanto 
per l'effetto del nutrimento. Quefta 
gelatina è un a meo* fio di piccoli 
globetti , che contengono de* noe- 
ctuoli folidi , imbevuti e peoetr e) 
da ano 'pirico attivo , e fonile . 
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icoli fono due laboratori , in 
i prepara Io fperma in guifa, 
ìel luogo, ove i foiidi poflo* 
iquefarli , i fluidi vi $ induri- 

in gelatina . Ma ciò che 
vaia circolazione dello fperma 
angue , è 1' odore forre, che 
fpande , difortachè una don- 
iftinguerebbe benifiimo dal fu* 

un uomo ordinario da un Eu- 
. Ma donde mai queft' odore 
a? Eccolo . Sette cloache al- 

nel corpo umano ritruovaofi , 
r un difegno particolare la 
a quattro ne ha porte nel 

ventre , io cui fi prepara il 
camento : quanto più i no (tri 
ri foggiornano nei loro vafi, 

pia ne contraggono l' odore, 
un eferemento ha P odor 
articolare .Quello dello (per- 
ii più forte ,o quello , che 
degli altri fi fpande , perchè 
lentamente fi filtra pe' tetti- 
; ed a mifura ch'egli fi fca- 
nel fangue, vi porta l'odore 
ui è impregnato . Le fibre 
oovamente fono urtate , onde 
ebbono finalmente a languire v 
i nutrimento non le ripnovel- 
, dando loro una forza partiva, 

refiftenza , proporzionata alla 

attiva, o d' impulsione , che 
tacee . Quella fensibihtà delle 

ai pruova per le convulsio- 
i tutto '1 corpo al pugnimeli» 

una fola fibra . Il col pò, che 
re il liquor feminale , non è 
mente eguali al puguincoip 



d* uno^fpilfo ; ma siccome V azione 
dello fperma è pini univerfale , e 
non interrotta , tutti i vafi nelP i- 
dante medefinio fi comprimono. 
La forza de' liquori dee dunque 
duplicarli per la refiftenza : la rea- 
zione de' foUdi è proporzionata 
all' azione de' fluidi : ed ecco cid t 
che coft.tuifce lo flato , e P eflfer, 
degli* uni , e degli altri, e per 
confeguenza la forza di tutto il 
corpo. In oltre , quefto tremore 
dei vafi , o delle fibre , agita i 
globicìni , che in quelli ri pofano: 
queft' agitazione diftacca le parti 
le più leggiere f ed avvicinale 
più pefanti : nuovi rinforzi, nuovi 
principi di nutrimento, nuovo im- 
pettiti* facien* d f lppotrate , che i 
Medici non aveano àncora ofier- 
vato . Quarto impettiti* facietts 
può efler rimpiazzato dalla folidi- 
tà degli alimenti, o dall' efercN 
zio delle forze , fempre però im- 
perfettamente , come P arte pud 
fupplire alla natura .' Applichiamo 
ormai quelli principi alla {qui- 
ftione degli Eunuchi . I. Gli Eunu- 
chi fono inabili alla generazione» 
perchè il loro liquor feminale noti 
ha quel germe f che nei foli testico- 
li fi forma , o fi prepara • II* Non 
hanno eglino ordinariamente quell* 
odore , che fuole efiere dagli altri 
uomini infeparabile ; perchè hanno 
perduti quei medefimi . ferbatoi , 
in curii liquore riceve la fua for» 
za e virtù prolifica : e queft 1 o- 
dore è tantp piti, fcnfibile , quanta 
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che non è mai così forte, quanto 
allorquando il liquore è il più pro- 
prio alla generazione .III. Eglino 
hanno degli altri oomini minor 
forza , perchè il loro liquor remi- 
nole contiene minor quantità di 
parti folide , e di que* globetti , 
che fono la cagione della durezza 
delle offa , e della fermezza della 
carne. Conciofiachè tale è la prov- 
videnza della natura , d'impiega- 
re gì* iftrumenti medefìmi per le 
operazioni le più contrarie , la me- 
defìma maceria nelle com posizioni 
le meno analoghe . Quindi cogli 
iteffi fughi ella forma gli /piriti ,e 
le ofla del Lione .-fpiriti di rabbia, 
fhe gli fommjniftranp tane* agilità, 
ed attività, ne' combattimenti : e 
•fla hi dure , che colia durezza 
del ferro gareggiano . IV# Il lo- 
ro pcdfo è debole, e piccolo ; per- 
chè la forza del polfo dipende da 
quella di tutto il corpo • V. Su- 
bico che fono Eunuchi, cade loro 
al vigore, crefee la fallibilità , che 
irtene accompagnata dalla timidez- 
za, dalla furfanteria /dall'indo- 
lenza , e da tutti quegli altri vizi, 
che fuol produrre la debolezza « 
La magnanimità dipende dal tem- 
peramento .1 melancolici hanno un 
animo più forte, che i fanguigni; 
$ gì* ippocondriaci fono, ancora 
in quella parte, al di /opra d'un 
temperamento più uguale , ed uni- 
forme . Qui però non intende il 



noftro Autore per grandezza d'a- 
nimo un efatto regolamento della 
ragione , né la purità de' coitami; 
conciofiachè un nano è talvolta 
più favio d' un Ertile : ma parla di 
quella coftanza,che rilcalda tatti 
la macchina nelle intraprefe , e 
le partecipa una certa calqoal fe- 
rocia nel profeguirle , il difprez-, 
zo degli oftacoli , P affidimi nel \ 
lavoro , e la foffe reo za oel «ca- 
so delle fatiche .La forza dell' *- 
nima neppur confi (le nel peoftr 
molte cofe ;ma a la pere fcegliere 
un oggetto , e feguitarlo fenza di* 
frazione • La coftanza dell' sonni 
corrifponde alla gravità del cor- 
po, e T incoftanza alla leggefez« 
za . Si darà il rc/lo w io altro fo« 
gì io. 

LONDRA, 

An Atgumtnt in iefenfe &*• 
cioè, Argomento in favore del Oh 
&iane fimo, ricavato dagf iSeffi pii 
cntiibt Avverfiri Giudei e Paga- 
ni f Filofofi ed IJlorici , Sei Sigi* 
re Sbarpe . Vn Tomo in 8. preffo 
WMtllar. Nella prima parte fi dimo- 
ftra la divertita dell* incredulità ne 9 
primi fecoli, e nel noflro; oella fe- 
conda fi ritrova un Apologia per 
alcuni de 9 primi Padri della Chic- 
fa . L' una ,e l'altra , Parte è iota 
ffcflantiffima, 
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jsr^aìlfto* 50 primo di An* 
$£&M\ tornio Couhi /opra 
D &B Afdtpitdi. In Finn- 

1 zi 1 7 5 S. Nello Siam- 

pitia di Gaetano Al- 
hi zzi ni In 4. di peg. 
9 già annunziai ne* pattati fo* 
re*entivnn;entequefla edizio- 
phe fi faceva f e la quale o- 
pubblicata colla Dedica al 
lav. Senatore Giulio Ruallai 
dal Sig- Dott. Raimondo Coc* 
! quale èV editore di quefta 
poftoma di filo padre, che 
in animo di dividere le ri- 
cche faceva sopra il famoso 
:o Afclepiade , in cinque Par- 
Difcorfi,nel primo de' quali 
ttafle della vita , patria ,con- 
ii , età , coftumi , (ludi , fatti 
ti, feruti, d'fcepolie segua- 
ludatori , e imitatori idi A. 
de ; lo che fi eseguisce in 
> Ragionamento (lampato <a- 
del Dott. Antonio Coubi ,con , 
erudizione , diligenza fomma, 
:erio buono . Mi fc piaciuto 
y Afcleptadei i noftri ultimi 
:i Toscani nella loro Templi- 
a maniera di medicare , nel 
neritano bene d' efser imita- 
' Medici delle altre nazioni , 



per impedire piò che fia prflìbile 
r anticipai onc al termine della 
vita • Nel fecondo Discorso volca 
trattare della F^iokgia di Afeli- 
piedi \ nel terzo, delle particolari 
malattìe , e della loro efaenza e 
cagione ; nel quarto , degli aiuti 
dell 9 arte , per curarle o allontanar- 
le; nel quinto , del modo di man- 
tenere la fanità • Siccome il Dotr. 
Antonio Cocchi , benché non abbia 
comporti quefti quattro Discordi, 
pure ha lasciate le notizie da lui 
raccolte per difendergli ; cesi vi 
è da sperare, che il Sig. Dottor 
Raimondo suo figlio , metta in or- 
dine , e applichi il suo ingegno e 
dottrina per regolare qoetle me- 
morie , e pulitamente difenderle , 
ficchè a 9 abbiano i quattro altri 
mancanti Discorsi , e la faccia ve- 
dere alla morte, 

V ENEZIA. 

Siguiiono gli Articoli iil Ci* 
[pitto dilla nuova edizioni di Con. 
cili , ibi prometei il Signor Antoni Q 
Zaffa. 

Secolo VII. 
Plura parlter d: bimus hoc fé- 
culo ex P. Manfi Cowili is, quae 
M gc. 
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L3bbeum aliosque ColleQores fu- 
gerunt , videlicet , Londinenfe f Can- 
tuaricnfe , duo Gallicana « Trevi- 
reiifc, Cretfcnfe, Mirlacenfe, Nor- 
thumbreofe, Avetotenfe , Hibtrni- 
cum, Crete afe ,B*»cenceldenfe,Rp, 
manura, & duo Conìlantinopolitana, 
quorum Ach , qualia fuperfunt , 
d3bi<nus ex P. Ombcfis inter ope- 
ra S. M:iXirni.His nonnulla fubde* 
inus P eu-Joconcilia; geminum vt- 
ddicct Theffalonicenfe prò ad- 
ferendo Monothelitarum errore ; 
& quinque Neftorianorum in 
Aflyna , Perfide, & Arabia, cir- 
ca vana fiJei,yel potius haerefii , 
& difciplinae , capita celebrata , in 
quorum uno prolixam epiftolam 
Iefuiabi Adiabenorom Metropolitae 
ad Episcopo! regioms Garmaeorum 
in Synodo colletto* datanti recita, 
bimus. Nonnulla piriter recenaita 
a Labbeo Concilia, qualia fune Hit 
fpalense • Clippiacenfe , Manico* 
nenfc, Alexandrinum , Toletanum 
quartum ^ Parisiense , Aureliancn. 
fé, Cibilonenfe , Auguftodunenfe , 
Senonenfe, Si Rommum, parcim Ca- 
nombushuc usque ioeditis , aliisque 
monumenti* au3i f pirtim novis 
Anirnadversionibus illuftrata ,prodi- 
banc. Decrentfis quoque Romano- 
rara Poncifictiii firn praefeferenc 
Appendices.EpiftoWsftquMemDeua- 
dedic Pipae addentila D*cretuai 
quìdliin le elettone Ro nini Pon- 
tificis, /juod ex V Urico BrniSer- 
gen(i ^iiSec Eccardus . Bonifacio 
V. Epi&olam ad Iuftum Cantua* 



rienfemArchicpifcopum ; & Hoco- 
rio I. alterano Epiiiolam ad Hoco» 
rium pariter Cancuarieofem Arche- 
pifeopum , quas ex Wilcbios ex* 
cerpfimus. Vitaliano Papae adiicie- 
mas Epiftolas quatuor , quarumtres 
ex vetuflo Cafinenfi codice primus 
vulgavit CI. Muratorini in fuo il- 
io de Rebus Italicis insigni opere; i 
quartata vero exhibet idem Wii- 
chins. Adeodati pariter, Leonu II 
&Sergii Primi, Epiftolis, ac Decre- 
ti* , fua dabimus additamene . Et 
tandem ad Capitola TheodoriCao- 
tuariensis Archietcopi, qoae reci- 
tar. Labbe, Poenitentiales nonnu!- 
los Canones ex libello de Reme- 
dita peccatorum a pud Marteoede* 
cerptos attexemus. 

DVISSVRGO- 

Seguita il Ragguaglio delle Dìf- 
fert azioni [opra gli Eunuchi . 

Gli uomini fono meno facili 
a commuoverti , meno foggecti a' 
cangiamenti , che le donne , per- 
chè le loro fibre fono più folide. 
Opponetevi a* voleri di uoa don- 
na , ecco incontinente V odio , l-i 
triftezfca f la collera , la dispera- 
zione . Lufingate . i suoi fenfi , o 
coli 1 a 5i ore 9 o coli* allegrezza , 
immediatamente la vedrete ditoni 
defioia , ed ingorda: voi la perfu.:* 
derece, voi la farete tremare ,e roilie 
altre nutazioni in lei produrrete, 
nel mentre che V uomo a'medcG- 
mì oggetti di ghiaccio raflTeoibre- 
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ci marino . Precurate di ren- 
un uomo egualmente lenfi- 
• voi 1' avrete ridotto ad u- 
amina. L'equilibrio frall'a- 
e il corpo, coftituifee un uo- 
10, e ragionevole . Chiamali 
tutto ciò» che sbilancia da 
equilibrio ; e pazzo colui , 
IT operar fuo fuor. di que- 
ritruova . L' incoftanza dun- 
ona debolezza dell' anima , 
*riva da quella del corpo • 

queir agitazione contino- 
le! continolo fluflb e ri- 
t dal timore alla fpe- 
; la diffidenza di noi roe- 
, e degli altri , che infen- 
nte all'aftuziaci conduce, 
>lra alla fraudolenza; quella 
inerzia , che ci allontana da 
le serie, lunghe , e difficili, 
efe. Vn Eunuco può eflere 
ioio , non altrimenti di quel- 
a eflerlo una donna , cioè 
divozione , per l 9 onore , 
educazione; ma non già pel 
amento] . Egli è notiffimo ♦ 

maniera di vivere , e di 
2 , ha tanta influenza Ai 
tteri , che veggonfi va« 
omini affai al di fot- 
e donne incoraggio; èva. 
ine ai contrario forpafTare 
n lunga il viril seffo. Or 
T educazione medefima 
itrà egualmente operare nel 
utro , cioè,neg ! i Eunuchi? 
(lino hanno le gambe magre, 
fc, o deformi La fle /Ubili tà 



delle fibre , che contribuire alia 
perfezione delle parti , può giù- 
gticre ad un tal grado di riiafia 
mento, che non più rattengano le 
parti oliofe , che fuo le feco con- 
durre nel fuo circolare il fangue 
negli alveoli , che ne 9 cavi della 
carne ritruovanfi. Di là viene la 
magrezza , che nelle gambe fi 
oflerva , perchè qcefte fono le 
membra le più lontane dal cuore, 
e dal cerebro , lorgenti della vita» 
e del moto , Al contrario 9 fé le 
fibre non fono punto rilavate , le 
parti del grado debbono arredarti 
alle glandule le più proprie a ri- 
ceverle : ed ecco d' onde procede 
la groffezza delle gambe . Che fé 
quella profusione d 9 umori viene 
ad inondare Je ofla delle gambe , 
o de* piedi -, nafeono immediata* 
mente i tumori , e le contorfioni 
ne' mufcoli : ed ecco la cagione 
della deformità .Badiamo alle van- 
taggiofe distinzioni degli Eunuchi» 
feppur debbefi riguardare come un 
vantaggio ciò, che coda così caro, 
VII, Eglino a 9 ingrandifeono più 
degli altri, e con maggior celeri- 
tà, parlando degli Eunuchi , che 
fono tali dall' infanzia . L'accre» 
feimento procede dall' intromiffione 
di alcune parti traile altre ; non p of- 
fe no quelle introdurli, che median. 
te no agente , che ,le fpinga; e 
quelle cedere non poITono all'at- 
to di quelle , fé non per una leg- 
giera coefione • Quefla è la ragio- 
ne , per coi i fanciulli e 9 J feffo 
Mi de* 
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debole, glugne piò preda si ter* 
mine del Tuo accrefcimenro • Qae- 
fìo difetto di coerenza nelle par* 
ti procede dalia poca loro folidi- 
tà, e dilla grande umidità delle 
medefime . Il liquore (eminale au- 
menta quella, e diminuisce queft* 
ultima; perciò più lentamente ere- 
fc-.-no i maichi, e gli Eunuchi al 
contrario con moita preftezz* • 
Vili, Eglino divencano più graffi » 
li hquor feminale , e 'l graffo , 
quantunque d' una natura difle- 
r^ntìfUma f fi danno non pertanto 
la maro r un V altro , e almeno 
per la quantità pofTono vicende- 
volmente compenfarfi . Quei , che 
fono meno grj/fi % fcarfeggiano di 
fperma . Qaello che dovea fèrvi- 
re alla generazione , negli Eunu- 
chi ad altro non ferve , che a "con- 
servare la loro buona coftituzio- 
ne. Inoltre la debolezza delle fi- 
bre molto conferisce al condenfa- 
mento delle parti . Quindi le don- 
ne fono tempre più grafie , che 
gli uomini , talmentechè gli An- 
tichi t dice Microbio > allorché bru- 
ciavano i corpi , non aveano che 
a gettare una donna fu dieci uo- 
mini , per far loro prender fuoco. 
IX. Eglino hanno la pelle più te- 
. nera, più dolce, e più unita. Per 
appianare una qualche fuperficie , 
altro non fi richiede, che dilegua- 
re le lue eminenze , o cavità . 
O- negli Eunuchi il graflb unifee 
le a/perità, e riempie gli alveoli 
della cuticola . X. Hmno eglino 
la voce più pura , più acuta , e 



più chiara . I loro delicati tubi 
cedono al minor fiato , cremano , 
e fai celiano , focco le interrotte vi- 
brazioni dell' aria . Or quelli me- 
defimi delicati urti dell' aria, 
che altro non eccitano fulla pel- 
le , che leggieri tremori , e 
folletichi piacevoli, in un fonoro 
finimento producono i toni acu- 
ti. La glottide , la lingua, e la 
trachèa, fono uno flrumento a ven- 
to, e a corde , divertamele urta- 
te dall' aria, che sorte dal petto. 
Quando le corde fono delicate, 
come neo-li Eunuchi , ePeno ten- 
dono al luono acuto ; ma ficcoir.e 
hanno quefti la glottide molto Ilei* 
fibile, può facilmente dilatarfi, e 
ricevere una maggior quantità d'a- 
ria, da cui procede il badò, e 
% l fuono grave. Le afperità della go. 
la,o de' canali della voce» la ren- 
dono rauca , e poco netta . Per 
una contraria ragione quella de- 
gli Eunuchi deve eflere prù chia- 
ra , ed ancora più pura, di quella 
delle donne , che frequentano gli 
Momini ; concioffiachè non v* è 
cofa , che renda più rozzi , ed 
afpri» gli organi della voce , che 
la precipitazione degli umori o* 
liofi vedo i canali della genera- 
zione : quindi MarzUle eforta? a il 
fuo amico ad a (tener fi da* piaceri, 
per la bellezza della sua voce . 
Qjeftc medefime afpericadi del pa- 
lato , che trattengono , o rifpio- 
gono, T aria nella gela introdotti» 
con qualche sforzo del petto >con- 
tnbuifeono a formare la pronunzia 

del- 
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ectera R. Perciò coll'arena, 
>eflo rmencva nella bocca, il 
Jemoflenc giunte a fuperare 
icoha, che avea a pronun- 
cila medefiroa canina lette- 
ùndi gli Eunuchi non po(To- 
immai pronunziarla , per la 
Dlitiflima gola. XI. Barba nel 
mento non companfce , uè 
ilcuno. Qui comincia V Au- 
i trattare la famofa contro- 

lugli umori detti dagli Ana 
i pi at crii, che da mille an- 
i qua ha fempre agita* 
N^turalifti . I eco le idee del 
Vnbof fu qutfto punto. Di- 
e la vita umana in quattro pe- 
Vci vedrete nel primo a- 
•re gli umori alla teda : nel 
io feendere al petto : nel ter- 
iveftire il bado ventre ; e 
uarto fpanderfi per le gam- 
» jer le braccia. La prtpor- 

però non è d'atta : poiché e* 

fi fcar:cano nella terza regio* 
>n molto maggior impeto . C 
organo per due ftrade » che 
V inondamento de* liquori, e 
redenta del pelo . Qui fifia 
e più alte radici , ove i va- 
mpionfi d' un liquore più vi- 
. Quefte due forte di umori 
i fra di loro una corrifpondeo* 
sì reciproca , che può giu3i- 

dell' abbondanza ed energìa 
ano 9 [dal condenfatnento e 
ico dell' altro . Quaodo gli 
i della generazione fono giun- 
ta volta al punto della loro 



forza e maturazione, gli umori fi 
(tendono fui reftante del corpo , 
La barba crefee, le afcelle fpunta- 
no , e 'I petto di peli fi ricuopre. 
Lo|fte(To fuccede alle femmi- 
ne ; il iangue però , in vece dì 
(caricare le fue (uperfloità verfo it 
mento , le dirige verfo le mammel- 
le . Quindi nel tempo che 'I vol- 
to acquifta maeità in un fedo , 
nell' altro cresce il feno, e fi ab- 
bellifce , Subito che le donne 
perdono queft' crr.afliento , elleno 
nfiembrano incontinente agli uo- 
mini i la tenera , e delicata lanugi- 
ne fi cangia in pelo, la beltà col- 
la gioventù fparifee , e la forza 
non viene , che colla bruttezza . 
Or applichiamo quefti principi a- 
glì Eunuchi . Il corso della natu- 
ra , prefiò di quefti , è totalmente 
turbato dalla mutilazione:! moti fono 
interrotti» gli umori più non rimuo- 
vano la loro flrada , fi scaricano 
casualmente or qua or là , fi 
spandono per mille canali m tut- 
to il corpo \ contribuendo però 
alla loro edema configarrzione • 
Se hanno eglino fofferta 1' opera- 
zione avanti F età della pubertà , 
fi nodrifee la capellatura , e per 
lungo tempo fi conferva; non cre- 
fee però loro il pelo nel mento, né 
fotto le afcelle , né altrove. Se V 
operazione dopo della pubertà fi 
eseguisce , cade la barba, e il pe- 
lo fi diminuire . Ma generalmente 
parlando eglino diventano meno cai* 
?i , e io fono più tardi , perchè 

4 g. 
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T umidità conferva il frefco ne' po- 
ri , e la facilità della rrafpirazione; 
quando che negli uomini le fibre 
s'irrigidiscono, fi chiudono! pori, 
Soggiornano gli umori, fi corrom- 
pono, e roficchiano le piccole ra* 
dei de' capelli. XII. Gli Eunuchi 
fono meno (oggetti alF ernia , che 
gli altri Mufici, o perchè avendo 
gli organi della voce più fleffibi- 
]j , non abbifognano dì forzare sì 
fovente i muscoli della respirazio- 
re,edi premere gl'ìnteflini - 9 o perchè 
tiell* operazione vien loro chiufa l'u- 
feita al peritonèo , e per confeguenza 
il paflb agi' interini • XIII. Sono 
meno degli altri foggetti alla paz- 
zìa . Ciafcuna fpecie di manìa dal 
Ja seccchezza degli umori deriva, 
e dalla rigidezza delle fibre : la 
mutilazione di certe parti del cor- 
po rende le fibre più omide , e 
fleflìbili; quindi i cani caftrnti non 
diventano quali mai arrabbiati : e 
fi fono veduti de* pazzi , che ha» 
ceflato di effer tali, ceflando d* es- 
fere uomini. Si sa ancora » che 
la pazzia deriva talvolta da un 
qualche vizio nel germe seminale . 
XIV. Finalmente eglino fono me- 
no degli altri efpofti alla lebbra, 
ed alla gotta , perchè i loro umo- 
ri foro meno acri , ed hanno un 
tdito più facile per la ftrada de* 
pori , e per le ftrade ordinarie • 
Ed ecco in qua! modo procede il 
Doftro Autore in quella , e nelle 
altre due, Disertazioni. V ogget- 
to loro veramente non è molto per 



un Medico intereflante ,ma pioctoflo 
curiofo ; mentre niente interefla il 
Medico , se non ciò che riguarda V 
umana corporal fa Iute, cui poco, 
o nulla , cbnferifcono i fenomeni 
degli Eunuchi ; tuttavia fé alla 
Medicina con quelle fue Diflerti- 
zioni non ha giovato , ha foddisfarco 
almeno molto bene alla cu rio fi tè 
di vari dilettanti della Fifica . Non 
voglio tralasciare io discolpa del 
dotto Autore , di render noto , 
non e (Te re (late quelle le primarie 
fue ricerche ; ma d* effervi entra- 
ti» allorché ritrovavasi applica- 
to a un intereflantiffimo punto 
della Medicina : cercando, cioè, le 
cagioni della gotta , per indi rin- 
tracciarne il rimedio: ed oficrvan- 
do che le donne, e gli Eunuchi, 
fono meno foggetti a quello ma- 
lore , volle rinvenirne il perchè . 
Quindi fedotto da una nuova cu- 
riofìtà, fi è trattenuto per un cam. 
mino , che fembrava allontanarlo 
affatto dal fuo termine : tuttavia 
vien molto bene compenfato il 
tempo, che v' ha impiegato if Si- 
gnor Wttbof colla dotta fpiegazio- 
ne di una infinità di fifici fenome- 
ni , che diftmguono dall' uno , e 
T altro, feflb il genere ncucro de- 
gli Eunuchi. 

LIONE, 

RUbercbes &c. cioè, Al* morii 
per fervire alle Stori* di Lione ; § 
i Liquefi degni di memorie. Ih Voi 

io 
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in 8. Quefl, opera è del Signor, 
Ab, Per/tetti ,cui V amor folo del- 
la patria ha forco imprendere u- 
n« cotanto ardua", e faticofa intra- 
prefa.Ha faputo però renderla in* 
«tereflante a qualunque genere di 
per/bne di qualunque paefeper 
la grazia , con cui V ha fc rit- 
ta • 

LONDRA. 

I. An Analy/isoftbeLws&c. 
cioè , Anali f% delle Leggi della Gran* 
Bretagna. Vn Voi. »n 8. Si preten- 
de in quella opera , che il 
diritto dell' Inghilterra derivi di- 
rettamente dalla sua conftittuio- 
ue: e che fé la conllitozione del 
suo governo è la migliore di tut- 
ta F Europa , le sue Leggi altre- 
sì debbono edere le migliori, 

li. A Compendium of Authen- 
tìc ire. cioè, Raccolta de' Viaggi 
piacevoli , e delle autentiche Relazio- 
ni % poBe in ordine cronologico , con 
*oa efatta descrizione de* toflumi , 
afi ec. di tutte l e Nazioni del Mon- 
da conofeiute. I. Voi. in 8. Quelli 
fono i Viaggi del Colombo » del 
Canta ec. In fatti d* opere di que- 
llo genere non ven' è forfè altra 
fcritta con miglior gallo » fenza 
queir eterne (aperfluità, delle qua- 
li ripieni ritrovanti i libri di quella 
materia. 

111. The easy latto duSion &c* 
cioè, Introduzione all' Arte di ti» 
far li bombi , del Sig. Hollittaj. 



EDIMBVRGO. 

The prìncipe s of Agricuttare &d 
cioè, Principi dell' Agricoltura, e 
della Vegetazione del Sig. Home . 8» 
Quello pezzo fu coronato dalla 
Società d' Edimburgo , per efferfi 
raggirato fui foggetto del Premio» 
che propollo avea, cioè > intorno a* 
Principi dell'Agricoltura t e dell» 
Vegetazione . 

MADRID. 

A di zs. Gennaio deir anno 
scorso fi fece la dillribuzione de f 
Premi, accordati da quel Monarca 
agii Allievi delle tre Arti Libe- 
rali, cioè Pittura, Scultura, e Ar* 
chitettura ; 1' Accademia fu fat- 
ta colle folite ceremonie » e il 
Sig. De M>»*/<!»0, Conigliere del- 
1* Accademia medefima , vi pro- 
nunziò un dotto Difcorfo fulle 
lodi delle Arci foprannominate ; 
particolarmente fui Difegno , che 
n' è il fondamento . E '1 Signor 
Gioanni Yriarte , Accademico ono- 
rario 9 chiufe la folennità con va-» 
ri pezzi in verfi Latini, frai quali 
ricruovanfi vari Diltici in onore 
delle medefime Arti. 

Aemula PiSurae Statuaria eertót] 
ntrique 
Fabrica: Rat iufto pendnltpat* 
ma metu* 
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Si Paris bic Jedeat % malum tribbi 

Attibus unum 
H tri a partttum divida; ipfe 

Piiris . 

Ècco un altra Metafora » in cui, 
quantunque con faccia pompa la 
delicatezza , è bella però V ener- 
gìa • 

H&vct oòhuCy muris etiam admi- 
ratio pendete 
Foraicibus plaufut , UuS volai 
ipfa tboiii, 
Vefirum , fi tate ari t hominet , ve- 
ftrum undique nomea. 
Per vos ditta /equi rebora , 
faxa yfoncnt . 

Altra fimile. 

jQaos ad fi fiat benos ,virtusmeret 9 

accipe nummos ; 
Hit evie perpetuavi jplendidt a* 

vara de cui. 

Finalmente ecco un altro Dittico 
in coi ritruovafi e profondità d' i- 
jdea 9 e nettezza d' efpreffionc. 

Vna dies totos perfnndet lamine 
fattoti 
Vna diet aevi totiat , hJlar 
' erit. 

II, Sobn la inverici** &c. 



cioè , SuW invenzione deW Arte ,tcn 
cui s* iafegua a parlare a muti • 8. 
In quefta Diflertazione non fi 
tretta de 9 principi dell* Arte: ma 
del primo suo inventore . Il P. 
D. Feyioò Benedettino , Autore <Ji 
quefto Scritto , in un altra Tua e- 
pera ,£? glorie della Spagna % a irti 
detto 9 che *l primo inventore <di 
quefto fé greto fotte (tato il P. 
Pietro Pancia 9 Religiofo del mede- 
fimo Ordine. Ora e perchè oeHi 
Spagna non fi è porto tròppo io u* 
f o , ma bensì ,dic'egli ,preflb delle 
Nazioni ftranierc ? E perchè vari 
altri fe^ne tono attribuita la glo- 
rio , come *1 celebre Wtllit , i* 
4mwan y il Pereira , ed altri? Per- 
ciò prende nuovamente in mano li 
penna , ed imprende a reftitnife 
V onere dell* invenzione alla Spagna, 
ed al Tuo Ordine . Checché fia pe- 
rò di quella polemica controversa, . 
i muti rimangon fempre muti, o 
dalla Spagna % o dall' Inghilterra , 
o dall' Oanda 9 Gu proceduto quefto 
fuppotto, ed affatto immaginino, 
iegreto ♦ 

III. Si è gii veduta io. quefta 
Città la Storia dell' /fola California, 
tirata dalle migliori memorie , ed 
accompagnata da una Carta molto 
efatta • Non manca I* Autore <TiI- 
lustrare quefta parte di Geografia» 
che finora è fempre fiata uni 
delle più ofeurc • 
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BSSjS Ipocondria , Compofizio- 
7SSS=9 J nt Anacreontica diNN* 
Poe fa Anhifidereofct- 
sn nome di Lutufia- 
fmo Annebbiati daVah 
l'Ofìura, dai mede- 
dedicata agli Alunni del Se- 
p Archi pai et ito , e nell'una 
altra ipocondriaca /peculati* 
natica Facoltà laureati meri- 
. in Firenze 17 $8. opprejfa 
Gaetano Viviani In 4. di 
[2. con 4. tavole in rame 
aci o\ (oggetto.. Precede u« 
iola Dedicatoria t e poi oir fc- 
1 Canzone Anacreontica di- 
1 quattro Parti , nella quale 
e dall' Autore un viaggio l'uà 
oghi eitni, e il ritrovamen- 
la grotta, ove d'inora 1' 1- 
dfia , o Malinconia , la de- 
lie della quai grotta è in- 
"a, ficcoroe la Poefia è pu- 
[/ Astore desiderando d' ef- 
ene iotefo 1 ha porte in fine 
Annotazioni » che ancora effe 
> a dilettare chiunque fi prcn- 
Todi leggere quella Ipocotr 

VIENNA. 



pocondria , quando ho tanta ca- 
gione d'allegrezza , pel felice cor- 
to dell' armi, della noflra invitta 
Sovrana folto la condotta del *a- 
lorofo é fortunato $ig* Marefci*!- 
lo Daun , alle cui glorie ho ve* 
duta imprefla in Vienna ima bel- 
la ed eleganre Canzone Italiana coi 
fegueote titolo: A Sua Eccellenza 
il Signor Mare fu al lo Daun Genera- 
le deli l'Armata Au Briaca per V ap- 
plauditijfma fua condotta nella Com- 
pagna dell' anno 1758. contro Fe- 
derigo III. Re di Pruffia . Vienna 
dall' Imprimerla di Giovan Tommafi 
Trattner , Stampatore e librar* Ab- ] 
lieo .In 4-di pag... E' quella Canzono 
opera degna del Signor Abate Gio» 
van Maria Lam predi, noto alIaRepub- 
blica Letteraria per altri parti del 
fuo culto ingegno , al quale fpe- 
xo, che porgeranno altri fogge tei 
d'Ioni fedivi gli fperabili progredì 
dell'armi Auftriache , e i fetnpre 
più torninoli raggi della celefle vir- 
tù di S. M. Apoftolica T Impera* 
trice Regina d'Vogheria* 

VENEZIA, 

Mi da ancora, occasione di le- 
tizia altro Poetico vago Compo- 



la che fio io a parlare d' i- pimento del Signore Avvocato Car^ 
8 r Bbb la 
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lo Goldoni p?r la Porpora merita- 
menta conferita al Signor Cardinal 
Priuli Vefcovo di Vicenza. Edo 
porta il feguente titolo: V Oraco- 
lo del Vaticano , Cantata a tre vo- 
ci in occafiont che la Santità di noflro 
Signore Papa Clemente XIII. ba con- 
ferita la Sacra Porpora Cardinali- 
zia air Eminenti/fimo Sig. Cardinale 
Antonio Marino Priuli Vefcovo di Vi- 
cenza . In Venezia 1758. Apprefjo 
Francesco Pifferi. In 4. di pag 12. 

PADOVA. 

Ma mi fgombra onninamente 
la malinconia V onore fatto da' Si- 
, gnori Padovani al mio grand* ami- 
co Dottor Giovanni Lami, coli* a- 
verlo afcritto a quella celebre Ac- 
cademia de' Ricovrati >, avendogli 
fpedita Patente in data dei 30, A- 
prile 1758. 

BERLINO. 

E thi crederebbe , ^he Ber- 
lino ,che ha tanta occafione di ave- 
re dell'ipocondria, mi defle egli 
Aeflb cagione di contentezza coli' 
avere ammefib a quella Accademia 
delle Scienze il Signor Dottor Gio- 
•vanni Bianchi di Rimino, per ope- 
ra del Signore Eulero , Signor /fyr- 
m?y t e Signor Eller* Cosi e^li fi 
potrà ora confolare, fé il Signor 
Dottor Giovanni Antonio Muffatoli 
"gli ha fatto (lampare contro in 
Cefeoa un acre rifpofta alla Let- 



tera , che egli fece pure in qaeflo 
anno imprimere in Pila contro di 
lui • 

PIACENZA. 

La bella e giudizio^ Iftorii 
della Città di Piacenza compatta 
maeftrevo'mcnte dal Signor Propo- 
li o Crifioforo Poggiali va incanii 
felicemente per vantaggio della 
Repubblica Letteraria, avendone 
veduti due altri Tomi , cioè , il 
quarto ed il quinto . Il Tomo quar- 
to òdi pag. 411.com prefovi l'Io- 
dice, e comincia dall'anno 1085. 
e continua la Storia fino all'anno 
1190. Il Tomo quinto, che è di 
p?2ine 436. infierae coli* Indice, fi 
rifa dall'anno 1191. e arriva fino 
all'anno 1289. Nel Tomo quarto 
con occafion di parlare della con- 
cezione di batter moneta fatta di- 
gli Imperatori alla Città di Piacen- 
za riporta due Tavole di Monete 
Piacentine incife io rame • E com- 
mendabile nei noftro Autore, ol- 
tre l'efattezza dell' Iftoria, e li 
confutazione delle cofe incerte e 
favolofe, il buono ftile , eoo coi 
Texanamente fcrive , e che forfe 
col tempo potrebbe una volta a- 
doprare utilmente a far due freghe 
con fali Plautini a certi faoicen* 
fore a maltempo i dei quali ho ve- 
dute alcune infeliciflime critiche. 
Ma palliamo ad altre materie, nel- 
le quali può aver parte il diietto 
e la malinconia* 

-- CHE- 
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ta con ratUa precifione , ed eru- 
dizione , cucco ciO, che accade nel- 
le minime diftanze dei corpi , e 
che viene rappresentato dalia Iper- 
bola, che è in mezzo agli Afinto- 
ti. , come laimpenecrabilicà de 1 cor- 
pi , ed altre cofe spettanti a spie- 
gare in quefta teorica i fenomeni 
della eftenfione • Nella feconda par- 
eoo figure intagliate in fa- te il detto P. Melzi prende a crac- 
col titolo Or Principiti Gè* tare di quella porzione di curva, 

che è tra mezzo &i due cruci a- 
fintocico , ed iperbolico, dì terzo 
grado ; e (iecome quefta porzione 
di curva cangia fpeflb direzione 9 
il P. Melzi prende occafione colla 
autorità del Newton nelle Quiftiooi 
O etiche , e colle sperienze delk 
fermentazioni, suppurazioni » gene- 
razioni &c. di ftabiltre il paflaggio, 
che fi fa dalla forza ripulfiva alla 
attrattiva, da quefta alla ripulfiva, 
e dalta ripulfiva finalmente alla at- 
traccava Neuconiana, colla quale si 
fpiega il moto de' Pianeti nel side- 
ma della Meccanica celefte del 
Newton flefso .Quindi il P. Melzi f 
avendo provato, che vi sia in na- 
tura quello passaggio dall' una for- 
za all' altra , fpiega pervia di fera- 
plìci Corollari coli 1 aiuto della 
Geometria , ove fa di meftieri,le 
proprietà generali, e le differenze 
dei corpi , conducendo il tutto con 
dalla predetea legge di con- precisione Geometrica , la quale fi 
, palla a ftabilire per via conserva io tutto il tratto della me- 
Ilari, che la maceria è far* defima Disertazione. Si sciolgo* 
puuci indivifìbili , ed ine- no qui in fine per mezzo delle Geo. 
he non fi toccano; e trtt- metria e della Metafisica lt diffu 

Bbfa* culti 



CREMONA. 

P. Antonio Melzi Milanefe 
Compagnia di Gesù , e Pro- 

di Fifica , nella Vniverfità 
mona > ha pubblicaca nella 
^ittà nell'andante anno 1758. 
a Diflertazione in quarto 



Pbyficae, e con alcune Pro 
ni (opra la Aerometria, fo- 
Metafifica , e fopra f Eti- 

tale Diflertazione , che ha 
a al Reverendiffimo Padre 
ì Ricci noftro Fiorentino f 
Generale della fua Cora- 
, ha preso a trattare il prò- 
iftema , che dal P. Ruggiero 
cb è (tato insegnato in oiol- 
Stazioni • Il P. Melzi ha 
premetta la fpiega z/one di 
inea curva , della quale fa 
afo nel decorso della Difler- 

medefima , che è divisa in 
ti. Nelfa prima Parte egli 
, e prova» coli' aiuto della 
cria la legge di continuità , 
e è data adottata anco dai 
Etani , e dal celebre Bemonl- 
icioglie le obiezioni mode 
uftre Manpettuìi , e da altri, 
n un argomento forte , ri- 
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cu!tà,che fono (late mofse contro 
la teoria del detto P. Boftovicb . Do- 
po di ciò independentemente da 
qccfta teoria il P. Mei zi tratta 
della Meccanica , e fi ciftringe al- 
le leggi Newtoniane del moto al 
moto comporta, alla, parabola , ed 
felle cclllfioni dei corpi % >Nella ter- 
zi Parte della Diftertazioìie il P. 
Mt'Zt riattarne la teoria medesima 
del P. Bojcovisb ; e nella iperbole 
del te'rzo grado , che fi oflerva 
nella hnea cnrva , ravvifa le pro- 
prietà della Newtoniana attrazio- 
ne , che Tempre agifce nelle mag- 
giori dittante. Quivi entra atrat-. 
t:ìre prima della gravità terreftre 
dimenando la teoria àe\ Galilei r 
e poi tram della gravità celefte. 
Determina con ragioni fode la fi 
gura del noflxo Globo terraqueo 
dipendentemente dalle oflervazioni 
dei pendoli , e dalla attrazione f 
che fi ftabilifce efiere proprietà , 
che hanno tutti i corpi . Dilcorre 
con molto fondamento del corfo 
delle Comete , dichiarando, che ef- 
fe foggiacciono alle leggi della at- 
trazione del Sole . In quanto al 
flufib e nfluflb del mare, deter- 
mina coi Newtoniani efierne cau- 
ia la attrazione; e in fomma non 
▼ i è cpfa importante, che appar- 
tenga alla Meccanica celefte del 
Newton y e che quivi non fi tratti 
dal P. M'izi , il quale entra an- 
cora poi a determinare la mafia 
de' Pianeti, e il pefo dei corpi, 
podi fopra Ja Superficie de 9 Pianeti. 



E ficcome nella teorìa del N:wto$ 
fi ftabilifce, che il Sole ènei cen- 
tro del Mondo , il P. Melzi pre- 
mette le Colite dichiarazioni a que- 
llo propofito > tratta del moto del- 
ta Terra . l>i poi col mezzo del- 
la Geometria fc io glie la principile 
difficoltà , che li fnol fare contro 
i) moto de* Piaoeti nelle - Ecliflì,e 
da fine alla Differtaziotie» confa- 
tando brevemente}! fiftema da' vor- 
tici del Carte/So . Le propofizioat 
poi fpettaoti at difeorfo fopra l'A- 
ria, fopra la Metarfifica, e fopra V 
Etica, fono (tate opportunamente 
trafeette , e. dtftefe , dal tnedefiao 
dotto P,. Melzi , e *« nò tu poto di 
quelle , le qiraN appartengono al 
commercio dell'anima col corpo» 
ed alle fenfaaioni , che fi fanno nel 
cervello, ei alla origine delle i- 
dee % ed alla memoria • Finalmente 
{labilità la neceflità delle leggi » 
tr.uri della orìgioe dell» podeftk 
Civile , ed Ecclelìaftica , dimoftrtn 
do , che la autorità dell* Chfeft 
G.uiaica era molto inferiore alla 
pod-ftà, che oggidì compete alle 
Chiefa * 

ALTRA DI VENEZl A* 

Avvisa. Pieera Baffi* ti* Li- 
braio al Stiano delia Salamandra in 
Ctll* digit Sfagneti prejja la Mene- 
ria di S. Stivatore fj nota eT avt*< 
p'àbbl'cato il Tomo II. de/14 Storia 
delle Operazioni Militari efeguite 
dalle Armate delle Potenze Belli* 
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ti in Europa durante la pre- 
Guerra • Quantunque il detto 
crefca non poco in mole del 
lente % e (he le.Tevole incif* in 
, onde ejfo va arricchito f fo- 
rte di mezzo e parte di tutto 
f non/limeno agli Affrettiti y 
» molti fjìmo numero Jono con' 
$ favorire /' ivi pr e fa mia ,fa- 
Safciato iltprezzo t ottante di 
inque feioìto , e lite cinque e 
> legato alla rnftica , mentre 
della già Aebilita Società non 
éa me venduto meno di lire Jet- 
mezzo alla ruftica. La quanti • 
qualità de % fatti , the accadet- 
egli oiltimi tre mefi dell' an- 
p 5 7**00 hanno fermeffo al? Am? 
ri' oltre pnffare tal metà , come 
era Ivfingato \ ma in cambio 
tefla dei Tomo ha pofia uno Dif- 
zione y ove da una infotwazio* 
mpiuta dello fleto delle Troppe, 
r ono tenute in piedi dalle quattro 
ipali Potenze impegnate nella 
nte Guerra . 

Le Tavole, che entrano inque* 
'tondo Tomo y sc*o , cioè . 
/. Tavola Topografica de' con- 
dì Schvveidnitz , e di Bresla- 
per migliore intelligenza delle 
ioni delle Armate Auflriaca , e 
liana , nelle vicinanze di quefie 
piazze della Slefis Infetto- 

II. Tavola rapprefentante le 

r> fatte dai Generale Haddick 

impreca da lui efebica f opra 

Ino a li. di Ottobri 1757» 



///. Pianta della Fortezza, e 
affé dio ,di Scbvvednitz , ove con par» 
ttcolari colori fono indicati ì gior- 
nalieri lavori degli affedianti, aper- 
tura di trincea 9 fiabilimento ielle 
batterìe f attacchi ec. 

IV. Piano della Battagli* di 
Rofbacb dei 5. di Novembre I7S7* 

V. Piano efattiffimo efingolare 
della Battaglia di Bteslavia dei 22. 
dal lo fi ejfo me fé , tratto dall' origi- 
nate delineato da M.di Beauliu Ma- 
refciallo degli Alloggi /ti frvigi* 
della Imperatrice Regina .. 

VI. Piano della Città di Ber- 
finir .. 

VII. Piano della Battaglia di 
Liffa dei 5. di Dicembre. 

Entro io fpazio di circe quat- 
tro mefi ufeirà ji Tomo 111* e ficco- 
me egli comprenderà la Storia Mi- 
litare dì oltre i primi quattro mefi 
dell' anno 1 75R. in ejfo entreranno 
le tavole feguenti.. 

L . Pianta della Città e For- 
tezza di Stralfunda nella Pomeranié 
Svedefe. 

J7. Il paffaggio del Reno efe- 
gatto dal! 9 Armata degli Alleati fit- 
to la direzione del Principe Ferdi- 
nando di Brumviih. 

IH. Piano della Battaglia d$ 
Greve Ito d* Andradt fra t Armata. 
Francefe fotto gli ordini del Printi- 
pe di Clermont , e t Armata digli 
Alleati. 

IV. Rapprefentazione della màr- 
cie delle Armate Auflriaca , / Prof* 
fiana, nella Campagne ii Moravi* 

r. 
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V. Pl\no dell' offedio d % 0/- 

ViUtZ . 

VU Marcie dell' Armata del- 
f imperio 1 e di qveila del Principe 
Arrigo di Prujjia % per la Franconij, 
Bornia, e Saffonia . 

gufilo terzo Tomovirrà qtsan 
to il primo e fecondo , e ali" ufiita del 
mcdejìmo fi ne darà pare ? avvifi 
ù tutti quelli % cbe fi far an compiaciu- 
ti di concorrere alV ajfoiiazione . 
La qualità delt opera % in Cui t Au- 
tore impiegherà ognor più di atten- 
zione ., la bella edizione , ed i pregi- 
moli disegni in ci fi in rame t cbe /' «- 
domano , mi fanno fperare , the il 
Pubblico fia per continuarle il fio 
favore. Ccn queSa occafione fi av- 
vifa altresì che l % Atlante Geogra- 
fico della predente Guerra ( opera , 
the fervi di lume , per intelligenza 
nella Scoria Militare ) ora truovtfi 
accreJciuto\ di una nuova Carta del 
Corfo del Reno da Ma gonza fino al 
Mare Germanico , e che sarà in bre- 
ve perfezionato con una Cèrta par- 
ti colar e della Sajfonia Elettorale . A- 
gli Afsociati della Storia Militare 
offendo già da me fiato rilasciato per 
Uro otto , or colla tavola del Corfo 
del Reno vale lire dieci , e ne var- 
rà dodici, quando vi farà quella della 
Sajfonia . Fuori della Società il pre- 
ferite fio prezzo è di lire quatt or di- 
ti % e dovrà pagarfi lire fidici com- 
pleto ebe fia • Per quelli poi che di 
già provvedutifi del? Atlante voles- 
Hpo perfezionar lo colle Carte da me 
%WW***te fatti incìditi* fi iarw* 



no effe a parte , / fiori e nella So* 
cietà 9 a ncrma dei prezzi fivraueu* 
nati . Attualmente fi da dietro j//j 
compafizitne della Storia della Guer- 
ra Ang'o-Gillica ; farà della firjf* 
edizione della Storia Militare Ger- 
manica , e rimarrà parimente arric* 
tbUa di parecchie Tavole Geografi<kc % 
Combattimenti Navali, Piani di Fir. 
tezze , Affidi ec. sì in Europa , ebe 
in America . Intanto io avanzo la 
notizia d % aver pubblicata La Storia 
dell 9 afiedio , e conquida di Luii- 
borgo fatta dagli Ioghilelì néll 1 I- 
sola di Capo Breton oella America 
Setteotriooale. Evvi il pièno delt 
sffedio e dilla Fortezza in una Ta- 
vola incifs in rami colla definizione 
di effe Fortezza ed /fola , suoi pro- 
dotti » commercio et. vale lite dm. 
Veramente il Signor Buffagli a fi 
rende benemerito della pi a ufi bile 
curiofità de 1 dilettanti della Storia 
prefente , efeguendo quelli fooi 
Tomi con molta accuratezza , con 
bellezza e miniature delle Carte 
Geografiche , e eoo tutro quello » 
che pud gradire alla mente , ed 
agli occhi , de' Leggitori 

PIOMBINO. 

Molta lode e approvazione 
merita il Signor Dottor Filippo- 
Carmagnini , Medico illuftre di que- 
lla Terra , e celebre Scrittore io 
materie Geometriche. Egli efer- 
cita il Tuo culto ingegno non fo- 
lameote nella teoria e pratici me- 
dica 
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ma ancora in quegli (ludi, 
i fono di prefidio mirabile, 
mamento dilettevole , per la 
ione delia Medicina. Non 
sto dunque ade db d' altra o- 
che fui la Quadratura del Cer> 
tra volta diede alla luce col- 
ape di Firenze , ne ha pub- 
a un altra colle (lampe di 
fililo (leflb argomento, in La- 
e io Italiano ; poiché non To- 
te nella Tofcana favella pu- 
nte egli fcrive , ma .ancora 
tino , al contrario di parecchi 
:i , che fui folo Mentano Fio- 
p , e fui Mattioli , o libri ri- 
hanno qualche cofa alla loro 
mica pratica aggiunto . Mo- 
icor a dì avere ftudiato il Gre* 
ugna tanto a' Medici necef- 
(é vogliono leggere e intende- 
onte e /ppocr4te t che6 può di- 
oracolo delle Medicina, e Gale- 
ItriMedici famofi dell'antichi- 
sé vogliono intender la forza 
nti vocaboli Greci, che con 
nente inMedicina fi adoprano, 
quali il lignificato e (lì igno- 
Ha fatto vedere il noftro 
Autore quanto fa di Greco 
iella ed erudita Dedicatoria, 
a fatto di quella Tua feconda 
al Signor Dottor Giovanni 
Teologo ili S. M- Imperiale, 
blico ProfcAored* Moria Sa- 
1 Ecciefiaftica nell 1 Vniver 
Firenze ,e Accademico della 
1. Fo fo che molto haque- 
adito tale dimolirazione di 



(lima fattagli per pure d'un com- 
mendevole /oggetto, come è il Si— 
gnor Catmagninì , il quale lauda- 
bilmente fi occupa , e fi sforza dal- 
la fua parte a difeuoprire quel ve- 
ro, che pel corso di tanti fecoli 
è voluto rimanere occulto ai mor- 
tali . Che fé ranti gran Matemati- 
ci fono (lati ammirati , perchè (r 
fono approdami tanto a quella fe~ 
lice feoperta; perchè non dovre- 
mo noi applaudire alle ricerche 
iogegnofe del Signor Cai magnivi , 
a cui è piaciuto di battere la (teff* 
carriera di quei grandi uomini ? 
Quello è il fentimento ameora del 
Signor Dottor L&mi % il quale ve- 
de oramai con piacere d'eflfer lo- 
dato univerfalmente da tutti : dai 
buoni , cioè , e dai galantuomini , 
come è il Signor Dottor Carma- 
gninti e dagli fciaurati, e malvagi, 
a loro difpetto , mentre lo biafimfr* 
no; poiché, come dice Seneca , Afa- 
Ih difpltcere, laudari eft . Il libro è 
in 8. colle neceflarie figure incito 
in Rame ♦ 

LONDRA. 

I. Pbyjtological Efays &i. 
cioè , / Saggi di Fifiolcgia, tbt 
contengono i : Ricerche falle cagioni, 
the producono la circolaziont del 
[angue ne piccoli vafi degli animali. 
2. Off ovazioni fuìle parti Jenfitive é 
ed irritabili , degli uomini ,e degli 
ammali , all' occafione del Trattata 
del Sig* Alberto Mltr , [• difa^ 
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Ilo Joggettò; del Sig. Roberto Whytt. &c. cioè , ojfervazioni fult ufo del? 
Itili, prefitti Dodsity rf.Queft* opera Agarif , e fua infofficieuza per gr 
è /cricca con quella precisone, e refi ire il fangue nelle operazioni pe* 
profondila, che caratterizzano le ricolo fé; fìtto la forme di una ut' 
altre produzioni del Sig. Wbytt \ fera , del Sig. Giorgio HealeGhirur- 
onde fi può uno altrettanto ripro-' go dello Spedale delia Città di Lo* 
mettere, e garantire i Leggitori , dea ad an Chirurgo di Campagna f 
full 9 elettezza degli efperimenci , e V. The Connoijfenr &*. cioè* 
dell' enere egli affatto fcevero de- // Conoscitore Critico , a Canfori 
gli antichi pregiudizi. Generale. Quelli è una Raccolti 
IL The Hiftory ofGreat Brh periodica di vari JPejwi, pubblici* 
fatane &t. cioè, Storia della Gran- ti fecondo 9 ! Piano del famofo Speh 
Bretagna , del Sig. Home , fecondo tatare , di cai gli Inghilefi hanno 
Volume. Quello fecondo Volume dato il primo modello» e le tn> 
comprende il tempo della Repub- gliori imitazioni, 
blica fotto il Cromwel,e i Regni di VI. An Ejfai nn the Natan 
Carlo IL e di Giacomo IL L'opera &e. cioè , Saggio falla natura , eie 
del Sig. Hume tpi pare un modello /cagioni d* un Contagio net Peftiam 
per tatti quei , che vogliono ac- della Gran - Bretagna , del Sig. La- 
cingerli a (crivere una cjU3lche jard ec. 8. Oflervaodo 1' Autore u* 
Scoria . na perfetta foajiglìanza fra j pro- 
li!. A Compie at Hiflory pf greflì , ed i fintomi, di quella mi- 
Englaud&c. vale a dire , Storia com- Jat f tia , e quei del vaiuolo , pre, 
pica dell' Ioghi/terra dallo sbarco di emende doverli entrambi trattare nel* 
Giulio Cefare , fino alC ultima pace J a medefima maniera. 
d % A x nel 1748. del Stg. Smolltti 

quatcro Volumi 1114. Si è riftretco in LIPSI A. 

queft' opera P Autore ad una fem- 

plice narrazione de 9 fatti, de 9 qua- Geargii Henrici Hinéber Exer» 

li non additandoci , che di rado, citatio de iure Statuì or um S. R.G.L 

i fonti » ne 9 quali ha bevuto, fareb- dotti fu b fidi a fili a rum illuftriam, a 

be molto da riprenderli per que- fubditis exigendi % per obfervamtiam 

ita parte. Il foo Itile però è chi- fi abilito', in 4. La materia è molto 

aro, e facile, e pieno di forza, curiofa per quei, che s' intere flaoo 

Il merito dell 9 opera confitte prin- in qualche parte del Diritto pub- 

tipalmente ne 9 Ritratti ,che ci fa blico delP AUemagna. L 9 Autore 

dell 9 Inghilterra . nel trattarla moftra della dottrina 

.IV. Obfìrvstinnt fnt f ufaga grande, e profonda erudizione,. 
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Num. 49. FIRENZE 8. Dicembre 1758. 

Signori Accademici 

Concordi di .Rovigo 

hanno acclamato per 
Moro Collega il Sig. 
lOott. Giovanni Lami 

mio grande amico , e 
anno fpedito Patente in da- 
e* 9. Novembre 1758. pel 
r onore egli rimane molto 
co a quel Corpo illuftrc, ed 
ito . Queftà è un' Accade- 
di ottimo regolamento , 
tiè gli Accadèmici fr eferci- 
nelle fcicnzfcj e belle arti, 
1 rimanere perpetuamene 
i i come fuccede in altre 
ttc Adunanze letterarie • 



SIENA. 

1/ Mangia di Siena 9 ovvero 
mario Santfe^alP ufo del Pai- 
^ric , in cui fi vedono alla 
\ata tutte le cofe pia impor- 
-, sì allo fpmtuale » che al 
ivate , della Ciad > comt^ 
, Janioni % ufiite del Senato , 
, giorni della pfia > Magi* 
$ della Città , Capitanati * 
fieri* > e Vicariati dello Stato * 
ire cofe ucceffarie * . faperfi . 
V aggiunta de* Principi pr P 
1759. te Siena nella Stampe- 
li Agtftiw Bindi 1759. in ia. 



di pag. \7fi. Quello è un Calco* 
dario inftruttivo, o dice più il 
vero nelle memorie iftoriche 9 
che vi fono inferite ; che nelle 
predizioni, le quali fa* 

CORTONA. 

Nel Podere del Sig. March. 
Ranieri di Petrella, luogo detto 
Fufcigliaao, è (Uro trovato ul. 
timamente un pezzo di offo di 
Elefante pe tri fica to ; . ficcomo 
altri offi di Elefanti furono tro- 
vati in altri : tempi nella cam- 
pagna Cortonefc. Io diedi gii 
ragguaglio negli anni pa flati di 
molti ofli di confìderazione de* 
medefimi animali , feoperti nel 
Val d' Arno di fotto . 

R O M A. 

V 

Dell'. Iftorìa Ecclefiaftica de- 
ferita da Fra Ciufeppe Àgoflino 
Qrfi^deW Ordine de 9 Predicatori , 
Maejiro del Sacro Palazzo Apoflo* 
UcOf Accademico della Ór ufea ) To- 
mo decimonono , contenente la Storie 
della Chi e fa da IP anno 554. fino al- 
l' anno $&5. te Roma 1758. nella 
Stamperia di Palladi apprejfo Hic* 
colò $ e Marco Pagliarini » te 4. e in 
8. Quella potile ed utile fatica 
C e e del 
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del Revetendiflim* P# Maeflro 
Or fi<> non fi può mai abbaftanza 
lodare; ed ci fi rende affai be- 
nemerito della Chiefa, per rice- 
vere da effa gran premio ; o 
della Repubblica letteraria , per 
ricévere da efla gran plaufo • 

CREMONA. 

OJIcrvaziaui Chirurgiche di 
Giufeppe Bianchi Cr emone Je Prof ec- 
fore di Chirurgia • In Cremona 1750. 
in 4. di fag. ioi. Inqucflo libro 
itamela td fono ftate ftaropato 
quaranta Offiervazioni » o Cure 
chirurgiche del Sig. Bianchi > va- 
lente Chirurgo di Cremona * il 
quale è allievo del uoftro cele- 
bre Sig* Angelo Humtoni , e fa 
<oo effe vedere * che la Chirur- 
gia parca di ferro» e di fuoco * 
e lontana da ftra vaganti ed inu« 
tili untumi , è quella , che ve- 
ramente libera da molti malori • 
Ognuno dovrebbe eflcre grato 
alla opera del detto Sig. Bian- 
chi) il quale col fno efempio ha 
inoltrato agli altri dotti Chirur- 
ghi» che le non ovvie cure an- 
serebbero regiftrate » e date al 
Pubblico per vantaggio comune* 

LUCCA. 

I* Index Vuivcrfalis rerum em* 
nbtm> quac in Baronii$ ac Pngii 
Jtffaratìhut * in Baronie Amati- 
hus % fa gii Critica* ÀmatibusKa*- 
mèMi> Hotifqne Gc*rgH> & Mm$% 



contin*ntnr> in tm tm* éiftri* 
hutus. Tornar Jicuudut> in qno cm* 
ttnemmr ikerac E* ¥• G. H *1* 
K . L . M. N • Lncae Tjpis ift» 
nardi Venturini 175*. Ai figlk 
di fag. Jj6. Io ho parlato al- 
tre volte di quello Indice co» 
oriliflìriio » eflendo ben difegoato» 
e meglio efeguito • 

IL Encjctofedic &c » cioè » 
„ Enciclopedia ? o Dizionario fa» 
„ gionato , delle faenze > delle 
y, arti f e de'roeftieri 9 compofto 
» da una Società di Letterati ; 
„ meflb in ordine 9 e pubblica» 
„ dal Sig* Diderot» dell'Accade. 
f 9 mia Reale delle Scienze e del* 
», le Belle lettere di Pruffiajt 
99 inquanto alla parte Mattea** 
f , tica, dal Sig. D'Alembert 9 dclP 
99 Accademia Reale delle Sciente* 
tf di Parigi 9 di quella di Pruffia, 
99 e della Società Reale ili lo* 
99 dra . Tomo IL feconda edizione 
99 arricchita di Note 9 e data al 
99 pubblico dal Sig. Ottaviano 
,9 Diodati Nobile Lacchete . Luc- 
» ca apprettò Vincenzio Giuntini 
„ Stampatore 1758. in foglio di 
» P a S* !¥>• fc&za V Avverti* 
H mento degli Editori Franzo « 
Io diedi (ufficiente ragguaglio 
di quella beli' opera 9 quando 
parlai in quelli logli de) pri- 
mo tomo* 

MODENA. 

LtUeté dtl Duun Gmfa 
Crtftu/is M&n , * £#r«p 

Aff 



LE* TER J KI 1 



T74 



tfi'% é Profetar* di tit+i 
metta fua patria* ad un fuo 

Medico o Chirurgo Boi* 
/ut? Aftmtttcìm gréti* /*» 
*ato* inferita nel Sèggi* Cri* 
Ila corrente Letteratura flra* 
i In Modena 1758* per gli 
ti Bartolommeo Smani Stam* 
Ducali > in quarto piccolo di 
^Quefta Lettera contiene 
oria di Litotomia , o Ca« 
di pietra 9 la quale fece 
irò Autore In un fanciul- 
anni fette» con operazio* 
licerne ri te riufeita , prati* 
tcoindo il metodo del gran- 
pparecchio latcralizato $ 

eflerc (lato con Lettere 
lliàto a farlo dal celebre 
r Dottor Molinelli di £0. 
• Qualche altro Italiano ha 
o di quefto metodo » pn- 
che il noftro aepurato Au- 
rosl ferivo; 99 Solò che io 
fappia» il Signor Natale 
lucei Accademico Fioren^ 
3 ne ha trattato in un fti* 
o intitolato; Confidcrazio- 
Copra la Litotomia > ftairv 
ù .* Parigi 1' anno 2750» 
lingua Francete > mentre 
\ trovava!! pei perferio- 
fi in un* arte» nella quale 
Capeva a dovizia • Nel to~ 

quarto delle Piflfertazio- 
Chirurgiche raccolte dal 
uberrimo Signor Haller, e 
pipate in Lofanna nel 1755* 
?afi una Diffcrtazione fu i 
«enei metodi di fio* que- 



» (fai operazione, e Vr fi par- 
99 la ancora de* metoda d* arò 
99 adoperato r Mia ciò non oftao- 
,9 té farebbe quella mia Ietterai 
; f ancora fcpolta f fé uhitea- 
n mente non me se avefle da- 
>, to a viva voce configlfo J* 
„ Illuftriflimo Signor Molinelli $ 
n al qual configgo farebbe per 
I» n?e vergognofo il replicare • 
n Ecco dunque la Stori* f 99 Non 
fi potfono a baftanza wfaTO 
quefta libri, ne qual T sMpfejna* 
no metodi femore piy facili 
per curare le molte? e pcQofc * 
malattie degli uomini. II Sig# 
Grojfatejia moftx»- in quefta fua 
Lettera e perizia ; f dottrina 9 

T V R INO* 

Inftitutimfr Tbotog$c* r f*M 
ai ufmm Samtuariortm * freprèit 
fuit Pr^ètOiomfmr foummit Petra* 
Coliti facr+fboologi* Ccrffcr, gt- 
qua Ch fàmmtlii t fntm Continua 
tor y f Imita* Aduotofieni^ue 9 R#* 
manorum Peutijfcnm Cenfiitysioni- 
kuty Joiefti* AddHÌonikuf$ ne r non 
Indmbu** ab Edttoré uovi firn? $* 
luflrat* > Tonila Jècundu? 9 òpn* ad 
lurir Romani 9 4k Gallici $ nomai* 
exattum. State fuper piar, & w* 
dete? & interrogate dt /imiti* am» 
ùquU) qui? JtP yì+ bona* & aiw 
balata in e* > & inpenieth refrh 
gerium animai* r tKftrtr • Jerem* 
top* 6. <th vd\ Awguftm Taurino^ 
rum 175 > afud Luiovicum Gori* 
num prò Aede S* Frane tfà> in qaar* 
Ce e 2 t* 
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to grande di pag. 583. fenza I § quali fi fono sforzati di ridar- 
Indice de' trattati , e capitoli* e ré la gioventù ftudiofa a qu* 
T Indice alfabetico delle Pro» fio metodo <drmqftrativo t e fi- 
pofizioni dannate da' Sommi Pon-. ftetna giuridico; ma non xii tut- 
tofici > e alcune Inflazioni pe' ti i libri e fetitti è tale la fp. 
Confcffori, le quali precedono, lidità* che convengano appun* 
Io diedi già giuda contezza di tino colle regole di quello me 
queft* opera > quando annunziai todo: onde è che il noftro dot- 
il primo Temo della . medefiraa* to Autore ha creduto recaie 
e moftrai la fua utilità 9 e le vantaggio al pubblico col rac- 
buQne. Giunte fattevi in quella cogliere in pochi tomi vari 
edizione , per le quali quefta fcritti utiliffimi , e difficili a 
Teologia . Morale fi, riduce a^ ritrovarfi , con una nuova edi- 
non contenere fé con una dot* zione 9 proponendoli alla gioven- 
trina faniffima • tu difiofa di far profitto; e 

perciò ha dato il titolo a que* 

NAPOL I. fta raccolta di Te/oro della Gì* 

ri/prudenza giovanile. In quefto 
JThcfaurur Jurifpr udenti* Ju- primo tomo dunque ha inferito 
mailer ) Opufiula 9 'fr Jnjlitutioner le feguenti operette • 
cilebrium quorumdam ]uriftonfulto- 9, Godofredi Guigliclmi L 
rum ampie ftenr ad folidam Lcgum 9* B. de Leibnitz Nova Methc 
aogmtmem aijlruendam 9 nunc pri. „ dus difeendae doccndaeque Io- 
mum in unum colletta • Tornar fri* 9» rifprudentiae ex Artis didaftL. 
W* tjurifpr udenti* difeendi doccn- » e* principia in .parte gene- 
dtque % ctufdemqu* feicnter pertra- 99 tali praemiffis», experi entwtquc 
Rondi ) ratioaem continenr • Ntapo- » luce* ..7; 
li 1754. epe Typograpbia Mutia* » Ejufdetn* JUtio Corporis 
va • In & di pag. 273. la De^ » Iuris. reconciririandi. $> 
dica è fatta al Signor Mar- 9, Chriftiàni L. B* de Wolff 
chefe Niccolò Vr aggi anni , dopo 99 de lurifprudentia fcic&ter per. 
la quale ne viene la Prefazio. „ tra&andaDHTeftationes felefls, 
ne 9 nella quale fi dice non pò. 99 Le DUTertaziom del Sig. 
terfi fare un vero fiftema delle 99 Volfio foiio quattro: la pri- 
leggi 9 mentre quefte non fieno 99 ma è : De lurifprudentia sfri- 
tta tta te con metodo dimoftra- 99 li in formam demonftrativam 
tivo 9 cioè col ricorrere alla-, * xedigedda • La feconda fono: 
Filofofia, nella quale fola fi può 99 Specoli ina definitiònum in Iure 
trovare il fonte delle leggi e ,9 emendatarum * ; La terza; De 
del diritto. Molti fono fiati 9 i ,, RationibUs legalibus Lcgum, 

- ,9 La 
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quarta è: Sperimeli legum 
. formanti demonftrativam rc- 
ftarura fecundum titulura 
rtium Inftitutionum De iure 
rfonarum • H Mi pare che 
a Raccolta fia plaufibilc * è 
iggiofa. 

VENEZIA. 

V Agrimcnfire infinito ìopera 
ramo/co Maria Cirri % Giudice 
'jue Ferrare/e , dedicata a Sua 
lenza il Sig* Marche/c Fran- 
cale agnini* Giudice de* Savj 
frrara . In Venezia 1758. af- 
> Antoni* Sortoli . In 4. di pag. 
Dopala Dedicatoria dell'ac» 

Sig. Francefco Maria Cirri 
g. Marchefe Frante/co Calca* 
i premette, a quefta fua o- 
una Prefazione , nella quale 
; ragione del contega* tenu- 

lui nella:medefima,e dice» 
icflchè egli prenda principal* 
&di mira il Ducato e Pro-* 

1 di Ferrara » pure può efla 
tre anche ad altri paefì , 
:iòi. che riguarda le regole 
ali. * adattando con pro- 
one/àd effi c' j ò , the del 
refe fi dice ; C^ueft? opeù 
ifa in. tre libri zi Neh pti- 
ibro» s' apportano le notizie 
tali per raifurarc e rtimarc 
eoi , e le fabbriche . Nel libro 
ido fi tratta .dell 1 accrefcl- 
o,cbe deve farti airerffcni-, 
e fabbriche > che godono 
M, nello ftimarle. Nel li- 



bro terzo poi ' fi danno ri.oeizio 
dhrerfe > buone a fapctfi dai pe- 
riti Ferrar efi , ma che per que- 
fto non-ceffano d'eflcre utili an- 
cora agli altri» Qucfto è uno 
de* buoni libri* che io abbia ve- 
duto in quefto genere, nel qua- 
le molti errori degli altri cor- 
reggenti» 

II. Opere del Molière* ora muo- 
vomente tradotte neW Italiana fa~ 
velia > alt' Altezza Serewffma di 
Carla Eugenio jDac a di Wirtem* 
kerg » è Teck* Conic 4ì Monbèfà 
htrd , Signore di tioidenbeim » cJ 
luftingbeh, Cav. del tofin d'Oro} 
Mare/dallo Generate 'di Campò dei 
Circolo di Suevia ec. ce. oc. Tomi 
IV. In Venezia 1756. préffì Giam- 
batifla Hovclli > -ni 8, il Sig. G io. 
Batifta Novelli Stampatore Ve- 
neto ha creduto con ragione di 
dar credito alla fua Stamperia, 
col darci quéóa beli* traduzio- 
ne fatta m profa* uraliana dell 9 
opero bómithe del* Molière » Ed 
in- Verità? 4c --flirta^ Veirfione'Ita- 
liana , benché molto imperfèt- 
ta 1 ebbe tanto credito > e fpac- 
eio ("6feft uno ù póreMa per. 
fuadere di q<iéft*?'I] cftdito dei 
MolÌè¥è;^4i fia "■ fama gJoriofa , 
rcitftVebbi pfrfcgevote arica una 
difettuofa traduzione ; quanto, 
dunque fi dovrà* fi ima re -quefta 
più cfatéav IP P ; à accurata f * e 
che ir> rioftra lingua ritrae ed 
efprhilb mì . ptnfieri' più 5 che Io 
parole del gran Comico r Frànze- 
f e > • ingcgnoftn»eM<J «r àpprefen- 

tan 
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taiidogH co* soffri modi » (co** 
far loro fona » e. feoia togliere 
( per quanto fi può ) a. quel le 
viviflime pitture il brio * » va» 
ghezza , i fall , e le tante al- 
tre inmimerabili grafie > che le 
adornano» e rendente ti gradite 
agli occhi di tutta l' Europa ? 
Precedono nel primo Tomo le 
Memorie intorno alla vita > ed 
ali 'opere ^dell'Autore» di due dir 
verfi Scrittori i il Gatalpgp del- 
le Critiche» ed Apologie fotte* 
gli ; e una Lettera critica in* 
torno agli affati di Teatro ; ten- 
ia parlare della Dedicatoria , e 
della Prefazione» 
Htl primo tomo fi contengano 

quattro Commedie > cioè : 

lp Stordito.. 

II Difpctto amorofo . 

II Marito foverchiamente 
gelofo, 

le Preziofe ridicole • 
Kcl fattoio tomo fino : 

La ; Scuola delle mogli» 

La Critica della fcuola del- 
le moglie 

Gl'importuni,* 

Don «Giovanni » ovvero jl 
Convitato di jPietra • 

Le Furberie Ai pappino # 

V Jmprovvifata .di Vcrfa- 
Ilici. 

V Amor Medico 

Il tomo forzo comfrendem 
La Scuola de' mariti « 
Il Cittadino .Gentiluomo ♦ 
Amfitrionc • 
Ji Medico a fuo difpctto^ 



Cavato. . 

Il Matrimonio * fona. 
Hot quarto jomo fimo c t m ttn m 
$* U\ Commedie • 
Giorgio Dàndiao * o fia il 

Marito confuto» 

Il Mifàntropo », ■ • 

Il Siciliano > ovvero > V Amor 

Pittore.., ... 
Il Tartufo • 

Il Signore. di Porfvgnacco, 
La ,Cof)teffa d J Efcarbagnai * 
Il Malato immaginario» . 

P A DO VA. 

» • ■ 
Hopo » ai Praxim mtifcam 
frtcifMP utili ffima » umverfa Bo* 
taniccr Rudtmenta. Fatami 17571 
Excudcbant Fratrcs Combatti. Jm 4* 
di fag.w 11 Sig. Abate Giovami 
Antonio ia Monto Ugati ha dedi. 
<a tonnetto ino Difcorfo 9 o breve 
Trattalo agli AmpUffimi Trinai* 
viri .dello jStudio di Padova*» f 
Giovanni Emo * Marco Foftorm 
JCav. » Jjui^i Moccnsgo Cam. e io 
qucfti Tuoi Rudimenti infcgoa~ 
con gran .diligenza » ^nali offer* 
vazioni iì debbano adoperare per 
ifcuoprirc la .virtft malica delle 
piante > e prevalertene per la* 
Salute degli uomini , talmente» 
che a ciafeuno fuflero noti • 
Semplici venefici > anti venefici* 
purganti) .astringenti * narcoti* 
ci * vulnerari » cardiaci * alterali* 
ti 1 nutrienti ce. nelle «inali claJE 
gli vorrebbe diftribuiti dal Bo- 
tanico Medico. Io credo certo 

che 
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#i Elementi di 

cffcrc di prcfidio alla 
e, e giudiiiofa Medicina. 

VERONA. 

Bonar Mcd.& PbiU DoCt. 
aliquot curationum Mar- 
Mimato corrodenti perfr* 
. Verona* 1757» apnd jfa- 
éndrtonium in 4* /*£• 36. 
f la Dedicatoria a S. E. 
Marco Andrea tifano Pa- 
Vencto , e due Lettere 
dal celebre Sig. Baro* 
fwieten al Sig. Dottor 
►e Benvenuti di Lucca» 
3 otto Offervazionl cfat- 
r fcritte dal Sig. Bona* 
la delle quali deferive 
ratiere , che dopo una 
a gallica , ebbe delle^ 
e^e delle ulcere , nel 
> refo poi cachettico, 
BTo di emorroidi) e con 
eruzione di fegato , e 
i. Fu anche forprefo da 
eretta con diarrea fie- 
r molti giorni, di ma* 
be abbattuto di forze, 
poteva reggerti in pie- 
rfidui certamente di lue 
9 che ctriarameme ma- 
anfi 9 e dal cadere air 
co i capelli 9 e dallo 
macchie gialliccie 9 che 
ano fuila pelle. Orala 
tionc del Sig. Vaafvvit- 
egli dal Sig. Mone pct- 
nrcrifanatoin 50. giorni» 



fpBk altro nobil ^towoe <K 
temperammo bittofoteto (offri- 
va dolori acerbi intorno alle 
offa 9 particolarmente del petto 9 
con diffidi retyiro, cagionato 
parimente da morbo gallico, 
ne reflò coli* ufo di qucfto ri* 
medio afatto libero nel tèmpo 
di due roefi • Ultimamente cài* 
cace lo fperimemò un giovi- 
ne infetto dello fteffo morbo, 
con ulcere nelle fauci» puftole 
nella fronte» e tumore doloro- 
fo nello articolazioni delle di- 
ta delle mani 9 con anguftia 
di ftomaco, e difficoltà di re- 
fpiro » Un- Cocchiere di venti 
anni , di temperamento fangui- 
gno fuccipleno, da impuro cot- 
to contraile un tumore neli 9 
inguine, che malamente curato 
cagionò de 9 dolori artriticorcu- 
matici » maffimamente nelle ar- 
ticolazioni fuperiori 9 e nc'mu- 
fcoli intercoftali, con difficol- 
tà grande di refpifo : guarì egli 
curato coi metodo antidetto 
in ventiquattro giorni* Per più 
di due mefi fece ufo dei det- 
to rimedio un giovine di tem- 
peramento caldo e fecco, che 
più volte aveva contratta la 
gonorrea con ùlcere «ci glan- 
de, e brucior grande nell* ori- 
nare* al che fi accompagnava- 
no due tumori nell' inguini 9 
volgarmente détti Vincimi . Si 
rlmeffe il medefimo in fiatò 
di perfetti falute. La fcfta Of- 
fetmiònc del ' S1g» Bona ci 
' dà 
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dà contcfatt di un Pefctfarc di 
anni circa a quaranta » che in- 
fetto di morbo gallico non ri» 
cavò pro6tco alcuno , e dalla-, 
unzione mercuriale» e da i Co- 
liti decantati decotti ..Egli ave- 
va un' ulcera pedina nella-» 
gamba fini Ara » e dei tofi nel 
ginocchio i che 1' obbligavano 
a zoppicare. Preflb l'orecchia 
finiftra aveva altresì un 9 ulcera 
grande >■ e fordida • Circa il vi- 
gefimó giorno della cura, con 
ammirazione univcrfalc > fi ci- 
catrizò V ulcera dietro 1' orec- 
chio, e incominciò a feiogiier» 
fi il ginocchio ; e dopo a* 
ver continuato per . tre meli 
il rimedio 9 reflò affatto libe- 
ro del fuo mais» Nel tempo 
fteffo curava il Sig. Bwa un 
giovine di 30» anni , di tempe- 
ramento fanguigno melancolico, 
-che veniva moleftato da una 
infiammazione m delle gengive 1 
con dolore di effe > e grave 
malinconia * Si erodeva quefta 
una malattia ipocondriaca (cor- 
butica 1 ma non avendo gio» 
vato i rimedi preferitti » anzi 
offendo fopraggiunta un'erpete 
in tutta la mafcella fino all' 
orecchia 9 iucominciofli a fofpet- 
tare di lue venerea , giacché il 
paziente già molti anni prima era 
flato infetto di gonorrea ; fece 
dunque ufo l'ammalato della-, 
preparazione Va nfwic tana per tre 
mefi in circa » e ne riportò 
il defiderato profitto • l' ottava 
Offcrvazione dei Sig. Boa» fa 



conofeétcchèU iinfedfo è pir- 
rimcntc giovevole in lai tri moti» 
Jbi , e. ritfn {blamente nel galli* 
co: ci deferive un uomo qua- 
dragenario , di .temperamento 
fanguigno , biliofo > che efpo- 
Hofi inca ut indente ali 9 aria tre- 
fca* dopo efferfi rtfcaIdato r <.fi 
forptefo da dolori artririco«retf- 
matici per tutto il corpo 4 ac- 
compagnati dalla febbre » i qaa- 
,li non avevano ceduto. ai' pit 
opportuni medicamenti . Fa dun- 
que (limato giovevole il 'Afe** 
curio Cubi i mata (ciotto nello (pi- 
rico di frumento! e adoperato 
per 40. giórni , e ri food dei 
tutto P infermo . Dice il Si& 
Bona , che potrebbe addurre al» 
tri favorevoli derapi dell' effi- 
cacia di quello rimedio , come 
farebbe quello di un Villano, a 
cui fu dato con ottimo effetto 
da. un fuo (colare, per liberarlo 
da un* cacheflia, e da uri' duro 
tumore oell' addome ; e di uni 
donna afmatica proffimaalP idro- 
pica, perfettamente coli 1 ufo di 
effo guarita »cc» 

Querto gran rimedio ha gii 
4>refo lì credito, che fi merita j 
nella noftra Italia* la quale prò. 
feffar deve le maggiori obbliga- 
zioni al dottiffimo Sig. Baione 
Vam-Sx>vieten> che n'è l'Autore ; ed 
al Sig. Dottor £racmirfr>che ha 
divulgato le Lettere da lui rice- 
vute, le quali contengono Uj 
maniera di prepararlo > e adope» 
tarlo* 



CONTINVAZIONfi DELLE NOVELLE, LETTERARIE . 



Nufìl. 50. FIRENZE. 15. Dicembre 1758. 




pK Jffert azione Iftorico • £- 
trufia /opra f Or/gin*, 
| - ènti co Stato t Lingua , 
e Caratteri , deli' Etru- 
fia Nazione , e /opra 
igine 9 e primo , e pofteriore, 
r detta Città di Volterra /tot 
orto #' /W antichi Monumen- 
ta Ipogei t Utta in fei Rigio- 
>nti nell % Accademia de i Se* 
dal foo Ce n fare il Cavaliere 
eppe Maria Rivfobaldi del Ba- 
con un Appendice al fine fopra 
tolcreti f e Ninfei % quindi r ae- 
di affa Citta . Jfm \Fhtenze , 
«** i75f.jAW/« Stamperia di 
ro Gaetano . Vinti ani . all' Infer 
ài Giano m Con Licenza de i 
riori . Di quella opera darò 
diftioto ragguaglio per V av- 
te. 

PISA. 

Articolo di Lettera ferina 
un Libraio di Pifa ad un 
caute Librai* di Firenze* 

Quanto alla Nereidologia , fé 
io Trattato non fi ridurrà ad 
e veramente completo , Tenta 
>io perderemo un groflo jiu- 
) di Aflociati , che pur • fa- 
terò ficuri. Per mezzo del Fa- 



squali VS. ne potrebbe rendere 
avvertito il dotto Autore , facen- 
dogli capire , conte queftì dilettan- 
ti dall' imperfezione della Si no p fi 
abbiano dedotta V imperfettone 
dell* Opera • Tra le molte coffe-, 
che fu quello punto ho dovuto 
con difpiacer mio fcntire, eccone 
alcune poche , che non mi fon* 
sfuggite dalia memoria . Nel Sag- 
gio degli Autori citati mancano 
alcuni Scrittori di primi grandet- 
ta fra gli antichi, come Teocrito* 
Arato t Apollonio » Q Calabro % 
Jdufeo 9' r>ìonifi(r Peri eg età , Filo» 
ftratOy Pai efato , Ditti Crete fé t 
Darete Frigio * Ennio , Valerio 
Fiacco , Silio Italico f Lucano » 
Marziale , A:ifonio , Solino ac % 
Degli Frotici Croci ci nomina il 
fbK» Cantone , lafciandu Eliodoro , 
Afille Tazio , Longo , Senofonte 
£f e fio* degli Arabi fi cita il Co- 
lo Averroe , e non fi parla di 
Avicenna , Albania far e , Albulcafi ", 
Almanfore ., Algazele ec. Eppure 
di quelli , molti fono alToluta men- 
te neceflarì. alla perfezione dell'o- 
pera ; altri vi hanno un rappor- 
to uguale, ed anche pia ftrettC, 
che molti de* citati • Fra i mo* 
demi poi in vece di regiftrare nel 
Saggio Aitili % Artigaut f '*B*r» 
Ddd tbold, 
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tbold \ Cunnìftgba re. poteano ben 
regiftrarfi alcuni pochi , almeno di 
quegl* innumcrabili % che fono in 
tereffanrfllmi m quefta maceria • 
Vn omiffione di quefta forte ha 
facto temere Con fondamento che 
r Autore non abbia con fallaci gli 
Scrittori di fjpra accennati ,. lo che 
farebbe fatalo per un opera , in 
cui tutti astutamente gli Autori 
Enrichi , ed i moderni qunfi tutti ». 
debbono avere il luro luogo». Per 
verità un Saggio contenente 790% 
Scrittori in circa non bene fcelti, 
non può mai dare una tuffioen* 
te idea di quel grande Indice , 
il quale » quando fi (lampi nel!' <* 
pera intera , dovrà occupare per Io 
meno un mezzo Tomo in 4. Che 
delle Diflertazioni Preliminari do- 
vette edere affai maggiore il nu- 
mero , lo. vegga anch' io y quan- 
tunque non fia Letterato . Dopa 
che fi è parlata deglr Anagltptnr- 
gi , che banna incifo , poteva*** 
incidere , in pietra le Nereidi , 
perchè nun fi fa un altra Di (ten- 
tazione fopra i Pittori, che di- 
fin fero % . potevano dipingere , le 
Nereidi ì Perchè non fé ne "fi» un 
altra fopra gli Statuari % ebe in 
, Marmo in Hronzo fecero , far 
potevano , Statue Simulacri delle 
Nere idi ì Qucfto però è forfè il 
meno. Infiniti fono i pumi maf- 
ficci, foftanziali» intereflaoùffiftit , 
che i Di Iettanti vorrebbero veder 
trattati dal dotta Autore h e fena* 
de' quali l'opera farà fempre trop- 
po imperfetta * Eccone aa faggio • 



Se lo fpirito di Profezia nelle Ne- 
re idi nafeefle dalla loro fobrietà, 
bevendo effe acqua , e tura vino* 
confini tra la Previfione naturale, 
e la Profezia ; differenza tra la 
Profezia, e P Eftro ce. Viveoda 
le Nere idi per lo più fott' acqua , 
e fpeflb respirando anche l* aria, 
quale effer dovefl'e hi loro ftrutttu 
ra interna: ove per incide»]» de- 
gli amfibi , dell' arte del nettare* 
di alcuni mirabili natatori ec. I 
capelli delle Nereidi erano verdi 
e cerulei * rifieffioni Critico Filo&, 
fiche fui ntflfte e natura di qeefti 
colori r etyefizkjne di tatù la dee. 
trina Newtoniana me orna a* colori • 
Quale eOer àardk il color dèlie 
Nereidi per dar rifatto ai verde 
de* capelli, regole per bene ac- 
<o?zare i colori t vario gofto delle 
Dizione intorno alla beBecsft » fpe- 
eia Intente femminile v fi ftabilifce 
qdal nazione penfi in ciò* megli» 
di tutte P altre* Se le Nereidi fi 
cibaflero di pefei v o di pìmte ma. 
rine * dì qui per analogia fi dedu- 
ce fé il Vitto Pitagorico fia prefe- 
ribile alla Creofagìa . Quale Còffe la 
lingua ufata dalle Nére idi; e fé era 
Greca > qual forte precifamente il d»> 
♦erro • come elleno pnt>nunnaflcro i 
dittonghi , come sfoggifitro il iota, 
cifmo: con che fi deciderà la* gran 
hte tra gli Erafmiant, ed i Greci 
moderni* intorno alla pronunzia del 
Greco linguaggio*. Se le Nereidi 
andaflero vefhte o nò; e pofto» che 
il , definizione delie lóro vedi , e 
mortelo muliebre » Lode di queivefc 

le 
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trapprtfentatcr veftitc r dee! a- 
r patetica, «potrà quel li , che 
latto I 9 oppofto . Digrefliunc 
i Scuola del Nudo , ove (i 
alcune regole Morali non 

agi; ftudenci di P u cura • 
Ilo delle Nereidi : fi efjjmi- 
o il libro del Meurfio inti- 
Or chefir a , correggendo , e* 
ido ce. utilità del ballo Te- 
la Giana ilici e Medicina , 
à del bailo ne IP ambiente 
ec. Strumenti, al Tuono de i 
>allavano le Nereidi, proba* 
te fu la Conca o Trumba 
itoni » origine degli ftrumen- 
ito ; deferitone e ftoria de i 
mi ; quali più adattati al 
e. Ma per non fare un grof- 
o in vece di una lettera ^ 

VS. il riflettere che delle 
reidi alcune ve ne fono pia 
» de' pregi e. avventure del- 
li malto hanno fc ritto £li 
i * come Trti la Giovane f 
a, Oriti a , la Giovane D$ri 9 
ijfa y Calt p foce, ciafeuna del- 
ti fonimunftra maceria alme* 

un grotto Tomo. £ppur di 
jmlla il dice , nulla fi prò* 
nella Sioopfi .. Di qui com- 

il dotto Autore , che non 
ai compita V opera , quando 
unga ad occupare almeno io. 
Tomi • Faccia pur dunque 

tucte le belle cole notate 
»i MiftcUanei, accrefea cosi 
e a fé Aedo , il vantaggio 
,e etere ed a* Letterati , e 

che più importaci profitto 



agli Stampatori » e Librai. Se egli. 
con qualche altra Lettera o Mani- 
fedo aHicureri di tanto i noilri Let- 
terati , quelli fi fot cofet iv eranno 
immediatamente v e puntualmente 
corrifponderanno; contando già fa 
di una vincita, che fi fanno ficura 
nella proffima eftra^ione ec. Qjftft* 
Lettera riguarda un Profitto o SU 
nopfi di un Trattato delle Nerei* 
di ufcito di frefeo in Ventzia . 

CORTONA. 

Lettera fcritta J*J Sig* Dot* 
Lodovico Coltellini Segretario deU 
/* Accademia Botanica , e et Jfio» 
ria naturale di Cortona » aI S/g. 
Dot» Gio Bianchi di Rimino , Socio 
ancor ejli di ejfa Accademia eie. 

Continuando ìUaneggio letterario 
con VS. llluftnfs. poffq darmi l'ono- 
re di lignificarle, che tuttaddue le 
noftre LmtcaJe convengono » fenzt 
dubbio, colla de fini ilio oe del Tour- 
nefort ( In fi. R. H. pag. 4*3* ) 
ne IT eflere , cioè , una Pianta , col 
fiore polipetalo ., anomalo , coro pò- 
(lo di molti petali differenti, fot* 
gendo dal .calice 4 pitti Ilo * che 
quindi fi rilolve in un frutto » 
qu.'fi glabofo » ma concavo, tticu* 
fpide 9 contenente fé mi , per die 
Così , fubrotundi* 

Nondimeno, molta differenza fi 
oflerva .nei rimanente afpeito cite- 
riore di ambedue quefte Punte > 
che fono indigene nel Territorio 
£urtone&. VS. Ululi r ili. fi ncor-, 
<Urà , che fino neli' Inverno pafia* 

Ddd a to | 
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to, mi fcrifle avere ella qui con- liandnm • b'è berbi qnaàaià ( nm 

fultato t per lo tempo addietro , al- baec , an aliai ) mewifiit Pliniut 
cuna per fa pere il nome , fecondo „ Et tàmen Hla quoque herbi, 
l* Arte, di una di ette Piante, cioè quam Luteam adpellanc, tingitur tl 
di quella, onde fi tinge in giallo; Hi fior. Natur* Hbr. Xjocu. capit. 
e che tatti le avevano rifpofto 5. Ora che ho avuto' baftevole 
chiamarli Bietola , nome molto voi- opportunità per oflervare quella 
gare 9 che non conviene mai a Pianta ftefea , e nello ftato natura* 
queir erbt , come eih m\ diceva. le , dico a VS. llluftrifs. che io 
per alcun conto .Sicché proieguen- mi appofi . Qietta erba fuddetta ha 
do elh a fenvermi , conchiufe in adunque le foglie di Linaria , e 
detta Tua , a me diretta 7Ì Ora fin* così è diverfa molto dall' altra . 
tendo , che costì ci fi-* no , non fj- che dicefi , Liète ola b^rba Sil'icis 
lamente femplici Dilettanti nella folio C. B. Pin. 100. Piutt-jfta 
Botanica , ma ite y Pruf e/fori , e de potrebbe convenire con quell'ai» 
i Mae fin % averò piacere di ftp? - tima l'altra Pianta di Lvteola , 
re il nome preci/o di code/la toro che nafee fpontaneamente ncJP À- 
Bietola . >f grò nortxo ; Quefta pure mi vien 
Comunque foflruo in quel permetto di efaminare frefea al 
tempo d' Inverno » e comodo io prefente, e cosi le motiverò avere 
non averti Mi e fa minare quella Pian erta le foglie a quelle del Salcio 
ta frefèi , pure nipoti opportuna- non poco (fatiti , comunque per dir 
«ente dicendjfe , che in feguico pia alquanta crefpe - Domine fc 
delle fu ^ gmiolìrtìme ricerche, nel alla medefitna alluder volle il 77/- 
Catalogo' MSi Plantarttm , qttae itr hi t che nelF opera intitolata , Ca* 
-agro Cortonienfi /ponte njfiuntitr , talogus Plantarum H. Pi/I pone 
io ftertb era per fora la giunta % Lut e ola fati va Sali cjf folta enfio 
che feguc, in ordine a detta Pian- minor ; Cit. Plant. Agri Fior. Pu- 
la ì Luteola Tinftorum fatica, Li- re mi fa qualche fpecie , quel fa- 
nariae folio. An Luteola pumi la ttoa , e quel minor, per non de* 
fyrenaha ec. Tourn.fortiiì H. K. terminarmi . fi di fatto , quefta fé* 
H.-pag: 424. E che in oltre et conda Luteola noftrale qua da noi 
voleva aggiungere il ieguente ri* : punto non fi coltiva . l>i piar 7 cre- 
cordo.Nota % quod baec annua rfi t fee a molto più grande altezza della 
adque non folnm a pud no/tratti Luteola Tinttor. prefata • Queft' ni* 
fjponte nafiitur , fid & targiffime rma qua da nói non viene che a 
eoli tur a Ruflicis nofirh r.adinfiar mezzo braccio* Fiorentino r poco 
fegetum , & ab iisdem vàcitatur , pia , o poco meno • L* altra ,- ol- 
fiterola gialla. Vfus Ulius frequens treparta le tre braccia . Mentre fca» 
èdlutèum colorem pannis conci • vo t oc tenga fai tavolino una 

Pian» 
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• » i - . * • . ri- 
pianta ; 'the; fc anco maggiore 1 Ed 

una fola ffàga di elfi, è'qàafiun 
braccio. Olfcrvo inoltre, fri quefta 
occafìjne , che la Luteola TinSar'. 
non getta , che un furto afTaillimo 
lottile , che ordinariamente fi riem- 
pie qua fi tutto di fiori '^e Sfrutti; 
1/ altri getta un fafto groflb ,' 
quafi come il diro piccolo della 
mano . e tale è ancora la* radice , 
che è perpendicolare . Da' effe in 
sa vengono le foglie , porte or- 
dine alterno . Dall' ale di quelle , 
che in Latino diconfi , cava 9 finuf 
ftte , fecondo il Ruellio\ e the in 
Frantele fi chiamano , les affiliti 
des 'piante* , fi ergono de i furti . 
Ciò manca tielfa Luteola Tinétor. 
Come mi efpreffi, nducendofi que- 
fta t per dir cesi , 'in una fola 
fpTga . Ma nell'altra , ciafeheduno 
di quei fu Ih , ihe nafeono dal 
tronco ; viene ornato di altre fo- 
glie 1 , ed in cima ne vengono le 
fpighe , che fono più piccole 
dal mezzo in giù della Pianta , 
e proporzionatamente molto più 
grandi , quanto pia fi va alla 
fommità della Pianta' medefima . 
Quella che tengo qui preferite , 
méntre ferivo , ha ben diciotco 
di quefti fuftì fpigati , e tra effi , 
il piàngo , che non è , che un 
proféguimenro del tronco» non è 
nierìo di quafi un braccio Fio- 
rentino , come di (Ti di fopra . No- 
wììiai più volte fptga , e folli 
fffigati.lo non intendo perciò, 
fé non fé 1 fuftì della Pianta , 



guef^tt lùnèfo le loro Teière' il! 
fiorellini*, tompófti di' rìtohe- fot 
glie ineguali, di un- colore gia^ 
lo ce. N^ pud dare un idea 9 ad 
un bel circa ♦ la Fig. . j7. deJla 
Tav. 46*4. del Tour ne far t ////?.*/?./£• 
Suppoltò quanto fnprrt , v giaci 
che -ni prefi £ià la fico rezza di 
vole.i* definire una déHe due Pian- 
re di 'Luteola nbftrale' fuddetta \ 
così ardirei individuare , nel Ca* 
talogo noftro MS. pure P altra ; 
in tal (Ttnfa „ Luteola fylveftM 
Salici y folio crtfp-y; ad fingalo* av± 
tienhs ramo fa „ Il Sig. Curato 
Mattia Moneti noftro Accademico 
Botanico , che ha molta pratica 
dell' erbe noftrnli , onde fu di 
giovamento allo ftefTo famofo Mi* 
cheli , da lui conosciuto , e trae* 
tato , e che mi ha recato que- 
fta ultima Pianta di campagna J , 
dove è la fua Parrocchia di S. An- 
giolo , alle falde di quefto Mon- 
te di Cortona , mi fa offervaré ', 
che nel tronco , e nei furti, di 
efla , vi fono delle ftriarure • Così 
fuggerifee, fé poterte aggiungerà 
nella definizione prefata , caulibuf» 
qne tenuiter firiatis , ovvero > 
direi io , cauli bus , linei s ttituìfi 
fimis excavatis , rnflriptis • Ma 
forfè farebbe ciò un caratteriiare 
le Piante con foverchia pro4i(E- 
tè, td all' ufanza del Morifonio f 
e del Breynio , cenfurari percid 
dal Tournefort , oell* Ifagogr im 
Rem Herbariam pagtn. 64. j Non 
sd, per altro con quanta ragione* 

Poi- 
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Poiché megli© k dar nel troppo* 
in que/te occorrenze, che oet pò» 
co 9 altrimenti, 

brevis effe labaro $ 
Obfcurut fio 

fi potrebbe nfpondere col Vena- 
/ino • 

Vn alerà cofa mi giova fi- 
gnificare a VS. IH u ftnji. della 
noftra Luteola Tinftor. Gran fé- 
xnenze qua fé ne fanno, per cin- 
gere di colore giallo 9 ed è una 
delle valutabili rendite , o pro- 
venti 9 rufticaoi • Mi dicono , ef- 
fe r (i fatta prova dell' altra Luteo- 
- la , che ho detto Sylvefiris ec. 
e che quella non ferve conveni- 
ente me nr e alla tinta iùddetta » Per 
la qual colà , fe quella , che è 
Salica folio , è queir ìjftefla , di 
cui intelè Giovanni Bovino f chia- 
mandola .Lutea Plinii quibusdam 
III. 465* come Accenna il grande 
Erbario Francefe ( l(/c . f*p. eh* ) 
eflo Bavipo la fgarrò certamente. 
Ed io a vero pia di lui ragione 
avuta , a notare Del Catalogo 
14$* noftro , foptaccitito , dopo 
il nome dell' altra Luteola , cioè 
di quella TinSorum , quelle paro- 
le „. De berta quadam ( nuip 
kaec , an alia ì ) tnemintt Pli- 
mus • Et tamen i/la quoque ber' 
ha % quam Luteam adpellant % tiu~ 
gì tur Hi fi. Nat. lib.xxxn cap* 5. 
Qual fia lo perchè divertici hi 119 
le nottre due Luteole , in tinge* 
re » o iioo cingere » come fopra , 



io, non : voglio . ilare . a beccarmi 
il cervello per raccapezzarlo • Con- 
chiuderò foltanto » che il Lemery 
nel Tuo Trattato Vnivcrfale delle 
Droghe ec- ( Ediz. Venet* 1711. 
in JoL ) parlando ancora della 
Luteola * e fci nomi , o fpecie, 
annoverandope , fecondo vari Au- 
tori , fcrive , gitili^ la Verfiooe 
Tofcana 9 che ho a m ( ino , qual- 
mente •> qnefta Pianta fi cottivi 
in terra graffa nella Piccar dia % e 
in molti altri luoghi , donde ci 
capita fecca • E che i Tmtori fé 
ne fervano per tingere in giallo „ 
Qual fia poi quella fpecie di £*- 
te ola , di cui parla il Lemery co- 
me fopra , altri Io cerchi » E qui 
porrò fine ec. 

P. S. Vna inia Cucinieri , che 
è dello flato Perugino » avendomi 
caframente vifta iti ,01*00 la fiu- 
ta della luteola Silvefire % mi ha 
detto » riconofcerla benif&tno , Che 
nelle Tue campagne d' anno, io 
anno» ne mfee fpon tanea mentre mot 
ta copia • Che viene ad .un al tei. 
za di cinque , e fèi» e più Palmi 
Romani» Cheingrofl*, quanto un 
braccio d' uomo , je dav.vantag* 
gio . Che il ; vojgo coli U chiama 
Erba rozza. Che fé oe fervono le 
genti di campagna per tingere 
verde , meicolandola eoo una dqfe 
di campeggio « £ che fa ( uoa tutta 
jbeJhfliraa, che *lfe (Ifjff* ha fatta 
piò volte al fuo Pade enunciato. 
Or veda Sig. Bianchi , che atee 
dalle .$uqch* apprender tf pot 

fono 
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lette Notizie • Botaniche . la fife / Vsò ella più volre vari 

movamene* ce, rimedi in vano , e V anno (cor* 

fo il Sig. Dot. Gilbert imprefe *-' 

Cortona p. A gotto 1758- medicarla ; e di fatto mitigò di* 

molto P infermità , In ogni mo- 

MILANO* do ha ella tempre provato prima 

d' ogmqualunque parodiamo vari 

l* (lata qui ftitftpata utm mori ne! corpo , e principalmente 

rifpofte nella cor>tro?erfià nell* addome , o Ila nel vertere bàf- 

Tarificazione del SS. Sa» fo ed alto ; e quarti aggiramenti 

nto , fu (citata in Novara » le forprendevano fino il cuore , 

quale giè parlai in quatti che debole ne rimaneva; e le pa- 

correnti col titolo feguen- reva Tempre d* aver nel corpo 

\lfonfo Rondano ediffum il- corpi vivi , che fi mo vertero ed 

'• Corali * Bafili'ca Petri aggiraflieró. Penfava il Sìg. Gilbert-i 

fi Njvarienfis -, qnèd m che ciò potefle provenire da ufi* 

Htrio San&ae Savérierifis Ec* gran quantità di vermi ; usò é* 

• anno 1757* in lucem gli i rimedi detti antelmintici' % 

t , ni hi li (adenti , confuetu- tra i quali una Aiiftura ialina .» 

que turificandi SanSiJJimum Avvenne adunque li 7. del det- 

mentum data cum eodem br* to me (è di Luglio , che quella 

ione in Ecclejia' Cathedra- danna in prefenz* di' molti vo« 

avariar reprobanti. 1758. mitaffe una ranoc càia viva : ciò 

ri bri , Mediolani , apni Fide» non òft&nre perfe verte va o ad* *#- 

Agnellnm . in fnh pag. 15» figgere- fieramente 1* inferma det* 

ri intuiti epilettici ; febbene 6* 

IENA» no al numero di 9. da lei fi 

re par* fiero della lunghezza di un 
}' avvenuto nella CktS di piccol -dito nello ■ fpazio di - pfcù 
hau della Contea di Schim- •jgior&F cotali - ranocchie , ofler» 
un caio curiofo in Medi- vandofi perfino che 6. di effe 
nel me fé di Luglio di que- foffero 'delle vecchie, t tre deU 
no • Vna femmina di *nrfi le giovani ♦ Di più : dopo Pofo 
•rov veduta in quello Speda- de' purganti fi è oficrvato che da 
tniva fovente forprefa da fie- lei fi feparafle una gran quanti* 
ulti epilettici , dopo t qtia* tà di 'fpejrma di rane 9 ed una 
ravafi talmente aggravata di (terminar*' copia di vermi» L f am. 
e da laffitudinc de? nervi inalata è' conemtiamenté obbligata 
corpo » che credeva*! ogni 3I 1etétf f fe dice di fentire confi- 
dagli aftanti dover cHa ino- nuamrote i deferitti moti ed ag- 
gi- 
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giramenti nel corpo ; gli infukiepi* 
lettici però fono multo diminuiti* 
Ciò è quanto finora Ih avvenu- 
to ec. Qnejia Novell* Medica non 
pare che meritajfe alcuna fede , fé 
non ven/JJe da un vaiente Forno • 
VENEZIA. 
Il Sig. Antonio Zatta Stam- 
patele Vegeto con un Mmifefto 
pMltflclare fa fapere agli Erodi 
ti » che è oramai pronto a co- 
minciare 1* edizione della gran 
Raccolta de' Concili , ampiamente 
da lui accresciuta , come fi è ve r 
doto dal Cofpetto della medesima 
ÌÌ4 lui promulgato, e dei quale 
tuia parte ne ho riportato -io que* 
(ti . fogli, letterari! ; tatto più , 
che il celebre P. Manzi 9 che è 
il. Tuo aiuto i, e. presidio 9 in que- 
fls) grande iroprefa., ha potuto 
ora col favore dell' Eminent it- 
tiolo: Signor* Cardinale Domenico 
fejfìonei) Bibliotecario della S. Ro* 
strana Ch feft - procurare ndU Bi- 
blioteca Vaticana nuovi acefefei- 
luenti a quella edizione « Dice di 
j>ia !9 che fàx$ V edizione per vi* 
tfi aflociazione ,,.e che ogni To- 
mo coderà jq. T lire di moneta 
«Veneziana;. , con . tal coedizione 
però, che alla cpnfegna del pft- 
mo Tomo debbano pagare altre 
lo. lire anticipate pel Tomo fe- 
condo ; eflendo per edere tutta 
X opera 30 Volumi , i.qpali egli 
promette di . finire di lampare io 
«dieci anni ,, dandone > ogni anqp 
.J. Volarci . BgU -dice 9f che <ierv 
tnp.il me fé di Febbraio', del prof- 
fimo anno 1 75 $>• comparirà il pri- 



mo Volume ; e che : la beici del* 
la carta , e de* caratteri , fu pereti 
quella dell' edizione dell' Arduino • 

COLONIA. 

IJ Sacci di Rom/s deferitto in 
due libri da Frante feo Guicciar- 
dini , edizione feconda , zar cui /re* 
va fi aggiunta la Capitolazione $ra 
il Pontefice Clemente VU. e gli 
^Agenti delF Imperadore Garin V. 
In Colonia 1758. in 8. di pagine 
2)9. fei.za Ja Prefazione del duo* 
vo Editore, la quale è affai in* 
ftrutttva ; e Tenga la Lettera» 
con cui Freucejco Guicciardini 
Autore indirizza quella opera a 
Cofimo de' Medici , Duca allora di 
Firenze folamente . E (Te nd ufi refi 
Tariffimi V edizione di quella cu* 
noia e, tragica Moria fatta io Pa- 
rigi d*1 fecolo paflato \ & vede 
adeflb muJtiplicaca a vantaggio de 
i bratpofi di cònofeere |e vice» 
de delle Città ^ e de" Regni , eoo 
una edizione pulita , e affai pie 
corretta della prima • Fu parlato 
di quella opera del Guicciardini 
Mi quelle Novelle dell' anno cor 
{ente al nuca. jj. e .14, e ne fa 
gato un idea e giudizio fufiiciea. 
tè ; onde a quei fogli rimetto 
chi fe ne vuole più didimamen- 
te informare . Sento che fi vca* 
.da in Firenze dal Bon aiuti e dal 
Baragli , Mercanti Librai , che 
ipetano dj, .farne , un buono Spac- 
cio . E pei;., vero dite, le opere 
del Guicciardini non* Jbgliono eP 
fere àafeuràte, anzà ogiuino cerca 
di acquiftarle e poflederle. 



i 8o* 

CÓNTINVA2IONE DELLE NOVELLE LETTERARIE. 



Num. 51. FIRENZE 22. Dicembre 1758. 



■ L ài 26. d* Ottobre* 
proflimo pattato » in 
età d'anni 6%. pafsò 
a miglior vita il Dot- 
tor Filippo Picchiami 
Piovano della Pieve 
Pietro di Ripoli , in diftanza 
miglia da Firenze , dalla.* 
e di Levante • Merita , che 
fo faccia, parola 9 perchè, fu 

di culto ingegno., e di 
to elegante >c p#ctò plau- 
nente in lingua Tofcana» e 
la. Era Dottore di Sacra-* 
ogia, dell' Vniverfità Fiorcn- 
, e fapea bene i doveri d' 
cclefiaftico : e non folo per 
tó fu ftimato da tutti » o 
t> dal fuo popolo, ma an* 

perchè era Facile » fenza* 
zza ; Liberale, fenza prodi* 
à ; Benefico, fenza interet» 
Splendido, fenza debiti; Af* 
e , fenza inganno ; Allegro, 

1 fcandalo; Solvente, fenz» 
are le cofe della fua Chic- 
Convetfevole , fenza amori 
iti ; Attivo , fenza pxoccffi 
inali ; Efcmplare » fenza ipo- 
l ; Dcnarqfo » fenza iofrcc r , 
irci B?udIiO|.feBM»tMWMi* 



SIENA. 

Bella Pazzia* Dijiert azioni % 
e due Difcorfi Accademici /opra le 
Medicina elettrica , eoa alcune cure 
fatte per mezzo della medejfma » 
di Pietro Cornacchine Filofofo e 
Medico Saneje . In Siena /' anno 
2758. nella Stamperia di Ago* 
/lino hindi. In a. di pag» tig* 
E % queft' opera dedicata al Si£# 
Colonnello Ciufcppe De Guilìérmm 
De Cornii Governatore di Grofle» 
to; e tratta con ampiezza , e con 
metodo, P argomento d* un male 
fatale a molti, per non dire* co- 
mune a tutti ; giacché dice il 
proverbio , che ognuno ne ha~* 
il fuo ramo; 

Etfe ojniij fo»c Orlando aoa IfiMBia 
Si* furor «•Art * % uaJche «Uro frgotlc* 

II Sig. Dotr. Cornaccbini dà nel 
legno riconofcendoPoriginedelIa 
Pazzia npllo feoncerto digli ftni- 
nienti corporali , de 9 quafi fi fcr* 
ve l'anima ne 9 fuoi penfameriti , 
Benché k> non creda » che V in* 
tcllejtp intenda e conofea, fo 
non per, mc^zp degli ultimi ter* 
min} corporei, pe quali è fvc. 
gìiatp a pcnjfaxc > e conofecre; 
p \. quali egli muove » ed impelr 
]f 1 mentre penfa , e conofee ; 
"!U» h pw* 
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pure quefti ultimi termini a noi 
ignoti fi pò (Tono indicare con- 
alcuni nomi > oramai ricevuti 
nelle Scuole , purché fi conceda, 
che non fé ne fa .formare ncf- 
funa Idea giuda . Chiami dun- 
que l'Autore qticftj ultimi termini 
Famajta> fi può non pertanto am- 
mettere quanto egli diféorre alla 
f*/g.8« così (emendo;,, Chi potrà 
,* pegare pcrtaptq, che la cagione 
99 immediata della Pazzia rifieda 
» in queftiorgaoi interri, e che 
, r Ca tutta materiale:* Potremo 
»i dunque ^definire la tnedefima-* 
, ? Pazzia, Uno .fcotnpiglio o to« 
9) tale 9 o parziale» della Fante- 
f»t Ha » per cui P anima non può 
„ cooofcete con chiarezza, ed 
» eleggere con libertà . ConfoN 
)i me poi la teffitura dei fili ner- 
,) ? ofi farà troppo umida ,0 ina* 
„ ridata $ comprefla , o dilatata j 
„ o come varia farà, la fepara* 
„ zione degli fpiriti animali ; 
,> così diverfe impreffioni fi fa. 
„ ranno per mezzo degli og- 
9, getti efteriori. Dunque (aran- 
„ no diverfe le immagini , o 
„ molto differenti le operazioni , 
,, della Jantaiia. Allora ne fé- 
3> guiranno le conneflioni ca* 
„ pricciofe 3 e quindi nafeeran- 
3 , no i pensamenti feonnefli, e 
3, le ridicole parole , e le tipe* 
3> sazioni ifravolte , come Icgft* 4 
jy time neeeflatifiime confegiien* 
i, xe. L'anima non avrà luògo 
** in quofte cttcoftante di rioi 
„ derare , -e regolate , lft fobor* 



,> dinata potenza ; ma non per 
99 quello perderà quello , che per 
,1 propria -e Ben za le fi convie- 
9, ne 9 il difeorfo , cioè % e la-, 
d libertà : altrimenti » giuda la 
„ dottrina de'più favi Mctafifici, 
„ pafferebbe ad elicla tutt* af* 
i, tro 9 che un femplicc fpiritò; 
i, poiché fé fi toglie! V • aggiu- 
i> gne9 ad una cofa un attrftra- 
„ to eflenziale, perde 4ft:ptoptia 
n eflenza , e non è jpiù , né può 
„ effer quello, che era • Se r a- 
„ nima dicevo turco giorno dai 
„ fenfi efterni- le occafioni , e la 
,, materia •( dirò così-) de* fuoi 
„ penficri -9 e difeorfi ; e fé il 
„ corpo in molriffime delle fue 
„ parti, e delle funiioni fue,ob* 
„ bedifee prontamente ali 9 ira- 
,, pero della volontà r non vi 
^ ha luogo da dubitare f che 
„ quefte due (bftanae , tanto di* 
*, ver fé, fieno di fatto unitele 
„ che abbiano una ^relazione co; 
^, sì intima 9 eh» ad -alcuni pen* 
99 fieri fuccedano alcuni movi* 
v menti corporei; e ad;a»lcune 
„ operazioni del corpo, degnano 
*9 alcuni determinati penticci** 
5, Dunque tf rana cofa 000 £ >:cbf 
j, fé la macchila corporea èafc 
„ terata rwgii organrr dcltioad 
„ al ferviate dell'anta* i<i**> 
„ bidi e confufi ne 'fìcguaiw 1 i 
,, pòrteri y fcantie* * rkttòott 
„ I tatfocifti* odiìi^cèntmgnbéi 
„ za la (foltezza , e la Pazzia* 
99 Diremo adeflb , che la fede 
99 di quefta fi ritrovi ne IP ani. 
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' Nò , perchè la principa- 
perazione , o proprietà dr 
cioè , T intendimento 9 non 
nde dagli organi corporei 9 
per accidente „• Dittin- 
oli poi la Pazzia in più 

e con buone rifleffioni 
a la ridicola e falfa ©pi- 
ri* alcuni > che non hanno 
tod' afferire, avere la Paz- 

fua fede ncll' anima . Si 
l retto in altro foglio. 

Oi T E R R A. 

rticolo di tetterà di Monfig* 
Guattitoci i ferina da Volter* 
Sig. Cauumco Angiolo Ma* 
mdtni * fitto il dì 19. No- 

1758. 

fento fetnprc con eftre- 
[piacere > che ne lei » né 
*e Sig. Dottor Lami* fiano 
>Urti venire a Volterrane 
9 dove fono venuti più 
e il Rev* Propofto Gori » 
tfarchefe Maffci , ed altri. 
iti » e tanti forestieri 9 fpov, 
qtc Ingte(i;« Il motivo d* 
*io 4ifpi*qcre fe uniqamen- 
rchfe tant* % e. tapri * mona- 
di antichità ritrovati ve 
ttavia fi ritrovano conti- 
nte > debbano frappare al* 
110 dj Jor Signori . Dice i\ 
efe M^^neUe fueQflTer- 
i Letterarie ; N^« marre pi$ 
co* lunghi vtaggt in Egitto % 
ìretia » fé abbiamo tanto *r« 
riterrà > minerà preme d % hh 



Jfgni memòrie > Io hó s la gloria f 
che dice il Gerì) di effere flato il 
primo a fare apprezzare qucfti 
monumenti j ed a fcavargli con 
molta fpefa > e poi ad unirgli > ed 
ordinargli , Ma in òggi fu quello 
efempiq fpavano tutti > e tutti 
trovano , e vi fono una dozzina 
di Mufcl Angolari, oltre a tante 
altre fabbriche, e veftigia infigni, 
che efifteno perpetuamente* Ma 
non fono folamente monumenti E- 
trufehi quegli» che fi trovano; fi 
trovano ancora moltiffirac cofe 
Romance fpccial mente medaglie* 
Oltre alle ftatue Greche , che ho 
portate di Roma* jo raccolgo qui 
le medaglie ," che trovano qucfti 
Villani; e ne ho una quantità 
prodigio fa • Piedi mille meda* 
glie di argentò* Cgnfqlari > e* ben 
confervate ^ oItr?1fiimpèratocic'i 
ho m*ffc •inorine; <p nwLtjev,o 
molte» di dette» (teófolari fono 
tanto rare » cte neri, le trovo 
né in Fulvia Orfiai > né nel Gol- 
zio ; e non le conofipo'pcr co'n- 
feguenaa nemmeno ' io • Ma cre- 
do £hc forfè \a ■ . ftio tempo • pò- 
t/aotto illuftrafc'Ik 8to'xft ; ?. e- la 
Cronologia ce* <vt,- - ,t ... 
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Trattario "i* Milìaritm fri- 
gfa y. pogriffu^kui** *:*•':#»- 
nttìàAc . i VAu&or* CKWte'i • Attimo 
Vbtl ■ 4b> Medi D»8i ftftorWwj/f» 
Sotm. Rfg, Lohdin. Infiifì Btitht, 
Bóoon. Acuì,. $»g, i Mairi** - <fe* 
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Socict. Pbyfico • Botau • Flore*?, ghiltcrra una nuova fpccie di 

Socio , necnon Socict. Rcg. Mon- pelle, la quale va {otto nome 

/pel. & Gotting. Conreftondcnti . di Sudore Anglico . Le Petcc 

Augufiae Taurinorum 1758. ex* chic capitarono di Cipro io 

cudebat Jacobur Jofipb Avondut Italia nel 150% La frequenza- 

Imprejfer ArcbieptJcopuUr > ac 11- e celebrità dello Scorbuto ac- 

luflnjjtmac Cwttatit . In. 8. di cadde net 1534. La Rachitide 

?*£• 130* fenza la Dedica a- apparve in Inghilterra intorno 

SU Accademici dell 9 Inftiwta al ijjo. V Angina gaogrenofa, 

elle Scienze di Bologna , la— che prima era affai rara , nel 

Prefazione , e il Co fp erto di 1610. fé gran ftrage di fan* 

tutta 1' opera, nella quale 1' ciulli in Ispagna, donde pafsò 

Illuftrc Autore fa P Moria del in Malta , Sicilia , Regno di 

progreflb delle febbri milliaric Napoli , ed altre Provincie. II 

dalia loro prima origine fino noftro Autore procede in qnefto 

a 9 noftri tempi, raccontando le libro con metodo Geometrico 

loro varie vicendevolezze * o e femplicc, e porge colla fua 

51 modo con cui fi fono avan- brevità un dilettevole comodo 

2ate« Fatta P Moria del male a* Profcflbri della Medicina, 
con buon ordine, e, per quanto 

P Autore poti* diligentemente » ROVEREDO. 

e precifamente, egli paffa a~» * 

inlegnare quelle cofe, che ci * V inondazione e allaga- 
fanno pervenire alla cogni- mento fatto dal fiume Arno 
aione della natura del male » della Città e campagna Fio. 
e ci danno un utile metodo rentioa il di primo del cor- 
di curarlo; cofe tutte racco!, reote mefe di Dicembre con 
te dalle oflervazioni fatte in gran danno di qucfti popoli , 
pratica dal noftro Autore . Que- mi fa fovvenire di una dottai 
ile febbri milliari, o fcarlatti- ed erudita Lettera fopra Pifcoo- 
»e , non hanno origine molto dazione fatta dall' Adige odi 1 
antica . E' poco più di cent 9 anno paflato fu* primi gioivi 
anni, che comparvero in Lipfia, di Settembre, Rampata in Ve- 
c fecero gran ftrage d* uomini . nezia col feguente titolo»: Dctt* 
Da alcuni fecoli in qua noi eauf* dell 9 eJfr*ordm*rÌ0 cftrtfim* 
abbiamo veduto de 9 mali, eh 9 ** diir Adige /acceda* * mlPàh 
erano ignoti agli antichi. Il va* m 1757. Lettera di »* Al- 
ludo ci venne da 9 Saracino L 9 dtmice Agittoi in 8. di pag. 20. 
America ci comunicò la Lue ve* Quello Accademico Agiato è H 
cerea. Nel 1475. c ▼*<** » **■ Si S* Cimm* Urm de'Mtrebtf 
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Càvakébò » noto alla Repub- 
blica delle Lettere per altre 
opere da lui pubblicate • Cre- 
do, che nella congiuntura, che 
noi fiamo , non farà difearo a 1 
miei Leggitori t che io riporti 
qui un Articolo di quefta Let- 
tera, il quale è il feguentc. 

Voi dunque mi richiedefte 
eh' io vi deffi alcun contrade* 
gno, onde vi potefte formare 
una giuda idea della grandez- 
za di detta inondazione; e che 
inficine v* indicaffi la vera fua 
cagione , giacché intorno ad 
efla diverfamentc ne fentivate 
parlare . . 

E in quanto al primo capo 
delle voftre dimande, vi avre- 
te potuto a queft' ora abbon- 
devolmente foddisfare collo 
Relazioni , che ufeite fono fu 
tal pròpofito in ftampa da vari 
luoghi; poiché in effe minuta- 
mente fi deferivono i funefti e 
fpa vento fi effetti cagionati dal- 
ia furibonda piena alle campa- 
gne , ed agli edifizi di tutti que* 
luoghi , fieno Città o Ville» 
per dove la medefima portò il 
Aiperbo fuo piede. Né fi tace 
ta effe V altezza , a cui mon- 
tò l 9 acqua del fiume fopra., 
dell' ordinario fuo pelo, e ai- 
tarli fopra i fegni , che in mar- 
no feoipiti fi confeivand \ d' 
altre inondazioni ne' fecoli an- 
dati avvenute ; a talché fi rac- 
coglie aver efla fu pera to in 
f rudezza tutte queir altre » 



di cui i marmi ci hanno fcr- 
bata precifa e accurata memo* 
ria* Perciocché in una di que- 
lle Relazioni (lampara In Ve- 
rona fi legge , che 1' acqua- 
delia moderna piena fopravan» 
zò di quafi mezzo piede il fé» 
gno della piena accaduta nell* 
anno 1567. il che s' accorda^ 
colle notizie private » eh' io 
ne ho avuto . Quefta piena poi 
fi considerava per addietro co- 
me la maggiore di quante ne 
fbffero mai avvenute, parlan- 
do cioè di quelle 9 come dilli* 
di cui fi hanno le memorie^ 
prcfcife . Perchè di efla co- 
si fcrive Lodovico Mofcardo 
nella fua Iftoria di Verona : 
99 L' anno 15^7. fu cosi grande 
9, l'inondazion dell'Adige» che 
„ meffe fotto acqua gran par- 
» te della Città , come fi può 
» vedere dalle memorie fopra 
s, de' muri , che in quel tem- 
t» pò furono polle con la nota 
», deir anno > e con 1* altezza 
9 > dell' acqua » cioè 9 nella fac- 
„ ciata della Chiefa della Vit- 
» toria preffo la porta > ap- 
99 preffo il Convento di Santa^ 
99 Maria Organa fopra una_» 
99 cantonata ••••e tante altre: 
99 che per effere fiata V eferc- 
„ feenza maggiore d* ogni al- 
99 tra paffata, ne furono fotte 
,9 più memorie . M E la Rea- 
zione di fopra allegata dice 9. 
che il fcgno> a cui arrivò que- 
fta piena 9 era tale> che 99 del- 
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9 ) la verità di effe .-per lo ayafv v* baffo, gli avrebbe aggiun» 
„ di? enorme altezza faceva^ to, p gli aggiungerebbe» tre o 
3, dubitare; ,, concchè ! Sig. quattrp piedi di elevazione . 
Veronefi (lavano per richiama- Dopo ciò nulla accade, ch'io 
re in dubbio la fede de* loro vi dica dell 9 altre memorabili 
Antenati , fé il teftimonio da piene *) come farebbe di quel- 
elfi per altro nulla defiderato la. Seguita nell'anno XIX» dei 
di una maggior- inondazione^ corrente fccplo, di cui per i* 
non ne gli ave fie ^flicupati * addietro a guifa d 9 inondazio- 
Ne un mezzo piede in circa di ne fomma comunemente fi n* 
alttzza 9 con cui V odierna pie- gionava» vivendo tuttavia moi- 
na fuperò V antica 9 fi dee ri- ti, che di quella fi ricordano: 
putare picciola cofa ; ma (fi ma- mentre quella rimane dalla re- 
mente fé fi riflette ,. che per ccnte fopciyrhiata in alte*?* di 
accrcfccrc. a. una determinata Uè piedi , e qualche oncia, co- 
mifura uni fiume già gonfio e jpe oltre quello» che fi raccoglie 
traboccante vi fi xiqhicdt.giTar dalla Relazione fopraipipento- 
maggior quantità d'acqua, che vata > fi è trovato io quella** 
non fia per accrefcerlo nella Terra,. in cui confervafi inclfo 
fua povertà e fcarfezza , per in piftra il fegno, a cui per- 
cagione della maggior veloci* venne la piena del fuddetto 
tà , ch'affo pofiiede nel pri- anno *7i9# 
mo{» che non./ia jiel fecondo ;,. Sbrigatomi così del primo 
flato ; infegnandofi di' Mac.- articolo delie vojftre ricerche f 
Ari d* IdroftatiCa , che » un paffo al fecondo , il quale è 
„ palmo di elevazione aggiun* della vera cagione di quello 
», to ad. un fiume già. gonfio diluvio » .clic farà inai fempre 
» d' acqua, può efferc <w:ttp < i«cii>QrAb/lc a poj, e a quelli» 
» dj unacatfa tre o, quattro 9 he ci verrino .ajjpreffb* An- 
,) • volte : maggiori ili quella* .che da quefto c^p» di rkrcr^ 
>» che può, accrcfperp «il'.ao-] $a io Jifeircj, con «poche $&* 
„ qua iaffa* due v o } r ttc pàK xple, fc ,nqn ,fi jt/pvaflcro .pei* 
,) mi di altezza : „ dimodo r . fope» che quantunque inforroa- 
chè» fé quella quantità 4' aq-. te della ^irottiffima pioggia» 
qua , che fervi ad alzare il che precedette 1' inondazioni 
noftro . 4b/i£tf di un mczpo pie- in tutti que 9 luoghi, da' quali 
de in circa (opra il fegno della derivano i fiumi» torrenti, e 
piena feguita nel fecolo Xtfl, rivi, tributari dell 9 Adige ; pure 
fofic entrata » o. cntraflc» Qfl non fi fanno perfuadcre , che 
medefimo fiume* alterchi fi tro t la fola acqua caduta dal Cielo 
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ata fftffiéicnte a cagiona* 
formidabile' cfctcfcchza. * 
Inetti tali perciò i a fine di 
ire il fenomeno» ricorro* 
Marc, e a* canali fot- 
lei , pe' quali credono 9 
'acqua marina , mediante 
he grande e ftraordinaria 
tiioric nel fuo vado ri* 
:blo accado ta , fiafi por- 
furiofamcrKc a ingroflare» 
ti » " the' fomminidranò il 
nenro ali- Adige ; e fatta* 
i lega coli 9 acqua dello 
jt >' abbia 'per fai modo 
tta Pofribil piena. Que-> 
•ròjtia dftto con pace./ 
iunque così penfa» non è* 
Ina bella immaginazione^ 
a pafeere V intelletto di 
>Io di cofe maravigltofe*! 
arcani e mifterì, fi dllct- 
er convincervi di ciò ba-^ 
bench'io vi diceflty che 
rione di chi nell^affegiiar 
fine e. aumento de'fotittV 
nìi non fi contenta dètle> 
ic, e nevi liquefatte , ma- 
Di unire l'acqua- ddMa-' 
e anzi ad effa ne attrai 
• 1* Maggior patte $ 4- ; og- 
' caduta in tale dlfcredi-' 
Ite non v' ha quafi filoni 
di /ènnò* che la foftwi.* 
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); Craeca Sacrarum Litte- 
Editionc a LXX. cognominata 



fntérprtttbus Dijftrtatio i'aùttore Li* 
forato Sajf'oni de CC* R R. Scbolarum 
Tiarum emerito » facrao litologi* 
Profejffbre » Academiarum de Conci* 
Uh Ponti fieiae » & Etrufeae Sodali . 
Edith attera > atque emendatiou 
Roma* MDCCtVUI. Ex Tjpo* 
grafita totani* Ztmftl apud Mou* 
tem Jordanmn . L* eredito, fc c'ri» 
ticò Autore dedica quefta foa 
opera al Pr Giufcppe» T^rruria 
Minore Offervante , Commiffario 
Generale alla Corte di Roma; 
e trattando quefta controver* 
fra già da. tanti trattata;, ufa 
buon criterio , . e buona erudii» 
zione , conci udendo non ; e flet 
vera la Storia de' Settanta, In- 
terpreti» 

LOSANNA*/ 

i ■ . ; .{ri'"" : 

; Fia dall'anno fcwfo il Sig* 
Boufquct ladémpì/jllr file pio-. 
meffe) col condurre al fuo ter- 
mine la pureziOfalRicdolta delle 
Scelte Difputaziont Chirurgiche > 
fatta dal S ig; Hailtr,« La f cel- 
ta di «quefte Difput«z4pniji fat- 
ta :Con Vquel vgpitoo , ictó £ntrà 
oyimno Atim^giharfi^oìriflcitendo 
a- chòitó haq(bc{tc> »ì! .o*drne. è 
comoàSfffii^é -*i 1 * tgrande : final- . 
mente'! il faivizTò * chcr il- gran^ 
dcvAurore- ha faàto* conducila? 
at flfutjblieb r; . ;Tù dai ! laoRsaccol tar; 
abbSacxeiai iehroicflkAtatJC^Dif^t 
fottaaioffi:te't Nolte' Imitate i-vc . 
netofmò uq uà nari tafob fini ;ìnali> 
eqg&!^ciddsti^deicii!trfta v e 
^ ^ delle 
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delle Tue parti » particolar- 
nìente degli occhi. La II. Par» 
te contiene cinque Diflcru- 
zioni fullc malattie del collo* 
I morbi del petto fono l 9 og- 
getto di fei Diflertazioni » Che 
nella III. Parte ritrovanti » i* 
IV. Parte abbraccia le malattie 
del abdome * fullc quali vi fi 
ritrovano unite fcflTainuna DiHcj-, 
razioni , che ci prefentaoo. jiqa 
gran varietà di materie tutto 
utiiiffime. Nella V. Parte fi rac- 
chiudono cinque importantiffimi 
pezzi folle malattie » ed acci- 
denti Mieli* offa . La VI., Par» 
abbraccia ventuna Diflertazione 
fe digerii generi di ferite » o 
loro guarigioni . La VII. ed 
VIII. Parte ci rapprefentano un 
mifcugiiò di diciannove. Di fler^ 
fazioni tutte intereflanti . V il- 
luftre Autore ci fa fpciarc una 
fimilp Raccolta di Tcfi Pratiche. 

LEIDA. 

Il Sig. Stolp avendo oidi* 
nato con fuo teftamento » ohe 
i Profcffori di miefta Vniver* 
fità , incaricati dell' efecuziooe 
reftamentaria » pzoponeflcro al- 
ternativamente varie Qucftioni » 
concernenti la Teologia Natu- 
rale, e la Criftlana Morato* 
Sri premio da lui fondato j que- 
i Signori Efccutori hanno cre- 
duto dovere incominciare dalle 
Qucftioni generali t che fervono 
come Preliminari alle Qucfifc* 



ni particolari » eh 9 eglino pro- 
porranno in appreflb full' una 
e l'altra di quelle feienze. In- 
cominciano per tanto dalla Tee 
logia Naturale» invitando tutti 
quei , eh" s' intereffano. ai pro- 
gredì dciU vera Religione» a 
lavorare alia dimoftraziooe del- 
la feguentc intere/Tante Propo- 
fciope : DdW cjìfttu** di qiul* 

fife a/* > *&U ** J**£"* i 'M*?* 
«a Efffrc mce{f*no> eterno* im* 
mutthlti e djfHmo da qutJPVù* 
merfì* 

JLe DiCTcrtazioni », che fi 
comporranno a tal . fine » do» 
vranno fpedir/j frsmtb* al Sig. 
Adrttno V*m-Roj€M> Profcflbrc 
di Medicina » e Segretario del» 
l 9 Iftituto del Sig, Stolp ; altri- 
menti rimarranno alja Pofta. 
Il termine» fino a cui fa* 
ranno ricevute» è il U di La* 
lio deli 9 anno feguente ^$a 

pò di 



gli 

5. 



^uelie» che verranno dopo 
quello tempo» non potranno più 
concorrere al premio ; non al- 
trimenti die quelle» che npn 
faranno fcritte in lingua Lari- 
M» o Olandcfc. 

Il premio » che confitte in 
una Medaglia d' oro » di 260. 
fiorini d' «Olanda, verrà aggiu- 
dicato li 13* Ottobre 175* a 
colui» la cui Diflertazione ani 
la maggior parte de* voti. 



u 
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Nttm. J2; FIRENZE, 29. Dicembre 175*. 




Ecoli Serafici , ovvero 
Compendio Cronologi- 
OEhII 10 //*//j StVé io Fran* 
QfHm l' e Jean a , //,;//* /1«*0 
J 18*. /;; mi nacque 
fico PatfiarcA S. trance fio 
si f fondatore deli\ Ordine 
ti Minori % fino al Capitolo 
le jdell % anno J756. nuova* 
difiefo f aggiunto , e di fé fu , 
r Appendice alla Storia del 
$ecplo+ ja m* Religiojo Tor- 
ello fiejfa Ordine. tu Firen- 
7. Appreso Gaetano Vjvia-. 
4. di pag. 476. Io diedi 
eguaglio in quelli fogli de. 
1 pallici de' tre Tomi deJ- 
Bf iq per /* Ordine de\ Frati 
\ e diffi che il teno Volume 
brava il più utile , e dilee- 
degli altri, benché iti tutti 
: dottrina ed erudizione* 

qutrto terzo Volume è fta- 
hblicato colle (lampe di Fi- 
ed io noti poflb dare un i- 
i chiara e dipinta di que- 
va edizione , che col ripor- 
ta parte della breve Prefa- 

Oice ella dunque così: 

che la idea del terzo To- 
U 9 Apologia per /' ordine 
rati Minori ba talmente 
ito il buon genio del pub* 

ibt molti lo de fide r ano 



feorporato e divi fi dagli altri dna 
Ti,wi de ila tue de firn a • bratnofò' 
io -di appagare le commendabili* 
voglie di titli perfine % vaghe di 
f orrore fu poibc carte un cóm- % 
pendio Ai Storia Fr&ncefcana\ ho 
rìfoluto di richiamare fatto la 
penna il Tomo predetto ; e corr^t* 
toh in molte cofe f abbreviato » 
aggiunto t e continuato, fino al 
Capitolo generale delT anno 17 $6. 
ridarlo sii a pubblica Iute in uà 
parti colar Volume . Ver trarmì a 
quefta determinazione hanno con* 
tri bai to non poco le perfuafive 
d» un degnìffinrv nojlro Prelato f 
da cui un tal difegno fu * giu- 
dicato fpedicrue per la infiruzio* 
ne de i Novizi nella Storia do- 
mefljca » e per tutti coloro , i 
quali non fino in grado di prov* 
veder fi della detta Apologia » 
di altri voluminofi libri • E 
poiclì quefia opera è , per così 
dire , un rUnpaftamento e qua fi 
nuova edizione del mentovato ter- 
zo Tomo , fondato fugli Annali 
de i Minori compofti dal P m F m Lu- 
ca Wadingo , e fullè ragioni pro- 
dotte negli antecedenti due Tomi 
dell 9 Apologia ; perciò non citerò 
io alcuni autori documenti per 
fo (legno delle mìe narrazioni * fi 
non quando mi ritirerò dà fuel- 
Fff h 
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le del Tomo accennato , ovvero PP. Minifiri . Generali . L f Ap* 

agglutinerò qualche cofa non con- pendice è alla Scoria del primo 

tenuta in effo . Onde qualora non Secolo dell 9 Ordine de i Frati Mi- 

vedete citazioni" 9 ' fiate certo , nari, e per intendere ciò* die coff- 

ihe fi omettono , perei* quanto fi tengj , balla che ne rierifea qui 

dice % } fondato ne % detti Annali , il cuminciamento, il quale t il fe- 



e nelle bafi del detto Tomo : $ 
quali documenti e libri fi hanno 
da me per citati ora per firn- 
pre; non volendo io aggiugner pa- 
role fenza prudente neceffità . Ma 



guente >, Terminato di feri ve re la 
Scoria de i Secoli de* Frati Mino- 
ri y mi comparvero fotto gli occhi 
1* operetta intitolata: CompenJiofa 
Hi fiori a Vitae Serapbiti P. Frau* 



prebè il terzo Tomo predetto , o cifri , in formam dialisi prò eia 

fin il Compendio Cronologico della riori ìnteltigentia & firmi ori re* 

Storia Fvancefcana compre fa in ef rum fcriptarum memoria in gre» 

Jo , per quanto fia fiato general- tìam Francifcanae Iuvehtutis , per 

mente approvato , ha t ut tavole a F. Luàovicum Lìpfin Ordini s Fra 



incontrati i lamenti di alcuni f 
che lo hanno anche criticato in 



trum NLnoYum Conventuali nm àc. 
Affivi tjpis Andreae Sbriglia - 9 



certi, punti fpettanti al primo ed incette il Volarne delle Lelio- 

òecolo M:noritico 9 quantunque fin- ni fopra la Regola de i Frati Mi- 

za farne menzione ? perc/b ho pen* nori r Scritte c$h eloquenza orato- 

fato di non farlo tornare fono ria dal P. F. ternario da Bologna 

gli occhi del pubblico , fenuonctò Cappuccino, e ftampate m Mòden? 

con un Appendice, la qua! ferva nel 1749. Nella primi open ; di- 

di feudo contro tali critiche e la- vi fa. in due. parti ,' fra Te molte 

menti ; rendendo ragione delle ftell{ notizie V iti (bminini Arate con 

pròpofizioni , che fon par ut è nuo- pìaftezi* ffl ìlfFc. chi dinoto Auto- 

ye mal fondate , e che qui fi re , trb*ai alcune cófc^ eie ^rm* 

ripetono. Ho aggiunto ih fine $1 tipftlincnfe mi parte eh dover im- 
Catalogo delle perfine Sante e 
Beate de i tre Ordini Fr ance fica- 



pugnare, atteff i dòctrarcriri del- 

1* antichitì veneranda , e h linee* 

ari, difirihuite giufia lo fiato in rick della Stona» „ Dopo i Cata- 

eui morirono; de i PP» Mini (tri Ioghi viene un Indice Copiofo defr 



Generali di tutto f Ordine [de i 
Irati Minori , prefiffo a ciafibe- 



le materie ,e in fine de IP Indice vi 
è un Sopplimenco a quanto fa det« 



inno di efji /* anno , in cui fu to nel Paragrafo XVI. dell' Afv 



affuntOw e delle Provincie e' Cu- 
fiodie della Regolare Ojfervanza , 
degli Scalzi 9 de i Riformati , de i 
Ricolletti , e del Terz* Ordine 
ffaufirale , fogge tte ai predetti 



pendice al Secolo primo , nel qua- 
le fi rifebiarano alcune cole* 

L VC C A. 

Mantello* A i Segg.batiam *■ 



«11 



t ETt E R A RIÈ. 



t. * 
811 



copo GiuJH Stampatore in Lucca» Giornale, e quei che ad un cosi 
Corre il tfrzo aono* the t Signori degno lavoro gorgon la mano» 
Giornalifti di Liegi femprepià lor Non meno poi delle opere , fìeìle 
devolmente profegaono 1* edizione quali vi fi da conto • è (limabile 
Francefe del dotto ed erudito loro là maniera giudiziofa , onci' ette 
Giornale Enciclopedico ; con ifpe- quivi vengono analùate . Non pe- 
rirne puntualmeote cgni 15. giorni dantelcameote , o per puro pago 
Dir Volume } in cui danno raggila- di gente idiota ? diftefi fono 10 
.glio di rytte te. opere e produzio- quello Giornale gli E fi ratti ,, xhfi 
ni-, che vengono alla luce in Eu. vi ti leggono : v; fi trovàn^' efjjo- 
ropa^e presentano un compjto *• ite le opere iftefle collo fplnjp 
.Aratto. df Ile migliori di effe . Il de' propri Autori, e in tutte quel- 
Pi}b£>lico pud eflcr buon giudice , le particolarità eflenziali, donde jle 
.quanto, queft' opera periodica /non nuove cognizioni derivano i coinè 
follmente pe* Letterati primari, ma fé appunto gli Autori loro, mede- 
anche per ogni ordine di perfone, (Imi vi paraferò con precìfionc • 
fià utile ed intere (Taf ite . Non in- Corre pure il terzo anno , che fi 
tendo qui dichiarare in <;he princi- ftampa qui in Lucca quello Gior- 
palmente, cpnfi(ia ; il fuoj» jyegip' ; naie tradotto in Lingua Italiana con 
efleodo fceTjiflìiivj -già ogni fuoLeg nuove aggiunte « La fedeltà della 
gitore informato, che in quedi con- Traduzione ; la purità della Tofca- 
^linuafi Volumi tutto trovati raccol- na lingua; 1' eleganza e naturalcs- 
to, il: fiore delle Scienze ? e delle za della locuzione; la vigilanza e 
i>rti* La Fìfica,. la. 'Mètafifica.' , .la pernia f onde il Traduttore, feoza 
Morale 1 , le Matemàtiche , V Econó- alterare il fentimento degli or^gU 
Bnca,' 9l )a Fo|kica , il Commèrcio , naU* "applica quella foj-r* di Note , 
Ai Medicina, la Chirurgia , la Chi- che la qualità delle macerie da ? 
mica , r Iftuna della Natura, e de- Torchi d* Italia richiede; avendo 
gli Vonunj ; in una parola , ogni fin qui incontrato 1' univerfal grà* 
.genere di Letteratura , che pre- dimento , abbaftanzà ' gtuftiffcano 
icncemente con unto vigore , e 1'' impegno da me attutito fino ,dal 
£0J) tanta gloria del noftro (èco» Volume XLIV. di continuarlo col- 
lo , neir Europa trionfa 9 quivi le mie (lampe', e di fpédirlo pure 
, fanno capii* Le più Vlluftri Acca- ogni 1$. giorni. Affinchè ^dunque 
^idemif # di Parigi * di Londra , di profeguafi a godere dalla noftra 
.Edimburgo* ài Berlino , di Pie- Italia di un opefa periodica, fche 
troburgo et. (e Vniverfità più ce* la fa entrare comodamente, a, par* 
.^ebn, le Società più diflinte , i ce del frutto di tante prez^tfefr* 
I Letterati pi^ riguacdevoli, e, gli f tichc * .$. i Sig^- Italiani pojfo- 
ì Artefici t più famjoO, Topo"* Córri- j no cpo^t^tta faciliti profittile; , 
* fpoo<U D " degli Autori in quello ho (limato mio dovere di mani- 

Fffa fé- 
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feftar loro la maniera da ne fif 
/ita ne! regolarne le s (notazioni • 
Si diri ad un paolo per volarne 
a chi atra pagato t* ante inazio- 
ne di on femeftre in paoli 12. 
che è •" i.-rn'jrtsre di 12. t.!u 
mi 9 e fé gii f^c&rà per ratto il 
detto cesilo a luo carico un 
Giornale fcRlto tgii i$. giorni 
per la porta , o per gì- procac- 
ci 9 o per quella fiVadj , che 
veni ordinato ; e cosi (t snderà 
pfoféguendo di fé me the in fcme- 
ftre. Le aflociazioni fi riceveranno 
al principio di ogni fèrneftre ; paf- 
/ato il quale, chi vorrà aflòc»arfi 
dovrà prendere torci i Giornali di 
cjoel fcmeftre , o contentarli di co- 
minciare I* aflbciazione al leguen- 
te • Chi vorrà ricevere 1 Qi.rnali 
pe* (olici procacci con minore fpefa 
e leni* altro penderò t a me indi- 
rizzandoti , gli (ari indicato quanto 
di piò dovrà aggiangere pe* porci 
ali 9 anticipazione de* paoli 11. e 
da ole quindi fi penferà a far* 
' glieli pervenir franchi . Chi vorrà , 
' che gli n /pedifc^no legita , anti- 
ciperà per ogni ftmfK paoli tre 
per T importare delta Jegnrura •> 
Vèr maggiore facilità poi e Genita 
' delle anticipazioni fudderte, ff com- 
, pfcceran/*ó quelli , che vorranno af- 
foriarffj q pt< foro i Sigg.'Corri- 
fpondenci delle diverfe C^ t far- 
; mene intefo con lettera ; acciò fo- 
no da ire avviftti ntlte fe/pettive 
loro Città % in mano di chi potran- 
no Gire i pagamenti per mìo con* 
' fò,' con ritirarne li dovuù qbie- 



Giornali finora ftampari, per averne 
cotto il corpo , por fi daranno pel 
fjito prezzo di no paolo per vo- 
larne . 

PESARO. 

Saggio di ragioni iella Città 
£ San Leo 9 detta già Mini e fere- 
tri % contrappjjh a! la Differiamone 
de Epìfìopatn Feretra^o da Gì o m 
Bftijla Miri ni Sin Lee fé . Pefaro 
175 & *r//<j Stamperia Gjvellian* 
in 4. di pag. 324. leasa la prefa- 
zione , e Dedica all' Nluftri/s. e 
Re.erendffs. Monfig. Antonio Gm- 
gltelmi Arcivescovo d* Vrbino, e 
con tré Tavole in rame in fine» 
Dal Santo Pontefice Pio V % fu 
trasferita la Sede del Velcovado 
Feretrano , che era io San Leo , 
nella Terra della Penna , a cagione * 
che San Leo eflendo allora for- 
tezza fitta guardare da i Duchi 
d~ Vrbino con gran getofia > ed 
eflendo Città piccob * molti Ca- 
' nomò abitavano fuori della Otti» 
ed a prende fi allora rardi le Porte 
delfo : Cittì, queiti non pope vana 
Venire in tempo per ufixiare in 
Co«-o ; ma eflendo poi p^lfcta U 
* Cut» di San Leo tocrò il dòmi- 
' nio della S. Sedie , ; e non guar- 
' dandoli pia con tanta gè lofi a quel- 
la Fortezza , gli ' abitatori della 
Città di San Leo fono ricorft pia 
volte in Roma per ottenere 9 che 
il Vefcovo ritorni alla foa anti- 
ca Sede di San Leo »' ed in fatta 
1 fotlo Benedetto XùL ottennero il 
'ipro attento*' 01* i Pennaiuoli agli 



i de i S*n Le efi fi fono. r fem- 
gagliardamente oppofti',> fe- 
• ■ che il Decreto dì "Papa 
ietto'Xlfl. nòn'.avfcfle l Hl Tuo 
3 -, fpez<alm<W perchè qiìel 
fiie \>bto dopo mòri ; 'ed il 
a Vefcovo , che dai fuo Suc- 
e fu in quel tempo creato, 
fra lì P. 'Gìo. Grififtomo' Cai- 
)otrienicano nato in : Venezia , 
ifpormo dal Vefcbvado dèi 
:*, fu contrario art ritorno 'a 
.eo , ed amò di rumntrfi , 
i fuori Succeflbri , nella Penna, 
anno 17*2. il Sig- Abate 
Bat/Jla Marini ■ da San Leo , 
rei prete tiel Ginepreto Dio- 
1 Pejàro , ienfleufi dottò li- 
t>n rnòUa èlejrar:sh i ed' ehi 
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Calvi, avendo il P. Gìo. Grifo 
ftomV x Qontarf*t . ■ Uòrnewcinol , che 
erti dimorato appresi di qileJ Ve- 
fcovo/ 'per alcun 'tempo;' ne 'luo- 
ghi cMI Mohteferetro, fatto- ftam- 
pare in Venezia dal' fafquali Van- 
no >75) uà libro intitolato De 
■Epipìftatn FérctraÉo f fra creduao 
bène *Ìi l rtfpond^rci il Sig. Arci» 
■ prete ' *on -qoefto fuo libro , che 
'iiiiitvtf'Sàggio dette Ragioni delia 
Città di San Leo , e ciò fa con 
mtlta' Ynudeftin , non mentovando 
mai col nome V Avvertano , con- 
tro del quale feri ve , ma com- 
battendo cancro, di* lui- fola mente 
colla fò^a delle ragióni-,' le qua- 
li norf fono piccole, fpezialraen* 
te ,"ptrehè 'Tembrh V che «quefto 
e, intfcilaVo De : Eptjcbpatu fuo r K v ver fìrio',' abbia prefo I* ira- 
*ano Apotogeticoni (tampatom 'pegno in quél filo libro De Epi* 

fìopat* Per e tram di «deprimete 
per quanto mai poteflV'le • Città 
di ;Saii' Leo v f di Sa«l ; Marano 1 -, 
uà sfatiti Scile di San Leo, che par Tono r i' liofhi pie illu- 
anche iT Sommò ^Pontefice ftri' deHa Ótfocefi Feretratia > co- 
ftto XÌIf. afvéè ftabi'hto-, F ?& "me li rutto il inonda è no^o; 
y ma querfb libro non ebbe offenda il primo una ' rinomata 
effetto /'perciocché , còme Fortezza, e l'altro eflendo ce- 
le tro , il Vafcovo* dr quél lebre per la gloria, che* go« 
.err'.torftrSna a qytel *itor- -de» 'di' eflere Repubblica da un 
Ih'fci f dal Sig.' A'b> Pieratitdk tempo immemorabile t là quale 
iuo^nVpoce^'fecé'-^are- uni gli è (tata viepiù confermata, ne i 

tfoftri- tèmpi , né alcuno co* fuoi 
sforzi faràf mai capace di olcurar- 
la - Divide il Sig. Arciprete Ma* 
tini quello Tuo libro in dieci 
Capitoli ,: orto de 9 quali fono di- 
dover replicare, ramo {»&• 'retti a dimoftrare, eflere San Leo 
rè ! una coti motto' terme .la ftefla Città chiamata- dagli An* 
atto la thorte dèl^V*fco*o fichi Mòmcfcmro , che ha da* 

* • - - '■ * •'■■■ -V' t - -' - : ; ..> ■ co 



dal Ga ve|li, dove 'con io 
gion? dimóftra , che *I'V£- 
'Pérètì-ano debba ritornare 



a '^i&o^ApMofferHó del 

b: Marini , ché'Fa'ftaftpé. 

'Ventilar V arino 1734» & 

tìcchi , alla qual - rkpofta 

'Ab. Marini credette beffe 
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to 41 nome volgare a tutta . U » dimqflra,.,. Quefi* ferie vita 
Diocefi di Montefcltro . MoUif- acrtefyy ta . cjìo .moj'ci Vefco?i ,in» 
fima erudizione dtmoftra in ,qu? cogniti <*&*' Vtfflli t cà altri t 
ila opera il Sig. Arciprete ili ti* che hfnno (bricco dopo lui. Lo 
(traodo in.efla .molti monumenti fteflo San .Leone, t . che ha dato 
'celebri della fui Patria , e fra il nome a quefta Cicca , il qua* 
quefti due fono affai notabili , le comunemente vico confidenco 
perchè appartengono al IX. Seco- come fapplice Prece, dal Signor 
ioi tempo affai ofeuro , del quale Arciprete Marini . yien riporto 
. poche memorie U ritrovano • Non nel novero de i Vefcovi » e ciò 
fi vuol tralafciar* di mentovare con. cpmme lodevoli ragioni • Moi- 
na magnifico Ciborio , che con tiffime altre belle notule ne* pri- 
una ifcriiione d* intorno fu facto mi otto Capicoli fi riferirono , 
ergere nel Duomo di San Leo da che dichiarano la Scoria della Cit 
.Orfb Duca di quella Cittì , che ti di San Leo » e di tutta la 
al preferite ancor fi coo(étva : , ri- Diocefi Ferefrana. Impiega tutto 
dottò però , a forma di Battifte- il nono Capitolo nel difendere la 
effio . Vn altro monumento pur. me- libertà della Repubblica di San 
rita di effer mentovato f , il qua. Marina contro gli attacchi del P. 
le confifte in un Placito , o fia Contenni , i quali attacchi fem- 
.Giudisiò » celebralo dal medefimo brer^nno a chiunque impropri in 
.'Duca nel Territorio * JPwpraoo.. .qqello ^fmpo , dopo che una tal 
Queftò Placito Coperto da poco liberti . è , Aata f^jinemente, con- 
tempo in qu» vien ora qui per fermaci .dalla buou^ , memoria di 
la. prima volta [pubblicato * bep- &<mcnte pClL per opera del giu- 
cche fia fato stampato foche nel- .Jfcìffima Monsignor Hetfrifuez man- 
. V Appendice: delle memorie dell' Ab- . datò colà *pppfta : » il quale . fa 
badia di Sap Tanimafo in JFtglia . poi . Cardinale , ,,,e 'due anni Co- 
della Dioccfi di Pefaro r le qua* no mori Legatp .della Provincia 
.ti Memorie Aon fono- peranche u- di Raveopa . Ne^tfne di quefto 
feite alla luce» ma perciocché il Saggi? {'Autore .ci, da altre no* 
P. Contarini nel fuo libro Oe tuie 4/pereflfMÌ.. >( come per Ap* 
Epifcopatu Fere tr ano avea dita u- ppndi.ee ri e .tra .qupfte quella è 
na ferie de i Vefcovi di quella f(T?i potabile , che' vpfo il fine 
Diocefi , il Sig. Arciprete Mari* : dél quinto fecolo t cioè* nell' an- 
vi qui coma a darla nel Capito- no 482. foffe trafportatq dal No- 
io Vili, arricchita d* aggiunte giù- «rico in San Leo il corpo del 
diiiofe » per le quftli tempre pia .San Severino^, che vien' chi** 
• la contino^ ara Refidenza , cfa hin« . mato V Apofiolo del Norie i delta 
no fatta.. j Vefcovi nc'fecQli^- ,qwl!/<lofe n'^^rfuifo anche il 
tenori nella Città di San Leo » Sig. Canonico Mazzocchi nel fuo 

Ca~ 
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rio di Napoli nel, Tom. L 
ì "Viti, lanuàtii - tìa tutro 
che fi è détto, fi ricotto- 
le il Sigi Arciprete Ma- 
fornirti itel ( fuo Saggio fot- 
tv filur? , onde la fòa o- 
crità da tufo gli Eruditi 
lo applaudi; ^ * » 

: H I $ T**I,v 

rVo/p <// Lettiti ferina al 
t. Giovanni Lami -ila « 5; E. 

Marche fi "di ' " Cètmignarfc 
1 5- OrAW.U^é:- 1 "' - l ■' 
Uà, volti di Ancona riceve - 
il fecondo Tomo .della Sto- 
Commerciò tradotta dal Si- 
'nove fi % ed il primo dello 
dìt azioni • Fìlbfofichr . Mr 
ptfatt! tia-W*, (JitlS W 
nella' Provincia 1 di' Afthi^ 
ri l .t^ PcuHo 'knfictìflfenVrf 
obliiffitna r tìthhM: Acq^a* 
fe fefgtietoti iJcrtiibHiv fe ccl^ 

mi fono ' Aite ''mandate 

udito' Sigi Dottor Nictola 

ho , tìo rftgtoftr di cederle 

tòe c T òpflfc; ir '' n :,! • v ^ 
-r« r "?ft„ «r!i « j- \> vi;,- il 
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PVlT HADR1A ROMANO*. COLONIA 
QVO TEMPORE- VENDITA FVlT \' 
Q^ EG NATIO ECCITI RUMANO 

<^ EGN ATI V » 

••'*.' * » . ""» 

• ,* IV «: . • . .1 
' *'. PVBLIC1VI IEXTI 
1 PoM PEI IILH * 

1 MAGNVS %C> R1BA 

Non so fé fono Gate pubblicate ,4* 
ritti r no» avendo avuto f^mpc* dì 
rfftontrarfc .' Il detto Sig. Dottor 
Scricchio:; che. Jtieflp una ' fce4i# 
raccolta di libri f mi affieni*. %bf 
ftia adunando il materiale <£er iften- 
dferé «ha compiuta Moria full* 
Attiche Adrian*,; e tbf ?*>** 
gtftfteift'Mt*- illurflrtrr autté *pa ^ 
tféSienH sgtmiiiti itiFÌwtflt. *l Cifc- 
lòv^hè ogni i»ogoicb^noi|?ÌljAff 
ftPfckzi itoffir un Gttóriinoi if9fH»r 
gnato d • fruttar IKtfeppio M 
8\g.Sorrkd>iò ; che \ Inoo « vedwk 1 
bene quefté* Provincie co*i ;4efti- 
Afte di buefne JiQeroorie t < q«Mfc- 
4'-"«fc*l fej^é?i»4^oUio«./0JW 
fbk(fi>*Wt**t»$Q\ tà riporto?* tosi 

*4**ft*> A*tit*io ijìJ gìndhar m 

delle Inflizioni, e la fiato ad al- 
tri* tento Uà nke % cbe "dal ibi ari f 
fimo ed eruditi/fimo Scrittori della 
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^ Sono qui ftate ftampate al- 

ììune R^e Spirituali di Mefler 

Giovanni Agofiino Cazza Patrizio 

No- 
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Nofarefe » ma con molte ìcorre- 
sioni d* Ortografia • 
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Gli Editori del Giornale Elvetico 
hanno nfoluto di porre quanto pri- 
ma folto il Torchio il Tempe 
delle Memorie Elvetiche , in cui 
fi ritroveranno ftdeliflimi Ritratti 
della maggior parte degli Vommi 
illuftrì della Svizzera, antichi , e, 
tttodérfvi } tanto Ecclefaftici ,. che. 
Pòtttfcì , con un compendio, delle 
lóro Vite • fere he venga ognuno 
^erftMfò del pregio di quelli Ri- 
tratti ', baderà dire,, che fortiran- 
ho dal Bulino del Sig, Herliber» 
gaer . Per rendere ancor piò , per* 
ftcfca<q*eft'~ opera.*' invkaifa 7 tu** 
tè' le fanileUei della Svnpefa , che 
eVefletd degli jfnecdott » epucer-» 
iHSrti le • «getta* di. qttaìcbe lorq 
antenato , che, fiafii. diltinfo nella 
MiliW , -nella Politica 9 o nelle 
Scitfazev di farne pape agft o E- 
è\Wri> ,. eggiangendiovi ) loro 3 R^ 
Vctol,** .Stampe eftue i. proipefr 
«tendati di render loro il tutto fe« 
Hlèlmsnte , dopo d* avergli ricopiti* 

L O N D R A, , 

Lettere familiari e. c^it^cbf 
di Vincenzio Martinelli , Londra 



prejfo Giovanni Nourse , Librai* 
nello Strane. 175I. $n 8. di pjg, 
3P7. fenia U Dedicatoria al Si- 
gnor Conte D*'Orford , e fepza 
la^ Prefazione , dove P Autore fa 
on Catalogo cronologico e critico 
degli Scrittori di Lettere Ita lune. 
Quefte Lettere del Sig. Vincen- 
zio Martinelli , noftro • ToTcano f 
che dimora di prefente in Inghil- 
terra , non fono meno di 59. a 
in effe il vivace Autore m olirà 
il Aio iob'to fpirito f e jm alacre 
prontezza, , colla quale molto di* 
letta ,il Leggitore . La Lettera fo. 
pra il valore delle ricchezze mi 
pare /e ritta da on Seneca . La qua- 
rantefjma (cttima di quelle Lettere 
Contiene, in fé ancora la Lettera di 
Galifefi Galilei t 10 fui quefto m*. 
(acp/ofo .ingegno da il Aio ciudi- 
aio /opra i Poemi dell* \4rioJtQ , e 
del Tajfò . Nella Lettera jp. fa 3 
noftro Autore una gran ditela del 
Divino Poeta Ùante contro gli 
aitaci infuffift^Qti ojcl Sig. Vol- 
taire / Ih tutte '^poi genera Inxn ce 
fi può dire » che commendi con- 
venevolmente (agnazione e la Let- 
teratura Tpfcan* A 7 e. la difenda 
in tutte Jcl fu* pfrti 1 oqdc an- 
che per quefto fi acquifta meri- 
to^ p, confiderazioiie- appretto, la 
medei^.. - ', . ; /".■ ■ , 
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delle Novelle Letterarie dell'anno 17)8* 

A Autori del Giornale d'Italia, *f. 



Ccademia Reale di Chirurgia 

di Parigi 141* 
Accademia di Pittura, Seul- 

tura , ed Architettura» di 
r*»a. 163, 547. 750, 
mia del Buon Gufto di Paler- 
. 8. 

ni co Sepolto. 44<» 
ipace » Matteo* 31. 
s, Ioantics Carolus. 7*. 
, Cavalicr Antonio Filippo. 

5>4- 

e. 611. 

», Antonio. 70*. 

\s » Carolus. 8orf. 

Hit Caietanus. 505* 317» 

1 Roodiiius • 797. 

ri, C<ntc. %%i. 

Frar.cefco. ijj. 157. 

, Niccolò 9. 

delle Leggi della gran Brct- 

ia , 749* 

Pietro. fo6m 

de Noblc ville. 153. 

iti, Entufiafmo. 753. 

!, Gaetano. 3. 

, Sebaftianus de. 79. 

>lo della Prefentazione. 358. 

Gio. Batifia. 706. 

:lli» Pietro. 7C6» 

Landint, Orazio. 301, 

di Lettera fcritta da un Lì- 
:> di Pi fa ad un Mercante Li- 
> di Firenze. 781. 
lecademico Gelato. 518. 

Abate. 9. 
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BAdia, loftph Antcaius. 79. 
Bacci, D. Iacopo Antonio. 58** 
Bandinus, Angel us Maria. 705. 577. 
Baillct, Adriano • 646. 
Baroni de' Marchefi Cavalcala, Cle- 
mente. 808. 151. 
Baroncelli, Iacopo. 70*. 
Barrio, Gabriel. 106. 
Battoli, Gmfcppt, 95* 
Bartolozzì , Sebaftiano Benedetto 

711. 
Baflaglia. Pietro * 441» 7*0» 
Bavicr, Gabriel. 76. 
Beauforbe , Conte • 671. 
Beccar ius,Iacobus Bartholomaetis. 77. 
Bedinelli » Francefco Paolo • 409. 
Bellunenfis, Andreas. 158. 
Belgradi» P» Iacopo. 177. 
Benedetto XI V. Sommo Pontefice* 
9. 3*j. 361. 39*. 45»- 5^5 J40* 
Beni vieni » Antonio. 706. 
Benvenuti» Dot. Giufeppe €6. 61% 
Berti, P. M. F- Gio» Lorenzo. 16 e 

163. 
Bertuccioni, Fabrizio. %iu 
Bertoli. 336. 
Bcrzi, Francefco 3*5. 
Bettonf , Francefco. 410. 
Bianchi, P Gio. Antonio. tétJ 
Bianchi, D.Giovanni. 1 34.198. 3)4* 
3*7- 334- J«« 379* 4*7* 477* 
7SS. 
Bianchi, Giufeppe. 30. 771. 
Bianch ni» P« Giufeppe. n. 
Bondonus » Ioanocs Petrus • 78. 
Ggg Bo- 
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B^ni, Toannes. 781. 
Bonfi, Gio. Batifta. 339* 
Borromei, Conte Carlo* ir. 
Bcrghni, Vincenzio. iot. 
Borgo , Cav. » lammnio . 323. 
Bofchovich. P. 16 8. 149* 
Bof. hi , Valeno. 533. 
Bourguct, Lodovico. 64». 
Bnchieri Colon b', Domenico, ir» 
Bruner, Iacopo, ir. 
Buchnerus , Andreas Elias . 7«" 79- 
Burggravius, Ioannes i'hilippus. 7 y 



C % AHegari , Stephanus. 78. 
j Calogera, D. Angiolo, u* 334. 
Calvus, Ioannes. 7*. 
Clemente Xlll, 465. 713. 
Clemrns Akxandrinus. é+6* 
Clergct. 16 ì. 
Cambagi, Gaetano. 34* 
Cametti, D. Ottaviano. $jc. 
tampailla, O. Tommafo. 11. 
Campiam , Gio. Batifta. 505* 
Canti Auditore. 134. 481, 
Capello, Arcadio, 79. 
Cary li feph. 13. 
Carnoan, Tornio 65$. 
Cirio VI, Imperatore, ir, 
Carlo Emmanuelc Re di Sardegna «ir. 
Carlo S'igonio. 706. 
Carmagnmi, Filippo. 66f. 764. 
Caftri , lofeph. 77. 
Cafali, Maria . 70*. 
Cavallucci, Abate Vincenzio* n. 
Cazza» Gio. Agoflmo, 830. 
Cermignano, Sig. viarchefe. 819. 
Cicogninu$, luiim. 78. 
Chdafa, Demetrio. 76. 
Chiefa, i\ Agortino Maria* $!• 
Cocce hi D. Ant. 119. 144. 353. 569. 
5** 4>J. 449. 7*7* 



Cohairfen , Valentino* Erneflu* E* 

gen us. 76. 
Chomcl, ioannes Bapttfta Ludovico!» 

4«- 

Colici , Petrus. 18. 774. 

Colte'J ? i > Lodovico. 5». 373. 7^. 

Con mtreio nobilitato. 671. 

Con; pom mento dran malico , Alcide 

Viicitor deil' idra. 609. 
Concine, P. Daniello. 11. 80» 
Coni feitore Critico. 765. 
Contano, Tarqumio. 041. 
Corte , Francifcus 31. 
Conti, Abate Antonio, ia. 
Contutl. 48. 
Cnrbntlli, Iacopo. 706. 
Cornacchini, Pietro. 8o*. 
Currado, Scbaftiano. 706. 
Cord, F. Raimondo Maria 3*1. z4f. 

Corfini, P. Odoardo. 11. 

Coda, Dottore. 444. 

Coftadoni, D. Anfclmo. 159. 

Covi, Hieronymus. 77, 

Curato della Diocefi di Lione. 6$f. 

Curne Sante Palaie. 706. 

D 

Da Montepigati 9 Gio. Ac(#- 
nio. 780» 

Daran. 48 

Davanzali, Francesco. 70^. 

Da vini, Don. Gio. Batifta. ia* 

Dazi , Andrea . 706. 

Decretum Sacrae CoBgrcgationU !■• 
dicis. 6$i*. 

De Komerfladt, Giulio. 7*6, 

Diodati , Ottaviano. y\%. 

Dinellius, Vircent'us Maria . 484* 

DifTertazioni fopra l'origine dcll'Efar* 
cato, e della dignità d t gì 1 Ef ar- 
chi. 3 §6. 

Di/Tonanti Accademici di Modena, ti* 

Do* 
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:i, Schaft'rarto. ^o^i. 707.' 
urs de Matran. \C6. 
, Cavaliere. 495. 



rmbitar Mcdicus Àrabs, 158. 

179* 181. 
lopedia. 721, 

uez Monfigror Enrico, ia» 
ly 9 Sig. Ab. 688. 



bbrÌ7Ìo , Giovanni, n 
abri, Giacinto Bartolommco. 5 J. 
jlati , Abate Iacopo. 41. 
li , Giovanni . 70*, 
tti, Giufeppc, 198, 
ni , Liberato. 81 3, 
'igo Rcal Principe di Pollonia, 
d fclcttor di Saflbnia. 15. 751. 
iu(o tlcurerio. itj. 
chi, P. Vincenzio. 115. 
, Mario. 77* 165. 
, Daniello. *s&. 
mini, Francefco Maria , 391. 
line, Pietro. 31. 48. 
n' a, Antonius . 79. 
5, Barone D. Agoftino. 1$. 
maro da Brefcia. 376. 
, Dottore. 130. 
:hi, D. Felice Amedeo • 519. 
carini, MarctUo . %6, 
:e/co HI. Duca di vodena. 15. 
iflini, ioannes Maria. 79. 
, P. Paolo • 1*7. 147. 148. ajt. 
508. 

lond, Andreas. 78. 
oni, Abate. 95. 
ano Niccolò. 905. 
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GAbb'jmo , Pier Francefco 7** 
Gabrini, P. Tom mafo . 93. 
Galland, Andrea. **• 
Galletti, Pier Luigi* 4. 
Gaetant, Cefarc. 650. 
Caetano Maria da Bergamo. 591. 
Garbellius, Aloyfìus. 7& 
Gatti, Dottor Antonio. 16. 
Gattefchi, Angiolo. 5" ?• 
Genove!!, Abate Antonio. iJ7« 
G'gola, Stephanus. 78. 
Giller, Petrus. 7^ 
Ghifius, Marfnus. 77. i*8* 
Gilbert, Sig. Dottore. 797- 
Giorgio!. Re della Gran Brettagna.** 
Giovacchino, Federigo. 706. 
Gtovacchmo, Andrea. 706. 
Giovanni Vefcovo di Noion . 70*. 
Giovanni Alberto Duca di Mt«C. 

bourg. 7°^- 
Girri, Francefco Maria. 777» 
Giraldi, Ctntio. t<>6. 
Giuliani, Carlo 167. 
Guwtini, Vincenzio. 3^ 
Ginfti , Iacopo. 401. 8*0/ 
Giuftin» , Filippo. *S*» 
Glediftch, Gio. Federigo. 4M* 
Goobb , Cav. Gio. Giorgio. 3J. 
Goldoni, Carlo. i$f. 5*3» 754' 
Gotthl , Ioannes. 48. 
Gotti , Padre Lodovico Maria . 16. 
GrofTatefta, lofeph. 77*. 
Guadaneus , Ioannes Francifcus. 77* 
Guaite ri, Antonius . 78. 
Guardi* Pietro Antonio. 491. 
Guarnacci , Monfignor Mano. 805. 
Guazzefi , Cav. Lorenzo . atf. 
Guenzi , Cav. Gio. Francefco ito. 
Guidi , Iacopo 70*. 
Guicciardini, Francefco. 193. 194. 

«95* i97« -*o£« atonali. j*ii» 

113. 800. 
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Gottermann , Gregorivs pedencus . 7 j. 
Guy-or, F. Giufeppe Claudio. «41* 
Grifio » Sebaftian. . 706. 

H 

H Mieto f Dottore. 1*9. 
Heliberguer, Sig. Sjr. 
Hollidoy • 749. 
Humc. 7$o. 757, 
Hubner, Tomnufo. 706. 
HuJfon , Giovanni* **• 
HuQAUld , 6S7. 



INdex umvcrfalis rerum omnium. 77*. 
Inftruzionc per viver CriftianamciL. 
le. 601. 
juntcrus, roannes 7.5. 79» 
lufli, IacobuS. 401. 81* 



LAgomarfini , P. Girolamo > t£» 
Laiard. 768. 
Lamhcrr ini, Cardinal Profpere. 17. 
lami Dottor Giovanni 17. 615* *4*« 

tfJ7- 674. 64*. 7 5 5- # 7<*9' 
L* Amico degb uomini , o Tratta» 

to della popolazione. 710* 
Lamindo Pritanio. 65 j. 
Land/iani , Giufeppe 391. 
Livagnoli, Bartolommeo. 79* 
Lavizarius,. Petrus Angelus. 75* 
Laureo., Iacopo . 706. 
Lettera fcritta di Roma. 5*5 6 9*« 
Lettera fcritta di Rimino. 569* 
Lettera fcritta di Roveredo.éi*. 630* 
ijcbheim , Pietro. 13 31. afj. 39*» 

p* *** a** ss* 



Linneo>CarIo. 1* f. 1 j ? # t f t^ it**o{» 

L imperami*, loannes Pattuì 79* 
Luca, P. Giovanni. 199* 
Loire Du Perron. ij^ 
Lodino 9 Luigi • (34. 
Londini , Silveftcr. 4L 
Lopachi, Hyacinthus • 7^ 
Lerry. 7 « 4 « 
Lorenzi» Luigi . 534» 

M 

MAgiftra, Petrus de. 7*. 
Magazzino Tofcann. 34. i*f 
Maierptach, loannes Ignatius» 7$* 
Maffei > Bernardo. 7*6* 
Maffei , Pietro. 706. 
Maio, F. Ioach»mu*. 30. 
Maioli de Avitabile, Biagio. i& 
Magnani, Gio. Banda . ig. 
Mangia di Siena 769» 
Marini, Domenico Maria. 417. $93. 
Manata, March. Profpero. 95. 
Manetti , Dot. Saverio • 1 30. 
Marco Antonia Antimaeo. yo6* 
Marini Gio. Batifta. £14 
Marfili Monfig. Antonio Felice. iJ* 
Martinelli, Vincenzio 831» 
Martini, Dottore. 166. 
Martini , Io&ph loannes 949. 
Martincagi,Jofcph, Ant. Aloyfius, 77* 
Matani, Antonio. 500. 
Mattei , F # Antonius Felix.. 177 661» 
Matolai , loannes 77. 
Mazzuchcllus , Carolus a 78. 
Maz^uchelii t Gonte Gio* Maria . ijo* 

Menchenius, F riderle» Otto. 75» 

Melzi, P. Antonio. 757. 

Memorie Iftjcorico- Critiche intorst 
la vita , e gli feruti d* Orlan- 
do vion Monaco Benedettino 
Cafinenfe. 936. 

Memorie intorno la vita di F*4e- 
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rigo IH. Re di Fruflxa • SS* 

Memorie per fervire alla Storia Let- 
teraria » 485» 

Mercuriale, Girolamo,. 70*. 

Meni» Philipp*!* Paulus. 33^ 

Migliavacca» lefeph. 78. 

Mitfsud» D» Ignatitts Xaverius* tjU 
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Monfaucon , P. D. Bernardo. 18. 

Monfig. Vefcovo d' Agen. So. 

Moringi» Gaetano % 406» 

Montgeron» So. 

M ncle Francefco». 164» 

Muratori, Gio. Francefco. j\$. 

Muratori » Ludavicus Ant. 561» 
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N A poli Giannelli, Abate Pietri. »$» 
N canòro, Ambrogio di & Ger- 
minano. 706* 

Niccolò Cifnero . 70^ 

Niccolò Volterrano» 70& 

de Noble Ville t Arnuilt. ztfd» 

Nobili, Roberto. 706» 

Nobiltà Mercanterà» 555* 

Noris , Cardinale Enrico, 17***04. 

Kovellifii di Berna. 187. 

Nuova Raccolta d' opufeotf Scienti- 
fici , e filologici Tomo IV. 5x1. 
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Li, F. Cherubinus. 
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Orfi , F. Giufeppe Agoftino 314» 

t)i. 77 o* 
Orfin't, Ignazio. 54*. : 

Ovcgun> Radigerua Ftdcficosi» 7I 
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Ragionamento intorno l' Ampolla del 
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92} NOVELLE fu 

fcftar loro la maniera da me fif Giornali finora ftampari, per averne 

Ara nel regolarne le atfociazioni • tacco il corpo > pur ti daranno pel 

Si darà ad un paolo per volarne /olito prezzo di un paolo per vo- 

a chi avrà pagato l' anticipazio- lume • 
ne ài un femeftre in paoli 12. 

che è f importare di 12. volu PESARO» 
mi , e fé gli fpedirà per racco il 

detto tenipa a Aio carico un Saggio di ragioni della Città 
Giornale feiolto ogni 1$. giorni di San Leo, detta già Montefert* 
per U pofta , o per gli procac- tra, contrappojh alla Differiamone 
Ci f ' O per quella ftrada f che de Epifcopatu Feretrano da G/'o. 
verrà ordinato ; e così (i anderà Bttijla Marini Sin Ltefe • Pefero 
profeguendo di femeltre m feme- 1758. nella Stamperia Gavelìiava 
Are. Le aflbciazioni fi riceveranno '* 4* di pag. 324. feow h prefa- 
at principio di ogni femeftre ; paf- ziòne , e Dedica all' Nluftrifs. e 
iato il quale, chi vorrà aflbciarfi Reverendifs. Monfig. Antonio G*. 
dovrà prendere tutei i Giornali di gltelmì Arcivescovo d' Vrbino, e 
flael femeftre , o contentarti di co- con tré Tavole in rame in fine» 
trinciare P aflbciazione al fèguerv- Dal Santo Poncefice Pio V. fa 
te • Chi vorrà ricevere i Giornali trasferita la Sede del Vescovado 
pe'fohti procacci con minore fpefa Ferecrano, che era in San Leo, 
e fenz* alerò penfiero , a me indi- nella Terra della Penna, a cagione, 
rizzando^, gti farà indicato quanto che San Leo effendo allora for- 
ai pie dovrà aggiungere pe v porci jrezza fitta guardare da i Dotti 
ali* anticipazione de" paoli la. e d M VrVirió 'con /gran gelali* V Ai 
' da me quindi fi penferà a (far- efkhip' Città 1 piccola % _ nxohi Ca- 
" glieli pervenir franchi . Chi vorrà ,' noma abitavano fuòri defH Cittì» 
efie gK fi /ptdifiuno legiti , anti- ed aprendefi. allora rardi h? Porte 
ciperà per ogni femeftre paoli tre della ;Cictà, quelli 7ien ponevano 
per P imporrare de Ih legatura» venire in tehìpo per ufiziare in 
Per maggiore facilita poi e Ce urta Coro ; ma e (Tendo poi pallata U 
delle anticipazioni fuddette, ff com* * Otr* di San Leo ti>crb il d'orni- 
m picceraif^ó quelli , che vorranno af- nio della S. Sedie , *e nota guar- 
fociaffi , q pt^ Toro i Sigg.' Corri- 'dandoli pia con tanta gelofia quel- 
fpondenti delle diverfe Qitk , far- l^ Forte*z* , gli' abitatori della 
mene mtefo con lettera , acciò ffa- Cittì di San Leo fono ricorfi pia 
no da me avvifiti nelle re/pétrive volte in Roma per ottenere, che 
' loro Città % in mano di chi potran- il Vefcovo ritorni alla Tua anri- 
fio fare i pagamenti per mio con* ca Sedie di San Leo ; ed in fieri 
* tÒj'con ritirarne la dovuti 'qùie- ' fotto Benedetto XhL ottennero il 
f «%■« 'Sé alcvoQ Vót^e tucfL i 'loro intento* ma i ramaiuoli agii 
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sforzi de i S*n Leefi fi fono.fèm* Calvi , ivendo il P. G/o. Grifo 
pre gagliardamente oppo&i,> fé- fiomb^nfartri .)àùm*raQ*nd> elle 



cero t • che i| Decreto di Papa 
Benedetto* Xlfl. non .avèrte 'il Tuo 
effetto , fpufalmAitt perche qiìel 
Pontefice poto dopo mori ; 'ed il 
nuovo Vefcovo , che dal fuo Sue 



erti rfìmerat'ò appresi d* <pfl Vfe- 
feovo 'per alctin tempo;/ ne' Uo- 
ghi del Mohteferetro, fatcoiftta- 
pare in Venezia dal 'iPafqu ali V in- 
no 1753 un libro incuoiato Oe 



ceffore fu in quel tempo crea to , -Epifita tu FerctraÉo , ha creduto 

che èra iì P. 6/0. Grififtimo Cai- bène «di' rifponderci il $ig«. Arci* 

vi Domenicano nato in ■' Venezia, ' prete' *cn qaefto Tuo libro , che 

e ttafportflto dal Véfcbvado del ' inùt»]*' Sàggio detle Ragioni della 

' Zante*, fu contrario al rirorno'a Città di San Leo , e-JCió h cita 



San Leo , ed amò di rintanerà , 
cornei fuori Succeflbri , nella Penna. 
Nell'anno 17*2. il Sig- Abate 
Gio. Barrjla Mirini da San Leo , 
<pra Arciprete tiel Gineftreto Dio- 
cefi di Pejàro , icrffle.un dottò li- 
*prq con -fròtta elegarrsh ♦ éà. *ra- 



mtlta Ynod^flin , non mentovando 
mai col nome V Avvertano , con- 
tro del quale ieri ve , ma com- 
battendo contro di' lui (blamente 
colla fòrza delle ragióni' i le qua- 
li non fono piccole , fpepialmeo* 
te ,"ptrchè '-lèmbrfa Y che /quefo 



ditone, inrhttlafco De ' Èptfcbpatu fuo kvverfìrio,' abbia prefo P ira 
fare tr ano Apotogeticon, (lampa tom 'pegno in quél fuo libro De Epi- 
Peftro dal Ga velli, do ve 1 con io- popat* Fere tra no di deprimete 



de ragion? dimòftra f che iVVS- 
ftbvo" Pèrétìrarto debba ritornare 



per quanto mai poteflVi le » Città 
di San- Leo , t di Sari : Marinò* f 



alla'faa ^ntitri ( Sede di San Leo, che par fono ; i' liofhi pie alta- 



come anche il" Sommò Pontefice 
Benedetto" XÌIK a*véa ftabrlito'*, -cùfe 



ftri 1 della -friocefi Peretrana \ co* 
me* ai rutto il mondi è* nudo; 



faceYTeyma querfb libro non ebfcte èflendó il primo una r rinomata 



alcun effetto , J perciocché , còme 
d è detto , il VeTcovo 1 drquèfl 
■ renilo .era- 1 , ^orftrina a qytel Ritor- 
no f* ift/À 'dal Sig.' Ab: Piéranedk 
'. Calli 'Imo nipote '" fece*' -Yare • uni 
nlpoft'a >' a L òùtffto - *ApiJlogeth6' del 
Sig, /Ab: Mirini % ché<ftt 4 ftafrp;i. 
ta Vn 'Ventilar V ehno I7J4» da 
Simone tìcchi % alla qual rtfpofta 
J il. Stg". J Ab. Marini credette beffe 
"di noti dover re p he are, tanto \tài% 
' che ert ; una cofi tnoho " l temè . 



Fortezza , e 1' altro effendo ce- 
lebre per la gloria , che' gò« 
de > • di effere Repubblica - db ubi 
tempo immentorabile t là quale 
gli è (tata viepih confermata, ne i 
rtoftri tempi , né alcuno co' fuot 
sforzi fari mai capace di olcurar- 
la - Divide il Sig. Arciprete d£*- 
rini qttefto fuo libro in dieci 
Capitoli ,: otto de 9 quali fono di- 
retti a dimoftrare v efli?re San Leo 
la ftefla Città chiamata dagli An- 



Ma dopo lt thprte ' del ^•Vtìfcoto fichi Mòmcfcrctro , che ha da 
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Ver non lafeiare alcune pagine vote metterò qui una Lettera MI 9 Muffite 8ig> 
Jhatt Giovanni Brunaccì di Padova sfrittami fino [otto dì 4» Gennai* fjw. r##- 
tenendo cofe erudite • 

AI Signore Novellifta Fiorentino. Amico Cariffimo. 

PEr la via, per la qual venne, torna la voftra lettera; la qual' io intendo» 
che fi pubblichi nelle Novelle; perchè farà non (blamente d'onere a voi 
che la fcrivelte , ma di piacer agli altri , che la leggeranno • Per 1' acqui-' 
fio, eh' io aveva fatto ne' mefi .pattiti d' un Sigillo di bronzo , ho dovuto con-' 
fùltare la voftra perizia. Perchè detto Sigillo , eh' è rotondo , grande più che 
mediocremente, nel mezzo porta /colpito il gran Giglio Fiorentino, che 
occupa tutto '1 campo . All' intorno poi ha le lettere S. PRIORIS SCI* 
B'THOLAMEl. A voi dunque , che Cete pitiche Fiorentino , e tanto me- 
fcolato negli Archivi , e nelle Iftorie di quelle parti , ho dato il carico dì fpie- 
gare fpecialmcntc quella rapprefentazione del voftro Giglio Tofcano . E per- 
che per impazienza replicai un* interrogazione dopo V altra, voi alla metà del. 
lo feorfo Deccjnbre mi rifpondefle quella voftra lettera, la qual' è piena d'ami. 
cizia, e di vivacità: come v' accorgerete pur troppo voi fteflb ora che ve la 
rileggerete . Quefto è lo fexitto, eh' io ebbi da voi • 

C. A. 

Voi avete ragione in qualche parte ; ed io non ho il torto . V Ottobre 
l'Tio paflaTo in vari luoghi della lofeana . Nel Novembre ho avuto a fup- 

plirc 



plire alle mancanze cfelP Ottobre . if Dicèmbre V Arno ha fatto grazia di ali*, 
gare la Città, e di venirmi a vi filare in cafa di notte, e all' 'mprowifo, fino a» 
orto fcagl> ni dclJa fcala-. Lafcio confiderare a- voi, fé in un difturbo di tal for- 
ta, che mi ha arrecato gran danno ,e confusone alle mie cofe, poteva io penfa-- 
re al Pr. di S. Bartolommeo ^ che fé fofle vitìUto in oggi » avrebbe avuto la con- 
frazione di non veder fi l*4cqua m cafa: perchè nel Corfo degli Adimari , co-. 
m. luogo eminente deli* C'ttà r non è potuta pervenire l'acqua del tumefatto» 
funbond ) fiu ne . la ceJo , che qu- fto benedetto Prete, Priore di S. Barto* 
lommto, fofle del n olirò S. Bartolomneo del Corfo degli Admari, in oggi Via* 
Calzaiuoli ; Ch'cfa antjchiilìma della Citta nottua; e forfè non più moderna del. 
noftro 5an Giovanni , che femb-a fondato 4' tempi della r.oftra Regina Teodo- 
linda . lo non fo, che forma abbia il Sig Ilo r per giudicare della Aia antichis- 
ta ; ma voi mi due , che è là del dugento. Ma quefto è forfè ti Sigillo di Me (Ter 
Viviano,, che era Rettore di quella Chiefa nel 11H0. e intervenne quell'anno» 
alla pace fermata trai Guelfi, ci Ghibellini , in tirenze dal Cardinale Latino. 
Forfè quefto Priore in memoria di un fatto sì memorando e vanuggiofo alla-» 
Città afTunfe per Arme della fua Chefa il Giglio, che è I* Arme della Città 
medesima. Di p ù la Chiefa di S. Bartolommeo è fiata femprc in gran con tìde- 
razione della noftra Repubblica: onde non farebbe gran cofa, eh; la Città le 
aveflè conceduto per Arme il fuo Giglio , facendole quefta diftinzionc.- In ol- 
tre dovete fipere, che intorno a quefta Chiefa vi avevano i Palazzi , e le Tor- 
ri, due antich (lime potenti Famiglie, vaie a dire 1 Macci , e gli Adimari; ed 
iMacci facevano per Arme un Campo rollo feminato di Gigli d' oro; e di pifc 
avevano una antica Cappella nella Chiefa di San Bartolommeo coir Arme lo- 
ro. A chi fpcttafle in antico ì* Ius padronato di quefta Chiefa n>n fi fa; ma> 
non farebbe gran cofa, che in qualche tempo fofle appartenuto ai Maccr : e che 
quelli avellerò dato uno de* loro G-gli per imprcfa a:la Chiefa. Ma già che vi- 
parlo di S. Bartolommeo, dogete falere, che quefta Chefa in antico li diceva* 
-iatrr Dipintore* : e cesi fi trova chinata in uno lnlìrumento del 116 9. Quefta*; 
notizia vi ferva per ridere della favola del Valari , che vuole la Pittura mor- 
ta ne'fecoli medii, (ino a che Giovanni Cimabue apprendendo 1' arte U certi 
fognati Greci, non la refufcitò. in Firenze ed in Italia, lo lcfli-, gà due an- : 
ni fono , una Lezione nell' Accademia degli Apatirti f in cui d'inoltrai la Pimi- 
ra viv nte dal 1000. fino a Cimabue , e •nfufando ampiamente il Vafari ; e mi 
moire a far co un Inftrumento del 1**4. in cui il Priore e 1 Canonici della no- 
ftra S Marta Maggiore vendono un certo fondo per far danari e pagare Mae. 
ftro Fidanza Pittore, che avevadipinto la loro Ch'efa. Vi ringrazio (&c.)Le 
Novelle fé nnn l'avere avute Itaverete: benché l'Amo me le ha fatte- intcr«- 
mettere per qualche fettimana . Addio. Io fono 

Firenze 16. Dicembre tr%9 r II vo ftro ce. 

Tanto ha frpra Pefpoftb Sigillò queMa voftra lettera. To nella mia nTera; 
dimenticato allora d'aggiungere , eh io h> un altro d» qucfti Bronzi, egualmea* 
te rotondo , ma di manco diametro; e anche quefto nuovo Sigillo ha tutto 
quel gran Giglio nel campo di mezzo. U qual Giglio certamente farà 9 1 Fio* 

icu* 
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tentino per la detenzione, ch'i attorno: S. Societatis FRESCOB AL DORVM 
ET FRACISCHORVM tT LANUVCHIVS . Anche quefto peno mofirail 
milledugento, come fa l'altro : anzi ambedue verfo la fine di' tale fecole E 
ora quefto fecondo documento accrefee le voftre congetture fopra «quel primo. 
E' vero, che di quella bella marca del Giglio fecero ufo altre Città alcune.* 
volte; come nelle loro monete , o altrove; ma il più fi curo è in quefli cali, 
come nel noflrro ,penfar a fi reme: quando non fia qualche fignificàzione parti- 
colare, che manifeftamente determini altrove* Nel Sigillo di S. Bartolommeo 
al collo del Giglio magno fi vedono 1' una di qua, l'altra di là, due Stelle p : »t- 
tofto grandi. Ove 1' amicìzia mi fuggerifee di riferire, come quelle due Stelle 
fono fatte, poi fono porte , ntl modo, come quelle due ne' canti ftueriori delia 
Croce, che fta in un Sigillo prodotto con illutazioni del mio cari Almo Sig. Ram- 
baldo degli Azioni Avogaro Patrizio Trivigiano, Canonico di quella Catte- 
drale . Vedi nella Collezione d' Opufcoli dì C a log i era, Tom. XLV111. Neil' 
altro mio Sigillo della Società de' Mercanti alla parte fopra del Giglio Fio- 
tentino è un C dei chiamati Gotici, alla deftra , che guarda fuori, verfo 
la parola Societatis . £ fo bene, che per illuftrare quell'ultimo pezzo voi avre- 
te molti più documenti e lumi, ch'anche non averte per 1' altro mio nobile.» 
Bronzo. In fine, giacche mi sfidafte voi a pitture del milledugento , e innan- 
zi, io vi dirò, ch'io, intanto, del milledugento tengo nella mia camera, ch'è 
tutta la mia cafa , due buone tavolette d'una pittura, che per me fi crede più 
vecchia de* miei due Sigilli dal Giglio: e me n'è primario fegno una cartella 
del S Già- Batifta col foli to motto dell' Agnus Dei, eh' è a caratteri Gotici, 
ma della figura che renne verfo 'I mille dagento cinquanta. Perette tra Gotico, 
e Gotico, fi può molto ciftinguere, come voj bene avrete riconosciuto . Altre 
pitture fra noi fino dal principio del mille e. ho in Antifonario Padovano: e 
quelle fono d'una perfezione quanto (1 defidererebbe ne! fecoli colti. Né dico 
nel noftro, che per lo più fa a rovefeio: ma in quelli , quando la proporzio- 
ne fu per coftume, ne per accidente, nell' opere di difegno . Addio . 

lo crederei che quel C. Gotico dalla parti dt Societatis , ferva a /piegare la vece 
Latin* in Tofcano, eioì , Compagnia* Le Stelle fot nelV altro Sigillo, può ejferecbe 
£a*e una particolarità per diftinguere V Arme conceduta , o ajfunta , come fare folevaji. 

CORREZIONI. 

Col. t4*- li*. 7. Dee. 4. lib. 9. col. $85. Urn. 9. Inferi*, lì. SlNG X lite. io. SSVTl. 
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zo, re/. é%\. Un. io. Viva Evoè. col. 6j%. Un. x^enmbll. col.Zxu Un* 14. cornei 
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